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Necessario l’impegno di tutte le forze antifasciste perisolare e sconfiggere i nemici della democrazia e dei lavoratori 


Nuova barbara prova di un criminoso disegno eversivo 

Bande armate sparano all’Università di Roma 
Agente di PS ucciso, un altro in fin di vita 

Nel primo pomeriggio aderenti a «collettivi autonomi» avevano occupato tre facoltà, quasi subito sgomberate senza incidenti dalla polizia - Un'ora dopo gruppi^di provocatori armati hanno 
bloccato una strada all'esterno della Città universitaria - All'intervento degli agenti hanno risposto sparando numerosi colpi - La vittima aveva 23 anni - Ferita giornalista di una TV americana 


Un comunicato della 
Segreteria del PCI 

La Segreteria del PCI ha emesso ieri il seguente comu¬ 
nicato sui fatti di Homu : 

L'uccisione dell'agente di polizia Settimio Passamonti è 
una nuova barbara prova del punto estremo cui sono giunte 
bande e organizzazioni eversive armate nell'attacco contro 
ogni forma di convivenza civile. I comunisti esprimono il 
loro cordoglio ai familiari dell'ucciso e la loro solidarietà 
ai feriti. 

Ogni forza democratica deve essere richiamata a compiere 
Il proprio dovere dinanzi al sempre più grave manifestarsi 
della sanguinosa provocazione che ha come fine l'attacco al 
regime democratico. Ogni compiacenza verso la violenza 
e ogni tolleranza verso la provocazione armata vanno bandite. 
Questi nemici della democrazia e dei lavoratori vanno con¬ 
dannati e isolati. Ogni forza che si richiami all'antifascismo 
deve assicurare alle forze dell'ordine il sostegno e la colla¬ 
borazione nell'assolvimento dei loro compiti di difesa del¬ 
l'ordine pubblico e democratico. 

Nelle università deve stabilirsi un clima di studio e di 
ricerca, di convivenza democratica. Non è tollerabile in 
alcun modo l'attacco alla libertà d'insegnamento e di studio, 
gli insulti, le intimidazioni, le violenze verso docenti, non 
docenti, studenti, da parte di gruppi che cercano di far 
prevalere la violenza sulla ragione. 

In tutto il paese devono rafforzarsi ed estendersi la vigi¬ 
lanza e l'azione politica per affermare un clima di convi¬ 
venza civile, per sconfiggere le nuove torbide trame della 
Strategia della tensione, per avanzare, nella democrazia, verso 
le riforme e il rinnovamento della società. 


Premeditazione 


I pCCO con clic co-a elevo- 
J no confrontarsi il nostro 
popolo, il nostro Paese, la 
rit moerazin italiana: con 
gruppi consistenti c organiz¬ 
zati di criminali armati, cer¬ 
tamente diretti da centrali 
eversive, decisi a sovvertire 
le basi della convivenza ci¬ 
vile e per Questo pronti a 
tutto, a provocare, a d.strug¬ 
gere. a sparare per uccidere. 
Questo è il livello dello scon¬ 
tro. a nessuno è più lecito 
ignorarlo. Fallita — grazie al¬ 
la ferma risposta unitaria 
di mav<a — la fase aperta¬ 
mente fascista della strate¬ 
gia della tensione e della 
strage, si ricorre ad altre 
forme di aggressione per se¬ 
ni narf paura e disorienta¬ 
mento. e |ht ricacciare ai¬ 
ri ctro i! movimento ojieraio 
e democratico via.le sue con* 
qiffste. 

Ogni confusione deve finire, 
ogni tentativo di ricercare 
gaistif-eazioni semi Pria ormai 
nella complicità I.a protesta 
studentesca non c'entra. A 
queste bande d. delinquenti 
non interessano affatto i 
problemi drammatici e reali 
de. giovani, della scuola, dcl- 
Fiumer-ità. K--s; m rano a 
ben altro, per tutt'u'tri scopi 
vengono gettati — da chi li 
manovra — ne'.'e loro impre¬ 
se '• agurate. V: è da au 
.Curarsi che nessuno i.r: in 
h.i"o. ora. questioni come :! 
<i.r.ito <!, ass< milieu, la lib. r- 
ta. l'autonomia Questi crini.- 
rah ,-cno nemici giurati di 
og 11 autonom a, di ogni cor. 
franto democratico, di ogni 
espressone d. .dee. Da trop¬ 
po tempo costoro impediscono 
con la \ o’cnza e con l'intol- 
Icran/a. la possib-l.tà stessa 
rio’.'.’agibilità politica — o'tre 
che del lavoro e dello sturi.o 
— negli atenei, protendendo 
di mioorre la volontà d.sgre- 


gntrice di ristretto minoran¬ 
ze clic operano con metodi 
squadrista.'!. * Criminalizza il 
movimento * — secondo una 
espressione in uso — non cor¬ 
to t-iii ha denunciato fin dal 
pruno istante i violenti, i pre¬ 
varicatori. gli assassini, ma 
chi incoscientemente non ha 
voluto o saputo distinguere 
con nettezza tra la massa di 
g.ovani in lotta per mutare 
le proprie condizioni e il pro¬ 
prio* avvenire, da un Iato, e 
dall'altro lato ali arnesi del¬ 
la reazione die puntano a 
trascinare i giovani all’av¬ 
ventura disunita e olla rot¬ 
tura con i lavoratori, con le 
loro organizzazioni, con le 
istituzioni democratiche. 

I.a sanguinosa e premedi¬ 
tata .sparatoria di ieri a Ro¬ 
ma — come altri episodi clic 
l'ha ano preceduta e come i 
fatti che s| Mino verificati e 
si verificano in altre città — 
b i l'evidente «copo di susci¬ 
tare un'ondata di o«a«pera- 
z.ono e di sol’eeitare rea- 
z ir.i e fen'azom repressive. 
Più che mai occorre che tut¬ 
ti. a com.nc.are dai nostri 
compagni e dalle forze lavo¬ 
ratrici. sappiano mantenere 
la freddezza o la fenna vigi¬ 
lanza di sempre. Il richiamo 
aTmi'ifa-ciSmo presente nel 
commi.calo della segreteria 
del PCI non c ev dentemente 
casuale F.' la Repubblica na- 
•a dal'a Ressttn/a che deve 
t—s»re ancora una volta vit¬ 
toriosamente d.fesa. 

N’eìl'esur:mere :! nostro do¬ 
lore e la nostra «ohdar.ctn al¬ 
io giovani v trino e ai loro 
famii.an. r.badiamo che le 
forze preposte alla salvaguar- 
d a doITord.no democratico 
hanno e avrinno nelì’espleta- 
nionio de’ loro dovere l ap¬ 
poggio p cr.o rio'.’o masse po¬ 
polari c Iavoratr.c. 


ROMA — Una banda di tep 
p.sti dei cosiddetti « collettivi 
autonomi » ha .scatenato ìer. 
ne’.’.'ateneo della capitale e 
per le vie de! quart.ere circo 
.stante un'altra giornat i di 
violenza, di pan.co. di sangue 
Un agente di 23 anni assos- 

s. nato con due colpi di pi¬ 
stola. Altri tre poliziotti fe 
riti da revolverate - e uno di 
loro r.dotto in fin di vita 
Una giornalista americana 
raggiunta da un proiettile ad 
una gamba mentre seguiva 
g.i scontri. Questo è il tra¬ 
gico bilancio delle azioni cri¬ 
ni. nah compiute ieri da una 
esigua frang.a di delinquenti 
che n.ente hanno ormai a 
che vedere con il < movimen¬ 
to » degl, studenti. In sera¬ 
ta, dopo la tragica catena di 
violenze, l'università e stata 
chiusa su dec..s,o.ie del ret 
tore Rubarti. I! senato acca- 
detn.co si riunirà stamattina 
a.le nove. 

Gli incidenti sono comin¬ 
ciati ne! primissimo pomerig¬ 
gio quando la polizia ha sgom 
borato tre facoltà occupate 
poco prima. Sono continua¬ 
ti all'esterno e ne! giro di due 
ore s: è giunti alla tragedia, 
tutti e quattro poliziotti, so 
no stati colpiti durante una 
carica. Un gruppo di una cin¬ 
quantina di agenti percorre¬ 
va di corsa una strada m di¬ 
scesa del quartiere San Lo¬ 
renzo. via dei Marrucini. 
quando dallo schieramento 
degli «autonomi» sono parti¬ 
te sette-otto revolverate. I po 
kziotti sono caduti a grap¬ 
poli, inciampando sui feriti. 
Poi hanno sparato lacrimo¬ 
geni e colpi di pistola per 
disperdere 1 delinquenti. 

Non c’è stato nulla di ca¬ 
suale o improvviso.' ancora 
un piano preordinato per fa¬ 
re vittime, gettare nel caos 
ài città, colpire la democra¬ 
zia. I protagonisti, sempre 
gli stessi. A guidare gii as¬ 
salti e le sparatorie contro 
le forze di polizia ancora 
una volta sono stati vasti : 
soliti cento-centocinquanta at- 

t. visti dei sedicenti « coilet- 
t.vj autonomi » delia capita¬ 
le. protagonisti di tutti i p.ù 
gravi episodi di delinquenza 
di piazza avvenuti n Roma 
dall'inizio deH'anno. Gli stes¬ 
si. probabilmente, che han¬ 
no voluto « firmare ;> l'infa¬ 
me delitto di ieri pomengg.o 
in una delle strade che co¬ 
steggino l'ateneo, scrivendo 
sull'asfalto con il gesso bian¬ 
co. acconto alla macchia d. 
sangue ancora fresco dello 
sventurato agente ucciso, fra¬ 
si ignobili di questo tipoi 
« Qui c'era un carruba: Lo 
Russo c vendicato ». e anco¬ 
ra: «La DC Ita colpito an¬ 
cora ». Lo Russo è lo studen 
te ucciso un mese fa a Bo¬ 
logna durante scontri con la 
polizia. « Carruba > c un ter¬ 
mine tipico deila malavita 
por designare gli appartenen¬ 
ti alle forze d: poliz.a 

L'agente assassinato s: 
eh amava Sett.m.o Pascia¬ 
momi. aveva 23 anni e pre 
stava serviz.o presso la scuo¬ 
la allieva sottufficiali di Net 
tono: s: era arruo'ato nella 
po!:z.a l'anno scorso lasc.an 
do 1 suo paese in prov.ne..i 
d. Teramo Quas. contempo 
rancamente un proiettile lo 
ha centrato alla fronte e un 
altro gl: s; e conficcato ne. 
torace. E' mo-to suò.to dopa 
il ricovero al Policl.nitro. 

In serata una delegazione 
del PCI. composta dai coni 
paem Chiarom.onte. Po Irose 1- 
.. c Ferrara si e recata a 
re. ici e re om.tgg.o alla salma. 

Tra g.. altr. ter.t: il piu 
grave e l'agente Anton.o Me¬ 
renda anch'egl. ventitreenne, 
del,a prov.nc.a d: Caserta. 
Una pallottola d: grosso ca- 
..bro gl: e entrata ne! tr.en 
to rag/.ungendo la zona del¬ 
la co.onriA vertebrale. I me 
die: si sono r.servati la pro- 
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Camera e Senato 

t 

denunciano l’attacco 
j alla Repubblica 

! Il cordoglio delle assemblee di Monteciforio e Pa 
1 lazzo Madama espresso dai presidenti Ingrao e Fan- 
; fani - Per il PCI hanno parlato i compagni Natta e 
, Perna - Gli interventi degli altri gruppi parlamentari 


ROMA — L'attimo in cui i colpi di rivoltella hanno raggiunto i sottufficiali di PS. Sono a terra l'agente che poi morirà 
e altri due rimasti feriti (Fotoservizio di I*ais e Sartarelh) 

I giovani uniti contro lo violenzn 
Lo condonno dello Cgil ■ Cisi - Uil 

Presa di posizione comune dei movimenti giovanili comunista, socialista, democristiano, repubblicano e aclista 
Oggi a Roma (alle 17,30 in piazza SS. Apostoli) manifestazione unitaria promossa dal comitato per la difesa del¬ 
l'ordine democratico - Domani corteo nei centro di Napoli • Dichiarazioni di Craxi, Zaccagnini, Biasini e Romita 


ROMA -- Emozione o sdegno, 
vivo cordoglio per la morte 
dell'agente d: PS Settimio 
Passamonti. nuova vittima 
di un criminale p.ano ri: pro¬ 
vocazioni. si sono diffusi ieri 
appena si sono apprese le no 
tizie de. sanguino.-’ episodi 
presso l'Università romana. 

Dura e immediata e stata 
la reazione delle organizza- 
z.om de! movimento operaio 
« La Federaz.one unitaria 
CGIL CISL-UIL — si legge in 
un comunicato della segrete 
ria — esprime la ferma con¬ 
danna della violenza armata 
che continua a funestare ia 
v.t-a univers.furia e quella ci¬ 
vile del Paese e ch.ede che 
siano persegli.?i con rigore i 
responsabi'-i ne! rispetto del¬ 
le leggi democratiche ». 

« La violenza d: piccoli 
grupn. — contmja il docn 
mento — ostacola lo sv.Iup 
po neces^ar o della lotta ri: 
rr.ae-a c- un.tana ne.le Un. 
ver.-ita e fuor, ri: e>.-e per 
tuia r.formo dem.xrat t a ef 
fot:..ameite r:.-pendente al 
lo es.gonze de. Pae.-e e d. 
quanti operano r.^.l'Un.verst 
ta. Su questa lotta la Fede 


raz.one de: lavoratori e ini 
pegnata a realizzare l'unità 
con gli studenti e i docenti >>. 

« La segreteria della Fede- 
raz.one CGIL-CISLUIL nel- 
l'espnmere il cordoglio per la 
morte del giovane Settim.o 
Passamonti. allievo sottuffi 
fiale delle guard.e d; Pub 
baca sicurezza, rinnova il so 
lidale appoggio alle forze del¬ 
l'ordine neli'ademp:mento de: 
'.oro doveri e invita 1 lavo¬ 
rìi tori a testimoniare in tut¬ 
te !e forme demccrat.che que 
sta posizione ». 

A Roma il comitato per la 
difesa dell’ord.cie democrati¬ 
co iia promosso per oggi, al¬ 
le 17.30. in piazza SS A posto 
li. una manifestazione un.ia- 

r.a. Interverranno Luigi Ma- 
car.o per la CGIL CISL UIL 
o rappre-entanti d: PCI. DC. 
PSI. PRI. PSDI. Li Federa- 
z.cne sindacale ha deciso d: 
chiamare : lavoratori a so 
spendere .1 lavoro un'ovi e 
mezza prima del term ne d. 
og»-’. '-amo per con-en' .e la 
pai amp.a partec.paz.».ne a.- 
!a mamfe.-ta/ione 

Un toni in rato unriar o d--» 
mov.ment. g ovam... e stato 


sottoscritto dalla Federaz.one 
giovanile comum-»ta ital.ana. 
dalla Federazione giovanile 
sciita!.sta italiana, dalla Fe 
deraz.one giovanile repubbl.- 
cana. dalla Gioventù achstei 
c dai giovani demotrist.am. 
Eccone ;1 ter-:o: 

« I gravi-.s.mi fatti ae^adu 
t; alTumverstà m Roma e 
culminati nella U'-c.sione rii 
un g.ovnnc- allievo so:t :If: 
ciale de! corpo di PS ad una 
risposta ferma ». 

«Per que. lo. nel quadro d. 
niobi!.taz.one delle forze de 
mocrat.che. la m-unifestaz.o.nc 
de: g.ovam d.so.cupat: che 

s. t.ene a Napoli e una pri¬ 
ma grande r:.-po.-la demoera- 

t. ca rie: g-.ovan. che lo'tano 
per l'ex cupaz.one e le nfor 
me contro eh: v uo.e impor¬ 
re la d.szrcguz.one tra le 
masse g.ovaml.. Se non c; 
devono essere ceri.menti sul 
p.ano del mantenimento del- 
1 ordine pubbl.co attraverso 
1.» r.gorosa apphea/.one de. 

■ lega, g a esistei* e .1 

r.ord.mrr.ento riemocrat :co 
de'.'.»' forze ri; po../.a. non e 
.-Vo si quieto terreno < h»- 
deve maturare la risposta d-’l 


le forze polit-che. 

« I>_* degenera/.oni rie! to¬ 
salo economico e rocian- e 
la (ii.-,. dramm.it.i.i del.e 
scuole e dcu'umvers ta es.go 
no i. massimo sforzo unita 
rm per una r.spi-ta ri: tra 
«formazione profonda della 
soc.eta :t tutina. La siitu/io 
ne non lascia spaz.o all'uso 
de. tempi lungh. e del e pra 
t.che dilatorie. 

« Per questo le orgamz/a 
7:011: g.ovaiii!: ritengono eh»- 
varia .svT.upptto con urgen 
za il confronto tra partiti 
democratic. per r.»gg.ungere 
un accordo un t.ar.o fra le 
forze che si :-p:ra:.o a.la Co 
stituzione. per .-up. rare po.-.- 

t. vamento la <r_~. d-ò Pae.-e » 

Li D.rez.one mz.on.i-’ de. 

la FGCI ha d.ffu-o .eri un 
comunicato d. ferir. $ denuiv 

u. i 

Dopo avere r.'ovato che s: 
tenta d. ut.l./z.iie ri. d.-u o 
degl, studen: per dare !.-ito 
a.la .-'.rilega ri--, a ‘eli.-ori»-. 
.1 documento ca-i prò -su ’ 
Contro que.-'o tenta * ivo .-. 
c espresso g.à nel pacato .1 

(Segue a pagina 8) 


sncsi. 

Ma ecco da’.Tinizio la 
dramma: ca sequenza, ora 
per ora. de: sanzu.no». scon 
tr. d .er.. 

ORE 12 — Sorsi passate 
da poco quando alcune de 
i no d: «autonomi * djr.no 
via a.le ovcupaz.cn. delle 
facc.ià d: Lettere. Materna- 
: ca e F_s.ca Le .ez.om ven 
cono interrotte r. tutte le 
aae c docent. e -tudent. so 
no costretti a uscire. Intanto 
qua che cent.na.o d: ade 
rea:. &z\: stess. «col.ettivn 
che hmno riccio l'.nterruz.o- 
ne de .a d dati ca s: sino 
fermai, .n un violetto del.a 
C.tta Un.ver.-.tar a, davanti 
al.'.ngre.-.-o d. Scienze Poii- 
i.ohe. tronteg/ando alcun: 

р. ctoni de..a poliz.a e de. 
carab.n.eri Poco pr.rr.a era 
no entrati .n un cant.ere v.- 

с. no al rettorato e s. erano 
armati d. p.etre e spranghe 

Sergio Criscuoli 

(Segue a pagina 3) 
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LE PAGINE 8 E 9 


La proposta del PCI 
per la riforma sanitaria 
presentata alla stampa 

E stata pre-e.il.»’. i ir a Rema a..» .-lampi da: 
cempagn. Fernando D. G.ul.o e Rubra.-. Tr va -a prò 
uo-'t\ del PCI ne. .« r.io'mi san.tar.a I. precetti 
cenuri .-t », » he ». compone d. 31 art.ee.:. punta su 
tre elementi fon.!u:nen: rie. carattere ..-t-.tuz.o.ta e 

doli'un.ta san. tir. a .eri e. de.lo -vi.appo d. una pu 
l.t.ea d; prevenze.ie. de..a da«r.-a ergm./.-a/.c-ne de. 
.i spe;i >in.tar » Ob.ettivo drl.v prcp’-ti comuni 
sta. che .-. d tieieng.a profonriuiir.i:.' e.il progetto 
governai vo. e que..o d. .< determ.n ire profouri. ni ut «- 
manti n.'..'a.-.-etto -a.i tar.o del n.v-tro Pae.-e. su p;: 
quanto r.cu irri a gl. utenti de. stiv.z.o. ,-.i per quinuv 
r.guirrii i a oro elle operine .n que.-to settore ». 

Come e nota f.na.mente a qu..-:.ur.. de..a r.forma 
i.in.ur J «,>pred i .n Pur.a.mn.'.o 

A PAGINA 2 


Alla Camera il nuovo tesfo è sfato migliorato dopo un costruttivo confronto 

Approvata la legge sulla riconversione 

La dotazione aumentata di 500 miliardi - Tra le novità l’eliminazione del comma Montedison, il 
ruolo delle Regioni, l’accentuazione meridionalista • L’astensione del PCI illustrata da Alinovi 


Intervista 
con Cossutta 
sul voto 
di domenica 

I r:.-u'.'.at: de. voto «m 
m.ii^ir.it.vo d. ifomen.es 
e .anodi seors, eont.nuu 
no ad es.-e.-e oggetto d. 
valutazioni e commenti 
Su.Tfc.u de. a eor.au.la 
z.one e su..e ind.caz.on. 
politiche che .-e ne posso 
no trarre, abb.amo rivo.- 
to alcune domande ai 
compagno Armando Cos- 
5Utta, membro de'.’a D.re 
z.one do. PCI. 

A PAGINA 2 


ROMA — La Camera dei de¬ 
putati ha approvato lersera. 
al termine di un serrato e 
positivo confronto, il nuovo 
testo della legge di riconver¬ 
sione e ri-irimurazione in¬ 
dustriate. Un testo che. pur 
mantenendo l* impianto del 
provvedimento elaborato pri 
ma di Natale dal Senato, tu: 
tavia ne mici.ora e ne siste¬ 
ma piu adeguatamente la 
normativa 

In conseguenza di queste 
migliorie — non ri-olutivr. 
certo, ma che rispondono ad 
esieen/e reali di cui sono 
stati in primo luogo e so¬ 
prattutto i comunisti a farsi 
interpreti — la dotazione 
complessiva del Fondo e sta¬ 
ta aumentata dallassemblea 
di Montecitorio di 500 miliar¬ 
di. La cifra complessiva che 
potrà essere messa in moto 
appena il Servato avrà rati¬ 
ficato le decisioni delia Ca¬ 


mera sale co-i ad oltre 8 mila 
e 200 miliardi 
In favore della legge han 
no vot.iio i democris'iam r 
i sudtirolesi della SVP. Si 
sono a-tenuti i comuni-ui 
icon un'ampia rr.otivaz.one 
del compagno Abdon Alino¬ 
vi, d: cui riferiamo a parici. 
: sociah.-li, eh indipendenti 
ri: sinistra. I repubnl.cam. i 
soc.aldemocratici. ì liberali, 
i denmnazionali. Voto con 
trario c stato espresso da 
missini e demoproletari 
Le novità piu r.levanti nel 
senso, intanto, dcll'ehminazio 
ne delle più macroscopiche 
incongruenze del provvedi¬ 
mento, riguardano l'ehmma- 
z.one de! famigerato «oom 
ma Montedison ». con cui il 
governo pretendeva di dirot¬ 
tare surrett.ziamente verso 
questo gruppo una consisten 
te parte dei finanziamenti 
per la riconversione; c — nel¬ 


le ultime me. ron una vota¬ 
tone n seruT.mo -caroto ch« 
ha .-cenato una .mb.ir.izz.mte 
sconfitta per la DC e la sua 
<■ razza padrona » che aveva 
orean.7Z.ito .'ope.-az.or.e .mix» 
nenriola in Sen.co — il blcc 
co di un ulteriore dono di 
15 niil.ardi ad un'ur.pre-a p.-: 
vata »la Centrofinanziaria 
SpA» ron il pretesto che es 
sa avrebbe dov.ro dare una 
mano alle piccole e medie 
imprese dell'Ital.a centrale 
impeenate m programmi di 
riconversione e ristruttura 
zione. 

Di segno ancor prj elr»quen- 
te le altre moriificazion. del 
testo originario- l’accentua 
zione sia deeli clementi di 
programmazione degli mter- 
veii:., e s.a de! ruo.o -- d: 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA -- 1 tragici latti da'. 
'Un.versila et. Roma limilo 
avuto, ieri sera, numeri, il t 
eco aria Camera e ri Sen ito 
I ni::i..stro rieririlaterm Ce 
.->.ga e venuto a i.lei.ie a!.a 
assemblea ili Monte,-.tono n 
torno al.e 20. appena co i • u 
.-a. con !‘ippiov .i/ione, 'a d: 
.-»ru-.s one sulla legge pe; .a 
ì leonver.sione. 

Quando Ingrao ha no’e.-o 
'a seduta ’riuu'u eri grem.t.s- 

s. ma in tu'.:. - .-etto: - , e Diana 
d; dure la paio a a m.insilo 
deH'Inteino ha dato '.'annuii 
ciò de'Le grave notizia. Dana 
aver e.-.pre.-.-o i! cordogla» alle 
lanughe de: caduti e eie. le: - .- 

t. e ai’e forze eli pulizia i osi 
d u.\i mente e trag.carne .re 
colpite :! presidente ele'ria Cl¬ 
ini”: i ha detto «Sp.’tt i .» vo.. 
.-.petta a! governo el.re che co 
sa deve essere fatto. Io do.-- » 
solo sottolmeare Tan.s.u de. 
Prese clic domandi a.eurozzi 
per la vita umana, per .a v.t i 
di tutti, e .sente che questa è 
la pruni. lanclamcnt-Vo gn 
ran/ui d. quella '..berta, di 
quella es.stetiza eiv.le e ile 
mojratiea. clic è promc.-sa 
nella legge p.ù alta del no 
atro Pae.-,e e por la qua'e .1 
no-itro popo’o ha condotto 
tonte lotte eri ha fatto sa 
cr.f.c: senza misura ». 

Il minasiro dell'Interno, su- 
h.to do}x» ita fatto un i tip 
da r.castru/.oiic dei tragici 
uvvcn.nient. 

Co-c.ga In qu.nd. aff-’i'na 
to che. dopi questo < nuovo 
atto cr.m.n.ile •’ v.gl.acco. ri. 
governo e . Pa-'ani^nto t’o 
vn.io mt-Trogir.-, .-'dito n-’- 
-. odor-’ co'i bi.iogn i fa v -. 
-g.a -rlie’ < ri. Pae-» non nuò ri 
v"nt ire 'u-)go d. guorr.g’ a 
Fecondo Con.ga tè :---noo d. 
d-.-'- s o*i severe e forni. .v-, 
me > : t.- riovinn d frnn’r 

— ha detto ari un sa.'o 
oui’.'at.vo della v.oleivt a 
l'a--,rito armato a lo Stilo» 

Per Coss.g.i. .no'* re - r'c -ria 
domandarsi se c: s.a p u nini- 
*o j;n:.o per la v.t » -it'.»: 
sdirà ouanrio in r,~i rre 
va'gono ; mcv: c ngn'nt o : 
g ubboft. an’ proe't.'»» > D 
cu un ar»oe''o d»' m n s’ro 
d-’llTn'.e-no .ri.'e forze no'.*- 
che « p- r frcri‘ r 'i7 are . d a 
gì--* de”a v.e'» i,-1 « 

I’ d hT'.'i s a'-:.-*o di' "* 
d --h a-az on d Co-- gì e an 
dato b»n o'*'-» '•■* .ri- dov¬ 
rò-,-" manif^-taz on d ,-ord-i 
g' - o -- d àd’.’in ne- ''a'.-id i 
*o P'r ri. g’upno osmi -'a 
.1 suo .are-.d-’o 4 -- A'-’.- aild'o 
Na*'i ila df-.ui~ a'o rrir a 

-.'u.17 o->- - « 2 ,n’i od -i': 

punto d. £•■>'.remi gr.av.'.à n r 
c'aé e o"rn mi ' i ' -i 
t* nd.m-’nta d. co.p re ma" i 
mente 'a demorsi/ a ,ta...ir. i 
..i nostra conv.-.c.t/i c -. -• 
Mi non bi-'.ar.o a u — ut 
e.-''ani3'o •■c*.i forza ,. con. 
piano Natta — nè .a rana- 
rx.olezza della porta*.! ri-' 
"a’tarro. né g'.. .1330.I1 a' a 
ferrr.ozza per =0'.ire m.o; 

* e ,r. conci, z or.’ d. non nuc» 
cere gru un provocatori cne 
sono ben no*.: E' ri. mom- n'o 
eh-’ s provvedi 

■r B.soz-ii r.u-» re fine¬ 
mente a ven.re a ciao d. 
questo .ntr.zo d. provo.az.o 
in e d: crim.n.. ma questo .->. 
può fare solo quindi), cor. u.ìi 
s’r a «/..one d. p evenz.one. 

aop..cn.:io anche, e r.goro 
.-arr.-’ht*’. le legg. e gl. stru 
men: d. <u. ri Par'intento 
hi dot.vo '-’ forze dc'l'orri.- 
nc E' ner-:-j--ir.o ae* -c co t 
ma az aie der.ocra*..ca alta 
e profonda, a- he :i’'..'am 
b.ente del.a sruo » 

Ma a-er r.nnovi:-’ - hi tz 
g.unto ri compazia Natta -- 
e n?ce.v.s.ir.o .n pr.m.o .jo.a 
r-.tibl.re. r.rl.j -'ila. le .• 
go.e d; 1 cor.v .e.oza c.v..-'. 
e la ..berta ri. .«segnarne.'.'.» 
In questo sem-.o e rie cessar o 
che tutte le forze demo era 
t.che e : g.ova.n. d bua.n.a vo 
onta s. .mpezn no con .-ig 
zozza, .ntzl.-genza e raz.ona 
1 ta I comuni.-»*.. — ha con 
c il-o Notti — cons.d’ra.10 
questo un impegno che .. 
co.nvo'ge e d. cu. sentono re 
spon-iD.lrr.entc tutto ri. pe-o>. 

I somala»:: hanno ind.v.dua- 
:o nz.'i catena In.ntrrro '.a 
d: v olen70 la r.prora — cevi 
ha detto V.ncevi/o Bi.zirr.o 

— d. un quiriro po'..t.co d: d*- 
bo'.ezza estremi e d. presa 
r età. che va r.masso al p.w 
presto Troppe le incertezze 


-- lei sìgg.un'o - non c; sono 
p u -p.az per attese, rinvi., 
sp ». colate manovre politiche 
1' Pie.-»e ha h..-ogno di unita 
1’ 1 li.sogno (i. una svolta che 
.o-r. e impt’gii. tutte le po 

(Segue d pagina 3) 



la bistecca 


¥JN AITO unico di Kt- 
^ tore Petrattai, che ab¬ 
bruno visto più tolte con 
nostro grande divertimen¬ 
to recitato dallo stesso 
autore, a mostral a il pro¬ 
tagonista 1 Petrohni. ap¬ 
punto1 entrare m scena 
inoltrando una grossa bi- 
siecca sangirnolenta. Al- 
! 1 moglie, che lo gunrda- 

I a sbalordita, l'uomo di¬ 
ceva scn:a complimenti: 

Cuccimela subito perchè 
tio fretta », ma Quella, 
lei ma m mezzo al'.u stan¬ 
za, seguitava a guardare 
' sopravt enuto come se 
nrr issc un fantasma, c It¬ 
ivi mente, superato Quel 
:> r, nio lungo momento di 
pietrificazione, lo pii estiva 
furente con una tnintcr- 
rnt'n s-u/uelu di male pa¬ 
ro’e. dal.e Qua!’ si corn¬ 
ili videi a che il manto, 
lieta p'r andare a com¬ 
perare la b stecca, toma¬ 
ia ora dono una assenza 
d' dic.fìssctte anni. 

T'itt'a’lrn s'stema. assai 

II u raffinato, segue la 

DC A nell'essa, come Pc- 
Iro'mt. pratica ri metodo 
tei r"u ’o. ma ha scoper¬ 
to 'a tecnica de'.'a delazio¬ 
ne bno t>_ della proroga ef- 
tor-'ra. .1'".a procrastina- 
Z'oue fugare, ed è una 
'cenici pressoché infoili- 
f»-'»* Y.ncjugmn: deie tor¬ 
nire a Roma, poniamo, 
mirtei!. mg all'u'trno 
l'iu'ncnlo ta sapere che 
r-r-ntrera merco'edì Un 
ror .0 di un g-orno che 
-'o,i c un giorno’’ Figli poi 
dei r tc'.c‘onarc a ('rari 
sta,era Xon gl: te’efona 
Lo chiamerà, s: dice do- 
min:. n<ec or* di diffe¬ 
renza' che l'Osa sono die 
c o’C fri certo ad ogni 
modo, che 1! segretario de 
'•omo fiera >7 d’rez’nne 
del «70 p.art'to icnerdi. 
l la » ene r di M-co lei e as- 
s-'ntars’ da Ra na, cosi ’a 
d'rez'one • tiare, neretti 
n-’’'e '0<c umane r.on <i 
p ,0 mai e,,erc 3 (uri di 
vi”al si r'uvra ".urtedi 
T-e giorni' cosa sono tre 
O’nm , ’ > Intanto Zaccagm- 
t freme, perche quest'uo¬ 
mo. dalla r ia tanto mite 
» boa-ina. c ossess’onato 
ia un 5 o’o orrore, nella 
iti- perdere tempo, co-l 
f t a de-'iso di interpellare, 
a quanto d’eono 1 g.oma- 
'». : maggiori esponenti 
de' suo partito. 1 quali 
anzh'essi sono diventati 
r r*-.o-r d-*' rinvio, una 
so-'. :e 1 < Gazzel'om de'.'a 
alezion’. Uno c ancora 
*uot’. r .entrerà fra tenti 
m nut . un a tro e già in 
•-i-g n.n aiC'<o, s »isi, è 
oc-upato un momento: un 
terzo. Do buono, prega 
d: atteni-'re perché cer¬ 
ca a!’ o-- a ia '• e il Quarto, 
appena 'taccata mero 
<on > ’ d*lto p r onio. fa 

a r dare o aiog : -c‘ .< Te- 
'egrnmma. telegramma ». 
’mli 'he ’o ,fc»eo Zucca- 
gvv ’(> p r :ja d’ intcr- 
-vance * 'o anurie che 
lo nc'vam-'ra tra d'eci mi¬ 
nai’ Dea m.nuti: cosa 
sono d'cc’ m'nui’ 9 

Tutte cose da mente, 
r.on c'c dubb'o Ma due 
gorra oggi, qualche ora 
domani, un attimo dopo¬ 
domani. il latto è che 
'a DC con la bistecca non 
e ancora tornata. F sono 
già passati trentanni. 

PortebrMal# 
































PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 22 aprile 1977 


Intervista con il compagno Armando Cossutta sul risultato elettorale 

Significato e insegnamenti 
del voto di domenica scorsa 


Fase interlocutoria 


nel confronto politico 

Consultazioni 
aH'interno 
della DC. 

Il PSI non 
assumerà nuove 


Il valore della ulteriore avanzata comunista nella provincia di Rovigo • Indispensabile superare il perdurante divario tra dato politico e dato j 

amministrativo nel Mezzogiorno * Far vivere le intese unitarie nella lotta di grandi masse per trastormare positivamente la realtà meridionale j iniziative 


Nel corso di una conferenza-stampa 

Presentata la proposta 
del PCI per la 
riforma sanitaria 

I compagni Di Giulio e Triva sottolineano il significato rinno¬ 
vatore del testo - Da mercoledì la discussione in Parlamento 


ROMA — I risultati del voto amministrativo di domenica e i piere un esame rigoroso del 


lunedì scorsi continuano ad essere oggetto di valutazioni e 
commenti da parte di esponenti politici e di organi di stampa. 
A giudizi sereni e obiettivi funno riscontro, talvolta, interpre¬ 
tazioni strumentali e forzature politiche. Alla consultazione, 
come è noto, erano interessati gli elettori della provincia di 
Rovigo, e guelli di 31 comuni (venti dei quali al di sopra dei 
5000 ubi tanti). 

Sull'esito della consultazione e sulle indicazioni politiche 
che se ne possono trarre, abbiamo rivolto alcune domande al 
compagno seri. Armando Cossutta, membro della Direzione c 
responsabile della Sezione Regioni e autonomie locali. 


Sono stati espressi molti 
giudizi sulle recenti elezio¬ 
ni locali. Si può trarre 
una valutazione generale 
dai risultati? 

Effettivamente ogni consul¬ 
tazione elettorale, anche se 
parziale, è indicativa dcll'o- 
entamento dell'opinione pub¬ 
blica, e come tale noi la con¬ 
sideriamo. Appunto perciò 
cerchiamo di valutarne 1 risul¬ 
tati con grande attenzione 
vedendo di cogliere m essi 
quanto vi è di specifico e 


i si ò votato contemporanea¬ 
mente pc-r il Consiglio coinu 
naie e per il Parlamento; eb 
bene gli elettori -- i mede¬ 
simi eiettori e nello stesso 
giorno, anzi nello stesso :• 
stante — hanno concesso al 
Pd percentuali molto di¬ 
verse, e quelle per il Comu¬ 
ne molto inferiori cY quelle 
per la Camera: a Baco'.i. me¬ 
no 13.04 per cento; a Stim¬ 
ma Vesuviana, meno 12,91 
per cento; a Caivano. meno 
11.44; Cardito, meno 10.01; Tor¬ 


niate elezioni locali e quin¬ 
ti in primo luogo l'esame va 
condotto località per località 
tenendo cento di ogni possibi¬ 
le particolarità. Il che non si¬ 
gnifica trascurare i dati com¬ 
plessivi : tutt'altro, e l'ho già 
detto. Vorrei solo osservare 
che se si vuole fare un con¬ 
to complessivo nco si devo¬ 
no analizzare soltanto i ri¬ 
sultati dei venti comuni con 
oltre 5.000 abitanti in cui si 
è votato domenica scorsa (co¬ 
me hanno fatto molti com¬ 
mentatori ). ma bisogna ag¬ 
giungere ai voti dei venti co¬ 
muni anche quelli della pro¬ 
vincia di Rovigo, che tra 1* 
nitro rappresentano oltre la 
metà del totale, per l'esat¬ 
tezza 173.012 su 328.771. Dal¬ 
l’insieme di tutti i voti, per 
esempio, risulta che la DC 
non lui affatto avanzato ri* 
filetto alle elezioni politiche 
del 20 giugno — come si 
è voluto far credere — ma 
ha perduto 1*1,3 per cento, 
e che rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni amministrative ha 
semplicemente mantenuto le 
sue posizioni, perdendo però 
due seggi (e 29 seggi in me¬ 
no rispetto al ’72); il PCI 
ha avuto una flessione nei 
confronti delle elezioni poli¬ 
tiche (meno tre per cento) 
ma guadagna sulle prece¬ 
denti amministrative In voti, 
in percentuale e in seggi <9 
seggi in più sul *75 e 34 in più 
sui '72 ). 

Quali sono i risultati più 
significativi? 

Il voto delta Provincia cY 
Rovigo è di gran lunga il 
più significativo, perché nu¬ 
mericamente il più consisten¬ 
te. perché il più omogeneo, 
«- perché — per la natura 
stessa delle elezioni — il 
più propriamente politico. Qui, 
come è noto si è avuta una 
splendida avanzata del PCI 
le soltanto i pochi voti di¬ 
spersi su una sedicente lista 
tu sinistra, di fatto utile e- 
tcl usi va mente alle destre, han¬ 
no impedito al PCI c al PSI 
di ottenere la maggioranza 
assoluta dei seggi». Qui si è 
avuta una notevole flessione 
della DC. il che è tanto pai 
rilevante perché a Itovigo la 
DC di Risagli» ha voluto a 
tutti i costi la rivincita, do¬ 
po aver messo in crisi Tarn- 
mmistrazicne a causa del suo 
jiervicace rifiuto ad ogni in¬ 
tesa con !e forze di sinistra. 
L'eiettorato ha premiato la 
nostra politica unitaria ed ha 
ccndannato la linea deila con¬ 
trapposizione. Di ciò nessu¬ 
no potrà evitare di tenere 
conto nel formare la nuova 
giunta provinciale. 

Dai dati risulta che un 
esito non positivo per il 
PCI hanno avuto le ele¬ 
zioni comunali. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni comunali, si sono avu¬ 
te notevoli differenze da lo¬ 
calità a località: ed una pri¬ 
ma differenza, molto marca¬ 
ta. si registra fra i comuni 
del nord c quell: del Mezzo¬ 
giorno. Nel nord si è espres¬ 
sa una nuova generale avan¬ 
zata del PCI rispetto sìa alle 
precedenti eiezioni ammini¬ 
strative che a quelle politi 
che. Nel Mezzogiorno s; è 
avuta in generale una fles¬ 
sione comunista ma vi sono 
anche comuni nei quali non 
c'è stata flessione bensì una 
nuova e forte avanzata, an¬ 
che rispetto ai 20 giugno: 
per esempio a Serra capriola 
uni 42 a! 48 per cento), a 
Trinitapoli idal 35 al 38 per 
cento), a Cirò «dal 45 al 55 
per cento). In altri vi è stata 
un'avanzata rispetto alle pre¬ 
cedenti elezioni amministra¬ 
tive. ma non a quelle poli¬ 
tiche. In alcuni una flessio¬ 
ne anche nei confronti del¬ 
le precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Nel Mezzogiorno emerge 
una notevole differenza 
fra il risultato delle ele¬ 
zioni comunali e quello 
delle elezioni politiche. 
Come si spiega? 

Ea differenza fra il risul¬ 
tato « amministrativo » e quel¬ 
lo «politico» è una costante 
del voto meridionale. Diffe¬ 
renze si sono sempre avute. 
In verità. ;n tutte le regioni 
italiane ma nel Mezzogiorno 
esse seno state sempre più n- 
!cventi. li compagno Ghini 
ha già fatto notare, ad ufi 
teriore conferma di questa 
constatazione, che in molti 
casi s: sono avute differenze 
persalo quando elezioni .im¬ 
ministrati ve ed elezioni poli¬ 
tiche si svolgevano nello stes¬ 
so giorno. Por e cnip.o. il 20 
giugno, in numerose locali- 
tà della provincia di Napoli 


marino, meno 8.0-1; Mangiat¬ 
ilo, meno 4.38. 

Quindi anche il risultato 
di Castellamare si spiega 
cosi? Esso rientrerebbe in 
una specie di « normali¬ 
tà » dell'alterno andamen¬ 
to elettorale. 

No. Castellammare non en¬ 
tra affatto in una tale « nor¬ 
malità », perché qui non sol¬ 
tanto si è verificata una fles¬ 
sione comunista rispetto alle 
eiezirni politiche, e già mol¬ 
to consistente (meno 12.75 
I>er cento), ma iiersino una 
lieve diminuzione di voti nei 
confronti delle precedenti ele¬ 
zioni amministrative del 1972. 

Ed allora quali le ragioni? 

Spetta In primo luogo ai 
compagni di quella città com- 


rlsultato, seggio per seggio, 
e per ogni ceto sociale, per 
Individuarne le cause e sia 
quelle politiche (generali e lo¬ 
cali) e sia quelle organizza¬ 
tive. Ad essi spetta, con lo 
aiuto della federazione ed an¬ 
che <Y?1 comitato centrale, ed 
in stretto collegamento con 
i lavoratori e con la popo¬ 
lazione, trame tutte le con- 
1 s.eguetize. Io credo, purtutta- 
via, che un esame più vasto 
debba essere compiuto del 
i risultato elettorale comples¬ 
sivo del Mezzogiorno 

Con queste osservazioni 
Intendi dire che permane 
una « peculiarità » del vo¬ 
to meridionale? 

Il 20 giugno aveva supera 
to la « peculiarità » di cui par¬ 
li. c credo che indietro non 
si tomi; i risultati di dome¬ 
nica scorsa dicono, però, che 
dei problemi permangono per 
11 voto del Mezzogiorno. Ed 
essi medesimi sono l'espres¬ 
sione della peculiarità della 
sua situazione economica, so¬ 
ciale, politica. Nel Mezzogior¬ 
no. nello stesso ultimo anno, 
la crisi ha avuto conseguen¬ 
ze ben più gravi che altro¬ 
ve. L'inflazione, con il conse¬ 
guente aumento elei costo del¬ 
la vita, unita alla disoccupa¬ 
zione cronica ed alla nuova 
disoccupazione o sottoccupa, 
j z.ione, hanno reso ancor più 
drammatiche le condizioni di 
I vastissime masse di cittadi- 
j ni. Per la « povera gente » 
j di tante e tante zone del Sud 
j la vita è divenuta ancora 
più dura, più amara la esi¬ 
stenza delle donne, più triste 
! quella dei giovani. E per mol- 
: fissimi abitanti del Mezzogior- 
1 no la mancata soluzione di 


problemi acutissimi, il rinvio 
di ogni provvedimento anche 
parziale, hanno offuscato ìa 
prospettiva stessa del risa¬ 
namento e della rinascita. 

Ma la gravità della situa¬ 
zione non dovrebbe com¬ 
portare un'ulteriore spin¬ 
ta al rinnovamento? Op¬ 
pure essa determina sol¬ 
tanto rassegnazione? 

No, guai a rassegnarsi. E’ 
l’esperienza stessa, d'alt ron¬ 
de, che ha dimostrato come 
sia possib.ie trasformare il 
malcontento in una potente 
carica di riscossa, l'esperien¬ 
za di tante battaglie sociali e 
politiche con ’.e quali le mas¬ 
se popolari, ed anche quelle 
più povere, hanno respinto il 
ruolo di chi attende soltanto, 
e con ie quali invece essi, le 
masse e i singoli cittadini, so¬ 
no divenuti protagonisti ed 
artefici diretti del loro avan¬ 
zamento. Noi non abbiamo 
mai promesso miracoli. E nep¬ 
pure i comuni amministrati 
cnlle sinistre possono fare mi¬ 
racoli. e tanto meno in que 
sto momento in cui sono som¬ 
mersi dai debiti e dalle im¬ 
mense difficoltà che deriva¬ 
no dall'assoluta mancanza di 
risorse finanziarie. Ma i co¬ 
muni, ed in primo luogo quel¬ 
li diretti con scrupolosissima 
onestà dai comunisti, posso¬ 
no essere centri fondamenta¬ 
li della organizzazione e del¬ 
la partecipazione delle masse 
popolari. La soluzione del 
problemi gravissimi delle cit¬ 
tà, sia di quelle grandi: co¬ 
me di quelle medie o pic¬ 
cole, non è facile, in molti 
casi al momento impossibile. 
Ma è la partecipazione co¬ 
stante di tutti i ceti della 
popolazione all'azione ed alia 
lotta politica che consente 


| di rendere più evidenti gli 
ì obiettivi che ò necessario rag- 
! giungere j>er superare la cri- 
; si. di comprendere meglio le 
i difficoltà che ad essi si frap- 
! pongono, le loro cause, i re- 
! sponsabiii di tali cause e i 
| modi per superarle. Né si 
| può pensare di delegare agli 
j amministratori locali un si- 
ì nule compito, che viccvcr- 
| sa oggi p ù che mai rientra 
I nelle funzioni proprie delle 
j organizzazioni del partito, cii 
j un partito come ii nostro ii 
j quale sa perfettamente che 
si governa, o si esercita un 
J ruolo di governo, quale che 
i s.a la collocazione nei con- 
i sessi elettivi, attraverso una 
' grande, una sempre più gran- 
’ de capacità d: lotta. E do- 
I ve ciò si verifica compiuta- 
mente i! partito comunista 
I rafforza ulteriormente la sua 
j influenza cd il suo presti- 
j gio. e va avanti anche oltre 
| i voti del 20 giugno. 

t 

Quali Indicazioni politiche 
i si possono ricavare dai 
risultati? 

j A! di là degli approfondi¬ 
menti e delle dìspute sui 
1 singoli risultati elettorali, 
nn pare si debba fare que¬ 
sta considerazione: se la cri¬ 
si del Paese, come si sa. 
si risolve solo con l’intesa 
di forze sociali diverse e dei 
, partiti democratici, una gran- 
! de intesa fra di essi è an- 
! cora più necessaria per ri- 
! solvere la crisi delle nostre 
j città. La centrapposizicne, nel- 
I le province e nei comuni, è 
1 un non senso e rappresen¬ 
ta un danno grave per tut¬ 
te le popolazioni. E d'altron¬ 
de appare sempre più ana¬ 
cronistica rispetto alla stessa 
situazione parlamentare ed al¬ 
la situazione di quasi tutti i 
consigli regionali. 


Intervista con il compagno Quercioli Alla Commissione di vigilanza 

Stampa: per la legge RAI: chiesto il rientro 
di riforma siamo di tutto il personale 
alla stretta finale utilizzato all'esterno 

Possibile un rapido accordo fra i partiti j I problemi generali della informazione 


ROMA — L’altro ieri presso 
il gruppo democristiano della 
Cantera si sono riuniti i rap¬ 
presentanti dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale per prose¬ 
guire la discussione sul pro¬ 
getto di legge di riforma del¬ 
la stampa. Abbiamo chiesto 
al compagno Elio Quercioli, 
clic rappresentava il nostro 
partito alla riunione, a quale 
punto è giunta la discussione. 

« la discussione è prosegui¬ 
ta proficuamente. Si c come 
liuto di tenere per mercoledì 
prossimo un nuovo incontro, 
che potrebbe essere conclus*- 
vo. Nella riunione sono sta¬ 
ti fatti dei passi avanti che 
hanno consentito di risolve¬ 
re positivamente, con raccor¬ 
do di tutti, alcuni dei proble¬ 
mi ancora aperti. 

Anche per il settimo numero 
si è trovata una soluzione: 
disincentivare la pubblicazio¬ 
ne del settimo numero to¬ 
gliendo agii editori che lo fa¬ 
cessero tutte le provvidenze 
sulla carta. Per evitare i trau¬ 
mi social: e !e conseguenze 
negative del provvedimento, 
su occupazione, livelli sati¬ 
nali e lettura, si è deciso eh® 
tale misura operi dopo un pe¬ 
riodo d: due anni dall'entrata 
in vigore delia legge e di pre 
vedere nelle norme transito 
rie misure di credito agevola¬ 
to e altre che consentano alle 
aziende di risolvere in accor 
do co: sindacati i problemi 
derivanti dalia chiusura del 
settimo numero. 


I punti-chiave della legge 
— ha continuato Quercioli — 
sono il prezzo e le misure 
antitrust. Noi consideriamo 
essenziale che la legge sìa ef¬ 
ficace nell'impedire che prose¬ 
guano ì processi di concentra¬ 
zione della proprietà delle te 
state o del controllo delle 
stesse attraverso le conces¬ 
sionarie di pubblicità da par¬ 
te di pochi gruppi. Per il 
prezzo noi siamo favorevoli 
al mantenimento dell'attuale 
meccanismo, secondo ii qua 
le ii governo fissa un prezzo 
valido per tutti. In ogni caso 
mi sembra addirittura ovvio 
che chi pretende che il prez¬ 
zo sia liberalizzato, non pos 
sa pretendere provvidenza al 
cuna a carico della colletti 
vità ». 

Domani Ingrao 
e Andreotti 
al « TG2-ore 13 » 

ROMA — TG2 Ore 13 di do¬ 
mani. sabato, secondo la nuo¬ 
va formula iniziata l'altra 
settimana, sarà condotto dal 
compagno on. Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
esteri del PCI. Segre ha in¬ 
vitato in studio, per un'in¬ 
tervista. il compagno on. Pie¬ 
tro Inzrao. presidente delia 
Camera, e i'on. Giulio An- 
dreott:, presidente del Con¬ 
siglio. 


ROMA — Sedici parlamenta¬ 
ri. in rappresentanza di tutti 
i gruppi politici e scelti fra i 
40 componenti della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV. esamineran¬ 
no in un apposito gruppo di 
lavoro i problemi dell'infor¬ 
mazione radiotelevisiva: cosi 
ha deciso, ieri, la Commissio¬ 
ne (riunita in seduta plena¬ 
ria). che ha discusso i risul¬ 
tati dell'incontro, avvenuto i! 
31 marzo scorso, con il «ver¬ 
tice » dell'azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva (Paolo Grossi, 
presidente. Giampiero Orseiio. 
vicepresidente. Giuseppe Gli* 
senti. direttore generale) sui 
grave «infortunio» occorso ai 
redattori del Giornale radio 3 
(che sui fatti di Bologna dif¬ 
fusero. e senza citare !a fonte, 
soltanto la versione di Lotta 
continua ) e sul più generale, 
inquietante problema dell'in¬ 
formazione pubblica radiotele¬ 
visiva (basti pensare alla si¬ 
stematica. quotidiana opera di 
« informazione disinformazio 
ne » portata avanti dal Gior¬ 
nale radio 2 diretto da Gusta¬ 
vo Selva per comprendere co¬ 
me. appunto, la questione ab¬ 
bia rilevanti implicazioni di 
ordine generale». 

L’esame approfondito di 
questa tematica sarà affidato 
dunque — ha deciso la Com¬ 
missione — a! suo gruppo di 
lavoro per gli indirizzi gene¬ 
rali. del quale fanno parte i 


pariomenteri Bubbico. Galloni 
c Picchioni (DCt. Valori e 
Bernardini (PCI*. Manca e 
Zito (PSI». Branca (Sinistra 
indipendente). Bogi (PRI), 
Righetti (P3DI). Luciana Ca¬ 
stellina (Democrazia proleta¬ 
ria». Bozzi (PLI», Mitterdor- 
fer (SVP>. Pennella (Partito 
radicale». Pisano (DN) e Del¬ 
fino (MSI). 

Questo gruppo di lavoro. 
come quelli incaricati dell’esa¬ 
me dei problemi della pubbli¬ 
cità c problemi di spesa e 
delle Tribune radiotelevisive 
(politica, elettorale, sindacale, 
ecc.. anch'essi composti di 16 
parlamentari). si riunirà 
martedì prossimo. 

Ieri mattina, inoltre, il se 
natore socialista Zito ha pre¬ 
sentato un odg con il quale 
la Commissione « invita gli 
organi competenti della RAI- 
TV. per un migliore e com¬ 
pleto impiego delie risorse 
professional; aziendali, a vo¬ 
ler disporre il rientro imme¬ 
diato di tutto il personale uti¬ 
lizzato all'esterno, fatta salva 
la possibilità di chiedere 1' 
aspettativa senza stipendi da 
parte di coloro che sono stati 
eletti o designati ad incarichi 
pubblici » ed e riferire in tal 
senso alla Commissione par¬ 
lamentare entro un mese. Il 
documento non è stato pasto 
in votazione, ma inviato a: 
gruppo di lavoro per gli indi¬ 
rizzi generali. 


ROMA — li dialogo fra i 
partiti, in vista di un possi¬ 
bile accordo politico-program¬ 
matico. ristagna in attesa 
de! chiar. mento aii'interno 
delia DC. Ieri, mentre Zacca- 
gnim conduceva le sue con¬ 
sultazioni con gli altri espo¬ 
nenti democristiani, la Di¬ 
rezione sociali.ita si è limi¬ 
tata «ci ascoltare una reia- 
z.one d: Crax. :! cu: succo 
po.it. co e nell'ut tentazione 
che « /.’ PSI non assumerà 
l'iniziativa di nuovi incontri 
fino a quando non saranno 
rese noie, nei prossimi gior¬ 
ni. ’.e conclusioni cui perver¬ 
ranno le riunioni preunnun- 
cmte dal segretario della DC. 
La direzione socialista potrà 
allora esaminare l’evolversi 
della situazione e in questo 
quadro precisare lo sviluppo 
dei rapporti con gli altri 
partiti ». 

Con tale presa di posizio¬ 
ne, il PSI ha dato anche una 
implicita risposta negativa 
alia proposta de! PSÒI d; 
procedere ad un accordo se¬ 
parato PSI PSDI PRi da pro¬ 
spettare poi ai due maggiori 
partiti. In quanto alla DC, i 
socialisti, pur ribadendo !a 
necessità di non perdere tem¬ 
po. si dichiarano soprattutto 
interessati od « una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte degli organi » di 
quel partito. 

In effetti, la partita si giuo- 
ca, in questa fase, soprattutto 
in casa democristiana. Zacca- 
gnini ha avuto un lungo col¬ 
loquio con Moro seguito da 
incontri con Andreotti e col 
segretario della CISL, Maca¬ 
rio. Egli ha avuto anche con¬ 
tatti telefonici coi segretari 
dei partiti deìl’astensione. E' 
chiaro che il segretario DC 
intende realizzare il più for¬ 
te schieramento interno at¬ 
torno ad una linea di con¬ 
dotta che comprenda i punti 
programmatici e il modello 
dì rapporti politici che la DC 
porterà al confronto con gii 
altri partiti. La linea dovrà 
quindi ottenere la sanzione 
formale della Direzione del 
partito che, a quanto si sa. 
ha subito un ulteriore slit¬ 
tamento (dovrebbe essere 
convocata per mercoledì, ma 
tutto dipende, appunto, dal- 
1'nndamento delie trattative 
fra correnti, gruppi e singoli 
leader). 

I! versante DC più rat»- 
b.osamente contrario all'aper¬ 
tura di una nuova ia.se no : 
tira ha u.à mandato avant. 
: suo: reparti d'assalto. Ap¬ 
profittando di una riunione 
del gruppo della Camera de¬ 
dicata ai problema delia leg¬ 
ge rii PS. alcuni oltranzisti 
«corno Scalai, Costamagna, 
Cavaliere) si sono dichiara¬ 
ti contrari a qualsiasi accor¬ 
do programmatico col PCI de¬ 
finito addirittura « l'inizio di 
una strada senza ritorno ». 

Una zona di ambiguità è co¬ 
stituita da! consistente grup¬ 
po doro:co. I suoi esponenti 
più autorevoli sembrano ap¬ 
poggiare con circospezione la 
linea Moro Zaecagnini. altri 
invece avanzano condizioni 
« cautelative •> che assomi¬ 
gliano a una vera e propria 
riserva. Viceversa un gruppo 
di una trentina di giovani 
deputati ha stilato un docu¬ 
mento in cui si appoggia Mo¬ 
ro. « Son c'è spazio — essi 
dicono — nell'attuale situa¬ 
zione per scontri con le for¬ 
ze politiche che si riconosco¬ 
no legate dal vincolo di soli¬ 
darietà nascente dalla Costi¬ 
tuzione »: ed escludono ogni 
ipotesi d; elezioni anticipate 
rivendicando invece « una 
precisa c coordinata, non epi¬ 
sodica linea programmatica » 
da porre a base dello verifica 
d; convergenze 

Intanto, ie segreterie del 
PSI e del PRI hanno già ri¬ 
sposto positivamente alia ri¬ 
chiesta della Federaz.one sin¬ 
dacale d: incontri sulle scelte 
programmatiche. Biasini ha. 
anzi, controproposto d: te¬ 
nere sub.to un primo incon¬ 
tro preliminare 


ROMA — La proposta di leg¬ 
ge del PCI per la riforma 
sanitaria è stata presentata 
ieri alia stampa. « Si tratta 
di una proposta — ha detto :! 
compagno Fernando Di Giulio 
aprendo rincontro con i gior¬ 
nalisti — che vuol determina¬ 
re profondi mutamenti nel¬ 
l'assetto sanitario del nostro 
Paese sia per quanto riguarda 
gli utenti del servizio, sia per 
quanto riguarda coloro che 
operano ni questo settoic <>. 

La proposta ri. legge comu¬ 
nista per l’istituzione rie! Ser¬ 
vizio sanitario nazionale si ca¬ 
ratterizza per :i suo impianto 
semplice, chiaro, realistico. 
« Abbiamo voluto indicare — 
iia detto U compagno Triva, 
primo firmatario delia propo¬ 
sta — alcune linee fondamen¬ 
tali, evitando tutti quegli ap¬ 
pesantimenti che avrebbero 
rappresentato ulteriori ostaco¬ 
li alla sua sollecita approva¬ 
zione ». 

Finalmente infatti in que¬ 
stione delia riforma sanitaria 
"approda" al Parlamento: da 
mercoledì in commissione sa¬ 
nità inizia !a discussione. Sul 
tavolo, accanto a! disegno di 
legge governativo ci sono i 
progetti presentati dai partiti. 
L'obiettivo è quello di lavo¬ 
rare per giungere quanto pri¬ 
ma ad un testo unificato, die 
tenga conto di auunto hanno 
sottolineato e sollecitato, du¬ 
rante una serie di incontri 
a livello parlamentare, i sin¬ 


dacati. ’.e Regioni e le orga¬ 
nizzazioni dei medici. 

I pregi fondamentali deila 
nostra proposta toomix'stu di 
51 artico.i) — è stato ancora 
spiegato nel corso delia con¬ 
ferenza stampa — si possono 
individuare 

A neii’aver sciolto il nodo 
v del carattere istituzionale 
dell'uur.à samurai locale. A 
tl.tieretiz.i del disegno gover¬ 
na:. vo che con:.elle, ni que¬ 
sto senso, un esplicito attacco 
all'ente locale, la proposta d: 
legge del PCI supera l'attuale 
impianto verticale e punta od 
una co.-truz.one democratica 
ri.iì b.i.-.-o di una nuova con¬ 
cezione tieììa tutela delia sa¬ 
lute che abbia nei ruolo dei 
comuni un suo perno fonda- 
mentale. Far sa.tare il siste¬ 
ma mutualistico, un sistema 
classista, significa portare den¬ 
tro le istituzioni il potere nei 
territorio. 

A Questo richiede — e pus- 
^ siamo così al secondo ele¬ 
mento qualificante delia no 
stru proposta — un capavo!- 
a.mento deil'attua’.e prestano 
ne sanitaria, a partire dal la¬ 
voro del medico. Anello qui a 
differenza de! disegno rii leg¬ 
ge governativo che ripropone 
!a dannosa scissione ira pre¬ 
venzione da una parte e caia 
e riabilitazione dall'altra, no! 
nostro progetto di riforma s: 
chiede lo sviluppo di una po¬ 
litica di prevenzione realiz¬ 


zata con uno spostamento pro¬ 
gressivo di risorse, ottenuto 
mediante !a eliminazione de¬ 
gl: sprechi e la razionalizza¬ 
zione o ia riqualificazione de¬ 
gl: interventi noi settore del¬ 
la cura. Cambiare modello 
significa anello chiedere un 
nuovo impegno ai modici, nn 
recupero rio! loro ruolo socia¬ 
le. oggi : mortificato da 
spinte mercantili A questo 
proiio.-ito. a difioren/a do! di¬ 
segno g nern.il .vo. la nostra 
projH'.-la respinge la possibi¬ 
lità ti. atti;.la libero proies- 
s.oiiaii per quei .-.innari elio 
lavorano aTiulcrno delle .-trut- 
iure del servizio .-annar.o no- 
I z.onaie. 

I Modificare l’assetto isti- 
| tazionalo e i eontcnuti 
delia stessa tutela alla salute 
non significa soltanto arric¬ 
chire di un grande valore 
idealo la nostra proposta, ma 
alleile, e questo è :! terzo pilli- 
! to maiale, o tv rare ivr orga- 
1 n.zzare ni modo diverso là 
! spesa sanitaria. In questo son- 
i so si muovono tutta una sene 
i di huhcu/ion: da quella rela- 
j tivù ai farmaci idi cui s: 

| dr.ede una radicale trasfor 
| inazione dell'uttitalo regime di 
j registrazione, autorizzazione, 

! distribuzione) a quella di una 
i integrazione funzionalo fra 
| strutture ospedaliere e stnit- 
I ture operanti ne! territorio. 


f. ra. 


I punti qualificanti 
del progetto comunista 

La legge si compone di 51 articoli - La scadenza del 1. luglio e la fase 
di transizione - Il problema del personale delle mutue * Il ruolo isti¬ 
tuzionale deH’unità sanitaria locale - La questione dei farmaci 


Il ministro Malfatti deve ritirarla al più presto 


Assurda la disposizione sulle iscrizioni scolastiche 


ROMA — Se il ministro Mal¬ 
fatti non ritirerà «1 più pre¬ 
sto la disposizione con cu: le 
iscrizioni scolastiche debbono 
avvenire rispettando rigida¬ 
mente ìa graduatoria dei vo¬ 
ti ottenuti dagl: alunni a 
fine d'anno, fra qualche set¬ 
timana le scuole medie e se¬ 
condarie saranno nel caos più 
completo. Senza dire che la 
protesta dì milioni d: geni¬ 
tori in tutto il Paese rin¬ 
tuzzerà senza appello questa 
ennesima vera e propria pro¬ 
vocazione del ministro della 
Pubblica istruzione. 

Vediamo brevemente di co¬ 
sa si tratta. Il 14 marzo scor¬ 
so. Malfatti ha firmato e 
miodato a: prowed.tori. a: 
direttori didattici e a: pre¬ 
sidi una circolare innovatri¬ 
ce (numero 57353 861) sulle 
iscrizioni scolasi che. Per met¬ 
tere ordine nell'inizio dell'an¬ 
no scolastico e fare i i mo¬ 
do che esso non cominci co! 
solito enorme ritardo. mi- 
n siro ha decìso che le iscri¬ 
zioni al prossimo anno sco¬ 
lastico 1977 78 avvengano — 
con riserva — presso ì.» scuo¬ 
la d: attuale appartenenza 
degli alunni entro questo 16 
magg’o. 

Ottima disposizione (ad a- 
vorie tvr p* mi " dei -vi a 
realizzarla ccn ottimi risul¬ 
tati è stata l'anno scor¬ 
so la nastra compagna No¬ 


vella Sansoni assessore pro¬ 
vinciale alla PI d; M.iano*. 
se Malfatti "avesse adottata 
nel rispetto dei La democrazia 
e. innanzitutto delle preroga¬ 
tive degli orzani collegiali. 

Ma ecco invece che :! mi¬ 
nistro coglie l'occasione per 
istituzionalizzare una selezio¬ 
ne assurda, ingiusta, ir.accet¬ 
tabile. Ciascun bambino o 
ragazzo 'elementari, nv'die in¬ 
feriori. med.e superiori) deve 
fare la donair.da d: iscrizio¬ 
ne nella scuola che frequen¬ 
ta: e questo anche per gl: 
alunni d: V elementare e di 
III media. Nella domanda 1 
genitori indicheranno a scuo¬ 
la media per quelli di V ele¬ 
mentare e secondaria per quel¬ 
li di III media che inten¬ 
dono far frequentare ai pro¬ 
pri figli il prossimo ottobre 
«salva naturalmente la pro¬ 
mozione). Provvederanno poi 
i Cap. istituto a smistare le 
domande a: loro colleghi. 

Ma come debbono com¬ 
portarsi : presidi di scuo¬ 
la med.a che dovessero ri¬ 
cevere dai '.oro colleghi del¬ 
le elementari domande in ec¬ 
cesso a! numero d: posti dì 
soonib li? E. ugualmente, che 
deve fare il preside di un 
istituto secondario rhe si ve 
nisse a trovare nella stessa 
condizione? 

Semplicissimo: deve fare 
una graduatoria delle doman¬ 


de applicando Tari. 6 dei re- 
2 ,o decreto del 4 5 1325 Ap¬ 
plicazione senza deroghe, si 
guardi bene « con esclusione 
di qualsiasi altro criterio ». 
specifica, severissimo. :i mini¬ 
stro. 

Troppo facile fare dell'iro¬ 
nia e troppo difficile invece 
tentare di capire cosa spin¬ 
ga un ministro nel 19« t a ri¬ 
chiedere con tanta severità 
l'applicazione d: un disposto 
legislativo d: 52 anni fa iquan 
dò. a pane ’.'es.stenza del 
fascismo, per esempio non 
esistevano i decreti delegati 
e eli organi collegiali). 

L'anicolo 6 dunque stabili- 


j Oggi convegno su 
« Opinione 
pubblica 
c Parlamento » 

ROMA — « Opinione pubbli¬ 
ca e Parlamento » è il tema 
del convegno di studio orga¬ 
nizziate dall'Associazione del¬ 
la stampa parlamentare, che 
si svolgerà oggi e domani nel- 
I'auietta dei gruppi di Mon¬ 
tecitorio. 

All'apertura dei lavori in¬ 
terverranno i presidenti del 
Senato. Amintore Fanfani. e 
delia Camera. Pietro Ingrao. 


sce cìie le graduatone per 
’.e iscriz.oii: diano la prece¬ 
denza innanzitutto agli orfa¬ 
ni di guerra, (ma essendo nel 
T7. ; giovani in tale condi¬ 
zione dovrebbero avere al¬ 
meno 32 anni» e poi proceda¬ 
no per «ordine d: merito» 
« graduando le iscrizioni se¬ 
condo la somma de; voti fi¬ 
nal; riponiti ->. Ultimi nella 
graduatoria infine — stabili¬ 
sce sempre lari. 6 — : ri¬ 
petenti. 

Fatta la graduatoria co¬ 
me la vuole .1 ministro, 
una scuola med.e trasfe¬ 
rirebbe ad altra scuola me¬ 
no affollata « magar; per¬ 
ché p;u lontana o con lo¬ 
cai; peggiori o senza tempo 
p.eno ecc.» i bambini che so¬ 
no stati licenziati dalla V 
elementare con voti «meno 
alt: » e quelli bocciati nella 
sua I classe: avremmo cosi 
non già p.ù le class: ghet¬ 
to. contro le qual: propr.o 
gl: organi collegiali s: sono 
tanto battuti, ma addirittu¬ 
ra le scuole-ghetto, fatte coi 
t-amb.n: «eccedenti •>. 

A parte '. ' impossibilità 
per i presidi di comporre le 
graduatorie con « la somma 
de: voti fina!: ». dato che la 
licenza media avviene col giu- 
diz.o (ottimo, distinto, buo¬ 
no. sufficiente), una serie di 
istituti che hanno posti fi¬ 
rn.tati (quelli per esemplo 


con specia'.izzaz.on: molto r:- 
ch.este. come l'agraria, la c.- 
bernetiea. turismo» ospite¬ 
rebbe solo gì: alunni licen¬ 
ziati dalla media con « ot¬ 
timo ». Solo a quest:, quindi. 
:i ministro riconosce :! d.- 
ritto d: sciìta deci: rtud.: 
gli altri verrebbero « dee.a 
ti » d'ufficio in specializzazio¬ 
ni meno amb.te dove c: so 
no posti che avanzano. 

Ma s: dirà, se il cintano 
« mer.tocr.it. co » è senza dub 
ho ars* idemocrat.ro e assur¬ 
do. cosa doveva fare :*. m.ni- 
stro. dato che- in fondo an¬ 
che le «code» non soia cer¬ 
to un criterio ideale? 

L« r.sposto è sompìossi- 
ma: bastava che Miliari. .a- 
sciasse — come è stato furo¬ 
ri — a: Coni.gl. d'_-f.tuto 
.1 cornato d; decidere de 
rr.ocraticamente : cr.t-m. del¬ 
le iscrizioni, andando natu¬ 
ralmente ad un raccordo c:t- 
tad.no coi proweu toro ne. 
casi in cu. questo e neces 
sano. E’ ovvio che, in atte¬ 
sa della soluzione ott.m «le 
collegata con !a creaz.one de: 
distretti scolastici e « on la 
riforma della secondar..», non¬ 
ché con la castruz.one delle 
aule e deci: edific. scolasti¬ 
ci necessari, tutto si può fa¬ 
re. fuorché tornare ad una 
deposizione dei 1925. 

» Marisa Musu 


ROMA Li proposta di lesse de! PC! 
per la riforma sanitaria, presentata ieri 
alla stampa, si compone d: 51 articoli e 
s: caratterizza per il suo impianto sem¬ 
plice e chiaro. Cerchiamo di sintetizzare 
alcuni dei punti nodali della nostra propo¬ 
sta. quelli che sono stati ai contro dei 
dibattito in quest; ultimi m< v si e su: quali 
il PCI propone soluzioni diverse da quel¬ 
le del disegno di legge governativo. 

FASE DI TRAPASSO E MUTUE - 

Come stabilisce la legge '480 dai 1 fin:! o 
di quest'anno le mutui devono essere 
sciolte. (Il legislatore pensava che a que¬ 
sta data la riforma sareb'.K? stata giti 
realizzata». La norma, come hanno dichia¬ 
rato eminenti giuristi, ha carattere pre¬ 
cettivo e quindi deve essere rispettala. 
Una soluzione — su cui pare si stia lavo¬ 
rando concretamente — é quella d: as- 
seznare ai ministro delia Sanità la fa¬ 
coltà di nominare subito per tutte le mu¬ 
tue commissari liquidatori che facciano 
capo ad un organismo nazionale compo¬ 
sto de: 20 assessori alia sanità regionali 
e dello stesso ministro. Ma questa e una 
soluzione che esula da quanto la nostra 
proposta indica per la fase d: transizione, 
i cui tempi sono evidentemente più lunghi 
della scadenza del 30 giugno. In modo 
molto schematico il processo di trasfor¬ 
mazione s; articola in due fasi. Nella pri¬ 
ma si provvede allo « scioglimento » delie 
mutue inel senso che carni».a l'autorità, 
ma essi restano» affidandone tutte ie 
funzioni alle Regioni, le quali sunessiva- 
n.ente provvedono alia nomina dei coai- 
mis-.tr: straordinari cui compete ìa re 
spons-ubiiità della gest.or.c de: sor-,zi e 
delle attività degli enti d.scioìii. Già nel- 
la prima fase l'assistenza e- estesa a: di¬ 
soccupati. ai giovani m cerca d: pr.ma 
occupazione, agli .sor.::, «zìi elenchi dei 
poveri. 

La seconda fase è costiti.:.;a dalla rea¬ 
lizzazione- delie « unità san.tane locai: . 
e dovrebbe essere completata entro due 
anni. Per quanto riguarda la eolie.; a gioite 
e ruoio del personale oggi dipendente 
delle mutue (circa 60 mi.a .«voratori» 
PCI precisa che essa non può che esser*, 
coerente con ’.e esigenze della p.ù eleva'a 
qua'ufieaz.one del servizio e della sua so - 
trazione a condizioni mercanti.:, garan¬ 
tendo al corrompo -.1 pieno rispetto de: 
dritti acquisiti, la valorizzazione de.e 
fur.z.om stolte, la capa nti professionale. 
Sul problema pero la proposta d; .egze 
r.manda «ile regioni, a: comuni, e a: sin¬ 
dacati d: categoria, la soluz.or.e de tanti 
e complessi aspetti. Ad 02 . 0 . modo .a par¬ 
te eccedente rispetto alle es.zer.ze del 
servizio sanitario sarà desi.ratto ad al¬ 
tri setter: della P.A.. 


UNITA’ SANITARIA LOCALE — Co¬ 
me il serv.z.o sani*.ir.o nazionale non e 
un azimnda o un corpo separato cosi l'unra 
sanitaria locale r.on e un ente o un 
organismo autonomo delie Regioni. Al 
contrar.o essi rappresenta lo strumento 
tecnico orzan. z_z.it. vo del comune o d*-. 
comuni per la tutela della salute. 1,'LV. 
è responsabile della eest.or.e d. turi. : 
prema: e ; servizi s.an.tar. operanti r.-u 


suo territorio » l ambito è di regola tra 
: 50 lima e t 200 mila abbuiti > compresi 
gl. osjioduì. «generali, specializzati e psi¬ 
chiatrici, 1 laboratori provinciali d: igie¬ 
ne «• profilassi, io cliniche universitarie, 
gì: .stiiut. d; ricovero e cura riconosciu¬ 
ti a carattere se.cimino. Nella nostra 
proposto cioè s: punta a superare quel¬ 
la separazione fra struttura territoriale e 
osp «dale clic e t.pica del disegno di legge 
governai.vo e «he appuri- a.s-ai percolo- 
sa. Li leggo «nula di definire rigidamen¬ 
te gii organismi d: gestione e ie six-cifi- 
che modalità <1: organizzazione delle Usi 
anche ;x-r evitare d: togliere spazio al- 
l'iit'ività legislativa de.le Regioni. 

PERSONALE E MEDICI — Per far 

fronte alle esigenze d«n servizio e per 
favorire la formazione e qualificazione 
del pejson.ile sarà attualo 1 ! prmcip.o 
della mobilità degli operatori sanitari dal¬ 
l'uno all'altro .servizio dell'Un.fà san.ta¬ 
na locai*» e il passava.<i da una ad al¬ 
tra U.-.l. In modo più spiif.co per i me¬ 
die: è prevista la passibilità di ricoprire 
: post: ri; organico mediante ii ricorso 
a ronvenz.on: conformi ad accorri: nn- 
7. oliali tipo « Ih- garantir, ano i'uniforini- 


! rat rame: 


s.l Pitto 


nazionale e respingano forme d: perico¬ 
losa comm.st ono fra esigenze pubbliche 
e interessi d: natura privatistica. Sarà 
vietato « oc a: medie; «io! Servi/o s.ini- 
tar.o nazionale di p\olg*-re att.v.tà priva¬ 
ta all'interno del.e strutture «lei servizio. 

PSICHIATRIA — Sii qui-.-P.a materia 
ia proposta ci : legge ]>:«-«-,sa «-he tra gl. 
ob.ct'i'*: del :z:o .-an.tarai naz.onn.e 
c'e: « ìa lu’.c'a de In sa nte mentale, pri- 
vv miando il momento omettilo nei con¬ 
fronti dei disturbi psichici: e’tminundo ie 
condizioni di srgreflazione e di custodia: 
vietando la istituzione </• ro pena li p<;i 
(•'natrici c di strutture comunque emar¬ 
ginanti ‘ realizzando recupera -ornale e 
it reinsermentn dei soggetti sofferenti di 
disturbi delta strra p-ichua: utilizzando 
strutture flessibili e decentrate nel ter¬ 
ritorio. inserite nel complesso dei presidi 
per ia tute’u della salute qencra'e L’even¬ 
tuale rieoi ero dei pazienti — pro-e/ue 
legge -- per la cura della ta'-e amila del¬ 
la n nlattin deve avvenire in spazi di de¬ 
genza rfeg'i ospedali generali, non conti- 
curati come reparti specializza!: .. In leg¬ 
ge prt-eisa inoltre < he si intendono ahro 
gate tutte le norme delia legge del 1904 
in contras'o co.i la r.forma. 

FARMACI — Futi/. C«te somale del far¬ 
maco e pr*-.a.ritte fina.ita pubi».»«1 de.- 
la proda/.or-.e sono i prir.c.p. cu: «: sp - 
ru ìa proposta d. legge comunista. I pun- 
t. ma z 7.0 r me ii te qual-fmant. .sono: i'e.i- 
n.nazione ti*-lia propaganda de..c- case 
farmac-ut.che e la sua ta:iver.-,.orto Ir. in¬ 
ferma/. otte scientifica: una rad.cale tra- 
sformuz.or.e dell'attuale reg.me d: rez.- 
:-.truz.or.e. autorizza*/»ne e distribuzor.e 
de; farmaci ; una disc.pl ma de: prezzi 
eh-» abbia alla base una torretta meto 
dolor.* per .e valuta/.ora de: costi; la 
,-*-.Tip...inone infine d; un prontuar o te 
rap--.it. co form nato .---< ondo ;« reale ef 
f.r.i a ed eccr.emicità de; preparati. 


Perfezionata l’intesa sull’aborto 


ROMA — I gruppi favorevoli 
alla legge sulì'interruzior.e vo 
lontana della gravidanza han¬ 
no perfezionato l'intesa sulle 
proposte di modifiche al prò 
getto pervenuto dalla Carne 
ra. Ieri, difatti. eh «esperti •• 
dei gruppi del Senato, insie¬ 
me a quell: della Camera, 
hanno definito il punto forse 
più delicato che era alla loro 
attenzione: ia norma, indi 
cata all'an. 10. del testo del 
provvedimento, relativa alìe 
condizioni in cui può essere 
praticato i'aborto di m.n-jr: 
di sedici .ina:. 

Nell'intesa raggiunta tra 
PCI. PSI, Sinistra Ind;pen- 
dente. PRI. PSDI e PLI si 
stabilisce che per la interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 


danza delie minori, e man¬ 
chi l'assenso dei genitori per 
motivi diversi «d..-cordar./.» 
tra loro, irrc-peribiiiià. (fra. 
si ricorre al giudice tutelare 
il quale, valutate le no: iva- 
z.or.i della ragazza, autoriz¬ 
za en T ro 5 giorni il ined.co 
.1 praticare l'intervento. Il 
medico però, in caso di r.r 
genza, se cioè la minorenne 
corre serio pericolo, può as¬ 
sumersi la responsabilità del¬ 
l'aborto. 

Restano da sottolineare al¬ 
tri emendamenti, specie al¬ 
cuni d: quelli riferiti a «gli 
articoli 3. 4. 5 e 7 In primo 
luogo, mentre s.: sottolinea 
la libera autodeterminazione 
della donna, si privilegia, con 
l’indicazione del ruolo dei 


cor..-.’il:on pubblici, anche U 
momento sociale. 

Abbiamo .eri ricordato le 
norme integrative per l’abor¬ 
to nelle cliniche autorizzate, 
al fine ri: garantire che le 
interruz.on. volontarie della 
gravidanza Si facciano. A que 
sto medesimo scopo mura un 
emendamento all articolo 7. 
con il quale, prevedendo -1 la 
mobilita del per.-onalc medi 
co c- paramedico, si ha pre¬ 
sente l'esutenza rii far rispet¬ 
tare la lez/e in tutti gli ospe 
dali autorizzati a praticare 
interventi abortivi, pur ga¬ 
rantendo la facoltà aH’obie- 
zione di coscienza Vengono 
infine soppressi gli elenchi 
dei medie; favorevoli all’abor¬ 
to. 
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l'Unità / venerdì 22 aprile 1977 


I saggi storici di Antonio Confalonieri 


L’universo 
delle banche 


Crisi economica, sviluppo industriale e inter¬ 
mediazione finanziaria nella tradizione italiana 


Con il terzo volume sui 
rapjwrti tra < Umica e Indu¬ 
stria in Italia (IMI 11X16) v An 
tomo Coni armieri lia comple¬ 
tato la sua ricerca sullo svi¬ 
luppi industriale <li fine se 
colo approfondendo la espe¬ 
rienza della p.u grande ban¬ 
ca mista del nostro paese, 
la Manca Common urie Ita¬ 
liana (Contiti. 

I banchieri tedeschi cui si 
lieve la costituzione della Co¬ 
nni inteselo assonnarle un 
importante obiettivo strategi¬ 
co: ipiello di sostituire i gran¬ 
di istituti di credito mobiliare 
travoit. <lalla cris «• «1: tarli* 
«‘.scrutare, il. eouseguen/». un 
ruolo decisivo nel prooe--u di 
sviluppi economico. Essi eh 
boro Fin dall'inizio la torma 
convinzione che il progredire 
del movimento md* istruì le o 
commerciale sarebbe stato 
possibile purché ni compagnoni 
e anzi preceduto dallo svilup 
p* di forti istituzioni ban 
carie. Il successo della Comit, 
«■ pai m generale il ruolo mi 
pattiti- delle lianche miste 
nello sviluppi di fine secolo 
sono ormai una acquisizione 
- - cui ha contribuito lo stesso 
lavoro del Contalonicri — del 
la storiografia più recente. 
Dalla ricerca del Confalonieri 
viene un altro imputante 
contributo: quello ili aver ilo 
cumentato, attingendo ad .ir 
chivi di granile rilevanza sto 
nca come il carteggio Joel 
Noet/hn, la peculiarità «iella 
azione delle nuove banche ini¬ 
ste e in particolare della Co 
imt. A piena conferma ilei 
risultati cui sono pervenuti 
altri storici tMonelli 1. le sue 
ricerche mettono ir, evidenza 
che le attività dilla Comit 
e del Credito Italiano preseti 
tarouo modalità del tutto di¬ 
verse da quelle che erano sta¬ 
te assunte dalla letteratura 
economica come qualificanti 
la banca mista <. La Comit 
in particolare non fu come 
erroneamente ha ritenuto 
(ler.schentriin. autonoma prò 
motrice di iniziative indu¬ 
striali a mezzo della assun¬ 
zione di respnisabilith diret¬ 
te imprenditoriali, il suo me¬ 
rito essendo stato quello di 
aver saputo cogliere le prò 
piste di sollecitazione ester¬ 
na. perseguendo in tal minio 
una specifica finizione della 
banca. 

Nell'esperienza della Comit 
confluirono e si fu-ero le di¬ 
verse esperienze «Iella tradì 
zione bancaria europea: da 
un lato quella «Ielle banche 
miste tedesche. dallaltm 
quella delle banda* di deposi¬ 
to francesi, a « onferma «lei 
principio generale «'In* nessi! 
no stilema singolo «li sistema 
bancario può adattarsi astrat¬ 
tami ntc a tutte le economie 
e che sempre suH'ailattann n- 
tn concreto si misurano capa¬ 
cità e fantasia «lei non facile 
mest'cre del banchiere. 

Delle banche franci*' venne 
valor zzata la p»lit*ca di 
espansione territoriale per 
acquisire una consistente 
massa «li ri-or-t* finanziarie: 
«Ielle banche tede-die. invece, 
venne valorizzata la disputi 
bilstà atl assumere rischi e a 
stai» i re quel r.ippirto attivo 
con le imprese che era «lei 
tinto sconosciuto alle banche 
«li dejKis’to. (mistamente fu 
notato nel corso della com¬ 
memorazione «li Raffaele 
M.r.t.nli che r alla base vi è 
una àlea della intermediazio¬ 
ne «h tip» sehumpvb'riano. 
«*he .'ottohnea :1 m«»mento «Id¬ 
ia allocazione «ielle risorse 
5 »nde dal banchiere, attraver- 
-i> «ina autonoma atti»ìtà di 
valutazone <1. ren«I::nent: e 
ris.ii., al -ervi/n* dell'impresa 
cu; viene e«ui« C'So il 
« r«*«l*t«» 

Fu una nu» «-'azione che 


tv i/ o dell'impresa 
e cimi C'So il 


Fu una nu» »-taz:«»ne che 
apri hi \ a ad uno .sviluppi 
raz-on.ile «hllh-tliuto c di ri- 
f!c"«> «IcU'intcro -.sterna ban 
coro italiano 

fi»:iv gl* i-t tati mobiliar: 
vonijur-:. la Com.t. deter- 
:n »'«» le c-nri / «mi a trinchi' le 
ìn.z ative industriali andasse¬ 
ro a compimento, ma a d;f 
ferenza «li quelli, il rappirto 
c>»u le imprese non si e-auri 
né :n una partecipazione az:«>- 
nar.a. né tanto meno in av¬ 
venturose ojvr.izioni occasto 
r.a! . le urte e le altre causa 
prima «i: quo: pericolosi im 
nioh.l zz: «ne :>»rtanino al 
tracollo dot pr«vedentt istituti 
«li cr«ib:o m»»b l are. K‘ un fat¬ 
to »*!*v n«'l!a (\>m : non solo le 
partoeipaziorr eran«» modeste 
:n via a-olma <0 10*7 d«'l 
captale costitutivo) e ri.-p*l 
to agl: imp'gn: complessivi 
dc'.'.hsiitiito. ma es-e « ran» - » so 
prattutto Civiiep.it- «si un'.iz 
zate «'orno strumentali ai nor¬ 
male lavoro h,tn«*ar.o Da -tra 
tog:a della Banca -ì incontra 
va nella Civicez on«* «he il !a- 
v«vr«i «ìnimarii» «iov«*va »«>-:.mi- 
r«- l.i vera base d: >\ iluppi 
della banca e dovvva essere la 
pr«*m«'s.sa p*r il sikvo>-o del¬ 
le stesso iniziative imprendi¬ 
toriali. 

Y’ale la pena di ricordare 
che questo modelk). esaspora- 
tos: nel suo concreto svolgi¬ 
mento negli anni '20 fino a di¬ 
ventar» fallimentare, servirà 


piu tardi a Mattioli per ri¬ 
fondare la banca senza solu- 
z.oru «li continuità ton il p.is 
salo «• per superare senza 
p-ncoli (»er la stabilita della 
gestione bancaria lo schema 
astratto della separazione tra 
eredito «l'esercizio e eredito 
per investimento assunto a 
cardine della nuova legislatu 
l'rf bancaria. 

In concreto la Comit fu una 
grande convogliatricc* di n 
sor.se .soprattutto verso nuovi 
settori industriai:. L'appirto 
della banca nella industria 
elettrica p*rmise lo sviluppi 
e la nascita «li nnpirtanti ini¬ 
ziative aziendali iKdison. Svi¬ 
luppo. Sade). Il sostegno alla 
siderurgia, pur piu cauto nel¬ 
la fase nuziale, fu decisivo 
per le sorti delle aziende pili 
imputanti e per lo stesso 
settore un sette anni la pei 
centu.de «legh impieghi passò 
«lall’l.t»'' airil.V; «lei totale). 

Quanto al finanziamento del 
settore automobilistico se la 
Comit vi intervenne scilo nel 
lini.) e ne restò inizialmente 
estranea, è solo perché la 
Fiat rappresentò un caso uni 
co «li sviluppo autonomo «lai 
credito bancario, grazie al 
l'alto autofinanziamento, alla 
veloce rotazione del capitale 
investito, ai crediti di forni 
tura e della stessa clientela. 

F.' un fatto «he tale esi¬ 
genza bancaria fu detenni 
n.mte p«*r la crescita delirile 
cumulazioni*; tuttavia è pur 
vero che essa .si dispiegò in 
modo ordinato solo nell'arco 
«li un decennio. 

Fu la crisi del l'.H)7 a met 
terne in evidenza la fragilità 
«li fondo: cioè i limiti «li una 
economia, ove la formazione 
delle risorse rimaneva deli¬ 
mitata dal punto di vista ter 
ritoriale. settoriale e della 
partecipazione dei vari strati 
sociali impedendo un vero e 
proprio decollo industriale 

La stessa pur peculiare ini¬ 
ziativa degli intermediari fi¬ 
nanziari vi veniva a trovare 
un limite insuperabile assie¬ 
me Hi presiippisti del suo 
esaurimento. Né valse a inni 
to il tentativo del sistema 
bancario di ridurre il peso 
«Ielle proprie responsabilità 
esclusivi* nei confronti dello 
sviluppi dando vita ad un 
grande mercato finanziario. 
Fu una grande illusione. 1 
biniti dello sviluppi industria¬ 
le del Paese pesarono sulla 
iniziativa delle banche in ter 
mini tali da impedire la na¬ 
si ita di una Morsa automi 
ma convogliatr.ee di risorse 
vt'i-o le .mpiv-e e aprirono 
invece io spazio sia alle sp* 
colazioni sulle az.om da par 
te delle stesse banche sia 
alle operazioni ih sostegno 
dei gruppi «li comando nelle 
società debitrici. 

Vi sono molte analogie con 
la storia recente* «Ielle ban¬ 
dii* italiane. Non vi è dubbio 
che ogg' come ieri si pin¬ 
guini problemi altrettanto ar¬ 
dui ai sistema bancario e 
ancora una volta di fronte 
alle nuove urgenze del pro¬ 
cesso «li accumula/ one il 
Paese ha bisogno di banche 
e banchieri che si facciano 
pirtatori di una conce/, «me 
dinamica e imprenditoriale 
deila intermediazione finan¬ 
ziaria. «piale fu «{'.iella «Iella 
Comit e de 1 . Cred*.! e alle 
qual: le due hani he oggi stes¬ 
so sono in grado di richia¬ 
marsi più facilmente 

Ma appare altrettanto evi¬ 
dente che oggi più di ieri ì 
nodi del mercato pe-ano sui 
si-tema fiancano «• gl: impe¬ 
discono d: realizzare un Tap¬ 
palo di tip» * -cmimpelenn- 
no » con *.I mondo produtti¬ 
vo. Per di p.u la mancanza 
di una politica economica :n 
grado di affrontare .! probie 
ma di un allargamento qua¬ 
lificato della i»a-e pro<iu::;v a. 
non è stata -enza effetti dele¬ 
teri sullo .-te-'O si-tema ban 
cario die. se spinto, ieri, a 
legarsi strillami ntc ai mo 
nopoli. ogg: ha «i*nalo funge¬ 
re da elcmo- nii-rc deho Sta¬ 
to. degli enti pubbl.ci. dello 
imprese decotte. Eppure ogg; 
s: registrano anche cond./nu: 
non esistenti nel pa--at«i e 
<*he offrono una occasione sto- 

r.ca d; rinnovamento delia 
banca: in pr.mo luogo ii nv»- 
v intento op ra:o d mostra una 
oapac.tà di darsi carico de; 
problemi dollrir.tera scema: 
inoltre c'è un'aspirazione au¬ 
dio del mondo imprersd.to 
riale a riqualificare gii :nve 
sfurienti e qu:nd; a gestire 
e finalizzare !e n-or-e .n mo¬ 
do nuovo. 

E questo do 1 , re-to 1 un.co 
quadro ove .1 .-.-tema banca¬ 
rio può r.acqu.-.re una quali¬ 
ficata funzione «h propul-ore 
«ieH'ovonorii a. Ir. mancanza 
r;sen:ereb!>e ri: car. cario 
di respvn-abù.tà non proprie 
assegnandogli ne: confronti 
delle imprese un'azione d: 
supplenza, ma neìla storia 
bancaria del Paese vi sono 
g.à troppi' morti perché si 
pos*a continuare ancora su 
questa strada. 

Gianni MangheYti 
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Istruzione di massa 
e occupazione in Italia: 
un rapporto in crisi / 4 


Un'assemblea di stu- 
fenti universitari a 
Napoli 


La scommessa della laurea 


II numero degli studenti universitari 
non supera i livelli degli altri 
paesi industrializzati europei ma le 
possibilità di impiego produttivo 
sono nettamente inferiori - 1 dati 
deiranno scorso: 6000 laureati 
nell agricoltura, 77.000 neirindustria, 
092.000 nel settore terziario 
che ne ha assorbito 100.000 soltanto 
neirultimo quinquennio 


(111 obiettivi ili sonali//.» 
zinne «li mass» delie cono- 
s(«-n/e scienti!» he e («enolo¬ 
giche «• tutta l'aUivz/atura 
i (in. ettualc che abbiamo adii 
p-r.tt»» |ht cercare ci allron 
tale alcuni nodi del r.ippor 
to tra istruzione e sviluppo 
possono valere anche per la 
università, a patto che si sto 
tieiz/i il problema (evitando 
perciò (tight* nell'ulopia ) e 
che si parta dal nodo pih 
tuo reale che consiste nel 
chiedersi quale utilizzazione 
complessiva (ino tare il pae¬ 
se «lei due -, prodotti » «Iella 
università che sono 1 laureati 
e la ricerca e in quale siste¬ 
ma «li ricompense so< iali ta¬ 
le utih/za/ione .si situa. 

Se ime* e con assoluta mio 
ina si limita il discorso al 
numero degli studenti e se 
ne la un problema interno 
dcll'univ ersità si rischia di 
perdere i punti di riferimen¬ 
to essenziali per lo sviluppo 
«li (joliticht* adeguate. 

Quanto a numero di stu 
(lenti l'Italia é più o meno ai 
livelli medi eoinpar.itivamen 
te con In situazione degli al¬ 
tri paesi ìiKlii.-triali/zati: su 
10 000 abitanti il nostro pae- 


| se ha 15!) iscritti in corso a 
; fronte dei 1-19 della (Jenna 
, ni» incidentali*, dei 102 della 
: Francia, dei 11t del Belgio, 
ilei |id delia Svezia, dei 183 
del (ìiappini e dei 1K0 del 
!'t KSis 

Si discostano da queste ci 
fie sistemi universitari «oa 
diverso regime interno: gli 
Stati 1'nitì e il Canada ri¬ 
spettivamente con 4-13 e 300 e 
la (Iran Bretagna con 85; si 
riflette nei pruni la licealiz- 
za/ione «lei primi anni di 
istruzione universitaria e nel 
secondo (‘abbinamento del si 
sterna universitario «molto 
esclusivo) con sistemi parai 
idi «li fm inazione post secoli 
«lari». 

In Italia si ita. però, una 
dispersione nel corso degli 
studi che è praticamente sco 
riuscitila negli altri sistemi 
(salvo forse, ma in misura 
molto più ridotta, nel siste 
ma francese) sicché le co 
se cambiano se si guardano 
i risultati finali «k'gli studi. 
Infatti su una coorte, teori 
ca. «li cento coetanei, trenta 
cinque arrivano al diploma 
della scuola secondaria, ven 
tutto decidono di tentare la 


carta del pioseeinmciito ma 

s.»'.tauro s.-ii * arr.v.ilio alia 
laurea cioè appella un quarto 
«li quanti si erano isciitn al 
Lunaersita. Ormai ila 8 anni 
il nniiit-io ih gii ist i itti al 1. 
anno ha superate la «lira ili 
2IMI (HHI rn-'M’lc . .lU'Ilcto d-l 
iato cali ha raggiunto li- 75 non 
unita .soltanto nel ì!*7<i 

Si può dimostrare, duiuiuc 
-- i* con il i ouloito della rum 
paia/, olii* internazionale eia* 
e ta.il.i «ara ad Alberto R<u 
«bey — clu* la diversità del 
l'Italia dagli altri paesi mdu 
striali/zati non sta tanto nel 
la i|H*t|»rodti/ion«* «li laureati 
ina m «indie earatteristu he 
strutturali chi* ci lamio ini mi¬ 
trare problemi insuperabili 
per impiegare una «uiantit.i di 
I.lineati clic altrove noli «le 
steri*bbe le stesse preoccupa¬ 
zioni. 

D'altro canto non tutte le 
.suggestioni clic ci vengono «lai 
paesi coi quali idealmente ci 
poniamo a confronto pissono 
essere raccolte. Esiste, per 
eseinpio in ali uiu di e-si. una 
terziarizzazione dell'occupa¬ 
zione ancora piti spinta di 
quella ch«* riscontriamo in ca 
sa nostra. Tale fenomeno. 


specie nel s.stenla americano, 
deriva dai fatto che gli Siati 
Finti ii.ui in p-TiU-n/zaTo. <1- 
centrandolo in paesi uni li 
velli di sviluppa ulti rum. pai 
tl* «ld prap'lu appaiala 111 ,111 
strale, i iserv.nula a si* sia le 
pisi l'I/ a 1 , all Ml.igg a*, V a a 

li aggiunta -la qildlc le 
gate allo stesso dominio pa 
litica e militate »m pensi al- 
.uhistn.i aera-;ia/..ile e a 
quella, in parte eollegutu. de 
gli armamenti aggetto d* mi 
merosi* polemiche in questi 
stessi giorni). La maggiore 
dis{)onil>ilità di posti a retri 
liii/ioni* elevata si è creata, 
in ragione «li ciò. non tan¬ 
to nei comparti «li ti r/iurio 
pulihlico dipendenti «la! pro- 
gri-ditv di consumi collcttivi 
legati alla domanda interna, 
quanto in ({ilei comparti tesi 
a gestire il capitale finali 
/inno, a controllare e dirige 
re gli spezzoni di produzione 
collocati fuori dai contili' e 
ad assiemare il flusso di in 
formazioni che | miss a consen¬ 
tire il governo di un siste¬ 
ma cosi complesso. 

Da noi responsione «lei ter 
ziario è stata determinata es¬ 
senzialmente da necessità m 


terne iii.ni sempre, purtroppo, 
tuiiii di nuova utilità soci.i- 
!«*' e pei tanto si è «.(ruttori/ 
/.Un lume piihhlliu imp ego 
Vediamo in « io ali inulte ilei 
la ilo-ira « olio, a / ini « mi 1 1 na 
/lunule ma non possi,uno pi n 

s. tic di mutale gli Stali I ni 
ti t«*oi i//un<lo per no un i no 
lo imperialistico ili seconda 
!im-.i. che ah'.*: puc-i Hanno 
voluto t* potuto ad oliai si. 

(guanti t«sin.*/aiio inril’tilu- 
riore espansione del terziario 
l'inevitabile si I. ici'o del get 

t. lo dei lati! «-al. ium f.rtno 
i conti con cjue.sti viti- -oh e 
con questi limiti [Militili, en¬ 
tro quali ogn; dilata/ one 
«le t«-r/. .irlo inni è consentiti 
se non dal crescere «Iella r « 
che/z.i prodotta ** daìì'amplia 
meliti* «IcM.t li.i-e produttiva. 

Si può. è v«*l*o, accelerale e 
.n i enttiare il passaggio da un 
sistema di constimi oggi pre¬ 
valentemente privati a un si¬ 
stema «li consumi prevniente 
mefite «dilettivi e m questo 
caso si avrebbe tuia ulteriore 
crescita del terziario pubbli 
co; però - se ì consumi col¬ 
lcttivi sostituissero e non in¬ 
tegrassero . consumi pnvati 
- inevitabilmente si ridtir- 


LAUREATI PER GRUPPI DI CORSI DI LAUREA 


(RIFERITI ALL'ANNO SOLARE) 


Corsi di Laurea 


Gruppo scientifico 
» medico 
>* ingegneria 
» agrario 


economico 


» giuridico 
» letterario 


Diplomi 

Totale 


1970 

vai. ass. 

. 7814 


òd80 


8431 

5813 

21570 

1447 


1971 

vai. ass. % 

8931 14 

4864 8 

6765 11 


9151 
5924 
23082 
1148 


1972 

vai. ass. % 
9629 14J 


6752 


9181 

5201 

2(3070 

1388 


1973 

vai. ass. % 

9229 14, 

6001 9 

7199 11 


8118 
5166 
23777 
2385 


1974 

vai. ass. % 
9843 15, 


8144 


7354 

5058 

2-1979 


1975 

vai. ass. % 

10822 15, 

8590 12, 

10237 14, 


8201 


24910 

1623 


56414 100,0 60651 100,0 64570 100,0 o2944 100,0 64430 100,0 71157 100,0 


Fonte: ISTAT - Annuario statistico doH'istruzione (|H*r 2 h anni considerali) 


Dibattito a Roma sul libro di Bruno Trentin « Da sfruttati a produttori » 


I sindacati si interrogano 

Gli interventi di Pietro Ingrao, Claudio Napoleoni, Tiziano Treu e dell’autore - Programmazione e democrazia, organizzazione 
operaia nella fabbrica e rapporto con le istituzioni temi centrali di un’analisi sul ruolo del movimento sindacale e dei partiti 


ROMA — E' davvero un re 
bus insolubile :! ms-o tra prò 
graniniuz-.one delle r.-or.-e e 
demoora/:.»? D« domanda e 
stata po-»a :r. qr**-*: *• rm.r.: 
da P.«**r«» inzr.!*!, :r.<i .'n.»n 
rio npre-.i da ar.go'.a/ion: «i: 
verse Clauda» Napoh-on.. T» 
?:arto Treu. Bruno Trentin .n 
un d,ba T :.:«> a'..a C’.t-.i deh.» 
Cu'.’ura. ;»r«*.-.(-.ì.r,* d.» Ci.» 
bno.e O.anr.anton:. -u. 
bro d; Treni.n •.« Da sfinì 
tot; a pr«xi ttfor. . De Do 
nato» nr*.* reo'.odi sera Ur.a 
.-.là gre:n.*.« fino .«. I.m.- 

f. de. iMi-s'-hhc: un ud.to- 
r.o d: g:cvan:. attent.5s.mo. 
ha par:er.paio ini ciopo la 
mezzanotte, ad un.« dru.-s.<> 
ne che. partita d.i’.’.e v-.ctnde 
delia lotta operaia dogi: alt: 
m; d.ee; anni, e armata a 
toccare . toni: comple.-v-.v: d. 
un x progetto » per ia tran 
Stz.one. : rapporti tra -inda 
vaio. pari.*. . Stato. : ..n.ea- 
ment: d: una r:comiMv:/:onc 
tra ioita economica e .otta 
politica. Un :t.nerar-.o . ,p. 
somma, che dalla battaci.» 
contro lo sfruttamento .-al luo¬ 
go d: lavoro condu t -c a co 
5tru:re una « egemonia dei 
produttori *-. con :: suo siste 
ma d: alleanze «(viali e la 
.-uà strutturazione poht.ca per 
-eru.re Io schema che li¬ 
bro «tesso d. Tremai propone 
li qut’s.to soi.evato da In 
grao tocca, d’altra parte, il 
nucleo di fondo della mis¬ 
sione sulla quale e impegna¬ 
to oggi un vasto arco di for 
ze, politiche, sociali, econo 
miche, fino alle stesse istitu¬ 
zioni dello Stato. Una rispo 
sta chiara ed univoca non 
esiste. Anche perche è tutta 
da inventare, dopo gli esiti 
negativi della programmarlo 
ne nei paesi capitalistici e 
alia luce delle contraddizioni 


che '.a p:a:j:f:caz.one centra¬ 
lizzata ha aperto ne: paesi so 
ciaiisti. Si può. tuttavia, co¬ 
minciare da alcune quest.o.it 
concrete, che consentono di 
far scendere il discorso dal 
« cielo » delle categorie sul 
terreno «Iella pratica polita a 
quotidiana: con quali stru 
menti, con qua'.; metodi d: 
lotta, con q.;-«'. forine ist.tu 
z.onah camm.r.a .. processo 
d. nappropr.az.one d: mas-sa 
della irasformaz.one. d.-tribù 
zione e uso delia ricchezza 

ET un salto d: qualità che 
deve compiere il movimento 
operaio nel suo insieme ma 
.n primo luogo .! s.nciara’o 
italiano che, cor. le sue lot 
te. «• giunto ad una « foglia •> 
— come l'ha chiamata Na 
polcon: — oltre la quale c'e 
un vero o propr.o distacco 
daìle regole classiche d: tun 
zionamento de! .-.stenta capi 
tah.«t.co e si apre una fase 
d. trans./ or.e d.s«em.na:.« d. 
mcocn.te 

Il problema 
dei controlli 

Qua! «' 1: traguardo da rag 
giungere? — ha chiesto lo 
stesso Napoleoni Non c'e sta 
to un r.mescolamento d. «ai¬ 
to ira le classi social.? Non 
e rimesso in discussione :1 
rapporto tra sindacato e par¬ 
tito? F. Ti/.ar.o Treu ha ag 
giunto un nuovo interrogati¬ 
vo: può il sindacato dis.nte- 
ressarsi del quadro e del si¬ 
stema politico nel suo com¬ 
plesso? C'e stata negli anni 
’òO una fiducia eccessiva nel¬ 
le possibilità «autonome» 
della lotta sul terreno sociale 
e sono rimaste in ombra le 
mediazioni politiche e 11 peso 


ste—o delle istituzioni. !a i«» 
ro risalita. •> Dopo il 2<> giu¬ 
gno, co-;, ii •• innati di 
fronte riti un uno: o -oprai- 
reato dei partiti e delle loro 
strategie ■>. 

E’ una .sottolineatura «he. 
sia pure -olo .«in negativo-, 
coglie uno dei maggior, tèe 
menti «i: ambiguità nel qu«le 
.1 .snidatalo e invischiato I'. 
tenia l'Ila ripre.-o Ingrao ro 
vcvciandolo. per cosi dire, m 
}>o.s:ì:vo Bisogna cons.derare 
innari/.tutto che oggi — ha 
detto — c'é un intreccio in 
dnv-olubùe tra economia e po 
litica, uno ai punto che non 
e p:u possibile parlare d: prò 
cc-«o produttivo senza consi¬ 
derare le var.abili co.-utu.te 
dal ruolo de! s.nda«atc. rie: 
partiti e delio Stato. Ecco 
perché diventa fondamentale 
per l'organizzazione sindacale 
darsi una vera e propna * po¬ 
litica verso le istituzioni *>. 

Qui occorre una riflessione 
critica de! sindacato. •* Io — 
ha aze unto Ir.grao — ho prò 
fondi dnbhi >uda scelta di 
pru l'.egiare l'e-eiutno, che 
spesso ha Unito addirittura 
per restringere il rapporto 
con il coierno a quello con 
un singolo ministro, senza a 
i ere poi alcuna garanzia di 
controllo e di trasparenza del- 
’e scelte. F.' <a ricerca di 
una scorciatoia sul problema 
delle i-tituzioni » che ha por 
tato ogg. ad un grave im¬ 
passe. 

Se questo «- vero, se è vero 
che le d.ffico’.ta in cu: s: di¬ 
batte hanno una origine en¬ 
dogena. per cui :ì movimen¬ 
to sindacale •« non ha che da 
rimproverare se stesso ». — 
come ha scruto Trentin nel 
saggio introduttivo del suo li¬ 
bro — è pur vero, d'altro 
canto, che una serie di aspet¬ 


ti fondamentali delle '.otte «* 
p« ra*e. l'organizzazione ti« ! 
!.«*.oro. :! modo d: produrre, 
in-.«'me .«i come e a! dote 
produrre, non -ono diventati 
ma: in que-’i anni problema 
di politica economica. Bono 
.-tal; la.-eiat. al le relaz.on: :n- 
’err.e aiV uz.ende. qua c i 
credesse .n *m.« r.«z:onal:’a .« 
priori deil'.mp:t-a «he orma: 
e un m.to eh*- ha jht-o ogni 
« -ac:.t’.:*a ». 


Compito 

difficile 


I~« : ;:i7.or.«- -te—.» della ;m 
prenditonalita. o meglio del'.' 
j avversar.o d: ci.»—e-, salle 
vaia da Napoleoni, va affron 
tata in tu*‘'altro ir.odn 

Tr«‘-nt:n ha propri-io uno 
schema a :re -oggetti sii. 
ducato, impresa « Su»to col 
legati tra '.oro da un r.«pp««r 
to d: autonom.a confi;::uà.e. 
E’ la cor.i e/:o.'.e d: una - de¬ 
mocrazia ri,.' ffi’iTr?.’ che la 
contraad:Z or.e d a'.ettica -1 ri¬ 
presine a scn.pre, che lo 
"scandalo" e-*-ro " — P«t j 
- are 1» def.n./.o.-.e che eg.. 
ha dato 

E il p.»rt:*o. .n que.-to cr.rr. 
ple-.-o .ntre«c.o. c'n«- r ic.r» g.o 
ca ’ Se .! -:r.d»ca:o deve ela¬ 
borare un » p.or«-tU« .-..nono 
me " che proponga una vera 
nol.tica ecc.r.om.f ». crm : -uoi 
< sarrif.c: . le -':»'• rnmp.i';- 
bii.ta. :»• forme d. controllo 
e di potere da accompagn.ir- 
v.. gl. -trument. per far par¬ 
tecipare grand: masse, lo spa¬ 
zio del pvrtito non viene ri¬ 
dotto? Non Si ripropone il 
vecchio m.raggio pansindaca- 
lista? 

Senza dubbio, non si può 
piu fissare una discriminan¬ 
te tra sindacato e partito ba¬ 


sata -u.le tematiche «i. cu: 
ognuno, ndla sua -:•-.*-.« auto 
noma, deve occupar.-: I-a 
frontiera, p.uttosto. • •!!*.'.«. 

tra Ingrao l'ha ch..»m.»*a un.» 
’> dialetti! a tra l'oggi •- il do 
mani', neh.» qj.i.e .. .-::.»'Sa 
calo rappre-*-nta .. :i.»:i.«-:.’u 
deiTimmefi. »te/7a <-:.i -ul 
terreno ci-1 salar.». -. » -i 
quello de,.,» ec«-r.»m..» « d*.-.- 

lo Srato 5*e--«>-. m«- .Tu .! 

par..to. pur araor.ii.d»»-. ai 
concreto, e :1 norta’or»- d. *.r. i 
prospettiva p.u v.< di .ma 
proaetluahta e di un in,au¬ 
salo che sono inel,a -vi 
- tes-a natura , In qtie-’o n:«*- 
do. n«.n cV .1 n-.-r ««>.«> « r.e 
:! s.r.dac.-.*» v«r,za r.«.»««■ a*<u 
a fare *.'. - io n.<-*.- r«- tr.»ri.- 
zonale o o:.«- .1 par*.*o viri» 
sminuito ìì -uo con.p :r>. a., 
z.. e—o rimar.» n u « he ma. 
«cerniera tra *exirta < ir ile. 
-uOj bisogni and »’ gnot diani. 
-’ generalità, muta** ento sto¬ 
rco compie --*i o . 

Da tutti q v-* : r.voì; r.e; 
quj.i -: «• :r.«.»r. »1 »*•*. .1 ri. 
r».**.to. torniamo .r.t^rr«e 
ga’.vo .n./.a'.e II p. ohmma 
« ent rale. :r.f .»*.*.. e « «,rr.e ogg. 
.». c»*»-*ru.-ce d--m.>era/..», 

•cor. le -*:»- torme «■ .* ,-ue 
-irutture de:.n.*«*. -eppir n 
mu'amentoi. «r.e veri» s.r.ri»- 
cato. p.»*.:.. ziinc». nn.—e 
-o^.a.. organ:77a*e. l»vor.»re 
allacciando *r.» loro un» cc.nv- 
pl»--.» e r.r«.« d. »'.«*:.c;«. per 
controllare. ::.a ..7/are. g-st. 
re. le r:-fir-e ter sur ne. ero 
non».che. -cx-ia!.. naturai, d: 
cu: la società ri.-pane E' un 
compito ri.II.che -- una sfi¬ 
da. la s: potrebbe eh amare — 
E* .1 modo m cu. qui e ora 
5: imboc«a la strada d; una 
transizione ad una forma nuo¬ 
va e superiore di società. 

Stefano Cingolani 


ivblK* l'area lieU'ixi-upa/ione 
dipendente «i antonimi.i nel 
terzi.trio privalo Nel «ambo 
piui aversi -o-titu/ioin* di ;>.* 
-ti di lavino qual la alo a pa 
st ti 'a v « t* « » u«-’i«-i ,«» e' ’ll 
tla/jalle di |*« ialite «■ spremi 
t‘«l «' ({lleslo elle -l « tlli «le t* 

« i si attende dalli ì danni . 
ma non è pensabile «-tu tale 
atva «li «*«*« U[»az «*nt* passa « - 
sere dilatata a piai mielite, -e 
si i-s« Inde « Ile siano pae-i pai 
poveri a «laveria linan/iare. 

La possibilità «li mettere in 
dl'i-lls-lollt la lia-t’a palle 
nella «In'siane inl« i nazionale 
d«*l lavoro è .umqiu- stretta¬ 
mente connessa alla locu/io 
ne industriale <l«*! no-tn» ji.n - 
se e pilo ■ o'u*'« Ii/zar-i noli 
salo «lltendi lido quelli pi a,iti 
/ «mi a !.. 'la..; ,i ma: i* a 
nelle qn.iii « : slam.» alt. i ma 
tl. ma espandendo rantolio 
mia v l'indineiiden/.t - il ter 
reno diTie pialla/ >M a tei 
noloma avanzata «- «*«*n andò, 
con qualche carta in più. rap 
imiti paritari «oli i paesi for¬ 
nitori di materie prime. Ber 
seguire questa direttimi* di 
sviluppo ('«imputa anche che. 
-ni piano delia r.« «•:*« a «• sii 
«{nello della lormaztone «li 
personale altam«*nte qualifica¬ 
to. si instauri un diverso t*a{) 
porto tra università <• s*st«* 
ma produttivo, la mancanza 
del quale ha («istituito l'anel¬ 
lo delude del ra|»porto tra 
espansione dill'imiv ersita e 
cre-cita «-«onomica. parados 
suinicole fin dagli anni del 
bagni. 

Neli'agrh oltura l'«x « tipa/io- 
nt* «It i laureati è (in !*«--« iuta 
{lassando da 8 Tini unità nel 
lil.il ,» !• (IH) unihi nel l'.Td «? 
da «{in scendendo a ti (Min unità 
nel 1!I7(*. Piti sintomatica la 
situazione nelTmdastria essa 
I».is-a dai lil.11 al P.Wil da 
t'.l 2lHl laureati oc» up.it i a 
fili iHMI. Si creano cmi* m «|iie- 
-to jh-rm.l.» 27 1(MI nuovi (Misti 
di lavoro Nei sedie; anni su-.* 
e«--s » se ne «Teer.UIII»» - IH» 
nostaute l'espanzione univer¬ 
sitari. i — soltanto 1(1. UHI. non 
eguagliando i ritmi di espan¬ 
sioni* de! decennio |)rer«*d«*nte 
e raggiungendo il tetto di 
77 ihio «> ■« 'ijiat, nel « oioph*» 
sii solo nel P.i7(ì. 

Sono cit:«* irri-orie se con¬ 
frontate con le quote di as 
sorbimento del terziario, che 
[lassa da 30(1.(NHI laureati oc 
capati il.* 1 . Pàli. a. 113IHHI ,h-l 
li#'»!, ai 131 000 del ID71 e ai 
Ciri 000 «i«-l 1ÌI70 

Da «pieste »itr«- traspari' 
n<m soltanto il -ti« <«■"«» «l«*lla 
funzione di («»m«-nimento de! 
la diMM*-. upazioiii- di laureati 
svolta da alcuni s«*ttori del 
pubbli! o impiego «• m parti¬ 
colari- «h-lla -cuoia, ma .nielli¬ 
la forzatura dei ritmi di 
espansione «he d:ffi< ihn«*nte 
{Mitrò essere mantenuta per il 
futuro 

Da es-« {Missiaiii't in.svari¬ 
ai nu-no due altre «<n« liis.nni. 

1^» pruno e Cile, ix-ne •» ma 
le. ia laurea ha pagato iti 
t«-rm:ni «li « upa/ionc. ha 
<-»»n-«*ntito ci» m* «li trovare «o 
:min«t'i«* ut: ! avor<» -tainh un 
< tic se r,t* mito rii * ripa go » 
« <»•!!«• rin-«-gna:ii«*’.to » La -t- 
•-onda e « :■.<■ «{ta-iia <*:*«■ ei ;q>- 
t»ar«-, ogg,. < <»:ii« via pr- fon 
ria <1 -torsione deih -<*« Ite «li 
•ato-eguun» nt*> a hv«*'.i<> mi 
versitarn» «- '-tata a iu*igo «on 
iortat.i dalla ratifica .»*;«*rta 
«ha ’aar-.-a d.»i.'e-;>a*i- *>:i«* de! 
:>;.ubino imjnego e dei ser 
v i/i. 

Ir: altri- piro'i». ia pr«-f< r« n 
za :* r ai« arsi tito’a come «j..« ! 
.: dei grappa ietterarii». cui 
rida •». <*cnnom:«a» «• me¬ 
nilo :«»n è stato il frutto «ii 
un «.i-t ime [>erv«T-o - co- 
m« oggi si vorrebbe far ere 
c> re -- ma .i ri-.iltato di 


mi lianah* «■ ih «»!>> «1. |»r«> 

lialnlita sulla base (leU anda* 
mento mi(»i«*ss«> al merca¬ 
to del lavoro riguardanti* la 
« ornspomlent. categorie pro- 
iessionah. 

t)u< sio r.igioii.iiiumtn non 
«leve valere -oio per il {las¬ 
sato tua amile per quelli* in- 
d'.«*a/.'«ii : in,;.- al tilt uro al¬ 
le quali si «'* molto accenna¬ 
ti! negli ultimi tempi come a 
nuovi possibil «oiitenitori di 
«Kfupu/iono liliali!nata. Mi ri- 
Iitisiii alla psuologia. alla 
biologia, alle sei**n/e sanita¬ 
rie. a quelle sod.ili, a quel¬ 
le del len ito: io. alTecologia, 
tutti* sugge't ioni dietro le 
quali si trovano Insogni socia¬ 
li reali, ma « he non sono 
« ei tu*ii«*m«* in grado di «lare 
-in 111 IMI i nuovi posti di lavo 
ro all'almo, qu.iut i « ìoé ne 
s.u« hhelo nei e-sari p«*r »*oil- 
lentie tuia leiis.om elu* è ina- 
mtest.unente >*s|»losa. 

Fi tiov mino di lronte a que¬ 
sti piobà-mi » on un gettito 
di laureali mollo basso, no¬ 
nostante .'alto iiiiu. *ro «li s'.u 
«leali Le dot* «■«•-«• possono 
«•"«•re distinti . l/alio numero 
tl sturi nti «1 pende gran 
parti* (la: m« « « an -:m che ic- 
golauo l'inserimento dei gio¬ 
vani n« 1 lavoro S« si riuscis¬ 
se a ridili re ì tempi di at¬ 
tesa. a ol'lnre imi occupa/m 
ut* «inailinata. -» si annullas¬ 
sero t»*inpi molti do|M» il «li- 
pio.-na it.mto |>«*r fan* un 
esempio ton l'antn ipa/tnne 
del servizio militare o del ser¬ 
vizio civile alla maggiore età. 
eliminando il sistema di rin¬ 
vìi » o si* solo si « oncepi'se- 
ro m maniera diversa i prnv- 
veriimeiiii pt-r il diritto allo 
studio ila spesa p-r i quali 
si ««ii» elitra sull»- ìmmatrno 

ia/mmi. per non dire «li mi¬ 
sure piu mtei in* «li rigore «* 
di assiduita ri« gli -tildi, -i ot 
tei i«•libero buoni risultati per 
.t'i« n:.u«* la i»t< -sanie su!!** 
st ruttili*** iiiiiv «*i*silan«* sen¬ 
za bisogno ili rn orivii* a puli- 
tiehe «ii numero chiuso \la 
il nunieio dei laureati cre- 
seen-bbe appunto per le mi¬ 
sure Hit l orioli t- « re-tei eblx? 
:«i |>,ed. ri proiiletna binda- 
mentale « he «'• quello di ar- 
(•«•n,ir« o m» no la possibilità 
di espandete m maniera (irò 
riuniva. non discriminata 
cl»ssisti«*<un» nie «• su obicit* vi 4 
di svihi{>po. :i -istema delle 
alte qiiahlica/ioni 

Né s» (>.io ris|»»ndere «<»n la 
|)io|*»»sta «li abolizione del va¬ 
lore legale diri titolo di studio 
la quale -logge a! problema 
invece «li p>r-elo Essa infat¬ 
ti va respinta. oitr«- che |mt 
i validi motivi «tu* in «|m*- 
-li giorni sono siati morda¬ 
ti «definitiva rinuncia a un 
'.sterna di i-tru/ «.re puhiiii 
<o ed «*fll( lente. (*osSlblllta «li 
s«-Ie/;*»!ie «i|H-r<«ta al di Inori 
«I. ogni garanzia che nel no¬ 
stro paese vuoi riire ulterai- 
i* -[iiiil.t alia eh» mela, favore 
re-o .«!!♦■ .<»rjM>ra/;oni liÌM-re 
il; cooptare a piacimen¬ 
to. «•<<*.». sojirattotto p**r« né 
muove d.illa dere-pon-ainliz 
/azioni* del |H>t«*r«* t*1 iti» «> «' 
delle forine »h «ontrollo -<» 

« tale l-!•.<!.!< .«li compri*-»». 
}ii*r« , a’* n« g.t «in* fen<»m«*m «li 
q a -to tip » delibano re 

govi ruoti m un -isti ma ri: 
{uogr.unma/ion. «h mocr.it .« ■« 
»• no*i -ni»,n »•»'!>«■ una j.»t*ii 
r.» ne < vitati < on .-verni»’, et 
« -or« .-*m 

Se. dunque, è a una {>:«>- 
gr unni.»/ •» « rivc.'-a < *. ■ -i 
ji.io i »i:eri« r«* una -oluzione al 
!)-<»!»!« ma l> -•>gtia nii-tt« r-i 
(l’a<«onì«» -ti qual: r.**«h e*J 
;» a» int» rv• mre. i , r'>v«r«- 
» ari rt*inar-i* alcun. ;n 
un pro-'im*» art:«*»!o. 

Silvino Grussu 


Editori Riuniti 


PREMIO IGLEStAS 

Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 


Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi¬ 
zione integrale de» Ouaderni che riconduce finterà 
materia a una chiave problematica unificante: la teo¬ 
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro - 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 472 - L 4.500 
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dal 23 aprile al 7 maggio 

occasioni autentiche 
da cogliere al volo 






Gonna jeans, 

con quattro tasche 

L. 11.500 

Camicetta classica, 
con maniche lunghe 

L. 4.500 

Borsa in paglia 
naturale e mais; tanti 





Z 7 






55fn. : 5*S;;*rSr«; 








Pantaloni di linea 

Maglietta in misto 

Maglietta assortita in 

giovanile, in saglia 

cotone con sprono 

3 disegni a stampa 

L 10.000 

in tessuto 

L. 4.000 

Maglietta polo 

L 4.000 


in puro cotone 



L 5.500 


v-'N 






Occhiali per uomo 

in metallo pressofuso, 
lenti Kostil sfumate 

L 1.500 


• 





Scarpa sportiva 

per donna. in pelle 
scamosciata 

L. 10.000 

GR^PO VC*.T-:?tSOM 

STRnDR 


Jeans ‘lavatf con 
ricami assortiti, per 
bambini, 

L 7.500 e più 
Maglietta in puro 

cotone 

L 3.000 e più 
Pallone da calcio 

in plastica 

l. 1.300 


Abitino facies a Gonna con elastici 
ccn due vc’ar.ts in v.ta e volant 

L. 4.000 al fondo 
L. 4.500 


Gonna ccn e’ast :i 
in vita e cinturerà 

L 4.000 


Camicia da notte 

corta, in tanti modelli 
e fantasie 

L 3.500 


r 


Pigiama con giacca 
rigata e pantaloni 
in tinta unita 

L 8.500 


Maglietta In tinta unita di puro cotone 

L 1.500 e più 


Tra poco l’estate: 

vestirsi, attrezzarsi, comprare bene. 
Calma,c’è Standa! 
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Da domani i lavori a Rimini 

Scelte di fondo 
per Magistratura 
Democratica al 
terzo congresso 

I successi quando si è deciso di puntare su obiettivi 
di progresso e di consenso contrapposti a momenti 
di stasi in cui è prevalsa la logica dell'isolamento 


Distrutte tonnellate di prodotti agricoli 

RICHIESTI IMPEGNI 
IMMEDIATI PER I CAMPI 
COLPITI DAL GELO 

I deputati comunisti hanno inoltrato interrogazioni 
perché il governo intervenga in Puglia e in Sicilia 


Sempre più confusa la situazione dopo gli ultimi rilievi 

ESITI CONTRASTANTI PER 
LA DIOSSINA ANCHE DALLE 
ANALISI DELLA ZONA B 

Dodici campioni prelevati nei « punti caldi » ed esaminati dall’istituto 
superiore di Sanità hanno dato valori molto al di sotto della soglia 
di sicurezza — Alcune fabbriche dovranno temporaneamente chiudere 


i 


La IPCA di Ciriè 

La fabbrica 
del cancro 
ha ucciso 
un altro 
operaio: è 
il 134esimo 


m 

m 

SfSvfcl 




ROMA — Due unni fu, .! .se 
condo congr<»so d 4 Maestra 
tura Democratica a Nappi., 
osvirvammo, .sor.vendo .-ulle 
conclusioni di un drixitt.to. 
toso protrattosi p*r tic ''.or¬ 
ni - «Il vero congresso t ornili- 
ciu adesso, tute nel momento 
in itti dorranno essere messe 
in atto le indù azioni vite so¬ 
no scaturite da intesto impor¬ 
tante appuntamento, [.'impe¬ 
gno che attende i magistrati 
democratu t e certamente 
grande e il ruolo che ess> do¬ 
vranno ni aprire ne'lu batta¬ 
glia per far progredire il Pae¬ 
se ha una rdei anza notato¬ 
le... ... Ma soprattutto il con¬ 
gresso comminava, dicemmo, 
là dove Udivano ì lavori uffi¬ 
ciali perché la d.heunh.orn¬ 
avo va riproposto una retta 
divergenza tra due posizioni 
radicali che coni.radd.stm^uo 
no la vita delia corrente. D i 
una porte coloio che sosten¬ 
gono si deve operare per¬ 
ché allo stesso t-mpo l'isti¬ 
tuzione giudi/..urta assicuri il 
quadro delle «arati/io fonda- 
mentali e sia quel ve.rolo, 
quel canale che la Costitu¬ 
zione vuole, i>erché i conflit¬ 

ti. le tensioni, 1 rapport. con¬ 
troversi siano risolti secondo 
il pio-retto costituzionale di 
avanzamento .ceneraio della 
società. Obiettivo primario 
per raggiungere questo sco 
po. secondo i sostenitori di 
tale linea, è quello del supera¬ 
mento di settarismi e astrat¬ 
ti intellettualismi por allar¬ 
gare intorno al progetto ge¬ 
nerale l'area dei consensi. 

D'altra parte vi sono colo¬ 
ro i quali pensano di poter 
stabilire un'equazione tra le 
posizioni di MO e quelle del 
movimento operaio. La conse¬ 
guenza dovrebbe essere que¬ 
sta: p.ii avanza il movimen¬ 
to operaio e più avanzano i 
magistrati democratici, quan¬ 
di i magistrati democratici do- 
vrelnbero rivolgere il loro :m- 
I>egno esclusivamente allo 
esterno della struttura giu¬ 
diziaria. 

A distanza di due anni, la 
dicotomia fra queste diverse 
posizioni. lungi dall'essere su¬ 
perata si è. al contrario, ap¬ 
profondita. I fatti hanno di¬ 
mostrato cito la .-.empi.cistica 
equazione « p ii avanza il 
movimento operaio più avan¬ 
zano ì magistrati democrati¬ 
ci „ mantiene un'incognita 
che In rende fallace. Le ele¬ 
zioni del ir» giugno e del 20 
giugno hanno fatto registra¬ 
re un balzo ivi avanti delia 
s, n.stra. Non altrettanto e 
accaduto nelle consultazioni 
nir.nterno della magistrati! 
r-a. MD ni pratica è rimasta 
ferma sulle sue posizioni di 
forza. E questo è un dato clic 
deve far r.flettere: come può 
una corrente clic guani i al 
futuro non preoccuparsi dei 


Definita 
la scelta 
dei giudici 
per la 
Lockheed 


ROMA — Il prixesso Loc¬ 
kheed può andare a vali¬ 
ti. Ieri la corte di giusti¬ 
zia ha risolto alcune que¬ 

st.(-ni di .(.leonina: ibrida 
fissando definì: ; va m< tv. e 
la rompo-a/.olio «Ivi colle 
g:o 1 15 membri effettivi o 
là «laici»» che dovrà va¬ 
lutare le responsabilità de¬ 
gl: ex niav.s*:; della D.fe 
sii Luigi Cini e Mar.o Ta¬ 
ri.issi e degl, imputati 
ia .ci. 

L'altro te:.. .1 p.ci.iiti 
te Ross; aveva nominato 
Giulio G.(infuria. o\ magi¬ 
strato d. Cassa/.me. ria 
c nque anni g. uri.ee de.la 
Corte Co.-: .tti/imaie rela¬ 
tore de. p:oeo'-o. le... .li- 
vece. v' stata tire sa una de- 
o.s.ono '.i tir casi vi. ■: 
unric.a » a-.tco.a ni -osp.-so. 

I g.udic: aggregar. G.u 
seppe Coriacei P.'anelli. 
Filippo Ungaro e V.ucvtn/o 
Cavallari non fanno p.u 
par:»* del collegio che giu¬ 
dicherà gl; li minuta::. 
La camera d: con-igi.o e 
sta'a lunga: s: e discusso 
molto perené d. natura 
var.a erano le questioni 
da esaminare. Le esclu¬ 
sioni seno ai venute per le 
seguenti rag.mi - Co.iacct 
P.s.mc.1: .n quanto com¬ 
ponente. nella let'-sila le¬ 
gislatura. del a cornili, ".ti¬ 
re u'.q.i rv'te. . p-otcs-or 
F.l.ppn C ìgaro t.v.clie .e 
gato da v .reo : ri: am c z a 
e ranni.': -.volt ".oaa.. 
con fio negl: .input a:: 
,.i »*:. . .c.itV.ilo Ar.ton.o 

Lefobv re DTK.ri.e Per 
quanto r.g.ia-d.i V.n, er¬ 
ro Cavallari per mot..: d: 
salute ed » preso a'to 
elle da questo mom.tnn 
egli noi fa p.ù parte do.'a 
Corte .n'egrata 

Coriacei P imeli: e K 
'.ipriti Ungaro 'uraitno -o 
s..:u;t: da; pr.m. otte gra¬ 
dici supplenti della 
Antov.o Ebner ca Em.» 
nuo.e Taccar. V icor.ro 
Cavallari, che fate.a par¬ 
te della lista dei ciud.oi 
supplc-ni. vion sarà sosti¬ 
tuito. Per due gnid.ci. Vit- 
tor.no Cenciose e Or.o 
Fiacch., convolti .o prò 
cessi rxeia'. la Corte ha 
invece, ritenuto che non 
sussistono motiv. d; m 
comp.it ibùita 


la mancata (stens.oàe tl. con | 
se.i.-.o nellamb.tiue ste.-.sO :n i 
cui opera? I 

Ma ì sostenitori della tesi 1 
.secondo la quale la cori ente ! 
deve e.-..-,ere pro.ettata so’o al- 1 
l’e.-ivrno r.battono che il di- I 
to non mette m crisi la loro I 
strategia propino perche il 
senso della loro azione e po- 
htico e piesc.-adere da prò- I 
binili eiuf.ngent.. MD de- I 
ve guarii,tre al futuro, alla 1 
eo.stniz.one di una nuova so 
cieta ri cono. lui sui e una 
funzione di avanguardia con¬ 
tro un assetto ancora egemo- 
n.co, d: elemento propulsole 
d: una battaglia ideale che 
non può tenere conto dello j 
eventuale isolamento che ne I 
può der.vare. 

D,i questa punizione d.scen¬ 
dono atteggiamenti e miz.a- 
tive che sembrano obbedire 
alla logica, d'altra parte teo¬ 
rizzata da alcun: mag-slrati 
aderenti alla corrente, della 
«sabbia negli ingranaggi del¬ 
le istituzioni » per aggravar¬ 
ne la crisi. E seguendo questa 
strada s: è finito qualche voi 
ta !>er superare la stessa di¬ 
sonni.nante della difesa del 
l'assetto costituzionale. C.ó 
ha contr. imito non solo a 
isolare la corrente, ma ad 
estraniarla dal dibattito sii 
problemi concreti favorendo 
effet t. vomente solu/ion. ar¬ 
retrate |>er singole questio¬ 
ni o per l'insieme della ri¬ 
fornii» della giustizia. 

Al contrario è invece acca¬ 
duto che quando la corrente 
si e fatta promotrice, eh fron¬ 
te alla crisi in atto, di pro¬ 
poste cOs.trutt ve senza rinun¬ 
ciare per questo ad alcuno 
dei motivi ispiratori che han¬ 
no presieduto alla sua nasc.- 
ta: in quest, casi la sua azio¬ 
ne è diventata propulsiva, 
ha aggregato altre forze, ha 
imposto nuove condizioni m ! 
cui operare. Un esempio j>er i 
tutti: il Consiglio siqienore 
della magistratura. MD è sta¬ 
ta tra le prime forze a porre il 
problema d: una democratiz¬ 
zazione di questo importante 
organismo: oggi che alla com¬ 
posizione dell'organo di auto¬ 
governo concorrono tutte le 
correliti della mag.stratura in 
proiezione alla loro forra» 
numerica, i risultati pratici 
si vedono e il Consiglio s: av¬ 
via u diventare strumento di 
democrazia non solamente al¬ 
l'interno del potere giudi¬ 
ziari. 

Allora la scelta è tra due 
alternative: o esseie compo¬ 
nente organica del movimen¬ 
to. senza subordinazione e 
collateralismi rispetto alle 
grandi forze politiche diven¬ 
tare forza dirigente capace di 
aggregare altre componenti in 
un disegno di rinnovamento 
che parta da: principi costi¬ 
tuzionali. o mettersi fuori 
dalla linea tracciata dalla Co¬ 
stituzione rifiutando la dia¬ 
lettica pluralistica, scegl.cn- 
do il tunnel senza uscite dei 
settarismo e dell'isolamento. 

Vie intermedie non ce ne 
sono. per stessa ammissione 
delle parti in campo. Non 
inoli: sono gli iscritti di MD 
propensi a tentare una sal¬ 
datura tra queste opposte 
concezioni. Dunque a Rimi¬ 
li: (dove si svolge il III con¬ 
vegno della corrente» MD 
deve decidere quale strada 
seguire 

Al primo congresso, nel mar¬ 
zo del 1973 la corrente fece 
la su.» scelta di campo; oggi, 
a distali/,» di quattro anni. 
<c>» .a situa/.one del paese 
profondamente camb.ata. de¬ 
ve comp.ere una ch.arifica- 
zlov.e defili.ì:\a dei ruolo che 
vuole svolgere. 

Presentando il congresso 
tre esponenti del gruppo. Mar¬ 
io Rama:. M.chele Co.ro e 
D.no Greco hanno sottolinea¬ 
to come v; sa» un nodo poli¬ 
tavi da aifromare per le .sti- 
:ii7om (s.ner.» separate> . , 
mettere .n.s.oine obiett.v. il, i 
rad ei*le rinnovamento ilegg. j 
eod.ei. ord.namen::. g.ur - , 
.'prudenza» e strumenti ope , 
rat:v: che vanno trovai, nel.a i 
s.tm/.oiie reo.e. e mn :m i 
mug nar.a. v venie 

B..-c>gv.a. e.d oemp o — e 1 
stato detto — .'.formare a j 
fondo i'ord. nume ufo giudiz.a- • 
r.o ;vr :m;>ed.re le deviazio- 
u. dell*» giu-tiz.a che tanto 
gravemente hanno punteg- 
g ato le stratega' eversive, 
ma tener conto dello sfuse.o 
organizzativo delle strutture 
che è anche esso, d: per se. 
veloce ve.eolo d. d.sgregaz.o 
ne s.v a e e quind. d; contro 
sp.r.te autor.tar.e. Lo stesso 
d -co so vale per la er.m.na- ■ 
'..ta e 'a pel.:.za neczssnr..» 
per fronteg-g.arla. E'i'te d. 
liii’o una torbe- tra grand, 
r.forme e .nterve.r. .mmed .»- 
t: nero ".tri per il ni.'nino vi¬ 
ta.» ::e. l'org.» :i.rr.iz.o.ic so 

c ile 

Que' o che .-. trova ci: fron¬ 
te MD e ev ri.'vv.etr.ev.te .. 
crude p-ob'em» de'.'.'.utero 
nvvT.t'.iio deriverà:.co ci. 
verrà re forra d: governo e 
«rida'.-,»rrene . prs. in una s. 
tuaz.o'ie ri. c: 

E' sfato detto ancora n-1 
cor.-o ri-.la c'v.ferenza .-fan» 
p» ri pris—-• ir one del con 
, crc.-v-o che b.sr.gr.a a: fio .ita 
! re la f»-e d :r » v.s.r. 'ne i he 
I s- sta avvalido cer-mdo re 
I gole re ,i -oo teoriche per 
la poi.tara delia .stituzione 
giuri.zana, regole che rie 
scano a far con»-.vere il pr.n 
c.p.o d: ticule'ianza formale 
con quei'o de'.l'u--ruael:anza 
sostanz.ale ed eatnimb. con 
le altre p.u gn.f eaf.ve vo¬ 
lontà dei'a Costituz.one Que¬ 
sto e il punto fondamentale. 

1 Paolo Gambescìa 


ROMA - - Con : passun* deile ore au¬ 
menta Vantila dei danni sJb.u da decine 
di in.ghaia d. fain.g.ie contadine della 
Puglia e della Sic.ha per le grandmale 
e le gelate che s. sono abbattute su "e 
due legioni te pili limitatamente in al¬ 
tre» nega ultimi giorni Le orgamzz.iz.o- 
ni contati.ne. i smdac tt. e i partii, de¬ 
mocratici si sono mob iitat. perché ai piu 
presto, sia sul piano regionale che .-ai 
cpiello naz.onaie, vengano adottati prov¬ 
vedimenti che auitmo i contadini a mi 
pera re il del.latissimo momento. Il : i.,ch.o 
che si corre, infatti, e quello di veder ah 
bandonnre quei poco delle colture che 
e salvato dall'inclemenza del tempo 

1 compagni deputa». Esposto. IP.chini. 
Angelm.. Giannini S colo. Stefani 1 ’: « r. 
ras.no hanno presentato una interi or.t 
zio ne. assieme a D; Va uno • 1*31 » e a 
sicch.o. Ca.oti e Amalfitano iDC» i<»n .a 
quale domandano quali provvedimenti ,i 
governo intenda premiere per .,» enn.»- o- 
ne urgente dei decreti per la d-lnn.ta 
/ione delle zone eolp.te e per rerog,»z:<>- 
ne di adeguati finanziamenti di natura 
straordinaria alla Regione Puglia. 

A questo fme — come e detto nell'm- 


terrosa ione - - s. richiede che il gover 
no predisponga provvedimenti d. sO.->pen 
sione delle scadenze per li pigamento d. 
cambiai, agrarie, mutui bancari e ìpote 
cari, e altri oneri tributari e sociali. Inol¬ 
tre si sollecita l'immediato pagamento 
delle integra/.om comunitarie dell'olio di 
o’-iva e grano duro e per il vino di disti, 
'.azione. 

Analoghe interrogazioni sono state ino! 
trai- al governo per le provane- della 
S.ci.-a occidentale un pari,co.are Trapa¬ 
ni» e per la zona d: Randaz/o. rispetti¬ 
vamente da: deputati Micci.. Barrici!:. 
Bacch.. Spataro Puntai : e da Guglie.- 
mino Ctrra e Bes.guani. li» particolare, 
tur Trapanese, la cui economia pogg.a 
e."t-nz.alm,‘nte sul!-» produzione v t.vm 
cola le celate hanno distrutto non «o.o 
. vigneti, ma hanno messo ,n per.iolo 
anche i vitigni. 

Por quanto inguauia la zona di Ran¬ 
da//», nell'.uteri ovazione s. pone m r. 
l.-vo che ì danni, oltre alla proprietà 
coliivatriie. hanno avuto gravi r.tiessi 
sull'occupazione bracciantile e sulie atti¬ 
vità economiche riflesse. 


La studentessa trovata carbonizzata alla Bufalotta 

ACCUSATO DI OMICIDIO 
IL FIDANZATO DI IDA 

Adalberto Monconi, già in carcere per calunnia, è imputato anche di 
occultamento e soppressione di cadavere — Come sono nati i sospetti 
del magistrato — Chiesta per il giovane una perizia psichiatrica 


ROMA - Co!ix» di scena nel- 
| le indagini sui!',issassimo di 
: Ida Pischedda, la .studentessa 
| di 23 anni il cui corix» carbo¬ 
nizzato o orrendamente muti 
lato venne trovato il 13 g,*n 
naio scorso in un campo del 
la Bufalotta. li magistrato 
inquirente, il sostituto procu¬ 
ratore La Cava, ha chiesto 
che un mandato di compari¬ 
zione per omicidio volontario, 
occultamento e soppressione 
di cadavere venga emesso nei 
confronti di Adalberto .Mon¬ 
coni. il fidanzato 2Genne di 
Ida. E' quest.» I,» conclusione 
dell'inchiesta che il dottor Da 
Cava ha formalizzato, rimet¬ 
tendola nelle mani del giudi 
ce istruttore Gino De Rober- 
lis. La richiesta è accompa¬ 
gnata dalla domanda d: sot¬ 
toporre Adalberto Monconi a 
perizia psichiatrica. 

Una comunicazione giudi¬ 
ziaria jxtr lo stesso reato è 
stata recapitata ieri mattina 
ad Adalberto Monconi. li gio 
vane l'ha ricevuta m carcere 
dove si trova da alcuni gior¬ 
ni sotto l'accusa di calunnia. 
In una denuncia circostanzia¬ 
ta consegnata al capo della 
squadra omicidi. Jovinellu. 
Monconi aveva accusato la 
madre. Domenica Limongi. di 
aver ucciso la studentessa del 
liceo artistico e di aver ri¬ 
dotto il suo corpo in quello 
stato. La denuncia non aveva 
però convinto il sostituto pro¬ 
curatore L.» Cava ma. anzi, 
era costata ad Adalberto l'ar¬ 
resto. appunto ix*r calunnia. 

Ieri seri» Moricom è stato 
interrogato .n carcere da! 
giudice istruttore. li dottor 
De Robertis. accogliendo la 
richiesta del collega La Cava 
ha anche incaricato il prof. 


Bonfiglio di sottoporre il g.o- 
vane a perizia psichi-tinca. 

Quali indizi hanno spinto 
il magistrato a forum are il 
sospetto di omicidio nei coi» 

1 ronli ti; Moricom? E per 
quali motivi li dottor D» Cava 
ha creduto opportuno accan¬ 
tonare tutte le ipotesi che sui 
delitto erano state avanzate: 
da quella di una violenza di 
gruppo, a qucrii» di un crimi¬ 
ne maturato nel mondo dei 
trafficanti di dioga. un mon 
do in cui Ida Pischedda po- 


Ritrovata 
l'auto rubata 
al fratello di 
Guido De Martino 

NAPOLI — Ieri mattina al¬ 
le 13 e stata ritrovata la 
Dyane di Armando De Mar¬ 
tino. il fratello di Guido ra¬ 
pito il 3 aprile, che fu ru¬ 
bata il giorno 8 sotto la sua 
abitazione d: viale Michelan¬ 
gelo a Fuongrotta. L'auto è 
stata ritrovata ai uua zona 
boscosa della perder.a di Na¬ 
poli. a Pianura. 

I eaiaomieri che l'hanno ri¬ 
trovata hanno notato che : 
fanaii. gl; stop ed i vetri de. 
finestrini erano stati rotti 
crei vandalico accanimento. 
La tappezzeria interna è tut¬ 
ta tagliuzzata. 

A parte furto d: cerehio¬ 
ni e pneumatici dall'auto, 
non è stato prelevato nulla! 
tro. 


Dalia nostra redazione 

MILANO -- Mentri ahimè 
delle U» uz.elide della zona 
B. ne'.e cu. pernienze ima¬ 
li. Jiairiin. coiti!., eie i é 
stata c ovata d.Oss.na in quan¬ 
tità e.ev tta. stanno per esse¬ 
re ( Jìium* pi-r quali li-' giorno 
e boni!nate, ria Roma arri 
va un'ahra « bomba l'Isti¬ 
tuto suoer.ore ri sanila ha 
esaminato 12 campioni rii ter 
reno preleva» i negl: stessi 
punti in cu. s> no lezi'tr.r. ì 
vaio. : p.u elevat. d.no a 221) 
mterogramm: p*r metro qua¬ 
drato! e-i in allertato che 
la quali»-ta massima rii elio.' 
siila pr*sente si agg.ra su: 
15 murogramm.. t* ciò,- in¬ 
torno a: v.i'oii n’ev.itt nella 
« mappatura » dello ottobre 
scorso. 

A quivi) punto la vu ernia 
riell’iCMESA é un «Tentilo 


« Jia, o • Cì.i'Vc-.ll 1-5 api .le s. 
Vane a s.,p< le thè 11.-he ;x-l 
t.nen/e ti: 15 a u-nde rie' i 
zrna B. i-rnup «-'e ne; coma 
m ri. Cesino Mailer.to e Le¬ 
sa». e trovata riioss.n.i ni 
quantità n e»ante I pian; 
su tati pi» su . up.int. si -ono 
avuti a veli.'. i.o. s!li..ss!Va 
m ulte so. o at. 1 a"ì a’t:. 
due piede» : tl < amp.oni e 
tu: ansi si «inno tonlerma 
tu i valori eet.it. : e-.".s» r.i » : 
a renna.u s. ; -atta ri. n.-u.- 
tnt. seoneeitmt. pe-cn-- ai’i 
tr.l'tatH» .le" itili lite e<*:l 'a 
merini riei.o ì.iqnm-i.uento 
l»»vatt» nel resti» rie,a /<»!».» 
B. Vengono in.ur ne »te mo 
U-s tilt' : 5 limiti', s. rio 
s*aii f.» .-ali dall mqu «.amen 
tu negli sp,>uecdn 'iti Dii»-» 
iato: a» p’ Ov.tienile di '.galle 
e prolilas-ii. che e, s,.» un 
e; rore dovuto aria pr, sei».'a 
d. sostanze che :>0"O.uo m- 
tertetire norie tuia..si elle si 


leva essersi trovata coinvolta 
suo milgrado? 

A questi interrogativi è po: 
il momento impossibile ri i 
.spondere. anche se la neh:»- 
sta di sottoporre Atfalberto 
Moricom a perizia pmchta- ‘ 
t net» fornisce gin un'idea. [ 
seppur vaga, dei sospetti nu ì 
triti da', magistrato. li «ino 
venie „ de. delitto, in altre I 
parole, andrebbe ricercato ne 1 
g.. stessi seni.menti che ,1 ; 
giovane minava nei confronti ; 
di Ria Pischedda, foi.se nella : 

su.» gelosii». Ria t- Adalboito, 
come* è noto, vivevano snaie- . 
me noria casa de; genitori di • 
lui. Conducevano un'esisn-n • 
za fondata su. l’autonomia, 
sulla reciproca indipendenza. 

Secondo indiscrezioni tropi 
late ieri mattina dagli am¬ 
bienti di palazzo di guist zia. 
il magistiato nutriva da tem- 
po il .sospetto delia colpivo . 
lezza di Adalberto Monconi, j 
ma attendeva che il giovane ! 
tacesse un passo falso. Que- ! 
sto passo falso, sempre se.-nn I 
<io tali ind.siroziom. sarei» • 
be proprio una delle frasi < on ■ 
tenute nella denuncia contro : 
la madre che Mor.com aveva ! 
consegnato ai cupo della : 
squadra omicidi. ' 

Domenica Limongi c V.n ' 
cenzo Monconi hami,* sana- • 
:o .eri mattina de-, sospetti • 
delia iiiagist rat tira ne. <">n 
fronti de. Lgho. «Non p»., 
sono accusar o d. un simile 
delitto — ha detto a donna 
— non hanno prove contro d: 
lui > : Ada.berlo — ha prò 

segano Dementi* » Limolisi -- 
non e u.c.to ci; casa dall». 
17.30 del 12 gennaio ni giorno 
de.la scomparsa di Ida. 
n.d.r.t: come fanno ad ac < 
(•usarlo? ». 



j Adalberto Moriconi, il fidanzalo di Ida Pischedda, sospettato 
di averla uccisa e bruciata 


Si allarga l'inchiesta per la truffa dei finti danni di guerra 

Scandalo Caproni: coinvolto anche il SID 

L’aiuto di un generale, lo stesso responsabile deirassunzione di Guido Gianuettìiii - Fu lui ad aiuta¬ 
re contatti con l'ambasciata italiana nella HFT - II mistero dei corpi di reato che sono scomparsi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Di tu’.» d. do 
eumeni ; riservati dall.» D;.c 
7 .. oitc ventrale dami, ri: guer¬ 
ra per imperi.re .. procede¬ 
re degl: accertarne:»::: il coir, 
parire di un alto uìiivia’.e 
del S:d Usato come « ch.avc » 
nel tentativo di accedere ai 
documenti coperti da so greto 
di stato giacenti nei riuniste 
r: della Germania federale; la 
accusa ne: confronti rii un 
alto mag.-'irato que.'te sono 
le maggiori novità ne’ri'moh.e- 
s!(» su: fa-'UlI: danni d: miei 
ra (iel.a Cap.on; e d--i'.» R. 
va Cairo:'.:, mi., trulla ,o.c.- 
^..e ri. oltre 40 in.barrii 
lire idetro la q.i*l» cs-, h:»-g 
nano pr, ri'i ?ef,i.-i della DC» 
milei'tita a. ri...un rie-lo S*a 
to attorno a 3 350 aer» m.,. 
CO'T.i.ti e che >: te.VaVa. 
invece, rii fare risultare eonr* 
requis.t: dai tedeschi 

D* novità .-ono ,-mer.?- il,.! 

! interrogatolo de., av vocato 
N.coia Marcile, i d: Roma ut 
va retato nel 74 por trovare 
pezze di appoggio in Genita 
il.a che a-.- reriitas-'ero .a ;»ro 
du7ione degli aerei: M.ir.utect, 
.nri.z.ato d. concorso » on . 
gnoti in falsa test imeni.» n, a. 
è stato interrogato da: magi¬ 
strati per due giorni di >e 
gusto. 

Vediamo . fatti e.-p-vt: a, 
magistrati. Nell'agosto del 1974 
Guasti si recò in Germania 
di urgenza: era riuscito ad 
entrare in possesso delle ri¬ 
chieste di accertamento che 
il direttore dell'ufficio danni 
di guerra. Amos Carlettt. non 
convinto della richesta di 26 


miliardi di ine presentata ria 
'.ina far.tomataa sci .et.» -..q.ii- 
durimio C.rpic.n SPA-, 
v retili, inviato .n G- nn.ut..» re 
dorale. 

Occorreva procedere agi. .»(- 
certamentn probabilmente per 
fare sparire i documenti o per 
addomesticare le versimi d: 
eventuali testimoni. Per tare 
questo, occorreva una «entra 
tura " che d./ch.ude.-v.'O le por 
te tmianz.tutto della nostra 
ambire.ara. At tra; or-o un :« 
le Fioravanti. Gua.'ti .-i mi¬ 
se in cornano em il g'-ue 
mie in pensione G.u e, »:x- Fio 
r.i't. io stvsso uffa .ale d* - . SID 
ohe a-.'tni'e :! neonaz:.-!.» G 


ReciipcM’alo 
quadro di 
inestimabile 
valore 

ROMA — Un q.uri.-o d. ...e 
.'t.m»b..e va.o>* ..ibe.a .» Pi 
r.g. » .'•»•(> re: n.'tiM .e:, 
.i Roma dal nuc e.» de. c.»r.-. 

b.n.er. iv - .i tute.» del p« 
tr.maino art.st.co 

I m.l.ta hanno intatti se 
ques'rato :n un c.».' 0 ..,re ah 
b inchinato, sulla Prenest.na. 
al .» per:fer..»_d. Roma, ai 
d.p.nto del l.<3 r.ittigurante 

(il buon samar.t ìlio » del 
pittore Nicolas René Jolla.a. 

II quadro era stato trafu 
gato nella notte tra -.1 20 e 
tl 21 d.cembre del 1972 nella 
chiesa d: S N.colas Du Char 
donne: .n Boulevard de Si.-nt 
Gemta.n a Parigi 


do G.annettila ite. servi, i .-(■ 
grt-t* e che provvedeva ,.i s.a> 
pvzamento < per qu-vto venite • 

,'uo tempo uit-, rrozato <o:r.e 
te.'te ncii int-hiestà .'U P.azz.» 
Fontana» Con la.e passe por 
tout Gua'ti rimari ad avere 
un incontro con il p!erripo*m- 
z.ario Zìitoli pre.'.'O la r.octra 
amoasciata. 

Da conferma della circolari 
za !.» s: e avuta dalio stesso 
F .crani, sentito ralla ve.- ; e 
di teste. Ri Germania Guasti 
si dette da fare per preveni¬ 
re lo mosse ri. Arr.os Carie: 
t : : pro.-c »ont,.tti in mono d.* 
es'-re ,'Cir.pre :n:orm.t*o in 
a.iiic.po rie: lor.Knut; ri».’ cio- 
cumc il. e degl: cvent ial. *»■ 

: K‘ un ». «pitelo ri.» .,,-apr». 
tottdire nt » e cn.aro eh»- 
»ra importante l'a:r:v,:a 
Germani». ;x-rche avrebV. jxi 
tute ca-,.oliar - e r» r.de-re » .»- 
in eh .'torz: d; Anvs C ir.et 
*: te.', a .-in,».'» ht'r.-.re la tri:: 
la 

D» » ir,«‘stanza. c»'>mur.q..e 
r.uimrir.Tu la v.i't.ta d.-g.. 
app»'» 2 > d: cu. :1 gruppo Ciu.» 
sii -godeva: itoti per na'l-. 
era rr.L', ,'o ad ottener-- mi 
frettoloso e r- u p»-ri : :. a 1 .n;,i 

pire re favorevole dall u: tric.o 
interarmi « Cast » mare ae 
reo >- che. senza effettuare ri¬ 
scontri pare tacili, accre-d.to 
una produzione di aerei qua¬ 
le neppure tutte le industrie 
italiane messe assieme effet¬ 
tuarono .n quel pendo. 

Per questo sono stat. ani- 
sau di concorso m tentata 
truffa aggravata i generali 
Bruno Zatton.. Mario De Nar- 
dis e Angelo Vocino, dirigen¬ 
te oer la marina ne'.l'uffigio 


i.r.ì .i (j;. ,».»;>«//. :•«' i-o,.»*..*. 

.. ;. z. i.tt- ( * ;.»'i. r. li.-. : ad ... ^ > a («ii 

»-•* t : •-•tri*» .- p-'*nt«n!e.i P.»*ro J-U'.trcl. . U-òr, ri.r 

■f l.i'* :m.» .: ^-»-gr» ■»•!,.». r.uoii. < ::»- . n > • i 

p.»rt. *.»':.»r«- »:«-'.! ala r.» titi.t: r.,r» • pr.*'< :,• •. ■: 

.-:»<i C3;!t * riell'ailoru prt - zu*rra> s i:.., - .,:;-, <i ■ 

s.ri* ì'» ri-, mi.-igim Ali ci reo:- tro i. q.. ».- <*1» '» 

ti. 'Oi.o ani j .>rr.»-:t: ' e copio tura d: pr»-'. : ri. :>j 


.-'.»<i C3;!t * «h-ir.iiìora prt- zu*rra> s i:.., - .,:;-, <i ■ 

s.ri* ì‘ * ri-. «oi.-ignr» A il ci reo:- tro q...».- '» 

ti. 'Oi.o ani j .»rr.»-:t: ' e copio tura d: pr»- - . : z.ri. :>j 

s.uit» nt» c * u.rt-n*.:*: battere *, re DC » :.t- m :.z..:v .: > 

ri: pugno ri. G.nxr'o IP-rn.a- ' a>> >pil:»- <•» ria e*»::»* 

tx ; e d: Diro Crc,z-'!.i. io • .armar»- o u** 0 '*,i n .-.trr.t<- 

n V^4?o d ;.^'Tici .1 ’ Maurizio Michelini 

Dura condanna del tribunale di Roma 

Multa di 55 milioni a due 
esportatori di capitali 


ROMA — Uri. » s**:.‘t 
p .» re e .-Vi • at- - 
rari. -. e c. R i..: t 
' ti. c.a ■ » . " -. ì t 

I. . _. « A o » B v 


Uri » s**:.'»-../-» t-.'rin. 
»' » • at- '- » da. t /. 


t ' i *\sV> 


I f !.i*^ .nio .O i ì >*. t’ 

concia , . ai '.i inno o 
rec u.-.on» ,- a 55 m ..o.\. d 
'..re », a.'cuno ri: maria finche 
,-ri tt-riri.‘ri.»-» ri. e>per:are 
cipria., r.zu.ird iva uni som 
ma .nfenore: oe d. 25 m.- 
l.o-a. »- m:l » '..re. 

Di vicenda e.uri.ziar.a ha 
preso l'avvio da un.» rienun- 

c.a del serv.z-o .spettorato 
del’.'utTicio ttfil.ano cambi :n 
segai.to od urna segnalazione 
r.cevu'o da! Credito ttal.ano 
di M.lano. 

Da bau,•« m.lfir.ese infA" - . 


r » . . 'I 1 . * 1 

il t (* *’ : r, j . 
*ì-: r.v, :■ *1 .• a. ’ i 

H *• ..t* G » ci.. »» <i *.m : <: ; • 

o, .cji.i.i .'•>.» re. >;>/ •- j * 

' .r.’ I.’C,. ~ * d 'tilsi 

n.. ro : r. » *.1 .1 : 1 

.- ,:t.. 1 . » ri. 7.»5_-i f. .. 7 . o' -..1 
ri--.'., (fi ,1 -cr-.-d * 1 . 1 . p.> 
aita bi.tr t .'V.z/ri..i 

I f 7.1" ** — B 1 tf. .-.-ri.tr- ch'¬ 
io spv irn* rio d-11 1 .'mimi 
«..'e.'*--ro 1 cc.r.p »r'.ir * 

un.» de.vir.c.a p-ta.- t-MM- 
nono ri: far r.-v<: iv ri» pir 
‘e ri»-..a sorouni.sri .'or 

d.ne d. pig.iment-». ma orm-a. 
l'utlic .0 iti. ir,,» r.irr.D. ave¬ 
va nutor.7z.vo tl - risiv-r.mm 
:o de...» somma m un coivo 
md-^xrtihce e lo P.vx-urn 
del.a R*pubb'.t.» d Roma, a 
si» .ori* «ws orrlna-'o 


ira*:: ri. (iiii.-.n.i, f.n.ta non 

s. '.1 come e ai grande qtian- 

t. *.:» a molta divan/a dalla 
ze»ia più uiquin.it a 

P»r un ti.tenore controllo, 
dieci campioni ri: quelli piu 
mqu.il.iti vengono inviati in 
un laboratorio rie’, m n 'te- 
i») rie.ia .1 urico'. 111 r.i «viz vro. 
:ir»\"u Zur.go. 1 ! qua’»* riispo 
ne rii uno sii limonio s}x-e!« 
le. le (.oloiine eapi’l-ui Nel 
tr.iltemix» ; ipotesi eh una con 
tammaziom- degli anD.uvcvhi 
dei laboiatuno prò» Melalo 
perde qu->: 1 perche vengono 
csaniiuat: a t:: e.unpioni. me- 
levai, rial terreno ajx-rto ri<'l 
1.» zumi 1! e : multa’., sono 
. ilo: mai. >. 

Mau,ih ,iii.\i l.i - sentili 
zt • dada Svizzera: s. tratta 
propr.o «.it d'Uwma Ovvio al 
:.rm»‘ e adozione rii misuie. 
lia eiu nuovi nreli'van'a-nti 
all'interno ri: tilt;-- !e aziende 
. l.'xii della zona B 
Ieri, mentre si a.vjet'a <ii 
tonoscere i risuit.it. rii mie 
sto analisi, la notizia ria Ro¬ 
ma sin nuovi risultati Tl prò 
tessor Francesco porcina n. 
»lu et toro delio istituto supe¬ 
riore di Sanità, dice all’ANSA - 
« I campioni che abbiamo 
p-vievcito )X*r queste nuove 
analisi rii controllo, elio ria 
sabato a mercoledì hanno un 
pigliato senza interruzione 
•atto .1 !x*’ v onaìe rie!"is!:tu 
* 0 . sono s’ati segua « » on jxir 
t[colare «eronolo durame la 
lavora/.one I risultati hanno 
iontenn.no «he in ouei »un- 
*i della zona B si e sempre 
.inorilo ai 15 nnc-ogrummi rii 
(tossina ’vr mei’o quadrato, 
c oì a> stesso ordine rii vaio 
: : rilevati a se'tembre ■> 

E adora <ome 'i snu-g.t la 
ri ;fer<-nza eoi ii'Ult.iti con 
•rol’.Vi anche in Svizzera? Il 
urof Pocetnan dice che « jx» 
»r»*bl>r-ro esserci ih» error. 
nel pr«*levamen»o nei camino 
in. oppure quaVlu* involon- 

• irla co'ifannnaz,oiie >. che 
'u* reblx-ro esser»* sp.egabih 
con la enorme mole rii lavo 
•e ciu- 1 laboratori hanno rio 
voto affrontare m quest- me 

E <osi siamo al putto rii 
par'cn/a fissato negli ultimi 
lapito’a rii ciue.sto « giallo del- 

'.»• analisi,. 

Nc ; Mulo pamer.g'gto è ai- 
7 vaia a Milano la comm s- 
•'one nazionale per la bandi 
ca. (|aella pies.eduta rial prol 
Cimmiii»'. clic vedi.» ri: -i io 
g .*•:•»' IVn.gma. Di Rigame 
in'anto comunicava che. rial 
le (inalisi con»,unite su (am¬ 
moni prelevati sii pav.men- 
'.. vetri e pare'; rielle 15 a- 
linde, si sono avuti risulta¬ 
ti » he vanno rial «non valu¬ 
tabile ) (•■ cioè a-senza totale 
(h duris.na i ad un massimo 
<1: 0.80 m erogiamim rii vele¬ 
no per metro quadrato rii ,-u 
jx-rfuue. un valor»* otto volt»* 
siip»*nore «ila soglia <h su-u 
iczza stabilita rial consiglio ie- 
g.oiiale jx-r gi; interni degli 
edifici ioni nucrogramnio per 
metio quirirat»»). Le «/.end**. 

:i cu: numero non t* 'tatuati 
.•(>:;» precisato, dovranno resta¬ 
le chiuse alcuni gio-ni 
Tutto questo g«*tta .lievita- 
biiinente contUsioii»* dove c'e 
i e già ttoppa. Esaspera/.(ine, 

-• ru:iH»»ta..//a/.(>ie. aliene, 
puitrop.-x» inevitabili dopo no- 
'•** m»--. iogoranti. Martedì '«•- 

.a "invilii) ab.talli. (1. Be.’C- 

su hanno impedito che alida.'- 
-c .n onda una ir.ism. ,.iiuie 
ni d:r«*:ta. ozg.iniz/ata riail.t i 
.no :ria rete della t«*!ev;s.o- 

i. c tram e.-e Hanno detto: I 
< Ned vog..amo p.u pubb.icita 
n»-gat;Va ìx-r S*.*ve.soE* un 
at:e_*g.amento comjjreiisibile. 

*l g« >»:«■ « nt- t- vista se¬ 
gnata a dito, ciie m qaalun- 
(pi*- cass si «■ vista respinge 
r»- nei.'est.re scorsa dalle jx-n- 
iion, e dagl; alrx-igm. cne si 

e vista annullare ordma/.io- 

ni iiìn!).!.. cne t*:i:e che 
SeV(-'<» d:v«*n'i per tu"o il 
ira-ntlo smo'i.n.o rii d-serto, 
ci, rovina. Compre!».- ri».le m.» 
sDigl.ato la Se.» '(». < oilie 
( .-.ictlo.ii* z:t;.'Ta:n» :re i suoi 
.ihi'.xr,:. deve tornar»' ad.*, vi- 
'.». ma r.tpp.e <»»■«. ci*-, a 

rìra.r.'i.at.--.ta delia t.tta-'r»»- 
te e::* i na co.p.t.i Jtt su - 

j. iit i **• >. or.-- cj.i 

“ r«i, .ii I*«ì *■ «i . r > 

•.h'.vi.é r.o il v\ ^ a r.o 

ir MESA 

f*r. serti eia .s'a'a «a,vo 
*.,*a u: t.i r.a.ii- 1 .. • » i * * io:.', 
gì.*» (o:r.un«!e ri. Se.<•.'<( ;x-r 
(h.-uutvrc dei prograii.ma rii 
a Dt sed i'.» e (ìu.'.Va 
p-,. .'ii-.s.ini» I. teuiTX» (::*■ :i 
s.ndaco. Francesco Rocca, leg¬ 
gesse il tes-o di un tolegra.u: 
:r«» nei qua .e :1 cc*»s.g..o 
cn.ede aidun.m.mita un in¬ 
centro urgfrre con .a Reg.o 
c.e. .a Pro. eie.a e . s.ndac: de- 
g.. ii.tr. CàiTiU.*. .ntiTCs',!-.: 

• Cesino Ma demo. Dc.-.-o. Me¬ 
da i r ìì.-zj'i'.t in part.r» 
,-r- la so-p*..i-.orte dei tra- 
'Porto a Se*, e-o (1?*i («-. r* r/i 
..iqu..».»-(» pr( - .-,».«•:»:*• dalla 
/.» .a B ri: C*.-»r.o M.» :er..o. 

• r.» -arra- d*-d» ‘"ntf- 'ii <1*1 

.a !X,r..:,'-i i a* • -iera/io:.'- rie! 

r>-.u:.- a i.c-.l.i /' i A 6 « 
ite. .» A 7 

L'.n.-f.io Ro-.,/. (i.o * Sur. 
r..a -( .0 0.1 ara/.(€"..*. D-. :,i 

pw-.z.o.K' • ridi:. :.e ut -a 
rif ila IX! ri, S-v-.-o ha (ha- 
,-u--- (i uus'.r.r.i. ca n. • 
s: a- m*ria»re fr.» : oro- 

zr.i.r.rr,; ci bouifu.» delia ite 
z.or.e e un « gruppo d. c(x»r 
riinarr.e.vto •• ri. lavoro • < he 
(on’esta .accogliendo parer 
»'-i c a de -, coi. que-.:. program¬ 
mi Soprattutto non vuole il 
torno, ne cne venga decori, 
calo il terreno inquinato Ma 
.. s.nd«co po., d. fronte ai 
le domande qualcosa dice: 

« Da situazione e eoa-vx-rata 
Ce un'.nro.idi.sfazione di fon¬ 
do. ci sono motivazioni vali¬ 
de nella protesta per il mo¬ 
do in cui si e operato in 
questa '..renda, 

Ennio Elena 


TORINO La -> tubimi.» del 
cimerò •> di C.rit* ha uee.-o 
un a tro -vii» e\ d.oeiulentc 
è spirato u*r: .id'i'.sne.ia e 
rie’de >i Mo’.mett»* * O ib.ie’.e 
Apolloni, 52 ami., parili ri 
due figli, st "lineato ria un 
carcinoma «da vi-tii.i. ■•» 
stt'ss.i mala".a » ne Ita u« >'. 
-,» t;i3 u.!»ii ì.U'tr. ilt'.a lab 
hr ca rii colo’all', all eiiìma 
ri»‘da prov ne ia ri- lorun» 

Eia s'atn aliene lui. uno 
rie p’-o* i 'on'-• ’ rie’.la ba''.a- 
g ia e.,e po. - ,':» t .n.llll’ea'O 
a . i 'Da io .1 .!(> ap. os- 

'.:no : .e-,» um!»' rie-rl: 

,i » .me.rii hia.ii h. '> » n»\ ne. 
rii 1 , n * i,. a”.*i sino - »■■ 

( eri.l ' "a le m P a ri una 


riel.e p.u mi. alia'., tabi»: i 
che tal..me Ned..» IPCA rie: 
fi'a’eli. Gh -e'.' :. moriUi e 
vano it' p. ori.n ono ) colo 
ranti a da>i.. in. '» lira 
spettar»' !•■ pili «* etileni.ir. 
norme ri: -u ui»'/ *.». quaii 5'«”-‘ 
esimila» »' 'avo.a ì >:i -a ci.- 
eu.to eh u o » » ‘il -ono oh 
brigatori»' quando u-.ino 
prorio' ' » !'.»’ : eo'a 1 m tv»* !' 
ileo'»»-. 

N»'l pu'(»-" 0 . che rio 
viva svolge:»' d hi novembri-, 
e eh»' tu : multo p»* ' t so 
Dt: t av ro !» i bu. o,. a' .et >■. !-( 
Reg.one Pn-mon:»* »• :! - «: 
(l.tt'ato eh.m.e., nonché nume 
rose tulli.ghe rii-gh oper.i 
molti si sono et»-! tildi pu. 
te e.vi!»' 

D.pgn Stati Un.ti un’altra 
no:.zia sul lumie riede ma 
laide pmli'-sionui. .i ben 
zolo può p-aviva:»' la ’.» , :ice 
mia Lo ha arm ine ato a») 
porta voee rie! dijiait uiiitito 
rie! lavo’-o. pia'i'i'.uulo clic la 
conferma, ci: qutìlo che eia 
g.à un 'O'petto ìit'gii ami. 
-eorsi. i' venuta ria uiTinehi» - 
sta condotta in (lue -tal»:' 
nienti di unballagg. pia-ta- . 
ia « C*o(k 1 Ytiir tir** and Rul» 
ber Co >•. Piohab '.mente ve: ■ 
ranno impo.te tmsuie pe: 
non esporre g.i operai a! <nn 
tatto con questo iclKX'iirburo. 


Incostituzionali 
alcune norme 
per le pensioni 
agli avvocati 

ROMA — E* m-i.taziona tneu 
te ideg.ttan i i.t ri**eurta/:o.i«* 
(leda p»usuine ri»u„ uivocat. 
ii.tM.vtt.iiiii’iin. »■ dogi, avvo 
eat. invalidi eh»' coii.'t'rvano 
l’.se:./..one neg . ari», prol *« 
som».: Lo ha s* ti»; *o « 

Cort<' Co.-.':*u, .olia.e < un mia 
rie’de .sent":ize depixs.tat»* s'a 
mane »i caneei'.er.a. Ari » .- 
seri* eensur.it: ri in.-o.5t tuzo 
nniita s*»no sii' gl: nrt.eo. 
4 e !) (leda iegge n 359 rie 
197» Di* norme mentre ria un 
lato, a seguto rieri’iv.m/are 
deiiVta e qu.nri. dii dim.nu. 
r»"* (leda capar tu proibiti .va. 
staT»:!.vano ix-r g': avvo ai:, 
con più ri: 70 nnn: una i»c;. 
.som- maggiore ni. 220000 .. 
re) ri. coloio che ne hanno 
meno. di»d'u’.*r»i «-qu.parava 
no d Tattam'-nto pe.is.on.-’. 
co rieg,. un. e rit’g.: a'.tr. *150 
inda ni-.ii.l.» n:*l e»s.» 

jx'.-riura-s»' ;x-r : pr.m. : 
zone ai a.tx> S* eoticlo . gu 
ri.e: cosi ••.iz.on.ii: qu»'st'ud ! 
ino .isp* :to. n’Vsunponendo u 
ni par eapieià .ivora*.vr». 
conf.gur.iva a.i,i .ti.imm.ss.W- 
ie parità ri: tra "a mento 


Truffati miliardi 
all'INAM 
con malati 
inesistenti 

BARI -- Aido I),- 
un noto medico muta.i-ist.i 
bires.e. iio.a he (nr« uiiere 
< emù. 1 .tic (li ira*, r.s* i.i.io. •• 
stato arrestato . udrò z.ornn 
ria u.-l :ui. ie<» (1. ,>*,..7 i g . 
il./:.tr;.i. mi mauri vo ri* ! <o 
st" e-* Pru; ir V'ir» i li• 
ptipo.ica ri, Dir. Cura,:-. Iri 
a< ni, i « o. fa..- . fi. ia z.< , 
in ( • ri.'/ a -a. .e «mui.n.. tr »t: 
va. f.c-o ,.i ,s<r:"ura privai» 
e Tuffa (<*:■•.n iuta «- agzrfi 
•..*Ta A qu'-.-'a c'.iuioru a <on 
(iu-.o:.'- g.jir.i un'.neri/ • 
-'.» g. id.z.ar.a .lizi.it i q ;.». 
(he settimana :.» ,.i -fgu.to 
ad un esposto pr«stn'u'o a. 
ia mag.s*r,»tlira dali’uff;cio ie 
gai»- delia .-f-rir bure.-»* dei ri 
lAtituto nazionale per r.cssj 
c-arazione contro h- malattie 
iINAM» con ri quale i! me¬ 
dico btre.-e era ieg.t'o ria una 
convenz.one prof‘-.5.s.onaie. 
Nei corso ric’de ;nd»g.n: .a- 
rebrx* erru-r-o che D-- Cam 
oo <*!" flava pre.-taz-.o.v. 
r.'-. confront, ri. «sso-t-t' 
cne <i > i '•^s.v. (o.itro.l. 
.-ono r..- iva:, riefant. rie 
qua.che anno oppure trasferì 
t; m aitr»- <.tta <1 Ita!, i. In 
pr»:;»-.» .ì rr.eri.io bare.-e per 
vango tempo a*, rebbe m-frito 
arbvrar.am.eive ne de proprie 
...-t*- . r, ini**:, ri. «.jd.ee de; 
db:»-:»: d. «s-i-tcn/.i di igiiarl 
lavoratori Nei -o.o 1976 De 
Camb.o av re b':y denunciato 
circa 7 inda visite domici 
dar. e 2u md » ambuiatoria- 
i: per un ammontare d: com 
peli'', rc-go.armente retribuiti 
dai.'INAM. pari a circa 35 
mii.on:. 

I pr.m: sOspett: rieil’e.sisten 
7,a d: un raggiro, sono sorti, 
comparando : dm delia «pesa 
farmaoeut.ra negli ubimi tre 
anni. Da sede b.tr.-se del.’ 
INAM ha .speso, nel corso 
del 1976. per racquieto de! 
medicinali a favore dei prò 
pri assistiti 26 miliardi 111 
milioni e rotti. Nei 1974 per 
la stessa voce di bllartefo 1’ 
INAM aveva speso una cifra 
di poco superiore alla metà 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 22 aprile 1977 



Confronto fra sindacalisti, politici e studiosi al club Turati di Milano 

Come superare gli scogli 
! cammino dell’unità 

Rapporto con il quadro politico e le scelte per uscire dalla crisi • Pericolo delle «due linee» - Demo¬ 
crazia interna - Interventi di Scheda, Camiti, Marianetti, Cicchitto, Borghini, Pizzorno e Momigliano 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Era parecchio tempo che a Milano non si trovava più l'occasione per dedicare qualche giornata ad un 

dibattilo sull'unità sindacale. Lodevole, quindi, l'iniziativa d el « Club Turali » che l'altro ieri, per più di cinque ore, ha 

messo a confronto nel corso di un seminario alcuni dirigen ti del sindacato (Scheda, Camiti, MarianeMi, Rossi, De Carlini, 

Bellocchio, Colombo), uomini politici (CYihitlo e Boruliin»). studiosi (Momigliano o Pi//omo> m-ueine ad alcuni rapp»v- 

scotani! di consigli di fabbrica. Per Bellocchio, che ha introdotto il seminario, poiché ' non sono risultati vincenti n£ il 

progetto di unita consiliare, né quello di unificazione attraverso il patto federativo», bisogna tioi.ue un "terzo progetto >, 

cioè e partile da una ma ti 

r _ ________moie |) 0 !:t!ci/./.u/:one dei .-.n 

d.ieato vile de ve r.c ono.-.cere 
come suo ob.eUivo prnn uno 

Vertenza unitaria per creare nuovi posti di lavoro d£è u mii^zLw'"-)^ rea?/- 

■ — —— — - • — — ——— /are una solidarietà delle l'or 

' ze |)o.i::( b.e •> 

A -w-«l j j m i • 1 -■ Sono ‘-ezu.ti P.zzorno i < !! 

Battipaglia assemblee 

A O , inaBrjioniUMU» loiVUi.jpo <u*. 

d 0 0 -m 0 • 0 I la dumo .a/.a .nteina cho ai 

i operai e disoccupati 

care, tx*_* reni, vare un ninno 

Presidiato il Comune da alcuni giorni - Oltre 6000 gli iscritti nelle liste di menti*rue;.'regaliti ‘ > uloU 

collocamento - Chi vuole acuire le tensioni strumentalizzando la protesta sfrondo canuti < ridare in¬ 

cidenza a.la ]>o..':u un.tana 
.s.giunca superare la ìiagil.- 

Nnstrn servizio 1 tensioni, tentando la carta over. Poi c'è t'.i strappare th. : ì.m.'. ri- .la nropo.-a.» po- 

1511 sci vizi | della strumentalizzazione della l’immediato utilizzo dei fon Ipua :h i l'unita, mein ndo al 

P.A ITI PAGLIA -- I. muiuc:- ] protesta. « La DC - cmnmen- di già stanziati per la realiz- centro' dell’impegno e della 
p.o e da alcuni scorni pre- i ta il < ornpagno Vincenzo Aita, zazione delle infrastrutture per ricerca .sindacale" l’autonomia 
sidiato di continuo dai c'« .*>«>«.• delia segreteria della federa- l’area industriale: 30 miliar- intesa come autonomia di 
cup.itu La piazza prmc.pale z.ione comunista salernitana di da spendere subito e la- classe, che si esprime ìnnan- 

della citta, eoe otto ann. fa e de! C.C. dei partito — al voro per 7-800 edili. E an- zituttò nel grado di demo 

iu teatro dei momenti piu comune dispone della mag* cora la realizzazione delle o- crazia reale che il sindacato 
clrammaiic, del.a pio’.c.sta po- gioranza assoluta (e il sinda- pere di edilizia pubblica, sco- Sa attuare a! oroprfb interno, 
po.are per .1 lavoio, e d: co è lo stesso d: quando lastica e ospedaliera». Ciò che va risolto, quindi, è 

lumi) :n cintoli g.orra pei- vt fu la rivolta del ’69» fa- Eufrasia Lepore, responsa- il rapporto fra la costruzione 

e*,:.,,! da coite, di giovani | vorendo certe assunzioni di- b*.i e della federbracciant: della linea e la democrazia 

in terra di pi .ma occupa- | sor.minatore* ha puntato alla sottolinea la necessità di a- sindacale >. 

z.oin . lei. ad un‘a.s->cmilieu divisione fra gli stessi strati prire una vertenza con le Par- IX* Carimi si è soffermato 
inriot'.i da C 21 I - C:->. - Uil popo.ari ». tecipazioni statali e la «Smo» sul fatto elio «emergono due 

con : con.-ugii di fabbrica J Nello assemblee di d.soccu- per creare nella piana una concezioni del sindacato, so- 
d.battito e stato senato. Hat- p a j; <-he si sono sviluppate moderna industria alimentare. praltutlo in quest'uitima fase 
tipag.ia og-’i conta p.u di 50 j m , ; ^ : 0 rn: scorsi il sindaca- fondata sulla trasformazione d; cr.si: da una parte il sm¬ 
urai ab.tanti, g-i iscritti alle to unj t ar!f) cgi! - Cisl - Uil del prodotto agricolo, che la- ducato delio categorie. Ja 
l.ac del co.loc mietilo sono , j -ndicato alcune linee — vori per l'intero anno e con- confederazione delie corpora- 

"'SuiTimU,-.,,:, -■ -nchc :» un ordino trtbuljc «Ila rinasci,» dell'.- o5i 

ita sono a ".-ivate, ma a , del g.oi no approvato dal con- gncoltura ». Infatti ben tre- c .,* a ^ p proiettato nel sociale 
ma.a pena sono state saffi- | sigilo comunale — sui cui cento ettari di terre incede Quest’ulLma concezione ha 
c.cnt. a ('or lavoio a: con- j .ndiri/zare la lotta. «Innari- sono occupate in questi gior- stabilito alcune priorità che 

tad.in e.ipuY: da. carni), e a . /; tutto -- .spiega i compagno n i da braccianti e contadini implicano un rapporto, vis- 

que.!: Cile piana già asciano fuissomando. responsabile dì poveri. suto autonomamente e demo- 

im po-to ni Ile industi.e icn- r __ lj so ., na ot * • • \t- • craticamente. col quadro po- 

scrv.ere. una dopo 1 altra co- / * ona tu *. 1 ,< 9 , . LUICII Vicinanza lit-co E’ un ms?o avann che 

il, ih u 1 1 '* i Li mar- tenere 1 applicazione del turn- fcVI 3 m.co. t un pas~o ■ani-i in 

*’ M * 1 ’ a.ia ( uni a a »*•» ie va compiuto ,-,u questo terre- 

c.a verso :,i labbnca cosi. no. un riflusso m am- 

per modi ci: que:.: ventiti da.-—-——— — — — ‘ “ biti di chiusura corporativa». 

i .nterno. dopo aver abitando- Marianetti ha ripreso il te¬ 

mprar” 0 SS cu p ': | Per la ricostruzione delle posizioni previdenziali SS *25 

insediamenti industriali està- j_£- 1 - c :a Punita «e non se ne di¬ 
ta mutue Ed .indie le ,is- scutono e accettano ie imph- 

sunziom fatte sono pacate j «.-azioni poptiche. cioè fin. 

!> Lentezze per i licenziati arc^rs s£8 

J-V. “ ‘ ‘ ; ;r: ‘ u, ! " ' fra 1 partiti». Occorre. ìnol- 

R.tia e .isp raz.one e ra . . ' tre. «definire un ruolo esuli- 

£^^3: i a seguito di rappresaglie j 5S-S 

ìè oi-'in z/ izion- 1 .sindacai .so j ternat.ve nella direzione ìxv 

no rTisc tc* id ottenerne l' n- i ROMA — Il sottosegretario «1 tamente di quei benefici pre- litica del paese» e un « diver- 

se-i amento Ade—o oco quii- i Lavoro. Manfredi Bosco, ri- ! visti da una legge che ripa- | so ruolo di governo e di op- 

,-o-a’ili nuovo s'a maturando 1 spondtndo ad una interro- ! ra. sia pure in modo limita- j posi/jone per ; vari sehiera- 

Iimanz tutto f»a ì disoccu- ! gazione dei compagni Olivi, to. i danni subiti con la cac- j menti pomici ». 

pan Ved ono una ‘"aduato- 1 Bedani e Zoppetti. clic chie- ciata dal lavoro per le lo- A questo punto e mterve- 

na pubbl ea di-'’’ iscritti al ' devano una corretta applica- ro idee politiche c sindacali, nulo Manghi, uno do ; promo- 

collocamento die òcrmetta un | zinne delia legge (15 febbraio Inoltre non paiono giusti- tori dci!’in>.z:ativa scissionisti- 

conirni’o d- inaisi sulle as- I 1074* sulla ricostruzione delle . ficate pienamente le motiva- ca rie'. Liruo. sostenendo che 

sunz-em-ce ne saranno da fa- I posizioni previdenziali dei la- i zioni die hanno portato il «nei sindacato si sta liqui- 

re cica m ile entro b mese ] voratori licenziati per rappre- j Comitato nazionale a respiri- dando la negoziaz.one. senza 

<1* li cembre con 1 n:z.o delia ‘ sagìia nel penodo 1. gennaio gere o ad accantonare ben j essere attrezzati a fare della 

produzione de! complesso eh:- j 1948-7 agosto 1986. ha infor- | 2.800 domande. ; poi Pica industriale, come ni¬ 
mico costruito dalla SIR. ! muto la competente coinmis- Olivi iia poi rilevato anche i ternativa aita negoziazione 

«fai situazione de! saierni- 1 sirne della Cameni che alla l’errata interpretaz.one cne del so! a rio >, si -delega la 

tane — commenta Giovanni j data del 15 aprile scorso il della legge dà l'INPS nei soluzione dei problemi a! nuo- 

Zono. nuoro segretario prò- comitato nazionale aveva esa- confronti di quei lavoratori vo quadro ;x)litico. attraverso 
vinciule della CGIL — è uno j m.nato 10 014 domande sulle licenziati per rappresaglia, hi finta messa in opera di 

spaccato dille contraddizio- j 15.336 pervenute. 7.232 doman- già in pensione al momento contenuti inesistenti». Ciò sa¬ 
ni dei no uro sistema eccno- | de sono state accolte. 539 re- dell'entrata in vigore delia rebbe la causa de! riemerge 

mico naz .mule. Da un Iato i spinte. 2 273 accantonate per legge, per i quali ;1 suppie- re di corporativismi, 

c'e un'ugnco.tura - un tem- 1 un supplemento di istrutto- i mento di pensione viene con- Dopo aver ricordato che 


UN AMPIO DIBATTITO PREPARA IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL 


Nostro servizio 

BA I T I RAGLI A -- I. imuuc:- 
p.o e da alcuni g.orn: pre¬ 
sidiato di continuo dai O sol- 
cupati. La piazza prmc.pale 
della citta, cne otto ann. fa 
iu teatro dei momenti piu 
drammatici dei.a piote.-da po¬ 
pe.are per .! lavoio, e d: 
nuoto in qui.->ti g.orili pei- 
c<.;.,,i da coite, di giovani 
:n ct*rea di pr.nm occupa- 
7.olii. lei. ad un’assemblea 
iildet'a da Celi - Ci^. - Uil 
con : con.iigii di fabbrica d 

d. iiattiio e liuto .ieri.ito. Bat- 
tipag.ia oggi cont.i p.u di 50 
in..a ab.tanti, g.i i-.cntt: alle 

l. ue del coline minilo sono 
o.tte sdii:i,i 

Alcune nullismo - - .n ve- 
1 i:* - - sono u-.-iVate, ma a 
ma.a pena sono state suffi- 

e. cnt. a ('or lavoio a: con- 
tad.n; c.-iiHiLu da. eamp. e a 
que.li eia- piana già avevano 
un po-to nelle industrie con- 
servare, una (lofio l’alt ra co¬ 
si rette aila cli.u u*u La mar¬ 
ci.a verso la fabbrica, cosi, 
per molti ci: quei:: venuti da! 
V.nterno. dopo aver abbando¬ 
nalo il lavoio bracciantile per 
su seguile .1 nuragg.o deg.i 
insediamenti industriali e sta¬ 
ta mut.Ie. Ed anche le as¬ 
sunzioni fatte sono passate 
per i soliti canali cienteiu- 
r: e lo mcd.azioni dei nota¬ 
li.li de! luogo, aiiinentando 
Rltr.i esasperazione e rabbui. 
C’o.-i per tie anni la eem- 

m. ssione comunale di colio*.a- 
mento non e nejijnire esisti¬ 
ta e solo 111 quest! g.orm 
le organ.z/azion: sindacali so 
no r.Uscito ad ottenerne l'.n- 
sed.amento Adesso, p^-ro. qu.il- 
co-a di nuovo .sta maturando. 

Innanz.tutto fra i disoccu¬ 
pali. Vogliono una graduato¬ 
ria pubblica degl: iscritti al 
collocamento che permetta un 
controllo d: massa sulle as¬ 
sunzioni : ce ne saranno da fa¬ 
re caca indie entro ti mese 
di dicembre con l'miz.o delia 
produzione de! complesso chi¬ 
mico costruito dalla SIR. 

« Di situazione de! salerni¬ 
tano — commenta Giovanni 
Zeno, nuovo .segretario pro¬ 
vinciale della CGIL — è uno 
spaccato dille contraddizio¬ 
ni de! no oro sistema econo¬ 
mico naz .male. IXi un Iato 
c'e un'.igrico.tura — un tem¬ 
po Borente — che va seni 
pre piu a roto’.;: òili'uìtro 
un apparato mdu-triale di re¬ 
cente insed*.uncino, cne dà 
lavoro a -ette.mia persone ina 
che è completamente estra¬ 
neo al ieri .;.*i\o e alle sue 
p-ee-i -lenze: po’ remino ri.re. 
anz., clic e dei tutto calato 
daifnlto provocando gravissi 
m. sp i :br. 

In una situazione d: dete- 
r..a.’aiia nto come questa non 
è un ca.-o elio c: s..ii'.o for¬ 
ze ,-ne puntano ad acuire le 


1 tensioni, tentando la carta 
| della strumentalizzazione della 
, protesta. « La DC — coinmen- 
I ta il «ornpagno Vincenzo Aita, 
delia segreteria della federa¬ 
zione comunista salernitana 
e de! C.C. del partito — al 
comune dispone della mag¬ 
gioranza assoluta <e il sinda¬ 
co è lo stesso di quando 
vi fu la rivolta del ’69) fa- 
I vorendo certe assunzioni di- 
| sor.minatorie ha puntato alla 
divisione fra gli stessi strati 
popolari 

Nello assemblee di d.soccu- 
pati che si sono sviluppate 
j nei giorni scorsi il sindaca- 
j to unitario Cg’.l - Cisl - Uil 
I ha indicato alcune linee -- 
i npio.se anche in un ordine 
I del g.oino approvato dal con- 
I .sigilo comunale — sui cui 
i .ndirizzare la lotta. « Innan- 
| zitutto -- .spiega ì compagno 
Itussomando. responsabile dì 
zona della Cg:l — bisogna ot 
tenere l’applicazione del turn¬ 


over. Poi c’è c'ii strappare 
l'immediato utilizzo de: fon 
di già stanziati per la realiz¬ 
zazione delle infrastrutture per 
l’area industriale: 30 miliar¬ 
di da spendere subito e la¬ 
voro per 7-800 edili. E an¬ 
cora la realizzazione delle o- 
pere di edilizia pubblica, sco¬ 
lastica e ospedaliera ». 

Eufrasia Lepore, responsa¬ 
bile della federbraccianti 
sottolinea la necessità di a- 
prire una vertenza con le Par¬ 
tecipazioni statali e la « Smo » 
per creare nella piana una 
moderna industria alimentare, 
fondata sulla trasformazione 
del prodotto agricolo, che la¬ 
vori per l’intero anno e con¬ 
tribuisca alla rinascita dell’a¬ 
gricoltura ». Infatti ben tre¬ 
cento ettari di terre incolte 
sono occupate in questi gior¬ 
ni da braccianti e contadini 
poveri. 

Luigi Vicinanza 


Per la ricostruzione delle posizioni previdenziali 

Lentezze per i licenziati 
a seguito di rappresaglie 


ROMA — Il sottosegretario al 
Lavoro. Manfredi Bosco, ri¬ 
spondendo ad una interro¬ 
gazione dei compagni Olivi, 
Bcrtani e Zoppetti, clic chie¬ 
devano una corretta applica¬ 
zione della legge 115 febbraio 
1974) sulla ricostruzione delle 
posizioni previdenziali dei la¬ 
voratori licenziati per rappre¬ 
saglia nel penodo 1. gennaio 
1948-7 agosto 1966, ha infor¬ 
mato la competente coinmis- 
sirne della Camera che alla 
data del 15 aprile scorso il 
comitato nazionale aveva esa¬ 
nimato 10 014 domande sulle 
15.336 pervenuto. 7.232 doman¬ 
de sono .-rate accolte. 539 re¬ 
spinte. 2 273 accantonate per 
un supplemento di istrutto¬ 
ria. 

Nella sua replica, il com¬ 
pagno Olivi ha rilevato la 
eccessiva lentezza con la qua¬ 
le i! Comitato nazionale esa¬ 
mina le deliberazioni dei co¬ 
mitati provinciali (il r.tardo 
ragv.unge ormai i 15 mesi in 
media per pratica». Ciò crea 
serie preoccupa zio ir. a quei 
lavoratori g,à m età pensio¬ 
nistica. i quali temono che 
l'ulteriore protrarsi d: que¬ 
sto stato di cose potrebbe irn- 
fsed.re loro di godere diret¬ 


tamente di quei benefici pre¬ 
visti da una legge die ripa¬ 
ra. sia pure in modo limita¬ 
to. i danni subiti con la cac¬ 
ciata dal lavoro per le lo¬ 
ro idee politiche c sindacali. 

Inoltre non paiono giusti¬ 
ficate pienamente le motiva¬ 
zioni die hanno portato il 
Comitato nazionale a respin¬ 
gere o ad accantonare ben 
2.800 domande. 

Olivi ha poi rilevato anche 
l’errata interpretaz.one cne 
della legge dà l’fNPS nei 
confronti di quei lavoratori 
licenziati per rappresaglia, 
già in pensione al momento 
dell'entrata in vigore delia 
legge, per i quali il supple¬ 
mento di pensione viene con¬ 
cesso solo dalia data d: pre¬ 
sentazione delia domanda e 
ncu dal momento in cu: i'. 
lavoratore è andato in pen¬ 
sione. La legge, infatti, con 
sidera il lavoratore come non 
fosse stato mai licenziato. 

Infine. Olivi h.t po->*o il 
problema d: que. lavoralo**! 
-- alcune cent naia - che 
hanno presentato la doman¬ 
da in ritardo, ma che r.en 
Beerebbero pienamen’e nelle 
condi/ion. per usufruire de: 
benefici delia legge. 


Ieri corieo a Genova contro i « no » delNntersind 

Gli edili in lotta da 8 mesi 
nelle imprese dell’Italsider 

Chiedono sicurezza sul lavoro e l'eslensione di alcune conquiste strappate 
dai siderurgici - Una vertenza che si sarebbe potuta concludere in pochi 
giorni e che, invece, è già costata cinque miliardi di lire 


cot rr.C'iV : € 

re n/o ». 

Gl: co.: 

e -o\> 


Cor/.r. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ba vertenza de¬ 
gli edili delie imprese d’ap¬ 
palto cne oivrar.o al.'interno 
tìe'.'.Tta'sider ha toccato eli ot¬ 
to mesi « A: snvobe p»:.na 
risolvere rei g.ro di ;\v'u 
p:orn: .*-o'o » he ci fosse ".la¬ 
ta la vo'c.'.ta iviitioa d. ci.m- 
g-*re ad iiu.i ;.*:.'■ i c ".'..Tu 
Morte», duv El.g.v G *:.e*- , 
c\ -tvv.r.o pr v. i.c.a.c del 
li Federa'.<*.>■ lucra.or. oei 
le . ,v.-r.i*' o:t: F eri m.r 
r u: (’.c.'r.ti :.‘o ... c ru.i.V 
s*a:o t e.j :er.a Al’c 8 5<» :*t 
ru*’e le im v-e--' «di; <ia:'- 
p.< 1 * *> e cornute alo uno ?c:o 
;> ro che >e p »; proT-f > per 
tifa a niruuM. l'n m: 
ge.iio d: «xi:... cc”. eh. .-tr: 
F-'ion. della catezor.a c dei 
con.-:rii di labbnca. m v :o 
t:s.u:: daH Oei'.ar S.mracna n: 
Com.el.ano c. in corteo, r.a.t 
ito raggiunto :! centro et 
ta Con if. era.*.*» una folta 
dclcgaza ili* dei ni*. laltr.ec.M 
r..ci delie d.f.o d'.«r,tal: » o 
r.uru*.rosi rapprc.^r.iaui: del 
grupp.» suierur r .co d: Stato 
Un corteo d...ipl.uaio e nu 
Hit rem ne; <. unti inno, con n 
schietti, t.mi’aur. il: latta e 
■— anche — una tromba .ux*r 
suonare la .v. orli a a q.ig.l*. 
dell'fla... iid »>. Po:eh.e qui è 
U nodo da scioz.'.ere: .tirili 
tartine!, anche .-e non minori 


rcs *.x> nsa b. 1 : t a pesano sulla 
stessa Italsider e sulla Assi» 
c.az.cne degli mdu..:r:ali ai 
Genova, arroccate tutte in 
un'ottusa negazione preziudi- 
z:a.e della validità delle ri¬ 
chieste presentate dal mi¬ 
gliaio di lavoratori dipenden 
ti dalle imprese d'appalto. 
Qual, queste richieste? Ec¬ 
co: igiene e negrezza del 
lavoro, (entro eli infortuni e 
le malaf.e professionali, d: 
ritto a.ia mensa alle stes¬ 
se condizioni de; lavora* or. 
dellTtalsirier. dir.tn sfidaca’u 
p»*r i dtlera:.. e.-m-ns.o.ie del 
premio di produzione ai 1 < 
voratori edii: di eguale en 
tità d. quello corrisposto a*, 
siderurg.c: e ai dipendenti 
delle ditte mescamene dap 
paltò. 

Abbiamo parlato di una ot¬ 
tusa negazione di principio, 
e la realtà conforta raffer¬ 
mimene de: sindacati La Fe 
derazior.e sindacale dei Uva 
rutor.. ditatti. ha chiarito che 
il premio di produzione non 
e estensibile «tuori della 
uz.enda *» e che. d'altra p.ir- 
tc. a parila di impegno e 
nello ste^c-o ambiente di la¬ 
voro non e concepible una 
dtp-intft ai diritti. Ma. a 
quanto pare, è dall fntersind 
centrale ie da Massaccesi» 
che v iene :1 « no » pregiudi¬ 
ziale. Un no che agli edili 


e g.a costato 120 ore d: scio 
pero — e dunque di man¬ 
cato salar.o — ma che al- 
laz.enda siderurgica d: Sta¬ 
to è costato' mo.to di p:*i 

g. t. 

Concluso il 
congresso della 
Confesercenti 

ROMA - Il secondo con 
cresco della Confe.'crct-nti si 
e concluso nel tardo pomcric- 
gio di ieri con l'approvazione 
di una mozione risolutiva e 
l'elenco del nuovo consiglio 
nazionale delia Cor.federazio 
ne. fi dibattito è stato conclu 
so dal segretario generale 
Ezio Rompati!, il quale ha 
sottolineato in particolare la 
importanza della proposta a 
vangata a tutte le organizza¬ 
zioni del settore, alle forze 
politiche e alle istituzioni de 
moeratiche per elaborare in¬ 
sieme un progetto generale 
di riforma del commercio. Da 
remo domani un resoconto 
dell’ultima giornata dei lavo 
n e delle conclusioni. 
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iMLMNi/V I Nazionale 


CGIL 


FVI Nazionale 

Pesaro 20-23 aprile 1977 


rWvT<x 









s **- ì 

L; ,ÌC? 

YS &j 


i?>!.'ì-:'** 

A tìu A '~. 


Una sola struttura 
dei lavoratori 
del settore energetico 

Vi confluiscono «li iscritti ai sindacati CGIL degli elet¬ 
trici, gasisti e acqnedottisti - Un contributo da una di¬ 
versa politica delle risorse - La relazione di Bartolini 
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ROMA -- La .v.ag.or.e d,-. congrc....*. .-la cu 
traodo ..t-iì.,):,* p.u r.c. v.vo. Ut CGIL ha 
inicns i c.ito . calendar.o de. c .i.-.- se d. 
zona, camcio del .avolo e naz ona.. d. caie 
goriu. Tra que.-:. u.i ni ruordamo c’io 
l’a’tro ;er. è coni.he.alo ;ui Oi*\.c’.<> .. m:. 
gre.*-_so do.la LVaer.-t.ita . »cn S. , .or. 
quello de«r\ e.eitric. a R.ni.n . cntiamb: s: 


concludeianro il 24 Ozg. s* conc’ude il 
,t'iigit.-.'O (it* parasta’al ad Ar.cc a dove è 
.nter.*onu:o Cì.ovaun.n lXt ogg, a aomen.ca 
24 .-. temi que..o de. a zen’c dC"a:*.a & 
Rict.onc. t.m .sc.'icu.t Di uzg. n .unedi a 
C.cstf'.’.aiiiinniv * volge :a il congresso de. 

po'.era! o . con Minane*! Ini*no. domani 
s: cono'udo a Pe.ra: o li.-..-—* de. lonov.cr . 




70° SFI 


PESARO — Il dibattito alI*XI congresso nazionale del sindacato ferrovieri 
della CGIL si e incentrato nelle due prime giornate' sui problemi generali 
dei trasporti e in particolare su quello ferroviario. Critiche al piano 
poliennale presentato recentemente dalle ferrovie sono state portato 
nel discorso, non formale, di saluto anche dal vice direttore generale 
dell'azienda dott. Semenza. 

Il segretario conlcdemlc della CGIL Mario Didò ha affermato tre 
l'altro che « il sindacato unitario ha il dovere di chiedere ai partili demo¬ 
cratici di realizzare un avanzamento nel quadro politico c. 

NELLA FOTO: il manifesto del compagno Gino Guerra dedicato al 
70» del sindacato dei ferrovieri italiani. 


[ Dal nostro invialo 

; RIMIMI -- La rc.tli'/a U(VC 
i di una pn gramuia/ionc rie 
' iiuxTu: .ca dcT.Vzoncir.ia c 
' ilello sviluppo rid P.u >** *'. 

] cinedo la rie*.ni/.on»* ri. una 
' pi/.un a Ci>o:*rii:iat;i ddk :i 
j sorse enei*gè*-die. Per :* suoli- 
I dorè a questa o-igenu. il 
i movimento sindacale ha ria 


| z.or.e avorato:, rie., eneiz.a 
aderente a!.a UG1L L’assem 
1 !)!e.t sa ih ira la eont'uenza 
, nella r.ii()va s’n:*'u::i (!t gli 
use: a s.nriazat rie*g.. 

I de’.ir.i. rici gasisti e riozi: 
1 acq*.ii*rio:t si. ohe ne e <>rn* 
I scor- . sommo a R'.mu: . han 
j no diviso, ne: n-p-. i::v: con 
I grossi, lo scK'ghmeir.o rid e 
!(>i*o ((••z.uni'i'-i/iom II coni 


l tcmiK» a,uei*o una . arai i I pa 
' energia i. con lo scopo ri. ; z:oi 
; correggere ì proionri: squ I. | C'(> 

, bri settor.ah e territoriali che ’ :an 
I hauzio linoni caratterizzato l.t I <|tK 
1 txì'.itica «ondina n< 1 t«*tt• > i sto: 
\ re dell'eletmeita. rie. gas e 1 teg 
i rieiracquu. determina!»'. ! per 
, (.vainoli oggi sulla via ri. li-a J cali 
i neciS'iin i ncom arsione <i**l . b 

; ITeononnii l'ahana ' dot 

I»: qu«*s*,ì m.z.a’.va ri -cu la 
inno ria ie: . a Rimili . e:: , s’a' 
ea 1000 delega»! a! io.vz:*<s alU 
! so e<xs»:'u:lvo «iella Ferie!a • ter: 


B u'o'.ni. 


: /ione pi«*.*■« r’ata a nome (I<‘1 
| C’o'rri*.'.amento die ha pivpa 

■ :a»o 1 oin/avoi, ha dot n to 
| qiK“>»o atto come una tappa 
i stonca non solo per le «a 

' tegorie che ì'hamu) de, i.m mi 

■ per '.'.utero movimento ? mia 
| cale 

NeT. ultimi «livellili — ha 
| det’o Bartolini — la poh:. 

«a m campo eiierge: co c 
, s’a»a mteramcnie subordinata 
urie scelte, arretrate e sul»»! 

• terne, de! cu;»:tal!Mno l'al.a 


Le decisioni del coordinamento FLM 


FIAT: 7 PUNTI DEL SINDACATO 
PER RILANCIARE LA VERTENZA 

La risposta all'azienda su festività e investimenti — Intensificata la lotta alla Olivetti 


Dalla nostra redazione ! 1 ' 1 !avoratl,r; V'V' 

: ranno come riposo totale delle 
TORINO —Tutti gii obiettivi ; 5 lesti» *ta rispetto a’.le 7 pre¬ 
della vertenza FIAT saranno : viste dall'accordo sindacato- 
rilanciati con lorz.» nelle pros • confindust:la. collocandole di 
siine settimane, assieme alla ì seguito alle prime tre sa»ti 


lotta aperta ne» grandi com¬ 
piessi dd Paese, per mixlifi- 
care radicalmente le negative 
posizioni del padronato. 

« Il padronato e la FIAT — 
dice una nota «Iella FLM — 
hanno tentato di far passare 
una concezione dd a piociut- 
tività ed ellicienza che punta 
a riconquistare mano libera 
su tiitt^ i <£>pitoh rid rappor¬ 
to «li lavoro. Alla base ri: 
questo c'e la scelta di realiz- 


niane di torà* I-V la ìispo.-ta 
alla decisione u../.iterale del¬ 
la FIAT d: < illudere gli sta¬ 
bilimenti dd gruppo nu»o nel 
periodo pasquali*, violando lo 
stesso accordo .sindacato eon- 
! industria Me! eonteinno. la 
FLM (cnleima le prono-’e 
suli'cMnii .i\ ui/.iie a! lavo’o 
(i. t!.illativa. 

2> fS.»ranno assunte tui'e it* 
fornii* rii lotta nect-s.-.-.: ,e a 
b'oceare uitenori decisioni 


/are il massimo utilizzo degli [ uiv’atera!. delia FIAT sui prò 
impianti al nord, respinge!»- : cc.v. «1: ristrut tu raziono un 
do !;» linea dd sindacato di ' crementi produttivi solo a! 
sviluppo prioritario della oc- j r.orcì. tra.*-: *rimenu> di lavo 
cupazione e del Mezzogiorno ». ■ raz.om aH’UMIC FIAT irance- 
Per «dare «gniib.*» a qutsta ' se. trasferimenti di produzioni 
scelta. IVsOctr.vo naz.ona.e j a l’interno del sc’toie inaia In- 
FIAT de.ia FLM. r.unito.-: a i ne agricole, eco » 

Tor.no. ha assurgo una .-ere j 3i Me! denumiare •'.mensi¬ 
li: dec.s.on: che qui suite- ; Bear. *. di repressioni (iella 
rizziamo FIAT, come :! licenziamento 


d: tre ’.avoru’on a Caineri, * trattati',, 
la FLM dichiara ine r-t • • di ad Ivi 
ro dei l.rcnz.iamenti rìovià es ; OCN 
sere contestuale alla snluzio- j co), de.l’ 
ne della vertenza. ; t.ca 

4» Alla FIAT. ( omo ad al i ..OSAI * 
tre aziende, verrà po-to 11 1 vi-ione ; 
problema d: una solti/.one per j .‘t.ibil.me 
la Singer di I.e:ni. dove 1 400 j oi.mise . 
lavoratori lo*tano da due .inni ; «*.» .■ m*.; 
j>er t'occupaz'.one ■ geme Pi 


trattativa martedì e mercole 
di ad Iv.ea Si e parlato de! 
!' OCN (controllo nutnt ri 
co). de.l*« UUM >* Kompom-n 
:..:.ca un*, .in..*.), de.' 
.. OSAI * i ìobitica >. delia d; 
vi-ione Italia dilla!,*, degli 
.* tabil.men»i di Pozzuoli. Mai 
«•lainse e Massa, delia r.cer¬ 
ca e sv.Iuppo. Su quest; ur¬ 
gerne!'! "Olivetti doveva pie 


; no «>h per q.ian'o riguarda 
1 la nriciu/ione che hi divn- 
; i»u.”.o:n Li.pz.one •.v*:'*ohn :m 
I ha eo'idotto 1 ENEL a Drivi 
j .. gi.ee CsclUs.vamen’e 1» 
(■•*ntrul: te:incelo!trulle traili 
I zii'iLiu ari ('’.: (omhUstl- 
j 1» 1. trascurando riti-* .( .»’ 

; mo:iu**.vc, queliti (i: cA 
j e iiucliu gei'terur. *u (Ile q iu 
! i .* * , vii*, a a*: ratei e con 
j ma g g.o;c \ i l'.nc. » e la: 

» dando 1 ..* u ì '.'olle ri. un p .* 

] granulia n.u l«*uiv 
' An. Iti* in! cu-iipo degl’ up 
i piovv g'otiumcnt: di -gda 
) anni ormai >'ENI «cica d: 

:mì>u*:c una p, ie-.li itti 
i va neH'.it ilizz.iz.one del ni»- 
' tara*, snervo in L.:i,*;>»ne ■ tra 
j numi.ile per e.itoi«eie iur- 
1 tieolari « c.'ii <*. s.o.!. ..i : .ite 
1 ti» «u />:</.■ .* pei impor- 

j :*c s.i'te p.og:a.nma'.. »* 

ì desi unioni »! Uso »a>n «ondl- 
| ziona’.e .-a un ». ..oiu *.rmo 
» me.» «* (-nnii.i'sM.i 
! la «a:tu. a «Urie r. sorse 
i Idri. ne po: ì uscita orinai 
1 I: d'ai...mie ’»* spicco è 

1 scmn.v .-tato la lego!.» c noci 
] >. si c mai tx'sti M’i.amcivp 
i .1 p'obltn.a di un u-o i»lu- 
| rutto m’cgiu'o dcr.'acciu-i «it 
1 sp.mtinle N'o.t r.ecesstria- 
‘ tu-.me ! Ut ih *.'.» 'iene pr r szn 
j ,». 1 ustiialt -- h» rilevato 

| Bartoì’tii — csc’urie quel».» pei 

' U.- * .V... o agr.ri' . .-e .a ge 

» : t «ine «lei piti memo trinco 
1 viene vin.olu’u a una rigo 
1 to-a prò .'animazione 
! Lo .-.rato delie riso.se «tier- 
! gtt..h.* sulle quali j>-i » , m 
. tuie 1 u'vriori* .-.vtlup,».) del 
, P.u «i. .)«> !'«•'*,)',dorè del 

I la «i.sl po!volti( I.» »* quiild., 
i t.el «omple o. tale ri» s('l 
1 levate sc.e [imH.upa.’uz- 
111 

I M. g.. ei ". negat.v. rie..a 


negat.v. rie..a 


I po. * .«a fauna « oi.ri *: *.» 


: l ti,, riunì) ■ ! . 

..» pioti 11 oi.< . 

to JIUV . s.* s, , 

«■ ,u « aduto n* 


• .«> aspe**.o do* 
,-ono ..'.frotta:!- 
.•tal /./,» quattt.) 
Ila di..t:*.Inizio 


5) La FLM ■* d sp'j-’a o j rentare precise proposto, mi 
riprendere tu qualsiasi nu» 1 che .s**nn.* 


Quattro ore di sciopero 
nel gruppo Snia-Tessile 


non bisogna dimenticare i 
passi nvatn compiuti ;n que¬ 
sti ann: grazie a'.ì'unità di 
azione. Scheda ha -astenuto 
che il problema che ora si 
•vino e -.* « :1 s**.ri»<-t‘o deve 
rimanere nell'-imu.io del.a 
pura d.fes.» de.l «*.-. sfere, o 
.-c rie - .-** «<*.»;:,b*i.re ,i cam 

b.-ir-* l. .*(», :•=*.» t* qu.nri: ti 
fetttiare > neccs-ar**** s.*e *e 
d. priorità a Q.ì. s*a 1.» «i;.:t 
co'fa «It lì'u * ,::.o anno I 
s*. tnb’ea «hi Ir.r:«o e sfa!-» 
■un,, i *i’..,r. •,s*az..»:te ri: *v.*.r.» 

.,:*>«•—.../,o.fe dell'Cs;-*e-'e >*>. 

segno «1. un.» dot».»*,-zz.» ri. 1: 
ne.» «ir. s.n-i.i. .**o ,. mentre 
se s: «.oncepu-ro .1 .v.iiit.-.vo 
come •< :orza ri. camb.a.nen- 
*o n.c**e » «iur. prova 
..» rii .in r.g<>re ri. 

co*r:>'rf.»m.en‘: e ri*. «'-■ 


ROMA — Sono riprese le trattol.vc per la vrrtema Siria Tessile «he j 
intercisa circa lù mila lavoratori. L'incontro ha dato esito negativo i 
per rattcyglamcnlo dell'ananda soslaniialmcnle elusivo per ciuanlo ! 
riguarda il confronto di mcrilo sui programmi di investimento premi- J 
nunciati per il 1977. con gravi consegucnic sulle ;i!uar:oni piu pre- ’ 
carie di occupazione, come c il caso, ad esempio, della SILTI di , 
Bari. La segreteria della FULTA c il coordinamento nazionele di | 
gruppo hanno pertanto deciso di proclamare 4 ore di sciopero da svi¬ 
luppare cnlro la prima settimana di maggio, coilcgandosi ancha. dove ì 
c possibile, ai momenti generali di lotta delle altre grandi v'-rlenze. | 
insmcdia'amcntc dopo verrà convocala l’assemblea nazionale dei * 
consigli di tutte le (abbriche l3ccnli parte della 5NIA. , 


i mr-nto !.» Muriatica, partendo i 
! dai o que.-tt(*n: prioritarie rie j 
g’i invivi imeni 1 e li-nrie rt | 
; .•.’ruiriamzion:. .-u!!:i f»a.-e ri: | 
( un.it prec ..«a .-ee!i,t della FIAT | 
I ri: modificar»* radicalmente le [ 
I posi/iom nega*svi- ‘mora min- 
; tei» iti* 

. (i> A La Federa z.tone CGII. 1 

| CISL UII, s: ehi(*ri»* d: (*.-erci | 
j fare un piu .stretto coordina¬ 
mento «le"e vertenze e del!.» 1 
| azione nelle fabbriche rie! J 
! nord t* dei s»i(i St propone a'. 

! !:» m g'<*ter.a «onfedera'e dt 
i parte» ipaie arie riunio:.: d»*i ! 
! consigli di labbnca de. piu j 
importanti M tbtlimenti serici»- | 
i t rionali e meridionali, ed 
al coordinamento nazionale ! 
i FIAT allargato che si svolge- f 
1 r.i a Nanoh il 3 e 4 maggio j 
! 7i Ir.lme. verranno predi- i 
spo.-fe idonee ini/.» ime per • 
• far uscire le vertenze dei I 
! grandi grupp. da! eh»liso derie 
] labbrtche. aprendo un con- i 
I fror.’o con for *e I) )..*;.*n.e. -•* 

' t iz.'.n.. Couturi . R**g on . 

! Par' intento. ■■ •: . v«*r . » j 
! cliic.’ti. in •‘H-e.tstor.e cio!la j 
i giornata dt fot*a del 27 npr. i 
, le. ciliari, proti’i »c:.(i»»( n:. s*u- 
j gli ohieff.vi delle vertenze. \ 
’ Per !a vertenza del gn;i>pn ! 
, O..volti. e svolti final».-a , 


I Ma. m geni re. le ri-jio.-te 
j (ii'TO'ivem. anc!»e .-e hanno 
I consonino di approtondtre al 
) ( mi piao.em. iiatino privile 
! gia’o un criterio dt pura m 
j tormuzmne 

i L.» FLM ha perca» ribadì 
j to clic, per realizzare un .-e.lto 
fi; qualità nella trattativa, oc 
' correva: l> una dichiarazione 
di d:s{ion.b:l:ta deli’aziend» .» 
«garantire nel tempo il pg’tto 
utilizzo delle risorse umi:i«* 
oggi esistenti: 2» un e.ante 
d»*t* tg *.t’o d<*. .).()*. .*■ ; tr. il*, 
da as-umero tn <•: iseuna d. 
vi.-.one de» «gruppo. 3* :! re 
caperò della piena eritc.onza 
produtttv;» ed oecupa/iona'e 
nelle fabbriche meridionali 
Di fronte .» teli nchif.s’e. 1' 
Olivetti ha ( hiesio un nuovo 
aggiornamen»o ri»*’!e tr.i'tat: 
ve al 12 maggio La FLM 
Ita giudicato la r.«*l»Hsta «una 
.•%ospens’..ne vera e propria 
| del'-» tratta»,va E' si »:,». 

i :»•■:*..r.’o «lec.-v.» .’.t** «'it-.t ■* 

, z:or.<* «!<•!!.» loca, a pari:re 
! dauo si jopero «le! 27 aprile, 
j ti.,*.•.*:«• *. (■»•«.rd.n .ma nto ria- 
l z.oua.e O.ive’li è («invorato 
i per .. 2 m.igg.o a Tornio. 

Michele Costa 


1 ne Is* (hiioiMom esistenti in 
! questo lampo soiiu la «hreita 
| uiii.-eg lenze «i. que.le sze.te 
« ( la* hanno p u t.ito a coni 
i dorare, ari; e!letti doli'.»’ttiu 
| ie miKlelio (i; .-.zi u;;;»o. le 

' alee del M-zzoglorito e 1' 

) ..gì *•(> ’tu.i some , .e:ii**i!*. «1« 
i malga..» zzar»* ad »* e as*.vo 
«antagg.o «ielle .uee indù 
i stria.ìz’.»*«• * Ba .«ano i»«>e!ii 
«la:, a riaie :! «piarii*.» «lei 
i piolon.i. .-«l'.i.lbi: ( i.t* si so 
no prodi*: . «.»:; d*-t (•* 

[ man. :*.tl i.i: .>'i\.*i da gas 
j d: 11 * t * i ,v.< en*. i .rio nel < e . 

! ’••• l’.oid , .le. 19.’5 .1 7PZf 

I (Ili me»..!..) e s'.lto . Olisi. 

1 n*. ito nz .a p aita:.» n.i la:». 

1 Pe: ! ener.'l.t eleririe.i i prò 

• 'r.iina*.’. (I: nuovi ra.-ed amen 

I ». .::«**.• d..., , a’. Sud ;o!«. il 
| db del totale dille «eUirA- 

1. * t Ititi, f !. , Oli .. 11 ' I ) ..11. e 

(: ;a* ’ i) .mp.m*. li I. .« a :. .su 

* (; la*’* rd e. ,.» (|U,\-*o 'Ito io 

\* . : a a:;, or.. (1 p.u a**. * n 

! : i.r.i .. già «oa-i.-*•■:.te "gap* 

| e. .■•'.'•*:(() tra li Nord e il 
! M> zzi.zo: !.. * 

‘ Di qui gli olite".vi inda alt 
, > >'!:• •*.*,■■' :•..!•* e ope 

• i ,iV*.* 1 . -**( !*.» >.a • ■ a ■ ! el 

| . •*:;}> . (Ielle .< »»ra . ea**»n 

, • * e a.--., a:aie un :>.u « on 

* .*, :***ife approvvigiouani'M’o 

j *1 1 > la*. lUIU > *•* li *.,/ .V 

j * ,-i . / », . .-■ ! i ou* i .rio dei 

. ! i o «Ierie a. *i :«*■ 

Edoardo Gardumi 


All'ATES di Catania (gruppo IRD 

_ . -_ l 

Operaia poliomielitica ì 
in catena di montaggio » 

Dal nostro corrispondente <: • ' * : ** * - ' • •« 

r . jì *• lì <*.ì *• . . uu'. ir.ciQ ! 

CATANT \ - I .**. vv-. *.»*.*» R a •’* , f.-.-i. .zz ..**. .- *. .aia 
*•■ . re - •. : uria 



m ri: ea*r.n .-m****.■«» * \ so 

:*«» « «1.ver-*.*.,» ri*. e« r.-< *.(>.'.« 

de; s.ndi.-’o c.v* no eh . 

r *«* n:-o - .« a*. e**e T, ro si 
:>'*.e..- »za cr.e . *n . *:r. :..*:»'( 
che r.rarda ri*» .-*.*....può rie. 
ra;» rx»r:o *.:r..t.-r.o . 

Doro a- vìe Rov. «".-* re¬ 
more me .nrorara .’ nro.^.-.-o 
un.: »r.o sono ri* rimette (■»' 
semenze rie .e d.::.-o *,» m - 
ra :'. .-: *.da,*af-» neria de 
fm.z.or.*'* ri un -uo àu*r-z.r.» o 
rieri* t».*.'•• ut A -ri e<*> f 

t: i* * : t '.t « * R T-* * ”,. * ì • <**— 

«07 : *.-,) ',*.» c-.r.* -*:.* :*..*- 

cess fa ri. un «tua.irò ■>-> :' .-*» 

li.» » «>-* -■ :*.*.*h r->-<*> *;:*. *.*. 


fzrzr.r *■» :1 d- *er * * f «*- -e' 

***.•>•* - ”» * -*».- "o ~ *» 
aro po'..:.v«» A'.'r.c *> ** ff*z 

Z '* **; *s a *'- , o'*,v e *z -o’*.- 

rt:*' . .'tra** * » ci •**:*. 

cordo -u -i . tei e -*..i «on 
era.or.* «i*l ,-n (.--**»:, ** la ri 
r.ra *;-« f> da' T ’ e> i-o.-.g* 
:. 5:nd.ivaio a ..nt *are a su » 
.more .-ri', d :**--a d-* ’mo 
rator. o.va*vit: «. 1' :»"•?■**•.. 
u" * o nu. *d tv;- 5 r*r»-e t 
riere -se - : r * rcv « una * r-*> 
f.-iiri’*' ur.rar a r. mm'c 
re r con’ r,a. u** *. rnou:*"»>. 
z»- *-,*se a* » ’■*)•■*ma stretta 

i*u**i•*i v. .ri «**.«: v* 

Ir •‘tre (" oe v i*'to r»*r *’ nurrie 
ogg. s* ( : e*.*s r.-riiT-e r«r •** 

- mi d: **v* ì ree de! ?: r * 
da rato, no*» n.ite*' f4 o-* •---:*-• 
'•ire ri’ cornino torte modera 
la'** > r -~.-terze miz T *.'"- 

a', ■fintò *■ vengono da’.’.i CISI. 
e d »: modera: : .*. 


.-a.r-’ta. .*.«■.»• •«*!.'.■ 


.. o .;. : : » , 


-*■» ;.» ..:*• **»• 

• to .. . • .: •*. ;l*.»-. .. 

'fJ < k . ' ' • ^ • -.‘t 

. ‘.u’.,»’. > !•:T.*'’ ì * Vo .’ . 

\ • l: . . .» r*> 

i-* . ° • .*» \ . •. t,r.. z.*'» 




* « -'.i j.*. 


il..' : *: 

le r• ri.r. z.c-.’a 


:•. *r.:.-.c ..nt*. D i.,i ..u 
- .r. ;*..e zfttr. Ffast* 

C.*..i:'..,, 'ro d 


I. gr.j*. .-s..r.o •- à ‘-'•fi) . . •* i prato .- .a « ìz .... ti. "a, 

vc.;.'.i*.o : .--ri-- rv.» te i g. .. r.fio rie •** 

se «:•'. a : : Or .Ver- .rri :-‘r - . vir.tvg..-* A • ...- e ri. ’.a 
t'.oft.ori. v. ,. p trte-.p fz:**:.- t - ri... -.ta. :»,*'-. ,, ; ha 

statari (IR!* t or» -•-**.. r. :« : ; «.in .a.;r.;r t -..* . 

i ri Agr-i't B. »r.-.* t-.f . S.r.f. i r. ■ «'’■-*.> '.*..*.*•* —a-. 

j>*r-;. a pa: ;.nz ;- r *i • ri*! r.t.».».**• - ".*?.:**•; - trite.-..** 


c** ar». c *. *.'.*'-' •' c r.c .r. 
pa g-> • r. » ri :• r. . » o*'-*r *. *. ; 
m. p: s:>:*. 2 ì d r. tz S : -:p. 
**j o -.-“n.u .-*-» ?'•■*. 

ri.* *' -■ * J : _• i 

co:l crs:. fi:. ; p.-v, 

m- • ,r « -.*. .:»-r : ri,* u.ir* * 
d- rg- r.i* r.it.*.» g p « 
d -po *o uà.'.a.f:rz*'z.*. * «ut- .-. 
~ r \ -“-'ro 

I.'opa ( a - * r- * * . -, 
ri-te .'.,*.*-'.< r* , • . * p '-' 
j-erp :*»■(• *‘i."-.e - "ri : * •* 

rì.fe'ri-**. *.. a*o*p .o d.** * 

IO 1. . s: Z:* e ì*«■ -, * * - P ■ r 

r.:'?.. v>. ’-4 . tr.. I *• •**i'~ * 

r ' ì jr ; i’i 

lì do. ct. : t.ì ~.rr. - 


/t C^il \!vt-v* Tv.'' ”) ì 'tx 

•*. 'cc-..*, '• ) d ,r, v*.*.r. 

A ' v • fri) yv., / C; ^ ■ r: •*' 


- - i ri ’ -r* .< ("a*. 


'*.■>* : m.*.-ro 


a- .» : •>**-r. a.» .. * - •-*• r. 

* » *** -. . - *•: :r : -* , <; 

. - * 1 Z*'i a.p, ur-, r. ;»--**- 
. d “- z • .- *. * ■« 

* o ri. uro. .e:. :»-.*. d 


li Consiglio Generale del Banco di Sicilia, r - **> * •.•••( rg-sr.j *1 2 c;> > ■V, 

* i -z^-'z.z’o il tZs**'. j c- :>*,"c r a 1576 •* L .-> c l’utile netto c. L. 2 li* e l c-. r*r; 3 

.'“z* :: f ommortorr.enti. ^valotarioni * accontor.amer.ti p»' j4 f0=2 *- ì -.- _c 'e**D 

:*j .*:.*; 2* i.*:* - 1 — d*. » : - K 5'0 ~ ’ ;-i p.r .-cf -r'D r.'*^ cc fondi rijchi c 

I» r-, *" .**.-*£** r-*j rf") i i fondi di quieteenra. 

I’ *;: r z;'r. . v-z c: m --* *.« ■' c- •" i l*u: i-i’-* d.'.*A*r,*“ - ;*rai-c-e -'ell'ie - 

c. r•- p-.**.*' c^l l -3 coi l-.-*, c- c g er » ro ., 

i: P.-oi.c»c'*e iz“. C--a c- Vi**-a ra soi-.o*, - rc'z.cj'o . r iJ'j’i opere*... cri ZAnenda 
bancaria e c. c Sciior.i jpecioli di credito industriale, agrario, peschereccio, minerario, 

fondiario e olle opere pubbliche s '*£* •*3~-«*-*» rop-ero i-o-e-- del 1 s 4 p^r cer«pper »3 

i'C-v ;*p c*v f * rp;- .r*> . 5 SS 7 — i z'-< c *lel 15S ce ee-*3 per g'. eg- crcf'ii a t'e.e. 

■ero c tj“»u *«— “f. c 1 ** ’ z~~o s r"-*o . * ’IZ -- i z-i-, 

£ *.**,U eie —2 M ■** , c**rs - - zr. ri “ - c r - - --- |*-.,. , c - .- 

ù.::;es* c re’ cp-id :a:**:i-i e-c i c" • *: it z fa c’e s 


DAL BILANCIO AL 3! DICEMBRE 1976 


MEZZI AMMINISTRATI . 5M5 mi |j ardj 


IMPIEGHI DELL’AZIENDA BANCARIA 


.2.S97 


IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI. 

INVESTIMENTI IN TITOLI. 

IMPEGNI E CREDITI DI FIRMA . .. 


• . « . . 1-526 ). 

• 1.213 )> 


Martedì alla Camera 

«v-’ra'riV:^-:-7'raV’«io ' dibattito sull’agricoltura 


ri 2*. ***-^ 7 ., ss -**.- v rio .n ", < ROMA — I.'.n z. 


•ri: Rrae. * i C . .r. zia.c* - <*.**• 


I . » «ri . ri 


C\rrtT.“. G'. 


Ino (selli 


subPo r:a e *r**i co d • ri .. :*a.* n.“z . r.- 

fabbro.» c.*.-.*■ ro.r vz-vi a*.*;*•» PTI DC. PAI. PR! PLI - 

ri ihb. -u a» r.•*.'«•-s.* . .1: * ra S.. .-fra .r.d :erz» r.-.r. 
sier r'-.i td i'Ti) Tt-n .rfo «* un :.«r .,r.er.*«* p.v.-cr.M*., 

l-'*.*oro Iz» —*c- -o m.cri.-o av»- , si. probe*:.: de "r.gr s.a.ft,:.. 
va so:*or* à*,a fl.'a ri rezuor.. avr.t m.crfsd; prc.-g.m.o 

<1«*;ia SaE Avj ri ctzo rie I. r.r.*..«, e ri* fcrm.rgr.o afri 

ì'opcr» i n'»;.f)m.c'.*"' , 'rt T :t*«> pra-'g.i.m.«rao dt*.; (*•..*».c d-* 
qiKVn, oftrr* un m.«*;» fu , prorvco per .a r.cor..ert.or.e . 




Banco di Sicilia 


! 


D ***,P.r: 


?".'*• '• ZI-è"* - '••*,.- o« e «',.-r*- , s ' P,. •* *, 
f > .,*-~c**o f ’fr 2*7 
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:i-. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Mentre occorre la massima chiarezza suirassetto proprietario del gruppo Discusso il documento della Commissione Bilancio 

Nuove manovre per squilibrare 
Montedison a favore di privati c< SSonl le 

Con soldi pubblici verrebbero riportate in circolazione azioni appartenenti alla Sir per indebolire ; Le conclusioni dei presidente Coiajanni e dei mini- 
la attuale presenza pubblica — Voci su Medugno successore di Cefis — Incontri con esponenti de j fondo sono gli investimenti e il Mezzogiorno 


Una lettera 
del professor 
Sylos Labini 
sul sindacalo 

Ricci ki mo da! professor 
Paolo Silos Rubini lu .->(*■ 
(niente leltera suite que- 
-.t'.O’li de.Ui minuti’<i de. 
sindacati per t'necupuzio- 
ne e il Mezzogiorno. 

Caro di:onore, 
un con,ivo apparso sul- 
yiJnitu del IH aprilo cr.t.iu- 
va le .seguenti alfenna/.ion: 
da ine latte no! cor.si di una 
Intervista al Popo’o: « F.no 
a ora 1 sindacati sono stati 
molto bravi nel portare avan¬ 
ti le rivendioa/.on! salar.ali. 
ma riguardo atti, mvestanen- 
t., al Mezzogiorno »* al.a oc- 
cu pozione, hanno solo prodot¬ 
to slogan , salvo ohe in qual¬ 
che e!roo.->tan/a -. 

Per d..-isip.ue !' mpre.is.one 
di un g.udi/.io .-.onutiar.o e 
non odeguatoinefite motiva¬ 
ti) può e.-v.ere torse ut. e la 
e.tazione del.e seguenti a> 
serva/, oni, «he pivi edente- 
mente avevo espresso ad 
Ada Collida, nel corso di un 
colloquio ohe ve:ra pubblica¬ 
to in un volume curato dalla 
FIOM. «Pisolila smettere -- 
scrivevo — d: lane.are e ri¬ 
lanciare slogan: Me/./ogcrno. 
investimenti, ma ^ indicare 
cosa. dove. tome. E non In¬ 
sogna delegare :ì nove r no 
I>er le linee concrete. Insogna 
invece porre il governo con 
le sjKille al muro. C: vosi!to¬ 
lto progetti molto precisi. I 
sindacati possono avere su 
questo terreno un irrande 
ruolo, mobilitando gli .me.- 
lettuali. wijvndo ohe ce no 
sono molti di.spontb.ì:. I s:n- 
, ducati debbono proporsi di 
assumere la leadership nel.a 
ix*litica di sviluppo della oc¬ 
cupazione — intendo de..a 
occupazione vitale: ma per 
lare questo deblxmo ondare 
oltre ì problemi immed.ati 
ed elnboiare piattaforme di 
1 umro periodo. < 1 - sv.'uppo» 

« Studiale .1 unirò peno- 
do. vuol d.re sturi aro dove 
andare. E noi taf questo 
l'e una combina/.one t:a teo- 

r. a e prat.ca. P'"'‘ !'•*' ■ °no- 
ni.a è .ndeternunat i e noer¬ 
ta e Insogna seni.re ino.te 
rampane p*T eamre C: vor¬ 
rebbe un centro studi <h‘> (-ri- 
ducato mirano, un cerve .lo 
unico, con due ’.ob.: uno di 
breve e uno di lungo per.odo 
e ognuno di quest-: sudd.viso 
in funzioni. Quello de. lungo 
periodo dovrebbe studiare t 
problemi di strategia in mo¬ 
do che il Mezzogiorno non 
usi uno slogan: e magar: poi 
f: fa anche lo sciopero su 
uno slogan. Certo, il terna e 
sacrosanto, ma va riempito 
di cose specii:ohe. Vn.onzzo- 
re a fin: concreti, pratici, 
politici, il cervello, è fonda¬ 
mentale. Non solo, ma 1 at¬ 
tenzione va ded.catn ai pro¬ 
blemi intemazionali nel.a 
consapevolezza che oggi, an¬ 
che a causa dello sviluppo 
delle muit'.nazionali, è una 
dimensione centra .e de*.e 
questioni che si pongono tu 
movimento operaio. Quel 
e-inule centro studi dovrebbe 
costituire, nel suo interno, 
anche una divisione .nte.no- 
7 .onnle. assumendo anche 
economisti d: altri paesi ». 

Cordialmente 

PAOLO SYLOS LABINI 

Il ministero PS 
« non sa nulla » 
della vendita 
delle Condotte 

ROMA — I deputati Mir- 
Fiier:. Peggio. Tarn.ni e Bor- 
toi.cu iianno rivolto una m- 
to.rrozazione ai nr.m^'ro do.- 

le Pur:<N-.pu/.i'n: iMT.i'.i e per 

sapore r.-pondo a vorrà 
la notizia della oo-'.ono do.- 
!a società Condotto d'Acqua 
e prevalente jiartee.pu/.otìo 
Fiatale • chiedendo che .' ano 
eventualmente ouxi-to .n Par¬ 
lamento lo rag oiv. d**.i ope¬ 
razione. Il m.n..'toro do..o 
parteeipaz.on: statali, por stia 
parte. ha diffu-'O una smon- 
t.ta più formale cito so-tan- 
7 ;aIo sostenendo olio * non 
ha doto a a:o ruzza non: in tal 
senso in quanto non ha avu¬ 
to neh .osto d. venri.'a delle 
Condotto " So no r cava som 
plicemento che '.'o*,ioraz:mo 
Condotto - Immob.i'.iro v.or.e 
promossa ntoramer.'o fuor, 
dogli amb.tii:; no!. Reamente 
respons.ib.il. In amb.ent. bor- 

s. 'tic. m parla doll.nterosso 
de.la s-o.ota Ben: Immob.l: 
Italia, controllata dalla fam.- 
pl.a Bonom: Bolciv.n:. ',>er en¬ 
trare in una eventuale com¬ 
bina/.one Immob.l.are - Con¬ 
do* * e. 

Condannata 
la MCS-Efim 

ROMA - Una soc .età de’.lE 
PIM. la MCS. o stata con 
dannata aa! prò'ore d; Ro¬ 
ma por avere trattenuto : 1 - 
ìogalme'V.o '.'.■v.era rotr.ba¬ 
rn one in iVi.i.'H’io d. -c.o 
peri d. 15 rumati ogni ora. 
K* la 'oeanda volta ohe una 
l.nanz.ana do. l’MFIM v.ono 
C<odannata per comporta¬ 
mento ant Find.ic.tlc :ai .t«i 
HO fa loo'o all lNSUD. 


ROMA -- Noi è certamente 
pensabile che la .situazione 
a! vertice della Mcntodisr.n 
.ii tr.iic.eu fior molto tempo 
ancora nello stato di incer¬ 
tezza e d: confusione attuali. 
Ne vanno «li mezzo le prò- 
.-.peti.ve del gruppo, la ver¬ 
tenza afierta con ì sindacati, 
.a s.’uu/.iu* f nan/iana 

Ma cosa deve essere la 
Moiuechsfn. .exiie sul p.ano 
p. olili: i.ii) t 1 -e ■> e e co-,a »> 
.scoi poi a io. m quali settori 
ori non* rare e ,n. zi.it ivo e 
manti noie gli mvo.stimonti » 
si può d’.-cu’e.e «-'apondo, w: 
ci ntompo. come .nnanzitutto 
si intende si-tomaro l’assot 
to provrie'ar.o Cosa questa 
eie- rii biodo una prelimi- 
naio oporazteno di chianfi- 
ca/tene nei confronti di fal¬ 
se alternative Sul «Cor¬ 
riere della Sera.) una l'altra 
sera una analoga posizione 
era sta'a espressa dalla giun¬ 
ta dola Ccnfindustria) il 
prof. Prodi ieri lui scritto 
ohe fx-r quanto lo riguarda 
ozh e per «una Mrntedisen 
maotinuM nel campo pri¬ 
vato)'. Ora. la .scolla di 
questo momento - - e ì co- 
munisti lo hanno ribad.to fi¬ 
no alla noia — non e certa¬ 
mente tra Montedison pri¬ 
vata e Mrntodison pubblica. 
Il vero problema di oggi è 
quello ili irudero « effetti¬ 
va menti* « e « ulfici.iimcn- 
te /» pubblico quanto pub¬ 
blico e già. 

NUOVE MANOVRE: SO il 

problema attuale cuti fo-se 
questo, non .si spieghciebbo 
perche mai sono in atto 
manovro, di diversa prove¬ 
nienza. ma, sembra, aval¬ 
late da una parto della 
DC. duetto a sovvertilo, 
fituziaimnte, il rapporto 
tra presenza pubblica e pre¬ 
senza privata nella Monte- 
disin. Queste manovre fan¬ 
no leva sili pacco di azioni 
Momedisin ohe non rien¬ 
trano nel sindacato di con¬ 
trollo della società e ohe 
molto probabilmente, attra¬ 
verso un complicato mecca¬ 
nismo di società fiduciarie, 
appartengono a Nino Ro¬ 
velli, presidente delia SIR. 
Si sa che in bm due occa- 
Mc.ni. nel ’T.'l prima e nel 
’75 dopo, attraverso una 
oscura operazione ohe vide 
in campo le due fiduciarie 
Nioofieo e Euramerica, vi 
fu una misteriosa scalata 
azionar.a alla Montedison: 
dietro questa scalata — ri¬ 
masta sonipie un episodio 
poco chiaro nelle motiva¬ 
zioni sili quale solo l’ex 
p:esiliente deli'ENI. Girotti, 
potrebbe fare piena luce — 
sembra che vi fosse un in¬ 
treccio di interessi ENI 
e SIR. 

Ma le azioni rastrellate 
dalie due fiduciarie — per 
espunta opposizione di Cefis 
— non sono entrate, nel 
’Tó. a fare parte del sinda¬ 
cato di controllo e :n questi 
due tre anni si è persa uffi¬ 
cialmente ogni loro notizia. 
Seno, invece, ricomparse in 
questi giorni e intestate, 
sembra, ad una « anstait » 
svizzera luna specie di so¬ 
cietà fiduciaria), sono state 
depositate in modo clic fos¬ 
se possibile la loro jxirteci- 
pazicne airassemblea della 
Montedison di lunedì scor* 
mi. Ed ecco ora la manovra; 
si pensa di utilizzare queste 
azioni (che ammontereb¬ 
bero a l'JO milioni e fanno 
certamente c***.o a Rovelli) 
jkt immetterle nel sinda¬ 
cato d: controllo, m modo 
da eliminare l'attuale (fit¬ 
tizia) parità tra azionisti 
pubblici (IRI. ENI e ban- 
ohe pubbliche) e azionisti 
privati, determinando, invece, 
una netta maggioranza di 
azicniiti privati. Coloro ciie 
hanno esoogita'o questa so- 
iuz.txie ritengono sia posv.- 
b.le :n tal modo aggirare 
l'ostacolo della richiesta del¬ 
le sinistre d: sciogliere 
sndaento d: con*rol!o e rico¬ 
noscere il dovuto ruolo alia 
presenza pubbl.ea nella Mcn- 
tedisin. Solo ohe per fare 
questa oix'r.izione e per ri¬ 
mettere in circolo le azioni 
delia SIR — impegnate pre¬ 
so gl: i-titut: hiinoan nei cui 
eenfront: questo gruppo è 
fortemen'e ndeb»fa*o — ver¬ 
rebbero da': alla SIR nuovi 
Ln.inriamerV: pubb.ict. Soldi 
pubi»'.e. verrebbero da::, in 
.'•i-g.inza. ì>cr mettere in p.e 
d. un altro trurro ed un'al¬ 
tra 1 n/ione, que.la noe d: 
un 5 X 100 li et'o d. azioni aoqui- 
.'tate e 'ostenute con soldi 
dello Stato le qual: dovreb¬ 
bero far pendere «dalla 
n .1 rte privata > l.i presenza 
azionaria nel’a Montedison. 

Ecco dunque che invece d: 
fare chiarezz. 1 . >: pon^-i d; 
.ntroditrre ne.'.a v.cenda Mai- 
ted.'cn nuovi elenunu di 
inquinamento e d: confusione 
che non facilitano, tu't'a.tro. 
la dcfn.z.one d: eh.a re 5 iro 
>pet*.ve. !>'•'. resto, una ope¬ 
razione come quella e-vo-g.- 
tata r>er utilizzare le azioni 
SIR. non tane corro che 
.. luori > de. sindacato d: 
controllo «—.-'e. attualmente, 
ancne un pacche: - o di az:o- 
n. ENI. Que-'e ultime come 
verrebbero utilizzate? S: igno¬ 
rerebbe la loro presenza, per 
eont nuare ad ignorare ohe 
nella Montedi-on eè già 
una consisterne presenza 
pvib’al :ca° 

Aprire sempre p.ù eviden¬ 
te che qu-t'-MM manovra 
e-cog.tata iter aggirare quel¬ 
lo cne viene r.totvato "osta¬ 
colo della presenza pubblica 
:n Montedison e insosteni¬ 
bile da ogni punto di vista. 

VOCI SUI NOMI: a queste 
ipote-u manovre per l'.iisetto 
propr.etario m accomp.iena 
no nuove vix". .-.u'. prossimo 
nuovo precidente della Mon- 
ted.son. Ieri un quotidiano 
: ornano h.i lane..ito il nome 
d: la’opoldo Medugno. i>: e - 


dente del Banco di Roma, 
questo nome sarebbe stato 
fatto nel cerio deil iaccutro 
avvenuto nella sede di 
Piazza del GciU tra il pre¬ 
sidente de Moro e Eugenio 
Cefis alla vigilia dell'anem- 
bica del giuppo di Foro B;> 
naparte. Sembra one la voce 
non s :;i deitituita ili fonda¬ 
mento e che la ipotesi Me¬ 
dugno ila co.'egida a quel.a 
della cn-tituziine d. una f. 
nanziana di natura priva*, 
st.c.i, la qua.e. facondo capo 
a.TIRI, doviebbe ruggrup- 
;},ue le azioni pubbl.cìie :r- 
tualniente eiiitenti nella 
Minteci:ion. In vez.tà il no 
me di Leopoldo Medugno 
era stato già fatto circolare 
ne: giorni scorsi assieme a 
quelli di Giorgio Mozzanti 
vice presidente deli’ENI e 
di Alberto Grandi, nominato 
vice presidente della Mcn- 
tediscn dal nuovo consiglio 
di amministrazione eletto il 
ltt scorso. 

E’ appena il caso di rile¬ 
vare clic anche il nome del 
futuro presidente della M<n- 
tediscn Uta nominare al piu 
P'-oìtn perche il permanere 
della attuale situazione ibri¬ 
da al vertice di Foro Bona- 
parte è un altro degli eie 
meni ’ che contribuisce a 
complicare le cose, non a 
f.ue chiarezza) non può Cs 
sere considerato un tatto d: 
parte, interno alla DC. An¬ 
che por questo aspetto della 
vicenda Montedison occorse 
muoversi nella massima 
chiarezza e limpidezza. 


Nuovi investimenti nell'Industria 
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Gl: .nvestunenti nell'ndustria nm aumentano se non : 
c'è anche un aumento delia doni inda d: prodotti. Negli u.- [ 
t.mi cnque anni vediamo, infatti, come solo • i cicca->»cne | 
ck'ila ripresa d: oidmativ: e nei t.isio ci ut il. zza/, ore dzg.i 
imp.anti abbiamo avuto anche .ni ’eg-gero miglio!amento ! 
negli investimenti nuovi. 


Grande industria: 
meno occupati 
più produttività 

ROMA — Le t-'iidenze del- 
'.'■inno s.'oi.io .n xeno alai 
grande .ndu.-tr.a sono con 
temiate anche da: dati 
ISTAT d. g» una o L'indice 
de..e oie nv-n-.unente '.avo 
•ate per op-.a.o ne'..a g:a:i 
de mdustr.a ha legstiato un 
aumento dellll.t)'; r.spetto 
al genna o "Iti Contempo!'*! 
neamente. e calata .'occupa¬ 
zione. sempre nella grande 
industria. del’.'l.lQ rsjietto 
allo stesso nie.-e dell’anno 
scorso. Ne!!':ndu.itr.a tessile, 
in partico’.aie. .'eccupazione 
s: è ridotta del 4.2Q . 

Per comprendere il signifi¬ 
cato d: questi dati, bisogna 
ancora ricordare che :! gen¬ 
naio '77 e stato co: eterizza¬ 
to da un aumento della pro- 
duz.one industriale del 1 HQ. 
mentre s: sono r.dotte anche 
le ore irerdute in seguito al 
conflitti di lavoro. 

Iiisomma, s: tratta de! fe¬ 
nomeno. che ormai ha una 
vera e propria caratteristica 
«strutturale'), d: riduzione 
degli occupati nella grande 
.ndustria al quale si accolli 
ixagna un aumento della prò 
duttività por addetto 


Dibattito a Napoli sugli investimenti e l'occupazione 

LA CONFINDUSTRIA HA NOSTALGIA 
DELLE GABBIE SALARIALI NEL SUD 

Napolitano: le prospettive di sviluppo del Mezzogiorno sono legate alla riconversione e all'avvio della pro¬ 
grammazione - Gli interventi di Baratta, Garavini, G. La Malta, Rende, Ruttolo, Savona, Signorile, Ippolito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLr — Anche la secon 
da giornata dell’importante 
convegno sui problemi degli 
investimenti e dell’occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno si e con¬ 
clusa con una tavola rotonda 
« in notturna ». Singolari, e 
non casuali, certe presenze e 
certe assenze: alla prima ta 
vola rotonda c’è stato l’inter¬ 
vento. non previsto, de: mini¬ 
stro De Mita. Alla seconda 
non ha partecipato, come in¬ 
vece ora annunziato, il mi¬ 
nistro Donat Cattili. I due. 
come si sa. sono stati pro¬ 
tagonisti. di recente, di ixile- 
miche aspre, tutte all'insegna 
della demagogia e d°l nrezsa- 
pochisino. Polemiche che. co¬ 
munque. hanno avuto più di 
un'eco anche al convegno di 
Napoli. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato l'ing. Baratta, del¬ 
ia Svimez. Garavini dell'uffi¬ 
cio studi della Cgil. l’onore¬ 
vole Giorgio lai Malfa del Pri. 
Giorgio Napolitano, per il 
Pei. l'on. Rende della De. 
Giorgio Ruffolo. Savona, di¬ 
rettore generale della Confm- 
dustria. l'on. Signorile per i! 
Psi. Ha fatto da moderatore 
il prof. Felice fppohto. 

Tutto il dibattito ha ruota¬ 
to intorno a lina serie di in 
terroga*.ivi 5 >osti. preliminar¬ 
mente. da Baratta e relativi 
alla politica dei «salvataggi > 
industriali e al ruolo delle 
Partecipazioni statali, afa 
mobilità del lavoro, alla que¬ 


st.one del credito agevolato. 
Estremamente vario l'arco del¬ 
le posizioni espresse dal di¬ 
battito. Per Garavini occorre 
preliminarmente chiarire che 
gran parte di quella che si è 
definita «politica de; salva¬ 
taggi > si deve più a pressio 
m clientelala che alle richie¬ 
ste dei lavoratori. Il punto 
e piuttosto che tutta la «di 
sponibilità > manifestata dai 
sindacati c servita, finora, a 
ben poco E' un dato di fat¬ 
to. ha detto Garavini. piu di¬ 
minuisce il costo del lavoro, 
più si tende al recupero del¬ 
la produttività, più si lascia 
spazio aH'iniziativ;. degli ìm 
prenditori e piu aumenta la 
disoccupazione ne! Mezzogior¬ 
no. 

L'intervento di Savona ha 
avuto toni perfino provocato¬ 
ri. Molti dei guai attuali, a 
suo giudizio, sono comincia¬ 
ti con la fine delle cosiddet¬ 
te gabbie laiariali. Le nostre 
estrortazioni — in particolare 
quelle dal Sud — erano com¬ 
petitive per i baisi salari. 
Certo, dice :! rappresentante 
degli industria!!, oggi non si 
inio tornare alle « gabb.e ■> 
(bontà loroi ma il prob'.e 
ma rimane quello d: r.daro 
competitività alle esportazio¬ 
ni La legge iier la riconver¬ 
sione va m que.da direzione? 
Ho forti dubbi, dice Savona 
Non aggiunge altro ma è 
chiaro che si riferisce, anco 
ra. alla questione casto de! la¬ 
voro 

Una prima riìpo.i'a a Sa¬ 


vona è venuta da Unitolo, 
secondo cui non è possibile 
affidare una qualsiasi ripresa 
a dislivelli salariali. Ruffolo 
dice che bisogna guidare la 
riconversione attraverso una 
politica degii investimenti, 
sottolinea la necessità di una 
« politica della mobilità » che 
attualmente non esiste, rile¬ 
va la mancanza di unitarietà 
delia politica economica go¬ 
vernativa. 

Per il compagno Napolitano 
è indiscutibile l'esigenza di 
una politica di riconversione. 
Anzi, le prospettive d: rea¬ 
le sviluppo del Mezzogiorno 
sono legate appunto alla ri¬ 
conversione e all'avvio di una 
programmazione che ponga 
rimedio ai gravi errori com¬ 
piuti finora nella politica de¬ 
gli investimenti sia privati 
che pubblici. Napolitano ri¬ 
leva che occorre rimuovere 
le condizioni d: sfavore ixr 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno: la legge i>er la riion- 
ver-uone va m questa dire¬ 
zione checché r.e pensi De 
Mita ile cui critiche Napo- 
l:*ano definisce « infondate e 
demagog.ehe •». Quindi: co¬ 
gliere questa occasione, sen¬ 
za nostalgie hberistirhe o del 
tipo di quede espresse da 
Savona. 

Secondo l'on Rende la lee 
ee di riconversione non rap 
presenta certo una svolta ma 
e occasione per una « bocca- 
ti d'ossigeno *. 

Il coni oag.no Signorile ha 


' detto die li mantenimento eli 
' un duah'ino .strutturale come 
1 lattore costante dell'economia 
I de tesi di Savona, ingommai 
I negherebbe ogni possibilità eh 
’ programmazione e anche di 
; un imo diverso dei mercato 
1 e va in direzione opposta al 
; resigen/a del riequilibno ter- 
, ruonale. 

' Per l'on La Malfa è neees- 
i sana un'autocritica generale 

■ iche però, è sembrato di ca¬ 
pire. dovrebbe invece investi¬ 
re quasi esclusivamente : sin 

: ducati). Secondo La Malfa il 
| gran dibattere che si e fatto 

■ intorno alla questione della 
; ripartizione geografica dei 
, nuovi investimenti e del tilt 

■ to mutile, perche nei pioìsi- 
| mi dodie: mesi di investimen- 
! ti non ce ne saranno. Andia- 
' mo - secondo l'esponente re¬ 
pubblicano — verso nuove 

. Piu gravi difficol'à: con qua 

■ le pc'ilica !e affronteremg' :> E" 

■ su questo che s: deve tn«cu- 
’ tere e. possibilmente, trovare 

■ l'accordo fra le forze politi¬ 
che 

i Ne! secondo breve g-ro d':n- 
1 tervent: Napol.i mo ha noie 
'O proprio que.-to punto B:- 
, sogna d.re no. ha detto, a! 

totale scetticismo La rico.n- 
i versione - ani» risposta alla 
! crisi, ma non è lina n.ipo- 
\ sta ik-: l'eternità. Bisogna di¬ 
scutere. cercare di raggimi- 
i cere l'accordo programmatico 
! Prima lo m fa. meel.o è 

Felice Piemontese 


Il Governo continua a resistere sui criteri 


«Costano» anche le nomine bancarie 

Incidono sulla corretta gestione del credito in una fase di grave stretta — La riunione di bi¬ 
lancio del Banco di Roma — Approvata al Senato la legge sulla assicurazione all'export 


ROMA — Il nuovo r.nv.o ryr 
la nomina degli amministra¬ 
tori del Banco di Sicilia, al¬ 
lo scopo di consentire alla 
Regione di esprimersi, ha so: 
tolineato per contrasto Post: 
nazione con cui il governo è 
finora venuto meno alPimpe 
gno di stabilire criteri pub¬ 


blicistici rimiri per ogni x.po 
di nomina in enti economici, 
anche non bancari. La que 
sunne non e soltanto politi 
cu e d: corre: xezz.t co'tuu- 
zinnale ma ha anche una di¬ 
retta incidenza nella eestio 
ne dei credito Ne! momento 
in cui si restringe la dimen- 


in breve 


H3 CONFERENZA RILANCIO PROGRAMMAZIONE 

P. compagno Luei.tno Barca. Ferrar; Aggrad. iDCp, i>.- 
gnor.’.e (PSD. Arm.«n. <PRIt. P. Lenito iPSDl». Altiss.mo 
iPLI*. responsabili delle sezioni economiche dei rispett.v. 
ixirtit: paneeiperanno ad una tuvo.a rotonda che concluderà 
; lavori della « Conferenza r.az.onale per .'. rilancio de..a 
programmazione ■. che '.Un: enea mere ha promosso a L.vomo 
per i g.om: 2 A e 29 aprile prossim.. 

rj accordo internazionale zucchero 

Il ra.nlitro del Commercio estero d: Cuba Marcel Fer- 
nandez Fon: h.i presentato alla conferenza del. ONU sj..o 
zucchero la proposta d: un accordo per itab.’.izzare il prezzo 
dello zucchero fra 15 e 25 eente.i.m; d; dollaro per libbra. 
Gli Stati Un.::, cambiando op.n.cne, direbbero favorevoli 
ad un accordo .nte:naz:c«ia.e 


) .'ione -'ffe**.va degli impieghi 
; b.incar; lu sceìta dei settori 
1 prociuttiv i. delle imprese e 
| delie fornii- di impiego h.« 
; una accrescili?* incidenza sul- 
1 ìa possibilità di finanziare 
' forme piu qualificate d; svi 
| luppo E questa, a sua volta. 
! dipende non p>oco dalla cor¬ 
rettezza della gestione. 

BANCO DI ROMA — S. 

) può rilevare, per contralto. 
ìu posizione contenuta neiia 
relazione presentata ieri agli 
j azionisti dagli amministratori 
| del Banco ri. Roma .n cui 
manca persino un tentativo 
j di fornire un chiarimento del 
; ruolo attivo che la banca m 
1 tende g.uocare nel momento 
J economico. L'alto livello de; 
| tassi d'interesie viene eiusti- 
! }ica*o con fattori tecnici prò 
prio da quell'istituto che. at¬ 
traverso ie operazioni sullTm- 
mobihare. ha distratto pale- 
; semente ingenti risorse a sco- 
i pi di salvataggio privi per- 
! sino di una motivazione pub 
i blicistica chiara. Il Banco di 
| Roma ha registrato un in 
. cremento del 21,6 f della rac- 
; colta i m lire r in divise » 
j con andamento pressoché a 
nalogo degli impieghi ma rc- 
I gistra un culo a partire dal 
! 1 asosto scorso Questo calo 


potrebbe segnalile un dc-ch 
no di fiducia colicguto alle 
vicende dell'Immobiliare. Nel 
la riun.one d: ieri e stato 
rinnovato il consiglio di am 
mini'trazior.e. a scadenza 
triennale, oltre ai vecchi 
amministratori riconfermati 
i Medugno presidente. Mario 
Barone. Danilo Ciulh vice 
presidente e Giovanni Guidi» 
.-1 notano . nomi di Fausto 
Calabria, quello del presiden¬ 
te Fins.dt-r Alberto Capanna, 
del prendente della Confarti 
eianato Manlio Germozzi e 
di un vecchio funzionario mi¬ 
nisteriale, Wantomo P.zz. 
gallo 

CREDITI ESPORT La 

rommiS'ione Finanze del Sa¬ 
nato ha approvato in ^ede 
deliberante la legge ,-ui cre¬ 
diti ed as.ncuraziom all'espor¬ 
tazione Viene Mtuu.to un co 
malato del CIPE per control 
lame le operazioni ma que 
ste vengono affidate ad un 
nuovo ente, la Sezione spe 
naie dellTNA. facendo nuove 
assunzioni e dando nuovi in 
carichi gerarchici laddove la 
burocrazia è già esuberante; 
per quest'ult.ma ragione PCI 
e PSI si sono astenuti II 
provvedimento passa alia C» 
mera. 


ROMA — La situazione fi 
nan/iana delle Partecipazioni 
statali, il loro riordino e quin¬ 
di il ruolo che le aziende 
pubb.iche debbono .ivo Igei e 
per contribuire positivamente 
al superamento della crisi 
economica del 51 ae.se. sono 
itati i temi che hanno un 
perniato .eri il Senato ni un 
ampio dibattito F' signilica 
ttvo che tale dibi'.tito si sia 
svolto, per la prima volta 
nelle aule jiarluinentari. per 
iniziativa collegiale della 
commiisione provi a mina/.ione 
economica e bilancio del Se¬ 
nato — che e presieduta dal 
compagno Napoleone Colajan 
ni - sulla base eh una re¬ 
lazione elaborata dalla Com¬ 
missione stessa che. a questo 
scopo, ha svolto nei mesi 
scorsi una indagine conosciti¬ 
va ascoltando 111 successive 
audizioni 1 dirigenti delfìni, 
deli'ENI, dell'KFl.M e del 
l'FGAM 

1 ! dibattilo, nei quale sono 
intervenuti esponenti di tutti 
1 gruppi, e stato concluso dal 
presidente della Commissio¬ 
ne. Colajanm. e dal mmutio 
della PPSS. Btsaglia. E' sta¬ 
to sottolineato come l’appro¬ 
fondita analisi della situazione 
di crisi esistente nel settore, 
le indicazioni contenute nel 
documento e ribadite nel di¬ 
battito. costituiscano un uti 
le inulto di nteruuento nel 
momento ni cui le tor/e p i 
lineile sono impegnate nella 
dei unzione di un programma 
e sono già al.'esame dell'.!’- 
'io t.imo del Parlamento m: 
siire di riordino delle PPSS 
e di revisione delle pioeodure 
per la nomina dei dirigenti 
degli enti di gestione 

Se il dato eh partenza de! 
la discussione e stata la eri 
si f.nan/iari.i delle PPSS ni 
volume (ieH'inclebitaniento dei 
tre enti pnncqi.ih a ime '76 
era di 20.080 miliardi 1 . .1 (pie 
sta situazione eh crisi sono 
state date r.sposto e mterpre 
taztoni diverse Alcuni h.uui'» 
« 1 *t icc\ito !<* PPSS per so 
.Ve- 1 *.re .a ! n a .*•■ !a ;> * v a* •' 
/azione dei set*or. r chiitiia 
li clic rendono E' stata que 
sta. .sostanzialmente, la te.-i 
sostenuta da Umlx-r’o Agite . 

L'esponente (leda FIAT ha 
daiUHiuia (h.e.ito che le a 
ziencle* pubbliche siano neon 
dotte sul piano di una « :rn 
minciabile ellicienza ,> per 5)01 
.iltermale, in evidente con¬ 
traddizione con se stesso, ohe 
« una dinamica progiumm.t/.o 
ne dello svilupiio delle PPSS 
deve essere lmv.iala m que: 
settori di interesse i)nmar:o 
non ancora coperti da altre 
industrie o dove l’intervento 
comporti riseli: o ritardi di 
redditiv.tà tali da scoraggiare 
l'intervento elei soli privati'. 

Questa posizione di comodo 
ha trovato ne! dibattito ima 
r..sposta abb istanza ferma :ia 
51 -irtP di un vasto arco di for¬ 
ze jioiitiche. anche airinterno 
delia stessa DC come e ri¬ 
sultato neH'intervento de! se¬ 
natore Franco Robeeehm:. re 
s 5 K)iisab:Ie ix^r !a DC de..e 
PPSS. il quale ha soitenu’o 
la necessita e l'urgenza che 
il sistema delle PPSS, op 
pontinamente riordinato, «co 
stunisca un fattore di pro¬ 
pulsione della ripresa e di 
un nuovo processo di .svilup 
po. concentrando gh sforzi 
nel Mezzogiorno, nelle esjior 
(azioni e nella costruzione di 
infrastrutture e servizi et 
vili ». 

Per parte comunista ti coni 
liagr.o Ettore Benasit ha ai- 
fermato die la questione che 
emerge e quella del rappor¬ 
to delle PPSS. con lo Stato 
per una poht.cn di program¬ 
mazione. Rispetto a questa 
esigenza, la relazione jioiie 
tre obiett.vi d. fondo; inve¬ 
stimenti. esportazione. Mez¬ 
zogiorno 

In orciaie a questi prob'.e 
mi — iia d**tto i. senatore co¬ 
munista — scaturiscono le po¬ 
litiche settoria!:, da fina!:/, 
rare a d'espansione de. con¬ 
sumi sociali, l'c ìl'(-:i/.i di 
nuovi cr.teri di gestione re! 
quadro d. una v .sione coni- 
jilc-si.va dei problemi, di un 
nuovo ru;>porto con : dipen¬ 
denti cne deve partire dai r.- 

t.nto de..a ..no.» a. c-itiTiji- 
nosizione con :. mo-,.mento 
ojiera;-) jx-r por.-. .invece, s 1 
un (inno d. eo.nronto Ixisato 
'.il r.cc»r.a-r.mento d»i l.ve - 
.. ci. potere e d. conquista de: 
lavoratori nelle fabbr.che e 
nell.» s»x.efa 

A lato de. d.batt.'o .n aula 
ce stato u.i .itcor.tro *ra 
pres.dente Co.aiami. e moi¬ 
na..a*.. S. e par.a*o anche ri-, 
Tiroo t-ma d; m igg.ore jt'ua 
.:*a. q.i-:-..o de. :u*uro d--. a 
Moni ed son 

Ad una pr* - n domanda 
1 . compagno Co.aiann. ha 
devo cr.e. a sjo parere a 
sol 117 .one del.'asse"o proor.e 
tar.o della Mocited .-on. scar 
tate le .rxves. d-zll'aumeiTo 
d: cap.ta e da parte d-\ or 
vati o d^-. s.sT.ma b.mcar.o 
p- rchc as.- ird-- e .mprat.'a 
b ... avrenV p-.'uto essere 
qge lo de .1 so**o.cr.z one da 
par*.-' de..»• bnache, con in*-.' 
ver.’o compensi*.-.») de.lo S*.a 
* 0 . ma i«iT.iv.’n.ito da m 
reale «or.To'.o .v.i..a gest.one 
d-."az.f r.da Ma q ie.-ta ofK-, 
b...*a er.t or -\ s* » ci-t. con: 
ma B de..a .erge .v.i.1 1 r.con 
-.t-rs.or.e .•-.di-*r.a.e. con.mi 
ora àbo.to di le Cimerà R 
mane qu.r.ri. l'irxi'es. d -l a 
sottoscr.zioie de..'.aumen*o d. 
< ip.t.a'e ci» ;xir*e degl: en* 
ri. gest.one pubb' <- la n 
parte-.pa/.or.e .n Mo.ated.son 
attua men*e de! 26'i. dovreb 
bc essere zen.s o .mente au 
meritata A m aro che non ;.. 
r.p.egh: su un .vfeitp. che 
Co'.ajan.n. ha mentito inac¬ 
cettabile. ri. eottoscr z.one da 
parte del s.sterna ban'ir.o 
con ,1 cor.tr. bu*o dello Sta*o 
ma scr./.i . conToll. 

CO. t. 


Lettere 
all’ Unita 


Il Partito, i problciiii 
(lolla coppia 
c della famiglia 

Caro direttore, 

desidero dine un contribu¬ 
to al dibattito salta inoteciiHi- 
none dette donne ulta t ita po¬ 
litica che si è svilupmto sa 
queste colonne ria un intei- 
tento del compagno Caneixi. 
prendendo spunto dalla repli¬ 
ca di quest'ultimo ni cui la¬ 
mento dt essere stato ingiu¬ 
stamente linciato (latte com¬ 
pagne che hanno risposto e 
che avrebbero frainteso il suo 
pensiero. 

Io credo che la reazione del 
le compagne e (iimtnicatu 
perche respinge un modo de¬ 
luso. (lentia e fuori :! Partito, 
dt a'huntai e la tematica 'eri- 
minile funesto modo consiste 
nel sottovalutili e o elude’e 
tutti gli usi etti culturali e’:- 
et e psicologa 1 e »vf rulline 
tutto ad tri problema di hi 
tour e di servizi social (.’<»»■■ 
londameutar. iato, ma r’.--- 
non bastano a cambiale hi 
quantità e la qualità de.hi 
porteci frazione (ie ! 'e donne al 
la vita pnbb.’u a 

Ciedo che sta uni r:n:o:\> 
ne psicologici! quella che noi 
( (minagli! siiesso tacciamo n 
spetto a ta!t questioni, f’cr 
IKiura dt mettere ut dt.suts 
stane il nostro ruolo ve'la 
coppia e nella famiglia e di 
scingere r.e! piotando tutta 
una sene ci! prmlegi non det¬ 
ti ma sottilmente presenti r: 
motti comportamenti « noi ma 
ti v. Penso che dobbiamo tire 
uno stoizo tu questa dilezio¬ 
ne. sapendo anche che ! auspi¬ 
cata mangiale pcoteinixizione 
delle compagne molline una 
modifica rie! modo stesso < on 
(ili viviamo ta mi'.itan'.i no 
tira, re! senso i he ogni i”i- 
pegno semine tua dova es 
sere med.ato ion le esiger e 
de! ikrtliei fra ro.Vss'O”.* 
(pondi soninole perche (pie 
st: tenti sono legati afa 1 ”. 
si (;'• latori che andiamo de 
"linciando ma :ui supe>a 
mento non .imo non txisswe 
attraverso una rerpica sera: 
ed aperta del modo ri cut 
questi 1 aion sono presenti 
nella nostra 1 ita personale e 
la condizionano 

Xori dobbiamo avete tabu 
su questo terreno e dobbia¬ 
mo riflettere anche sulla 1 oli- 
siderazione che non e violen¬ 
to verso la donna solo ehi la 
relega ir: un 1 itolo subalterno, 
ma anche chi la e t noie » 
rilanci Mtht prescindendo da 
tutti quei condizionamenti 
psn attraici inconsci 1 he ruta 
gitnir la donna in trio stato 
di ansietà per la casa, di me- 
occultazione per 1 tigli e di di¬ 
sagio per Patteggiamento spes¬ 
so sottilmente sprezzante (le¬ 
ali uomini e am he dei cam¬ 
ini gru. 

Questi problemi ninno iti¬ 
li irritati. iter risolverli insie¬ 
me. partendo dalla coppia e 
dalla intruglia per tome ni 
Partito e alle strutture demo¬ 
cratiche e aria gestione del 
potere che è poi l'ohiettiro 
centrale di ogni lotta di eman¬ 
cipazione: eluderli n esorciz¬ 
zarli con asili nido e lavande 
ne pubbliche non sen e 

CARLO FABRIZI 
( Ronui) 


I quotidiani 
e la questione 
femminile 

Cara Unita, 

ho letto con molto rideres 
se il Unita del .! aprile t lo 
scritto <r Donne e giornali » di 
Francesca Raspati e 1 orrei ag¬ 
giungere alcune con siderazio¬ 
ni 

I.a donna non legge 1 ! gior¬ 
nale o lo legge peno, riservan¬ 
do ìa sua attenzione alla 1 ro 
naca bianca o nera. La donna. 
Sta proletaria i rie borghese, 
tede nel giornale quotidiano 
lo strumento di una classe 
che. ciofxr le iniziali speranze 
rivoluzionarie del IVS'i m 
Francia. le ha tolto quelle ?><>• 
che premiato e eh <* essg g ,- 
ra nell'grnbito dc'ria famiglia 
tendale 'che era essenzialmen¬ 
te contadina/ Sappi imo pur¬ 
troppo benissimo rosa dovet¬ 
tero soffrire e penare le don 
ne negli om'iei de':' (pipo 
essere state esjm'se da'la ter 
ra In ti'c a' giorno (ir incoro 
con 1 neonati m braccio 

Attualmente, dopo tent'an- 
ni. analizziamo se la condizio¬ 
ne femminile e migliorata Ixi 
aonm proletaria r strine /il- 
l uomo ha conquistato le otto 
ore di lavoro, tua a queste 
dobbiamo aggiungere le otto 
ore ci: lavoro domestico al ri¬ 
torno da! la-oro. 1 ori un la r i- 
bo in brace io alla mena a: 
qualcuno che g’mto ter.g 7 la 
donna borghese s; e ritrovata 
atta pari dei tornala:’:: sa 
tutti 1 manifesti pubbli/ duri 
da 'limolo i/iezioso a formai 
amo fi <■ prò do ~ della Ca-a 
di bambola di Ibser. e due’, 
tato r sociale » • un tcrn jrr-sn 
indietro he « suffragette < h’• 
nel secolo scorso, come dite¬ 
ne borghesi, richiede: ano jr,u 
liberta (suffragio uno erside 
ree , se tornassero a! mondo 
inorridirebbero 

fòco perche il quotidiano 
non 1 iene letto dalie rì/mne, 
tpopri't fterchc la condizione 
femminile in generale e p*g 
giornta non ne! s/t.s o dei cc/r. 
sumt. ma parche la donna si 
e anc/Tta di essere stati tra 
sformiti da - 1 giare d :<«o » a 
~ 1 alare di s-ambio .< Fcco al 
torà la donna di fronte a un 
bit io O modifica raniralmcn 
tc. is-i'-n.- a. Fu .m >. : rap 
porti di produzione esvter.r: 
oppure 11 sin: ta barbane as 
solata nei suo’ contro’.ti. prò 
teiaria o }>o T ghese che es-a 
s: : 

Fcco perrhe il giornale quo¬ 
tici tana affinché -:a tetto ali¬ 
le donne d-ae trasir/miar-i 1-1 
strumento rii de• ancia r c: 
lotta fritt ile 1 nei riga ini: ae- 
qii attuai: Tappe,rti di putì, 
zione. rondinnondo r,on luti 
mo. ma prò;,no quei raj,;tor¬ 
ti (he lo c(/stringonc, ad agire 
come agocr 

Vorrei finire con un sugge¬ 
rimento ritirare le temrr.tn: 
ste a seri; ere dei loro prc > 
blemi sr./I'Ur.:ta "rendo ri- 
sfrimdere alle opera.e che in 
menerebbero tutta la quest 10 


ne femminile sui Innari delia 
lotta d: classe, sefiarando la 
tarma dalli 1 crusca, e coinvol¬ 
gendo nc! dibattito anche la 
classe operaia maschile. 

FRANCESCA BECO 
(Piacenza) 

Ti 1 ingraziami) (>or il tuo 
contributo. I>e tue osservazio¬ 
ni sono per molti versi giuste, 
perù lo scopo deH’nrticolo 
non era tanto quello di ana¬ 
lizzare la società capitalistica 
m tutte le site molteplici ma¬ 
nifestazioni. ma di informare. 
111 modo « leggero ». su alcuni 
siuvitici jHobicmi del linguag¬ 
gio « maschilista » di certa 
grande stampa e dell'esigen¬ 
za. espressa dal movimento 
delle doime. di arricchire la 
tematica dei giornali, proprio 
attiaveiio un maggior rispetto 
ridiamola e complessa 5 >ro- 
hlematica tcmimmle. /’.taj 


Idi articoli che 
«girano» dalla pri¬ 
ma ad altre pagine 

(icutiiissimo direttore, 

le deio esprimete :! mio 
in o disappunto per :! tatto 
che yh arinoli di mina pa 
aria continuano, quasi siste¬ 
maticamente. ni penultima, 
con ataride disagio dei lettori 
le chiedo non si potrebbe 
continuati: in ultima’ 

MU’HI.I E XNltKI.II.I.IS 
(CitntUglOlU- - bissili il 

Stiamo facendo il possibile 
(non e allatto lai ile) per li¬ 
mitale le ugnate') dalla 51:1 
ma ad altie (lagme l.a collo- 
c.i/ione in penultima avviene 
(piando in ultima vi sono glos¬ 
si bluuhi eli pubblicità (gli 
un t/iomsti pagano (il 51111 i»-r 
1 ultima pagaia* Puiuoo|)o 
sono schiavitù che 0 vengono 
mmoste da lenee esigenze m 
bilancio Del lesto, musi ni s- 
sun quotidiano ha le < guati-» 
m ultima I.n maggiui.in/a 
«gnu» in se» ostila pagina il 
die ci semina altrettanto svo¬ 
limelo. 


Kin<rra/.iamo 
questi lettori 

Ci è impossibile os(iit:ire 
tutte le lettere clu* ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
emare ! lettoti che ri scrivo¬ 
no. c ì ciu scritti non vengono 
pubblicati ])er ragioni dt s]>a- 
zìo. che -a loro 1 ollaborazion* 
e c 1 glande utilità j>er il riu¬ 
si io giornale, tl quale terrà 

• ont > sa dei loto suggerimen¬ 
ti sia delle osseiva/ioni rriti- 
t he Oggi ringiu/tamu* 

Stefano PICA. Bidefdd; 
Vincenzo Ritmo, Catnn/u 
l*> Lido; Massimo PISANO. 
Cutan/ato: Elia CARBONE!.. 
LI. Ancona; Matco RAMI R. 
Puenze, Luigi BACANO. Na¬ 
poli; Omlio SALATI, Cariala; 
Ouii(-|)|ie AlFLl O. Mela di 
Soncu'o (« Xe! mio comune 
<• creilo noi so’n in ew> esi¬ 
ste uri (i.ssr.i eh rato numero 
di abitazioni che servimi) co 
me se/onda o addirittura ter¬ 
za casa Vengono aceti fritte so 
Io wo o due tursi 1 ,r:"o. re 
stando ihiu.se c/f inutili ' ate 
per il testante periodo Fsistc 
tot art (litro numero cospicuo 
di abitazioni nbhannnnctc o 
semuddrnndo>'(itc che. con fur¬ 
iale riiriirazt'/ffl o ramuni;uc 
ioti ripara-Uìi.t di entità varia 
Dt/tn libero ftcri’s-’mo essere 
abitate 'Fatto (/cesto mentre 
1 cittadini — (Pi; 1 norcini che 
devono sposarsi a: lavoratori 
ni pensionali iti genere — non 
riescono a trovare casa meri 
tre le pigioni sono atte stelle ». 

Mano NOTARO. I-ame/ia 
Terme le Per tur cilindrare :l 
bilancio, si/t'o state aumenta 
te te tari de fiostrdi: pero il 
ministro delle l’oste non ha 
badatri a spese — col publth- 
( o denaro — r ci dare in ap 
jriiito i cani ri: r estuino dei 
suni di.nendent’ >-i; O R . Medi 
« ina tu Discutendo del piano 
; er l e nera ir. v:: pare che sui 
finisti) non ipi ‘,-1 nd fa’ti re la 
fonte idrocirtti irti ,on pravi 
a lungo respiro , vaniti, si 
•inserì ohe a produre ewr- 
gnt. a irrigare V ".ostie erim- 
i./.g’:c e a c:ita,e le vor.da- 
zumi (if/perta tengono ant /tue 
goc ce u n ana >.i; Mario MAL- 
FI. Cav 11 " r ortebrai < io ai re!) 
oe dunque 1 dialo — 1 , di d 

r orarne’,to d- V. v apnie — 1 he 
: on Caia. :r.i ere d: dire fnv.t 
al iriine ;irer’:ett-”\e un ' pur¬ 
troppo " a quarto ha dello 
Ma et chiediamo Fortebrat io 
tei r eramer.te srmdn’ib: ed 
illusioni ’ pi, Carlo LATINI. 
Salsomaggiore wi manda |x-r 
con»licenza un.» Ftt* r:» in cui 
si muovono aie ime ■ ritiene al 
!»• Terme INPs 01 s.tlsoniitg. 
giure di no e dqx-nricnte». 

- Ai*ri !et:ori c 1 rianno s( rit¬ 
to mi pr<-Irienu delia s»-loia: 
Uis;,-re VAf CARO d. Neh», 
imo tra «on* 1 i.n riramm.i’uo 

< a.s 1 rigi.ardar.'e s ;., J.t !;,) • 

oin , t!.(':i*;i « Purtro; v» rui'a 

s( noia '-'gitani si continua• i 
a < è:,ire t hall degli operai 
tjer-’m sono strinino!*), Fran 

» esco POLI.UTHI ri: Vasto <cf 
n.anria la cop.a di ur.a « l<-t- 
t»-ra aix-rta , indirizzata al mi¬ 
nistro della PI in ni raccon¬ 
ta gl: abusi i .mn.e'sr dal {(re¬ 
sale nei suoi confronti- « Fri 
ria ce stati la mora delia 
mia r.cmo.t.' U'ies-f, .s<«>i 
to i-nmir.ato dal preside 
piente ri: me stesso*», UN 
GRUPPO ti: st alteri*esse dei- 
Tls'iitifo Professi male di Reg 
gio Emma, vz’.or.e d: Rivalla 

• den*in-iar .0 1 ! fatto (he te 
usctn un ordinanza minvlc 
)■<.'■• per !•,' irti ).: r supplenze 
nelle scarne Timer’ e stappi 
(he si pone » ont rapjeisiz’.o- 

• e Co " in legge g /, t ’i 

la quale afferma (he ir ra¬ 
parne m fosse:s’> de! dir,toma 
/,: St-ito d a ssistente d < r, a\z:a 
h ia’o * t't'do r!: firctcrcr.rn 
;mr I r.sseqi.-izmnr a iy>st: /il 

.'•*■ 1 ai') jo-'ss,, a - ;i: nido e 

< •/•.: mtio ist-tuzumm di as/; 
utenza al! .ma r-n " *< 

L j«n-*a G-.r.o BI.NFDET 
TI ci: Di-m i./ar o ci .ina 

lx-l!a e r.o-)-!'- ralla qua¬ 

le. pr»udendo 'pir,'» di un 
drarninitico epis>xi:o :n r-u 
jx rie ro i.» vi'a :! va e questore 
Padovani e il marese.allci R :z 
7eea. si e-g-.ha l'o;x*ra*o di q*:ri 
componenti le forze debordi 
ne che sono impegnati nella 
lo’ta contro la rr.minahtà. 
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Un agguato premeditato la sparatoria contro la polizia 
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anno atteso che gli agenti avanzassero 
poi hanno aperto il fuoco a ripetizione 

Barricate nei pressi dell'Università con bus e auto - Lanciati contro le forze dell'ordine bottiglie incendiarie e un rudimentale 
ordigno - I primi spari davanti alla Casa dello studente - Ignobili scritte sul luogo dove è stato assassinato l'allievo sottufficiale 


(Ddìld prima pagina) 

di ferro. Trascorre cucii 
un’ora. c«i nc» d. tensione, 
j*o. i teppisti sì allontanano. 
lfa.sc. andò l’fa.sfalto tfap;>-z/.fa- 
to d. zìi.-~ s:. 

Nel frattempo :! rettore 
dell’ateneo, proles-.or Rubcr- 
t:. ini richiesto ìiritc!vento 
<lc*l 1 ; i poh/.ui per htiv suoni 
br.ne le l.n'ii.’ii (ii'iijj.rc. 
Ihu tardi un comunicato del- 
j’ulfic.o .stampa del ut’oia- 
to .spiegherà « lai. occupa- 
zuo.q. hanno d(-'enu.uà ; o .'.d 
tervento della poh/.a in ba¬ 
se al.a (!• 1 .he. a che .: Se 
nato .ni alleni.co na preso ,n 
scorni - o a. danni e agì; .ir . 
(lenti ver:!ne.i'ix-i qpu 
Z.one de! me ,>■ d: lebbra.o. 
I/autor.'a .iciadem.ca d.- 
ce antora coinun.cato 
intendi- i>a>ant.re et pena 
apib.hta poi.tira neli'atnbi- 
to deh'lllil .S‘i .-..ta ina r.ba 
disio; ancora una tolta die 
non po sono imi v.■ e 

occupa/lori. t lo. oh/.- c: le 

limitano qu**-!a ag.bih’a • • 
impeci scono il libero con 
troll - O politico e C.*,'.!«*.». 

ORE 14,50 — Ipoh/ a prò 
celle (ilio sttonilxTo delle la 
colta, .sen/a tuavi incidenti. 
Oli a-retiti spaiano qualche 
Citndelo: - o .aerinioL'eno .il 
atta a scopo .il'im.dato: io •• 
pii oeeupair : fuggono v.a «•;: 
luto senza dar v.la a *c.nitri. 
Ma intanto aìIV.-'erno deh' 
ateneo, datali - , al Lui gres-o 
secondar:*» di v.a l.o.hs. 
Coti!.Tiri.ilio ad affiline (piai 
ciie celi" ■ : .,»a'f o:.oli.. . 
ORE 15.35 A...eia ;1 pip¬ 

ino rroiP’O sa 11 ru : 11 ! e o, pio 
prio davant : all'.nvies.-io d. 
v.a De I.o.ìp. Ile ovest, del 
la t'a-a dello Studente Pro¬ 
prio sul cancello -o>io afe 
stali alcuni pio'.on. di alieni: 
che si (tci iiiL’ono ad u a ire, 
fuor, ci sono drappell. d. 
teppisti armati: qua'.cimo, 
mascherato, impiuma li» pi 
Stola e comincili a sparare a 
npetizione. Cade la giorna¬ 
lista americana Patricia Bei- 
nie. cìie .si trova alle spalle 
dei pol:/;otn assieme ad un 
cineoperatore della televisio- 


La ferma 
e dignitosa 
risposta 
della Scuola 
di Nettuno 

POMA — lui noti/.a della 
morte di Setmn.o Pu.-v.unou- 
t. e di-, ft'ninento d. Anto¬ 
nio Merenda. Ita gemito nei- 
la costerna/.one tutti g. *). 
liet i e .1 per.-onale della Scuo¬ 
ia sottili;;.-.al, d. Nettuno. 
I.a rca/.Krie e stata tutta¬ 
via d. gr.itul»* «iign.tà. ti: !«*:- 
na-z/.t *■ ti. s-'n.-i) d. re.spo.u- 
eab.’v.ì. Sul trau.co epis.Kf.o 
la (i.rc/.onc (iella s.-uoui. do¬ 
ve : due g.cvtini prestavano 
f-ei t ./io. il i emesso .1 .■■•■unen¬ 
te roinun.c.ìto. 

< La Scilo.a sa! tufi anali il. 
Net-uno (i - .ie.o,i mont-n'o. 
qua mio un piaipr.c a...i*vo 
Sol: ;t! ; a a le. P.i.-samon - ; Set 
t. itilo. U.t’o a Uo.-eto rie/.. 
Ahru /.. prov nc.a d. Tera¬ 
mo li 111) luglio LIVI. ce i>-, 
perdeva la tuta in .-ervt/.o (ì. 
mi. ne p ibi), co presso 1 - in - 
ve;-.- - ;l ci : Poma >• la ..evo 
f-c t ni I a - ai a- Merenda Anto- 
n o nato a Canee.lo Anione, 
prov.r.c.s di Car.-rta, il a .ego- 
fo '54. eel;N‘. ve:» va tir.. ve¬ 
ri. ente ferito eia volpo dar 
ma <ia :uc-o, *•«.<»•.e.i*e del 
propr.o ruolo o fui'./icne rei 
corpo (ielle Guardie ci. PB. 
fehisei.- dciorosatnentt p:«>- 
v:i’a jkt la tieni.tu cc-1 uro 
fino a irto e i. ferimento 
del.'altro, ass a ira Lavora 
Cfi.n.one ti.ikbl.ca clic la co 
jcien/.i e ..» nuvuiv.» ri. tu: 
to I. p. 7.-011.1 e de..a si Uo a 
d. Ne-tui.o .1 qua.»* non si ai) 
ì* 1 l.doil * 1 l‘à é(i .1/ 411,1 incoi;- 
$ né a rea/.or., ep.dermi¬ 
che. ma d .mo-st rara i ome 
fe-i.pre 4 ar-i:te:e. firme'/.», 
dig.i.ta uo...i iiiuront' 4 - -1 - - a 
fPcfa r.e. 4 - 4 irpo de..e Cì.i.ir- 
d e ri. PB i’. 


Comitato 

di base della PS 
aderisce alla 
manifestazione 
dei sindacati 

POMA - .< Il ,meato d 
Ut'*.' ur.* <ii Ivo* 

iv, ì. iUÌo:t :i!v o ..a 

COILCISM’IL — ò detto 
in ;;n re— d. fro.; 

'-rs*« u.t*'r.or; t^itt. 

•vwtQU’, ta. 

ri:>'0r»t .ui«i 

c!vll«* *o.\v di .. ord r.r hanr.o 
aiti * o ! 7<\ c.r ’» o .. .oro 

intervenni. C.h.ede ,»: ruppre 
sema.it. d* 1 r ' - .t ma <i. 4»ste- 
ner.-. dai e rv uh ir. «iute.-- . 
/.e::: il. 4 orci _• .4» ma 4Ì. con 
rare, .navi-, tutte le 4 n.cr- 

v. ■ !>■ . t ; 40 -.V 4 Ì -,i. *> .r.g/»-:♦* 
in./, at.ve pt r o.v.tur.re t ».: 
m.itides - i/a’p. iì valliti:.) 

re .-. prò,ma. - / 'ino sta’>> il. 

ere.- - 'eri - e tei» ere :. 0.1 
« I compaio ii. '.sc-e de. - .» 
questura — *»r,-. r.iri.* .. co 
rr.ruT.-.v.L» — mende -r.to del 
V-g.imv .-aunpre p.u forte con 
1 lavorati'. - , «-he att-óiversj le 
loro organm/a.io;,.. cgg; 22 
apr ’.e. afucrunno una ter 

TTW)'u di i - ,v.oro dando co t 
*’ ori - * M n g bili' segno ij n.ir 
tec.rM/.iHte e di lotta a. 


, tic a! uni’ en <• «daiSin ima 
, jNiiiof ola i'ha colpda ad una 
1 gamba. 

1 

1 ORE 15,40 — I delinquenti 
1 «rinati sono arre'rati lungo 
I via De Lo.ns e bloccano din- 
, crocio con v a de: Marrucin: 

, -- (tic corre ancii'esca in 
ì parti limito .a cinta imiver 
1 s.tar.a - fermando tre iiu 
| fobu-i d. Luca, facendo scoti 
. fiere 1 passi-git'-r: cosirni 

! gelido gh iiutiSb a me»fere : 

W/.7.: d: *ru ver o Po. r /en 
, fintili le eointnc c munoi»- - - 
i * ohi 1 lo pa ri: !n*«-camci'.e per 

; :n,;>4-;l ::<■ c.\<- vfuv :.■»-.- 

’ -ano t- -l'-it- : uiol/n al 
ì tro (linceo v.cnt- or/.m./rato 
; (ì.!•■-•:.-o li.!••!■. piu Pi hi 
Sunt'o il pruno Tra’to (io.la 
1 V.a T b’ir - na. setnpre coti 
un ait’ob t.s (i. l.i.ea. 

1 ORE 16 10 -- 1, 4 * ! :/» di no 
. h/.a »•-.< 1110 dalla ("tfa Liti. 

Vi-r.-na; .a c imboccano via De 
1 I.oli.s d.rii'ind- 1 ->; verso !'m- 
cyuro sl»j»rra!o da/.: au'obus. 
i .Si-.uip'e vera» questo lucri.i.o. 

' ma dalla d're/iont» oppo-.te.. 

: «i: - ; iv.iiin d: «•ur-.a a!'ri jilo’oti: 

«i**ll.« 41 »-<4.c:v ••. l t-ppist: «: 

ina": comi: :/• a no ad ;i".ii (u 
! re i poi:/.o - '. da piu par - ., 
j dando vita ad una s|)»v.e (!. 

: ? guerriglia urbano -, con r.- 
j ; lepre sorti - !- scandite dal 
lato .0 »i. butti gl.** inciuuiiarie 
• • ré irate nel delia 

io (ir; vivo!, dei qual i .ere San 
1 Loreii/o Li v.a De Lo.1.5 v.e 
; :ii- 1.ilici, i'o cuutro un cor- 
1 (io:;*■ d. «/eie., un orci./no 
( 1 ,ie e.-.panie co.u una de*.a 
; m:>• In: - ..-s.ma. Sembra 
.--. : r.t - : 1 d'-..o ino .dui.e ben 
lui a in.ilio u SKt’M ■- 

ORE 16.20 - Le forze d: po 

, ! zi.i sono a - 1 e-'ate all' » 1 
<uoi'.c -.a v.a De Lo!!;- c v.a 
<.i *-1 M trr -- < .ili. dove sono sta- 
; :. eohocat. 1 puh man d; tra- 
vero» <“ » ! 1 ■autonomi)» 50:10 
ni vece sciiier.it: tn fondo a 
, via (it-i Ma micini. su!!a via 
Ttlvtrt.in». Ad un tratto par¬ 
te hi rur.l'.i 

Cju.indo h p’.o’one giunge 
a meta delia strada, la tra- 
' ged.u :i drappello di crimi¬ 
nal: ma.limeràt: e armati an- 
! /lime ii.spt-rder.nl resta fermo 
e apre il fuoco contro gli 
: agenti. Molti di»; teppisti veti- 
. gono vis - , impugnare le pi- 
; n'ole a d ie inani e sparare 
; 1 .peni!amen - e mirando ad «1- 
j tezza d’uomo. I feriti cadenti 
| imo dopo l’altro, travolti dai 
; commilitoni che avanzano di 
: corsa da d.et ro C'è un atti- 
. tuo d: scompiglio, po; gii 
1 agiti*: reagi-zctio enti un Lt- 
. to lancio d, lacrimogeni. 

, qualche agente e.-nrae «incile 
i la pistola (fordinan/ui e spa- 
; ra più volte. I feriti intanto 
vtugello raccolti c porta*: ci: 

, p<‘-o. a qualciie mc'ro d. d:- 
! .-naii/n In un ca<>s itidc-crt- 
i viti..e si .-iCitiinii ie /ritta ri- 
ì p*-*u - c d’-gi. agenti: « /.<■ am- 
; huàtut' - ' < ’!itornate ir tirrfnt 
1 '.un. n’). I * 4 * 1 . t : restano a!»- 

• 4 - >:.i a vrra per cinque se: 
munsi :. s 1 : ha - ; faIto s: lorma- 

• no :.i:/.i>- 4 -it lazze d: sangue. 

; f’-i. viiunin t ut * 1 iiccomp.i- 
; gna* : ai Poi .elisile:), ma per il 
1 po’.vro a/•■tite Pa^-amcnt:: 

im i c’è pm nulla da fare. 

■ ORE 17 - Dopo l'infame de- 

hfn : teiip.' - : tornino a ri¬ 
tira rs.. • ■otna avevim » fa’to 

; 1 .’ ' t■ . 1 ».‘ t‘ .'A o» i'.ì.tìi *.». ; 1 1ì• l- 

♦ .rii?*, li**. V « oli li: S. I/'Itti* 

! z.v fu l. - forze d: ji'li’.a a: 

» ino ,«nc:»’*‘s-t*. !asciando 
1 Ihnc.-.c-.,) • 1 -.-..i De I.o.lts 4 - 
va de. M-uruc.n.. e si afe- 
.-•aito :i4»...i v:. - .n>s::n.i p.az- 

1 za de. le Sua n/e. davanti agl; 

1 .!»./.•/'-: p/ ncipah Jell’a'i-net'». 

( lhiss.m.. 1 : /cu veut minuti, 
c : lepp.-,*: r - p:«Ui'a.no ad a 
vaii/aic fermandosi propr.o 
^ , 1 .. iicrocio ::.,iccn;.i o da. 

s,.i./uè ancora Irt’.sco del po 
. 1 co.p: - :: .» qu. «*o:np:o- 

• no .’ ili :n-i odioso gesto, ,;n- 
j b af.ui.io i - ., -fal-o v.n li - loro 
; iia-, d. cr.m.ti.i.e provoca- 

i ).l4 . 

ORE 18.40 — Numerosi p.oto- 
1 ».: ii. p../:ot ' : v ca r.ib tue.. 
/. ii’.g. » . 1 in p.a//a dell'rlst* 
i x ì:\t. v.SM7:r.ne I>r* 
« . t>*r .*’.n !a 

• t »> i!. M.iil, '“•*: »). -'rìT* 

! '\i\t r,u',i. C*i: «1 ; 

-;\i ‘.i.ì. • v.màt'>r“n 

: r: ::i .«)j i o. .f* *}'* :n/.on. 

I à. a .11 r.i*.,:d 

: ,*tV.. !' t . !t ‘ «1 il * » ) 

; :y:c Ar.t 

! •'.> »i.T« , .*’.r»> j.. 

| (C .iìc r. C alia s Kitic.i. 

-■ a::.'.:. .i ! ).*.i*'. - «* a .11 v.a 

■ K.Iti ci.. Z ZI t-, rm.-.'O a fa 

; .erm > *'.••; g.-.>:n. -•■o. -. duran 

: *•’ 111', «*.: c H'.'ì.****- l'Ax* 

; * rop*).. :,*€.. . K iùv.d 

| Tt» . .?:>■*-s. .i. p.a/.M df. 

Vt :m.:o r.A’.rro ..t:*v***.iv;i .ir.»* 
’:*>**. 2 ..t r.n :ì;Ì:.ì: «ì 

I);::\»:ri* U\-. j.u v.o>c;- 

(ir j.. . iti:;: t- !.i: • 

t * K*t 






r 


’Màm 


' / ;U •. V. 


■Mm 





b, v Sfl 

«i». ;•*'■'• v ' 





àm 




e», i 






ROMA — Un'altra immagine del momento drammatico della sparatoria che ucciderà il sottufficiale Seltimio Passnmonti 




Ferita alle gambe una reporter che seguiva lo sgombero dell'ateneo 

i primi colpi sparati contro 
giornalisti di una TV estera 

« I proiettili venivano dall'esterno della cinta universitaria » - Le testimonianze di un al¬ 
tro membro della troupe - Drammatico arrivo al pronto soccorso degli agenti gravissimi 


I movimenti giovanili 
uniti contro la violenza 

(Dalla prima pagina) - .^grofa: - . d-. d-vc/s p..z - -i. fre»**- .» -.ma realtà ti'ag.ca 

v :.*.:. Por ui DC. ! on. /.acca •• a..a neo-.->:*.» as.su.u.a 11 : 

furino oricnìamento dctnocr.i- . /u.ti. iia affermato che sia creare *•<*»<*:.'.<.«ir d. norma.. 

! .co e la volontà positiva d. oleti/a e la provoca/:/ite : tu e d. -..cure/./.» ■ 


1 cambiamento d: grand: mas- : ialino vjjH'rato Osti, hm.-e A ne ite per il F-SDI ha prò , *. J ,*.;;.. j> ".a\a' - d' Ta-.-'k»*" 
i se g.ovaml: il. tollerabilità ■. Dopa avere -o pos./a 1 .c > --‘/ivt.i j - \ )>•••• 

| ; La FOCI rivolge un ap- sostenuto la necessità d: r.o. 15n. U«»:u.t.». K/l. La al V. -'r - •• È' s'-ir,» 

jk’IIo agli studenti e a. gai- , dannare t- violare .1 luti. : . !«-r:t..«t.» a u-.-c -.ta d» ■ .*. n ..t, - •• 
: vam p<-rché vi sia ima ri- : hvell. ; grappi che fu*.i>. » ’ lare «• !»»•-■<■/ i : d-. ..c. h,'...,li- 


sin ?.- - .1 detnocrut:c-.t e d: mas . prupr.e l'ideo.og.a e la p/a- 1 qu-.t. - ,. • .v-p ». .ho. . <i«*. .-ai; 
.-.1 nelle io •» .- nelle ’a.i della v:o’.e:i/u pa./avi. ; tu.*'. »-. • ù.. e il. .ic, ». 

1 » • t - .\. » - ;,e r>.-:). u / a ,»/»:. alivi scapo ci. ceni ra/e :. • *:«»pp ir.v .-.!. a. : ••/.u; a de...» 

; provixa/.oiie e cF-siutre. d. di-e/no evers.vo c.»e pui.'a v.ul- n.v« una i - ..-;) >-*a 

1 fronte a: giovani e a., oii.u.o a.ut d..-*ru/:o*i-* <•'■--»■ • t tu 1 r.«» »ie..e fo.ve <i» .ii.hu.» -• a 
ne pubbhea .1 vero tue- e .a /.'ti. n-m.i. - : - .»* e - .-i • ;.i . 

| na'ur.i i-ver.i.va d. quest : - •''•« .--p..---•» « v.v.« rivo Da»pa.:*- sia. -e/:-* - u..o 

gru - .):). - ). l.o-Vtil’a eli 4 tp;-. atèe - » .da ,Je. PHI ita .... .a c.l.e to 


tronte a: giovai». it.. od:it.o 
ne pubbhea .1 v.-ro Lue .u 
n.hura 4 VC.. 1 .V ,t d. qu*-.-!: 
gruop. i. 


Da :>a r*v loro •• Al. de a..e l-»r/.• d.-.i ordii- 


.». 1 • • : '-‘.'lui de.-:.-: p* 


Tiiaa lai'.o .0 . svoi»ta d. avven.metit. pre-r-.» .a - .o:*,c.».> .«• .«,t.p.«) 

\ un p ,,uo eVt-r-uvo ,»/*le./l.»- Uiiive* - -.:;» h.-euv» aviit.i .aia v.-.'.i/k ti. -.- p- : i, - - /.. 

to--. rii .'.fallo na»,, »' - o:up:a- .-zo D 1 z.o i» - 4 -r.--; ..»'*» ! li.z.-i.r d.- 

i'i(*/«i i. tr eh.iniquo ,t - . - 4»n": • i* * li»'. f 3 .SI. ; ...i./.t ..1 v... ; ii.i'ia.i . ..1 

i»..,» . 1.1 - ur-.‘//,i de. v".*".iti.:.. e t'or.-t». I. .-.-grc-'iirio. (d.iz.j.i- N..ni-.-..»-■*' .1 et.» .- »i .■ -■ 


j iti;.’,i 1 t. eh.iniquo .»t*o:r: 

! a. la . 1 . 1 'liri'//,» (io. v".* ' .id.l.. e 


i dello .st .tu/:, il. repimi)..c.ii'.-z . giro . ;■ iter - . - » l'.e.siio du 


n. po-./ii i:-- 


! o ,ilitT;.-'Olii «ilio ir.;* n: festa- 

• .'.HI. uid.-ite da i.'T.i.:Ca* I. 

I D. grande ri . im s ‘. 1 ' a 

: a» il i. 4 » la risposta de..e fol/.e 

| p.il. - .elle ifomii- i'a* :• .".4 . , 1 : 4 * 

1 . -oli') espre.- - .-e •'•:»: coiti un. • 
• at: • pubblieri .mi.'» .a par*e 
d-H"u::’.i'Vo 04*11.1 —-gr- ,- --.'ui 
del PCD o 4 -, t: (ì c:. ar 1 


TTalllieit.»- i.lfl - ** ’ avi*/.. Ila ÙiCUU-'.a* p *i.i('.»I.: i.o. r.g ia.-l. .!■*. g.ap 

s.nd.sC.it ». la .« fi*-fazione Kit a ì) .4 >• I). d. p. c,vi;. «e .1.; 

1 f- sta*.» « Ito s. o ch-tertr. c.a*.» > I/Uii. 1 : g,»■../».»• o. - .. d-.i:-* - 

i-.-i.4- foi/.e vor.-.'.i (1: K-ma 0 / : ha • -i (i. - r-a • ».»* u..; f a .r 

ii'.’i». . rie* «iggiutT'o —- ii 4 *zo -’i ot> re *. .-•-/ ».»...»: v .o «tu*-..-- c;-*. -• 

comuni- : • : a agl «*ud-r.*i e ;,g. : : AffCf. (* • .I---1-ra t.o:..- 

a par - *:- • d.. La/a i:-- ■ iip ; ). a.'.r.a- :l.i/.' il.. -- .:<•!! .:*"./ . 'la - ■■>. 

~'-gr-**••/:;) o : ii-o orimmaé d--l ai- /loia::' cv./,;-*; •• r o- 

::.ar : • a., ho S*a*o d-TTiocr. - » 1 va’ ., r-'i) : 


Camera e Senato denvmciano 
l’attacco alia Repubblica 


(Di':: 


.?ris ^ 3 : 


p i.i.uaqj;- n:tXiO *r r.< n r 


jua ì a.’»: t* i ? ^ >•. r r p (i r* 

uanur .r r.< n r :***. f — i'".v : 


•i n tv:.* r r i:v 




• ; :.i v \‘,i 

1 3.**:»?r:v «* :*«.* 

fit i’.. ) ,*t' ò*-. ì.j'ir t> : x’A. . 

: il. • ' r o f ^ tv. <wì'aa 

f'():r.>ii:.. '■» — mi, ) 

iÌt’l-iilt. p.U VO tv — «il. 

i ; a \ o p.t ) «t • d 

r.,) *' .iv\ .• .tr.v) *5v‘.;.r. 
i’,i à.ì 7. .fi F -1. Lo 

I. vr».:c (ia Rcìò.o 

• ( .ì’ti K it-i-'rt •> ò irur.’.v 

| mo;'.’.:: v. v : >* a r.o ;u* v. a * « ' 
j :r. a:\ r«»|'porti» do. a p-v.'-tu 

! A tìu.Lohf* d: d>:ar..*i 
ti.»: r.i r.o.-. ir.^.drr.t:. 

q :.i:ar.:n >o.'.o >t-t'** 

» Lcatv r'r. 

, v r.i p «i 1 .-* j r.i. I 
! r;i» . **:tr't*uut da.-.t 

: : 7. t :it*. .( .M'dt* « ro. ♦ ’ 

n. v.a do. Vol.-o: >» 4 ' d. 
tir. a.tro gruppo d. -» -..ili -:» 

! ili: ' a Don/..» Olimpi.». Nel 
| « orso dello perquis.ziom 
i a/ent: hanno trova;,» coltelli, 
j p.-c.r.i. spranghe ci. terrò e 
j un d'Vii:n j !itii d: .d--n:.tà ab 
1 ha/.lionato Sono ,- • n * •' or. 
i che ccrr.p. i*o qu.v'ro perq 
! n II.' *•' no tara II. d. <4 

. Letta:.:, ferma*... 


(* — .« : r . •* . 1 i* .•. 

A c*:;:. ». 0 / *:c: ir*-. .-=»•» . re 

tri).:!, ii--. /a', e rii > la: -ir u - -» r. » 

a.i-T.r :. r.-'.iuo ? .<• :::■! (».- - c . 1 . 

M-imiri. :?.'•> .dente d-.l.» 4 ■ n. ? 

m ss- one L'.t-m.. P. r .» 

-, oncia .4* *a .11 IV-T-v .-e -- .IT..: (5 ' 

ile. M in.:».: h i r nn ..a**» ) r.»: 

i . v - ! r.oh.* -■ es:>.o- *■* ( 

r. t.*»• .. *o ■').(! » r»‘‘.* rr.» 0 .” 

-!.»t* Vi*-. Vv *■ :) »:•«.* . .i r 

"».f>r c; • i». '. v 1 !•*. *' h* -* « 

• p )>'■*. » n .* t o.r'TÌ*’?' * ’l) 

lo p .t. * .v*nt. • 

z.. gt’.ut :r. « r.v ,i.j i^r. *,) 0 -.it 

- .-p i - .» r.in/.-i a.'òr.am »/..:.) d. 

a del r.corso a ■■ 

h',* -\> * ./ i** » . o .« 

C'or.s.ìaero e// » de.hi g-i ' 

v.*à del morr.e.rc ha r.re.uro 
ìr.cht* 1 ruervento d-' carsi- *M. 

/ruirio d-rneer»-* :.»:»•» ?' a ni T 

r/o P.c o.. K/.i ho ma s » * : e. 

„ C 

.-Dar,-.» : e/.t .ne a C >-s:ga: . 

onrr.o do-..'re del gorer.no il 

— ha dett*) — è qu-*l o d. sa- : 
tv're . h pari 4 ' o-gir.iz/à * r 

**> q:i 4 .-"-) fi so/ » » 1 os"."il.re s 

e a "trozza re suhto r.u*v. :-r 
v.z uTformat.v. 'va' r.o:» v-'r. 
g.tr.o - o.r.vo *. ,r. « cur. so ■ 

s. v*t4 .-V 


a .*• .*!..*- ’.s;_.*. :.•■ >I* .../ 

a* . r.-* ,)--r ’u/.a s - .» .-e 

». ... * -. , d ■*:::,».t • ‘ 

_«-. d:’..»- ..it .* u-. 0 .... 

N’1 d.b»** *0 -*»:. ‘ ri’i- ha in- 


.l/ll -.l - r.4 .. 

/ .- » 1 1 (:■*.."• * 


•>... .».* i..i;".. *.- 4 .*'. 

1 , -u. i ; .* . > 4 / T o 


POMA !/» g.orila! .-'a U: 
ir.4M-.- Pai/.-.*.•) lt-.*: - l»;e. 4 '.i:K) 

il' ll'Loìa .-1 roin.tll.) (Ì4*..a :m-:i 
/.a '• • *4**» - ..-.rii alfa*/; alla CBS 
N**'.v.s, I- .-tata 1-1 pruno a c.l- 

ii*.*:'4- co.p. - .» (la. . 4 ' pa iiot-* ole 

li*-.*.. -q:iudr..it. fgt Bi-rnii- .s: 
l ror .t / 1 a.-.s.e:ne «l...» s/Ua 

'rmt: i ; * .tl - .n - *‘rno (fella c.t 
*a u ; vi-:.' *«r.a. pacrt: miti - »- 
■ d.*po !.. sgombero deile tre 
lai*'». - .» u z.tixfe. <|ua:ido 
gruppo <■ s - ito rrv.-o <1 tm/u 
eia un-, d". :< pp.- - . Ass.etne 
alia de : la e **r.in*» !5Co¬ 
ri' IMa-'.o Bui.—-:*:. .. 4'iirri- 

sp uiiit-ii*•• il. .hard Tarclkeld 
«• ri/* r.i *.*■ *,-.•(•:::<*o A.b-rto 
Pa-qu n. K' s - a*o proprio 
- :i * urlo ,-he in-.-it re 

a:»--*.-.» la giorti il*s*a arra-ri- 
<-.- ; i : : ro'.ova ni c.i:n**ra 

i 'i-ii*ori i t .ha r-».>:r.i 

-O d . : : '.-.!:• (!••!.■ :|/..a. UT 

Via c,*:»d* - : ; ‘il a : detta gl. 
•ili dran.iTi..*: *.» stn:*a*i»r:a 
** / *,: a» e ’ ; ir .'.* l.i —- na 

(i la- -- ’ialc’V: ;<» ■ 4* .*;'• 

•.,/>;a".i . 1 ih’ if**"."f' tlH'i”.- 1(1 

( <»*;.,4 - 4'?*/'.’i4*'.:t' (/;•*<■»».. 

.i *.*-»* vo r* '■•,! c ri: O ir '/•*'( 
r. i / -.’ .*.*•<> »'’•• rumi ••lai li 

;».■•!.• a f.". ’ i i" '/t-irilil 

*.a **. - : •' / .■■m. tu -."/tio 

" i /;-*•••< r* f i L'»;(;. A U'i 

* **/; *' , * l é*: fi \ ri .* * 1 .<• ’i * *«' • 

’.*• Wr o*‘ una 

'i-‘ . l'r t: /’(, .* ’*.(• a i'n’t'n.C *' 
r; h*: \ ’ì 

‘ iA’.’iu ■a i: 

f i : % rn ha 

*•*. l ) n ’r *' 

• •■*•■»*> ’ fH'*’, r h b’.i •r ;.V. r ;»: 

Zìi» ♦v* *.».• * »• : * v. rr».’:v ri 
> *< 

'm-s. v ; r- 


). ; '.ti../ ’«*. v 

'ì .; ’ • f :■ ** ’ 

• '»»'*.*•» « :) . !’■«■ J ■ 

i.*. :> » ».*•■ 

» r. ?! . i .* ’ • • • • » ; V 4 ' 

’..:). A ** ::;•:.!* 

<Ì vi .*«» è 
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N .ir. - >ic-is...:»-.o .r.s . : ir:. u «».*- 

-ttar. -- ha »:fermato — d. 


A l i- a. S» :».»*•» :. :»»•:.» •"**!— .*; >» in;*•*/•» ■ 

.r'r.- (*-o. . .*:. i.ui-i .-io s>i*' • r m 

-i e inv-r:»- 1 in-- :):>-.--n*.,*« • s..*** --ri/., •■■ ’• » »f - / ; * • • 

•la tu**. . gru: - ..) :»».*.*-. ha s - .*» **.— 4 » * o ). •• •• :•*.» 

s. i.io ir. t inioru.a/.ivn- , :».* :»*., d-. •> St.»*,» • s-«* to 

:.»:*: A.Y.iàr, a il*:;:»: ver>:*a t o S » * ,r.*-.» »* •> «-r.v; 

>.i. Renio a/do di :».:•>- •> de:5*.*.»zra ■ a — r..i d--* r.*.» 

*.->, r.-i>.***o a » :'.ft*.?.i* ri-, - .-* t*> P ::»• -- * :>w:*>:>- pr»*- . :. 

a lo Ca iti-.t., d. aver*- disivi //••d.re: * .o i- r» i» •-• » no.:- 

st,» :..»., :>-rqua».r.o.»e a -.,;»- v.n -'r.- :::** .»»:-*.".•* • i-v-i : *.» I 

•>*to nel.** .sei: -i. un.» se.he ■« .• ••'-'*■ •»« !->'/-•-•' « • t»-r:-i 

• i. ore.,:», vazior.i d.» cu. ••».*, dal a - n" -dr-, h.-.r .o :..«-as 

presume .mo partiti : cr:;» • *o stupd,.rr.» r.*-- .1. g.u ' 

;». d. prov- •*.,"or. cr.m.s' .icare o :..** 

C*«»ss.g« ha ,»«*/..iir-i * r.e ► Q :e. * ne .»».:> :\» •>// 
r.o sta'. efl.-t*.; *.*. .,.»■•»»: ter r.a :Vm » — »• 

tu. -- *ì ni-.-i-, | ferma- -5- 4>-*.e <»g - V. e 

a ii -un, 'in.- *:• -1 l",i *i it», - /»,. :».-'*.t--:.d*» ir. •,*.:: 

r.*à g.::d:/..»r..i. *-**• -•* —t /.. ,- .*-c - *. :»»• 

Su. *- i 4':;;.:.;/.i£'/.lt de. m. ::,-c. .nari ;»--- • *.»:>,** 

U.sVO 1 . 4» aperto ;. d.D:t*..tO ’.'evers ■>.»*■ e r.p/.s - .:rare . 

:.r. quale i. e /-g strat ., l una d .r.t- demo :a - .< <>. Se i .<> 

me ecitdanua de. nuovo ra Li - .*-.» .-e .v.r.i ur. or. 

--p.s-ni.4t cr.niu» ile Ir. prese *.,:». Wi» scuro. .. gore 


so . 

.. ì. « 1 

♦ : »:> » 


1. >"» f ’.r* :iv 

— :> • ■.•:**» • *.•* • :** 

.’" i ‘ì .1 v-ri.* 

1’ ’ * !•;.’*»* (ìn t» »’. 

v 
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L'agenfe ucciso, Settimio Passnmonfi e l'agente gravemente ferito, Antonio Merenda 

Era abruzzese il sottufficiale ucciso 

Ultimo di 7 figli d’un contadino 

L'altro, casertano, gravemente ferito, aveva perso il padre 4 mesi la 

E' grave * Ambedue avevano aderito al sindacato unitario nel marzo scorso 

ROMA - - Munto i -iv.» ;m iii.tipuui di di/.i’, piimu 4 h,* si l'-.i.r l’hu.-s*.' il » 10 su;», 

sotiuft.i .ur. lii.-.i .svilo ..1 d. Nettimi), qu».- j,;*- d.i.i'.iii.i.to c 1 . mpr.isc il r.uigii d: 

». che. 4 limando - .. il.il e.tpitinio B . no -, un. ; ; or. quali uno ila sci.tu» in 

orativi sta - : li.s.ovati .or. ile. quartati- -,....» ,m,i Las*/ urd.». I-' Rissi) se: 

S.m I/oreru» d- r .1 soia . ’.ii (i'ordmc ii-iiiiii alo >• ,- ihu u ; *p loto Mio «• t.picn 

torno a.. L’i - . - » i-r.i.t . 1 . !• : a d .oli.*, i 1 u :. ni.. d. ■. iv. :u ; : a. :. i. , a r:. ìii.ì 4 : i-.- nt-. giugo 

giova: 1 .: de: p 11 d.vc:-.. ..logm li'Ita .a. uc.ia .. mala •• z i.i.iii i-.n.ib ii.oiv A 
ma ri gran parie. . 4 -g.carne.ite. it-.-l M- qui .l’ora, era:!,* il., po,.* li. la madre 
mi.one. A .scorrere 1 ea-ii,.» de le .-••«• ».:*.;» q. à,' - .t .:u.o a.r » >1 non ,-.i.i",.i n.a.la. Nul- 
d’ongmc si trovano paesi au: a/.v-., mi s..*).-,a.:n . .-.io: frati* : ut : ; i-onosi'.uti 

Imiti., campani, pu/he.'i. siciliani. I’o: -i- . oro se.it menti d,-:n»vr.it:» :. Atuiu- 

gran parie <f: qu, : g.ov,.:i; .a u.» .sa e:.» vìi.o a d:r,t.:e.«<. nc.la e.i:,» d: via Santa 

era la puma volta e he m r. t:\iv.i'. . 1:10 m Filomena i). : lara'amar: lìcl posti). K' par¬ 
line! dedalo d: v.e, vicoli e p.az/eiie elle tito p'r Mniri.uiii aiicìi** ù compagno Di 

e .1 quartiere S.tu L'ivu/i). ira Un.ver Chinanti:, presidente del lonsigl.o abruz- 
ir ta e T:ì)urt .mi, dove li Ila l-. lle: a mielite /c.-f ri /.ornile. Nel paesi* e .stati) proda- 

i* a - .* irai.'■* .. ma iipi.o ii. sparatoli di’ 1 maio .. lu'io 

ini mosti.ito ci : 4 orna .-vc.v i).:ii- ogm a.: Animi.o Merenda, il ferro grave. 22 ari¬ 
gli.o d: quelle strade dove ieri poni»*- ni. t di fu uccia» ci: Armene, provincia d: 

r.g rio. ai loro pa-vie/io. sarui .r.osvh** e c.iserta. .Appena quattro me.-,! fa aveva 
putomi s. chiudevamo un ,*.-'.ile iilen/io. perso .1 pulire un br.ii> nani.* del Consor 

1. /i»! ! un urna.e r. inasti) aic.So. qua.-: s.i. .- ,> ii. lic.i.t.ia iì 4 • \>> : rumo. u'iit'ato per 

colpo, da due pala»*.»-ile < h- i’ii.inr.o 4 "1 mìa:’.,) do;x» una vita ei lavoro duro: 
to. stantio ai p. un. relè:".:, di tre»ite. a.l.i 1.» vedova. Ros i. .*8 a'ii'.i. sta attendendo 

teste, e al ihi'u.. chiamava Seti .ma» Ra.- anc*. :.i 'die a sua p«*nsii»n<* s.a r«*sa ’/•■■ 

sanion*:. l’U ami; i-eii’.K* coti:.* tu’ - .. ■' l|Ue. ve:;.!).le. 

l'età nella p>>.:/;.». Fra naie a Roseto ile .S,.:i-: e.uq.ie : t:at< ll. M-lenii.» «* f.:i 

gli Ab:-.'//., ma pu. sua fami.gli.» lì. * tic hanno potuto hanno l ineati» d: re¬ 
me/./.utr. s’era tra.-f' i .ta a Mo.-in.iiio B i t- s.steie a ('.in- e. o li. Armoiic un paese 

t’Angele*. i4*:Hp:v nel Ter.m..»m,» m i p.q , ile s i* quai. spopolato si)*. - .* : colpi ciel- 

mdietre. nei: - e»itlotcrr.» <ia/.«nt; u...t < • •- . - iu>!:_• !.izione i. iva'.fl.o !n,»gg.4>re vi. An- 

ita. quando : :>oil*'r. a Roseti» siiti.* pr< s- tenie o !».» pre(l'ilutu iie.ut carriera fra 

sechi* ompar. . .-e"e l ememiii liel.’eiii- .>r.<** de!i'ord me : < arubmiere. vice 

iizi.t tur.sf :e*.i. Avrv.i .-e; fraielli. Bel’:- i)r./..d:er«* p-.*r le.-a: te'/a. anche la. il: 

mie. in via p.u n.i- e.e. sei;mio ap- r'.in.n a Roma. B. r.tenevano quasi f<>r- 

p.miii A.1, ile pe/ i ; entrar»' ne..a tura" a stare :iis.<'!!!•'. .'in..i itisi.) cli¬ 
zia e stata . ce.*, a qua». obbliga - .) qua il- tu. a.:i - *:io Luche Antonio non eia enti li¬ 
do la madre - riiiu.-t.i »*• io va »• : shi*. to : 1 « *. 1. i seti* ila <i. Net ■ - u>.4- dopo »-.. ero 

frate..:, tr** miasidi. »• - r»- : ■.*»*. tre: ;• st- » * « » a iin-.’ii tra -gl: e-a.ietti a. rar/rup 

vano v:.» via una - - *-una •ient* '.umana {j.ime’ito liel.u q.ie.-t ara de..a e.ipua.e. Un 

dai podere. »ui. «rt :/:.) io e operaio .m t«*r'*» fr.it**!.,> c /i-om* -- . ra ii.:.»:i> ::;>a'o. n;i- 

n : 1 snob. . 1.4 . e, ih eii.l--. eh., comi* a- t uralment-. come qu.is; *:i". ; ne.n.i:p.o- 

sarei .«• z-nup.iv ut*- ; ,)-■: aiidosi. ma p*r- ma', a ( 'alice;',» dove t ut.» i'eeotiomia 

fino in Inni..-eira So - :.mio ave - .;» ten* ,* m matto a un. pu/no d. la - itend.s! : Ro; 

tato l’ìsL tutu ivr ;. !:n..u..* po. e. aveva . è Anna, la serena , mt .:«•» .. p.u picco- 

rinunci, ito. Aveva li.ipp: .iii-.i 1 :> qu*-ntah» le de. a fan,iella, un sedici aie. 

;a scuola i>-r guarii.e ci. lriest.* «• <«: .; era < ’ '• - *.. un.i tri <>*i,i isimumt*, oltic 
stato mandate a Be.i.g.i:v*r mi corso i’or:/. :•■ ira'r ii.omee e contadina, fra Au¬ 
di s pi'i'.a ../zuz .*»:.*- vi,*! .t pil.'.a stiiidiile. K Mer**:»<ia <“ Set’.miii Passa monti, ol 

iti fati: er.i do, cullato nel.a Polstrada (il tre ahesseri* orto.". .* al.'.ivi'r scelto la 

Cremoia. dove era rinia-to tino a. </* n jxillzia. Alida:/:,) li. marzo avevano am 

n«:o di qtie it'iinuo. Ala e: - ;» divi-a» a tur- bed ie ;i'ier.t.i, pr.ipi .o uientrc ••rano nel 

nari* dalle ,< sue parti» e sicché aveva di semola li: Nettuno, al sindacato dei di 

sostenuto :: cocicnrso Di r entrare nella iv-r.dent: del.a PB adimenb* aldi I*’t>iera 

stduer.i (!•'/.; al..evi so; tufi telali. I,‘a ve va /iene C.s. U:1 : una sce!!a che e un/ 

vinto, per que.- *•» era a Net * uno. p**r que- ti'st mionian/a /mi at iva d. quel ehi 
sto era ;**r. in qui-,.a v.a iì San Lorm/o fesse il 1, ro impegno. 


lieve, pinna .ile si i-a.:- el.a.-si' il ; san¬ 
gue (i.i.. aiì.ì.te c s. dipinse *.. r.uigii iì: 

; ir.*., e tar.t ; ; or. quali uno ha sci ti.) in 
gi-.-.i .ma ! ; as*.‘ ,ili rd.i : . l*i Rissii si'; 

Velili:, al.) >• .- .; ', e li Icte , !ie t- t.pli» 

ii* . e/.m.ua.:. ma . ii- ne. gergo 

derni . mia.a z : !., a i /aaij :i.or«- A 

qui •.l’ora erano il., pc.*.* IV. la madre 
ii. Bi'it.mi.o a.i-zei.i :>.»:i .-.ipeva ::.t..a Nul¬ 
la sa*), •.aiie . .-.io: frati* ... tu - .:. i - o:>.osc.uti 
p.u . .era .-e.»*, me:)!: deinocr.it .Anda¬ 
vi:.o a lim/.ie.,'. ne.la car.i d: v a Santa 
Filomena i). : carabinieri di*', post.) K' par¬ 
titi) [>or Moscia::*.) un.-me il compagni) Di 
Giovanni, presidente del lonsigl.o abruz¬ 
zese r* /.ornili*. NVl paesi* t- sta!.) proda* 
male .. lutlo. 

Aule.ì.e Mi-iv.hì.». il fer.tii grave. 22 un¬ 
ni. , di c'aucel.o iì: Armene, provincia d: 
Case ita. App.*::;) quali ro me.-ii fa aveva 
per.-o .1 pulir.* un br.u>uantz del Consor 
/ i) vi. Bau.: a a vi,- \ <> i .i: :;,). r/nmeato per 
mìa:’.,) iio;)o una vita d lavorìi (turo: 
la vedova. Rosa. .58 anni, .-di attendendo 
anc-, :a 'die .a sua pennone s.a r<*sa *.■•■■ 
Vi*; ; . b.le. 

Bi.:i-; * .;ii;.i** : Late... AI- ivniìa *' ì.u 

i in* hanno Detuto iiannu ccront.» (i: re- 
s.siete a Cali- e..*, lì. Arma»::.* un paese 

i !K‘ l ? ì>. i p* *.i» t (ì 1 ivKpl (Ìt‘.- 

.‘«•migra/ion.*. I. tratei.o mag/.**:*.- il. An- 
teme o ila pivi .'liuto Ile..a earruTa fra 
d* tur/»* (ie!. oi'd : ne : ,■ , arili».mere, va*.* 
!)!'./.ai le!*.* p-.*I' 1 d‘; . 1 11e -Va, alleili' lu. (il 

r'.in/a a Roma. B. r.teneva.io quasi f.»r- 
fUi'.a’ : a stare uis.eme, re,.a. itesi.) cit¬ 
ta. ii.u**-ti,> i ::» ile Anteuie non eia entra¬ 
ti» mula scuola, d. Nef'm.e (i-ipo *•.. ere 
st. i'o a - un*/,» ira d*. ,ui;ictu a. ra/grup 
pani'”)’.) ( i t - !.. i questura de..a capita.e. Un 
terfrat*‘la> c .•«•oiuc:ra «>.;.<:(> iiim'o. na- 
turalment-, con:.- (piar: nu: : nc.Mip.o- 
ma’. .1 Uallce.di do Ve t l'.t.l i’C'Vinitli.l 
.* II*, inailo .1 un pu/no )l. la - itend.s! Po: 

* d* Anna, a .-ore..a , m; ::*» piu picco¬ 
le del .a iama.'l.a., un sedioiiaic. 

11!:.» * :'t ('• *.■>, I ..1 >:il Lllìt*. O.tiO 

l'or:/. :** me: - Disusale •' contadina, fra An¬ 
tonio Mer-nda <* Set • unii» Passnmonti. ol¬ 
ire a h'essere orla.", e a'..‘aver scelto la 
(Milz a. All inizio d. marzo av vallo am¬ 
bedue aderito, proni'a» mentre erano nel¬ 
la scuola ti Nettano, al sindacato dei di- 
iv-ndi*:;!; del.a PB aderente alla Federa¬ 
zione (’/.! f '.si U:'. : una scelta che e ima 
testimonianza s/aiiiui’iva d. quel die 
fesse il ieri' imne/no 


Irruzione a Milano di un commando di vandali armati 

Assalto al Centro di calcolo 
dell’Università Bocconi 

Dalla nostra redazione , ie tr.» ni. .. .*: -é*-'-t -.* •*" 

. (’.».< ()..* i*rit• r*«i;i• > «(.t* ,*> : .1 (1. . ..» . Ai.».» » » 

.MILANO -- Rapai.» :n, u:- st*- .:i un dvz.id* li.v ue ;ia l.-a ;,--a:i.,.. ,u - .i i tu- < ra a. 
sione d: qu.«*tri• giova:.! ar- quell*) p:*;o (i. in..a da/.. !••;••:«•*»-» ... •• ;n - *r.iilt< 

ni.it. e ni.i.-cheiat: li*.-/!, ut lem;.- - . Lui:»: v.-ir.t (i* . v.- , qua.ai-- .. tu ria ten 

Le: (i**l •> C’»*r»tro Ca <uo •> (ie. g. 1: (iti ruoen lia p- :in* ;.-'> '.... i. , i.di - in.t 

.’Un.ver.-ita Bocce... d. M. il. .-:>*••/.»••:•• rapai.»:».** .*»• .» ,1 o i « . :••• pi •; in.» a.i.i f: 

.alio, poco dopi d 17.30 I.ali * amili*. eV.lai'a.l,) 'ile si pie ! :.*• li*, li.*-, aggio ,1 mi r:p- 

Ilo tu> 1M"*.-l;**/l. Stali II i/a -,-IO a. .* a - ’ .."il. t ;* > U. - * *.a.l:.-* 

Li'.if. il* *'. ♦* ; * ». .* i ; . 1 - ‘ a.... t** .* I.. 1 4*4.) u i u *... zza * a *:>*•: a I. .- : n,! » • *a ’ • ) : 1 .. Li rie (!"' **n- 

co.-tiA-'* app..ze .il al li* ••!• : d. ; p- * g : ;. : i: : * * p-;e ha il- - • : »*1 <:■*•• : ’ t «lt"0 

* !'» » 1 li • 4* * ‘1* [ . « * • ; • 11 1 , »» *♦•!.« 'Vi ’ • * * ».)!'. :• J * *• * %« . • • • •• 1‘ ’ » * !'*• >* IV»; J 

li*- *• .-■ a ‘a ! ill:n. ., De;»- > a i . u..», ci ia :.t r: pr* : * liti 

v-r :'*•*■.• ' ur.a <i* c:u.i d: I. >• - a iiv* :; .-, *i la • ha 'i* n:m 

llipit/.r. ti stira ii's. : ir - .a *i.*.r.a aie I f *.!»* » —- '-..*. u.i.i ca - ** •- i , : *: t t.n.i ’• • '.a eri 

a terza, ’ti.mn., collo*•.,!«» un **:••:».»*-« a la :• ijaz.o mai' .-- a •.** .. . ì e: a a: (fan 

ord.g.To *-r.-i .) -.-, sic te lillà . ,4*>e ti'-.i'AN'SA — d—• < U- ::: n . ;....*.. ’a B- • ••’.*.: - 
;.s : f.ir.i' r.e*'. cìi** p-< •» d*>p » :i - .i < *:ni) it - * i. - . , un.a:., r* -I *• ..* zi;,' *i 'ii'riigg» 

iia pre.-o t ii'***). Quindi *•. >o Un.i v* *c«* ma. « i» :».* d*-***» r- .. ••■rie e. • > -, * a* — * 

r.o .«Lontana:. ? .i • •*• ::* :• ■ nenie- a- t*-’.* :<.;.*»* «Oggi /i ip..- « :• ' ' - * in . : •*■■»' ;»<•.**•■» — * 

!•• p/cp: - :* *..u.e N- a f:»77 un ir.te • o u... ; - . > <i*-l •• ’., pi; /la.- «I* . p-rivore 

.a mi*. a ra» !•'!'.■ : tra :>* r uu.t;, <>. ir. b.i - '•-.,*. i mi: i ;.: - * - r, tu v* ■* ir, > -- 'i :: i * * * r»v -■ - , 

mci.i .<• ti*-. i'f-r* r» ha ! a" • • ir::;.: .* •>.'■:> : • 1 * . m • •!: *-f.** 

N-.'i: .*»:.* *•.)••• con: ie <1. » ai» ,*.»> d* .li . . • 'a Big- sa ■-••.•••■.* a • •• • f:.v«»st''' 

(iati li*//la *e -e ap'.).»r*c< l. i • co:, e .<■ ’i.*. (J..->t ra - ’<> I. ,"•»• ' "*e I. 


Q :e. » rie .r».:>:\i >.*// -- o-** • .u.pr,v.,. ..... ,-. sia 

ha »or.ÌVrii.t — e * r.e ì .-, »>'•)'. » »ì. prò.-**..*- 

SI ile’.e «/ /•■/. •'.Vlr t- r- Po. * s - «s*>.* - .r. iil.M. .I .ilr*- 

:»»«■ t.vi. ••■i.io ir. « a:».:;*.» . j.r.- : d r. ;>» 

*..**• ;.»/.. ' - .vc e t me//.. ' * :». *-.r. «i* 1 P > 

r.i-c. .is.ir: - . i.ivic - *-r*- . ..-.ir, .**> :i i.i.iii *i c/,*., : 

1 v**.vrs *».»e *- r.:>/..*•• .uar* .d»: : *■ .-*►>'•»:>*» a.ì .1 'ri l - ** 

iT.r.e tierr.o : a* .<•>_ Se . .0 s» . is/.-.t*; F 3 4-r ’i'io <1. ’.*>t - o. 

ra f.«:*-.» s* s.«r.« ur. or.*-.. ; , ir.ir-i « B--**.:ruo Pivi 
* in.*: - .'., s .'uro. .. g.»ver.'.i» : rr. ,»* :».r*.*o.)*)i r.o » , > .*•.»• 
,,via .; ,-i i.au/o .e ti». - .:*' * >, r, •-/.*•'• (;.* *ar*-. U*j.d.*o da 


M-:V :*■ P e r • 1 B-rr..e i 

s*. :o terr: *ì** < h.ru uh. •• 

i: t * * ' .. !>:.:»:*> li/. 'Ve !** 
r.*.t A vo:*, M*->-ni.» 2i 
:. . .‘.a*.*.** *i Cd.:..-i o *i. Ar¬ 
no:»-* .» •)•.■.*.,- ,i. C.-.s**:- 

* *t ». A.: ^ J ‘ 

• ►*ri*>-.i' > .1 7 **r.t 

:..v-.,r* 0 * u. .:•*. a :..« dor 

«n-v> ir!»*-' po :: .ro. um 

«*. - v 4-t ; 

«: I'*» ])•). « <1. ’)ùf » '*.r * 

F*< •• * *. . it 

4 .'•*-/. 1 . 7: : <ì r* : r. ;>/ * 

■ h. r. v . .en ■-*./: «i- 1 Po 
*' . é» *> « v*«» .*.* i’ri 


.. P ? *■) o .» j *•» ri»*:*/** r;.ì (•j.p/o ch 

s*-mbl*:-à. Fai.fa.c.rv.i dot- 1 popolar: e .mene 1- :*»r.v d. , due p.»*ol-. una .«ha *e 


fon».«ro 02 :»: due s.e'LU'.evr.e i to brevi parole per rer.dere ; r.Lrar.e.o , irV *r- | su. uni a. p*tto e sp.r»»*«» 1 

| a. d ìc::*•'■ ;o ir. qu-;.-* nula d. 1 .-ir.aggio «he vi::.me e r.cor- :,i’v :.*. ! dar.-, d.if.che evrrpvo 1 c ,!/io ''..vawoT!*-. j 

I do’.,:*: (!. ar.alo/ i impror.L» | dare hiU.coà» 3 dt'ha C*.- - . j B-Ii / .r. *• «-or.*.!.».».: « sor.o j :»-i:.*.» : ■» ' Or-ii (1 : ,«.‘r. <lie. ; 

s- r./n ma. sapere eh*' nisi c: i tu.r.or.e In dove ?. «vpr.rr.e ! s*.-v: e.- )re.s-: a... he d». . - j M»~ o P.no e Fran.'esco Co- ; 

■ c;a d.-vro: r.ar. é tollerabile ’. ump'gr.o deha Rrpubbl.i 1 i un:*v. Ferrai «>■*.» >P.- ». ? - 1 . ,vvo se ..1 *«• e _ <)ru.o for*/g • 

! '.'.nazione, h go-.-rrr.o rig.,-c(i J n rimuovere ns*nc-V; che j vr.r.r.l'o D-'«. Ar.*vvo >P.-d ». 1 r.-vorrer.*.- c.»r. p'.'o ; 

I e s'.prn*LVo s. « i-’i.nro r.e..a : irr.ped.roo-v*) :! 20 .I. me rvo del 1 W-r» »v,r. - *:. » Pr. • R*m »*.') 1 fViv.o .«-*,*. n**.rr.. dramma- t 

«-A s-,*' La DC - ita con la liberta - Sf para d «ta B..md. 7 xmderv.c;, Ba*. i *:c; cor.-**»’, d: emozione • , 

1 erxv» P.ccol; — è d.-spombLe. • con d: ordine ecor.omxo e ■ bo 1 Ph>. , d: tensione. * 


Universit.i di Firenze 

Assemblea studentesca 
condanna 

gli esami « garantiti » 

Dalia nostra redazione 

;* 11 ! K \*/. V, -- A l i : . • ; -.* \ t. k ♦ t it.ibi i \* 
“ùd !!»•* '.’* .<» l.* > * 4 i.II.-i. r i 1 ■>'> 

t ;• .ri--;:*. t 

'* >'s!*» , .'^l ftd !!."• ’ ' .ì; •• .«f .(al 

. r\. ,1 • *./i 'aa.ì •' :i <\t p.’ <»..««::. > 

l>.. i.« ir. : :?:♦<*<•' :: aaaai.az.* «.ri 

• 1 (;. . - - • :i.r ij. <>**;> t>: !••*• 

'--ìr: A **• i. 

(j,; „Ci«7>* :> r t • <ì. .1 r‘ • f ♦ « 1 . c • 

vi .1 .*•> /.<» .•• > ( : .*■ r.-ai-li- » 1.1 

*■ •()'*'*. .1 jr-:*- 

c;;'t .t (. •*:*«* ci.i»'* rf '.'A' 

A . 7 f . il . 1 .** 1 . c-’.•■■*.! 1 •*-»ir7.. ! » * * f» ]i t 

*> . J :.i' .** C ' 7 : ’ - w f il. * 

d««:d » l ami (Vo d»■!.*' ;»r<»v.-_ :.«-uhe. i. 

re**..:. i.ì (:*•.'!:»( ,.*•> ;1 f.Vt-< a la pr/fg a 
i»’7 «1 r♦.*:> .1 

Nel.., s*4-- -a i. :».-.* > * ili. a.a rr: 

II.().:*- •■•»r.g.l.r.t.» « .a filar :.«•{.I,,» pai "e 

ri;»''. : zapi5/t-e;.*»:».:. (ì*. ihart. - .. de;».-* 

era*.».. a:T.::..f.is*ra"or: degl: •«»*: looi.i. e 
; membri de. e, «.5./io d. f.uo.*A d: Arri,: 
lettura. :. prrsid»-. il re*'ore. aveva re*p »»*o 
a..'.ir.al).::.V.l la p.i<p <».-*.. ri. < IVUlere fi r.t.- 
<',;ì,i 77,* i .* r * ! «>!.'..) «.* * »l**n».o ). 

ir:. »* r. t (;7(.^ ut.a «?;..r.ir 

fi5-.e:»::> ea (ì -* ;;i*i. - .. • oli p * *i. 

m./..aa ci. 'n..v4*r-. "ar: F." ri. ti.va a 

tariì *. -a-ia 4 .,:. Vo'a/lC. .•• d. (L*- IT; , 

/a iu. (/a*-..a ,):* ii'V.i’.i (la. io,:. **V.* ti. 
a 2 Vii Z i 4 r. nativa. La . a.LO. a ;. 

r:ì.4--."*« ('a .. - -v.i.r.4- gii..i’v,*o > e s.*.i*a r*' 

sp.UTl. L I» * a appio*. a*.« .l.'a'-tf* a a.ga 

m.igg.orar. v« ..« n.r./. or.e < o:«;da-:...« 

Oli*,: toriT.a fi. Va* 4's p." ,U.» ‘ J).i.i.c 

negativo si a errisi; - ,i (al*- :••««' ».*.» <■ :»., 
ci.fr va solida. e*a con <.*••» d * *':v. ria 
•'.fimo r. fvv.ro ,d. .-r.:*(».,*.ire r,i s.op/uio 

I-a m.v.rr.e r..-p*e irv.c. e « .■% f ,, q. 

ur) pu «rr.p.j d.fw”.ve. fra latte .e for/e 
s:uden:esche dea»ocra:iene. 


Dopo i gravissimi fvitti di Roma 

Tensione a Bologna 
per l'assemblea 
indetta dagli studenti 

Dalla nostra redazione 

i'.oi.o'iNA - L'ero ir- u-. gravispinr»: 

la* - ., il. i( • ». : la .-. *■ ,...m-d. a". ,.:.-*:.*<• ri 

«,:.- !.. .. Bia-.tai ti*.* piste r.e*. 

/.-!.« . -ci» ai e. s.*n •’.i.-* Veri 

Lea - . • p-»- V *i i.ì* •*.< «.*■ -lia 

. at». .a ••--•■zìi* (:•!.*• < - • ì;m/k !.. «. a. 

. gl 4 - Va II Li I 1 • .* u*i :...«:.* .-.» d' 1 • !('*:« 

5 - " IV'-.- I: a .!.*■ -*.. .. UT.* IVO *>p‘-.,«:o. 

!..« •* • r.t ;s «.*■,: o. - .u • ’..:..« ri. ■•'.-m,.- -d 
u :.*-r. 4 ‘oln e t.».*- / a v : provi - s: 

4 - -,4-r* .*'» :.*■■*' .a.*:* «*1 co: vi de. 

« Hi»* *1 A*• «.*■•: .-v••'.*•• : i:*■ : pan e 

r.gg •* a .. -a.a • B *r-a. *ì >.•- *«.n or.- 

f . u * . p*H *, U 1 ‘ ' 1 d*<V : . A . 

*• ni..:.*' <: u * -*•• •:)).«* - :t >. ( .-.r.i'*e 

^'•ati. p.u vov*. d.« mat‘a/a «.: ri: 

• p * 5 •- rial /ruppi CI.a si 
ai: ai'..:,*) it/.. •.*. v.<c.- *- .1 « Lotta 

ri 1 V il .1 >• *• .-tata a :»p. 4 .v.i'it :.l.a Mal/.one 

*■:.* .4 i.-»,. e ;. 4 -r q.-L-'a 11.a * * .1 ..*. Uf..« mml- 

t/., (>• ti ;ifa* :L-.«. ri. ir.a- -.'» - d: »:i*o- 

a.f-s.) do*.*- p- - r »• rorf.fc-a = - .«vende — 

c- - -r > rruiv*- d-t'o -- che «se la 

p ».:/.a h* *,ti ( ,i :»*»r. v-rra e-r.*«t»:ì:o che 
i.r--.:.i; re tu;*.!/:. » .*(./.« ;»/*-'<»■•. 

r. .-*.;*a i.v.-i e ;♦ -.;» IV,t ut 11 .-:/.I fic de 
gl. s* .'.t*i. - . • -ei. a.. . (sia.. a Vi-V.ano 

-■ 1 •*■:*..tu »-.n 4 :r. !.*-. i ,/:,. rì. s*ud:o tre 
ni. ui-iv: ’ ivnr.V'i’: - «ffrz«vare 

•-•m. (:•-...*. cu.i/.<>..* j..,•■ d*-.!* 

a*' - .- pi ; r.e. .uva * . .,»i.va'-r.-iV.» e far u-< .cf 
:. tri*- • 'i.ì. a ir. : I_i pr.vp » ’.i <:■-!! * nifi 

I». te-'.! ' !'i: il ■.//: f 10.1 * r.i .-‘at.; al » I.ta, 
a . q.i irò .. * i. i’.v.i* i * in v*.'c « i .»* e-.sa 
;».i-.-.a a.* -pnz » *. * h. ,» i l « a la s*ra 

**'/ a ri- . .,i i - . i.ì.:. 1 ::».. >: * ( '.*'* * riva 

n.-» - :*/.»/.. *.•• - a 1.*- : r. in.* ro • »**acch - . 

..1 PCI < -r.iL d ir.i'Vi' li < m* •'•:»»? ». 
a; * oruuti:-*. —- h.uu; » fivu*o t! o ra ?? 1 o 
d. d re a .ctin; r*/-■ « ■.«//. — ‘ 'nn corre 
spi,.-, ari.i. .4.-.cu.al /va'rrv. d-ha provo 
c.’izv'-.e B :v.i* i.nv.e.'ca scattala alPur.. 
versità df Roma **. 
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Immediata e vigorosa risposta della città, delle forze politiche, dei lavoratori e dei giovani al nuovo crimine 


Contro la violenza eversiva, 
per dif end ere la democrazia 
alle 17,30 manifestazione . 

L'iniziativa promossa dal Comitato per la difesa dell'ordine democratico - Su indicazione di Cgil-Cisl-Uil f 

il lavoro sarà sospeso un'ora e mezzo prima del termine per permettere la più larga partecipazione al- j 4 

l'appuntamento popolare - Corteo con Ferrara ieri a S. Lorenzo sul luogo in cui è stato ucciso l'agente | jMP vJHÉ 


Lunedì solenne seduta in Campidoglio 

Incontri popolari 
per celebrare il 32° 
della Liberazione 

Iniziative in tutto il Lazio — Oggi il sin¬ 
daco Argan tra i lavoratori dell'ACEA 


La città scende in piazza contro la violenta eversiva. Alle 17,30 i lavoratori, i giovani 
T democratici si raccoglieranno a piazza SS. Apostoli rispondendo all'appello lanciato ieri 
dal Comitato per la difesa dell'ordine democratico. Nelle fabbriche, nei cantieri e negli 

,M , i >; lavo;,, - - i ii'iH‘ ; i,':ii,ii indento !♦■ or 4 cmi//u/'o:r ''minia!. -- '.ita ~.'-,.i-o ' : i i ■ > ' i 

» ■ ii ii / / a ni’inia <ii l termine a .M>'tt' 4 iii* » li 1 a mani firn' * 1 / '* >IL i* i r •;* «, ,n -» - i it ‘ t ! a li 1 1 ni i • ). i 

pa> *toj.c .iirapinn'.i'iii nto ili pazza SS. Ai>>.-»!uh. Qu. pivmlri.ri'in a i'i*>.» I.'i j. 

\| t l« ,t’ m -MV'it* !»• M<l/'0!l.t t‘ 

<U • ' K» ri<*i C'(HI - f fSI-- ' - — - — —--—--——- 

I II., i r ijioivn’.in’i di PCI. j 

I*S1 !)('. !MI! i- !‘M>! Saia 11 f . I 

,, i,-to .imi de, ino'.,. : .f puì II Senato accaden 

lamio, del ! \ii'm*‘ri ut.i t'!'P<> • ________ 

-tu iri 'aria delia l'i'.ta alia 

nuova m"'nlt* u/iotic (Ite è , | H B 

11001 £U1IIS< 


l.v v 





• ' - A 




> ' ■ V ''V&.xJimÌI? .,@i'^ e 

.< ~ : -y 


-__-_--Antonio Merenda colpito al volto da un proiettile, viene cari calo su un'auto dai commilitoni 

Il Senato accademico si riunirà questa mattina per decidere sulla ripresa dell'attività 


I ..t i Ita 'i pii ;' is • .i ■ < 

le!,l.llt \\Xil .ini!.l' l l 

'.i:' o <lc':,I !:!)■“ i/'" !•- 
un i lana d. i : t .‘ì" , u 
pe 4 i:o a:.' !u-i ,'t. . • d 

un ta nella eliti 'i dii \. 
loi i di Ila I In i hi. di I 1 ,! il. 
liloi I a/la. d> da ( olii .\ • '. 
za i idi Dopo . lire’. i"i 
mi un ali liti d. ut nel i 
s« di ì qual, e -’a'o a >- i- 
,s nato uà ;-u, n'e di m.', 
zia. le anzi,itile e le ma 


IV a .» i a Su' i 

III' a’.a» !'. qui a IU ìli 
l , li- 11! ri • (io.IO la !' < orli fi 
' i, i\ .oo 1 ioao a li re 

111,e|.|( '1,1/101' III 1! I l .t'à 

i■ ' , ! i ii *’i"' e Q'le'ta 

", it> uà .ila- l'd 'tu d - i.da 
io Hai! ■>’ ai oat i e. a al 
la < i ut: a ' * Monti mai t 

a d.-d \CK\. ai via O 
-i < u e ini;, t o:i i ievoi.i 
f.,i dt II a/ end ' 

Si mp»-* q.:* 'fa filati na. 


riletta/ olii pus -ai pi r 1 a',e allo -i a o Sm l.o 

‘dà api de a-oimiimii ancor leu/o .! < ompuiuto on I.to 


l.a a a -, ' " .e e . . a 

■ l . • a < .. <ia ( ' > 1 , ' a’ ' P*‘- 
d.p -a l!e . I, d Ile fieni >• 
iia’i'O e iomp"-‘() d.t'ie to - 
/,• da..e a v-e!llt)'.ee 

<t,< •' Oi _Mlll//.l/.Ctl. 
' ildai'a . ,' da,a' a-'Oc.auo 
ii. ia : ziane ne. < > -o d u- 
1 na ni. uni 1 i*ui , .a’’. , Hi P**e- 1 
■ pa.'e Min'i'-uV.I''' de ♦' ri. 
li*, ,- o 4.».1.. /a ’ olii ' pe* 
l‘C'1 e..i',o pumi ir. : reno)' 
.. Ih* 1 . I C a il i--':e:a: o 
del a F"de a- o le. •• AllzC '» 
! !••.< dfla ' A. •• • V ile de 

, ,,, e a.i:o I ff l'O 'in 

, d.K'imi'ii'" ai -"ì. -i ••-pr.ine 

! « n u te ... ida’a'i ' n**i 

i coni < • u . dt* 4 i up >• «>!■-’•“ 1 / ‘ 
I ./.i* i:..- tanno r * *>’ -<> a a 

I .. . I ara’a'.i .OMav-r-o . 

' qua... -. • ) ani* a a -‘ 

I «.a (ì. •>: o. Oi-a/lo’le VU.'.a a 

Itine e .-ttiu/.on: ., :no 
1 ■. 'i'e:ro de. .a', orato:. e 


Oggi chiusa Sa città universitaria 

Sospesa la didattica, cancelli presidiali dalla PS, nell'ateneo potranno entrare solo docenti e personale • Ruberti: « Una situazione difficile per l'anno accademico » 
Gli « autonomi » già in mattinata avevano cercalo a tulli i costi lo scontro con la PS - Le violenze a Fisica - L'assalto teppistico nell'assemblea ad Architettura 


(on ! sismi lindo di iri.i 
■franilo rispo-f.t uriit.iriu 
«lolla citta, zirli,i ri moni . 
<li• f 1 1 ■ liirzr poi.tu oc drillo 
iT.lt. cili*. (Ir. s.nd.u at.. dr! 
Ir a--i tlliili r i-i, 11 !\ »*. (li ! 
Ir ;i!nm:ii.str;i/,oni. do; la 
«oratori, dr*.*’ - 'UkIoi,!i ■> 

tutti coloro i in* nuli. 

minar,* Ir ba-i dello Staio 
la (,'liis'i* opi : i..i r I' tu’ 
demo, i utt**o e i epuiiall a 
no. nato dalla H* -■ -»i*i*'a. 

\l’o pp’ioi a/.un . a. t, •> 
t.U \ il* Ila rea/ or- ut fu* 
al r< !rare le i ongir d* 1 
tu il mm 'm-m'o (K m n : a 
t .i o. una \ u-ta il uh '■ a 
z'one d. ivipolo -- r'*I m 
mio dell'umt.i e di' «al" 
ri che np.ramno la lotta 
d: I. ber ;'' urie -- d> \** i"> 
't"‘e uiii'iu* di r.siMii.dert 
uri !< i mi // ì, 'bai i i' do 
la strada a que-ua nuova, 
pericolosa fase delia 'tra 
tema della tensione e de! 
la provocazione. 

Lunedi. :n Camp do;:lj.>. 
avra luoCo una sitici le -t 
seduta compunta delie is 
'iitiblee dittivi* li fio 
ma e del I..t/ o 

\l'a cer mona trarrvi r 
i inno .! 'imi.u •« \ra ,,,. : 
pi i '.drnt delia it.Ufl'a. di 1 
con'.dio regionale c dt i •• 
à atnnvn 'tra/ton. prov ti 
i ab de’l.i rec.one Nume 


ro'i* nian.fi 't.i/ioii! Irli r:’<» !* 

ala lie previste, sempre per ri'.'jronn 
hii’tsli. mi resto del Lazio , 

A Ilici, i c Itati.in i,.tr pre*run''.o 

iiH ineranno tirila p.a//a o ,, 

del i*i,mu e ad in mon Ii.nne i 

tro nojM’ar»’ p:,ur,t "0 ,! i p,;- .j-;i , o. \ 
tutte K> forze {volita ile de- i iliu/anu* 

m-H rat.che. 18 un c>." 

\ Fro'in.inc è (in-v .sta toro «• di 

t."a 'oleum- 'i d ita da. \i i ad, in. 

("ii'iS.'i iomini.de. Stili- l.a. L ,:i , 
j»rc u’ C'oiiar.a altri' i-\ ti.iinat.! 
/iativc -olio a”'i.irc'afr a zio 


Calmilo r.i ordì rà a".cmr 
a. 1 oratori del di positi) 
!i ; mi :,irn 1 \ .don e :! -t 
mi ficaio ile! 2à aprile. Nel 
poinrrim’.o. alle l r «. un in 
t on;io (on 1 eomn.mno 
Manmnii' ,ir. avr.i Inoro 

m-i lo' al. d, 1 baino d, 
N ai)o i 

Ma!iili ' , a/on :tr. tara 
.Mino 'tati- mu h- indetti al 
la t SIP ' d \ .a Sestro 
Cali no talli 17.8(1' t a! 
di po-i’o (h \ a At)J)..l del 

!' U’OTlf \L tali - Iti.fin. 

i .ni ■! p"t ' di nte deil’.i/.en 
da Madi un.. 

\ "emidi e -ono p: ev 'ti 
,1111 ile nelle -cuo’i : all*- li*, 
i ’avorator. tue 'emiono ,1 
i or mi de’te - làtt ore ad’ 
stilliti» I*': aiK t '• o i’itrar 
i i t\i' C untila Ó7 is.ru 
*i raiai , a" ente a t aprire 
'i e'.e’t! di i pii*.*: «limo 
i : a* i .. !>er il PCI parti c. 
pera -di' m entro d rompa 
Ufo Coi f u o Imiiel'one. A- 
f’a'oUbe in /,,it.Ve. ioli la 
parie ■ [).i/io”e ili estMini il 
' deT WPL sono r»rev -te 
.ì!'* !' ;*> alla si uo’a me 

• i Porto Pomati", a Km 
m *. c.o. < .ai la prt ser./a (i: 
(1 !'■ ’){)!* Zi il. e a!:' st.tu 
t" i min era. d O'i.a. d" 
ve p” fi.it "a !.i paro'i T.il 
lo Mru-i ani. 

'sentire m ik e.isforf dii 
2à ,qir e :l Comune <!■ Col- 
Irli rro ha tired.'{sisfo un 
p*"ji‘ omn.i d ni/ itiv* 
eiit .- Martire da h.uedi m 
i)re‘r.!i’*'.o tiro a! !t mas* 


(Jltil .a l .‘.‘.a un Vela.'. C .a -- t J— 
D.es.d.a: i dalle !■«•/«• <1: no 1 
1 . /..i - - r.ma'ua chiusa X-' - 
i "a*i r.eo potranno en'iare .- > 

,o : di,et‘ii: c . {vr.-ona ,. 

' Alle S) r unirà .1 Sci co ' ^ 
• aeiademio la M-du:.t e .sta I jik 
' * i avoca*.i d t filerai*.:/.i. ! 

' doiM ''.u,,'i ir.(ieri I 1 
' ut ;><*r ••sani, -.ore .a si‘a.< 1 

* o.u- «* dt c.tiare qua., ir t ; 

' : e ado‘ ’afe {>er riiircid**’* . ; 

i Fa**, va a d.d.rt ca fi ’m c .- , 

; ma .seie io. (La nC.a «.’.oina 

* a (1: :ef . il 'efoi** ha co.t t ,*■* 


' te-ta u: if’det)'' it' ..t c.i-f.e.i- *., d; a;. 'efo:»- ha co.t t 

| ai <ii mm-ra* .ca de’ popolo. mi'*.co il procuratore capi i 

, colpendo ni pari.cul.ire ’a . della Repubbfca. do'for Pe | 

| e * • a di poma. eoo.Mie ile." • Matteo, con d (|ua— s: e .. ( 

j Staio iluiKH'M'.fii •* sede de! ( lontrato ::: -senta, e m. 

. l’.ii’laii’iii'o I! eom.‘ato — e i :i.afro deci, nyertu Co.-.s j.i ; 

i defo a:w o r .i ne! doeumm’o 1 jkt discutere le io./.ini .ve da 

; ■ fa appeal ai lavorai or: ai 1 pi end re 

! i ,, ad*n pe'ehe da e."i vili- | j^. pi .me no*./.e d**/’’ 

1 jra cla'.i ina i.spo.M lerma. | sron’r. ,-ono mirre nvn'.e 

1 r.if) o»a e d: tna-sa con*r.) ; era ni cor.si) una r:u:ro:ie de. 


I !a s- : ,t*e_i.a da' a *e'ls.i i le. 
| iH*r a d.ie-a. de’e •s::*u/‘o 
1 n. feij.:!)!)'ìe.iui* *d .1 fallo:- 
1 /.l.I.ePio ae.’.'o.'d.fìe di ilio* Al- 
' *. .io 1. i (infilalo e.spr nie a 
i piena soi.d.i! .età alle forze 
I d- PS t o ! dorami n;e co p • 
i :e .a. a s.''. ii l'ili 
1 d./: m. spe-1> «i. . 14 .al**. <1**7 
| lo.o d ff.< .a* ii'.np.'n ;ht za 
I r<t.v..e .a i.nvuei/.i civili. 
• la s*e’ire//.i de. i .".iilin. e 
| li !t*lde:e ’.o Stato r**pub , )‘.. 

, cono na**> dada ffe : = ‘i'nm >. 
i (La a-r. !a r.->p.<s T u popo'a- 
, minai,* provoca oo- 

, pe :ia avuti) 'ina pr.fl’a fila- 
1 nde-i.i/ione a S Lorui/a. .'. 

veci ino quaf.cr**, da .'C.nps* 
' <i*it,f%tsi'is, % i. iivii ài vi. i rtiefi*. 

I v' * ’Oppi'tK*. 


, r«n>.- r ‘.o d’mr.m.n o.w i 

• I„i .'fdu'a è .-tata mteirotta 

1 •• ! |):ole .-o* Hu'.e-rii ba •!.- B . d 

• chiar.Co ai si torna, ost ;• «/io- E ® 

! /io ’.".* re r'fo aH'nih’nu) dr' a 

, ì'atfii'-'n un yruttpo (li 'tu /re ‘. Ir * 

! ia drillo d' ori ipr.rr ’r ti 
, r i”n iti Lt'Urir, *c<i e Mu | Mw 
/,*„,*,/'( 7 /’ •*< rttttttU <{!!!•>lì . • 

1 z/z<as• Qu‘ivna‘ica ,, iei' , t'. > 1 
p'irnztone dr ìa drlihrra. ;>>r i 
I 'a n Iridila o , In’ sri’dln «c 1 
' an(h”n"‘o. io 1 ; ’a >i’tnlr i rC" • 
drenimi di rnprdir-' cri ’. • 1 
b’ 0 ‘ < n '/i’"V'!f!ii tildi!'.! pb 
in. r d' a'iiantirr PniaiC" > 
di do- enti r *ti.tirali nel /'*.■; u n ^ 
rer-.'/à Ci untalo ' enpr■ un ,i 

i urrof'cu nalt d'alti onde che ; 
ì /) r (-i*i;;,| (!•'!’:! pn'izin nr"-t 
I ci!!ci uirrrr^itarui non *»',*)•’ j /.,/,• 
rff'se. ’)'7 aurati*!'»*’ ’a 



Un gruppo di teppisti, con le mani levale a rappresentare 1 d** 'n f.iro'“à I/a 
una pistola, fronteggia la P5 all'ateneo nella mattinata "*'■ ** *’ A*’ ' ri,: 


t. r i ,* ,* I. ,1.no ii.l.ti* in _ ., I.,, »- .‘.-to .e:. ui.ci.n.t. 

, . .-'ii)i'o u’i.i.ero.-r e pio ansia qu,:.do. dopo un m'teo ,. c . ,,,, ,, , , tl . „ -j r 

In < or* co -. e nins-o da..a nadv'itn no'ji"-a (IrPnteif-o . u . r-iz on.. ;> de- ! “.rie. io dt . via!: dclaicvc , , ’ ’ u<mc. 'pmt.nn contro ■ p m >> mX 0 gu.-* i s **i i/’-ine 

.-e/:o*ie ue. PCI per ra 4 ' 4 .u‘i- Quando pam la m'inur'taz’o , 1( . 0 ro;t ' l .i ; >., qu,-..., <i . 44. i h-- s. c, -vo'M p.i. fi. , ‘ ‘ ... _ ir»oi’ •• cj’i 'tiidt n!t che non , \ 1 . »«,."• 1 / iv*i 1 

, ve e .! .*.10110 dove e cad.fo un si è tra-iorinata in m f . va *--r ■ 1 ch.'.l.v.i.a A mene. i. infoilo ’ ■* •• e.a.lo p e u rrfnno \uhit.t di lri'c:ar 1. q ,- n ’* ,/• 

* itcc.-o .‘avente Ih .simoni . cupm>one. m PS r interré - 1 < - r u.i/ <•::« d.tlu le > :n i •) ai; a. • he 4’ < a i*o.:* m p renino obero 

! 1*1 le'M ada m.imfesfa/ione nula . .. ( u:;u . .a d-tir...-et- 4:1* - b,‘iv.- ..a-.ni..,..* e’»«‘ ■ «•:: ) 4 ’i..* • ,. • ve d .\ *•■ , ^ „ v<tn ; 'nauVe fà :-o «!• ’ « 0^ e‘<i 

' ia 1.1: 'i nino ‘in.", iunior;'- Qua.id.' un e re 1::.-la ha rii e ‘or- — :• 4. mi. *‘.t*. . j .. s, ,«.n.*r*it: d..v.in*. a , ti< e > >'f e de.. av<*n e La ni" v * » - rei e* do va i {«-i 1 q _ r. v ir • ::■* .a ero*v- 1 

, -. ab.'.irv. d*‘.'.. /, t’.a * c t m c .- 0 -e s oro fi! .isserò "«roba* =opr.«**ir"o p-r le • o * * :. ; 1 - - j rei)ii‘. d. / < • !i* v.v. ‘ J :,e . n-*-efiio «a '• /• hi**:! avvi -4''if.hera*o v‘ s‘ t ; . 1 *._-.! po' nrun.V « h* 

l no . e.'inp.ivn. M.ni./.o Fe: ^,.. r /anno a- r(idrnyc<i . , p.*,vi»-a/‘<,r. e '* vn.*’::/', i.io a ‘d n'erno d, a 1 .‘ lesa <* *‘jmu.*uoso Sorvi vo <•<•( npi*:. ma .>on .-ra «•<.*- ' - v, iv*.o d •:(i-*"a*o una 

! :ara. pre-:den:o li**..a z.urs’.t 1 Hti'v'r*. ha risposto "c ,*’.’- | <i. i-anv*- vr-ri • •* « r * "a -mvii-da: v.e.r.o .1 , .r..m‘., e ',01111: '"'ivr e) , r. z.i’a ia.-e •.-,| q *_. in , , ) 10 p- 

1 r-’/M'ii.i i. Roman.) \.ta.e e 1 dubbio r - e ci ir 01 ìamo f .-;.>‘o .,.-,.a‘o sua ’.o c.»..c**I.o « ri* ila .-.1 vale d-*l ;»sl. C‘<* stnto ;i .ch° eh. d mrca ri, 4 ; . *.• .d-ni* — -o , ,,-s e ir ^ j dr«f,,rra/ 

t a :r: dir.4. nt. della Fede..»- ] u’ia 'dilazione reravente '!’*■ * -< n.* v n:e..**> > riè-*.. s**.,dtn‘ . Pe-. e . I. n‘r -0* e < h.o - fronte a. a 4 ra v. * à d** 4 l. 'n- . .-•aviuo divei*. ni *'i*r, : i p'-.p- -i n ••! pò ivime'-o n 

i /ione coururr-da N. - . j)op.'»la • 

■ ! e q la: t e: e e e..'o d.-tr.bu,- , ~ _ - - - . - - .— 

| :o un vo..intuii* in cu: con ' 

' e s. .nvAmo , ciftad: ii.' a 1 !’ i f! quartiere ha vissuto fino a sera inoltrata in un clima di paura e di tensio 

j soia.-e : cr.rno.m ed . vio’cn ; _ _ __* _ 

! f, In via (!•■*: Marfuc.n: .. 

1 eompavno FV.—.i prò ^ ^ 

WmmOre di angoscia a San Lorenz* 

i c.t'-’s E‘ as-tirdo ciic qu.ilcu 
j no <e:vn; n.eni.c: ;:a z.‘ .»- 

i j La gente chiusa in casa, i negozi sbarrati -1 commenti quando le strade sono tornate a rianimarsi * Segni di pallottole sui muri e sulle saracinesche 

! zoziomo >. 1 


:i — ** 1 .,' fu : li .-‘.a eli ■ 
4 * a I l',''v de .. Ilio . !.*• . o » 

. . IO..M* p: Olili!.VI.ti O {>•■’ 11.. ' 

n>'in:t“ 'a-.onr , a 

• 1 ti ' '(t ■ • .1 un- 'ad i •■*• 

• .1 ’ e e '.'!< 1 l ! • > -, !„'■ > o 

■ ia ■ e ’ ' I J 1 •• t .M 

, .1 ‘ I* ‘. un Ve!, ‘il. I 

:**p').t*: hanno froniew a*o 
li li >' .* 1 :i> : < : a n *.> 1 
S' pino imoo-.-e. , 1 ” ,1 i>n 
‘ >a’ •* eo'oe*' e • 0. lui, 1 
un <‘u.r * , ! 1.■ ,.r.«, ir co 

ova.i |):,j.(h a’^i. ide. ‘..pe 
si* il" ici'crdii silura hi lie¬ 
ta: 'e - vara nn poh .tatto ■ 
P ■?(’',.<;• : d-’.c • n mai 

‘ 1 . non i . -.i:i< 1 -• .1 ’ I,.- 

n.mti, df tepp.-t -imo r u-i . 

.1 lari: .sioppa:e. no pome 
r.szsr o. nei v ..di che c.mon¬ 
dano l'ateneo. do{>o l'inter- 
v* -ito de! a nit'i-e:* a I,o*‘r*re 
F ',«m e \1 i‘*'m.r ca .- *r- 

• a O *à c.ie , Alno .- * l*e O ' 

I il) l’t* 

Lo - è vanche n e- r-.i 
‘a. quando v • na aleni. * rai.o 
o: ma co*',,’u-. J’ * mov *]ie i 
■*) ' •• du’o appum •mm*o 

a. a i.e o ‘a ù. A:«-ìi ** **,i:*i. 
a Vii!’** Ci ti’a. i)*** ima.' 11 . 
!)'t*lt. eiie avreivk* devili*, • - 
-ere un'Cc eoa. on** li: rifa .- - <« 
ne e d. di.-eti.-v.one .-u qu ,i. 
io t*.a aieadmo Ad Aridi * •• 

• ira rruiio pre.-e.r ceni n 1 *i 

d: v ova.r. ;)rolo 40 .} . ‘. !•, 

d que.-t: n * u, :v-- 
>. ,*!ie iiann.) 4:e*n *-i ''mi a 
I de'‘u f.ieo‘*à I,a m ,'i‘i 
■he - c ,>.' •rilrfc-'a 1 1 
*♦••.*,tho deh'uu’a ;>*r *,) •• m* * 
•e:e ffri*: vi. .'*ud,*:r <1 

ucci iki: v — -• e a{)**'‘,i a 
v: do d. i v a. vai ’.t fu .- 1 ,m 
•o.iom 1 > 

Ma all'.neon*:o e..ino p * 

. . a. ■ he 4 ’ ( a rune 

< ‘le . on ) e ,1 * v-e ci .\ 

“u<v .- ore de.'.'av“n*e I.‘.i*in,< 
s!**”:i ne'l'it—'emo'eji -• /■ uva 
ie>a <» •jnv.icnero Sonai vo 


.-e, n.) u* , ..ivo e *i 1 C*i m e 1 , p. f'ivmo da’ fn*M 
Io , ii. a t ve. ,i4. ip j>.i a. , d,-., a., *■.".., ,e.i pitotiupa 
. oe.i.a il il-,ui:.' ,:e . , /oc*. ’c 11 ' u - - e :.u 

.- .M. . aI) li,-.. • p ov». * o . . ■ o". ’ 1 >1 r / ci' - - i i/o- 

i. 1 .. j n ‘ 1 * , * : ) ■ - e ’ tot- *« 1 e ' * * " i. ’oi,", *i t-'h 

./.**, 1 e,.*f 1 » ,, ,1 .. hiu,n - *.»,.,* 1 ,u'* iti. aio ne 

' II- 'i I ! .1 II" II,", "e .CO ,n , a ;>> re m 

• ■ri "i .c., qu : d , .1 .. t > n . . - e "ateneo 

no:e.-e c mini... ■ ue ti' * ' r’olilemi ai 1 t/uult s- 


>' . ! . ‘ • 1 ‘ 1 4 1 de. a 

•c .- c , ‘ , lice !•’■ 

‘.C 1 !'!"* ‘ 1 .< • l',> -" “I 1 • 

;>• c * 1 a !>•: . h> v . < uu’o,., 
ni » .'catta.", •, v’ii{>p: d. 
iepp.'ti s. .sonai fu a v :at con¬ 
ti" ’.i masiv.o mi/a desr . .-.’u 

d- ‘ M. • ' 1* l fi"- . .' '< ' .'"a ‘ 

’> ■ , ’l 1‘ <• C<<. ‘ Il " . "I e 

. fivv "alo ,i , Vili!.* 

( Lui.u 

Ma iormaino a q.iel'o eia 
evi m< ,* 5.-0 •" ma’’ n.a’.'i t)- 
m 1 <ì>*' ‘.fife: vi. ‘o *i- ... :>■' . 


e • ,• ni prtde'tn non 

'on,i 1.'n','.. ma ,1 metodo art 

d •! un, '. -i ’n Hi Ipr/ehe 

•, ’, i;e r • 

’ ' ' - ‘ 1 ’. ‘ 'o 'i 1 ‘ladina 

Anclte 'e etiliche ti'prc ni’ii 
pn.pn ta d, nio> ina Mutili':’, 
nei (inani s> orsi non hanno 
.*)'»v/»r« 1 /'i '/'(/ t ctì* 

ìli e s/ .)»'*• V’/ * f * 

De 11 1 , ..d.< . . »!* : e un nit*.-** 
fa. a-toie ila oidu alo .V 
r.a;>:‘ . a ilei car.icil di. 1 
1 - - dopo !<l ( !l !',!• 
.1 d- . -i . i - evii.’o a. ’, , . 1 


I S’Uilell' 


«ii- Mi. 1 . ; - ! 


nrovoi .,*o 


ì ' 1*, ì ) ! 11 * 1 _! i r , ì — 1 ). 
in, he 'e lund** ir mai** fa 
■ t -o dei.a zona 1 c ,:np 1 u. 
’"ie. i"‘u,*".'a >* ••av.ea bruì 
4 ,1 .1 !'"'.,,,a’ o .;,..!,! 

1 «I . \x : *m . ll'.y* 

m, :,‘ e. *• *,- ,)".•• *• * 1 * h 1 ". • 


• "■ - 1 1 i n o*.. <i da .1 ‘: 
1 ni'.) ' :V lui: - -.iv ha de' 
'.,‘i . •>' • 1 1 .,‘a a'. . 1 : 1 ' .u 
ma '.* 1 . 1 /.o di hO.sf.in/. a e 
10 : .’ e ’.l a 1 . 'c il,al 

. •Mi',,* i> 1 •; *i: 

.-eie •,.*,"' 1 / on it. esani. - 


il - 11 .nei 

1 filo' ■:*. -op a ut" < ,.:i:r" e. d. a!< uni 


a F" .-e*il d- ' , n ’ 

• il-* d., . .11 * .*.*,, 1 ' •* ' e 1 • * 1 * * 

d 1. -TU >p. , , !‘<>:.-'ll. , 

in- p' Op: .1 ‘ 01 < X ,- r ), , 

no entrati i>» rmauanta -- m une 


d- ' < Ini li (Ìe.“ e e. ‘Il qua 

.'■ *:**.' • f » •>'■;'» 1 .inda*.a 

1 ■. , : *.' 4 *. 1 ’'ut*-'.*,' N- !* ,h 

et l'.i) t‘ . * !U- .***>( 'le ild'V 1 

ni (|u«*:Ue «"'tifili:* iiii;*.! t 


1 * 4:1 un 4 oran, doetT.ie — , -/ orj (mento "ormale i!7- 


1 , > • >; no de' *0 , ! e i/o' n 

",o nndari rii •* ,« •* è, 1 '• 1 ; n 
o*, ii/)ii?'o*ie. ctint'o ’n vo ur 1 j 
1* iettare che Pur "il eh J 

/"/)*.' l~ ’ il si Vi '! , , e t/u * 1 1 

Uo' '■ rp'e '.’ic.-o m" 1 p-e 

c/o ste-'O modo- ’»(.’/h*;. m,- , 
mr 1 e. 'portoni contro * prò 
le» 01 • •• u’t 'turi, nti che non , 
a cedano subito di iri'ciar la 
ro i’ mni po libero 

I v ovati cric non.- : : 

v *> - qu ,’TÌo si a t :u / 1 

av-vi - 4 *’lt.h,-ra*o j' s* : ; . 1 


«■■•(•lui*:, ma n.ou era i*<< 


u: :r-r.* 1 4 •* 

sD.l ’.O 

:«'..*•' » (Se 4 .. 5 *ndt :i‘ . 


‘a -m vi : - .fa: .,. v .e.no e , ■<»*• ."/U.*.. e 'Oliai: *">n"r «:> , ri n / .l’.i a <.*••* 


1 . 1 .< ri- i:à .-.1 v aie d-v 
Pe-. e . le*.) I. ;i*( - e < !u 


;>isi. C‘c s into a .eh" eh . (I 
fronte a. a vravvà ii**4i. n. 


r 1 n /‘.da ‘a n u n. 

ni ,‘Y 3 d, 4 i . .n-'ii* — 

.-UVitn daviu*. a! *u*r, : 


, .a • 11 , - ’a •.., 

, Ti" : e. 1 .0 , , nvm‘1 

! eli*- .inno ariadem < o - - c>t- 
1 l.iiii, .fi- uno de; ;i 11 trava 
4 . ■* d / . :i ' ur •* 'up 

* p» »* • * 1 • !« *. 2 i/»i I.ìlO 

I v :***'. ,.-* n F!‘ <■*. *ie".‘e ine 
{) -epr o qn* -‘ I 5 * U l/fiillp <* ‘.1 
1 mesi- *• \ 1 . ’u- : 1 /. iv i a tic 
e "<> il Co far* d o 
a que vi»), ih,* re 
na-iCe :.i -*) *!• ’ *■ i*^ e d*-‘ » 

d _r> 41 /. ::■* ..1 drop- 1 .-'ra- 
1 *• 4 a po' Grupp- , il" .e 

■ h i’.".o d *f o-***a*o una ve' 

*.-. ri *i ù imo 1 * ho p'i".‘o 

, ,c-s dr 7 no ì decorra/ a ’! 

i ., o Yn IVIW'I UIIO 


i:.‘me doni.!:,! a'.,', aud.- 
tor am , ti. \ e liellit C'i’i 
1 ilia/.op.e - ferra a!,c *•: e 
18 un co:', , rfo pubblico <!••! 
toro «• di '.!'orchestra ri- ’ìa 
\i t adì m.a li: Santa Cei ¬ 
ba. L',:i /. Ma è «fata pa 
!:,\:iia;.i dilla regione l.a- 


Neofascisti sparano 
e feriscono 2 giovani 


Il quartiere ha vissuto fino a sera inoltrata in un clima di paura e di tensione 

Ore di angoscia a San Lorenzo 


Un noofe-o.-f.i '.va èp.i.‘a'.> 
e fei.fO due 4 .ov.m. -.1 U'V { 

i‘i,b:i' ri. ..tvea a. qua: fiere , 
N. me-vaivo. I. ma ve ep.-ixi o ' 
è avvenuto pixo dopo .«• i 
quale ora dipo a Ma:, , 
conclusione dei smuri'.no-' n 1 
o rienti provi*..:, c.t 
ioriomi >* a’..‘i::i:ier-.‘a 
Sull autolius d-7. A I AU. 
tv.invero < 37 ", un crn.ufv d. ' 
iieofasc.-M è -.‘.‘..fu due j 

mate d p Scmp enc ! 

e iva ci nm.i...'.e . nmed | 
n itv:,- ., nrcv.-s-a-e de. : ova¬ 
ri: — se.v.'.'.a ap ; '-.i.ft :'.t • a , 

: ' appi e\t rap.» ria mi » ita r: — j 
i ..e s’avar.o eomm/nMndo . 
q lanto avvenuto al.ateneo , 
la» L:e ì' presto de:er.era:a ■ 
m ris«.i, e alla fermala a.la ■ 



ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE 


Sta,nane alle 10 e convolila j 

in federazione una riunione 
airaordinaria de* te^rctari e de, 
membri delle segreterie delle ; 

sezioni sul tema della manne- 
stazione indetta nel pomertgg.o ; 

a Santi Apostoli dal Comitato ' 

permanente per 'a d.lesa del- , 

l ordine democratico. 


... -.. , AVVISO ALLE SEZIONI DELLA < , , , 

a e zza del c noma « Giard - j citta — Le seze-, de s - :a ! 1 '' ' . 

no» : neofasriàt: «ono «CO- ' re z maff.ia’a o;,5 -3 - te-*? a- j S'..ili. e*a -i a 

> invprovvioanvcnte da'.'àvu- , r-i p«-“ ■' ’ :l - - i- ; e - t | de., .«/viv- u, <.-o e e 

tobu.-. Uno d. 7 oro. una voi- r: - , t '.. ' * '*‘'**“‘ a . 'P-* 

fa a •erra. ii.« i.ra’.o f io.. , s f cosinone -- ,;,q.vv;;o: • “ 1 ‘. 

una pi'M>.*» esp.odeivno a.cu | , , : , is co iPj.*j*i co.vt- ; ‘ 

n. lO.p: d« »*.*.. o a v t f * ». i. • PARCO c *7 .:,* u.- :« ; o.L re" ore a**. p o- 

l pro.efMh hanno rauijv . v ì c ,-.o o fóci .DzSz-*s: i :* - or il • 

*o M ,- » Sk k‘1’.: IS a"- 1 VITERBO — .LA "ila. ?. e , - ro .-; -v i‘ . i < n c « .m**-U 

a . - . is;j CO 7 ;b.- rn - : C VITA- : ... -V , 

I. . .'...dell.' de . « A.I CASTELLANA a e c -0 17 ass-’-i- * 

de . co.p'io a’.l addome, ej c „ pjSO Ci SJ ,a.it* ? -:s a ■ -. ' . 

(i.ov.'cvn: s nv* .! . 2.' , cu - ,s- mOn- • eia- r*-..».<•• 


. L.» le.ni; ed un: ina rea • S.*:v I. r./o v.- - i*o ‘ .ov- o.„ u 

, 7:«>ne de. e f< _ ze ;>*j r:e*v*- ri*- d. rt r. 4 , .t. La 4 r*v*e '.«pp.: *. . : 

, -i "'-o' 'uc d ir »v*" a que- i .« cu-,t a -par** rio..a : - * *v < a 

■ « ivuov " c.imr.a*- crs.-id " i *>■».• ra ;l -‘ v.-').e".Ai e.:** tra ri*. «. 

e -"a*.! i 'p.i 'Nt vr. -e:.* i:,. i -.a pvx;r.i:* ir. r.-.* . are') ri im a 

eo:v-‘4 a p~o. ,n**.» •: I,.iv ! d que-*. frfiVV.r.n. Da q .* 

-•.mù ,'.i d. mi..*/•» V.i'ety.n 1 .•;).,.i.er ./4 o a .r.ft- », > .. -.,',* ■ 

- :..i .joprcvrtf o a ..‘ ni ov ir. ‘ » ■ a ;arnere e i— ’.to .èiAi.::-*. , 

. ..*’ ii.v nix'n :n e;: -: .1-.-* : .. rr--:i :-co.". qu.ii ai r.-. 

, ii.- .'u,c -. ,!• ! :ovan-* ' : .ai!.»a «- y,rr..,‘o per: ver.; 

. .»*:-•:.••* -* * u:u. tvuova m«*v. j n.ar.o -i r "*f.o r» .*• «*r.»,*-- /.->.- 

,, fe-ta’.i tve de ..t e’.afiuia «•■.- , t* :, r.e -*.**-* da : , 

* -, ’, ::- -'rV-.* c ,ì * a r, ' o*-. i* ri: *,i .. r,-., - Of.Ia.'t • •*■ - c* :* 

, .'.ore. , :v* .iv “.-nv*** d.ver.— , ..> cre avv-.i v.-to. que. o - 
. -. i un c. - j av--.., -,..*.'o. 

• •*': tt • , i -evve:* .-- I « o n.v.t r.‘ : • .e e*a r-o-- 

le ..tv. il- rara'.:.- «.*'.-. r.i.nz! *-“• rv : ro . 

j D. f:-t ", ., , *> o cv.rio'v'- ' Mv.,,'.') ..Vo.*'. , .- u-v a ' • 

I a ta me Life e lo:- j q *•- *,'/ , . 


,* - ■',] ;. 

: 211 ”'T “ i . 


j T** .•* ** .,*» 

*• ♦*' 1 lisi «"•» ' 
;i - • a 

.-tO. QJt*. 3 * - 


* ,i*\ •• ^ :)rt*.• * 

i.c ft'.vi. §ì : ;> ». 

- . ~ 

: ..** .t p.s ; . ft - 

- . ■*;ct ** 

; i t :.»•• i .» ^ V'- - 

» -I* '•••. » *' V- 

, * t 

*:.. 0 > 
*.«’*. »! i.t r»*t ’ » 

i. •* ». *w. : > .* * 


,Ji *• Tf. iv.j’a Se r.T* fa !..*•: I. <-p , fai.. - re: r: • 

:>'•‘e . pa-i.o Fi r.ara. «'.ito .. fr<,r.*> -u. a v r. 

-u. 4040 • :.-* :va v -tu e.uii- ou'f > a V.a c-*: M.i;r i: i: . 

.** 1 -, 4 ; rv* •* S- ** i.o ibiv ,i Sardi, v.a rie:. FiMu 
fl.j.T. Ro- pa.oe -e-.u *. -t .*. . . a fi,: . U:..o. . v a *: . 

Sa*. lauti. I/»" *v. e p i. 4 .u v* r-o va D 
/) , .*.- na -a:).'., prr.V c Lo..' *• a .' r.*. .iV". '. -e, ., 
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pag. io / rama - regione 


l’Unità / venerdì 22 aprile 1977 


Nella cerimonia celebrativa del 2730° «natale» deila città 

Appello del sindaco Argan 
per il rinnovamento 
della vita culturale a Roma 

« Costruire una cultura critica al servizio della colletti¬ 
vità » - Un premio al presidente del Senegai Senghor 
I vincitori dei concorsi di prosa latina e di giornalismo 


; Promulgata da Ferrara 

| - — ! — - I - I 

| E' operativa 

la nuova 
legge regionale 
i su contabilità 
| e bilancio 

! UN IMPORTANTE STRU- 
! MENTO PER AVVIARE 
1 LA PROGRAMMAZIONE 
1 IL GIUDIZIO DELL'AS 
SESSORE DELL'UNTO 


Centrato .sul tema delle prò 
spetti ve culturali per la ou- 

p.tale. il di-cor-,o celebrativo 
del 2à70. ' natale <■ d: Roma 
che il sindaco Giulio Callo Ar 
K.in ha pronunciato iei. nel 
corso di una cerimon.a uff. 
ciale nella sala degli Ora/: 
e Curiazi in Camp.elogiai Al 
la manifesta/.ione, ioti edotta 
e concitila (inIla esecuzione 
di bran. ela.n.n da parte de! 
coro d. Santa Ceni.a diretto 
dal maestro Kir.scimer - - eia 
no presenti donna V.ttor.a 
Leone. ;n rappresentanza del 
presidente della Repubblaa. 
il m.n.stro per : Ben. cultu¬ 
rali Pedini, .1 senatore Gio 
vanni Spadolini, uh amba-c at¬ 
tori dei nove paesi della CF.K. 
il Nunzio apostolico mons.- 


Convegno sul molo 
della Provincia 
oggi e domani 
a palazzo Valentini 

« l<a quest.one Piovimi .a 
nell'ambito del r.as.a-ito de. 
le autonomie axai. > questo 
e il tenia di un < anveuno 
promos/.o da.le .-,**/,oni ri*-. 
PCI. PSI. PSUI. Piti e DC. 
di ptlazzo Valent.ni oh- s: 
apre que-hta mattina nf-ha .sa 
la del consiglio provate.ale 
La prima uior.ia'a dei Invo¬ 
li che saranno intrudo»!, da 
un breve di.seorso del pie.', 
dente dei.a Provili; .-i Lini 
l>**rto Mancini, .s. aprila alle 
it.àf). per concluder.s. ale* 1-f 
Sono proviate !*- re.az..o-n dei 
rappresentanti dei /rupi), pò 
litici. interverranno Mano 
Quattruivi «PCI». I’ari.s L)el 
l'Unto iPSI». Massimo Ave 
rard: iPSDI». Mario Di Bar¬ 
tolomei iPRIt e Mar.o Ciur¬ 
lano 1 1)0. 


gnor Carboni, il pres.dente 
della - Provine.a Mancini, e 
rappresentanti («ella giunta 
Il .sindaco Antan. prenden¬ 
ti) subito la parola ha su¬ 
bito sollecitato una riflessione 
su: drammatici problem. dei 
la capitale, le questioni irri¬ 
solte del suo sv.luppo urba¬ 
no. civile e eultuiale. adegua¬ 
to ad una metropoli moderna 
e democratica. 

li i.ndaco .noltre ha de 
mine.alo lo distorta crc-sc.ta 
uib'anist.eo t« conseguenza» d. 
scelte poi.tiene essenzialmen¬ 
te cons<-r\atr.c. »i come la 
matr.ee diletta d: una deca¬ 
denza cullino.e che investe 
la citta nel suo complesso. 
Decadenza «ite deve .spinge¬ 
re verso un .moeuno concor¬ 
de per .. risanamento 

Co problema (erto. d. 
far conoscere e rende:» ti.i. 
b.'.o il pati.mona) stoi.vo e 
alt i.st.co de! passato ma pun 


centrale 


de. i-a 


m.z ativa d. i.lanc.o eli.tura 
.<-. e - - ila detto ’ s mia- 
( o — quello d. « far lev a su 
forze nuove per un d.vei-o 
provetto d. sV..uppo **. Hi tiat 
ta d. combattei e un.* batta- 
gi.a nel'.* < un-apt-uiV/za ciie 
<< nc.n si può test.uuaie la 

vecchio eui'uia. ma 'Osi.Ulu¬ 
la con tino nuova cne non 
dovià essere dogmatica e au¬ 
tor, taf.a. bensì er.t.ca e spe- 
r mentale: d: avanzila!dia; 
una cultuia non di classe, ma 
per la col’ettiv.to . 

In questo eli o Alzali ha 
:.volto alle autor.ta i» gou*. 
no un appo.lo che iia definito 
«quasi disponilo» 11 L 1 cul¬ 
tura d: questo nostro paese*, 
c* sper.a.mente de’.'a stia cu 
p.tu.e. sta d.-cendendo a li¬ 
ve’1: cne, procedendo d: que 
.sto passo, saranno presto al 
d. .sotto della meda» mondiale. 
S: deve tentate una "scruta" 
.sii questo *orreno finché è 


poss.b.u* fai.oa 

Dopo rappas-ioiiato disfar 
so del s.ndaco. la celebrazione 
del « natale u Roma » e prò 
seguita con la p o. lama/ione 
d<-l vincitore della 2'J edizio¬ 
ne del pieni.o « ( u tor d. Ro 
ma >■. assegnalo (ìuest'anno a 
Leopoldo Sedar S*-ngh<»r. pie 
aulente della ieotiobl.ca del 
Seticg.il h" -euu.ta qu.ndi la 
consegna dei premi per .1 
coneor-o d. p'o-a latina 
Certatra-n cap.tol intuì » a.s 
seuiiiit.. .1 pi.ino a! profes¬ 
sor Teodoro C.resola di M. 
lane. 1 secondo a prof Giu 
do Amichilo d: Occ.miano. 

In coneius otte (i*lla mani- 
festa/.one ufi letale sono -stati 
assennati : prem. per 1 con 
corso interna/ oliale di g ol¬ 
ila! sino «Citta d. Roma »• 
ci*-j 1 1 italiani, sono r.sulfati 
v.ncuor. Alfonso Testa d: 
-i Paese Sera* • una targa 
d'eroi e Gianfranco Marce! 

. della , Gazzetta ri: Feria 
la > ita: za da: vento >. devi, 
st ! .ni ei . nalltlo r < ev ’tto 
prem. ’. t< desco Fr.’z Lain 
pe. de.hi « National Ke tunz" 
e il tiantCM* P.eru* d<* 
Bo.sd(‘ff.e de « L'Avenu > 
Ta’zhe d'.iizciito -olio state 
assennale aneli»* a. inorila.i 
si. tee-.* v Knzo Aurea e 
I*Vrnando C.iiuedda. del TG2 
Dopo la consegna c»*, premi, 
lui suonato diveis. (dipi la 
tradizionale - palarmi* " tl'.m- 
tica campana che e stilla tor¬ 
re del Camp.don.:ot. quindi 
sulla p.azza e .il./iato liti con 
certo de’la tianrja d-*. v.iz... 
u:bau: a cui hanno assistito il 
s.nda* o e !<* a tu* autorità iti 
fervenute ai'.e cermion.e. 
He:np*'e per r.eordaie .! « n.i 
tu'** d Roma * nella matti 
nata e stata celebrala una 
messa nella chiesa dell'Ara 
Coe!. alla presenza, tra l'al¬ 
tro. d. rappresentanti delia 
munta comunale. 


La nuova lez .*«* lezionju 
siti.a .amabilità e il b.lanc.o 
e stata promu.uat.» .eri da. 
presidente della u.unt.i Fer 
rara S. ’ratta, come e noto 
di una normativa dest.nata a 
regolar»- secondo nuovi ci. 
ieri d: pro-zrammazione tutta 
l'attività finanziaria della Re 
si.one. La It-zue eia sta*a a;» 
provata dalia sriu.it,» nel s< ’ 
temb.v del ‘Tii, due me.-: pai 
tard. e stata ratificata da 
coiis.gl.o; o.a. ottenuto il v. 
sto del zoverno «• !a firma 
di Ferrara, diventa operativa 
«Questa nuova mnmat.va 
— afferma una nota diluì -1 
dalla pies.deiiz.i *1»*!!,» manta 
rezionale determina un 
i-amb..unenti) profondo n«Ta 
azione della Rez.one. e con 
seme .1 (oìieie'o avv.o d* ! 
metodo d» ha prozrammazio 
ne P, • o*'t-neiv la sita rea 
e attnazione -- pro.-ezite il 
» omunieato — ouorre la pai 
amp.a . omisien/u di (tue.-'o 
nuovo sti omento !»*>z:s!at.vo e 
di 'zo-.i-ruo ila pari»* <(»-_?‘. ani 
iii.'):st’-.i*or! e de, itmz.onar. ■ 
A tale si-o io. prò >1 :o l‘n'*n» 
.-era sono ini'iali . lavo': d: 
un .seminario di studio su 
questo argomento con 'a n.ti 
te -.pa/ioiu* di teen.ei d“l'a 
Remone All'apertu.'a del se 
mtuai.o e intervenuto Pasz.es- 
sor»* a' I).lanca» Par s Dell'Un 
to. i he ha Osservato arche 
e zi: ionie «la nuova lezzo 
rappi«*.-enti uno strumento i»o 
■può 1 ..ia.iz.ario. che p. r 
met’e finalmente P.uv.o de! 
la prozr.immaz.ione teziotia’.e. 
»• .mnone Pabbandono de’la 
;io!i'i(a ilei giorno per mor 
no->* , L'ente re*z.ornile può 

ora lessare di ess.-ie un seni 
plico orzan.smi» di .-pe.-a — 
ha .soggiunto Dell’Unto - - e 
assolvere in p.eno la sua fun 
/.ione, che o quella di prò 
urammare !o sviluppo 


I dipendenti hanno dato vita a una manifestazione all interno dell organismo internazionale 

Compatto sciopero alla FAO 
per il lavoratore liceaziato 

. $o*to accusa una struttura amministrativa estremamente gerarchizzata - Oltre duecento 
qualifiche per vincolare e dividere i 3.800 dipendenti - Severissime e assurde norme 


« 


Da ieri ha lasciato il San Camillo 

La Caputi è irreperibile: 
Ho paura che mi uccidano 


Claudi.» Caputi e scampar 
sa. Senza aver torli.Io difilli 
recapito ai suo: legali, la ra 
gazza» ha lasciato ier, matti¬ 
na l'os[K*dalt‘ San Cam.ho. 
dove era ricoverata dal ài» 
marzo scorso por .e sev ./..«* 
subite durante la sua secon 
da aggressione. I suoi legai., 
preoccupai:, non sembrano e 
scindere che Claudia abb.a 
decisi» di rifugiarsi m un ilio 
go sicuro per sfugg.ro ad even 
tuah rappresagli»* de: .v.m: 
«guzzuii 

Coniti e noto. dojx» l'ari osto 
d. Vito Gemma, la giovane 
aveva c'-:.h:arato p.u vo.te <1: 
aver paura di es-ero u -c .-a 
K ;n oc/asmii; pr»vt‘d-*:it ; a 
veva raccontato elio : .-ov:z.a 
tori l'avevano anche in.mu¬ 
dato di morte. S: appreso, 
inoltre, che C'.aud.a. prima 
d: scomparire, avrebbe dep.» 
s iati) un memor.ale 
un notaio Ne. do» un: mio 
verrebbero spiegate dert tgiia 
tamente le circostan.v .n cu: 
sambbi* avvenuta ’.» rappre 
sigila sub.:.» :. ài) marzo 

Come s: r.corderà, la ver 
S one tornita dal.a g;ovatte 
dopo l’.ucaduto non aie-,.» 
co n.nto il PM Paolino Del 


» 


l'Anno, che '.'aveva md./iata 
m*r simulazione di reato. Nel 
memoriale. Claudia Caputi. 
cambierebbe rad.calmente la 
versioni- precedente, as-eien 
do che nei pomeriggio del àii 
marzo telelo.jo a Vito Geni 
ma <* ix*i s: reco a un appun¬ 
tamento con lui. davanti a 
una ch.es.» del quartiere Par¬ 
mense. 

CLlinfa sul posto in auto 
stop, avrei»!»»' trova*»», .ir,**,»* 
d»*l Gemma, quattro uom.ni. 
; qual: l'a\r-bbero .-««spinta a 
v.\a torza su un'auto e »<»:: 
dotta in un appartamento. 
Qui. di>i»o cs.-crc sta*.» 

/ ,»*a. : quattro l'avr**bl>ero 

aneti-* m. nagci.it,» d. morte 

N«*i memoriale Claudia at 
ft'rmerebb-.-. .no'.tr»*. d: avere 
eomuivso d«»pa un pr ino pa 
r.ixlo dì conv.venza chi fos 
se iti realtà Vito Gemn: i — 
che ne: g.or.i. scor.-. »■ stato 
arivstaiti per fals.» te-* mo 
manza - e d. avere e»»n«v-.-.u 
to al»re ragazze che frequen 
•avallo l appartair.ento de. o 
imp.egato dell'ENKI. Tra g.i 
cp.-od: domine.at: da'...» Ca 
putì, e: sarebbe anche quel 
1»» d: avere <is.~:.-:.:o «». tv 
s’.-.gz o d. 'in'al'ra z iiv.ir.o 


Cuinpatt.i ad»-.«'ile ier. mattina alto -cn»pei»> »)»•: «I: 
pendenti della FAO. contro l'arbitrario licenziamento 
dell'operaio Arturo Pini «• per il ri-netto degli elementari 
diritti dei hnoratori. Ri-ixmdentlo all'invito dei « generai 
servici*- / (< !ot* gli addi-iti a. servizi generali » he avevano 
promns -0 la protestai icntinain e centinaia di impiegati 
-i -<»no a-tenut: da! piv-t.nv la propria opera negli uffici 
e n«*i repart. della FAO »d hanno dato viti» a una coti) 
butt.vu m mil'e-t.i/ioiie all intento »I»*Jl’organt<ni<» interna 
/.oliali*. 

Aneti»* i " proIe-.-ional.- • ic.t.è ; funzionar. ». rumili in 
a.-semblea. hanno deei-o il: un .are un me—aggio di -oli 
darietà voti la lotta de; colleglli. Non hanno, vomt* s 
vede. sortito alvun effetto «• mtini'da/ion. della dire/.one 
generale, eiu* ini vine-to «• ottenuto Fava io de! «on-igho 
vie: nae-i m« mhr . al -uo «inerato. 


Impegno degli enti locali dopo i sequestri di villette 

«Bloccare a Valle Martella 
ogni nuovo abuso edilizio» 


. I:v.; vd.ro che '.'.:'..-«\I..t 
mento vi. Valle Marte !., ve ’.t: 

ad ospande/s: ce'ivn.I,» 
iì. co t.-ezuonza. c--:i u-.i- 

ho d«\'.n nuova ;»*z:r .-a; -uo 
... ozn. a.ter .ore abà.-.v .-ir.a 
e.ì.'.iz.o ** qu»\-*a . indicazione 
«*:r.or.-a ,n ai: incc.ttro *r.< 
i. sindacato «i. Z.iz.troh» L»u 
ra Pani irò in "a --»'.".» re prò 
vir.i-.a'.»' alia santta Uro Re.: 
na. e ire capri»'..*: » a! 
tecno'.oj.co. P.er»» Delia Seta 
La r.tm.ene era stata c ’nv.» 
cala .'.rara:tutto per t.«re 
punto de'.!a s:t uà *..»::»' »ìi : 
quinamonto vie!.a faida ih* 
alimenta gl: az»iuedott: Aie- 
sandr.r.o e FViav I 1: j i.-..n: 
de..e vila’tte d* Vai!»- Mirti-, 
la. intatti, sporcano !«* acq io 
proprio per q.n -to l'aitro :» r. 

pretore Federico .tv«-va i. t 
to apporre : sigi.!, a 7»i ,o 
struziom. 

Oli insediamene «fuori h *g 
ge > — si è detto durante io 
incontro non dovrebb»-ro co 
munque essere demoliti. :«■ 
nuxlo conto della realtà .-o 


< .a.e esistente. .on..»ì.. 

p. ceol. l.vt.st: cu: a .-.io 

p ». il noto Mh-CJ. 1 * »-d; •• 

Ca z o ì- r.i. »i*.ttd« t *«- 
terre.*.»» I. pr*»b.em.» «• 
me que *«> un a*:»-n:.* . 
ni» p.-r M-tem*re. da’. ;; i.ro 
»i: v.-ta igii-niio Nin.’.tr.o. ra* 
to 1 abitato 

Un -arin.a are!» «ma. «, n>- 
« «-*-. .«lente »* que.lo «1. r.sana-"*- 
h» rete togn.it. z.a e «1: a-»pr >v 
v .J.or.amento .«ìr.zo d«-..a za 
na. -zrv.t» «1 1 «:>■>/./.. n.er. -, 
D. qtie.-tv» .n pr ino luogo <ii> 
v ranno «v« upar-, -g.: « ir ; .«» 
cah e non. e« me * -tato -*.*u 
mentalmente affermato d » 

q. iaànc.o. a Jdtri'fura vie*, ta 
ehi» vie . acqua a:.: ab.’ar.t. 
d: Valle Mirtei .» Qae-te vn 
ci. ha dichiarato ;i pretore 
?'«dt r:c«). sono < fa!-e e m.v 
,-e in circo'.a7:«..'.e da -pei-sone 
interessate a sjvcu.are su una 
situazione g.a di por se diff: 
che e dannosa per tanti pie 
col: :ott_-!i caduti nella t mp 
t»o!a deila specui.» 2 n»ne edili 
z.a » s«v.-p.nt: in buona fo.ie 
contro l'autorità ««istituita ». 


; I„» « giungla • retributiva 

vie: mini-ter; uai.am. ni con 
' lromo. .-«>mbra un prato -pe 
i iacchiato vi: perder:.» .-Via 

• FAO da stilimi.» vleli'ONU 

• che .-: vx*v una vf: alimenta 

■ /ione e :»_t. coltura i ;»ro-p--r.» 

: no qualifiche. s<>*.*( qua ::.ch-* 

! incarichi «* re.-:»on.',»b:!ita ni 
1 nunvTt» e-orb.tanv. o’*r»> 20-J 
| S; comincia via: < genera! ser 

■ v.ces * ihngie.-i- qui »' lirg-:.» 

’ uftieiale. in qtiesto caso 

, g.t.fii-.t - lavoratori «1»*: -«•:*.*.': 

1 gi-nerah - > contr.i-.-egn.it : con 

■ il .-unitolo « G . Le cara he 
vanno da Gl a G7* per og.nu- 

1 na delle .-zite .-.g'e p»».—o to 
aversi .invi., : ditterenziaz.on:. 
«-inani.ite « -:--,» *> Solo :vr . 
«generai st-rv.ees •. q.i.ndi. 
sono prev..-t: un.» .— *t mi ma d. 
gradini neh.» scala gerarci»: 

«".1 Q.i.i-. li g li." a ’ si- 
*’Ua/a .*.«• < g--.I- a. ,-«'*rv . 

« noti «>..»* . iavvi-r»i .-tra 

’.i.t*ri* i , »i*'U, , ;'ì f M.*t-r.» ì 

*r.r.t.tir.fiìt. <i.\t*:^« t. jl- 

::vrt\ d.u .* 2 *^ 0 '.,*:. 

L :i ,-.4.To \. ,i.*o t *<)*.■ 

1 h..i.T.n !« (d't':ur..i dr. * -r»> 

*1 > . t *1 r 
•t. q.M.. r «*a !•'*.* :>*• 

:.i P ' I c'.i ’.0 

' ul.i Pi a P‘>» :t. 1 2 .. ‘.-Va > 
7 * .■* ! a .’.o .11 *.)i r* iir..i.r’. 

; CU. la «.tra dr-he qua :fi-m- 

r. igg ai-gt- z .t v*-rf... as*r«) 

! norme. Ma *• !..*..*«). e: 

sono : d.r«-tt-»r«-, vi. d.v.-.o 

• :»«• iDI. D2 Dà* — de. qual, 
ivro n<>r. « .«v.to .-ap-zr»* . t. 

«- ,1 q.:.»:i* *a de..«* -Otti - 

, n»>nt.ii«- -- g.i a-stste :t. del 
«i-r« **or«- genera.e. f.r.o a ar 
r:vare al ..«-.■ d.zii*«'r«- «■ al 
d.r« :*.,:»• g«-.iera.«*. a’tu.ilmen 
I t» .. .v .'f 1 « r,3ì.»ro 

.'. .* a Utili Sar«1 SaOU.l'.a 

Q..«*-'*a « -.ss.v. at a aerar 
. cn. -Zaz.»)::«- d«...« strati.;:.» 

| «::i:n.r..-*rat:va ..tu.-e .a 

n»p.»..a:ura .-a..» qu-»l«- p«»g 
g;a .a FAO un « .»:»• :r..« 

. .'tn.io:i*.i « co .«* «'.trailer..-*. 
en»* e »1a..a s*«»r:a e.- rt-rr, « 
m-.-nte jHvu.nt: iz.st-u.ato «o 

■ me :vr ai. .«nto :.n u.t » dille 
1 zone p.u sugg«*-'t:v e dell.» « a 

■ p, :.».«* a...» fu:»- vi. v ..«.«• 

Avent.r.o. tra ,1 Circo M.«.-- 

s. mo. le Terni,* ri. Ciraca. 
la. la Pa-.-egg.ata Archeolo 
giza e S S.«b.» Un - lem 
p.o . «)n.is. staza.to «ìa. r« 
sto d: Roma. Un p.cco.o un: 
vt-r.-o. popo.ato da à 800 per¬ 
sone d: tutte le naz.onalita. 
Ma anche un •» feudo . dove, 
sembra incredibile, i dirmi 
dei lavoratori non contano 
nulla. 

E* di questi giorni la 'otta 
dei dipendenti contro l'attua¬ 
le struttura de: servi/: I. L 


cen/tamento vf: Pini «• un «-p: 
.-odio sintomatico di tutta una 
situazione per modificare la 
quale e sce.-o in campo un 
va.-to movimento d: ;<>r.-:e 

Ma vi.» dove trae or.gme 
.1 v.gore vL:no-*r.i*«> da; :.» 
voratori del ■ Ft«ui a-gr:«-ol- 
ture orgaiii/ution '* f„i loro 
estrema eterogenei;;» .«min; 
mstrativa aveva finora r.pa- 
ra*o la d.rezau:»- via : ischi - 
d: prot«--*e » ompatv. La mo 
la — e.i:)..-ce d., «i a loghi 

(h« a buia m-» avuto » «>n . ,< 
voratori — e la cappa d: 
renre-.-ione calata -u * iti: : 
-erviz. L'estrema franai*-!! 
ta/iOlle deìa- qualifiche -t' 
quiiivl: .. d:-«-gno di mai:',* 
n«-r«* vf.v.-i i d:i»e.uf» nt: v.n 
(o.andol: a m'er»-.-.-. vincer.-: 
»* spesso < o.-iTr.i.-Tam : > n.oii 
mta't. .ne l'arma studiata a 
* ivohn.o ;»«-r ::r.jv»rre a'* v .»»• 
santi « ondi'.o:n. in alt un. «a 
anche r.c.it*: nr.n'o 
*ut*. .a Vergogna vie: con* zat 
*. a breve temiate 

Una :x*.r«*.» nus.rta.n'e. a 
que.-*»» proa«s.:o. .*n« he 

a. gove-rr.o italiano, a- cui 

.-po.-./a»n. r.*..»p.)r* «i. a 

varo trasm».-.e annu,..:*e 
nii : . rga.»_-::i. n't-r.ia/.-::: «... 

:--t.o*.o alla FAO n-tt«-r.i :i or 
Ta Aiti i:«- . :->.«» «• - m« :;t .. : 
d.r." ; salì» .*; via.a» .-* «* u*«* «le. 
iavorat«»r. «e. ::••>*:<) p.ie.-e 

non sono r.o >:»(».-«: u*. «2.' 

i.-efo.'o -- r«v.*a .... : co... S 
de. premo «ap.to.o d*-.«- no: 
n.e d. i-ii'.do’ta -- ’*."i- r t * 

>:.*••>* ri u\a Gi'i ■«"(»'.<* (tri 

putii! III < ritmo II e.pr.-'» 

re p.i’tb, ir 1 /,. oitlTl ,.)>;.' 

(o'iiMii-r-i-E 
premila anche qua.-.a.-: .«*:. 
v.*.a pò..* et. .:«».»som. .‘art.zn 
-o à». q«*. IV v ip.t.i.o »e.. 
t; Ca che - r.O’l '. ll.lit r- 

c.-pure p:.f>J>.';c«7*»ìr**:v a 

-timi i . ,r -.>f »■•*,•• •:/’ 

»u;tit)*l.7.’f' (i .-'ir»’ f 'i'it.:»*i-; - 

Ce g.a o. « h»* r«.-*.«:« a... 

b. t: m« g.. «-.-« :»:.): p,vrt-I»j-.-.»*» 
«ont.n.iar,- 

I.--.-> «J«-, «■ «r«,*«-.-:«- .:.t« ::.«- 
eri es'i-r.te a..a FAO «• g-.into 
•in, he ite la sta.i'.t ov.i**.»*a 
d; Edouard S.«um,i Fon*! 
vicin*- ah.» pre.-.ifrnz« .i::»-r 
malto cne eg.. r.o «• r.ma.-to 
sorpreso «- preoccup.»io 
», fo r )i* » o,; capirà -- ha a! 
fermato un opera.o nellas- 
semb.Ca — che la cau-n c.’e.’- 
rorganizzazid'ie postiamo 
servirla meglio co’, nostro im¬ 
pegno e col dibattito piutto¬ 
sto con ia nostra /orzala stu- 
Didita ■. 


g. d. a. 


EXCELSIOR AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 20.30 ir» abb 
I alle terre replica al Teatro del¬ 
l'Opera del ballo EXCEtSIOR. d, 

, Manrotl.. Marenco, Corpi. dell'Ara 
! Collellacci, Criveil. (tappi n 541 
! Interpreti principali: Diana Ferra- 
] ra. Cr.stina Lalrn,, Duska Sdn os. 
i Ugo Dell'A-a, Alfredo Ramo ed il 
Corpo di Bailo del Teatro. Lo spal- 
1 tacoio .erra replicalo domenica 
! 24 elle o-c 17 in abb alle d a-ni 
i domai)., el 

HENRYK SZERYNG 
ALLA SALA DI 
i VIA DEI GRECI 

Ques’a ssra alle 21.15 alla Sa- 
! ia 0. Via de G^aci. concerto del 
) v.oi.n sia Hmi yi Sj-iyny t dal 
' p enista Eu^c*.ì o Bagnoli (Stajione 
j d Mu» ca dj Cjtì'C'j de 1 Accade 
ni j c 5 Cvn.ij tn abb layJ 
n 18 In pioyrainma BEETHO 
VEN Sona e op. 12 mi 1. 2. 3. 
ap 30 n 2 jei ;iol -io e puno 
to le B.tjl.«.!li in ' end la .anerdi 
a* battagli no di V»a Vi*to a dal¬ 
ie 9 al»c 1-i e botlwvjh.no d 
V»u de G -v uji.o 19 .n poi. 
Prezzi r do'ti del 2"> . p-r t»ci t 
t a AICS. ARCI UISP. ENAL. 
ENARSACU, ENDA5 

CONUtWH 

ACCADEMIA FILARMONICA 
300.17.02 

Alle ortr 2 1. al Teatro Ol m 
p co. P azza GenMc da Fab in¬ 
no ^ La pascione seco.ido 5an 
Matteo v d Bach. nall‘tseci.tziOiie 
d»-f cani, tesa Ge ». and Ina ili e 
ìhouidiier Chor di Lrpsf ;RDT). 
Ra,)l ca 

, ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
; DEI CONCERTI - 396.47.77 

Ale ore 2 1 15. all' Audiio. mm 
. deli ilLA * Pijzzj G Marcon 1) 
ca.Uviia uat eli ta n.tj Zea«ju 
sto M_* ì La Mjt» ca poaola.e 
bras. ijiìj 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Ahe Ofc 2 I 15, aila Sjla dj 
V»a de Gi-c. concaio Jel t o 

I n sta Heiuyi. Szci/.ìvj e del p.a 
insta Ejuoiìio Ba*jnoh y n abb 
ta.jl n IB) in piogranìma 
Bc-'Iìq en B «,!.»>t 1 1 .n ve:id ta 
al bo!tw*jli no di V u Vittoria 
Oijrji djfle Oi e 9 Q »e o»e 14 
e al bottcyìiino d. V a dn G;e 

c. dalle oie 19 n poi 

PROSA t RlVISlA 

ALLA RINGHIERA -G568711 

(Riposo) 

ARGENTINA - G544G02-3 

Alle ere 2 1.00 • Don Giovan¬ 

ni **. di Moiiere. Rey e di Ma 
rio M ssiioti. Prod. Tear.o brabi.e 
di Torino. 

BELLI . 5894875 

Alle ore 21.30, « E T C » 

pres : a 11 sole >> di Luigi Com¬ 
pagnone. Regia di M co Gel- 

d. er, 

BORGO 5. SPIRITO - 8452G74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687270 
( Riposo ) 

GOLDONI 

Alle ore 2 1,00 u The poi ol 
Brolh ». d VV L Yee-ì - « Hap¬ 
py days ... ci, S Becl .It. 
DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 3S9.3G.3G 
Alle ore iS 00 a Preludio ad 
un'outobiogratia .. di 1. mi.- 
->;-a e B Solvoti. 
DELL'ANFITRIONE - 3598G36 
Alle 21.30 « Prime la Comp. 

II Guasco pres.. « Il colpo di 
Tralalgar », de Roger Vitrac, 
odali amento e regio di Roberto 
Cimetto 

DELLE ARTI - 4758593 

Alle o.-e 21 30 « I lancia- 

tori di coltelli ». d! M.l.los Hu- 
boy Rog a di A Salines. 

DELLE MUSE - 862948 

Alte oie 21.30, la Schola 
Cantorum pres « Brodo di giug¬ 
giole », spellacelo musicale n 
due tonip. di Mountio Monti. 
Re-j o dell'auloie 
DEI SATIRI - GSG5352 

Alle ore 21.15. la San Carlo 
la d. Roma presenla Michael 
Aspinale ni: « II canto delle 
stelle ». 

ELISEO - 4G2II4 

Alle ore 21, il T d Eduaido 
pres . a Le voci di dcnlro ». 
Regia di Eduardo De Fil.ppo. 
E.T.I. QUIRINO - 6794585 

Alle ore 2t. la Compagni- 
dei Quallro p:as: o Le noni 
bianche », di F. Enriquez da F. 
Dostoevskij. 

E.T.I. VALLE > 6543794 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Tcalro Franco Parent. presenta 
« L'Arialda », di G.ovan.i: Te 
s'o-i. Regia di Andree Ruth 
Shaimnah 

IL TORCHIO - 582049 

Alle ore 17,00. la Cooperal va 
Teatro Trastevere pres.: « Sta¬ 
sera arsenico », di Carlo Terron. 
Regia di A. Pierfederici. 

ROSSINI ■ 6542770 

A.te ore 2t.t5. ta Compagina 
Stabile dei Tcatio d, Roma 
• Chicco Durante » pres : • Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec- ] 
chictti arzilli », di Enzo L berti. 
R’-.u dell'Autore. 

SISTINA - 475G841 

Aie o.a 21,15. Ga-'.iai e Gio- ; 
sennini p,as : « Amori mici », 

d l. Fisst't. Rag a d Gsrn.ai 1 
e Giovcnn.m , 

PARIOLI - 803523 

AI.e ore 21. lo. la Cooperai .a 
CTI. :n: » La trappola ». g el¬ 
io in due lampi di A Chr si.a. ' 
Ra i j d. Paolo Paolon- 
TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.57.S2 
SALA A 

Alle ore 22.20 « Proust ». di , 

G ut-aro Vas I co Sc,r.c e co>tu 
.— ♦d Gailredo Bone.-n, 

5ALA B 

A..e ora 21 » I Cottimisti ». , 

T-aelro d. C .od c R.u-ond e 
R ccardc Ceporossi. ! 

ENNIO FLAJANO 6SS.569 

Ad; ere 21 00 la Cco,.c «.* .a ! 
Tca'.-j L.ba.o p as « I vermi 
ovvero malavita napoletana », ! 
d F Masti ii.n 
ALLO SCALO - 492.756 
v R.poco) 

Al DI05CURI . 475.54.28 

A'Ia ora 21. .1 G .v D I Cai 
.. ..^ , pres » TriccabaI- . 

lacche », g olle.co .n d.a ‘cr-v, 
d Genr.ar c jondoìo * 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

R.-CjO. , 

LA MADDALENA - 656.94.24 

A la o-a 2T Da..r,e eb a*: .a 

« -c.-ra « Gitani », d Satcn 
Cjj en m Emigrati » d 

La„-a Ne : Segue, d batr "o co-r ' 
.-a Coir c I-,g csio r.sc ,c-o a. J 

.e da- aa ! 

SFtRIMFNTAl! 

ABACO - 360.47.05 

Ar -- or? 2*.15. .. G S D 

- La Pccr.c-da » o.cs « Nc gior¬ 
ni. ne notti *•_ Rag.a d Rena 
ta G crda-o da .? epa a d. « A.- 
*-ad Ja--y » 

ALEERICO ■ 6547137 

A .a a . 21.IS. Fao.o Po ; 5 ; 

1 A bar-co p-cs ■ « Rita da Ca 
scia ». t VM :S) 

ALBERGHINO 6547137 

A e o c 2115 « Vita mor¬ 

te c miracoli - d Ma-co Mcss»-. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
2S7.21.16 

A,.a 21 ió A.-tcer cr.a « Dan 
zamacabra ». L b:-.,s -ro aderta 
-ie-zo da A Strmdbe-g Reg a 
d Marze, o L : _- -a -z.a 

BEAT 72 • 317.715 

A .e a-a 21 30 .a Ga e S; ir- 

za o :» • Cronache marziane ». 

IL LEOPARDO S3SS12 

4 e o-a 21 « Ricorda con rab- , 

bia ». d G Orna ra ( n Ira 

CAtìARFT ■ MUSIC* HALL 

FOLK STUDIO ■ 589.23.74 

A.,e o-e 22. rapi za d « Ero 
r a d Ha. a-i sa.- t.als so- 
b._as e o.-.g -,_.s coi Caro, n M: 
Cc-.ts 

IL PUFF - 5310721-5800989 

A .t o e 22 30. La-do Fo-r- 
.r, m Pasquino ». Rag a d Me"- 

Cu.'i 

LA CHANSON - 737.277 

AUe ore 22.15 « L’olticina del¬ 
la follia », cabaret in dee :err. 

P contrastami 

MUSIC-INN - 6544934 

Alle ore 21.30. correrlo de..a 
« Oid Time Jazz Band ». d 
Lu g. Toth 

MURALES 

Alle o-e 22. rr.us che ! ag es . 
scozzasi ed Irtardesi con B 2 C« 1 
Jazk D«,.d 

ST. LOUI5 JAZZ CLUB » 483.424 . 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Cottimisti» (Teatro in Trastevere. Sala B) 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA _ 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Alcyone. 
Giardino) 

♦ « Dersu Uzala » (Amene. Le Ginestre, Augustus) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2. Holiday) 

♦ « L'Agnese va a morire >. (Capramchetta) 

♦ «Salo» (Aureo. Smeraldo. Palazzo, Esperia) 

♦ « Rocco e i suoi fratelli >■ (Ausonia, Alba) 

♦ « Non rubare, a meno che .» (Empire) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « La zingara di Alex » (Gioiello) 

4 u Minnie e Moskowitz » (Mercury) 

4 «L'ultima donna» (Metro Drive In) 

4 «I sette samurai» (Induno) 

4 « A qualcuno piace caldo .. (Cassio) 

4 « Il Casanova » (Clodio) 

4 « Pane e cioccolata » (Colosseo) 

4 * Romanzo popolare » (Cristallo) 

4 «Un uomo chiamato cavallo» (Edelweiss) 

4 * Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Espero) 

4 «Storie scellerate» (Macrys) 

4 • || fiore delle Mille e una notte» (Odeon) 

4 ■ Iracetna » (Planetario) 

4 «Totò contro il pirata nero» (Belle Arti) 

4 « Stantio e Olito la ronda di mezzanotte» (Guadalupe) 
4 « Bullitt » (Monte Zebio) 

4 « La ballata della citta senza nome» (Orione) 

4 «La tortura della freccia» (Filmstudio 1) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 « Zuppa d'anatra » (Montesacro Alto) 

4 «L'arpa birmana» (Cineforum Torre Angela) 

4 « La via lattea » (R.D.A.) 

I (. , in- app.iioiu» .tei.mto ai titoli dei film coni 

sponilono alla -*«*euentt* clavutu u/ionc ilei generi' 

A: Avventuroso. C: Comico' DA: Di-e-gno animato. DO: 
Documentario: DR: Di ammanco; G: Giallo: M: Musica 
le; S: Sentimi nt a le. SA: Sanino: SM: Stoni o mitologico 


Alle o.o 21.30 lù.KwjIo jozz 
tradizione con Ij Rimimi N-*.« 
Orleans Jazz Band 

Al 11 VII A’ KIUHEATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 5S9.23.1 1 

i R )>o.o) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 7S2.23.1 1 

Alla oia 17, labo.jlouo d. jii- 
illazione socio cuiurala pai boni 
bui, alla Gaibalcl.a. Alle 19.30. 
Ijboralono di oulocducozioni-' 
tuus cale R cerca sulla mus ca 
sponia.iLa e la y.muMita 
MARIONETTE AL PANTHEON 
S10.1S.87 - 839.02.54 
.Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7ES.45.SG 

Alla Oi c 16. lo alti..la d 
a,lunazione nc.iu Scuola Mad,a 
C Monca - Oro 17 at! \ .a 
d a.'iinaztono con b'-nbnii a 
r«jazz . 

DON BOSCO - 740.151 

Alle ore 17 « I Cigni selva¬ 

tici », di Andarseli Notar coir 
il balletto dallo scuoio di Pe 
tioucla diretto da VV Ballala- 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
S12.70.G3 

Nalla Scuola * Via Pollali;.) -, .1 
clown Tdij p-cs « Patatrac ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Gangster Story - Bonnic c 
Clydc ». 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.09 
« Only angcls have ivmgs » (Av¬ 
venturieri dell’aria », con R.ia 
Ha/worlli 

FILMSTUDIO - G54.04.G4 

Slud.o I 

Alla 19. 21. 23 « La tortura 

della freccia » - » Cirdc ol <hc 
sun ». 

S!ud,o 2 

Alla ore 19. 21. 23 « lo so¬ 

no un autarchico », di Narrili 

Moretti 

POLITECNICO 

Alla ora 19. 21. 23 « Il bacio 
della pantera ». d J. Tourneur 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 

A,N ora 13.30. 2C.30. 22 30 
« Zuppa d’anatra ». coi ha- 
’clli Marx. 

SABELLI 

Alle ore 20.30 c 22,30 « Oh 

Lucliy mani ». d. L And.rson 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Ai e oc 1G.30 IS 30. 20.30. 

22.30 « La Cina c vicina », d 
Marco Bellocchio 

CINE CLUB SADOUL - 5S1.G3.79 

A la o e 19. 21. 23 « Gli oc¬ 

chi dalla notte ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Alla ore 1S.15 « L'arpa birma¬ 

na », d Ich 1. - .-a 
R.D.A. D’ESSAI 

• La via laltca », d L Bjr . _ 

CINEMA TEA1RI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.03 
La banda del trucido, cc r T 
Mr.i-- - A l VM i 4 ) - R . sta 
d suajl.-rh a 
VOLTURNO 471.557 

I traumatizzali del sesso - R 
. s’a d spagliarono 

PRIME VISIONI 

ADRIA MO - 325.153 L. 2.500 

II tiglio del gangster tur - c, 
AIRONE 732.7 1.1)3 L i.ouu 

Vanessa, *ci O Pcs,;. 

DR * VM '.Si 

ALCYONE SJ3.09.30 L I 000 
Ma come si può uccidere un 
bambino? co r P R; rs. • a 
DR VM 13 

ALFIERI . 2J0.251 L I 000 
Anima persa, i V Gassa:;.) 
DR 

AMBASSADE 540S901 L 2 100 

La grande luga, ^a.i 5 V:Q„ac ) 
DR 

AMERICA - 581.61.63 L 1.S00 
La battaglia di Midrvay. cc-i H 
Fa.:/; - DA 

AMICHE ..50 SI7 L. I S00 

Dersu Uzala. c A h- as-..c 
DR 

ANTARES - b90.947 L. 1 200 
La pantera Rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clouseau. cc i P 5 ter > C 
APPIO 779633 i I J00 

Charleston. c_ B S»»::.- A 
ARCHIMEDE D ESbAl a/a ab, 
E 1 200 

La recita, ca'. T A-.j-: a;..';; 
DR ••** 15 15 2’ ) 

ARISTON J53 230 L Z S00 
Batte il tamburo icnumcnlc. ca ì 
R Da I. re DR 
ARISTON N 2 679 Jg 6/ 

L 2 S00 

Rocky. ; 1 a . . A 

ARLECCHINO 360 3S 46 

L 2 100 

Storie immotali di Apollnaire, 

ce.i Y Vi Vo„.-.n 
5 A ;«v. Io 

ASTOR 622 01 09 li iol) 
Anima parsa, i . G ... 

DR 

ASTORI A • 511 51 05 L. ) S00 
Autostop rosso sangue co i r 
Nc o ■ DR , . V 15 
AS IRA 336 .-us u 1 500 

Stato interessante 'ri *, 
ATLANIlt /6IU iss L I 200 

La battaglia a. Midivay. can H 
Fi-ba - DR 

AUREO SSO 606 L 1 000 

Salo, d P P Paso ,m 
DR (VM 13) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Rocco e i suoi fratelli, con A 
D-icr. DR VM ÌS, 
AVEN1INO 574 137 » I 500 

Charleston, con B Sparce- • A 
BALDUINA 347.592 E . top 

Il marito in collegio, con E 
Mo.ntcsaro - SA 

BARBERINI L. 2.S00 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognizzi - SA (VM 14) 


• BELSITO 

I Charleston, cui) B Sp.nc.’r - A 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
! Gorgo (prima) 

, BRANCACCIO 

Autostop tosso sangue, con F. 
Neio - DR (VM 13) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 

La notte dell'Aquila, con M. 

Cj i.e - A 

CAPRANICA G79.24.G5 L. 1 G00 
' Kakl.ientruppcn, con Rie e G an 
C 

, CAPRANICHETTA G8G.9S7 

i L. 1.000 

L'Agnese va a Morire, con J- 
Thulm • DR 

COLA DI KiENZO 350. S84 

L. 2.100 

I due superpicdi quasi piatti, 
con f Hill - C 
DEL VASCELLO 538,454 

L. 1.500 

Gorgo (puma) 

DIANA 780 I4G L. 1.00C 

Toto Diabolìcus C 
DUL ALLORI 273.207 

L. 1.000 1.201) 

Charleston, cui) B Spcncar - A 
EDEN 350.183 L l.5Uu 

' La banda del trucido, con T 
' Minai) - A (VM 14) 

, EMBASSY - S70.245 L. 2.500 

Slato interessante t pi ima) 

| EMPIRE 857.719 *-. 2.500 

[ Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 
Fonde - SA 

i ETOILC 687,556 L. 2.500 

! Quinto potere, con P. Finch 

; sa 

| ETRURIA • 099.10.78 L. I 200 

The turo ol Ihc Scrcw (« Im- 
provivsamcnle un uomo nella 

notte»), ,'ith M Brando 
DR (VM 1S) 

] EURLINE 591-09.86 L. 2.100 

I due supcrpicdi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

EUROPA 3G5.736 L. 2.000 

Dedicato ad una stella, con P 

1 Villo usi - 5 

! FIAMMA 475 1100 L. 2.500 

Un borghese piccolo piccolo, 
i con 7. Soidi - DR > 

FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

i Autostop rosso sangue, can F 

i Naro - DR (VM IS) 

| GARDEN • 582.843 L 1.500 

, Il inorilo in collegio, con E. 

Montasene - SA 

GIARDINO - S94.94G L. 1.000 
; Ma come si può uccidere un 

| bambino, coi* P Ramarne 

1 DR v VM ISi 

, GIOIELLO 364 149 L 1.500 

La zingara di Ale*, co - J Lcin- 
I mon - S (VM 18) 

i GOLDEN 755 002 L 1.800 

• Pinocchio - DA 

, GREGORY 63S.06.00 L. 2 000 
: Dedicato ad una stella, co i P 

V llor-Si - 5 

. HOLIDAV 858.326 L. 2.000 

Rocky, con S Sindone - A 
KING 831 95.41 L. 2.100 

Gorgo (prima) 

! INDUNO - 532.495 L. 1.G00 

I sette samurai, con Y Sb.ma.a . 

• A 

i LE GINESTRE 609.36.38 

L. t 500 

: Dersu Uzala. d A Ku-osa..: 

DR 

; MAESTOSO 7SG 036 L 2.100 

1 Stalo interessante o nj) 

I MAJESTIC 679 49.08 L. 2.000 

1 Vanessa, co -. O Pasca' 

DR iVM :S ) 

. MERCURY 653 17 67 L 1.100 

Minnie c Maskowitz, - - J Ca$ 

1 so.alcs - SA 

• METRO ORI VE IN 

. L’ultima donna, co- G Dcjc.- 
d cu - DR (J M ISi 
METROPOLITAN 689 400 
, L 2 500 

E' nata una stella, cc - ó S a 
a. ■ S 

, MIGNON D ESSAI S<=9 493 

Ladro lui, ladra lei. co ) S Kc 
ì *c -.a C 

MODERNETTA - 460.2S5 
i L 2 500 

Fcbb-e d, donna, co) I Si.-ii 

■ S / M ISi 

MODE-INO 460.235 L. 2.500 

l Emanuellr in America, ro ì L. 

, C-xs. - S 'VM 13* 

; NEW YORK 730 271 l 2 300 

Ben Hur. C H./ci - S’-* 

N I R - 59S 22.96 l. 1 000 

L'ultima lolita di Mei Brooks 

C 

NUOVO FLORIDA - 611 33.78 

•R.-a.o, 

NUOVO STAR 789 242 

L 1.600 

La ratte dcH'Aqu.U. co V 

I C a - - 

OL I*1 PI IO 3962635 L I 309 

O c ? : Ca -a o ! Co e z* 

L 

. PALAZZO 495 66 31 l 1500 

I Salo e P P ,a 

- DR (.V '3 

PARIS 754 35S L 2 000 

La stanza del v.-sco. o. ca: ^ 

’ PASOUIMO SSO 36 7* c i 000 
Maralhon Man 1» Il maratone¬ 
ta » i. .in D Hvi.t. i - G 
, PRCNE5TE 290 177 

L ' 000 t 2 no 

- Il manto m collegio, .ai E 

' QUATTRO FONTANE 460.119 

L 2.000 

Pinocchio - DA 

1 QUIRINALE 462 653 L 2 000 

la grande luga. cai S V:Q_aan 
DR 

QUIRINET-A 679.00.12 

L 1 200 

Rabbia giovane, cc: .V, Sbcan 
, DR (V.M 1E i 

RADIO Ci.Y 464 103 L » 600 

Ultimi bagliori d> un crepuscolo, 
co: 5 Lineaste.- - DR 
i REALE S81.02.J4 L 2 000 

Ben Hur, can C Hes'on - SM 
i REX 864.165 L t 300 

i II marito in collegio, con E 

, Mantesano - SA 

RITZ 837.481 L. 1.800 

• Il figlio del gangster (p-i.ri) 


RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Si. sì, per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOI R 864.JOS 

L 2.500 

Ben Hur. co C Flcs'on SM 
ROXY 870.504 L. 2.109 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
IV? r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Sfida a VVhile Buffalo, con C. 

Brorno. - A 

SAVOIA SCI.159 L. 2.100 

rebbio di donna, con 1 S.-rli 
S V M 1 8 ) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Salò e le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. d: P P Pool ni 
DR VM >8) 

SUPEKCINCMA 485.49S 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatii, 

«e ■ r IH li: C 

TUFANY 402.390 L 2.500 
Stono immorali di Apollinaire, 

i t M Mani,n 
SA (VM 1S1 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Pic nic ad Flanging Rock, J, P 
(Ve r - DR 

1KIOMPHE 338.00 03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 1 000 

Charleston, co i lì Sp.-ic--, A 
UNIVEKSAL - S56.030 L. 2.200 
Ouinto potere, -ai P. F neh 
SA 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Gorgo i c i:u) 

VITTORIA a 7 I 357 L 1 700 

II lujtio dal gangster .iiji 
SISTO (Ostia) - 601.07.50 

La banda del trucido, .o 1 T 
Mi’.’it \ VM I! 

StLONDL VISIONI 

ABAOAN 624.02.50 L. 450 

( Rp'a- a i 

ACIDA 605 00 49 L 800 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re. can G R ' li - SA «VM I II 
ADAM 

R l'usa > 

AFRICA 838 07 18 L 700 600 
Tentacoli, .e : 1, II.-pi n A 
ALASKA 220 122 L 6U0 aU6 

Godzilla contro i giganti, «on 

B It.-.i.s SM 

ALBA • 570.855 L 5l)0 

Rocco e i suoi liatLlli, .on A 
I). on DR (VM lui 

AMBASCIA) OR I 48 1 a/0 

L. 700 600 

Senza tregua 

APOLLO /Jl 33 00 L 400 

Breczy, co ì VV Hai I n - 5 

AQUILA 754 951 L -500 

Il maratoneta, con D Hall,-in 
G 

ARALDO - 254 005 L aOU 

Bello come un arcangelo, con L 

Cu.-c.li.a - 5A (V.\l 1 I 

ARGO 

Un esercito di 5 uomini, .un N 

C. t_.-iuc e \ 

ARILL 530 251 L 600 

Cassandra Crossing, un R H*i- 
in A 

AUGUSTUS 655 455 L 300 

Dersu Uzala, d, A Ku'C-d..J 
DR 

AURORA 393 269 L 700 

Pai Garret c Billy Kid, con i 

Co'jli i A ( V M ìli 


AVORIO D'ESSAI 


779.832 

L. 


Roscmary's Baby. ,o.- M lai 
■o.. - DR I VM 14. 

BOI IO 831.01.93 L *700 

Barry Lyndon. ^an R O Na I 
DR 

BRI5IOL 761.54.24 L 600 
Il mondo dei Sensi di Emy 
IVong. con Cna. Lea 
S (V M 18) 

BROADWAS 2S157 40 L 700 
La prolcssorcssa di lingue, .o:) 
T Bonus.i - S (VM 18) 
CALIFORNIA 281.80 12 L 750 
Suspiria. di D .io Amento 
DR . VM I t) 

CASSIO 

A qualcuno piace caldo, con M 
M o il t o e - C 

CLODIO 3/9 56.57 L 700 

Il Casanova, d. F Fai! ra 
DR (VM 18) 

COLORADO G27.9G.06 L 600 

L'unica legge che io conosco 
COLOSSEO 736 255 » .00 

Pane c cioccolato, c;i N M n- 
tred. DR 

CORALLO 254 524 L. 500 

Mondo di notte 

CRISTALLO «31336 c 5D0 

Romanzo popolare, v o.i U T >- 
giieaz SA 

DCLLL MIMOSE 366 47.12 

L. 200 

Tolo contro i 4 - C 
DELLL RONDINI 260 153 

L 600 

Il caso Thomas Crown, can S 

McOu.ui - SA 

DIAMANTE - 295.606 l 700 
Il corsaro della Giamaica, can 

R Slia. A 

DORI A 317.400 L 700 

King Kong. eOn 1 La-). A 

EDELWEISS 334 905 e 60U 
Un uomo chiamalo cavallo, .in 
K Ha., s - DR 

ELDORADO 501 00.5? L 400 
L’insolcnlc. cc:, tl S'-.a 
G (V.M 11, 

ESPERIA • 5S2 SS4 L 1.100 
Salo, d P F- P sol.n 
DR (V.M i S 

ESPCRO S93 906 L I 000 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, ca) R R.d a d DR 
FARNESE D’ESSAI 656 4 3.95 

L 650 

La montagna sacra, « A Jc la¬ 
ro si, - DR VM 15) 

GIULIO CESARE 353 360 

L 600 

Suspiria. di D -.-.0 7. j:r:a 
DR V.M 14) 

IIARLEM G9’ 03.44 L. 4C0 
I 4 dell'Apocalisse, ca-, F Ta ì 
A i V M ' 3 i 


HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Tcrrcmolo, con C. Heston - DR 
JOLLY 422.898 L. 700 

Suspiria. di Dario Argento 
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Storie scellerate, con F Cittì 
SA v VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Lange - A 
MISSOURI (ex Lcblon) 

King Kong, con J Lange - A 
MONDI ALONE le» Faro) 5230790 
L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

MOULIN KOUGE (ex Brasili 
Febbre da cavallo, con L Proiet- 

• - C 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Fratello Homo sorella Bona, 

un S Leo I.-r.l, - C (VM 18) 

NIAGARA 627 32.47 L. 2a0 

(Non pe.ve.luto) 

NUOVO 588.1 16 L. 600 

Suspiria, d D.niJ A iznto 
DR v\,M 141 
NUOVO FIDENE 

(Non pj-v eini-o) 

NUOVO OLIMPIA 679 06.95 

L 700 

Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. I e 1 8 L. I . a,: jl 

DR i VM > 11 

ODLON 164.760 L 500 

Il liore delle nulle c una notte, 
J P I* P.i.ol -. - DR iVM I8> 
PALLAOIUM 311 02 Da L 750 
Suspiu.i. ,h Dario Argento 
DR i VM ’ 1 ' 

PLANCiAKIO 475 99 OS 

L 700 

Iracema. ,.-i I B'*'.),ì.l. DR 

PRIMA PORTA 691 3 3 91 

L 509 

Kid il monello del West, con 

A l’.U- -ii ■ C 

RENO 461 903 L 450 

Pasqualino Cjmniarata. ,ji A 

G ut!re - C 

RI IL TO 6/9 07 63 1 700 

Barry Lndon, ,u ì R O Ne? 

Dà 

RUBINO D'ESSAI 570 827 

L 500 

Il giorno della locusta, con K 

DR IV.M Iti 

SALA UMBLKTO 07-JJ7 53 

L 500 Gl i 
Vizi e peccati delle donne drl 
mondo 

SI’LLhlmD 620 205 l 700 
Le avventure e gli amori di 5ca 
r.imouchc, un M S3 ii..i'ì - l 

T Iti ANON 

Uni vita venduta, c )’» E M 
i-a DR 

VE Kit ANO cui !9i> L ! 00i> 
ICiii'j Komj, u i J Lg^jC • A 

m? t visioni 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Bimbi DA 

NOVOLINL 381 62 35 L 30 n 
I due gondolieri, con A 5e r- 
C 

ACILIA 

DEL MARE 605.01.07 

( Man ,-ar .. u:o) 

Os ha 

CUCCIOLO 

La ijm«j della spider rossa, «. ) 

I» fj N,l - C 

HUMICINO 

TRAIANO 

Stringi i denti e vai. con G 

I lev '.man - DR 

>A'F ( >ivjf r Q ANE 

BELLARMINO 869.S27 

L'isola del tesoro, «on O V.\, 

I -S A 

BELLE ARTI 

Tolo contro il pirata nero - ( 
CINC MORELLI 757 86 95 
Olio Vadis? loii R Tavor - 5*,' 
CRISOCONO 5S8 225 

1 Ire moschettieri, con M 
1 an A 
DELLE PROVINCIE 

4 bassotti per un danese, ui 
D lones C 
EUCLIDE 802.511 

I gladiatori, con V Maio 
SM 

GIOVANE TUASTEVCRE 

La valle dell'Eden, con 1 De'n 
DR 

GUADALUPE 

Stanilo c Olilo la ronda di mtr 
zanolle C 

MONTE ZEBIO - 312.G77 

Bulli!. con S McOucan - G 

ORIONE 

La ballala della citta senza no 
me, con L Mai sui - A 
PANFILO - 864.210 

II giardino dei Finzi Contini, co, 

D 5-ndj DR 

SALA 5. SATURNINO 

L'odissea del Neptune ncH'im 
pero sommerso, co I B G?.'.' i 
ra A 

TIBUR 495. 17.02 

Fiat volimi.)) dei, con A ,V.- 

sco - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI. ACLI. ENARS. ENDAS: 
Alcyone, Avorio. Cristallo, Giar¬ 
dino. Lcblon. Nuovo Olimpia. 
Planetario. Rialto. Sala Umberto. 
Palazzo. Palladium, Ulisse. 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi c cura delle « sole » di 
slunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo « esclusivamente » 
alta sessuologia (neurastenie ses 
suati dcttocruc senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, deli 
cienza vinte, impotenza). 
ROMA - V. Viminate 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dcU'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15 - 1B 

Telefono 475.11.10 475.69 80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 - 22*11-1956 




la rffiasdta 
deTir«versrtà 


Oggi venerdì allo ore 21 alla 
Libreria Rinascita dell'Università 
via dei Frenfani 4/f 

••.r.j«-**_) «J ',C.I)?F-*- 

! C-' ' )l I '-Clic u r**- d ci : R-Tict: 
<ii ti /c.'.ifr - s • ,m - w /.■ r , ai 
’u.l ' 1* ' ; '*'*r , r I FCCCàM-u. ® 


f J -r I.'-: DcinCO 

Singer 

• *«■•• o: Maurizio Polve- 

rari, Umberto Cerri, Paolo Pa¬ 
lazzi. 

.'A'.a-'u*;,•*-• Paola Piva 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


T£1 60 «054! 


aurocf rtm baiouma 


SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 

# Facilitazioni massime 

# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI ! 




























là 


l'Unità / venerdì 22 aprile 1977 


PAG. il / spettacoli-arte 


Doppiaggio: 
lavoratori 
in lotta 
accanto 
agli attori 


in scena al Fiatano di Roma j L’autore - attore toma in TV 


Con la « Passione secondo Matteo » 


d.n n- 


•n.' i." 


ROMA — I lavoratori 
denti delle aziende t 
per dopp.agg.o e 'a .'* n> 
znz.one del hlm hanno li¬ 
di scendere :u lotta u .io.it' 1 
pno della vertenza i>er :. r..n 
novo del contratto co’. f,, :.v<> 
che rettola le pie.v.az.on: de 
Rii attori doppiatori Izi d<‘c: 
.s.one è stola pr .-•« n •' oo’-.-o 
di uritf*riuni( ne cmgiunta del¬ 
le categorie m'eressat". oro 
mossa dalla Federazione dei 
lavora'or: dello .ipe”. te >'o ivi 
corso de.la qual» sono ali 
illustrati i terni.ni della ver¬ 
tenza e i rno'.vi ehe ne han¬ 
no determinato l'.n.isprimen- 
to. 

Ta’i filo*i. (ifl'' r ini un co¬ 
municato dollu Fl»S, vanno 
fatti rsal.'e nr.nc palrneive 
alla vo’ontà d°.. Union" de. 
produt'ori e dei ri.atributor. 
delì'ANICA. che pieg.urii/uil- 
men'e r.fiuta .1 conlronto nul¬ 
le que.s’iom poi’e da', .imbu¬ 
cato. 

« L'AMICA — uree .11 .1 co¬ 
municato — affarmi che 1‘ 
ostacolo pnnc.paj'* per l-i so- 
luz.tone chèla vertenza sareb¬ 
be rnppro-ontato dado zarine 
sta de; a .iliaca*! d: unifor¬ 
mare gl! orar; delle pi està- 
7..oni det;li attor, a quelli dei 
lavora'on e dei tecnici delle 
aziende d. doppiaggio; ma la 
opposizione si man.festa an¬ 
che sull’intera piattaforma. 
Ivi compresa la parte relati¬ 
va all'nssunzione di impegni 
preeiii por mungere alla re- 
Rolamentazicne delle pre.ita- 
7.oni degl: attori .mpegmiti 
nelle r.prese c.nernatografì 
che e cmete’.evLiive. nonché 
sulle altre r.ch.e.ite d. na*ti¬ 
ra normativa tese a re com¬ 
menta re. a rendere p.ù certi 
1 diritti contrattuai;, ad az- 
v.nre un processo d: graduale 
r.cornpos.zione delle m in.i.&.i: 
profes.ncnali dell'attore e su¬ 
perare quindi la puadosiii.c 
seiss.one esistente tra inter¬ 
pretazione e dopp.agg.o e ad 
estendere alcun, dir.;:, d, .u- 
terv-ento del .i.iulacatu -. 

Per superare questi ostacoli 
che tianno oos’retto gl: atto¬ 
ri a dare il v a ad un agna¬ 
zione che dura o.mi. da tor¬ 
ca due mesi, e s‘. tto d-'-oso di 
estendere la lotta a tutti m- 
d.stmtamente i lavoratori del¬ 
le aziende di dopp.aggio, met¬ 
tendo in atto immediatamen¬ 
te la sospensione d: quaIs.osi 
tipo di prestazione lavorativa 
oltre l'orario normale di la¬ 
voro. in vista de’.'.'attuuzione 
di uno sciopero generale t>er 
sollecitare la ripresa e la con¬ 
clusione della tratta*iva. 


E' una camorra 
tutta da ridere 

« I Vermi, ovvero malavita napoletana », 
che Tommaso Pironti trasse dal romanzo di 
Francesco Mastriani, presentato in una feli¬ 
ce edizione dal gruppo di Armando Pugliese 
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ROMA — La camorra e una 
cosa da ridere'. 1 Ben venga 
pure la burla, ma con qual¬ 
che cautela, se sarà u'ile a 
esorcizzare certi mostri, che 
nori appartengono solo al pas¬ 
sato della società meridiona* 
le nostra. 

Al Flaiano. ospite del 
Teatro di Roma, il gruppo 
di Armando Pugliese, dopo il 
successo plur.ennale del .Uli¬ 
vi ni din, propone .1 suo nuo¬ 
vo allestimento I Venni, ov¬ 
vero maltinta napoletana, te¬ 
sto che, nel 1917. Tommaso 
Pironti trasse dall'omon.mo 
remanzo di Francesco .\1<«- 
striam (1819 1891», voLeiiihvv 
in dialetto la dubito.--» lingua. 

Ma»*.nani fu scrittore po¬ 
polarissimo all'epoca, con ì 
suoi piu di cento libri. s:>os- 
so adattati jkt il teatro, nei 
quali un « basso ìomantin- 
smo - si collega a rozze in¬ 
tuizioni scientifiche e lettera¬ 
rie già nel .segno del politi¬ 
cismo e del verismo, ma ehe 
conservano, almeno m ah uni 
scorci, un notevole valore di 
documento 

Lt vis.one :n».eme spie*.ita 
e laeiniio.il» ehe Mavriunì of¬ 
friva <ie. '<miite:i di N ip» 
li ». sino a toccare ì limiti 
del grand-gnigno!. si addolci¬ 
sce di molto nella versione 
drammatica di questi Vermi. 
dove ai troppi «cattivi» s: 
contrappone qualche perso 
naggio «,positivo», capace di 
confluire la vicenda verso 
un .mprob.it). le ì.eto fine. 

S: tratta, qui. di un bravilo 
mo. Nicola, elle il pe’i do 
guappo Angelo, con l'aiuto 
dtU'Minoraia .-oc.età . man 
d i m galera. ìminitaiulo. li 
u.n delitto non coniinciso. e 
anzi (rutto di futili imitrasti 
nell'organizzazione crinun >U*. 
Ange.o vuole cosi .mputlron.i- 
si (ieH'infame moglie di Nico 
la e dei soldi di lei, non esi¬ 
tando a far uccidere gli stes¬ 
si figlioletti della coppia. Ma 
un < oragg oso. «mesto e <>■ 
«•‘mito >< maruzzaro -. Tore, 
tede tutto, sah. i ì bainomi 
e contribuisce in misura de 
ci».va alla punizione dei col¬ 
pevoli. Nicola, di «'ili « d ca- 
jKjpar.m/a ». non basta:.<lo la 
prigione, ha decieta’o la mor¬ 
te. in scampi e torli,i libero 
grazie al [XMitimento del ca¬ 
morrista Vitale che, gahotto 
pur lui. e incaricato di ese¬ 
guire la condanna, da per 
del unta la vittima designata, 
la quale prende effettivamen¬ 
te il ixi-rio di un altro came¬ 
rati) spentesi di colera. 
L'impegno del regista Puglie 
ivo e indirizzato m modo spe¬ 


ciale a stabilire un nt'sso. 
p.u duetto e stretto d; quan¬ 
to storicamente non risulti, 
fra il drimma popolare di 
impianto ancora ottocentesco 
«■ la poi’eriore «sceneggiata»: 
scoilo i>er. eguito tramite lo 
inserimento di canzoni, nei 
punti culminanti, e median¬ 
te un'accentuata stilizzazio¬ 
ne dei « ruoli -> e dei rispetti¬ 
vi ioniportament 1, tanto da 
evo cu-e quasi una ribalta di 
burattini. Sono msonima 
g i i»v>t o camorr.sti di legno 
o di cartai*?.-.'a. quelli ehe ci 
si inozrair>, eoi» . loro enla- 
t ci r trial:, ’e loro cei gno¬ 
me d'im/.a'ione, la loro osi- 
b.tu m i.vug.ta, i loio spropo- 
-.*«r co'te.l ; un non mmio 
degni di r.»o appi»amo i « buo- 
n. * «lei e,t-o 

Tia il -•?! ’O e il fa""‘o. 
progr uninatu ì i*>h dell'ope- 
laz.one e :1 secoli .lo a orien¬ 
tale lo spettacolo, :n .lOntun- 
z.t: le ragioni del gusto pre¬ 
valgono sii quelle eh una pro¬ 
spettiva « nuca ehe fosse m 
grado «rinvestire, sia pure 
attraverso un'indagine su: 
suoi rii lessi culturali e di co¬ 
stume, un problema sociale 
tuttora aperto c dolente, ben¬ 
ché in forme mutate. 

Come «divertimento». I 
Vermi del resto funzionano 
a mene, iella. Inquadrati in 
una scenografia tutta dipinta 
i fondali, quinte, sipario, la 
stessa ruj>ohna del suggeri¬ 
tore». ricreata con ninno lo- 
hcisiima «la Bruno Gamia 
lo. su: moderi! del tempo, 
eli attor, tonuvono ,1 me 
giu» di se. che recitino o ehe 
cantino ili uccomoagna un 
piccolo, «i feacc complesso: 
p. mo. bitter: i. tromba, sasso¬ 
fono » • Tommaso Bianco, in 
par*molare, conferma la i<>- 
iitiiteva del suo talento e 
.-'.ngela Pagano, unica inter¬ 
prete femminile, con pochi 
momenti a disposizione, non 
gli è da meno. Ma sono tutti 
da c tare: Nando Di Lena e 
Girolamo Marzuno, Vittorio 
I). 1 Bisogno e Nicola D: Pia¬ 
to. Franco lavarone e Gino 
Monn'i’OiiC. non. hi* M.ir.o 
Scarpetta e Francesco De Ro¬ 
sa, ai quali ultimi si affida 
la sequenza p:u spa.i.-o»a 
«quella del cimitero), ma an¬ 
che la più « libera» in rap¬ 
porto al copione originale, 
che per il rimanente è lavo¬ 
rato. diciamo cosi, dal suo 
interno. Da rammentare al¬ 
tresì la consulenza musicale 
di Nicola Piovani. Alla «pri¬ 
ma >. accoglienze festosissime. 



Milioni di nuovi Bach esem P ,are da Lipsia 

■ W I Hrnccn oiirnnccn rlall’nrnlinptHn rlol „ j_i ti _i 

spettatori per Fo 


Stasera va in onda la prima parte di «Mi¬ 
stero buffo » - Il significato dei « recupero » 
A colloquio con Franca Rame sul costo delle 
trasmissioni e sullo special « Parliamo di donne » 


Grosso successo dell’Orchestra del Gewandhaus e del Thonianerchor 
alla Filarmonica romana - Fitta tournée italiana degli artisti della RDT 


ag. 


sa. 


le prime 


Cinema 

Dedicato 
a una stella 

P.an.sta e eonipcs.tore de¬ 
ciso a «sfondare». Richard e 
Gemo: fanciulla colpita 
tia morbo :ne»orub.le pro¬ 
prio quando cercava d. d.- 
ventaie una « donna v»ru > 
accanto a’l'uomo amato. Stel¬ 
la e il Tesoro. Della loro tra- 
g.ca passione riatra D'dr-n- 
t<> a nifi stella, in una Pu- 
r.g. <\»rtol.riesca ove ». ton- 
.imiM nu ivamente .1 te: :.(».- 
le piagnisteo d: Loi e Storti. 
Ma .iv nz » ser.età e senza 
.ronia non si comli.im n»ii- 
l-.i. neppure a. botteghino. 
Del re.-'o. po'to al »uo iti.» 
dello. De l’euto a una 'te 'a 
travi s* e un protendo vtio'o 
di intelligenza, o se voi* te 
di perfidia. 

Critico e scenegg.atore. pa¬ 
tito di fantas-.enza. già di- 
»*•*•;)*»:*) ci. D tr.o Argfi'i). .1 
ne*»:* g.»'-\ Lu.g Cozzi ha 
eonfez.orato m i e i >• scene 
in .lite:n: sono g.rat- in ltn- 
l.a e »: vede..» un prot'.o’.'o 
giù d: per sé scadente, mar 
«•h.andò m malo modo la 
sua prova d: e.-o:-d:*>. anche 
rieri 1 he i diamogli., che f.n.- 
scono per <,-ser-z motore 
del z.lin. fanno letteralmen¬ 
te rabbr.v.dire. A loro vol¬ 
ta. eh attor; Richard John¬ 
son e Pamela V.llores: of¬ 
frono un cospicuo contributo 
ai mediocre esito dol a fac¬ 
cenda. 

d. q. 


Muterò butto - e.a s'ulo 
visto, nel corno d. mo.;: ami., 
da centinaia d. migl.a.-a d: 
persone. m mezza Ku.opu' 
nelle s*'uole. nelle labbr.che. 
nelle piazzo?, ne: pa'a.vjort, 
ne: parchi, sotto le tende «la 
e.reo e anche nei teatri, ma¬ 
gari qui un po' meno che 
altrove. Un pubblico qu.nd., 
tmora, abbastanza ben riet.- 
nibile nella sua composiz.o 
ne somale, cultura'*? e pol.- 
t:ca. 

Di st is* za, inve-e. Miste¬ 
ro bullo d. Dar.o Fo »• a!>- 
iM'teià. e*)n tifa .a .-.li .r- 
ruc.iza e la sua i :s noie- 
ma a la »ua «‘onve.ta amara 
e . »uo: «»gn;gna/.z. contro il 
poi 1 : e » su 1 pubb' it o :nd.st. il¬ 
io della televisione 

L'ov-c.t.i.one è impo 11 *. m*<\ 
K non tanto perv'h* 1 — come 
geneialmente Fnirie a -, e - 
tolmeare — Darò Fo e Fr al¬ 
ca Rvime ritorn.itio dono bui 
quattordici ami. m TV. da.- 
’a qua’* 1 turouo butta;, fu >z. 
p* r loro atteggiamento an 
• con'orni »t co nel'a pa u te 
’a lev s.vn allora totalrnen'e 
nionopol.zzj’a dalli DC: 
«l’iar.to, piuttosto. j)er !! fat¬ 
to che - - ed ecco uno tic: 
semi. po».tivù, fra : non mo'- 
t. a’.*>•., «le’l’avv.amen'o «lei 
pro' i - i sso d: ritorni.! — si s a 
f n-V.mente dei 1 .») «1: r-rnup* 
rare «ni un mezzo d. conimi.- 
oacoti-* «li in.iz.-a de.l'impor 
tanza de".» TV un uomo di 
T-uVro qm'e Dino Fo. ar*e- 
! d m: » d* •> e-n-c-» mi 
n.ù s.g'i.t.ca'.ve d-1 tef.ro 
:t l 'ano con'e.mnor-nn'o. 

r, m-a r f'.e'f 1 -' 1 i m.nite- 
nl età di e«f z.o-v in var.e 
’ agii» »o-> > »n 1 e > i nni' , :l:r 
— e:i *•> n P »' .. «la un ed - 
*(>: * come Kti.il.!.. co- 1 t»ie 
b - c 1 e.K li- 1 .. tu' "•) 
Edutrdo, per fare .-oio un 
noni? — hanno avuto »n 
Furo ) i, tanto che nc'.'a rosa 
de : « i.idlda* 1 a 1 Premio No¬ 
li ' nu- 'a V:v »'■»• » a.v) » 
r-u da qa *'< h-‘ :* inno, a i -h 1 
i’ no 1 '!-? d Fo F.' «iti*»!? «’ »- 
to culturale «ri- o di ma T - 
.ni 1 : 1 - 1 -'» a'1'..f umn d. 
Oii-vta on»ri/ ><ie d : reru- 
:» •*« ' r \t' .--f ì d »"a Fo 
«•onda :et» '» ?v • ■» 

I,e onere che v-uTanno nre- 
senta'e apparmnge.io qua»: 
tu-*» «gl: afilli s?.*.o:i'a ed 
ebbero, quando furono por¬ 
tate no: teatri .t aliali:, un 
travolgente su».‘essa. Trami" 
Mistero buffo, un lavoro che 
subisce «idegU'*.men‘. — es¬ 
sendo pornianetitunente rao- 
i)-esenta‘o — e agglnrnamen- 
t - nunt un lì a!"a“.ua’.ità. tan- 


....intuì.ini mi in.nnnnnnnnnnnin 
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ava-Leasing: un altro servizio Fiat. 



Con sole 3.850 lire al giorno 
questo furgone 238 
per il tuo lavoro. 


nel contesto 
». tratta d. 
> popolare ni 
de. 400. ma 


to più s.ngolar. 

i. pon.i.i clic 
una - gai..a:ala 

l. ngu i p.ivlana 

ui.iO.uta meli te compi*-n.iib..e. 
e .o v 'it'rin! d: Franca Rame 
mt to'u’o Par!'amo di donne. 
tmora med io, urte le altre 
pici e s .-tate ai lesi te 

ri nolo per li TV. 

Qae.i'o . ci.vndar.o delle 
tr.t»m..-. 1 . 0 : 1 .. d.vi.io in due v-i- 
*• . an » n: ni iver.lc. i’vil’io 
vv.il ulina'* 1 s *Min.n( .*i dun- 
(j.i* 1 i - i.-e » con .a pinna par- 
ic d. M'stc’o burlo, la «ir 
s* 1 •eiida pai*e si.A t:a.iin-M- 
.-a vcnei.il ivoii.mu II li 

m. igg.o aiidia .n onda, seni 
pie alle 110.40, settrno ruba 
uil po' meno; qu.ndi :.n (tue 
serate. 11 «• 18 magge. Isa 
bella, tre carare' ! e e mi cac¬ 
i-almi e. .il* me. ancora :n 
due ,i : »••*. .1 18 e .. SO mug- 
g.o. P-y'iumo di donne. 

In autunno, pò., la terza 
*' quarti palle d. Muterò 
bu f io. La s onora e da but¬ 
ta • e e. a * o:ie u_~.Olle de! *:- 
e ->. Ci rug-nno e canto. Corn 
p.e.'.i vanieirte. e.rea vent.due 
or - d: : rasili.ss one 

Quanto tempo avete imi» e- 
g ito per rog.strare questa 
«notine moe d. materiale?, 
nbb mio cii.csto a Franca 
R mie. 

« Se: me»:, .v 1 . me.il d. la¬ 
voro d.t...i.i.mo. durant* 1 ì 
qual, ablvamo dovuto ìvivuii- 
< .are quasi compie:.untate 
.»' ic.ito tle’lo 110 'tra at* v:*a 
Ma »• .-tata un «nper.e.u /1 *i: 
Ci'remo more.'.'» -- ugg uu 
ge Franca — anche per :1 
rapporto che s. è instaura;-) 
fr» .: nostro collettivo d: la¬ 
voro e . toni *•'. el 1 atti* 1 / 
encr.i.. ”q ic.l: d*' a 
l't '. il.'*).lima. a., inizio m 
sono moni pro;«‘.i.'.onalnien- 
te; poi, a po-o a poco, si è 
:.us* turato fra '.oro e no: uni» 
sp -.to .fraor i nano di col- 
ia!) »-az.one. M' sipratfutto 
v »z i un ■ ’ o »"lie «*. e 
.'•fo :> .*• mamentg* 1 : 

ne temi) eh-* t. h. i detto'. 

S* 1 : me» ci. 'aver*) per ven- 
‘.(in - o-- 1 d tri.'in.v.oiK 1 U: 
tomi In mente tutto li con. 

‘ o guc " ibug..o d: care 

:-'..f vo .»; (Sesit «i. /.ett..vln. 
<*>n .'degnate amen:.te de..e 
p ir p: u i-ir: va ti* » -• on: ,iv »n- 
/»••. con compie»». ( -i le* i.i 
c :<•.» ’a iJO.ssibii.tà d: vende* 
.1 prodotto ad altri paesi 
*• * p'i v.a. Comunque un’ope 
: 11 or," (1; tinti mi’.inr:!: ad 
u o *■ consumo deli'integr.»!.- 
mo. de.lo atxettacolo in 
ho lyvvo«)d'.ino. de! to’ cosa. 1 
ni a D* M.'.'.m come d re la 
::« giz.one dello strumento *e- 
lev .evo. Quanto è costato lì 
o do dd te.it ro di Da: o I'o‘> 

« Io posso d.rti — risponde 
Franca Rum» — quanto la 
RAI li.» con:ra‘tato c«4i no', 
con tutto :1 no»tro gruooo <1: 
’avoro. compre.'O io paghe ng.i 
odor., la ree: i d. Dar.o. : co 
.'"mi . I* 1 rcenogr.it!* 1 : d *v. 
m...o:i: *• mezzo d. lire per 
oen; ’ ra.-.m..i».one. Tolte le 
no'T" sor.'». ; coit: della Pa- 
lozzm.a I, (K'rty. dove le corn- 
med.o sono suite reg.stra - e 
ere., c’è r m.as'o qti i'eo> i co¬ 
me v"nt.m.la lire ni g.orno 
p-t c. iszgf. a**or«\ assolut-a- 
»r.ep*c al d. sotto dei nomini: 
rarìf-t te.fral: <c *•?!( visiva ». 
F s. imo r.mas*. ne. termini 
e'»' budget p:ef:s.-ato dal’.a 
R-— ri due. Xon una l.ra :n 
p.u '• 

Tu li.» fn*‘o un'esiKTienz.» 
un po' d.ver.'ii da', sol.to con 
Pur'inmn ri: donne. Come è 
invi qued .dea cine m.z il- 
m-.f" ".un evi prevista nd 
program 1 !. » d. lavoro per lo 
:*■'.-■•.• ».o '." n 

« K’ un m" h.o progetto, 
ve v il o o qua.* ne anno — 
de» K ••'.:'»•.! —: s: è re.il.z/n- 
*a *i lindo <•: s. imo re.i. 

*o -ir.'-o de. avoro -.'*).- 

!•••• vo (i. que»‘. se. ir.es , che 
rrr.n e. i un d »- arso «arg,»n.- 
<■ >. non *er"-> • l s,»ur.e:v». su’- 
'-a do:' 11 i 8.a b.-n chiaro: 

r.<*n abb amo né pen.-n 1 o né 
f*‘‘o un.) »:>?tt,aco'o r -g:nm.- 
:. »• i. o 'u' i conti .none dd.a 
tìi.r.P Ab 5 ) amo p ìr.'ato al.a 
e.«st ru • or." ri. 
f< *rm n.l. sen ’. 
r' -ire . -r 
: : qum' 
n ■> a - -o i-‘■ i 

.i ‘ * i r ; * * 

r* - » ri./ c (»"• » • 
r* c .*). ♦ o' 

h -'‘*7. ■» *’ ’ .'•» >: 


Sono comprese: 

□ Assicurazione RC-Incendio e furto 

□ Tassa circolazione 

□ Carta verde 

□ Manutenzione e riparazioni. 


Con la formula full leasing 
si possono avere tutti i veicoli 
commerciali Fiat. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. 


ROMA — Accolta dadi ap- 
pa.i».oliti*.i — e g.'.latamente 
-- come avven.mento d. r.be¬ 
vo nella stagione concertisti¬ 
ca romana, e staio presen¬ 
tata. l'altra sera, al Teatro 
O.mp.to. st!.ip-*no. la Pas¬ 
sone secondo Smi Matteo, 
di Bach. L'avven.mento e 
ìea ìzzu’o a .nte.-a tra l'Aeea- 
de.un.i fi.armonica e .1 , Cen¬ 
tro Thomas Mann ». che so¬ 
lennizzava cosi n suo ven¬ 
tesimo ti n n. v e rsu r .o. 

Adob.ett.vo r.cii.amo di 
una imis.ea, quel.a d: Bacii, 
con»*)..dm» ormai tra que..e 
fondamenta . dei'.t cultura 
moderna, si aggiungeva li 
par: co'.ire stuno-o. derivan¬ 
te da ,i pie.ienza de.l'orcìie- 
stra del Clewan.lliuus e dei 
Tho'na’ieii-'iur *i: L.p» a, 

ìM.tv-a. (ì. pr.m’o'.d.ne n* .- 


Re 

Te* 

,». 


«*'i 

..i v .tu inastale il* ..u 
p.lhb leu Demo* tatua 

li* .'IVI 

S. e tiat’ i - «>. votile s. vede, 
«h c.a «oliti’’*» d.rotto «mi 
g . «ned. *1. ui.a pr*st.g.*»sa 
* vita mis ea e. B..s'vra r.- 
*o:iì.f.v vile tia i d.rett*»:. 
siab..: de..'o:* i.e-,t:,i La ira- 
i.o N.i; -* n. 1- .r :w. 

Bi.mo Water. Da. 

*1.1* 1 Ollt *‘ .iti. iì,i t.» 

un or* licitivi !.*• 
• in* l'.-nto mas.* .- 
c.ii.i:;-» a I. •>- » 

onceit. .ìinfo- 
•n'o ilc...i st ì 


^',1 i , 

1970 a 
.* K.i:'. 


II' 


Mi.s.ir. 

* ,i d. **. i % a 

st * il* ts» 

(i.u* timi: di Ci 
n.i.. lo s. i' g ili. 


game l:r.(a. nonclv* l'.itt...:*i 
il. divei's. miele, strumentai.. 

1’ Thomunachor ha oltre 
.'«tto* e il tei .mia.uba anni rii 


vita, risa’eiuio ni 1212 In pri¬ 
ma sc.io.u per raga/z... op. 1 - 
lante nella Ch:es«i d: San 
Tommaso, «accanto a un co¬ 
ro d: vivi mas*, il:... La st*) 
r.a e la cultura tedesche pas¬ 
sano per L p.'.a e per qutst.i j 
turno»,* el*.osa dove J«>h.*nn ! 
S.'bist.an Ruoli giunse ne. i 
1728 te vi r.mu.'O Imo a..a 
morte» con 1’ neanoo d. , 
Cantar, dis.mpegnato da. 
1978 citiI mae'stro Hans J«xi- i 
cium Rotzsch, g:à prez.ivo | 
cantante, specializzato ne..a , 
musica orino: :ule. aiferma- 
tosi .molle nella tl.ro none di I 
orchestra. ' 

Consapevoli doli'enorme re- I 
sponsab. ,tà ohe «ler.va loro 
dal presMg.o de'le trad:/.«>m j 
olio abbiamo appena mri.cu- j 
t«>. : ni'.i'ii-.st: ti. LiPi.a n.ni- i 
no .'*«'•«) — «■ se:n!»ra - -la I 
s*racla ni z'.ore. «in 1 e trae la | 
ti. unVsteuz.oiie impiantai.* » 
a una «ii.ire’za e <i una tre- , 
.'«•ho/za *i. l'bKia.o. n*>n ma. j 
teuit.ro ti.» « « oliaatur« » in j 
t.n dei cont. anacion sfehe I 
C o. non ::i nome <i. una ; 
e.-eeuz,.i»ue ionie suo, tl.i - '. 
aogg* 1 " V.* u ma no. a p:*iv 
cuna/ or.e ci- non agg unge:* 
a a -li li ca. *.- •<-r.*'im« i n’v. 
quel ohe . ascoltato e <« .*'s* 

* u'oi* 1 » sa lar v:l)!.*:e .ire- 
i .*11 m* 1 ! 1 .’* 1 

Le il.tuie lineo d. tanti», 
le ampio curve nio'.mivhe. 
l'emcigore d. lanini atld.r.t 
tuia .lieti.t: lina sono «pie. . 
do'l'obio e del '.auto», «ipixi- 
r* 1 il te mente (Intacco 1 :, sve.a- 


no : il realtà in p.ù meditata 
ed elaivirat.i aequis /ione*, la 
piu .iceorta e sensibile ade¬ 
renza a la ,. naturale» bel- 
.ozi d* 1 . t**s;*). 

In quc.ita rinuncia nd effet- 
:. dopo"!"*) a:b.trari. sta la 
l'-.’iijUi'M della Mutili a un- 
P.i'sion ottorta dai complessi 
*i. L.i)' .i. F m e.ò — è quel 
tùie più conta — concorda¬ 
vano «oloro tùie hanno tra¬ 
sformai*) l'a.-eo'.to in una 
tinti tei *i «’oz .ene», seguen¬ 
ti.' 1'* 'i e.iz uno con spartiti 
e pari, tu re 

I so.ist. d. canto — eccel- 
lent: pur nei tremito dei re- 
c.tut.vi — hanno mirabilmen¬ 
te mollato .u.os. e arie n 
re* z.ii v., a propositi), sono 
qu.uunhiquatti*>. : corali so 
in» ; 1 od * ì. ì ,*)!'. .'«ino venti e 
qu*'tolde. Mimi le are», ai 
qua', st som» avvicendati Re¬ 
ggia w* ine, (siip .niot. Gì* 
sf.ii Boni (mezzosoprano), 
Poter Menze tttuiiir**» e i 
1).»'.. Hans Cìir : .an l’iilster 
e S.egtia.i 1 iin'il.’ tutti lun- 
gam* 1 ::**. 1 app.*iu*i:t :. etili .1 
n:«;:o:o i . * .t.ito, ott.mo 

li,»”.' Jo.uùi ni Ro’/schh l'or 
cnostr.» *■ . tuie cor . 

.*v. ii'p i* i stasera. Pr*ive- 
n * •'.*, *: * '.\«pi a. *i*i>*) ì con- 
*■ ■•■. iemali . . eiimp.e.'s. d. 
1. -e. m t thi tournee per 

. La. a riigg.ung* 1 :'*»un*» Pe 
r io -i. Napoli, Rogg'o Emilia. 
P.iv *i, M a".*». l'*u.’..*», Man 
t*iz.t e I*.*v* mia. 

Erasmo Valente 


Che cosa ha detto, nei suoi limiti, la Settimana di Roma 

I film polacchi al bivio 

Dalla storia, evocata per il tramite di opere letterarie 
famose, V interesse si sposta su temi e problemi del¬ 
l’oggi —- Predomina la riflessione morale e personale 


ROMA — la S* 1 '.’. malia ci* 1 
«•meni* p*»la*.t<> si e * onciusa 
ter. n* 1 . :i capita'* 1 e si ripe- 
teià pro'snn.inuuit* 1 a I‘* : *i 
«il. a Si cno tolse .» Firen¬ 
ze. Qu *> Rema, ti.» :*?..-fu , 
to una i>:u « he tl..~tr**.i ai 1 i 
UueiiZ'i rii s’;X”.*t«’r:. ev.den- i 
te conte:ma *!*■ rios'de.io ti; ' 
eonoicenz i, d.t cui e aii.ma- , 
to un seti (-re non trascu.ub. j 
le dei pubblico, i!i*>rt:!i*M’o ; 
pur’.n»pi>o dal.e attua.. **in<i.- | 
7 ,:on: d -I mercato cmema'.o- 1 
“rofleo. qu.i'o t cifre, v In ! 

i intc m.àtr-»>’ o- . 
dotti io s.j’.toprodft’t.ì bai.:*- j 
n: o amera an.. la.-* :.«ndf e» • ( 
pui margini a tulio il resto ( 
«lei mondo. 

Il [uii(»:.i:ii.i delle tendenze j 
e dell’ 1 pe:.'(inalba che « trai- ! 
lerizz.t. 1 *) .a .- v •ine nn-sen- . 
te d* 1 ci’Za'ir.a *1. Peloni:* »si • 
jxirl i d’ui» «nnmerbo magi- I 
co >. s.mile a quèl.o nel qua- j 
le s; rive «irono «ultori come ; 
W.i'ri.t. K.i»va.er*z*v.c.', .1 *■ ni- | 
pian'.') Munk» si rif’etteva (i* ! 
altronde .«no in nar 1 * 1 e «li : 


scorino ne 


-S ’*::r.an » .-\s- 


: -gu re 
c.v.-m- 
».- 


vo e: 

ih e:n « «!» a 

« la <• Abf*. i- 
:. te:r.. ir, r 
e. \-r rr-b 1 » - 
liii.ro e <>*► 
■ nero. .. r».o- 
o d*-. *. v 


seni, le ult.m*- opt-re d: Wuj- 
da. apn.uito 'La linea do ni¬ 
tori da Co.'.rad. L'uomo di 
marmo i e ri: /. tr.'.is-s: lColori 
mrnctwi. ri- l quale si e del’*) 
diffusorr.ente su..'C ruta, m 
una co 1 l -i't»nd« , n?a da Var¬ 
rà va». la ra -segna ha r.s;>'c 
chi.Lo putitisi*) un moT.en’o 
(ii fa;xi."Oda uni produzione 
pania: » rnn-u.M notevole 
sa'.o trascrizioni di o;x-re let¬ 
terarie. d: romanzi storie: :n 
modo sTVge.f.eo. » una ripre¬ 
sa di cont.ifo con i temi e 1 
proben:: della reul'a di oggi. 

A romano-*. a",* s*:r.*i. 
si rifa<ev.* i. z.t *!'«•.p- iW.r.i 
d* 1 : .» man.tcs'a/.or.e. Sotti e 
giorni ri: J*rzv Arb.zak. *!••. 
qu.-. e abb.amo già riferbo do 
ir.on*.» «i co: pure i* 

:*r:''L •:.<• ' .r.r*vu *r.*gg;o «i. 
Andrzej W.udi, La terra n r o- 
mr-si: «•...-•«> a Cinz.* 1 . Inori 
«raro. - a 7*1".--a ne. '7)'. che. 
siila s*<*".i d'u.i 1 *m' » r. i r- 
r*':vo. famoso in patr.a. d: 
W (l’ivs .*’■'• R-.ym- nt. «.v* c * ..« 
rjt- ’a del.a citta :::du-f. * •• 
d: D-dz. ,*..a : na dei sv-olo 


lonùi <200 milioni di spepa- 
lori ne’ '.''9, 187 nel ’72. ma 
nu. gr.idu.i niente, si e risi 
l.t. ai no m...uni del ’70> 
li» elido leva ''.i una pop*» a- 
r.ta. d. arg*)!ii ,, n’: e di p*-''~o 
naggi, pree.i:. ’* ubo. (ìic.imo 
* *jsi, aib.ida*lamento per lo 
s L iie:n!.'. e ta.e d*i garantirne 

:1 'U* < «"ss*). 

Ma. «orno ac(< minvamo. già 
da quaglie anno l'.Lte.nzione 
s: òjHis’.a cii nuovo su: latti e 
sulle figure riti g orni nastri, 
o d» apnena-iei Con variata 
*: . : K'’.»zi*j.nc e d: risultai.. 
/ r o,dannato di Aiidiz.ej Tr- 
.•>';:**»• avv coki. .4 mezza e- 
st ite c. Fei.ks Faik. Con a- 
ìn“’e d. Jan B.i’o’.y toccano 
ta.-ti (itvK.r.i e anche .'sgra¬ 
devoli.: ne. primo sar.i non 
tanto l’eutanas.a, quanto il 
(i.r.i’o del singoiò, anche in 
un paese .-oc.a irta, rii dispor- 
:*• ti*- la pr* piva morte come 
de..a propria vita; nel secon¬ 
do la necessità di proteggere 
:."ii so o i’ambien’o n barale, 
ma anche qu* 1 o sp.ritmi.e; 
U'-l le-zo. il p.,:iriM tùie I.i 
s*)l.djri«‘la. IV'.uue.z.M. gii al" 
lef: jx)s.io:io «• d«‘bb)no man- 
'••iiere — ma a quale pr* zzo 
— siill’af fcnn.iz.one indivi¬ 
duale. 

Dominano, dunque, gli in- 
‘••r'og.r.v. mora.: e le r:.-;s^ 
s**z i>-:s«)U m**:»’re i! qu.*- 

«::<» soci.ue r..iuba p.u slum: 1 .- 


to Indire’*.» Dei tre titoli 
«>*«»’:. noi metteremmo co¬ 
munque ni r.Levo i! primo, 
p?r .a -ur ia » agilità o la 
nervosi '•'**ùi*-zz.i de! niceon- 
•o nude -• c ii'ca d’ogni so- 
.~p ". * *i. 1* 1 '..io la pur zia- 

ve t- .-.nu an.'<)'* z'.-a tematica. 
n.*:.’:* 1 .*> si- »o artbicio p:o* 
* « - .-'jii V *u:i uomo è sotto ac- 
e.is i p. : ,iv« r agevolato il 
sui*iti.*» *i* 1 1:.itelo. s*)f!eren- 
te «ii ni nigu.i: ib.lt* niorlx») 
è su.nolo di dibattilo. * non 
di si.tignilo. - j.'- 
A m-z'.t va tra p,'is.i«ito e 
presen’e si ro oca I magici 
noni di Junusz Maievvski. dal 
romanzo autobiografico (198(i) 
(ii Henryk Worcell, dove ia 
carr.eru minima ti; un giova¬ 
ne * ne. ria lavapiatti, diventa 
carne;io:e, solo in parte si 
con!unirà come jjosstbile me¬ 
la!.» a de. a .ott i i>?r la so¬ 
pravvivenza ni un mondo 
thni'O e oPiiM». dove ha mi¬ 
sera!'.’e ger.i’.ehia alb-'rghiera 
e r e i : «> e :aro.Ì il d: altre 
piu grand: Ma la neostru/.io 
ne ri’* poca ipixire squisita (il 
:.l.ii e .-•.•:«) r-'a i/za’o m col- 
l«,bor«iz!*»nc con gli studi di 
P.ugat * gl: interpreti assai 
b..tv: Tu” i la S<tt:rr.aiu d’ 
«».t rende lui dato conterma 
<ie'i’* i ece’ , .enza d una scuola di 
attor, da far invidia a molti. 

Aggeo Savioli 
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programmi 


TV primo 


. e- *> 

I *:»•’.»'-• » * 

• ri “p*.v ’'* :!•!'» P.»l -.•*/ r. 
i ,, t; -r-'n* ri .n T»:;o 


e »-.- ri- 1 


)■' 


R in.» — 


W* Tb- v rn os— -mo •» grò j 
-• no-*-) s-c I? r>ar') ; 

rio-- i:v" ' p >— in"- - -, ri? < 
vo < vro s 1 va b)*a n»l- ■ 
. »o e»' a r.vnluz.o 
z.o g»r-'-’.»n. -. i 

Felice Laudadio . 


c..-. 

p* *• 
i*. ti Ve¬ 
li frequento e ir..'-sdente r> 
a..e p-vz.r.e ce '.a lette- 
r.itur.i n*z.cr.a.e d. p.u 
r..-onanz<i è stato - Pa-m:o. de. 
resto. r*ol tor.'-.o di ur.A *^vo 
r V«~v7.d/i rn : h.ìnno p 1 '“- 
t c:r t 

:;»! «e.: e r>i .t«.-n.. con ..i r.v- 
(*'.--••-» rra”. -: :u :*r ij 

rr.:r.: dramir »■’ . al \r.:z.o ri* 1 | 

ri *a z,r..c r. t.ors*:. ri. r.*G'.- . j 
* ; g. » :.. : v .*. ,:’. * cr.-g .. « . ,i 


i . 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.15 
17.00 

17.20 

1S.00 

13.30 

19.00 

19.20 

19.45 

20.00 

20.40 


21.35 
22.20 
23 00 
23.15 


ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
PROGRAMMA PER I 
PIU 1 PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
■ P*. ! > 

ARGOMENTI 
PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO 

TG 1 CRONACHE 
LA PICCOLA CASA NEL¬ 
LA PRATERIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PEPPER ANDERSON 
AGENTE SPECIALE 
7* s 4 -n 
TAM TAM 

SCENA CONTRO SCENA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


TV secondo 


io.i: 


12.30 
13.00 

13.30 

17.00 

13.00 

1S.25 

13.45 

19.45 
20.40 


22.10 

23.00 

23.45 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

Pc- } i)’* zysa 4i 

■*•’ »-5) 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RA¬ 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU" 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO 
FO 

« V* .’i-o t.'f) >. Pr mm 
p;-:c gs. Tcs’) scrino. 
”’■) i “.’.-p-crato da 
- i f-, 

OMAGGIO A GEORGI 
CERSHW1N 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 


Radio 1 


nn■*«t pt re* r.co .n Pu 


Sequestrato il film 
«Italia in pigiama» 


f p.-.D.U T. -g 

"Z. *: : : :z , : ). 

; -, - r * - - - * - 

7 - s. - - ! -. 

■ o - Sb C st* J-z 

S . z c - .. - C Cz • z. z- ' 

! * ù 'ti .: s-3 r ,i :>. 

'7 S ->--•* 3 ; . ) , -'j>;3. 

-1--- i -.--i * i ■> - 


I. AQUILA — I. 


Itr.’-.a -n 


paiamo, ri: Oa.do Ga-rr.«.= .*) 
* s"*«**) f-.q r.-’r.tb) r>?r n-(» 
r. ta r..*. a Pr*.c ir t Cì- 1 .*•:•*.*• 
c- . .«q : . « I. zrri.z.e ri. q:;--- 
s ’to e v.» ..io .n : :".*) .. terr.- 
r •) ni' zi::.*.*-. ci *■ s*.«;o 
:x:.-.to e. *. f.n ’re-ppo r.«*’o 
i»n.*.t ) M.iss- .no Bar'*) cme.. 
:. qua **. **, :•)■’<) r..i*.vo ep. 
s-ori..» *er.'Or ■ avrà magar. 
rr«-.iut«‘i d. rafforzare la sua 
fan.a ri. marnar*» e :n«-orrutt.- 
b..e « ri.fensore d* .la inorale <>. 

Il t..rr* :n que.-t; giorni fi 
pro.efa. ic.-.z-t .-, 0 .levare f*-a.n 
dalo, m q.:as. luti* l'Ital.a; 


« <] e v.«'«) p*«-s- rb.vo e r.* 1 
.1 p*-s,. ara .. * h* l..t 
a. 


P.-j* ur.i'or- P. tr-.'lOTi-»: ri: 
..ber - . - Z..r«. Itala .n p: : ama 
e 11.'. oo« 7 4 *\ iT.. . 

( Ct\l. ■ »* r«'r.’**' k . v ». H. t’rr «Ì.O 
puah *.’.»:.« d* 1 . « p-...**...« 


P*-r 


Pr •( j*"*t Cì— r.*T.*.« 


-V 


c--- 


de.. Aqm.a. « ro- ha .«zio s.i 
ri( r.unz.a a e ..-/bra’i ria 
non me:..o :a--nt f.c.v. « grup 
p. - ri. Ih.ma ne. 

f..m ». r..i* libbra ni) gl. estro 
m: de. rea’, «i. ’a » e 

d: v ..:p« r.d *, a..a re..za):*e 

«.il ’.0.1 CA. 


b P- r: i : ’VÌD 
£.» u.-Sj-.r' -'ss.'-o l )- 

’ ? ’ 3 1 p*-„-.--~ tz.- 

.3 s-' -1355 D;s r ; - • c 

’z--i, 2C 2Z U-3 -c 

; : .) •) : ».:s e i 

bi- » zz-. ’-z. 22 10 A o js 

r.»*.*- ci) * ;?*"> 2) 15 R:- 

C z . - z Zz~--. . i.i'an 1 ': d: ■ 


Radio 2’ 

G CANALE PAD 0 G 33. 7 23 
S 3 3. 9 33. 1».33. »2 33. 

! 2 33. 16 23. 13 33. » 3 33. 

22 33. G U-i i 1 s--). 
S 45 F. s ]Zi.itr. 9.32 D-a- 
ca « 10- 5;s. !( GR2, 13.12- 

Li 43).~.e d l-c-:z a a c-z:e. 


» ' 22 j! tzZ zizt vm- 

s .i-l.rz.i-. 12, ; 0. Tr»- 
i-b . u . ! 2 45 II 

rs.c;-.:) *?:. -. : - f r g i : 13. G.«v 
C' : .g > : 2 40. 

P.z-r.s - :. 14 T-iiiiij' r«- 

1 3 6-,-e :. ’ 5.45 

O- rs, zim. 17 23. Spact»»» 
O" 2. I 7 65 r. ; -_:i - ’ 3 33 

t.ze ve-:. 2».23. Rs4 adì* 

no c ,c - .j.s 2-. Pi-.y- 
---- .zr.i'i z. 22. ’5 Df- 

: rr ; ,) 

Radio 3" 

CORNALE PADlO 5 45. 7.45 
15 45. 12 45. 13.45. 18.45, 

2 3 :3. 7 3 C QaC 4 3*.s r*- 
4 -. 2 43 S_ .*4.- I*i »: 

9 Pizzo CDZ.ve.-rs. 9.40; Noi. 

. . 4 - 3 . 15 55 0,:r.s:.c»; 

: 1 56 C t Zi-mi. 12.10: 
L)-.-; 13 D »:0 bai»; 

»4 0-3) •*-•) fi-.:as a: 14.45: 
Il i_7V~>~. s~3; 25. Fog’i d'»l- 
15.15 3 CJ.tjf*; 

» 5 33- L') zc:tz d'scgrso: 17: 
L» i e le 4ee; 17.20: 

Ia 3 us :i’c. 17.30. Sp*- 
7 zi--: 13.15 lari q'omt'f, 

1 9 » 5- C)-.cerT) ds'is seri; 20i 
P.1--I3 i e 3113, 21- l concwfl 
4 M ì-.z. 22: Copeb'r.». 
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PAG. 12 / sport__ 


Il Napoli ha disputato una partita coraggiosa e ha tutte le ragioni per appellarsi alla sfortuna 


Questa volta la Juve ringrazia 
solo se stessa ii=s^ 


Trapattoni dai singoli dettagli è riuscito a creare una vera squadra 
Più frizzante è apparsa la manovra nella ripresa con Causio in campo 


n„l ìnvìatn In effetti la Juventus ha 

Dal nostro inviato t giunto dimostrato ad Atene di 

ATENE — « .Yo n c’è dubbio, avere maturato !« sue espe 


Sono i più forti d’Europa » 
Cosi l’altra sera mister Fan- 
droch negli spogliatoi del 


rienze internazionali e di aver 
raggiunto quel plafond cui so¬ 


so che in fondo quelli del- 
l’AEK non sono che dei po¬ 
veri pellegrini, animati ma¬ 
gari da fieri propositi ma as¬ 
solutamente incapaci, per vi- 


« Nuovo Filadelfia » subito ' no «d attingere. La sua di 
dopo U match tra l’AEK e la i mercoledì sera, per l’appunto. 


lo le grandi squadre arriva- stosi limiti tecnici di tradur¬ 
re) ad attingere. La sua di li poi in atto. Quei j»veri 
mercoledì sera, per l’appunto, pellegrini sono gli stesa! che 


Juve. Mister Fandroch è l’al- ! 
1-matore della compagine gre- ; 
ca. e non serve certo aggiun- i 
gere che il complimento era ] 
diretto ai bianconeri forine- , 
si. Mister Fandroch è anche | 
uno. per inciso, che di foot- j 
ball ne capisce, se l’ha tra ; 
l'altro ingegnato, e con buoni ; 
risultati, pure in Olanda. | 
Quella valutazione dunque, . 
pur espressa a caldo nell’ec- | 
orazione del momento, e ma* j 
giri col recondito proposito . 
di giustificare la sconfitta dei • 
suoi protetti e eli mitigare i 


è stata una partita pressore 
che perfetta. Affrontata con 


hanno fatto fuori la Dinamo 
di Mosca, la Stella Rossa di 


i la piena coscienza dei prò- ; Belgrado e gli inglesi. de! i 

: pri mezzi, senza lasciarsi j Queen’s Park Rangers. Di quei ! 

minimamente condizionare i vistosi limili tecnici si può t 

! dalle difficoltà ambientali ad t parlare ora, perchè proprio I 

! arte tra l’altro ingigantite da la Juve e riuscita a tirarli ) 
; uno studiato < battage <>, quel- | impietosamente a galla. In 1 

i la partita e infatti finita pre- ! quel famoso quarto dora i . 

1 Sto nelle sue mani. E’ basta- i bianconeri, con una disposi- ’ 


risu'.uti, pure in Olanda. | sto nelle sue mani. E’ basta- 
Quella valutazione dunque, . to un quarto d’ora. In quel 
*)ur espressa a caldo nell’ec- | quarto d ora tutti, giocatori 
o.razione del momento, e ma- \ in campo e pubblico sugli 
gin col recondito proposito . spaiti, si sono dovuti senza 
di giusti!icare la sconfitta dei • scampo convincere che con- 
suoi protetti e di mitigare ! tro gente di quella stoffa e 
in qualche modo la generale i di quei santissimi. 1 « mira• 


d* 2 lusione del suo ambiente 
ha un suo peso e un suo si¬ 
gnificato. 


coli » non sarebbero stati in i 
alcun modo possibili. j 

Si fa in fretta a dire ades- ' 




Dopo la decisione del pretore di Pescara 

TV private: 
stadi aperti? 

Questione complicata e di difficile soluzione 


Le TV private hanno di¬ 
ritto ad entrare negli stadi 
ed « appropriarsi » gratuita¬ 
mente dello spettacolo spor¬ 
tivo che vi si svolge per of¬ 
frirlo ai propri teleutenti? Il 
pretore di Pescara, dott. Fio- 
ridia. — pronunciandosi su 


L’intera questione è indub¬ 
biamente complicata e di dif¬ 
ficile soluzione per i suoi di¬ 
versi aspetti, per gli interes¬ 
si contrastanti che investe, 
per i diritti che sono in gioco. 

Innanzitutto c'è tl diritto 
all'informazione da salvaguar- 


una richiesta della « Telca- dare, su questo non possono 


dnatica » — dopo un primo 
pronunciamento favorevole 


sussistere dubbi. Kpperò ci so¬ 
no anche altri diritti da non 


preso in via di urgenza per j mortificare e c'è la stessa so¬ 
la partita Pescara-Brescia ha i pravvivenza degli spettacoli da 
sentenziato che si questo di- salvaguardare (quale organiz¬ 
sato esiste e va affermato zutore di pugilato, tanto per 


per garantire il diritto di in- j 
formazione. 

La decisione del pretore vie- i 
ve fatta fondare su’l’assttnto i 
che la partita di calcio è uno i 
spettacolo pubblico perché en- | 
tc pubblico è il COSI che, 
per legge istitutiva, sovrin- | 
tende in condiz’nnt di mono- 1 
palio ad ogni attività six>r- ; 
tu a comunque e da chiun- . 
que. esercitata. ; 

La tesi del dott. F'oridia ; 
è però contestata dalla Lega 
calcio che — ut quanto c- 
rimessione organizzata e rap- 
presentatila delle società prò- I 
duttnri dello spettacolo cal- ! 
cistico — ha concesso l'e- | 
schisila (pagala) delle ripre- ■ 
se televisive alla TV di sta- I 
to. Sostiene la Lega clic lo ! 
spettacolo calcistico costa al- | 
te società le quali agiscono • 
nell’ambito dell'organizzazio¬ 
ne sportiva che fa capo al 
COSI secondo una logica pri¬ 
vata c con notevoli esposi¬ 
zioni finanziarie <spese di ge- ■ 
shone. costo degli impianti c 
delle trasferte, stipendi ai gio 
catari, ingaggi e reingaggi, 
ecc.) costi che debbono ne¬ 
cessariamente avere come cor- i 
rispettivo un certo numero I 
di spettatori paganti senza j 
tl quale sarà il naufragio del- j 
l'orgairzzazione calcistica c di , 
ritiesso dell'intera organizza- , 
zinne sportiva che fondamen- j 
talmente si regge sugli introi- i 
t’ del Totocalcio. ! 

A ’.’o stesso tempo ci si chic- j 
de se la decisione de! pre- | 
ture qualora avesse il defi- . 


fare un esempio, potrebbe più 
organizzare un campionato del 
mondo, con i costi dogai, se 
una qualsiasi TV potesse ri¬ 
prenderlo e irradiarlo gratili- 
tinnente 1 >. 

E non va dimenticato lo 


i /ione tattica accorta e gema- ] 
I le, che mai. nemmeno neg.: 
oppositori per partito pre¬ 
so, ha richiamato l’idea di 
que! «catenaccio > diventato | 
I a suo modo classico in tem- ! 
! pt neanche troppo lontani, j 
j hanno tolto infatti dalla ma- 
j no dell'avversario la sua ar- ! 
| ma migliore: quella dell’en- j 
i tuaiasmo, della convinzione, i 
i della carica psicologica, 
j Contrati colpo su colpo, re- 
i polarmente anticipati nell’ese¬ 
cuzione e nelle intenzioni, 
sog gioca ti diciamo da una su¬ 
periore personalità, gli ate- I 
mesi hanno finito presto co'. 1 
rendersi conto che ogni loro ! 
sforzo sarebbe .--.tato fatalmen- 1 
te vano. che... « Ubi inaiar mi- 1 
nor ccssat ». E allora, solo al- | 
lora, i « pellegrini » sono ap- i 
parsi tali. Quel che ingigantì- 1 
sce a questo punto i meriti ! 
della Juve, e che giusto la , 
fa grande a livello interna- j 
zionale. è che non deve in al- , 
cun modo ringraziare questo | 
o quello, esaltare Zotf che evi- j 
ta U gol o Bottega che li se- ‘ 
gnu. ma la squadra, senza ec- | 
cezioni, nel suo totale com- { 
plesso. Un complesso che 
non prescinde da uno solo ! 
dei suoi dettagli, in cui. ognu- ] 
no. da Spinosi, a Furino, a ' 
Benetti. a Boninsegna, è in > 
ugual modo prezioso, in cui | 
tutti sono gregari e tutti pri- | 
mi attori. 

Si potrà anche dire che con 
Causio. nella ripresa, e con 
un gioco volutamente più j 
spavaldo, la Juve è piaciuta : 
di più, e che più vistosa, a 
un certo punto, avrebbe pre j 
tuto essere la sua vittoria. . 
Non va però dimenticato che. j 
in quel famoso quarto d'om 
I per e.-einnio. il « barone » non ‘ 

1 le sarebbe stato così utile j 
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! Alla rassegna dei migliori otto tennisti dei mondo 
| parteciperanno, oltre ad Adriano, Stockton, Con* 

: nors, Nastase, Drysdaie, Dibbs, Gerulaitis e Fibak 

! CHARLOTTE — Adita no Pa- . 

! natta disputerà le finali di 
] Dallas ( 10-15 magg.o» del cani | 

! pionato mondiale de! W C.T.. ! 

, i: numero uno azzurro ha m- j 
i fatti superato, come d’a’tron- j 
i de si prevedeva, il primo tur- , 

J no del torneo di Charlotte I 
; (ultimo del circuito \VC\T.» [ 

I battendo con relativa facilità ■ 

; il diciassettenne americano 
| T.m Wilkinson per tì-3 6 2. ! 

Anche il sudafricano Cliff 
j Drvsdale si e accurato lo | 

' s:e»»o diritto superando lo • 

] statuii.tense B.ll.v Martin p-r ; 

, 46 6 1 64 Si e potuto cosi ar- , 

1 r.vare alla definizione degli i 
otto final.si. di Dallas con : 

, notevole anticipo in quanto ! 

; .-lanette un altro possib.le pre 1 
i tendente e uscito fuori class.- ! 

* f:ia. Si tratta ile! quaranta- . 
j duenue australiano Ken Ro- | 

! stnvall d’ultimo dopo l'ind.a- i 
| no V.jay Amntrnj che poto.»- | 

I se ancora insidiare il posto a i 
| Panatta» il quale è stato eli- ! 
i minato ila! suo più g.ovatte j 
| (26 anni» connazionale John I 
I Alexander che si è imposto j 
■ per 1-6 6 2 6 1. Ro.-ewnll, che si i 
i era assicurato con estrema 1 
I disinvoltura il primo set. ne- ì £ PANATTA 
I gli altri due non è riuscito a I 

i fare altrettanto e si è pratica- 1 , 

. , ! son con le.oquente mmteggio 

i mente arreso contro la vee- . 6 3 6 3 

j Ilieme reazione del più fresco ; f ‘ :na j : ; ti p,. r D a.las isono 
i avversario. in palio 200 mila dollari » sono 

I NeH’ult.ma partita l’amerl- , dunque Panatiti. Drvsdale, 
... . . ' cano Eddie Dibbs ha superato i Dibbs. Stockton. Connors, Ge- 

9 I ciclisti cubani che lo scorso anno parteciparono al « Liberazione » e al « Regioni 9 i il rhodesiano Andrew Patti- 4 ruiaitih, N«ìsttì»sc c Kibak. 
tornano a tentare l'avventura anche quest'anno. Nella foto: ALDO ARENCIBIA seguito da 

CARLOS CARDET durante 11 «prologo» di Ladispoli dello scorso anno_____.__ 

Per partecipare al G.P. Liberazione e al Giro delle Regioni 

Arrivano cubani e polacchi 

Domani sarà la volta delle squadre di Gran Bretagna, Olanda, Spagna, Svezia, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia - Domenica sarà completato il quadro dei partecipanti con Barrivo delle altre nazionali 


fr* • •. -V.’ 

1 *•' va.- - ' » 

r ‘ ; 


Mentre l'azzurro avanza nel torneo di Charlotte 


Panatta nella finale 
dei « Masters» a Dallas 



orientamento a regolamenta- ■ come lo è stato Tardelli. Ave- ; 
re diritti e compiti delle TV I vanto giusto qualche riser- 
private. E' di questi giorni i va in proposito suiia decisio- 
Fannuncio di un disegno di j ne del « Trap ». ma alla luce 
legge per tutelare le sale ci- j dei fatti non si può che ri- 
nematoarafiche (e quindi la 1 conoscergli tutte le razioni i 
stessa produzione cinemato- che si merita. Non solo la i 
orni ira) da l profluvio di film ! squadra non si è snaturata, 
teletrasmessi quotidianamente ma, < ammorbidito » e soggio 
dalle TV private, in enneor- gato l’avversario, ha reso pos- 
renza con la stessa TV di sibile quella ripresa in scio!- | 
stato, per accentrare il maa- tozza che abbiamo poi godu- 1 
gior interesse sulla propria to e in cui Causio ha potuto ; 
pubblicità che non viene cer- ben far valere i suoi « nu 
to teletrasmessa aratis. meri ». Una ripresa in cui 


Perchè la stessa 'utcìa non f certo il bottino avrebbe an- i 


dovrebbe essere estesa al’c so¬ 
cietà calcistiche 


Roma pari 
a Bucarest 
Lazio batte 
il Legnano 

Roma e Lazio, con l'approssi¬ 
marsi delia doppia sfida di dome¬ 
nica prossima con le quadre mi¬ 
lanesi, hanno dato vita ad un in¬ 
termezzo infrasettimanale encomia¬ 
bile. I giallorossi si sono recati a 
Bucarest, per giocare un'amichevo¬ 
le con il Pctrolut. il cui incasso 
sara devoluto a lavorc dei terre- 


Vitto avallo, non sia desti- 1 molati romeni. I biancazzurri sono 
vaia a sfociare — per log:- ' partiti in anticipo per Milano, in 
ca estensione — ne’la possi- ! maniera da Icrmarsi a Nerviano. 
b'dà per chiunque a prescn- '* 1 acie naU!c dcl po \ cro Re Ccc * 

V t ^ . 4 ; ^7 { coni c r per onorarne la memoria. 

1 r l r 5 l. O .tre ch€ agli stadi, fl** j hanno giocalo un'amichevole con 

l'opera, ai teatri stabili e tn ' j| Legnano che milita in scric D. 

tutti quegli altri luoghi in ! | giallorossi hanno hanno collau¬ 


di: si recita uno spettacolo 
c'ie abbiano un minimo di 
sorrintendenza statale e « ap¬ 
propriarsene > per ritrasmct- 
ter’o pubblicamente senza al¬ 
cun obbligo di corrispettivo. 

L’-nterrogativo è valido an¬ 
che se la vicenda è ancora 
aperta perche non essendo , 
entrato il pretore nel meri - j 
to della legittimità dcU'esclu- j 
jr-ra pattuita dalla Lega cal- [ 
r o con la TV d: stato que- 1 


dato la squadra che giocherà do- j 
menica all'* Olimpico » contro l'In- 
ter. L'incontro e finito senza reti. 
Erano assenti Santarini. Oc Sisti e 
Pellegrini che sono rimasti a Ro¬ 
ma. Licdholm al posto dello squa¬ 
lificato Chinellato tara rientrare Me- • 
nichini. per il resto, visto che De | 
Sisti non recupera, la squadra re- i 
sfera la stessa che ha perduto a • 
Perugia. 

I biancazzurri hanno battuto il ’■ 
Legnano per 3-0. Crossa prcstazio- j 
r.e di Cordova e Agostinelli. I gol : 


ohe potuto esforp più rotori , 
do. .sol ohe i bianconeri, a j 
un certo punto giustamente i 
na 2 hi. avessero r.*enuto di : 
dover Infierire. Che non lo ■ 
abb.ano fatto dà ut fonilo un j 
altro tocco, e .-miramente j 
non il meno Impor’ante. alla | 
loro giu= ; -.Tirata fam i di gran- . 
de ctiuadra ! 

Felicissimo dunque per la ; 

Juve. il turno di semifinale j 
si è invece rivelato quanto | 
mai amaro per II Napoli Non j 

tanto reerciie. battuto 2 0 dal- T - j,,,.,.-, 

^ ^ » car.o Csa:. in e.,ea: tiurg.o 

1 Ander'.echt. deve abbandona- . 

re i suoi sogni di cop-w ! 
quanto por il -modo» che ' 
ancor l’offende Un gol annui ■ 
lato e un r’^orc non conce.-- j 
so come zumo dicono le , 
e-onachf. sono «rospi • d-f- [ 
iy.': digerire A certe d:f ! 

f i - ’• ch-zo-t;o”' cenno in- 1 

fern fzlonaìc. h noia mirtrop- • 
r>o fare il callo V. rrerounir- 1 
si con f nu;llan’' v : 'to*-e in ! 
ca.=a. diciamo F” sicuramen- | 
te il modo miglio"- - ' i 

Bruno Panzera ! 


Stasera a Milano 

Burgio- 
Diana 
per il titolo 
dei leggeri 


MILANO — Vincenzo Burlilo 
metterà in pul.o stasera al 
« Palai.do » d: M.iano il ti¬ 
tolo italiano dei pesi leggeri 
contro Fianco Diana. E’ una 
difesa volontaria da pavte 
del campione d’Italia che 
considera questo match con 
il napoletano soltanto una 
tappa di avvicinamento nl- 
l’mcontro con lo sfidante uf- 


KOMA Cominciano a ! soddisfatto cd ottimista. Le 

giungile le squadre strame- ' transenne giu accatastale 
re che prenderanno parte al lungo la via di San Gicgo- 
Gran Premio dellu Liberuzio- ì rio. m U/« Teatro Marcello 
nc - Trofeo Suiison e al Giro e m via de: Fori Imperiali. 


una riunione, la Lega di atle¬ 
tica leggera ha messo a pun¬ 
to tutti i meccanismi tecni- 


Roma. 

Hanno mi aito. mime, 'a 
loro adesione con l'offa tu di 


ei ed organizzativi che do- ì premi i’ presidente de » ron¬ 


delle Regioni G.P. Brookiyn. 

Per oggi, e previsto alle ore 
IK25. l'arrivo delta squadra 
rii Cuba aH'acroporto « Leo¬ 
nardo da Vinci ;> di Roma e 
quello dellu squadra polacca 
che si portrra alla Foreste¬ 
ria dell'Acqua Acetosa — do¬ 
ve sono alloggiate tutte le 
squadre rappresentative mi- 


oltre che l'impegno dei com¬ 
pagni de'le sezioni e dei 
tanti amici e collaboratori, 
già attivi per sistemare le 
diverse strutture che dorran¬ 
no consentire a! pubblico 
presente e ai telespettatori 
clic seguiranno la «diretta ». 
di assistere lilla corsa, 
sono stati, probabilmente. 


ztonali — che qiungerà dirci- Qj’- _ aspetti piu confortanti 
tinnente m amo. ivi compre- della capillare rilevazione cf- 
sa l'auto «ammiraglia » con J fettunta dal direttore di 
la quale verranno assistiti in j corsa. 


gode d: ;imp. favor: del prre , 
nostico contro un pugile che | 
finora ha f-a'.l.to : traguardi J 
p.ù unnortant: (già due voi- i 
te tento .n pa-sato In scalata | 
al L.to’o tr.colore, ma fu bit- | 


corsa i corridori. 

Per domani la sequenza de¬ 
gli arrivi si intensificherà no¬ 
tevolmente tanto che ben sei 
squadre raggiungeranno Ro¬ 
ma. attraverso un vero e pro¬ 
prio ponte aereo Alitalia 
>Gran Bretagna. Olanda. 
Spagna. Svezia e Cecoslovac¬ 
chia K oltre la Jugoslavia che 
raggiungerà Roma con due 
auto condotte dai tecnici 
Ratkonc (una vecchia rol- 
pr: ha vinto un « Liberazio¬ 
ne » con Biliei e Bilie (un 
neofita dcU'e ammiraglia »). 

Domenica un altro mitrilo 
arunpo di squadre raqqiun- 
oerà i! quartiere generale 
del!’Acqua Acetosa: i belgi 
< he arriveranno in auto, i 


Ma l'importanza dcl'.'anc- 
mmento internazionale non 
deve farci dimenticare, nep¬ 
pure per un istante, il signi¬ 
ficalo e l'importanza de! Ili 
•; meeting » dell'Amicizia, del¬ 
la maratomna podistica c del 
Ctcloraduno dell'Amicizia. 

Proprio ieri, nel corso di 


vi anno garantire una spetta¬ 
colare maratona podistica su 
due giri de! circuito dcl Pa¬ 
latino e del Campidoglio. 

.Yoh e da meno il gruppo 
del cicloturismo, capeggiato 
da Imbruno. Damele e di 
Pretoro. Le adesioni al Ciclo- 
raduno S'azionale deU’Amici- 
zia sono tante e. tra queste, 
citiamo la S C. Pohsportna 
Galluzzo di Faenze che ver¬ 
rà a Roma con 50 persone, 
fin turisti e ciclisti, la Poh- 
sportiva < La Libertà » di 
Viaccia (Prato) che parteci¬ 
perà con 11 cicloturisti. 

Anche per la corsa dei di¬ 
lettanti sono arrivate altre 
iscrizioni di società sportive, 
come la G S Passerini di Mi¬ 
lano. la y.ticchet S S. Lazio, 
il Centro Sportilo Corpo Fo¬ 
restale di Roma e l’A.S. 


sigho della Regione Lazio, il 
Velo Club Andar d: Roma 
e la Polisportiva Libertas 
Monterei de. 

Alfredo Vittorini 


Grave lutto 
di Franco Di Meo 


I! collega Franco Di Meo, r <*- l 
cJd!lo*'e sporti.o del a Memento Se i 
ra », e stato cclp*to da un Cjra.o | 
lutto. Stroncata da un male spie¬ 
tato è deceduta la sorella Marcel* • 
la. I funerali avranno luogo questa j 
mattina, alle ore 11. partendo dalla \ 
chiesa dell'ospedale San Cam: Ilo ' 
AlTam'co Di Meo e alla sua lami , 
gha g.ungano le sentite condcylmn* ( 
re della redazione sportila dell’ ' 
Unità. * 


Marcora : 
«Vigilare 
contro 
la caccia 
primaverile» 


ROMA - - Por disposizione 
1 del tn.mstro Marcora. l'ufL- 
1 ciò cuce.a della direzione ge- 
, nera le della produ/.ictie agn- 
i cola del min.-toro deH’Agri 
ì coltura ha invitato telegrafi¬ 
camente tutte le nmiinm-tra- 
! /ioni regionali .1 vigilare ed 
I intervenne tempesta amante 
\ ver.-o el, oigam variatori prò- 

■ vinelli!: al fitte di evitare qua!- 
j s.asi tentativo di riapertura 
; della eaccia. sia pur simula- 
I ta da autorizza/..om a bat- 
1 tute d. caccia ai «nocivi)'. 

1 C.o — informa un comune 
j cato mini-tonale — in parti- 
I colare per le regioni riviera- 

■ -che ndr.at’che e tirreniche 
| del Meridione. 

! l„i pre.-a di posizione del 
1 ministro Marcora e stata re- 
1 sa mevitab.le dall'operato di 
I alcun: comitati delia caccia 
I di zone adriatielle e tirreni- 
I che del Meridione i quali, 
! sotto la pressione di gruppi 
' di cacciatori, di posizioni am- 
! b:gue di dirigenti locali di 
' taiune Associazioni venato- 
! ne e con l’adesione di am- 
1 ministratovi locali iti cerca 
! di facile popolarità, negli 
' anni -cor.-: hanno rilasciato 
1 migliaia di «permessi» per 
' !a caccia agli animali preda- 
t tori con ciò consentendo di 
! tatto un proseguimento del¬ 
l'esercizio della caccia crean- 
1 rio gravi perturbamenti. 

1 Mascherando dietro la cac 
i eia ai « nocivi » un'attività 
i venatoria illegale si viola pa- 
; lesamente il testo vigente e 
| favoriscono gravi storture 
, rispetto allo sforzo generale 
1 d. regolamentare l’esercizio 
venatorio in p.ena armonia 
| con !a tutela dell'ambiente e 
. della fauna 

Quest tilt.ma via è indica- 
! ta con estremo rigore nello 
legge nazionale sulla caccia 
! approvata al Senato ed è 
quella di un ordinato eserci- 
1 7.0 venatorio, superando lo 
1 istituto riservisi:co e creando 
’ strutture a gestione pubbli- 
j ca sul territorio. A questo 
: sforzo di costruzione positi¬ 
va sono chiamati quanti — 
i Associazioni venatorie in te 
sta — sono interessati ai 
problemi venatori, naturall- 
1 stici ed ambientali. 

! Occorre dunque che il già 
j vasto movimento di forze che 
, s; batte i>cr una rapida ap- 
1 prova zinne d.i parte delia Ca- 
l mera della nuova legge sul- 
:a caccia si estenda e o|x>n 

• per questo obicttivo re-p.n- 

■ gendo. nel contempo, inizia 
' t-ve -bagl.ate e perdenti co 

. me quello che sono oggetto 
; dell'intervento positivo del 

• Ministro Marcora. 


tu*o da Fra?.-.netti e Puddu» ' tedeschi della R.D.T. che 


Beckenbauer passa 
ai «Cosmos» 

MONACO — Franz Becken 
b-auer passera alla .-quadra 
statuti.terree de. COSMOS ’.ft 


al punto da Indurlo a sospen- ' '■rcnd ’ r aniio a Fiumicino con ; 
dere l'attività per un anno ! -’* loto -4/f fOI delle ld.i.5. e , 
durante .1 quale .-: è buttato 1 quasi contemporaneamente, 
nella pol.t-ica con un certo ' nel medesimo scalo interna- ■ 
successo - è sta’o infatti elei- I z onale. 1 sovietici, provemen- 1 
to con?.gl,ere comunale di ' t: da Milano Linatc. Anche , 
San C.nnano. 1! paese cam- ! 1 nostri azzurri di Gregari 1 
pano dove rsied-?. : ■ Ita'.'a «A - ) c Malvicini * 

Da qualche me.-e la oas- | ' Ita'm "Bri entreranno nel | 
sione per :! pug.lito ha st.- J >' co”eoe ' venerdì 1 n serata, j 
molato la sua ripresa e ora i -4- iPtimo momento, e non ■ 
Diana ’na oues’a nuova od- . senza qualche « suspcnce » j 
nortunità che è cecamente • per la loro partecipazione al ; 
l’ult ma eh" può o'fr.rg , la i v Liberazione arriveranno » 
carriera sul quadra’o • .Voti ! la delegazione danese, m ne- I 
vooho fa'hrc. punterò tutto > reo. e quella elvetica in mito. : 
sii'.l'aoore-shità per coagir- Entrambe le squadre munge- ! 
stare ’I t'to'n ■. "n.a d"tta 1 ranno m extremis neVa mal- . 

F. prono?*.co lo v--d° n-^rò t'nata del ?H aprile, tanto i 
tneso-abllrncr.'" eh.u.-o con- > c : .c effettueranno le onera- 1 
‘ro Vincenzo Burg.o che. ntir . z-nn- di punzonatura direi- j 
non essendo -jn ■ mostro ' tam.er.it' sul posto d- r tren o : 
s uri "’emento u grado di ^ a' Co osseo 

f. 17 - v i'--re "on ’t -tn b-oxe . In pretr-nne d: una ■ *n- J 
,, - i. .- r.i? «■ mr .’ 11 I 1 tt c- o*;e» co- - : massica, con , 
7 )-ol> r>; 7 v *>--? Ru _ g o — -e ; ,”t me norsy de * a orni di , 

sury-r-erà D.vn 1 — verranno . a r un r.e ’rnn^ggo organizzati- J 
d fror.*e a G in-a- o U-a: \ r-.'r recepire in manie- j 

c'-c ce-.'a r."' ‘ ‘•o'o trico'o.? j r a adeguata tutte > ’-fa’i - e ; 
ur.a n.ar? a'e r -- -’l".c - t-a d"'lo • d- nartec-nazione e ài nòe- ! 
s*ortu:ia*o tcn*ì*vo di sca- I -o ne e ie nostre manifesta- i 
*a*a ad tn * *«• - "tiro.aeo. • con*. V eo--. dato organizza- 1 
• - y.-> oh" av-""n!>" imi 1 ! fo r " aumenta opri aiornn : T < 

rr-.e-’-.'.e r 1 - "r.' a‘ a F *>-f>n" o ’ nu' n e r n di ro’n r o che sono I 

U-a; sarà r»-o* a cor. -* a d v ■ -mneana*-. t .-.'ontarm-n-rtr. > 
5 .-** 0 d"' i —.un on" ’"1 ’ r>-’ r ’a he"g r’-i-edg de"e ' 
~ Pa'-, - J -, - —’-*-h --or- u an'tC'ta~'Or,' de' ?; cn r 'e '■ 

-O o-sp->—à -■■•-nr'.io ’ e ^teee. .’1 n'1 erte de 7 G’rn . 

.-n.-..- u--> p-' -i- n-'-*a . de”' R-'a o* - * i 

c v ". nan.-,:- ) -*" e-- - ’ Sono da ie r : nvao la <<" /e j 

: -..a'.do d-'l r.o-tro a.orr.rre alcune ! 

-i .- i ; ai mauardie ■ ’ More /(n- 

. -• c Taro-ili del Pcda’e Ra- < 

- j ; ennatc <- del a R nascita 

: Cnoacdil. t he organizzano .*?- 

Sordini affronta ’ ; \ 

Salomone Stasera ; per a , : Gran prem..ò 0 de: a C I.i- ; 

, _ , j i evalione. Co'labo r az.one p.t- : 

al « Palazzetto » - - * e impo'tant-ssima. spe- 1 

. ere quest anno < he aiiron- i 
ROMA — St<-..— r.i s.il r..'-g ; ramo un impegno tanto d:t- ! 
del palazzetto de..o .-pvr: .1 ; j.c:!-'. quanto sugaerlii n. con j 
welter Lucano Sord.ni toc- ; •: arato del Palatino c del , 
r..i a corr.o.»ttcre. contro Ma « Camp'dog’io I 

r.ano Sa.c.rr.one in un con 1 Jader Bu i. o rettcee di i 


noti/.a e u 


Wnnelai 


.« l’ultima questione dovrà CS- | tredonia, da Viola e Agostineiii. ; 

tr-f affrontata davanti a: Tri- : Per la sostituzione di Wilson squs- j 

b'ina’e d' Pescara, che deci- ■ liticato, nell’incontro a San Siro ; 

fiera -n or-ma tStanza, con I to1 Milan. Vinicio è intenrionato | 

r,iin C/ir i » schierare Polenles, mentre Man 
ai copeco aua i or- !... . , ■ 

l . ... . , ... , > Ircdoma resterà stopper. * 

tc del. Aquila e. in Ultima ■ 
istanza, alla Cassazione. Per J 
n-n parlare della Corte Co- i 
ftiiuzionale. trattandosi di j 
un 7 questione che nella so- i 
stanza investe valori fonda- J 
mentali quali la libertà di -. 

Iniziativa privata da una par- [ 
te C li diritto dz informa- J IPPICA — tredici cavalli tarsi, . 

P-onr dal. a.tra. L iter pò. reo- ^ oggi al » 1 * nel Premio Piawale 

he diventare, così, lungnissi- Michelangelo, che si disputa alle j 


sono stati messi a segno da Man- . N -., udeck . r pre.-.dente del Ba 

' v-.-.-.n. ha .tifa::. annunc.a:o 


v-.-rn. ha nita.t. annu.ic.a.o 
che •« K.i Franz andrà a 

r.nforzarc la formaz.one .tevv- 
•-•'••r.h-'C a part.rc dall't-s'ate 


Sportflash 


tc C 1. atriuo a. -U'or qa- , 9 ,pp |tA _ | rc< j lCl cavalli sarjn . • HOCHET SU GHIACCIO — l» 

T-nne dall'altra. L iter po.retr- | no a , v:> ne | Premio Piawale Svezia ha battuto la Romania per 

f)C diventare. COSÌ, languissi- Michelangelo, che si disputa alle j 8-1 nella partila inaugurale dei 
rro C l'organizzazione calci- Cascine di Firenze e che e vale- I Campionati del Mondo di hochey 
t'-ca a'à oberata d: deb’ti vole quale corsa Tns della setti- ! SU ghiaccio m corso di svolgimento 
' ' , c'nrture economi- mani. Ouesta ta rosa dei favoriti: j a Vienna. Favoriti del torneo sono 

dei suo- dir •- Locco (Sì. Arthur King (3). Blue ! i soviet.ci che l’anno scorso dovel- 

r . t / 1 Team (2). Reni Ouecn tSl.Fran- j tero cedere il titolo alla Cecoslo- 

cen.l .01.1 ZO.it armine.a c : s Bacon (l). Braumner (4). sacchn. Al torneo e presente, dopo 

fr\ 7 :on Caere T ri GrcjiCì u* . j disq inni, an:he il Canada, 

sostenere fino alla definitiva i 0 pallacanestro — La jugo- ■ • pallacanestro — 11 « pi- 

conclusione :f om re pesO. di ‘ plasttc d. Spalato ha Vinto il cam- , ,ot , amcr.cano Mike d'Antoni. un 
pr-a rarefazione del pubblico ; pionato iugoslavo di pallacanestro J atleta di 26 anni, alto 1,91. che 
pacante, che inevitabilmente ; battendo per 98-96 la Bosm d. Se- , ha g.ocato tre anni con la squa- 
X- cscompagnerebbe aVa tele 1 ra - ;cTO - i tfrl protess.omsti di Kansas c.ty. è 

. r „ j._ j.-i, ' 1 g.unto a Milano dove sosterrà un 

. -asmissmne m dir .a ae..e ( ^ CICLISMO — E' stato inaugura- ] penoso di prova per essere even- 

par'.te più attere. La S:r--(3 I , 0 a Vienna li nuovo velodromo al tualmenle assunto dalla Cinzano. 

TU di stato, tra l'altro, do- ■ toperto, costruito ne.la zona del , p UC |LATO — L’incontro di H- 
t-rebbe adeguarsi alla nuova , - Prater . Nelie vane gare s. sono j T<atlt , |r , CarIOS M onzon e Rcdri- 

r iuaz-nne alla scadenza del j imposti Moser. Sercu. Savary «ire ^ Vj1<Jcj per il camp.onato mon- 

contratto Stipulato con la Le- i ,re n « u * c alil, ‘‘ a . pr l, dille dei pesi medi SI svolgerà • 

C1 | P° >,a « * Mto *PP a «»*33 » «*• Montecarlo .1 9 luglio. 

K i1 . 1 Merck* c Sercu a pan punii, se* • 

Ancora: viene contessili la u nelrordine d , Gimondi. Mo- , • ATLETICA LEGGERA — Inge 

tesi del pretore Florid a di | „ r f ut hs e dallo svizzero Savary. Elten. terza alle Olimpiadi di Mon- 

pr-.ritea-are « il diritto dell'or ’ i tre»l *o» «00 metri, ha deciso di 


vooho fa'hro. punterò tutto 1 
suU'agoresshntà por cnnmr- 
stnre ’I t-to'n-, n.a d"*.ta 1 
F arano.-* ,-:n lo v--d" n-"rò 
inoso-abi:mor.‘" rh.u.-o Oton- • 
‘ro Vincenzo B'trg.o che. olir . 
non essendo un - mostro ; 
" un "’emenfa r. grada il 
far- v l'ere "on '1 sua boxe • 
,-:;.in7 ,/*• .* a- naia'" I 1 
n*o’.V"i7v a--r Bifg a — -e ; 
su re ri D.vn 1 — verranno , 
d fror.*e a G in-a-'o U-ì: J 
c'-." ce-va r."' * *00 trico'a.? > 
ur.a n.ar? a'" r -'l ac fa d"'lo < 
s'arrur.a*a tcn*a* vo di sca- I 
'a*a ni un * * 0 '" "ura.aea. ■ 
* ‘Va eh" .ov-"bb" in; i ! 
r.fM» ^"r.' a‘ a F *>-on" o ■ 
U-a; sarà n-o* aror. -* a d"' ; 
c.-**.--'.-.-) d"”i —.un an" ’"1 

T Pì’l’ -* > ' * ’1 a «a i* .‘hf* 

—ì 7 * IO ^' 

«- n,.n T’ - pi' # *1*' P,*'*‘‘ 1 

Ti1« *’*“■* i r ^ *• ‘ 

----n: a- - uà -..a'.do 

7 * 


Sordini affronta 
Salomone stasera 
al «Palazzetto» 


Adesso cè una 
r ]< | h 1 ^ I nuova marca di 

j ìr~ outomobiB^con 
piu dì 170 modelli. 

Dalla 500 alla 3000 . 

Familiari, utilifarle,coupé,dlesel. 

Da 300 . 000 lire a 10 . 000 . 000 . 


pano di mformaz-one a sod j 
rì'stnrc le es-Qcnze di compie 
tozza deW'.nfnrmazionc stes J 
sa v nei confronti dell’* mie : 


• MOTO — La casa motociclisti¬ 
ca bolognese Minarclli tornerà alle 
corse nel 1978 e parteciperà alle 
gare de) campionato italiano e non- 


n.i a corrio.»:*.ere. contro Ma 
r.ano Sa.orr.one in un con 


abbandonare l'attività in seguito ad f j-onto -alle oli.) r.pre.-e. A ! cttr-a del Giro de' : a R-gioui 
un grave strappo muscolare non . completare .1 pn gromma dt. j •-n--en.e a Ca 'niO‘ e a e! 
ben guanto. -- rrtz -*.ci -orili la Gra » / - - ,-iì' . w, ■ n t-hs- r a- 

• CONVEGNO SPORTIVO — Sa- a P- 1 '.l . ‘l L L’ _ 


resse privatistico*, perché Vm- j „ 0 motivo ha costituto una sooe- 

teresse deUa trnsmìss-nne de 1 ta. la « Mmareiii corse s.r.l. » il 

ah svettaeoh inevitabilmente J cui amministratore delegato c il 
■„ accentrerà su quell i+maq , Vom 

§1 Or interesse per U pubblico | | f> „ 0 biennale, del noto tecnico 
— o-nndi anelli di mighore j tedesco, l*ing. lorg Moeller che ne- 
— determinando una i gii anni scorsi portò per tre volt# 

0tscn m : nazione m favore dei > la Kreidìer e per due volte la 


ita classe 125 cc- Per que- 1 bato e domenica si terra • Livor- 


gli anni scorsi portò per tre volta 
la Kreidìer e per due volte la 


no il convegno nazionale sul tema: 
« Attività motorie e sporti-** nel 


c. ààTeìnno duo litio 

n-stu Fcl.cson. e D. Cam.. 

lo. impegna’.: r-spett.vamente 


rapporto fabbrica - territorio », cha i contro V.olmo e C.arillo. xer. 


ftt scadenti. 


I Morbidclli al titolo iridato. 


vuole fare il punto sul livello di 
partecipazione dei cittadini inteso 
come momento di promozione alla 
salute. Il convegno è stato organiz¬ 
zato dal Comitato inlerasscciativo 
dei circoli aziendali Arci-Enars a 
Acli-Endas. 


tre per i medio mos,s.m: C«- 
pezzone affronterà Saputo. 
Faranno da corn.ee alcun, in- 
contr. fra pug.lt dilettanti. La 
riun.one avra inizio elle ore 
21 . 


< -'cn.e a Cii'niO' e a e! ; 
Gran P-em-o di:.a L'b‘”-a- ! 
z one >ion Peri Bns.r : i lo , f ì(J i 
c'i-'tti.ato ieri una ricogni- ! 
r.o’i" accurata dei circuito ! 
de; 2.5 aprile, percorrendo a 
pedi la zona del Campi.io- | 
gho che c considerata la più ; 
difficile, sia nel tratto in sa- i 
hta che in quello m discesa. 
.4.’ termine del sopralluogo 
Bassi appariva abbastanza 


Perché tutti hanno bisogno di un’auto, ma non a tutti serve un'auto 
nuova. Ecco perché è nata Eurocasion, la piu vasta marca di auto di 
tutte le marche e di tutti i paesi. , , . 

Eurocasion non è un mercato dell’ 
auto d’occasione, ma un servizio specia * ★ ★«J 

lizzato con piu di 150 punti di vendita | * ★ * * +1 
in Italia, e moltissimi in tutta Europa. V£/ r \2j ★ 

Voi venite, guardate, scegliete. I* * 

Nessuno vi dirà mai "questa marca è 

meglio di un’altra". ★ A, 

All'Eurocasion tutte le auto sono uguali, NjF 

perché tutte sono un buon affare. 1*^1 

Noi vi aiutiamo soltanto a trovare quella che »T* J ^ - 

vi serve e vi conviene di più. I *J 

Tutto il resto Io decidete voi: a partire \Jj 
dal prezzo fino a! tipo di garanzia preferita. 
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Aperta a Roma la seconda conferenza nazionale 


Un piano per il Sud 
chiave per la 
ripresa del turismo 

Le proposte del PCI illustrate dalla compagna Rinaldi - Pochi gli spunti offerti dal 
ministro Antoniozzi • L'Italia dal primo al quarto posto nella classifica mondiale 


ROMA — « Pur essendo il no- j 
stro paese a vocazione turisti- I 
ca e pur avendo l'Italia una 
a'trezzatura più che rispetta¬ 
bile, le nostre sorti turistiche 
non appaiono conformi né al- 
l'andamonto del turismo su 
scala internazionale né alle 
stesse potenzialità del setto¬ 
re ». Con questa premessa il 


ministro. on. Antonio/zi, ha I 


aperto, leu mattina aìl’Audi- 
torium dell’EUR a Roma, la 
seconda conferenza naziona- 



premessa indispensabile per- i 
ché suH'andamento di que- ) 
sta attività si può facilmen- 1 
te essere tratti in inganno | 


Emerse alla Camera gravi responsabilità 


Vapona ed erbicidi 
velenosissimi sono 
ancora in vendita 

Il sottosegretario on. Russo ha confermato in aula 
la fondatezza di tutta una serie di denunce dei depu¬ 
tati comunisti - Sostanze con potere cancerogeno 


ROMA — Nuovi e stupefa- i 
centi elementi emersi ieri «Ha 
Camera hanno clamorosamen¬ 
te confermato le gravissime 
re.ipoa=ab:lita del ministe¬ 
ro della Sanità che consente 
tuttora la commercializzazio¬ 
ne di prodotti, anche di lar¬ 
ghissimo uso domestico, di 
cui e accertata la mutageni- 
c:tà e quindi il carattere po¬ 
tenzialmente cancerogeno. Di¬ 
ciamo subito che, tra questi 
prodotti, c’è il notissimo in¬ 
setticida Vaporici. 

L’anno scorso i deputati co¬ 
munisti avevano sollecitato il 
governo a intervenire sul Con¬ 
siglio superiore della Sanità 
perchè tanto il Vaporai quan¬ 
to alcuni pesticidi e erbicidi 
di altrettanto largo consumo 
(Ululiate. Avarici. Vegadex 
ed altri preparati a base di 
DTVP e perciò contenenti il 
micidiale cloruro di polivini¬ 
le) fossero banditi in Italia 
bloccandone produzione, com¬ 
mercializzazione e vendita al 
dettaglio. Rispose allora il sot¬ 
tosegretario alla Sanità Ferdl- ! 
nando Russo che apposite in- 1 
diigini crino state commissto- | 
nate al Iziboratorio di muta- | 
genesi dell’università di Na- j 
poli 

feri lo stesso ha conferma¬ 
to in aula la fondatezza del¬ 
le rivelazioni contenute in una 
nuova interrogazione comuni- j 
sta: e cioè clic non c’era al- I 
curi bisogno di rivolgersi a 
Napoli (dove peraltro le ri 
cerche sono condotte su un 
solo organismo tesi) dal mo¬ 
mento che analoghe c più ap¬ 
profondito indagini (su parec¬ 
chi testi erano state ronriotte 
direttamente dall’Istituto su¬ 
periore di Sanità ed hanno 
portato alla conclusione che 
tutti qupsti prodotti sono mu¬ 
timeli su tutti gli organismi- 
test. 

Ricerche condotte sotto gli | 
auspici della Organizzazione 
mondiale della Sanità hanno 
dimasfato che uno degli er¬ 
bicidi in questione — il Dial 
late — è un po'ente carri- 
nozeno sul topo. E — quanto 
«gli altri prodotti — i! lega¬ 
me tra rnutagenecità e carc!- 
nogenicità non è certo una 
invenzione o una forzatura. 
Era stato infatti lo stesso mi¬ 
nistero della Sanità. In un de 
creto emanato aDpena dieci 
mesi fa. a sottolineare come 
sia n ormai accertato che uria 
sostanza dotata rii potere mu- 
laarno dei* essere conside¬ 
ro fa nolcnziahncnte cancero¬ 
gena ». 

Ma la cosa più grave è 
eoe. riconosciute Ter sarro- 
s=nte nues'e cose (e in nri- 
riio luogo la veridicità delie 
r -'CThe condotte dalTISSL il 
TTi : " : s«oro non so’o insiste nel- 
V)fe"dere 1 risultati riel’e ;n 
dagin: in corso a Napoli — 
lì ci sarcbR* « meno da fa¬ 
re --. ha sostenuto Russo, e 
tri-ndi z'i esami sarebbero 
» o:ù ampi ". ma come abbia¬ 
mo vis*o su un solo test ~ 
ir..a a Mi punto non intende 
r.eooure orendere in conoide 
raz.one la richie.-ta di sospen¬ 
dere uroduzione e vendita di 
questi prodotti che ha addirit¬ 
tura evitato di rispondere a 
questa mirre dell'interroga zi» 
r.e. Russo ha detto che ba¬ 
sta e avanza una minusco’a 
immagine del teschio sugi: in j 
coiuzr: d; ques'a roba per j 
mettere .-u'.l'avviso i consu- j 
malori. j 

Nella replica, a compagna 
Carmen Casapier: ha p.-ote- j 
s ato avivacemente per | 
la grave rs:»'a del gover¬ 
no. sottolineando che ’.’attez- 1 


gl»monto de. m.ni.-'ero della j 


S ir.: 

o'/rv 

a con: radiare 

con 

c.i or.cn 

tamerri: de zi; or- 

gali; 

tecn.c: 

t* > '.cnt.! ici del- 

la S, 

..r.ri.a, .'i 

traduce :n Ogget 

tua 

co:r.pl:c: 

ria con : produi- 

tori 

d: Mrit.i 

n/.e m'r colosussi- 

me. 

' .:::o 

rii esz.U'.vo d«n- 


no de!!'vr.b.citte e soprattut¬ 
to di grand: tirasse d. cor.su 
ntatori soprattutto nelle cam- . 
pigne. | 

Di a poco, con altra in 1 
terrcgazione cot.u:v.sm. altre [ 
ver.f.che de..rin.-opportab..e i 
comportamento del.o stesso ) 
ir.m.stero. la compagna Cec: j 
ha Ch.cvini. aveva denuncia j 
U* la frequente assenza sui i 
mercato tarmaceutico d! un 
de icatLssimo preparato — il 
Grorm — che e ir.dt?>pensa- 
bhe per la cura del nanismo 
ipof.sano e che va sommi 
nitrato con assoluta rego.a 
r::a pena la mancanza di 
qualsiasi effetto terapeutico 
Che coca s; scopre? Che que 
sto prodotto manca anche per 
la non regolare immissione 
sui mercato delia materia pn 
m.t. e cioè l’ormone da accre 
se.mento contenuto iti ipof.st 
Umano 

E perchè manca? Perchè 
— ha amme.vo d'involtame .1 [ 
t« lo stesso sottoscgret.v , 


: io Ferdinando Russo — a 
due unni e piuma dal’Tappro- 
vazione della legge che rogo- 
lamenta i trapianti d; orga¬ 
ni e il loro uso non è an¬ 
cora pronto... il regolamento 
di attuazione. « La materia — 
e stata la stupeiacente giu¬ 
stificazione di Rusao — è As¬ 
sai delicata e non e stato fu¬ 
cile raggiungere la necessa¬ 
ria intesa tra i tari ministe¬ 
ri interessati ». Nuova prote¬ 
sta dei deputati comunisti per 
i quali la compagna Chio¬ 
vini ha rilevato come, in pa¬ 
rallelo e in conseguenza di 
queste inammissibili disfun¬ 
zioni tecnico amministrative 
proliferino le più sfrenate ma¬ 
novre concorrenziali e specu¬ 
lative tra i produttori di pre¬ 
parati In cui rilevanza socia¬ 
le contrasta con le cosiddet¬ 
te « leggi di mercato ». La 
riprova è nelle stesse dichia¬ 
razioni dei grandi complessi 
farmaceutici. La stessa pro¬ 
duttrice del Grorm —* la Se- 
rono — ha infatti ammesso 
di avere materia prima per 
soddisfare il fabbisogno del 
mercato Italiano almeno per 
dodici anni. Come mai allora 
— si è chiesta allora la Chio¬ 
vini — oggi si dice che man¬ 
ca la materia prima? 

g. f. p. 


Anche 
medicinali 
con l'E 123: 

lo sa il 
ministero ? 


ROMA — I.a Confcommerc.o. 
l'orgamzzaz.one de.!a grande 
d.stribuzione. giudica « iinmo- 
t:vat:» ''allarme e le prole, 
si e espressi per la proroga 
concessa dal nun.siero delia 
Sanità nella vendita di uro- 
doti: alimentari e bevande 
contenenti l'additivo E 123 
Cros.-o amaranto). « Non vi è 

— «‘ferma m un comunicato 

— alcuna provata nociv.tà 
dell’add.tivo »; e poi conti¬ 
nua: ;c Ovviamente :! mini¬ 
stero non poteva trascurare 
anche se ccn ritardo il pro¬ 
blema delle scorte, anche uer 
evitare danni non giustifica¬ 
bili nella duplice fo.->e della 
produzione e d.str-.buzlone ». 

Il ministero, infatti, que¬ 
sto problema non '.'ha trascu¬ 
rato affatto: è soltanto che 
non vuole r.conoscerlo. D.ce 
semp'..cemenle che < il div.e- 
to del'.’uso del colorante ras 
so amaranto si inquadra .n 
un nuovo indirizzo di politica 
sanitario-alimentare che ten¬ 
de a escludere da’, consumo 
quei prodotti non ind.soen- 
sab.li alla nutazione e dei 
quali, pur non essendo oro- 
vata la nociv.tà. non è oe- 
raltro cerbi '.'innocuità » C.ò 
che. insomma. il m n s'ero 
non sniega è come mi: na 
fatto u.i cosi modo dietro¬ 
front (salvo invocare mot vi 
inerenti ad i ooerazoni tecni¬ 
che d : contab.l:*à e d' r.tor- 
r.o IVA » e r>" d: r> ù non 
ha vietato la verni.*a de: oro 
dotti conte.non’i F 123 

Intanto. I a m m n ■ s : ra ri or. e 
comunale di Genova ha rie- 
n'.viM ’ ' i D-vroza conce.-.--a 
dal governo ne: con:ror dri- 
*e 2 acenze di predo**• art- 
tenen* E 123" e hi r *.o**o al 
min.stero d»'"a Sin *à l’.r.v 
*o va eh - ir re 'a t.v. one r. 
cr cono a • rovors. nume 
rosi tarma." oVo-.v ce-t *vi«- 
s ) amarvn'o e che sono * :t 
tira ir. comm.e'c.o r.el*' tar¬ 
ma c. e 


Dimissioni 
del presidente 
del Bangladesh 

DACCA — I'. presidente del 
Bangladesh Abu Sadat Mon- 

a.r.mad Sa veti s: è dimesso 
ogg. per motivi d: salute no¬ 
minando suo successore .1 
responsabile del. appi.cazicne 
della legge marziale, genera¬ 
le Z.aur Rahman. In ba^e 
al a costituzione del Bangla¬ 
desh. emendata nel novem 
bre 1975. il capo di Stato 
uscente ha infatti f. potere 
d: nominare :! suo succes¬ 
sore. Il pro‘- dente fviyem. 
che ha òò anni, e stato v.* 
t.ma c.nque mesi fa d: un 
leggero colpo apoplettico. 
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da una serie di cifre positive, 
uscite fumi dalle solite stati¬ 
stiche che spesso nascondo¬ 
no amare verità. Si dice, a 
questo proposito, che l’introi 
to di valuta straniera appor¬ 
tato da questo settore della 
economia italiana nel 1976 è 
stato di 2.700 miliardi, nulle 
in più dell'anno precedente; 
di pari passo con l’aumento 
del movimento straniero si e 
avuto anche un incremento 
del turismo interno che i rap¬ 
porti dell’ISTAT fissano intor¬ 
no a! 7 10 per cento. Questi 
dati ci renderebbero soddi¬ 
sfatti qualora non si guardas¬ 
se a quanto avviene nel resto 
del mondo. 

Se rapportiamo, infatti, le 
cifre italiane con lo svilup¬ 
po turisi ito degli altri paesi 
\ed.amo che noi siamo scesi 
dal pumo al quarto posto nel¬ 
la graduatoria mondiale. In 
Europa Manto al primo posto 
come potenziale ricettivo (4 
milioni di pesti letto) ma sia¬ 
mo al nono posto come utiliz¬ 
zazione. Gli italiani, infine, 
sono fra i cittadini della Co¬ 
munità Europea che vanno 
meno di tutti in vacanza. 

L'Italia, in sostanza, ha 
molte carte da giocare per 
continuare a primeggiare nel 
turismo ma viene battuta da 
pacai che si affacciano oggi 
m questo importante settore 
economico. Perchè? li mini¬ 
stro Antoniozzi. nella sua re¬ 
lazione. non ha certo contri¬ 
buito a individuare le cause 
del nostro regresso, anche se 
ha riconosciuto che è neces¬ 
saria in Italia una riforma 
nel settore turistico, riforma 
che deve partire dai compiti 
nuovi che dovranno essere as¬ 
segnati alle Regioni. Comun¬ 
que. sul problema del rappor¬ 
to Regioni-governo in mate¬ 
ria di turismo, Antoniozzi ha 
spezzato una lancia in favore 
de! mantenimento del suo di¬ 
castero così corn'è struttura¬ 
to oggi. 

Il ministro, dopo aver ri¬ 
cordato che uno sviluppo turi¬ 
stico ha bisogno di ur*a fer¬ 
rea salvaguardia dell’ambien¬ 
te e di una tutela dell’ordine 
pubblico, ha detto che « la 
programmazione nazionale 
non potrà essere fatta igno¬ 
rando il turismo» e che gli 
organismi di stato che ope¬ 
rano all’estero devono farsi 
carico di campagne promozio¬ 
nali. Antoniozzi ha proposto 
che presso le nostre amba¬ 
sciate sia istituito un « addet¬ 
to a! turismo ». 

Le cause del nostro regres¬ 
so e i rimedi da adottare al 
più presto sono stati, a nostro 
giudizio, ben individuate nel¬ 
le relazioni illustrate nel po¬ 
meriggio. La compagna Dina 
Rinaldi, vice responsabile del¬ 
la commissione ceti medi del 
PCI. ha sostenuto che uno 
dei punti chiave della nostra 
ripresa turistica è il Mezzo¬ 
giórno a condizione, però, che 
siano superati i gravi errori 
del passato. Nella sua relazio¬ 
ne la compagna Rinaldi ha 
prospettato un piano polien¬ 
nale a medio termine capa¬ 
ce di introdurre il Mezzogior¬ 
no nelle grandi aree del turi¬ 
smo organizzato. Tre punti so¬ 
no stati indicati a questo pro¬ 
posito: D rendere i! Mezzo¬ 
giorno qualitativamente com¬ 
petitivo sul mercato interno 
e nell'area mediterranea: 2) 
strenua difesa delTambiente. 
considerando il turismo co¬ 
me una delle componenti del¬ 
la pianificazione del territo¬ 
rio: 3i favorire l'estensione 
di un furiamo di mas-a. attra¬ 
verso l'espansione economica 
sia delie attività turistiche sia 
di queiie indotte, aumentando 
i'occupaz.ione. stimolando 1* 
imprenditoria privata e pub¬ 
blica sia meridionale che na¬ 
zionale La comn-igna Rinaldi 
ha indicato anche le fonti di 
finanziamento de! piano po¬ 
liennale. utilizzando tutti i 
lordi disponibili dalle varie 
léggi e assegnando un pre¬ 
ciso ruolo alle Partecioazioni 
statali A questo prooosito è 
stato proposto di accorporare 
in un’unica società pubblica 
nell'ambito dei tre enti di ce¬ 
lione (FINI. FFIM IRf» tut¬ 
te le a":vità delie az.er.de tu¬ 
ristiche delle partecipazioni 
statali. 

Il prof Raftiele Galluzzo, 
docente di Icgrs'.a none turisti 
ca presso l'jniversita d: Mt.- 
s na ha affrontato :. delicato 
tema della organizzazioni isti- 
Tuz.ornile A propet-ito de .e 
-.are proposte d: coordina¬ 
mento m.n.'teriaie del turi¬ 
smo :i relatore ha detto che 
«e importarne ed essenziale 
che i uvei o centrale vi sia 
un uunto d. rieri mento ro- 
'’anto. un orzano che. d.mes- 
-e le fur./.on: b ir-vrattche 
a nm.uv.-p r.v.vt'. eserr-’i in 
concreto le f ir.ztoni rii indi 
rizzo e ri coordin.imen’o così 
come n.wi.-io d » 1 art.co.o 3 
rie.la legge 332 >. 

A1 ' r. te me atfrontat: dalle 
re'az er.; .-ano s'a'i que.li del 
•. Ruolo del tur -mo nell eco- 
i.-m.a e ne'.ia società Italia 

t - iSalvor.. •. ■ Programma- 
none nazionale, mve.'*imeni:. 
po*en 7 .amento nell ufierta tu- 
r.stiea - iReftee*. -Pro 
mozione tonsura ai.'e-tero < 
«Tor.no i: e » Tur..-.ino -orna¬ 
le D'-m.ar.ms >. 

I .avori del.a prima g:or 
nata de..a conferenza s: erano 
aperti aria nr«.senza rii o.tre 
mriie par*ec.par.ti. con i sa¬ 
luti del. .i.-.-e.-.-ore ai turi-mo 
del comune d. Roma. N.colin., 
e del pres.riente de.i'Assem 
blea reg.onale de! Lazio. Pai 
.esch: Il Capo dello Stato ha 
inviato un messaggio di salu¬ 
to Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti, insieme al 
Presidente del Consiglio de: 
Mm.sfr. Andreotti. i rappre¬ 
sentanti dei due rami del nar 
'..«mento e d: tutte le Regioni 
ita.lane. I lavori proseguiran¬ 
no nella giornata di oggi per 
cerne'adersi domani a tarda 

ra. 

Taddeo Conca 



PER LA RIUNIFICAZIONE DELLA COREA 


! ROMA — Si è svolto ieri a Roma rincontro 
| fra le forze democratiche ital.ane per la un.- 
| ficaz.cne ndipcndente e pacifica deila Corea. 

| I^c manifestazione, presieduta da! senatore 
| Lello Basso, si è conclusa in sera'a e ne 
I pubblicheremo li resoconto nella nostra 
! edizione di domani. L’inccntro — a cui il 
! s ndaco di Roma Giulio Carlo Argan ha por- 
! tato il saluto della citta — e stato aperto 
j da una relazione del prof. Aldo Bemardi- 
j ni. presule della facoltà di Scienze politi- 
ì che dell'Università d: Teramo; hanno poi 
| parlato il compagno Gian Carlo Pajetta. 
i che ha recato la solidarietà del PCI: padre 
I Alessandro Dall'Olio, che ha i.cordato l'im¬ 


pegno di l.bc rtà della Chiesa sud-coreana; 
ri pie.-,.dente della Giunta reg.onale piemon¬ 
tese Aldo Vigl.one; la signora Mirella Con¬ 
verso l’oaldo. che ha portato la sua testi¬ 
monianza a ij, 1» realtà sud-coreana; Kim 
Jrng Keun. presidente dell’associazione per 
: rapporti culturali tra la Repubblica popo¬ 
lale democratica di Corea e l’Italia; il 
prof. Ettore B.occa; l'cn. Luciano De Pa¬ 
scal.s. ciie ha parlato a nome del Partito 
socialista palpino; l’avvocato Pandlsc.a: 1' 
avvocato Sebastiano Cambra»; Roberto Pa 
la a della FGCI; il senatore Anton.o Rou 
.'io; il senatore Tullio Vinay. Nella foto: 
un appetto ciglia presidenza ca sinistra, il 
sindaco Argan e il senatore Lelio Basso). 


Ricevendo un gruppo di uomini d'affari americani 


Castro chiede l’abolizione 
completa dell’embargo USA 

Negoziabili, secondo il presidente Carter, tutti i problemi in sospeso Ira i due paesi 


SANTA MARIA DEL MAR — 
Il presidente Fidel Castro ha 
dichiarato mercoledì parlan¬ 
do con una delegazione di 
uomini d’affari americani, la 
pr.ma giunta ufficialmente a 
I Cuba da 16 anni, che il suo 
paese e pronto ad accogliere 
turisti americani e a stabili¬ 
re un collegamento aereo con 
gli Stati Uniti. Castro, che 
parlava a 50 uomini daffari 
dello stato del Minnesota, ha 
aggiunto che le prospettive 
per scambi commerciali bila¬ 
terali sono interessanti e ha 
ì invitato i suoi interlocutori 
a operare per ottenere la re¬ 
voca deli’etnbargo al commer¬ 
cio tra Stati Uniti e Cuba, in 
vigore dal 1962. 

Il leader cubano, che ri¬ 
spondeva olle domande dei 
i membri delia missione ameri- 
[ cana. ha precisato che Cuba 
! sta esaminando le richieste di 
I agenti turistici americani di 
I organizzare viaggi e crociere 
i a Cuba, dopo una sospensione 
| eli ogni attività turistica tra 
j : due paesi, che dura da se- 
, die; anni. 

j Riferendosi all’embargo 
1 commerciale in atto tra Stati 
i Un.ti e Cuba Castro ha di 
! eh.arato che una sua parziale 
1 revoca, che permettesse gli 
scarnai commerciali nei due 
sensi, costituirebbe già un 
progresso ina che una revoca 
totale sarebbe la soluzione 
| idea .e. 

• • * 

! NEW YORK — li presidente 
Carter ritiene che ; proble¬ 
mi fra gli Siati Uniti e Cuba 
.'ia:io r.egoz.ab.li e non s: op¬ 
porla a una parziale abo'izio- 
ite eie'/embargo contro Cuba. 
lei hanno reso noto i senato 
r: George McGovern e James 
Ai>>.:re/k idemoeratto: del 
South Dakota) al term ne d: 
un incontro col pre.vdente cui 
hanno riferito impressioni e 
rivi rati della loro recerte v*i- 
s.. » a Cuba 

Secondo McGovem. le rea- 
7.en del ore-^.dente sono s*a- 
te generalmente incora? 
enarri, e prive di rie.dità ». 

! Qjanto all'embargo. :• pre- 
1 = d- % .re non intende prendere 
! a «"ra m.z.at va m mer.to. 
! c ; ■ ri.» detto ma non si oppor- 
1 ra qualora ri Congresso deci- 
' ci^.-.-e di abolirlo parzialmen- 
! te 


i 

| Il 1° maggio 
! solenne j 
commemorazione | 
di Jumblaft ' 
a Beirut | 

I 

ROMA — Una delegazio¬ 
ne del Movimento Nazionale 
Libanese composta dal dott. j 
Albert Mansour, deputato e , 
; membro del Consiglio supe- ! 
; riore politico de! Movimento « 
' nazionale, da Karim Mroueh. | 
, membro deii'Ufficio politico , 
! e segretario de'. Comitato 
j centrale dei pentito comuni- 
| s'a I.bi»nese. e da Samir ! 
' Sobh. membro dell'Ufficio . 
« politico del Movimento nas- , 
j soriano indipendente (Mora- 
« b.toun) è stata ricevuto ieri « 
j da', compagno Gian Carlo 1 
| Pajetta. J 

| Noi corso de! cordiale collo- 1 
; qu o. ol quale assistevano • 
« por la sezione ester, i rom- 
1 ptgn. Yri.tor.o Orina e Na- , 
« d.a Spano, ’.a deiegaz one li- 1 
j txcne.-e hi .'lustrato !a situa- • 
I z.-.one esistente ne'. L.bono 
j s;vc.aimer.te dopo Tassassi- j 
« n o de! itxuier Rama' Jum- • 
j b'att. le pros;>e:t.ve della lo*- ; 
j t.» e le enormi d.ff.co.tà del- 

• la r co.-:r.:z «ine del ;>ie.-e .n 
i tutti i camp:. 

j Li delegazione libanese ha ! 
j inv.'u'o una delegazione de! j 

• PCI n nartec.i>»re «'rio sol»n- 
: :ie commemori/one d: J im- 

b.ott, che avrà luogo :1 pr.- 
| mo maggio a B-\r.i:. 
i II cotnuugno Paletta, nel- 
; l'aecog!.ere T.nv.to. ha r Ri 
' d.'o .« sol .da reta d-1 PCI 
] ne. confront. del Mov.mento 
; naz.onule 1 : Ri r.ese e della 
! lotta del popolo palestinese. 

! lai de’ezaztor.e si è .ncontra- 

• t« anche nella ?»de del PSI 

1 con . ••’omrwzn: Re;*.no Cravl . 
i e R -.lardo Lombardi, e suc- 
j <os.-.'.amento » s*a* i r.e*--.-i- 
1 t ì ria una dolo gaz.one del- 

• la DC. I 


Il PCP deplora 
il boicottaggio 
di un comizio 
del partito 
socialista 

LISBONA — Un comunicato 
dei PCP deplora gli incidenti 
di Sa'.vaterra di Mago, dove 
de; militami comunisti han¬ 
no cercato di nnjiedire un co¬ 
mizio .socialista. Il comunica¬ 
to d.ce' « Il PCP ila sempre 
condannato condanna e con¬ 
dannerà fermamente qualsia 
si azione d; boicottazg.o con¬ 
tro I'eserciz-.o del chr.tto d: 
riunione, quali ciie siano i lo¬ 
ro autor: ». 

Tuttavia, si attornia nel 
comunicato, quegl: incidenti 
.(non giustificano la gonf.a- 
tura artrite ale che dire 
/ione del PS sta promuoven¬ 
do nè autor zzano .e co:i< u- 
s.oni ;>.)..::c ile che essa s'a 
t*‘ntando d: .miKirre all'op.- 
n one pubblica ■ I somoTsti. 
afferma .. PCI. vanno orza 
ti.zzando •( un'enorme campa¬ 
gna con la quale si vuole nv 
vernare il eri.ma polr„o del 
p lese » B comunicato -'mette 
.1 trucird.u co.i'-o tal a‘*c<z 
g an.- ir: t- ob.-t'.v. ne a ore 
sente con a untnra della \ ri.a 
nazionale * e riafferma le ne 
cessila che sai garantrio ri 
p*>no es-»’" - z'o d f -’’e rogn e 
domo-r.i*ahe ir. * r*o .1 ••■r 

r. ‘or.-> na/.ona'-- 

D.i pir'e ,-o.r.a' sta si reg - 
s* a una d --h ar.cz. ora- del 
deputa'*) Jatme Gema de. 
O'ir.ria'o Na/.o.iale • h-- con 

s. der.t r.-o .-«'-lei -* i.-en*<‘ ri 
(’omuni-'.co de' PCP ;xv -he 
non c-.;nt > s -us»* oubb' 
che <-he PS » s ge pcT zìi 
ine.denti r.e s. annun-'iono 
m stsre d -,n .rari --onriro ; 
r- siKr'.s.tb . In una ci -’hia- 
raz one .s.va . cì. r;g*'"ri» 
cemun s*a O '-r. .o Rito ave¬ 
va ;>-»■ -'J-v.'-m-' ite d h.a 
ra'o - he s. s'a'V'.o or er’an- 
do > re.'par..-ib.'.t i 


Conclusa la vìsita del sindaco di Firenze negli USA 

, ■ ■ - ■ ■■ —■ L - - — » 
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I Gabbuggiani incontra a New York 
| il segretario delFONU Waldheim 

i 


! Distrutfo dal FLE 
un deposito di 
: petrolio ad Assab 

i 

j ADDIS ABEBA — Un de- 
( pot>ri.o d; pe:ro..o contenente 
i tre milioni d: litr. è stato 
comp.e:.intente distrutto ler: 
r.o'te r.e'. porto d: Assab (Er.- 
trea mer.d.onalet. L'attenta¬ 
to. nel corso de. quale una 
persona è morta e 150 sono 
r. mas te ferite, è stato com¬ 
piuto da un commando del 
Fronte d: Liberaz.or.e dell’Eri¬ 
trea (FLE). La not.z.a è sta¬ 
ta d.fiusa da’, governo etio¬ 
pico con un comunicato uf- 
i fidale. 


NEW YORK. — Il sindaco di ' 
F':rc:v*e Elio Gabbuggiani -i • 

• e incontrato con .1 segretario , 
. generale delle Nizioni Unite 

Kurt Waldheim a conrlu-io ‘ 
ne della sua vi'ita negli S’a- 
t: Uniti centrala saìia sua . 
: partecipazione, a capo di um « 
| delegazione fiorentina, alia • 
' inaugurazione del -» Rena.?,- « 
sance Center» ^ Detro.t. Du | 
j rante l'incontro, avvenuto ! 
: mercoledì sera nello studio ’ 
j del segretario generale al P.» 

! lazzo di vetro. Gabbuggiani 
i ha consegnato a WaJdhe-.m un 
! messaggio indirizzatogli ria! 

| consiglio comunale di Firen 
| ze per riaffermare <. la prò 
I pr.a fiducia nel ruolo del- 

• Ì'ONU » e per ia sua prez.o 

1 sa « azione dì paco e di soli¬ 
darietà » fra i popoli e gli 
Stati. 

L’inrontro. definito cordia¬ 
lissimo. era stato preceduto 
da una conferenza stampa du¬ 
rante la quale Gabbuggiani, 

• anche a nome del vice sindaco 
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zitutto i.t s::.i 'oddiif.i/ior.e 
p-r lì 'UCtr.'~o della v:s;*a 
che. r.i*re .» con-en'.re una 
v.i-ta g.imma rii con* Vi cor. 
il mondo .'inducaio. .rr.orcn 
drior.aìe e .u r.iden. t o di D-* 
trari. « ci d.i'o modo di 
convatai*' '.'amore e Tinte 
rf-'.-e dc-gh -tmeric.tr.:. operai 
e ;r.ti'l!ett-là'... per rio che av- 
v.*"• r.»- .n Ita..a e .r. part.co 
«ir» a F.r.-r.z-- ». 

In serata ’.a delegazione 
} f.orent.na. ri.e m mattinata 
era vata o-pue a colazione 
, nella re^idenz-i delTamba>cia- 
; tore ì’ahano all'ONU Vinci. 
| Ita partecipato ad un ricevi 
| mento offerto dalTIstituto i- 
l taliano di cultura, presenti 
note personalità del mondo 
, politico, d.plomatico, finan- 
! 7iario e culturale della me- 
| tropo!! Ieri sera la delega- 
. zione è ripartita,per l'Italia 


[ Pubblicata ad Amburgo dallo « Spiegai » 

Critiche a Mao 

i 

| in una lettera 

| da Canton al 

! CC del PC cinese ? 

i 

i Autori del documento Ì dirigenti comunisti della guar¬ 
nigione della città e della provincia del Kuantung 


. E' po.'Mbrie che in Cina si 
; louunc. ad avviale una ci- 
' s.u.'.'.one ,'U :d»e e persone 
1 finora cons.derute. .limono d 
j fatto, intaccai»:!'. :v; comp-e 
i>o lo .'te.s.-,o presidente Mao 
j 'Irie umg? L'ipotesi e .ev.- 
I ta dopo ia pubb!ie.iz..one, 
] fuor: de.la Crina, d- una 
; i proposta » inv.uta eotig un- 
« tamente a! Coni,tato cen 
i trale dal comitato d: jxar- 
| trio della guarnigione di Can- 
I ton e eia! comitato provincia- 
j le di partito del Kuan’ung. 
j Si tratta di una lettera nella 
I quale si chiede che si cessi 
Ì di na.-umdere « le nei.cica 
, ze e gii errori » di Mao e 
si sollecita la revisione dei 
« casi » Peng Teh huai. Teng 
H.-uaop.ng, Lui Sciao-cj o Lui 
Pino. Viene inoltre solleva- 
j to qualche dubbio sulla le- 
! gittimità dell’attuale posizione 
| dì Hua Kuo feng quale erede 
delie cariche già detenute da 
I Mao e si raccomanda una ri- 
I torma del partito e deilo 
! Stato. 

| Il documento — che reca la 
i data del primo iebbraio e 
! della cui esistenza si era avu- 
j ta notizia da qualche dtspac- 
! ciò di agenzia — è pubbli* 
j cato integralmente dalla ri- 
j vista di Amburgo Der Spie- 
gel. che evita tuttavia di for- 
| nire indicazioni sulla fonte e 
la provenienza, limitandosi a 
una laconica frase: « Una co¬ 
pia di questa esplosiva pro¬ 
posta è pervenuta all’este¬ 
ro». Con la sua perentorietà 
— tenuto anche conto del 
carattere solitamente atten- 
d:b.ie delia rivista per quan¬ 
to riguaid-i :! controllo d**l- 
i 'rinlornui/.one — q ie.’a pur 
j generica frase sembra voler 
, eliminare margini di dubbio 
! suil’autentieità del documen- 

' to. 

1 Dopo una premessa di esal- 
ì fazione delle misure prese da 
j Hua Kuo fon? per «smusehe- 
i rare la cricca antmartrio» 

| cui ila risposto neii’esercito e 
m tutto il pae'e » una un- 
1 petuoa.i ondata di critica 
I spietata aita banda dei quat¬ 
tro. ai capitalismo e al revi- 
ì sionismo», la lettera rileva 
ciu» « in quest’ora storica i! 

' presidente Hua ha emanato il 
| suo magnifico appello: « Af- 
I ferrare l’anello più importan- 
, te della catena e mettere in 
j ordine il paese cosi elle un 
' chiaro orientamento abbia di 
| nuovo davanti a sé il po- 
. polo dell'intero paese, e il 
■ partilo e Tesercito abbiano di 
! nuovo davanti una meta. Su 
j questa base la grande causa 
! delia rivoluzione socialista. 

fondata dal presidente Mao e 
j dal presidente de! Consiglio 
I C.u. prenderà immancabil- 
1 mente una nuova dimen- 
} sione ». 

! Ciò dunque premesso, la 
j lettera entra nel vivo del pro¬ 
blema con ie sue « propo¬ 
ste ». Scrivono infa'ti gli au- 
; tori del documento 
i « Noi tuttavia, dopo appro- 
» fondito controlio, abbiamo 
, constatato che il morale del 
J partito, dell’esercito e de! po- 
: polo, non è m alcun modo 
i scevro di problemi. I pensie 
r: del nostro popolo rivolti 
zionar.o. dei nastri quadri ri¬ 
voluzionari e d“! nastro eser¬ 
cito rivoluzionario sono op- 
piessi da alcuni pesanti far- 
• de'h >. E subito segue i'enu- 
j merazione di qupsti «pesi» 

, rapo rese nriit : la cinque que- 
1 stion.. 

! I«a prima questione rlguar- 
i da l’apprezzamento intorno ai 
, presidente Mao. 

] e Come fondatore del no- 
i stro partito, del nostro eser- 
: cito e del nostro S'ato, Mao 
; e senza alcun dubbio uno 
j de: pai grandi riflilu/ionari 
proletari delia storia della 
j umanità. Il suo poderoso con 
| tributo alla rivoluzione del 
| no-tro p.u-.-e e r.e! mondo 
; non pio e.-.-ere camolato e 
j r.e.vuno riuscirà a caneeI- 
I la rio. 

I 

Manchevolezze 
i di Mao Tse-tung 

I c M.io tuttavia, r.el lur.zo 
ì per.odo .tei quale *-gi: r.co- 
' pri Tuffato d: guida del no 
' .-tro partito, d: comandante 
‘ .supremo dei r.o-tro esercito c- 
, d. autorità d*-l no- 

j ro Stato r.on tu in alcun :no- 
: do to'alrr.er.t*' esente da man 
! ehevole/ze e da errori, come 
1 r.o. t.nvece» abbiamo cor.t:- 
:.ammtv nr'»,>ige.r.da'*. Se 
i no. -'ont.nu-'-rvn.o a r.-zare •-* 

! manchevolezze e gli errori di 
' Mao e non avremo :ì corag- 
' 2.0 di p:c-redere a una cri- 
, *.ca e a un r.e.same apprm 
! for.d.::. co non .--irà d: al¬ 
cuna utilità «- anzi sara solo 
i nreg.ud.z.f-vole uer la causa 
, d*\:a r.v o.u/a,r.- 

' « L'«>'cn.o del popolo vede 

1 rh.ar.vixo. Ciascuno r.ef 
! nronzio intimo ha ter.u'o re 
1 z stro de. menu e dezh er- 
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! riarda la propaganda per i! 
| pres dente Hua. 
i <* Il nostro paese è uno Sta 
! to deria d.t-atura de! prole 
! tarlato serio la guida del par- 
! t to ccmtir. ;*a ctr.es e Abbia- 
; rr.o dai. ìnt: a r.o; lo statuto 
' del partito e la costituzione. 

I ivt esistono preci'e pres.cn 
/.on: ,-ui modo come deve es 
sere nom.nato il presidente 
del partito che e a! tempo stes 
so comandante supremo dcj 
nostro esercito e autorità 
i massima deilo Stato. Il p> 
po’o tutto ha r.volto ferma¬ 
mente la sua attenzione su 
. questo punto. 


«Che il compagno Hua 
, Kuo teng abbia assunto ia 
« presidenza del comitato cen- 
| tirile e la presidenza delia 
; commissione militare senza 
, la convocazione del Congres- 
1 so nazionale del popolo e per- 
1 sino senza la convocazione dì 
. una riunione plenaria de! co- 
i untato centrale, può essere 
i qualificato solo come una so- 
! luzione di emergenza detta- 
1 tu dalle circostanze nonché 
! corno una conseguenza della 
lotta contro la «.ricca unti- 
' partito. Questo il partito in¬ 
tero, Tesemi o e la popola zio- 
| ne lo capiscono benissimo. 

| « Non abbiamo bisogno di 

I sottolineare che alla base del 
. latto die Hua Kuoleng è 
J diventato pus-udente del co- 
, untato centrale stanno le pa- 
] iole scritte da M.io: ”Se sei 
! tu a guidare gli affari, lo so- 
, no tr-inquiiio" Quest*- ptro 
1 !e. anche se di splendore au- 
! ieo. possono costituire escili- 
i sivamente la personale opi- 
: mone del presidente Mao; es- 
j se non possono in alcun mo- 
! do essere accolto come e* 
, ,-piessione della volontà del 
! partito, deil’eserc'.ìo e del po- 
j polo. 

Riserve sul 
caso Lin Piao 

j « Attualmente c! sono avan¬ 
zi della banda dei quattro 
! che sempre più fanno correre 
i nel paese ia voce che queste 
! parole non sono state scrit- 
.' te dal presidente Mao. Per 
' questo motivo noi siamo dei 
I parere che tali parole non 
| vengano più citate pubblica* 

I mente e diffuse. 

| « La terza questione nguar- 

| da un nuovo riesame di al* 

! cimi grandi errori successi- 
i vi alla londazione dello 
j Stato. 

j « Durante ia sua vita. Mao 
! ha definito nemici di classe 
1 lutti quei compagni che. al- 
! l'interno del partito, osavano 
! (lugli la loro opinione, e ha 
definito lotta di classe tutti 
' i contrasti che nel partito in- 
1 sorgevano con lui a causa 
! di diversità di opinioni. Na- 
! tura'.mente ciò, nella maggio- 
' ranza dei casi, era corretto. 

« Ma non si può contesta- 
: rp che ri furono anche casi 
: in cui tali classificazioni non 
« erano affatto giuste, elevan- 
I do la contraddizione in seno 
! al popolo a contraddizione fra 
! il nemico e noi. A quest'ul- 
tima categoria appartengono 
ad esempio i casi del com¬ 
pagno Peng Teh-huai e del 
compagno Teng Ifsiao ping. 

| « Molti compagni hanno an- 

ì che riserve a proposito delle 
i questioni Lui Paio e L:u 
, Sciao ci. 

' ( Per rafforzare la solìdarie- 

j tà dei partito e di grandis- 
! Milla importanza correggere 
i alcuni errori notori e rad- 
i drizzare il capovolto rappor- 
; to fra ragione e torto. 

I « Ri quarta questione rl- 
j guarda ’.a critica in relazio- 

• r.e a certi errori politici. 

- I! nomo ixu'irio ha :ea..z 
i zato moltissime cose buone 
« per i! popolo di tutto il pae- 
i m Ma non si può non rico- 
! nosco re che e.so ha compiti- 
, to anche alcuni errori die 
1 hanno grandemente messo in 
; [H-raolo la fiducia del popo 
! lo Questi errori non possono 
, essere a'triharii -^olo alla per- 
i Mina dei presidente Mao. noi 
j dovremmo dire che l'intero 
! partito ne porta ia respon- 
, ^aurina. 

j «Ne rii questione delle "Tre 
! bandiere" (riierinu-nto nll'e- 
! s;jer mer.to do. Grande Rwo 
i ui avanti'* del 19VU e de..a 
'Grande r;v.> uz:one cui» jr-»ie 
; proletaria", ad es.emp.o. f no 
< ad oggi noi abbiamo ceduto 
' .-empiv a un «ntiw.unin del 
' tutto non adatto e non abb:a- 
! mo avuto ri coraggio di rirono- 
l srerli come degli errori Que- 
, s'o inganno a s-e stessi e agi! 

; a'.'r:. questa :poer.s:a e insm- 
1 renta ree.»no solo danno al 
! eredito del partito e non por- 

• tar.o alcun utrie 

« Ra quinta questione ri* 
guarda :i completo riordina- 
, mento del partito, deil'eser- 

c.to e derio Stato 

« Alcuni compagni sono at- 
* i.aimente dell'avviso che il 
1 '(-rondo decennio dopo la fon- 

• daz.or.e de.lo Stato non s :a 

• stato al ’iiveì o dei primo e 
j me ri terzo decennio s:a an¬ 
cora al di son o del secondo: 

{ ovvero, p- r d:rla con altre 
i parole, e^si credono che noi 

■ -amo :n procinto d; muover- 

| r: ritroso 

s Non =i può dire che que¬ 
sto modo d; argomentare -ia 
1 d*-l **it*o pr.vo d: for.damen- 
•o B.«s*a corno « re c o'o una 
' o '■• una r. a ir.ente indagi- 
’ : e p»r vedere che Io stile 
: prurito che ri r.os*ro partito 
' curo r.-gl: anni della guerra. 
| v.»-r.e (f-mpre niù annarquato 
i I. r.o-'ro grado d. orgaruz- 
. zaz.onr. ria noma disciplina 
; (fino 2 a -u! punto d. a.nda- 

■ re romp’etam.en'e m rovina. 

: Persino la sempre da r.o: ri¬ 
badita I.r.ea d. massa e sta- 

; t.a m certa m.'jra so^triuria 
i da una forma di ar.ti ri.r.ea d! 

I massa. 

! «"Afferrare i'ar.eì’.o princl- 
' pale della catena" è fac.le. 
ì ' n.v'tere ord.r.e ne. o S'ito" 
| e d:ftirile, costruire !o Stato 
| e ancora p:u difficile: per 
1 prendere le Adatte misure 
| p«r fa costrizione deilo Sta- 
j to è inevitabile un completo 
1 riordinamento ». 

i 

, La lettera sa concluse con 
i questa frase: « Preghiamo di 
; farci sapere quali delle qui 
I esposte opinioni sono corret¬ 
te e quali non corrette ». 

9* co - 


Dibattito a Roma 


| Severi 

! giudizi 

l critici 

sulla 

j « sfida » 

: di Sadat 

i 

j 

i ROMA — II presidente egizia- 
! no. la sua ligula, le sue scel- 
J te politiche, e ì piu ìecenti ri¬ 
sultati eh queste, sono stati 
; oggetto di un vivace dibat 
| tifo nella nuova libreria Fci 
I trmelli in via Y.E Orlando 
, in Roma. Dibattito'* In rea!- 
1 tà, pur con diversi accenti 
1 e pai tendo da posizioni non 
J identiche, i tic puiteciRintl 
, 'Luciana Castellina. Antonio 
; Gambuto, Sandro Viola) si 
! sono Movati sostanzialmente 
{ d’accordo nel (-liticare a fon- 
j do i! successore d: Nasser, 
, o almeno ncH'esprunere for 
ti riserve nei confronti del 
(.nuovo coi so» egiziano: di- 
| scostandosi in c:o notevol- 
i mente dal lilno di D.no Fre- 
: scobaldi i«. I>a st.da d. fili- 
I dat -, R zzoh, pp 215. L 
i 4 500) die l'incontro aveva io 
| scopo di presentare. 
i 1! libro m se e stato o!o 
j giato' un espenmento nuovo, 
! in Italia, di analisi « a eai- 
« do > di grassi avvenimenti e 
' personaggi internazionali. ìie- 
! co d. inlorma/ioni, esaniìen 
j te Ma d(-g!i stimoli in esso 
| contenuti sono st.it: raccolti 
j e sviluppati quelli piu critici. 

> non quell: più lusingliìeri per 
: il protagon.'ta 

, Viola ha parlato di « Ini 
i muglile logora » del •< leader 
j assolutista >-, iia ricordato !e 
) invettive con cui. durante la 
j lecerne (.rivolta del pane», 
il popolo egiziano ha vilipe- 
I so il suo « capo ■. e poi fi¬ 
no sua moglie, cosa mronrc 
I p bile a! tempi d; Nasser. Il 
J quale In rispettato ed ama- 
i to sempre, anche nella scon- 
) litta. 

j Viola si è chiesto perfino se 
i l’Egitto, con Sadat, non ab 
« bui perso il primo posto che 
| da secoli deteneva nel mm- 
! do arabo, per cederlo alla 
1 Arabia Saudita. S ! e chiesto 
1 « fino a quando pagherà lo 
1 spostamento dall’URSS agli 
' USA ■> ed ha risposto con una 
sottolineatura - che «non a 
i raso» :1 presidente stilano 
; Assad. sentendosi troppo sb!- 
; lanciato verso Washington, 
! ha avvertito, proprio pr: gior 
i ni scorsi, l'urgente bisogno d! 

' un « ritorno a Mosca ». 

1 Gambi no si è trovato d’ar- 
I cordo con l'autore su due 
! punti: primo, sulla «ìneuta- 
I bilita » della rottura fra II 
i Cairo e Mo-ra, perché — ha 
I detto — « Mosca taceva solo 

■ i suoi interessi clic consiste- 
- vano non nellaiutare gli eg!- 
« ziani a liberare i • territori 
j persi nel 1967. ma nel mante- 
' nere la legione in uno sta- 
j to di non-p.ire, non guerra » 
| 'affermazione contestai).lissi- 
j ma. ina non e questa la se 

« de jier farlo): secondo, sul 
1 fatto che. riaprendo il Cu 
' naie e ripopolando le città 
« sui]p sue rive. Sidat «si è 
1 messo nella condizione di non 
J poter più fare la guerra >■ e 
! .( ha dato mano libera a 
, Israele su tutti gl: altri fron 

■ t: • 'a'tra affermazione d! 

I srut.bnc): ma pn. si è cb-t'o 
! (meno d'accordo con To’" 
j lirismo di Fre«-cobi!d; - r.e! 

' valutare i risultati dell'a/’o 
! ne d: Sadat sul pia .lo « na 
1 zinnale-. 

! Tre anni e mezzo dopo Tu! 
j t.ma guerra — ha dette- Ginn 
' bino — l'Fìgitto ha ottenu f o 
1 solo ■> un po' rii Sinai e il : i fio’ 
1 d. pozzi di peti olio, non tilt 
, tt » Ma per ;! resto Sadat 
ha fatto fallimento su alcuni 
! pumi toadanu-n’.ih I capita 

> i: USA «mio uriivati con :1 
1 <o'it.igocre. I.t 'Unzione in- 
! tema «• pe-wsima. ed anei-.e 
i su! piano della pace, che co 

, s-i ha (Venuto Siria*? A Tel 
i Aviv sono andati a! potere 
i «fallii. - aiuoi.i p : * i « ta! 
j eh •> Israel»* ricava «empie 

■ da. due e- nu zzo ai tr<- mi 
1 liaidi di dollari annui .n aiti 
! t: mil.tan ed erononn . oa 

| eli USA mna cifra favolosa) 

, e non =embr.t affatto (I -pei 
, sto alla pace Sadat :n.-omma 
‘ ran ha avuto sucresio. M.« 

- s e chiesto Gambino — 
J chi avrebbe potuto tar d: me 

• zrio a! .--io p««-1o? E’ !a F’in 
1 'cria gi'i'tif-cazicire. 

Invece di parlare ili « sfi 
» da di Sadat . s, potrebbe* 

• fiarlare di - afilla a Sadat» 
i del popolo egiziano (un l.bro 
! con q'.ies’o titolo e già lurito 
j all'estero jae-r la penna d: 

un oppo itore). ha detto la 
; Castellina. La libera lizza? one 
. pohi.ra. che doveva essere 

• uno degl; aspetti (''inzia': 

; del « s.idatismo -. non c’è 
i «tata. L'Egitto e.- un paese in 
i c u. si spara sulle m 

1 rivolta. Il re?.nte e repres 

' 'ivo Irii tr buna d: sini.'tra, 

> appena nata, è già per.-ecul 
tata cVed: soppress.one del 

! rii r.v-'t'i A' Taalm c muta- 
1 mento dei!a direzione del sei 
rimanale liose FA 
: I.:i tiR-ralizzazione economi- 
: ca ha avuto un solo risulta 
. ’(>■ l'aumento vertiginoso de! 
| prezzi, che ha provocato una 
| rivo’’a popolare senza prece- 
. denti, fri» vecchia destra isla- 
mica fmanz.ata daìTArab!* 
Saud.ta avanza arrogante e 
m.narc.e sa 

Vero e — ha detto la Ca¬ 
stellina — che l'involuz.one 
era inev.tab.ii. data ia na 
tura di ei.i.'se p.ccolo-borghe- 
-e del reg.me nasser.ano. che 
" non nacque da una rivo'.u- 
j z.one ». - non fu tra*, scc.aìl- 
«-:•» . «non fu ma: gestito 
r.el Tini ero.sse delle masse po 
polari i F: «naturale» — se- 
ror.do la Castellina — che ìa 
«nuova classe ». in'egratas! 
con la vecch.-a borghese - «r!- 
I -tocratiri. finisse per sceglie¬ 
re gl: USA. 

i Ha ripreso a parlare G.itn- 
! bino, per esprimere un giudi¬ 
zio durissimo =u Rraele, 
«creatura artificiale che vi¬ 
ve grazie alla tensione e al¬ 
la guerra, perche, se Ce la 
pace, si esaurisce e muore ». 
Ha concluso Frescobaldi di¬ 
fendendo il suo giudiz.o «cau¬ 
tamente positivo» 

Arminfo Savtoli 
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K’ ormai corto elio noi l'CH 
ii (eira |j lo i / ,i ( .onici oii/ì 
gelici.ilo i lo i \i-*io\i l.itinn- 
uiiioi io.Ini. in nri-.i-inin- ilei ile- 
r j ino «liiiivci -.11 io ili i|nol!.i | 
olio fu temila noi -ottomlno | 
l't'iH -i Mo.lollin in (.oloinlii.i ! 
orni la p.ii lei iji.i/iunc dello 
'•I 0 --O l'.iolo \ I tini.mio il -im j 
viaggio a lioL'olà. I.a nnli/i.t I 
li <n a |tii-n.i oonfouna in \ ali- ’ 
callo limo ^ià -i I,troia por ! 
propal ai la. | 

I.a nooo--ilà ili aiutalo ail j 
una unifica «l<-Ile ilici-inni j 
pio-o a Moili-Uìn ilioci anni | 
fa ò -c. limila ilalla con-l,ila- 
zinne, ila palio <li-”Ii opi-i li- 
pali. olio noi oonliiionlo lati- | 
no-ainorioano. nini -n|o -i mi- i 
un aoronliiali il -nlln-\iluppu { 
o In -fi iliIainonln a i.iu-.l ilei- | 
la poliln a ili ili i n i il in ilollo 
d.i-i dii i^onli. ina -i -onn ! 
oioalo -ilna/ioni ili api-ila o { 
pr.no \ inl.i/io n- .lei ilii ini ii- . 
inaili, onini- ilnilo-lia ipianln ' 
o :n u-iiulo i- -la a\vononiln in , 
(.ilo. in Vi -/cullila. in Ura-il**, . 
in I I ''al\.n|oi- o oo-ì \ia. | 
I u--i in i IaIÌ 1111 -a 111 orii ani - 

liannn ilonuni ialn ipio-l.i -l.iln | 
ili fallii in nci-.i-iono doll’a-- j 
v inilica annuali- ili-l (. 1 . 1 . \M . 
fi nnfoioii/a opi-onpalo lalmu- ! 
.iiuoiiian.il lonul.i'i a l’urlo [ 
Itii-o il li iliooliililo -col-o. i 
«olio la pic-iiltu/a ilei cinl. ! 
Razzio. pioli-ilo ili-ila Con- 1 
ptopa/ioiio poi i U'-imi. (pian- j 
ilo -iitinliiio.il mio lo oroM-onli 1 
pio--inni d**llo iii.i-'O oalloli- 
clio pori In- la ( liii-s.i pri llilo-- . 

n livello ili Confi roii/a o- : 
pi-cnpalo laiino-.iiuoi ioana pò- 
«i/imio iii-ii.i conilo la viola- | 
riunì- ilei diriiIi iloH'immii o ! 
rollini il cro-ionlo -fi'iillami-n- ; 
lo pialicalo dallo ola--i limili* j 
natili in collo-janionlo con lo t 
umilili irionali. Il pio-iilouto j 
ili-l (il I.WJ. cani. I,nr-cl»oi- ; 

• lei- .ii ciu'-i olii ili l'orlaio/ i in , 
llia-ilo. ili'-o in tpii-lla occa-io- | 
in- elio in molli pao-i ili-l con- | 
tiiu-iili- laliiio-ainoi icano. in | 
pai ticol.il i- in l ili-, la ( liio-a o 
rima-la ipia-i Punii .1 imi- a ; 
louii'i conilo lo ropro-'iiuii. 
fu una roconlo inloi\i-la alla | 
/(infili I n III unii, il -t-zrcl.n in j 

• 1**1 I I.I.WI. Inoli-. lupo/ 1 
Triiiilln. iipri-nili-nilo il ili- j 
*nii-o ilei cani. I.or-clii-iui-r 
Ita alt-ilo ilio <( -limaliolili nell' i 

\nn-rica Ialina la Eliic-a Ita J 
lanlo po--iliililà ili inloru-ui- ; 
ro por m iciil.iro lo iilro. lo i li- i 
«i-ii-n/o o Pa/imio ili lulli ». 1 

V.i riti-vaio rio- da ipiaiulo i 

• acorifoli o lo-cini 11.111110 00 - ' 
niiiicialo a li-raro la uno in 
ilifo-.i «lei iliritti ilolla por-o- j 
na violali. la 1 opi 0 --Ì 0110 non j 
«i è falla aitoin)i‘io noi loro 1 
ronfi nuli. Ila-li 1 icm ilare elio 1 
m-l -olo iiio«o ili In"Iio l'tTli ■ 
rimpu- -an-riloli in \r»onlina | 
o ilio- in lira-ile furono a—a» | 

• inali. In azn-ln morirà 111011 -. 1 
' n-.’i-lelli. \e-i-mii ar/i-nlinii | 

ile la Itinia. nel 001-0 ili uno ! 
•li.ilio ilo iilonlo iPauln. In ol- j 
Inlno un altro urelo I 1 r. 1 -ili .1110 | 
vrnii.i nei i-o ila un poPi/iollo i 

• litio -Ji milii ilei ilio \i-ii-ii. 

in. II 12 a-'o-lo l'iTó il "o- | 
renio iloll'la-iiailor. con un 
prot u-iliineiilo -on/a proci-- j 
«(olili, faceta arro*larr 7 te-eo- 1 
t - riiinili. iii-ii-uie ail altri fo- , 
(Mi. pioi-n fa re-ideli'.l (li 
noni-, l’ni.lno. to-coto (li Ilio- ' 
I- nulla, per una emiferen/ 1 pa- 
«lor.ilo. I pre-nli u-nit *00 '■ 
poi rila-riali, in 1 ron l’olilili- ! 

di la-ciaro il i.ao-o. \ FI • 
milv.tilnr il 20 fdilir.iio •ror-o • 


duo ini—ionaii americani ili 
Alai>lvnoiI li padri bollii e 
Mai I .iillnrli I, un -acci (Iole 
eidnmliiano ( Iterila! I.ondarol, 
un po-mla -.papnolo (II.unire/ 
Monlot a ) e un pule lu-lpa 
ll)cuaii\t -mio -lati e-pul-i, 
niellile ad alili ini'-ioiiai 1 In i- 
pi ilo* -i Itovataiio 111 <1 lumi 
• ede » M ilita ili-palo il ti-ln di 
inpro—11 li palili la-deli- e 
Deplauekei. j.’ -laio. inolili-, 
o-pnl-o palile Mmplit. no In— 
liedellino .linei 11 ano. ed è -ta¬ 
lli inei-o il 12 1n.11/n -eoi-o 
in-ieini- ad alili- due pei-mio 
1111 pe-uila -alt adoi iaiio. pa¬ 
llio (.i.iinlo. nolo poi 1 -um 
conlra-li con i pianili propiio- 
Imi Ieri ioti in dife-a dei t mi- 
ladini. Ile alili pe-uiti della 
-11.1 palim i Ina -mio -I.1I1 mi¬ 
nacciali di l'-piil-ione. Il pa¬ 
dre -alt adm i.ino Hai alluna -i 
trota in o-pedalo in -cimilo 
allo Imliin- della pnli/ia. In 
prei-i-don/a. padio Hai alluna o 
inoli-. \paiitin .iti-tallo ile- 
liillli iato ali nm e-ei ti/noii 
-iiitiiti.il ie di 1 oiiiadiui. 

I.o -li—11 Piepo-ilo pernia¬ 
le della (.ouipapnia di (.o-ù, 
polle \1111pe. Ila c-pic—o la 
-na tita pi cnc cupa/inni- pei 
(|ile-| 1 falli e pei alili .inalo- 
»l,i die -, -tanno t ei il n*an¬ 
dò mn 1 itimi cie-tenle nell' 
Ameiiea Ialina. Il a tn.11/n 
-i ni-o niiiiierii'i to-roti Itali- 
00-i ed il 1-.111I. Paul (inumo, 
pie-idenle della l‘n\ (.lutati . 

1 1 a 111111 -olln-ei ilio un doell- 
melilo di » -olidai ietà mn la 
(.llli—a lalino-aim-i ieana elio 
lolla in \ 111 . 1 ii ,1 latina per i 
dii illi dell'uouiii. per la ziu- 
li/i.i e per la lepalilà 1 ». imi¬ 
tando i i-.t 11 ni ii- i europei a » li- 
llelleie -itili- Imo 1 e-pmi-aliili- 
là » di limilo ai falli denun¬ 
ciali. » Noi «pii in lairnpa -- 
dice il < 101 - 111111-1110 - apparte¬ 

niamo a iia/ioni dii- pieli-n- 
dono di e--ero lo più atan/a- 
lo del inondo, menilo noi -ia¬ 
lini quelli elio liappono pril¬ 
lino dai pao-i in tia di -ti- 
luppo -fi oliandoli... I'.' ili pelile 
per lini fi atiee-i ed oiliopoi 
PII.liliale al di là delle no-ll'O 
fimiliere por mcplio emiipren- 
dere i uo-lii pi • ■ li li -111 i e me* 
plio .l--lliueii- le e-ipen/e del¬ 
la piii-li/ia e della fi alci nilà 
umana a litelln mondiale ». 

I tc-rnti cileni, ri-poiidcmin 
eoli un ri-renio doeuim-nlo al 
di-roi-u di Pinorltrl del II! 
uini/o ron mi -i lenl.it a di 
pitl-lifiraro la -oppro--iono dei 
parlili. Iianno ritnllo una -o* 
ti-ra rrilir.i alla piunla utili* 
lare, ritemlieando il dirillo 


Dichiarazioni del sottosegretario Radi alla Commissione esteri della Camera 

L’Italia condanna i«metodi 
neo-colonialisti in Africa» 

Giscard non aveva informato i « nove » delia sua iniziativa nello Zaire - Impegno ita¬ 
liano per una completa decolonizzazione - L'intervento del compagno Sergio Segre 

ROMA — Il governo italiano «conferma la più rigorosa condanna dei preoccupanti nuovi metodi di colonizzazione che 
si avvalgono anche di permanenti spinte neocolonialistiche 1 n Africa ». Lo ha dichiarato, Ieri alla commissione Esteri 
della Camera, il sottosegretario Radi in risposta a diverse in lerrogazioni, tra cui una del PCI, presentate in occasione 

ddl'inUTWnl'i frane-n marmi Inno infilo Zaire. Ne: confronti di tale intenerito, i! gruppo comunista aveva chiesto una aperta 
(lis-oca/ioiu- del cove*rno italiano e Fimp/gmi a .sostenere la ea usa ck'H’indipeiickw.a. dello sviluppo e della pace dei popoli 
di quel < nnt.nente Radi ha anzitutto .smentito che. almeno per quanto riguarda l’Italia, il presidente francese abbia dato 
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Bruxelles attacca j trapr 
Parigi: «La Francia! sentii 

5 i dutis 

lasci in pace ; re n 
lo Zaire dove 

gt-nih 

siamo di casa» 

BRUXELLE-S - lì governo ; J,"* 1 ,J 
belga teme che la Francia, ! es p,.‘ t> 
con il suo intervento nello i 
Zaire, cerchi di sostituirlo nel* i 
la rapina delle ricchezze con- • ; ( >i in, 
gole.si. K’ quanto si deduce | j t . 1U . 
da un duro attacco che il ( 
min’Stro degl: Esteri ix-lga, ! j ja 
Kenaat Van Kl.-lande. ha ri ’ no ; i 
volto alla Francia in una in* ’ re ji 
lervista al g.ornale Imiirnm- 1 ^-oncl: 
go K itaci. La Francia si in- i !)ro b! 
teressa allo Zaire sopraiuuto ! - avor 
a cau.->a delle importanti n . ae <. 0 , 
sorse di questo paz.se africa- - 
no. ha ai le: muro i! ministro, t 


unti preventiva comunicazio- 
| ne sulla iniziativa che il suo 
i governo si accingeva a in- 
j traprendere realizzando un 
; ponte aereo elio avrebbe con- 
I sentito il trasporto di parata - 
: dutisti dal .Marocco allo Zai- 
! re. 

, Il sottosegretario ha qui» 
di esaminato la situazione esc 
i stente nella regione, aggiun¬ 
gendo che governo italiano 
. ài ispira ad una poi.tua di 
l amicizia e eli coopera/ione 

• con gli stati africani, confer- 
! ma*a anche dal sostegno 
1 espresso .-gli obiettivi di una 
! compiuta decolonizzazione e 
i della liquidazione di tutte le 
1 forme di st-gie «azione r.iz/.ia- 
l le nel con*metile atr.cano. An 

i che nelle attuali cncostanze 
! -- ha devo Radi — E go\er 
, no italiano desidera assicura¬ 
re il suo impegno per as.se- 
1 c-ondaiv una soluzione dei 
| problemi dell’Ainca australe 
i favorendo otto: possibilità di 

• negoziato, giacche una paciti- 
1 ca dero’.omz./azione della Rho 


Wmm 

:t’ ?; -'v*'/'**'j'zc.V-" ‘ • >- 

t&ls ; 7 >V 

- \ ; ■ .. 


ai pai liti ( 
ili c-plican 
rit-onl.milo 
/ione Ira i 


.die .-M-ncin/inni 
il loro ruolo e 
clic a la rnmpcli* 
parlili ha proilol- 


to frulli pn-ili\i ili 1 ài• aliai 1 
di \Ìla repubblicana ». Farri»- ‘ 
ilo rifcriiiiciilo a «inaliti per j 
ili-'cii-o coli la gitiul.i •olio ! 
-lati m-lrclli al •ilen/io. i ve* i 
• covi cileni affermano: a I.a ! 
Lliic-a lina può con-idcrarc 
mine ainhi/io-i e •mcer-ici 1 
lillli quegli uomini clic rerc.l- 
no ili an.di//.ire il pre-eiil» e 
pi co.il .ire Fai \ eliire •(‘guen- 
do le proprie min in/ioni ». 

Que-le pre-e ili po-izione dei 
ic-eoii. •eiiipre più frripienli 
nei iliier-i pac-ù l.iliiin-nnieri* 
c.ini in difo-a ilei «1 i r il li ilelr 
■ pillili (- dell.i giii-li/i.i -ori.ilo. 
-mio la |ireiiie--a per un a/io* 
ne niò i.i-i.i eil iiu-i-iia per la j 
iittiliilil.i/intie ih-fle co-eii-n- ; 
/i-, r|p* polrelilii* -c.llnrire il.il- J 
la lei / i f’iiuferen/a epi-eim.i- , 
h- iloll* Vinci ie a latina alluni- . 
melile in pn-p.ira/ioiie. 

al. s. : 


17 morti e 150 feriti a Karachi 

Il Pakistan verso 
la guerra civile? 

KARACHI — Sono n’meno 17 : morti e 150 ; feriti in seguito 
a!.e ir.iniU-itnziom .ndette daf'.'oppo-.izpne a Rilutto merco- 
e‘di .-ccr-io. A Karachi e s'uto proefamato li coprifuoco, mi- 
gi.u-a d. soìdaM armati e:l equipagg.at. d: tutto punto 
mini nffiuiti :n città ed hanno preso posizione nei punti 
dove si erano veri! cuti gì. scontri piu violenti 

li partito « Alle.»n/n Nazionale Pakistana ->. che si era 
presentato nelle elezioni de. 7 marzo scorso in concorrenza 
.ii Partito Popo’are Pakistano del pruno ministro Binalo, 
sostiene che il risultato dello scrutano e stato .nftcìato da 
brogli che hanno ccn->cntdo al capo del governo attuale di 
ottenere hi maggioranza assoluta. L’opposizione aveva de¬ 
ciso di un» sedeie nel nuovo parlamento e nei consigli locali 


, aggiungendo subito- Abbili- , supeiani 
! mo sempre a Bennato che il i m .j s lK i 
Belgio deve laccai re in pace jresenta 
i la Francia nelle regioni do- I .ion/z.ale 
| te. storicamente, e di casa. i ra j 0 <jel 
per contro abbiamo ciu-sto , p. (r te ili 
• al governo di Parigi d. adot- ■ tenera!** 
| tare lo stesso atteggiamento | fermato 
! nei nostri confronti ». I sviluppa 

- Dopo aver fornito questo i che pres 
I esempio eii «solida» filosofia \ rintemo 
coloniale che conferma, sz cz , g e afr. 
; ne lotse bisogno, quale n.ol- ; a scelte 
la spinge Bruxelles come Pa- ; colose 
1 ligi a sostenere il trab.tllan- | schieran 
j te e screditato regime di Mo- 1 linea eh 
1 butti, il minestro belga ha ; possibili 
1 precisato che i! suo governo j Da pai 
non e mai stato consultato sul 1 alfa po.->: 
piano di miei vento 1 rancete. ; munitar 
« Non giochiamo la carta di i sottosegi 
Mobutu contro la Francia — : levata li 1 
ha qumri. proseguito —. Cile munita 
Mobutu debba o meno essere 1 -giare gl 
t sostituito costituisce un prò- ; gli stese 
j blenni intorno dello Zaire: noi ' la riceri 
, aiutiamo il governo d Km- i ro conti: 
. shasa più che nel passato ». [ to delle 
Passando poi a parlare piu : n con 
; si>ecifìcamente del conflitto in cando. 1 
( corso nell’ex Katanga. Van I si può 
Eisiande na simiificauvamen- : no gene 


aveva lanciato una serie di scioperi e mamfest-azioni neiie l te detto che a tutfogg: «ne. 


Principal: città del paese, largamente seguite dada popolazione. 
La nell'està che Binato rassegni le dimissioni e che vengano 
indette nuove e'.ez.ion era stata re.->p.nta da! primo ministro 
.-ho ha provocato una scalata nelle manifestazioni e nella 
rep"es-.fne. Il bilancio degli scontri ni vite umane oramai 
sfiora le 200 persene. Nei giorni scorsi ['opposizione aveva 
pinchi muto la «guerra santa» centro Binato. 

Nella maggioranza parlamentare che sostiene Bliutto 
si ammette ormai che il paese sta andando verso una spac¬ 
catura e forse verso una vera e propria guerra o-vile. li primo 
ministro ha rivolto un appello a ces-ure « bagno di san- 


suno conosce esattamente c.o 
die succede nello Shaba (ex 
Katanga». né esistono infor¬ 
mazioni precise circa l'appog¬ 
gio logistico die FAngola for¬ 
nirebbe al Frcnte di Libera 
Zione Nazionale del Ccogo o 
circa eventuali presenze d. 


| desia e del',* Namib.a e d 
. siipei.lineato ilo".'apartheid 
i nel Sui! Attica possono rap 
I presentare una condizione es 
' senz’ale per arrestare la t.p. 

, rale delie tensioni ni questa 
- p-irte del toni inente P.u in 
' generai* 1 , il gou-rno — ita af- 
| fermato Radi — tonti inda a 
I sviluppare ì suo: stozzi ali- 
I che presso ì paesi amici nel- 
j rinteiuo di evitare «strate- 
ge .ilr.cani 1 - Cile sp.ngano 
; a scelte di cumix» e a peri 
; colose contraupasiziom d: 

I schieramenti, operando su una 
1 linea che lasci aper’i tutti ì 

• possibili duali di dialogo. 

| Da parte italiana m ordine 
' alfa ixisiz.ione dell'Europa co- 
: mumtaria — ha concluso i. 
i sottosegretaro - è stata r: 

: levata la necessita che Li Co 
munita continui ad incorag 
1 giare gli sforzi promossi da 
I gli stessi paesi africani per 
la ricerca, nell’ambito de! lo 
i ro continente, del regolameli- 
[ to delle controversie 
! I! compagno Sc'gre. rep’.i 
cando. ha affermato che. se 
1 si può condividere l'approc- 

• no generale che caratteri/za 
' la politica africana dell'Italia 
' e iJ suo dichiarato nnnegno 

• per una completa e definì- 
. tiva decolonizzazione, sono 
j nondimeno necessari alcuni 

rilievi In primo luogo è gra 
! ve. e va r.ba.l'.to. che il ore 
! sidente francese Giscard ri' 

. E.staing. abbia avuto l’auda- 


J cubani a! fianco degli ex gen- , ola di so-u-nere che l'opera 


darmi katanghesi. 

In una dichiarazione rila 


nelle celebrazioni de'.i'anniversario della morte d. Adami i sciata all'/nfer Press Serri 


Iqb.il. io studioso islamico die concepì la cre.izir.no dciio 
Stato Pakistano. Bliutto ha esortato alia ->olid.irieta nazio¬ 
nale. ad «eiim.nare ie faz.om politiche, rifiutare l'odio». 

D'altra parte Snaukat Havat. espulso dal Partito Popo¬ 
lare Pakistano, ita esortato oggi tu’ti : parlamentari della 
sua ex formazione politica a rassegnare le dimissioni .n 
b’.iKco. L'appello è stato raccolto da! vice procuratore gene- 
ia!e dei Punpib. Dalia capitale. Isiamiibad. s: apprende cite 
ia coninussicne e’ettarale ha inva'idato l'elezione di 6 depu¬ 
ta*. del partito d: m.igg.nr.iuza e die a.tri 24 seno sotto in¬ 
clite.* t a latine ;i generale della ri.'Crv i A A K N.a//:. appar- 
teuen'o ali'a Alleanza Nazionale Pakistana » e stato arrestato 
per aver tenuto ri.scorsi dannosi all’interesse nazionale 
NELLA FOTO: sccntr: a Karachi. 


; re. intanto, il presidente del 
; Fronte di Liberazione Na/.io- 


zione ne’lo Zaire veniva con¬ 
dotta in nome dell'Europa 
Ora. alla mintone dei mini 
.stri degii Ester: de; nove o 
I ondra -- a qu.m'o riferito 


Congo. Natanue! ! dal sottosegretaro Radi 


Mbumba. ha riconfermato ia 
partecipazione diretta di nu- 
l.tar: francesi. 


ministro degli F.steri france¬ 
se iia sostenuto che Giscard 
.si riferiva non ai nove ma 


Natanael Mbumba ha quin- 1 all'Europa ionie .entità geo 


di denunciato la linea di ge¬ 
nocidio che ; militari stranie¬ 
ri. marocchini e francesi, in¬ 
tervenuti a so-ieeno di .Mo¬ 
butu con l'appogg.o del Bel 
gio. degli USA e di altri, stan¬ 
no portando avanti. 


Una serie di misure soprattutto fiscali e tariffarie presentate al Congresso 

Il piano Carter per risparmiare petrolio 

Saranno « punite » le grosse cilindrate e incoraggiate le utilitarie - Ritorno al carbone e stimolo 
all'uso dell’energia solare - Reazioni contrastanti - Nessun impegno USA nei colloqui con la CEE 


WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Carter ha presentato al 
Congresso il suo piano per 
f ronteggiare la crisi energe¬ 
tica. Esso prevede: 

— nmpav.zione di una tas- 
na sulle automobili che con¬ 
sumano troppa benzina, dti 
un nummo di 449 dollari sul¬ 
le auto prodotte nel 1978 che 
percorrano meno di 13 mi¬ 
glia con un gallone (litri 3.73» 
<i: benzina, a un massimo di 
2 483 dollari sulle auto che. 
prodotte nel I9S.\ percorrano 
meno di 12 miglia e mezza 
con un gallone. Le auto che 
consumano poco, per contro, 
bmeficeranno di agevolazio 

r. i fisca!», con alleggerimenti 
fino a 473 dollari per le au¬ 
tomobili prodotte nel 1978 che 
arrivino a percorrere 39 mi¬ 
glia con un gailone di ben¬ 
zina. e fino a 499 dollari per 
quelle prodotte nel 1932. ca¬ 
paci delle stesse prestazioni; 

— i'i-aituzione di una tas- 

s. t sulla benzina che scatte¬ 
rebbe nei 1979 solo se » con 
sum. di benzina non s: ri¬ 
durranno. ta.-sa che partireb¬ 
be da una aliquota di cinque 
centi .-imi al gallone e potreb¬ 
be arrivare fino a un m.ns- 
sinto d* 50 centesimi per gal¬ 
lone: 

— estensione dei controlli 
governativi su: prezzi del pe¬ 
trolio e del gas combustibile 
naturale, sottoponendo a que 
sto crearono anche il galene, 
prodotto e venduto entro i 
confini dei singoli stat: dell* 
U'itone. lido ad ora non era 
sottoposto alle norme fede¬ 
rali: 

— l'istituzione di tasse sul 
petroi.u tese ad aumentarne il 
costo, rispetto al prezzo vi¬ 
gente sul mercato intemazio¬ 
nale. entro ;! 1980, c provve¬ 
dimenti atti ad equiparare il 
costo del g.ts combustibile na¬ 
turale a quello del p-ztrol.o 
greggio di produzione interna; 


— restituzione de. proven'i 
d: queste tasse sotto forma 
d; azevolaz.om creditizie sul¬ 
le imposte sul reddito, o di 
pagamenti diretti agli esenti 
da carichi fiscali: la tassa 
sul per rodo verrà rimborsata 
direttamente a coloro che ac- 
qm.'tmo natta per :! riscal¬ 
damento domestico; 

— i'imi*osiz:or.e d: norme 
obbligatorie per indurre in¬ 
dustrie ed impianti per ia 
produzione di elettricità, che 
consumano prodotti petrohte- 
ri o gas natura.e. a pi---i:e 
a.la combustione del carbone; 

— '"imposizione d: limiti ob 
b'.gator: d: dispers.one ener¬ 
getica per articoli di uso do- 
me-tico quali condizionatori 
d'aria, forni, scaldabagni e 
trizorifer.. 

— un.» serie d: credit: fi¬ 
scal: .-ugl: investimenti atti 
a risparmiare energia ne’le 

i industrie e nelle ab.ta/iom; 
i — credit: f:.-ca';; per .';n.-t il 
, ‘.azione d. SL-tcm: per luti 
i i.zzazior.e di energia so'are 
i per co ma lessi residenza»!:. 

; — modifiche de le tantfe 

: por l'elettricità ed il gas con» 

! bustibiie naturale, p-m elim. 

! nare aliquote p.u basse di 
i prezzo per ì forti consuma 
1 tor. c: ere** i. 

! raggiare l'ut:!.zz.»z;one dell’ 
I elettricità in ore che non sia- 
• no d: punta 

! — 'a r.'Orva stratega'-» d: 

i petrolio degli USA sarà rad 
! doppiata e portata a un mi- 
ì bardo d. barili; 
ì — i nuovi .mp.ant. c’u- ut: 

■ lizzeranno il carbone dovran- 
: no essere muniti dei miglio¬ 
ri dispositivi anti * inquina- 
I mento; 

— lo sviluppo del progetto 
per il reattore nucleare nuto- 
fertihzzate veloce sarà rin¬ 
viato e saranno invece com¬ 
piuti sforzi intesi ad ottene¬ 
re energia nucleare che non 

i produca sottoprodotti ut.lizza- 


bili per la co.siruz.one di ar¬ 
mi atomiche. 

Carter ha devo di sapere 
che il suo era « un lavoro 
murato --. m.» agg.un*o 

che lottare contro si. sprec'n. 
di energia «spetta a no. ed 
io credo che dobbiamo pre 
sentarv; un piano equo, equi¬ 
librato ed efficace». Ha nisi 
st-to su'la «equità» Ha det¬ 
to: « L'industria produttrice 
di energia non deve mietere 
grand: profitti non guadagna 

t... Nessuno, del nostro po¬ 
polo. deve fare sacrifici in¬ 
giusti e nessuno deve racco 
g.iere benefici ingiusti ». Car 
ter. in pratica, come presi 
dente della più grande poten 
za industriale dei mondo, ha 
annunciato la line deli*-era 
del oetro.io dicendo. Non 
riusciremo ma. ad aumentare 
la na-tra produzione d: pe 
tcelio e di g.i.- n«tirale in 
misura sii: unente a far fro.n 
te aha nastra domanda » 

I,e reazioni, come g.a nei 
giorni scorsi d: ironìe al 
preannuncio telev.sivo d: Car 
ter e alle pr.me .ndiscrezioni 
-or.o contrastanti In Europa 
(sulla stampa d.ine.-e, tede 
-co ocndenta.e. be ga, e su :e 
labbra di a.n espcncnt: deli» 
CEE. come il commissario 
oer g'.i ai far: esteri Wihelm 
Haferkamp e il fommssir.o 
per l'energia Guido Brunner» 
sono in genere positive. Negli 
USA. .1 sznr.oie Jack-on. c»- 
po della commissione ener¬ 
gia del Senato. l»a dichiarato 
d; e.vsere certo che il piano 
presidenziale sa ra respinto. 
Le grandi case automobili¬ 
stiche. che producono « mo¬ 
stri divoratori di benzina ». 
non hanno voluto fare com 
menti Ma il presidente della 
General Motors. Thomas 
Murphy, aveva già detto, sul¬ 
la ba.-e delle ìndiscrezion.i 
« ET una delle idee piu sem¬ 
plicistiche. irre.-ponsabih e ri¬ 


strette ma: concepite». Inve¬ 
ce Rov Chapm. presidente 
eie.'.'American Motor,-. Coro, 
uiie produce sopiatt.ito utili- 
tara*. iia e.-presso approva¬ 
zione. 

I.a Praz da. dal canto suo. 
pubblica un articolo che or: 

t («i (Ito. F «UT .Im 

Carter di non aver affatto 
rispettato ,.i «piom'-.-u-a de 
magogica •• d. ridurre la d: 
soicupazione e stimolare la 

r.pres.i cconom.c^. < Il pre¬ 
sidente acri ii.» «-sito toccare 
gl; intere.*»'» ijefe gr.ir.d. so 
cicta Ila aumentato sensi¬ 
bilmente .e .-pese belili he •>. 
Invece d. lavori.o . poveri 
e le minoranze etn.che. in 
p.«:t.co ire . n ’gr. , ii.- nani» 
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BRUXELLES ~ -ir,-. Mol- 
*e dichiara/.-» a f- rniii. d: ac¬ 
cordo e compra n.'. o:ie reci¬ 
proca ma i 'i.-ss.i.:a cor.cr* t.» 
-oluzione de. p.ooem; eco 
r.om.ci e commcrc.a,. v ne 
rendono ri.ftic.I: : rapporti ira 
Europa e USA quest » . un 
pressione che s. e avuta .cri 
.» Bruxel.t.iila t.ne del.e 
due g.ornate d: coil< qu. CEE 
Stat; Uniti, in ccc.is.or.e del..» 
14 sessione delle con.-u.:az.o 
ni pernniiche fra ie du*» par¬ 
ti. In particolare, a quanto 
e apparso dalla conterei»/.» 
stampa congiunta de. com 
missario Haferkamp che di¬ 
rigeva ;a delegazione del.a 
CEE e dei sottosegretario 
americano a! commerc.o Coo 
por. la delegazione amcrica 
na non ha preso alcun impe¬ 
gno sui tre punti fondamen¬ 
tali del contenzioso euro sta¬ 
tunitense. la ripresa de.le for¬ 
niture d. uranio arricchito ah’ 


Europa, :1 risanamento de!!' 
enorme def.cn conimene.ale 
de: nove ne: confronti deg : 
USA. salito nel '76 a d.cci 
miliardi d: dollari, e l'em¬ 
bargo USA sugli accia: spe- 
c.ali europe.. 


Viaggio di Craxi 
negli USA 
entro l'anno? 


ROMA — A proposito de! a 
hot-zia apparsa ojj. .-i.a 
stampa ital.ana r:guarnente 
1 invito a re ars: negl. S'a*. 
Un.:, che avr-ooc r.ccv :*o .1 
s'-TtMr.o dr. PSI Crav d.«. 
pres.dente Carter lambi.-.c.a 
*.» amer.rar* » a Roma h.\ d.f 
fu.-o .n matt.irata .a segar.r:*- 
ito’ -i : •' S. e pir.a'o d. una 
ta dcl.’on Crax. r.tg.. USA 
ma non n - sor.o sfa'. b 
n:- unn data uree.-a r.e .ir 
programm. Sper.am.o che .a 
V».la possa avven.re entro 
.'auro I.'anrbast.atore G»r.i 
:rrr iroir s. e a a ora ...contro 
to con l'cr. Crax. m. » sp»rv d 
averne '.'opportunità tra r.-tn 
molto ■>. 

Da p»r:e su» .'uff.. :o .-:,»m 
:>.» della d.re.t.u.ne sor.a. 
iia d.ffuso un «.omun.cato .n 
- u. s. afferma che » .1 gre 
tane de. PSI r.oir ha avuto 
ancora r.e '.'occasione r.e :! 
p.ae-re d. incontrare .1 n iovo 
ambisc.atore degù Stati Uni¬ 
ti .ii Ita..-» Per quanto r.guar¬ 
da v.-.i" m USA d. e-po-tenti 
^"5 ; — s. .ifforir.ii n ■*I 

oomun.ui:o — e pro*.,Nto .! 
viaggio d. ur.a de.rgaz.or.e 
ri. pirlammtar; s«x per 

ia prossima estate >.i .nv.to 
de. D.pan.mento di Stato ». 


graf.ca Questo e anco.* piu 

s. ngo.are e grave neha pre 
testuosa» deu'ussunio 

Alì'in'.erno dedo approccio 
generila- elei governo ita nano 
-- ini proseguito Segre — va 
ancora ossei vaio come la si¬ 
tuazione atmaiia. nei .-.no: 
sviluppi. < ontenga clementi di 
drammutic.ta die vanno se¬ 
guii: con atIt-nz.one tali esem¬ 
pio le dichiarazion. delì'am- 
o.isc.atore ameni ano a il ONU. 
Youiig. e dello .-tesso presi¬ 
dente Carter, .-ull'efletto sta- 
bilizzzmte che hanno avuto 
le truppe cimine m Angola > 
Ora — ha sottolineato — nes¬ 
suno può -o-tenere che nella 
vicenda dello Zaire — e io 
na confermato lo stesso snovv 
ii. Mobutu a Kiiv-has» — c. 
sia ut» ,:V ervento « sterra», cu 
omo o ~ov.et.co Ma detto 
questo, non può non rii.et 
tere alla elisi interna dello 
Za. re 

A q.io.-'.o proposito, il com 
pugno Serre ila re.-o r.o'o ir. 
documento de'l'ex m.n.stro d: 
Mobutu. Kaiiv.tatj Mas.-am 
l»i, ora leader de! Froii 1 *.- .-o 
c’-.ilista afr.-arto (imo dei mo 
viment. me oppongono a' 
li politi.,» d: Slobutm da. 
telale r.sulla .a •-.-rni.n; dr.tni 
ma::t. a s-'rit-'à delia ir:.-, 
ihe sconvolge qu-1 pi- 1 .— 1 I.o 
ri-'oiio-te o.ma' i» -‘.ìm 

na .ii'err..)/oi'-i.c- Cri- .— -n 
ha o avrebb*. r ia CEE 
copr.re ;n qu ii- .t-, n'>"*do 1 

reg.rr.e come que. o .i. M » 
bu:u' > Un acro o .-cr’.a'ore 
francese ha r.it va'ti m quo 
g.ori'.i c’r*. •m A'r ca 

io Za.re .iifar.sta e rorroi'o 
<1.viene .-’mbo.o dei.» t.v.i 

t. à o-viden:a'e ai>r.i * i**e 

m.i-.-e afr. ;«r.e d.r.rermno -' 1 
loro speranze v*-r.-o Mosca ». 
Sarobry* Mivvero a.--urdo <-• 
— ha (Iv'tvi'.i S gre — >r 
non ;>7€-”.d( ie a 'fr.w .e d. 

i "./**. t n 7-7 7 1 < 1*2 V. 

rit i.a Fr.-n i r.e! o 
Ziire. q -.iove.—ero e-.-e- 
r- V- re ;'. • rr --1 o 

(» lune. vrg. r.-- è-li uni. 
t "» d"* Euro.)» dii rov» 

S- gre hi eh fs-c r.' ne d: 
ce ----- e va :' i ’.ou. r‘-e 
delia s. T u i / lon» r.-'*"o Za.r. 
-la :'.ìrr. s w . ito-e inV-n» e 
’n r fè'.n-.-r.'o ai do—r* ro 
r*'- ; o rli'n’.co di . » Fc-it*.i 
z one itì'i.im lavo.-i'or. me 
'a me*can.c' -u"i ■•-nn.'i d. 
.itx. a: *»es- de' "erzo rr.on 
i do redo Z-i re tom- .-’rT 
*cr:. - ano afi.i'rr.e ite m: 

; '..tv. l'ì'ian: 

i Hmrm reni.cVo a-el-ic ;! 

; d' D G.ar.r. mt-in o mon .-oì- 
j dicfatto eie"'’ d chia'az.on: d: 

Carter su.ii pre-/.—,/, <ub» 

! na in Ar.goi i i. .1 boera » Co 
J .-* » ed un .litro de. Frtc.an 
; z»n:. che hi invece r'.t.nto 
j G--c»-d d'E-1a.r.g Fricnza 
! in ha anche *w-to .1 probie 
1 ma deg. .strut'or. e delle 
i forniture mìl.tflti 


La Camera 

partecipazione alle scelte, e 
di controllo su di esse — del¬ 
le Regioni: la marcata carat¬ 
terizzazione meridionalista 
lad inve-tunenti nel Sud è 
vincolato il 40', di tutti gli 
stanziamenti, e inoltre il 65’, 
del particolare fondo di ri 
conversione; gli stessi vincoli 
percentuali valgono per i pro¬ 
grammi delle imprese che eia 
borano piani per oltre 50 mi¬ 
liardi); i maggiori control¬ 
li — da parte di apposita 
commissione interparlamen¬ 
tare - sulle Partecipazioni 
statali e le nomine ai ver¬ 
tici delie aziende di questo 
gruppo; più incisive misure 
a salvaguardia e incentiva¬ 
zione deH'oceupazione femmi¬ 
nile; sitecifìci sostegni per 
l'attigianato tad e.ixo è ri¬ 
servato il 10 ', di tutti i finan¬ 
ziamenti », gli investimenti 
nei territori montani icqui- 
parati. nei vantaggi, a quelli 
delle aree non sufficiente 
mente sviluppate del centro 
Italia», e soprattutto il fitto 
tessuto delle piccole e medie 
aziende, nelle quali sono oc¬ 
cupati quasi tre milioni di la¬ 
voratori. Su questo tema e 
su quello cosi rilevante - 
della mobilità della manodo¬ 
pera si sono incentrali al 
cimi tra i momenti polìtica- 
mente più significativi del¬ 
l'ultima fase della discussio¬ 
ne narlamentare. 

LA MOBILITA' -- I .e com 

mission. che ora dovranno 
essere istillate a livello regio 
naie e centrale per la gestro 
ne della mobilità ine; suoi 3 
aspe;:, essenzia!:: iris: occu¬ 
pazionale. fallimenti, izassag- 
gio da un posto di lavoro al¬ 
l'alt io» assommo nuovi po¬ 
ter: e in esse le rappre.sen 
tanze de: lavoratori acquista¬ 
no maggior i»e.-o. Intanto es 
se -- è una prima rilevante 
novità -- po’ranno avvalersi 
a livello regionale della col¬ 
laborazione degl: organismi di 
collocamento e delle commis¬ 
sioni comunali piccasti dalle 
leggi vigenti :n materia di 
lavoro a domicilio. 

Inoltre, le norme sulla mo¬ 
bilita dovranno essere appli¬ 
cate anche ne; omfronti de! 
personale delle aziende in 
stato d: elisi pre fallimentare. 

Quanto alia <•< ntra stata 
questione «Iella presidenza 
delie commissimi regionali, 
. comunisti hanno r.nuncia- 
to ad insistere per attribuirne 
le presidenze ai presidenti 
delle regimi o loro delegati 
solo per ncn pregiudicare — 
ha prec.salo il compagno E 
m.lio Pugno — gh ulteriori 
sviluppi «iella normativa. Un 
eventuale voto negativo sul¬ 
la proposta ielle ì comuni¬ 
sti riproporranno, nella con¬ 
sapevolezza dell’esigenza del- 
rassunzione di ma respotìs 1 .. 
bilità noin;<*u di strategie noit 
delegabili ad una dire/i >re 
burocratica» potrebbe 1 infa'i’ 
compromettere le proposte, 
de’. PCI e di altri gruppi, con¬ 
tenute nei progetti d: rifor¬ 
ma de! collocamento di Un 
inaiente esame da parte del 
Parlamento. 

PICCOLA E MEDIA INDÙ 
STRIA E veniamo alle in 
teressann misure deci.-e per 
la piccola e media industria. 
Sono due. Con la pr.ma, si 
.ntroduce una riserva del 20 
per cento delle disponibilità 
del fondo in favore appunto 
delle imprese d: m.noii di¬ 
mensioni. Ccn l'altra è stato 
:stnu.:•>. mi pro|K>.-ia de! PCI. 
.! fi *uio « entrale di garanzia 
sussidiaria per le p.ccole e 
med e imprese ammesse a: fi¬ 
nanziamenti per programmi 
d; rtcomersione e ristruttura- 
z.one. Il fondo copre il 90', 
rie'le evenuta!, perdite pc fi¬ 
nanziamenti fino a 30 m:!i)- 
ni. e i'80', jn 1 .- l'eccedenza. 

In piane.» -- ha rilevato 
i! compagno Federico Tiri¬ 
vi. nellkllustrare l'emendami ti¬ 
ro contro cui :i ministro del 
l'industria. Carlo Drnat Cai- 
t:n. ha mostrato una eviden¬ 
te ost.htà —. con questo fon¬ 
do si tenderà a sopperire al¬ 
la mancanza d; quelle garan¬ 
zie reai: ciie le banche esi¬ 
gono da ile piccole imprese le 
qua!:, pur avendo validi pro¬ 
grammi produttivi, non pos¬ 
sono e.sib.re sufficienti garan¬ 
zie e vengr.no pertanto assai 
spesso escluse dai benefici 
rie! c.ed.to. 

LE NOMINE -- Da r.le.are 
tutine ciie. completando ieri 
ma:: na il capitolo della !eg 
g«- rela'ivo o. controlli par- 
«.montar: •tùie nomine riegh 

min: ni-tra tor. degli enti di 
ge-t.one del> partec.pazicn: 
s * a : a 1 : (.»!»< ho in quesro ca 
-o s. fra:*.» d. rilevante .n 


G.o-.'-.l: 21 a.le ore 7.30 è 
dei-eri un» 
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Ia- f.g..*- Marta e Sandra 
....'*♦ .T.f ,i. iTv.it r. Cv 
R .»gg»;o fio-cu *- . mpo:. Jay. 
Lvn.t. Ar.dr-’a. A.•‘---andrò, ar.- 
r.jn...»r.o .a not./.a coi; pro¬ 
to.:do do.ore 

I tane.-., p*r: ra dalla ca 
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novazicne) la Camera ha ap¬ 
provato una norma ccn cui. 
in pratica, le nomine effet¬ 
tuate dal governo sono auto¬ 
maticamente sottoposte a so¬ 
spinsi va per un mese: ter¬ 
mine ne! quale, appunto, es¬ 
se verranno valutate dalla 
commissione interparlamen¬ 
tare incaricata dell’esame pre¬ 
ventivo dei programmi d: uti¬ 
lizzazione del fondo e dei 
programmi di intervento del¬ 
le partecipazioni statali. 

L’intervento 
del compagno 
Alinovi 

Il voto di astensione del 
comunisti sul provvedimento 
è stato motivato da Abdon 
Alinovi. Nello spirito cìi quello 
che e stato al Senato e alla 
Camera l'impegno dei comu¬ 
nisti - critico, reali.->tico, co 
struttivo - . non esitiamo ad 
affermale, ha detto, die que 
sta legge co.ititui.sco una le¬ 
va imixjrtante che. se adope 
rata bene, anzitutto dal gover¬ 
no ma anche dalie forze so 
culli e dalle Regioni, consente 
di introdurre la novità sic-tan 
zi.ile ili cui hanno bisogno 
il processo produttivo e l'eco 
nonna ilei Paese. Questa no¬ 
vità consiste nel fine obbligo 
all'autorità politica di interve 
mie per lo sviluppo industria¬ 
le n'condo una linea di pro¬ 
grammazione criteit. scelte, 
tempi e modi di attuazione 
che il legislatore definisce 
senza equivoci stabilendo se 
di e momenti di controllo de- 
mocr.it no 

Si può superare così, ha 
aggiunto ii compagno Alino¬ 
vi. una lunga Lise negativa 
d: ixzlitu-a industriale basata 
sulla pratica degli « interventi 
a pioggia » che hanno disper¬ 
so abbondanti risorse e con¬ 
tribuito ad accentuare distor¬ 
sioni. squilibri che hanno e- 
sposto e tuttora espongono il 
sistema produttivo italiano a! 
;jericolo ili arretrate//» 1 , ca 
«iute, rollassi Non certo illu¬ 
ministicamente. ma at inver¬ 
so un confronto continuo con 
le lorze sociali da coinvolge 
re. attraverso la corre.ipon.su* 
bili/./.a/tone delle Regioni, di 
cui !.» legge detinisce il ruolo 
importante m tutte le fasi 
delia i ìcoiiversione. e poni 
bile e nei essano proporsi lo 
ob.eliivo ih cambiare la stiut- 
tura ste.na ilei nostro appi» 
rato industriale per adeguar¬ 
la alle esigenze pressanti delle 
lorze di lavoro disoccupate e 
alle sterne opportunità .iti 
molate dal mercato nazionale 
e da quello internazionale. 

Dopo aver sottolineato gli 
aspetti più rilevanti ilei per¬ 
fezionamento e riordino della 
legge effettuato dalla Came¬ 
ra rispetto al valido impianto 
trasmesso dal Senato. Alxlon 
Alinovi ha rilevato le riserve 
fondamentali de: comunisti 
sul provvedimento, e che ri¬ 
guardano anzitutto la persi¬ 
stente struttura centrahstica 
delle procedure, le quali — 
ha netto — non solo non ca¬ 
cai amu-cono speditezza e effi¬ 
cienza persino nel rapporto 
con le imprese minori, ma 
non ui.v.emano pienamente 
per que! che r:g.laida la h 
qinda/ione definitiva ih quel 
sistema clientelare e di potete 
economico c politico che si é 
mitrilo ne! eor.-o di decenni 
di agevolazioni, contributi ed 
interventi disero/ionah e di¬ 
spersivi. Anche su questo ter¬ 
reno. tuttavia, la legge apre 
spazi d'im/i.itiv.» allo ior/e 
popolari e democratiche per 
che lo spinto de.la program 
inazione non sia disatteso, e 
perone i traguardi possibili 
a breve c medio termine sia¬ 
no conseguita 

1! compagno Alinovi ha an¬ 
che sottolineato l'importanza 
non solo sociale ma cenno 
mica della norma die fisca 
lizza il 60 per cento degli ono 
ri relativi agli assegni fami¬ 
liari della manodopera foni 
minile: si vuole reagire ad 
una pericolosa tendenza che 
e-spcllo la donna dal proces 
so produttivo, e indicare la 
necessità di rovesciare l'an¬ 
damento negativo in quesro 
campo. Infine Alinovi ha 
fortemente valorizzato le 
grandi lotte operaie nelle qua¬ 
li sono impegnati centinaia 
di migliaia di lavoratori in 
que.-to momento, attraverso !a 
vertenza dei grandi gruppi. 

Viene daìl'interno stesso 
della struttura produttiva 
de! P<ie.ie — ha esclamato — 
un.» fori » 1 spinta al’.'oipansio 
r.e e a!!a qualificazione pro¬ 
duttiva. ,iz. investimenti in 
tutto l'apparato industriale e. 
particolarmente, ne. Mezzo 
giorno Questa sp.nta s: muo¬ 
ve nello spirito de.’:» legge 
Ad (’v « deve corrai pende re 
una rinnovata volontà politi 
ca nel governo ste-i.ro della 

n.i/.one. E' m que.-to modo 
- ii.» ooneluro Al.nov; — po 
ienuzzando duramente con la 
strunicn'ale campagna n?eu- 
rio mend.onalista portata a 
vanti m queste settimane — 
che -i offre, in par:ico'.are 
al Mf-z.zog.orno. un.» risposta 
po-.'iva. non dem.» 20 g:« a. voi 
*.a a va.ori/za ro le r.-orse 
mer.dional: e prima di tutto 


Io» Ca-a editr.ee « Il Sag 
g.a'ore » r.f. r.cordo deg.: an- 
• d. co...iborazior.T e d. a:n.- 
c.z.rt con .. proft i-or R,« 
n ico.o B ar.cn. B.oìd tic..:, 
pance.pe» cor. c,mi.no/.<uè a. 
do.o.o de...» fam.g. a per .a 
-compar.-.» de...» signora. 
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le grandi forzo di lavoro che 
esso possiede in una visione 
imitarla dello sviluppo nazio¬ 
nale. Per questa via si conse¬ 
gue l’obiettivo di un Mezzo¬ 
giorno produttivo, non areft 
assistita di degradazione, ma 
perno di un processo di supe¬ 
ramento delle difficoltà attua¬ 
li e delle contraddizioni che 
sono al fondo della crisi ita¬ 
liana. 


Contrasti 
nella DC 
sul progetto 
di riforma 
della Polizia 


ROMA - L’esame dei pro¬ 
getti di riforma della Poli¬ 
zia e del S1D. inizierà nei 
primi giorni de.la prossima 
settimana Di discussione 
sui scivi/., (i: sicuiez/a si 
terra nel.a « cuminiisiono 
speciale» della Camera, sul¬ 
la base delia relazione svol¬ 
ta l’altra .unti riall’oirorovola 
Alessandro Reggiani 

Di riforma della PS è sta¬ 
ta ieri a! centro d: una viva¬ 
ce «iisemb.ea del groppo des 
deputati de. che -i e occu¬ 
pato m particolare del pio 
getto d. legge ilemocriitift- 
uo. illustralo tlaH'onoievole 
Mazzola. Eia presenti- an 
che :! muniti»» C'oi.nga Han¬ 
no parlato C'oitamagna. Ca 
valide. Scaliti e Fracaii/ani. 
dopodiché la .-orinai e itala 
rinviata a mai tedi proìmno. 
Veri anno dueiini anche pro- 
b.orni po..t.cì p.u generai.. 

A questi problemi hanno 
fatto riferimento : pruni tre 
oratori, che hanno criticato 
il progetto de «da destra» 
ed ogni po.i.s.hile a eco: do pro¬ 
grammatico con ì comunista 
Cavalline .n e pronunc.ato 
«in linea d. pi .nc.p.o » con 
tro la smdacalizzazione del¬ 
la PS. mentre Ca-tamagnft 
-- padrino del sindacato « au¬ 
tonomo»» — ha sostenuto che 
: poliziotti « vogi.ono soprat¬ 
tutto la sicurezza su! piano 
«'comunico ». Per Scalai ì'e- 
vemua'.e accordo Ira i pani¬ 
ti democratici «segnerebbe 
l'ini/.o di una si rada senza 
ritorno: sanciiebb 1 il realiz 
/arsi di una vera e propria 
nuova magg.oranz.i -, 

Fracan/an: ha contestato 
invece la proposta d. un 
sindacato unico della polizia, 
sostenendo la possibilità. 
« che deve essere esplicita¬ 
mente prevista », di un col 
legamento con la Federazio¬ 
ne CGILC1SL UIL. «Il sin 
daeato unico -- ha detto 
Fraeanznm — pone grosse 
riserve sullo stesso piano giu 
ridieo-costituzionale: una vol¬ 
ta prevista la smilitarizzazio¬ 
ne. bisogna essere coerenti ». 

I problemi della riforma dì 
PS sono stati presi in esame 
anche dai deputati del PRI 
e del PSDI. 


Senato 

Intoppo 
governativo 
per la legge 
sui giovani 
disoccupati 

ROMA Ieri a tarda sera 
la commissione Lavoro del 
Senato non lui potuto varare 
il trsio definitivo della lec 
gp sul pre.ivviamento al la¬ 
voro de: giovani. Infatti é ri- 
mastr» irrisolto, per un irri¬ 
gidimento del governo, il con 
trasto che si eia manifesta¬ 
to sul titolo ultimo della leg¬ 
ge riguardante le disposizioni 
in materia di assunzioni in 
ruolo presso altri enti pub 
bliei nazionali, norme che 
nella formulazione proposta 
dal governo, erano state oc 
getto di forte critica, sia da 
parte dei partiti di sinistra 
che da parti 1 delle confede 
razioni sindacali 
« Non si comprende - - ri 
La dichiarato il compagno 
Gaetano De Martino, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista - come -nino «onre- 
pib.li gli impegni più volte 
solennemente as-unti dal go¬ 
verno sul controllo e sulla 
riduzione della spesa corren¬ 
te ron norme che aprono la 
strada a nuove massicce as¬ 
sunzioni in ruolo di dipen 
denti (iello Stato e degli end 
pubblici ed in lini con proce¬ 
dure assai poco garantite da 
risela di pressioni clientelar! 
e prive d: adegua'ì controlli » 
I«» comm-ssion * 1 Lavoro si 
riunirà nuovamente martedì 
pro-iiu.o in quinto mercoledì 
:! provvedimento dovrà ess** 
re discusso in aula 
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Per martedì convocato il consiglio di facoltà 


Affrontato in consiglio lo schema della legge 382 


Architettura non sarà chiusa | La Regione chiede un organico 
Annullati i 90 esami estorti Itrasferimento delle competenze 

i 

Assemblea di oltre 2000 studenti nel cortile di San Clemente.* prevale una mozione di condanna degli atti j La relazione introduttiva del compagno Luigi Berlinguer - Chiesto un rapporto più armonico tra i vari 
di violenza - Un altro professore dimissionario - Denunciati gli autori della provocazione di martedì sera ì livello dello Stato • Approvate le norme per la fidejussione a garanzia del credito agrario 


I>a facoltà cY. architettura 
non sarà chiusa; : più di 90 
esami estorti dal Comitato di 
abitazione a: decenti di analisi 
saranno invalidati: l’attività di 
didattica, e di ricerca sara 
sospesa fino a martedì, gior¬ 
no in cui si r.unirà il Con¬ 
siglio di facoltà; una nuova 
dimissione quella de! profes¬ 
sor Nicolucci è andata ad ag- 
ginugers; alle otto dei docen¬ 
ti di matematica presentate 
ieri e che hanno registrato 
una vasta solimrictà; gli au¬ 
tori delle gravl-is.me provoca 
/ioni di martedì .-.era sono 
stati denunciati da! Rettore a! 
procuratore della Repubblica. 

Sono cmc-.t: gl: cri-m. riti 
e le decisioni ver.'.it. Inori da 
una serie d: riunioni e di 
.ncontr: che .-. .-.ono su-.-,ogni- 
ti a ritmo Irenet.co tra la 
sera di mercoledì e 'a matti¬ 
na d: ieri. Il via l’ha dato 
l'incontro in Palazzo vecchio 
tra amminìotrat'.-n regionali, 
comunali e provinciali con i 
rappresentanti della g.unta di 
facoltà, il prc-ide. il rettore 
Dalla riunione, alla quale han¬ 
no pa:leeipa'o aivhe tappr*- 
sentant; (Y; partiti poht'ci è 
venuto un « no » deci-m e un t 
u rne alla chiusura della facol¬ 
tà e aU'invuiiria/.ioiu» dell’an¬ 
no ureudetn.co. 

Mentre ancora era in cor¬ 
so questa r.utnone trhe e du¬ 
rata fino a tarda notteI si 
e riunito il senato accademi¬ 
co. Al suo interno sono di 
nuovo emerse quelle posizio¬ 
ni che, di fronte all'aggravar- 
s; della situazione, puntano al¬ 
la chiusura della facoltà co¬ 
me rimedio drastico, ma riso¬ 
lutivo. A questa linea si è 
opposto una parte del sena¬ 
to; alla fine si è dato man¬ 


dato al rettore di prendere 
una decisione. Il professor Ier- 
roni che più di una volta si 
è detto contrario a chiude¬ 
re definitivamente i battenti 
di San Clemente e del bien¬ 
nio, anche questa volta ha scel¬ 
to di non passare a misure 
drastiche anche se non ha e- 
scluso che vi si possa, pri¬ 
ma o poi, arrivare. 

Ieri mattina si è riunita 
per l'ennesima volta la giun¬ 
ta di facoltà, questa volta nel¬ 
la sede dei consiglio regiona¬ 
le. e alla fine e stato redat¬ 
to un documento che poi il 
preside» ha letto all’assem¬ 
blea generale della facoltà, 
convocata da tempo, che .-,1 è 
.-.volta nel cortile de! triennio 
di San Clemente Kra stata in¬ 
detta dal presice* e dal Coli¬ 
si gl:o di facoltà con all'ordine 
del giorno 1 problemi della di¬ 
dattica e le proposte per arri¬ 
vare ne! modo meno trauma¬ 
tico possibile alla fine dell’an¬ 
no accademico. Ma con re¬ 
volverai della situazione le 
cose da discutere sono state 
altre. 


Appuntamento 
molto atteso 


C’era molta atte.->a m più 
ambienti per questo appunta¬ 
mento: qualche giorno fa lo 
s: aspettava come momento 
d: veririca e di puntualizza¬ 
zione d: fronte soprattutto al¬ 
la gran massa di studenti che 
si presumeva e non a torto 
sarebbero venuti cu tutto 11 
bac.no d: utenza della facoltà: 
nelle ultime ore sì attende¬ 


va invece l’assemblea con una 
certa preoccupazione. Si teme¬ 
va che potesse essere pres i a 
pretesto per scatenare violen¬ 
ze dal solito gruppo che or¬ 
mai punta alio sfascio di Ar¬ 
chitettura. 

Gli studenti hanno comincia¬ 
to ad affluire verso San Cle¬ 
mente alle 10 della mattina, 
ma a discutere si è comin¬ 
ciato solo verso le 11 dopo 
che alcuni problemi '(proce¬ 
durali » erano stati superati. 
II primo a prendere la pa 
rola è stato il preside, il 
profe.s-.or Domenico Cardini. 
Il suo e st.i'o un intervento 
che ha puntato diritto allo 
scopo: dimostrare che è pos¬ 
sibile riprendere l’attività d: 
studio e cY lavoro, che la fa¬ 
coltà e salvabile e che può 
esistere per lei un futuro, che 
gli episodi collezionati negli 
ultimi tempi dai Comitato di 
agitazione hanno come obietti¬ 
vo la disgregazione dell’isti¬ 
tuzione universitaria e. di fat¬ 
to. danneggiano quella gran 
massa di studenti che voglio¬ 
no studiare e vogliono far¬ 
lo in un ambiente tranquil¬ 
lo che funzioni meglio e che 
sia riformato e ristrutturato. 
I più di duemila giovani che 
si assiepavano intorno a lui 
hanno ascoltato con attenzio¬ 
ne. hanno sottolineato con gli 
applausi i punti salienti, han¬ 
no zittito più volte quelle 
poche decine di individui 
(sempre quelli del comitato 
di agitazione» che maldestra¬ 
mente tentavano c»i interrom¬ 
pere l’esposizione del presi¬ 
de. 

« E’ angoscioso trovarsi di 
fronte a questa situazione. -- 
ha detto il professor Cardini 
— pensavamo di arrivare a 


questa scadenza in maniera 
diversa n non con alle spai¬ 
le la piu grave delle provo 
cazion: che siano .-.tate com¬ 
piute ad Architettura. E’ per 
questo che l’ordine de! giorno 
dell’assemblea è di fatto, cam¬ 
biato: non si può più par 
lare dell’impostazione della 
didattica e della riforma, ma 
è necessario partirò cu un 
passo indietro, da una pre¬ 
giudiziale: far diventare la fa¬ 
coltà un luogo vivibile ». 


Il documento 
della giunta 

Il preside ha quinci: let¬ 
to il documento approvato 
in mattinata dalla giunta. In 
esso \i si esprime «totale 
solidarietà ai docenti dimis¬ 
sionari » e si manifesta lo 
« sdegno per l'attacco che grup¬ 
pi irresponsabili hanno por¬ 
tato alle istituzioni con l’obiet¬ 
tivo di portare la tensione a 
livelli insostenibili ». 

« E’ grave — continua il do¬ 
cumento — ciie un piccolo 
gruppo di studenti si collochi 
fuor; del quadro democrati¬ 
co e iniperVisca con la violen¬ 
za le aspirazioni della stra¬ 
grande maggioranza degli .stu¬ 
denti e tenda a bloccare ogni 
processo di rinnovamento». 

La giunta respinge comun¬ 
que ogni ipotesi di chiusura 
e insiste per la conclusione 
dell'anno acca remico nei tem¬ 
pi e con le modalità consue¬ 
te, ma propone un momento 
di ripensamento fino a mar¬ 
tedì cioè fino alla prossima 
riunione del Consiglio di fa¬ 


coltà. Questa si terrà a Pa¬ 
lazzo Vecchio per sottolinea¬ 
re ancora una volta la ne¬ 
cessità di investire tutta la 
città nel suo complesso della 
questione di Architettura, per 
trovare soluzioni comuni. 

Dopo aver annunciato la vo¬ 
lontà d: sospendere l’assem¬ 
blea generale nella sua for¬ 
ma di assemblea di docenti, 
non docenti e studenti il pre¬ 
side ha detto che essa potè 
va continuare nelle forme che 
riteneva più opportune. Ed 
infatti, l'assemb'.eu è conti¬ 
nuata fino alle lfi per ripren 
c"i?re po: ne! pomeriggio. 

In essa ancora una volta è 
emerso il dato che caratteriz¬ 
za questa fase d: vita della 
facoltà: una larga maggiorati 
za di studenti che condanna 
le violenze e le provocazio¬ 
ni ed appoggia i programmi 
di rinnovamento e di rifor¬ 
ma. ed uno sparuto gruppo 
di provocatori d: professione 
che non esita a scendere sul 
terreno della violenza fisica e 
rivolgerla contro gli stessi stu¬ 
denti. 

Più di una volta anche ieri 
quelli del Comitato di agita¬ 
zione hanno tentato di inter¬ 
rompere l'assemblea, di far¬ 
la degenerare passando direi - 
tamente all'uso delle maniere 
forti. 

Alia fine dell’assemblea (du¬ 
rata fino alle 7 delia sera» so 
no state votate due mozioni. 
Ha prevalso quella in cui si 
esprime « solidarietà con i do¬ 
centi di analisi ». si condanna 
la violenza cóme forma c'*: 
lotta e pratica del movimen¬ 
to e si respinge ogni tenta¬ 
tivo di chiusura delia facol¬ 
tà. 


Gli echi alia Regione 

Dei fatti di Architettura si è avuta eco anche in Consi¬ 
glio regionale. In apertura di ceduta, l'assessore alla cultura 
e all'istruzione. Luigi Tas-inari ha comunicato al Consiglio 
1 risultati della riunione avvenuta l'altra sera in Palazzo Vec¬ 
chio fra rettore, preside eli facoltà, forze politiche. Regione 
<-d enti locali. 

Nel cnr>o della riunione, sia la Regione elle le forze poli 
ticiie hanno espresso parere negativo sulle proposte di chiu¬ 
di re hi facoltà e di sospendere gli studenti che si sono resi 
responsabili ilei gravi latti. Il primo provvedimento — ha 
sostenuto Tassinari — risulterebbe punitivo anche nei con- 
tronti delle migliaia di studenti che frequentano la facoltà 
e sono estranei ai fatti, mentre il secondo non farebbe altro 
che acuire la tensione esistente. 

Regione e forze politiche sono invece concordi ncll’annul- 
lare gli esami e sospendere temporaneamente la didattica. 
Tassinari ha ricordato l'impegno della Regione sui problemi 
dell'università e dell'occupazione dei giovani. Sono in piedi, 
attualmente, tre iniziative: la conferenza regionale sull'occu¬ 
pazione giovanile: una conferenza regionale dei tre atenei: 
un continuo coordinamento con ì consigli di amministrazione 
«Ielle opere universitarie, in vista del passaggio alla Regione 
deilc competenze in materia di diritto allo studio. 

A chiusura del suo intervento. Tassinari ha ribadito la 
sol.darietà dilla Giunta ree'.ornile ai docenti che sono stati 
oggetto di violi nza e ha invitato gli 8 insegnanti die hanno 
presentato le d.missioni a r.considerare la decisione». Viva 
condanna è stata espressa mi confronti di quegli studenti 
ciie hanno dato vita alle squallide e provocatone iniziative. 

Gì giunta provinciale, venuta a conoscenza dei gravissimi 
episodi, ha espresso una fi rma condanna delle provocazioni e 
tutta la solidarietà al preside- di Architettura, alla giunta e 
ai docenti colpiti. 



Un'immagine della grande assemblea nella facoltà di Architettura 


L'autopsia non risolve il « giallo » della Rufina 


Ancora mistero sull’uomo decapitato 

Alcuni segni potrebbero dimostrare che la morte è avvenuta prima che il treno lo travolgesse, ma si potrebbe anche trattare 
di circostanze casuali - Occorre attendere ulteriori analisi - La corda rinvenuta accanto al corpo proveniva dalla sua casa 


Tre banditi armati e mascherati 

Rapinano 40 persone 
in un circolo privato 


Quaranta persole ramile m 
un circolo privata» a’..a pe¬ 
riferia d: Prato sono rima¬ 
ste per oltre mezzora ::t bt- 
i.a di tre rapinatori arma:: 
d; pistole e d: .ut fucile a 
canne mozze e con :1 volto 
incappucciato I! bo-Imo è sta¬ 
to ingente, .n g.o.e.l; e de¬ 
naro. ma non e stato possibile 
star».lire di quale cifra s: s:a- 

La rapina è avvenuta ivi 
locai: d: ; .a Fi..ucci 48 *. 
ti: propr:e:à d; lav.xv.do G : »1- 
t:er:. che na di* h;.-.r.»ti* • !».«’.- 
,.i denunz.a iati.» o...c 
era dopo la r.«p:n.» » che r. 
notte stavano :na.:zarando uri 

e:reo.o cu tura.»’ » pr.vat » 
Ernia circa le tre d: r. >* : e 
quando tre individui iiic.o.m.-- 
e;at: e con lo ami: sp.anate 
s: sono introdotti nel legale. 
« Contro :! muro e con le 
mani alzate » ha gridata uno 
dei tre con accento mend e 
itale. Le qu trama persone » he 
s: trovavano ne. locale, prese 
alla sprovvista, non sono snte 
in grado di reagire e hanno 
dovuto obbedire agli ordini 
dei rapinatori. 

I tre, che tenevano le ma 
merose persone «otto la ta¬ 
stante m..taccia ri- le a'ir... 
obbligandole a non muover-: 
o a ubivi ire a. lo. a <-rii. ni. 
himio strappata dal callo «• 
dai braccio ti-'lle donne : 
gioielli. collane. braccali, 
anelli e ore.-eh.sii. prema-:, 
hanno presa 1 portato/.». di 
tutti promettendo di «tc.-ti- 
tuire i documenti -*. 

L'« operazione » dei tre in¬ 
dividui mascherati è stata 


lunga e minuziosa. I tre ru 
p.nati hanno v.--ut i luncn: 
c interminabili minuti di pa¬ 
nico. Solo dopo oltre me//.’ 
ora : tre hanno abbandonalo 
: locali del circolo, b’.occan 
do tutto le parte. Secondo il 
proprietario de: locale, che 
ha spirto la denuncia, c'è 
voluta ancora mezz’ora per¬ 
ché le persone rinchiuse rad¬ 
io stabile riuscissero a .:be- 
rn.rsi e a dare radunare. 

La polizia ha immediata 
monte aperto le uid.i/ii.. ,-n 
me parche alcun: punì, del- 
ì doriurj.'M no.', jonvincono 
limito zìi «o un 

szurA.Uvir.e <l: un < .:* n.o 
«ni.!ur.ilo ..no . 1 ..»* ;rv *r. n«>* 
te*. S: trattava d: U.'.a blSC.t? 


Si riunisce 
il comitato 
regionale 
del PCI 

Si riuniscono oggi alle 9.30 
in seduta congiunta il Co¬ 
mitato Regionale e la Com¬ 
missione Regionale di Con¬ 
trollo per eleggere gli organi 
dirigenti (segreteria e comi¬ 
tato direttivo) e per nomina¬ 
re 1 presidenti delle commis¬ 
sioni e i responsabili delle se¬ 
zioni di lavoro e degli organi 
di stampa. 


I! « giallo » della Rufma è 
ancora avvolto d-a mistero. 
La perizia medico le gaie esc 
fruita nel pomeriggio su’, ca¬ 
davere d: Angelo Michele. .77 
anni, agr.eoltore abitante con 
la fam.g.ia in fra/.One Scoi*» 
ti. non ha .incora mirato dare 
una r:.-;x\-ta al. inquietante 
interrogamo, -e. cioè, l’un 

IlìO ?Si<i JtUlC.CÌfttO O c-IU h’ ,t 
IO «l.vv.l.'oillitO. 

lì suo tor.K). travolto a.le 
prime ine; dellMItru nmtliru 
di un treno e he io ha dtrea- 
p : t.» io. giaceva z : a privo c. 
vita & al le rotaie? 

Gl: inquirenti hanno inoltre 
stabilito «he !a corda d: ny¬ 
lon rinvenuta arcamo a! ca 
d-tvere e insanguinata prove¬ 
niva dalla casa dei Michele 
La sua famigi.a (partita por 
l'Inghilterra con Io «te.-so tre 
r.o che gl: ha maciullato ;. 
corpo* non si e ratta v.va 

I,'.»titca.-..i. eseguita d.«. oro 
fc.-.-or F-ìz.ar: e da', dottor 
Maurn. . 1 . :t na. >er ora. por¬ 
tato elenten*. a: il: bi-r-gn 
attendere ancora :ì r:-u!*at"> 
dell 'esame t o.---. .-o logico e d: 
al're .mi'..-, sii cadavere :>. r 
surx-re la causa 'iella mori*» 
de. Michele e l'or,-, in » u. e 
avvenuta. «Non quadra tutto 
perfettamente — ha dich.ar.i 
to il dot’.or Maurr; — corti 
sc-gr.: starebbero a dimostrare 
che la morte e avvenuta pr • 
ma che il treno tra volge.--e 
l’uomo, ma potrebbero essere 
circostanze casuali: occorro¬ 
no ulteriori anali.-, per siabi- 
l.rlo ». 

Il macrhm.sta del trero 
841? proveniente da Borgo S. 
Lorenzo, che subito dopo una 
curva ha visto il corpo d: un 
uomo st’i naturi. e hi fisrh'a- 
to e azionato ; freii. iSrit/u 
x»r altro riuscire ad ev.tar 
lo* ha dichiarato che l'uomo 
era immobile, e non si e mo> 
so minimamente I! collo dei 
Michele t-ra sulla rotaia: il 
pussagg.o de! va con: lo ha de 
capitato. 


E' difficile per ora. dun¬ 
que. stabilire se : segni eh»/ 
l'uomo na su', collo «che e 
maciullato» siano stati pro¬ 
vocati dalia rotaia o da una 
< or'ia * for.-e proprio la corda 
insanguinata rinvenuta u rcun 
to a. cadavere>. Anche .1 me 
dico che per pruno ha v:-to 
:'. cadavere, lo ha trovilo 
troppo » rigido . ;>»r e-.-er* 
appena morto o sulla mass, ri¬ 
data. nonostante la or- 
renda muti;aziono, c't-r.t poto 
sangue. 

La per;g;a medico lesale 
■.mni/dr.i'a c co.-i esvjr.Ta. e 
molte circostanze la «ria co ,n: 
cera aperti tutti : dubbi su 
questa mori". LY-.-ame tcs.-. 
colorico dovrà stabilire -e !' 
uomo ha ineeri'o io rii hanno 


Iniziative 
per superare 
la mezzadria 
e la colonia 


Que- - a -era al.e 2 1 P.es¬ 
so circo.o ARCI isu.u Oz* (>■ 
a San Chi-ciano Val c. P» 
sa. airà luogo mia ma nife 
sta?.:r*ie d. zc :.t p-.-r :1 -ape 
lamento della :nezz,»dr:a e 
della coirci .a. Nel corso del 
la in.zia uva parleranno Ri- 
goletto Ca’.u-g; segretario re¬ 
gimale della federine//,! dr: 
-- CGIL e Seraf.no B/cucc. 
coordinatore regionale de.la 
federe alt :-.ator: CISL 

A.tre man.fe-tar.i.-i. «ano 
prev.ste rx-r .1 2 S ap.»..e oro-, 
-uno a..e ore 21 Pia-.-o ,.t b.- 
blioteca comunale d: Empou e 
il 29 dpri.t sempre al.e ore 
21 presso :i teatro d: Mente- 
-pertoh con la partecipazio¬ 
ne di tutta In zona della Val- 
de.sa. 


fatto ingerire» sostanze vele¬ 
nose. Gl. inquirenti intan'o 
hanno cercato di ricostruire 
le ultime ore di vita del M: 
chele attraverso le dichiara¬ 
zioni de! familiar. Era un 
arr.col'ore. un tipo eh.uso non 
rr.o'rn conosciuto in paese. ;m- 
n:.’:.i:o da diversi anni dalla 
Sieil.a con la famiglia. L'al¬ 
tra .-era. ncr.o.-ta.ite fc-s;e 
prò>sima la partenza per !’ 
inghi.terra della moglie Rosi 
M.itt.a di 57 anni, non aveva 
favo ritorno a casa. I fami¬ 
liari r.on si sono mostrati 
-arene' upati per ''ass^rva. 

Osr.: tanto non remava ... 
hanno di- hiaruto Ma come 
ma: la moglie s-:- ne e a~d.,:.i 
sen? » attendere :ì n'orno del 
marito’» 


Mostra 
sul restauro 
dell'Istituto 
dWrte 


osi Da* c» ara- -un i 17 .'a 

Ue. ., D.n.ioiv.. uv.. I - *.» ito 
.e a .!.—•■ ci. por-.i :» » 
ir.à'la. -ara la u su r.» .» 1 ., 

mc.-'/a d-g.. e.abora’. 
ipa*»--. n. re-'auro e d. : .or- 

Si'IIZ/.iZ.ltfl.» fu» 1 Z.. «la -- de..' 

".-•.tufo -te-'O. orga* 1 .ZZa*a 

dill'.ix.T.in.vr..z me coir, i 
eia.e .n coliab i »az.mie con la 
«cuoia e .1 cm-.sl.o d. quar- 
f.e.-« n.ma ro 3 

Il progetto e.abo.-.ito <ìig.i 
a.-f:i.*e'*. D m.’r.i o.jj.os. S»> 
,.»//. e Stoap ir... -, a.*op. ...• 
*i. r.-nlvvre .. p.ob.-.nia Ò!-. 
rea'auro desi: ed. f i. o'txvii- 
te-ein del.e -euder.e reali e 
offr.se ai femao -te.-so tm.i 
solug.iiie fan/.. male alle e-:- 
. ger./e d: .avoto e -’ud.o ri: 
questa importante scuo.a. 


Il Consiglio regionale, nella 
seduta di ieri, si e occupa¬ 
to del decreto, del presidente 
della Repubblica relativo al- 
l’attua/.ione della delega legi¬ 
slativa alle Regioni, sulla ba¬ 
se dell’articolo 1 della leg - 
ge « 382 ». 

Come è noto la Regione 
Toscana — come del resto 
tutte le Regioni — deve espri¬ 
mere un pareli» sul decreto. 
Relatore è stato Luigi Ber¬ 
linguer. il quale, dopo aver 
ricordato come il Consiglio 
regionale toscano abbia svol¬ 
to un’ampia consultazione sul- 
l’argomento in tutte le com¬ 
missioni consiliari e come già 
la questione sia stata affron¬ 
tata in diverse circostanze ha 
mosso alcune considerazioni 
crìtiche sul modo di proce¬ 
dere del governo che, dopo 
avere incaricato la « Commis¬ 
sione Giannini » per uno stu¬ 
dio approfondito e per propo¬ 
ste attuative, ni momento del¬ 
la emanazione del decreto ha 
disatteso i risultati della com¬ 
missione stessa. 

Il relatore ha quindi repsin- 
to l'accusa che le Regioni 
chiedono più poteri: chiedono 

— ha detto — una visione 

e un rapporto armonico fra 
: vari livelli dello Stato 

de! quale le Regioni so¬ 
no parti*. La « macchi¬ 
na » pubblica ha bisogno non 
soltanto di ritocchi perché di¬ 
venga « volano » della vita na¬ 
zionale, ma ha anche biso¬ 
gno di profonde modificazioni. 

Entrando nel merito del de¬ 
creto, il relatore ha sottoli¬ 
neato come non venga rispet¬ 
tata la delega, nè venga rea¬ 
lizzato l’obiettivo dell’organi¬ 
cità. per cui l'articolo 117 del¬ 
la Costituzione viene ad es¬ 
sere attuato in modo ridutti¬ 
vo: il decreto deve, prima di 
tutto, rispettare i criteri della 
delega previsti dalla Carta 
Costituzionale. 

Il decreto è privo della prò 
spettiva dell’organicità dei 
compiti delle Regioni, neces¬ 
sità questa sottolineata e af¬ 
fermata da tutti. Non defini¬ 
re i diversi livelli decisiona¬ 
li — ha detto — porta al¬ 
l'allargamento a « macchia di 
olio » dei vari poteri dimi¬ 
nuendoli al Parlamento e al¬ 
le assemblee elettive che de¬ 
vono essere le uniche deten¬ 
trici del potere popolare. Ber¬ 
linguer liti quindi aggiunto che 
mentre 1 <» grandi leggi di r: 
forma non devo no essere fat¬ 
te con lo scopo di bloccare 
il processo di delega, può esi¬ 
stere da parte delle Regioni 
la disponibilità a discute¬ 
re una gerarchia di settori 
nell'ambito dell'indirizzo ge¬ 
nerale del Parlamento. 

La «382 » — ha detto Ber¬ 
linguer avviandosi a conclu¬ 
sione — ha dato segnali di 
riunificazione del movimento 
autonomistico: l’occasione de¬ 
ve essere colta per combatte¬ 
re la tilosofia che tonile a 
far scorrere il decreto fino 
alla sua naturale conclusione 
legislativa. Il luglio del 1977 
deve chiudere la fase di tra¬ 
sferimento delle deleghe per¬ 
chè altri importanti appunta¬ 
menti. della riforma dei mi¬ 
nisteri a quella della finan¬ 
za locale, attendono il Pae¬ 
se. A nessuno conviene, oggi, 
che ia « 382 » non venga at¬ 
tuata. 

L'attuazione di questa legge 

— ha concluso — deve entra¬ 
re nella discussione program¬ 
matica che i partiti stanno 
attualmente svolgendo a li¬ 
vello nazionale. 

Dopo Berlinguer, sono in¬ 
tervenuti i consiglieri Andreo- 
ni (MSI). Passigli (PRI). An¬ 
gelini iDC», Mariani iPSDI». 
Su questi interventi e su tutto 
il dibattito riferiremo succes¬ 
sivamente. Precedentemente, 
il Consiglio, dopo l’approva¬ 
zione del Bilancio, aveva vo¬ 
tato un disegno di legge, di 
iniziativa della giunta, con 
cui si estende la concessione 
di fidejussioni. da parte del¬ 
la Regione, a garanzia di ope¬ 
razioni di credito agrario, ol¬ 
tre che alle cooperative, an¬ 
che a favore di coltivatori di¬ 
retti singoli ed associati. La 
fidejussione regionale è con¬ 
cessa agli operatori agricoli 
che non siamo m grado di 
prestare sufficiente garanzie 
per contrarre mutui di miglio¬ 
ramento compre.-; quell: per 
dimissioni d: passività onero¬ 
se e per l.i formazione d: 
proorieta diretto col:vatr:ce. 

La garanzia è concessa per 
la differenza fra ''ammonta 
re del mutuo, oltre gli iute 
ressi e gl: accessori, ed il 
valore cauzionale deile garan¬ 
zie reali offerte, determina¬ 
to dal l'istituto mutuante, ma? 
giorato. nel c.iso che il mu¬ 
tuo sia a.-slatito dal concor.-o 
pubblico, ragli in'eres-u ri--l 
va .ore attuai. zzato del c on.r-or- 
.-o medesimo. Ne’. r,..»o fra¬ 
li v«: .ere < tU7.or.aIo ri-n h- 
n; pre«: in garanzia, sia del 
tutto insufficiente, n fidens 
.-ione potrà coprire il cerno 
r> r cento del capi'.-.l;- 

A.l..-*ruz.ene delle domai 
ri- da/l; fipvr.r»: a gricci; 
te.vrier.t: ari ottenere la g> 
ru.i/..t ::d'» u.--or:a preposto 
co m.'aio air.niiri.sTmTivo 
del tondo rez.on.sle ri: ear.«n- 
z.u il quale .«mmin.-trem .ir. 
ohe uno .-penale lordo per :« 
-f .nulazior.e d. mutui e pres*: 
ti previ-!; ria norme coma 
n;t .«rie. .«'.itali o regiona¬ 
li fondo avrà una dota¬ 
zione iniziale di 300 milioni d: 
lire che verrà incrementata 
negli anni succed ivi fino a 
raggiungere nel 1080 800 mi¬ 
lioni 


Dopo l'approvazione del bilancio regionale 

Valutazioni positive 
sul dibattito consiliare 


>< Di.scor.io miovo -, «novità 
uuore.s.iunti », « maggiore cli¬ 
ma d: disponibilità »: le forze 
politiche democratiche valu 
tano positivamente quanto e 
emerso dal dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione per il 1977 
della Regione. Il confronto s: 
e fatto più ravvicinato e ser¬ 
rato. creando le premesse ix»r 
una resa costruttiva della di¬ 
scussione che tra breve si a- 
prira in consiglio e nella so¬ 
cietà toscana sul documento 
pluriennale predisposto dalla 
giunta. Era del resto impos¬ 
sibile rinviare ulteriormente 
questo con!ronto: le pause 
non -i addicono alla attuale 
situazione di crisi, ma si Irat- 
ta invece ili ricercare subito 
strade nuove per uscirne 
Questa valutazione positiva 
la si ritrova nel giudizio «del 
giorno dopo > formulalo dai 
consiglieri che mercoledì se¬ 
ra hanno chiuso il dibattito 
con le loro dichiarazioni di 
voto. Per il capo/ruptx» de¬ 
mocristiano Balestrucci i! di¬ 
battito ha registrato alcune 
novità interessanti, localizzan¬ 
dosi .sull'esigenza di un rap¬ 
porto molto più serrato sui 
problemi. Baiestracci ha ixu 
ribadito >< la disponibilità del¬ 
la DC ad un confronto non 
elusivo sui problemi, né a- 


irtii 


Come già annuncialo, domani, 
sabato alle ore 9.SO iniziano i la¬ 
vori del convegno indetto dalla 
federazione liorentma del PCI sui 
problemi amministrativi e finan¬ 
ziari del partito che saranno aper¬ 
ti da una relazione del compagno 
Giuliano Odori, della segreteria. Le 
conclusioni nel pomeriggio con l'in¬ 
tervento del compagno Franco An- 
Jelii. responsabile delle commissio¬ 
no di anmnn.stradone dcllj d.rc 
z.orm del PC! sono inviteli i meni 
bri deile segrrler e d. lutto le se¬ 
zioni. i presidenti del collegio dei 
probi».-.ii. i responsabili dell'aia- 
tn.n.slraz.one. i membri della corn¬ 
iti.ss.one d, amministrazione della 
tederazione c i membri del coiti.- 
tato direttivo delia Icderazione e 
della presiden* : ■ commissione 

federale di controllo. 

■ ♦ * 

Oggi olle ore 21 noi locali del¬ 
la federazione: comitato federale 
sul fonia i L nnpcgno unitario del 
PCI per la modifica degli indirizzi 
governativi sulla legge 3S2 per 
estendere la democrazia C l'ordi¬ 
nanza statutario ». Terra la ic-l^- 
zione il compagno Romano Bo- 
rctti della segretaria della federa¬ 
zione sara presente il compagno 
Luciano Lusvardi capogruppo co¬ 
munista Regione Toscana. 

* • • 

Oggi alle ore 21 a Poguìo a 
Caiano nei locali del circolo Ba¬ 
cagli. conlercnza dibattito sul te¬ 
ma <- La legge sull'aborto ». Pre¬ 
siederà il senatore Mario Gozzini. 


st ratto su gene rie lu* disponi¬ 
bilità». I! coni remo CIO» « eh- 
ve essere precisato su una 
serie di problemi, sui tempi 
entro cui deve avvenire e siti 
le .-odi nelle quali venti- 
carsi ». 

E' però estremamente im- 
portante un controllo poh:.co 
sui risii Ititi, d: questo con¬ 
fronto, ita precisato Bale¬ 
straci'!. concludendo che tale 
verrinai < ci dira se si debba 
procedere sii questa strada 
o se invece la disponibilità 
a correzioni e ad aggiorna¬ 
menti. conte ha detto La/o 
rio. e soltanto verbale ». 

Per il socialista Arata è 
inesatto ullermare che la di¬ 
scussione — come qualcuno 
ha detto - si sia svolta m 
tono minore' >< E’ stata — ha 
rilevato l'es'ponenti» socialista 
- in tono pacato e sopra:tilt 
to vista in pros|x»ttiva. per¬ 
ché legata alla !x»/./a plurien¬ 
nale die assume ìniixirtau/a 
basilare per il controlliti ohe 
si propone a tutte le forze 
democratiche ». 

< D’altra natte il PSI -- ha 
aflermato .Arata - è estrema- 
niente convinto che 1 com¬ 
plessi problemi regionali po¬ 
tranno essere avviati a solu¬ 
zione se un governo d’emer¬ 
genza unitario saprà dare un 
colix* di timone energico ». 

Con il voto di astensione — 
lia dichiarato 1 ! consigliere 
Mazzooca — il PSDI « ila a- 
jjerto mi proprio autonomo 
discorso nuovo nel consiglio 
regionale nei ioni tonti della 
(maggioranza ». I! voto di 
astensione. Ita aggiunto Ma/.- 
zoeco. è stato deciso sulla 
1 w.se delle novità contenute 
nel bilancio, ma anche in con¬ 
siderazione di valutazioni po 
litiche, cioè «si colloca nella 
linea del congresso nazionale 
dei PSDI *. con le dovute di¬ 
stinzioni risotelo a! PCI al 
PSI 

S*\ on.io il l'epu .)l). tea 1 li * 

Pas.-igi: « indubbiamente nei 
dibattito s: e registi.ito un 
maggior china di disponibi¬ 
lità a! contronto da parte di 
tutte le forze politiche >-. Tut¬ 
tavia per l'esponente repub¬ 
blicano questa maggiore « a- 
periura» delio minoranze, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
DC. è stata sopravvalutata 
dalla giunta Passigli ha giu¬ 
dicato, .nvecc. che la DC con¬ 
timi: .1 « z.g/.ig ire •> e ohe 

quindi il PCI. almeno in T-» 
scuna. dovrebbe rimeditare 
sulla validità del compromes¬ 
so storico. 

Li discussione sul bilancio 
e quella prossima sul docu¬ 
mento programmatico por il 
compagno D: Paco « fanno 
parte di un generale fervore 
d; ricerca di nuove vie per 
uscire dalla crisi, per trovare 


su! terreno reale dei problemi 
della società nuove basi d: 
intesa, di lavoro comune, di 
slancio leah.'/atoic ». 

E-u/Rino tuttavia ior/o che 
oixTano conili» questo torvo 
re. che puntano a Sur arre¬ 
trare l'intera situazione '.or 
so sbocchi autoritari o anche 
solo ver-o soluzioni conser¬ 
vatrici e noooeul raliz/.tt ne! 
ii 1 cui non mainano vistosi 
e prcoceuiMiu 1 segni. 

» Nell’ipotesi di queste forze 

— ha infermato il compagno 
Di Paco - non vi è spazio 
tx»r le autonomie locali, per 
io svi! uopo dellV-perienz.a ri 1 
gioii.distica, p! r una ri-ale de 
mix raz.ra p’ur.i’iMva ». Di 
fronte a ciò si tratta «di 
rendere puc.ito «• tazionato 
1 ! controlliti, di eoi 0.1 re nò 
che ci unisco, pei un'opera 
comune nella chiarezza delle 
posizioni. neH'autonomia dello 
ris(x»!tive strategie politielle» 
e perciò andare alia sostali 
za delle cose da fare con 
tutta l'urgenza che la situa¬ 
zione richiede ». 

Su questa strada possono 
maturare — ha concluso 11 
compagno Di Paco - - le con¬ 
crete condizioni (xt intese 
programmatiche e per nuovi 
rapporti politici nella regione 
e nel Paese 

Anche per il presidente de! 
la giunta Lavorio :! d.batti! > 
e stato positivo, m quanto si 
è raiior/ato ’! conironto sen’n 
apriorismi. Le critiche ci so 
no state — lia detto Lagorio 

— ma le m.uiiraii/o non han¬ 
no espresso ore -'indiziali ne 
g.itivo per 1 ! prossimo dibat 
tito sul nuovo piano economi 
».•« regionali'. 

La volontà d: programma 
/.ione è stato un altro dei dn 
ti positivi emer.s: da! drive 
tito — come ha posto in ri¬ 
lievo 1 ! vicepresidente della 
/•unta Barto.im - tuttavia 
per imno.-.t a : e (-.irretì.«meni»' 
.m’.pu'es: uro uammatoria 

occorre superare in»!", uve 
giudizi ed avviare un enne 
uno che ha grande ìriit"-*» 
anche sul piano culturale. 

Sol fermandosi sti /ii obie". 
vi e sulle stratega- ohe »i* 
volto essere itila hi.-e (balla 
programmazione m Toscana, 
i! compagno B.trlolmi ha af 
fermato che la modifica del 
'.'attuale « morierio » e essen¬ 
zialmente c ■:!•■/.t’a alia pro¬ 
posta di un nuovo sv:!"zv»,i. 

• ■ i-s-un/ialmen'o un i.tPo no 
litico e non h-'ai un ;.«’*<» ■••• 
m; co economico -S: deve p< r 
c;o attuare una corretta o". 

1 .//azione delle :».< che r..-*:/.- » 
della Ib'glone. .11 u.into < <* 
sv.luppo « 1**1 fint'.sM ecmn.m.- 
co della qual.fa della v. 
ta. della conservazione dello 
ambiente e delriutihzz.izio 
ne produttiva de: territori 


Nominati i presidenti 


Sulle commissioni voto 
unitario al quartiere 1 

Rappresentate tutte le forze politiche democratiche • Manifestazione pub¬ 
blica alla zona numero 8 sul problema dei farmaci - Altre sedute previste 


Diffida 


I li (injj-j.»/ Fì&.-.r.o Mi! cn C*i- 
| la scr.or.c- dille cTi.c.r.e Gaalio 
ha smarr io la crct-r.a tessera rtc-t 
PCI ni_m:ro 171S676 Cr-,.uri5-e 
la r,tra.asse è pregato di farla re- 
cap.tare ad una ser ene del Par- 
l To. Si d !!,da dal lame quali.asi 
aura vip. 


Il consiglio d. quartiere 
numero uno ha costituito 
nei giorni scorsi le cornimi- 
sion: d: lavoro permanenti, 
e ha nominato all’unanimità 
: loro presidenti. E’ stata 
questa la conclusione d: un 
lungo e ìmpegnati'vo lavoro 
unitario tra tutte le forze po 
litiche -it mocratichf» rappre¬ 
sentate nei consiglio. 

Questi . nuovi mearirh.; 
commissione cultura e .- x*rt : 
Tanzi iDC'i commissione la¬ 
voro: Bis-, iPSDD: sicurez¬ 
za sO.-nle Aiazz: (PSD; scuo¬ 
la: Martini tPCI»; lerntor.o: 
Romano iPCI»; affari istitu¬ 
zionali; Orz^’.es: 1 DC 1 . Nella 
«:ess;i seduta e stato anche 


Duo bambini 
« arraffano » 
200.000 lire 
in un'agenzia 

Due ..tdrauool. in -»rb.i. d. 
.lUix'-n.» òf* .«.ir., hiz.no g.oc-a 
:o un brut*-, scherzo a un « 
-ig* n.z. ! d. ». :agg . rurvuirio 
2'i2 c »'«» ..re. E' avvenuto .e 
r: :r.a::.n.i alle 9.30. 

I due bimb n... due zinga¬ 
re.... .-o:i» entra:, r.e.l'u/*..; 
/..♦ d. v..i//: Ch.iri'.a SpA 
d. v .1 Vaccher--c:20. (h.:-- 
der.ri-i qu.i.ch-- sp.renio. L .m 
piega" > ha ir.v.taro : due barn 
b.n. ari ,L-c.r- e vis'o che 
loro non •.*- asa-vano 1 ' n:er. 
/.ione. : ha arr-.imp.igni:. il 
la prir'a i;.io d: ...ru coi 
z.'.-a -1 ’* in.»—: ». i ta 
:■> un... a-» 1*1 . i * i.-c.t .'.a. 

p.vgaN, «io».- ai s»-ss il P , •* 

pr.m ». v. a\ev i pis'u de; do- 
eumeni, e .- 2 ‘UoVi lire ;x»r 
effettuare ur, uT.-amcn’.oi c 
ha sottratto : .-old.. I die» 
s*ir.o farri : ,-enza che no.vj 
no r.usCavse a fermar.ì. 


nominato l’ufficio d: presi¬ 
denza .per il coordinamento 
delle attività del consiglio e 
la gestione dei centro civico. 
Ne fanno parte, oltre che il 
presidente e ri vieepresideri¬ 
to » consiglieri Impresela 
iPCIt. Ri’zu (PSD e Cotica 
iDemocraz.a cri.tiana». 

Le (O:!iin.ss;o:i: hanno Io 
incarico ri prò uorre entro 
venti giorni, al < oasi gl io. le 
forme ;>t l'u'.N-rrazione del¬ 
le forze .-ociali rhi-tnuic a rap¬ 
presentare le diverse istan¬ 
za/ sociali ed economiche pre- 
sa'nti ne! quartiere in tutti i 
settori. I gruppi democratici 
s: sono inoltre accordati per 
defin.re un piano politico- 


Tre indiziati 
per la morte 
dei piloti Tordi 
e Buscherini 

Il professor Ugo /..lift!: 
pr-sd-arie d*'l"ACI " du.» 
d.risenf. dell'AuTomob.l Club. 
Bruno Coccoli e Remo Cat 
tini sono stati :nd:z..ati d; 
omic.dio colposo p(*r Tuie, 
dente ali'autodromo del Mu¬ 
gello de; lò mag/.o 1976 in 
cu. trovarono la morte ì (or- 
r.dori motoc.cl.s'i Paolo Tor¬ 
di e Otello Buscherini. 

Il ir.udirò -• rut’ore I.om 
b»rdo ha .nv.ato a. ire una 
roniun.caz.one giudi/:, tr. a e 
ha inv.’.a’: e nominarsi un 
p-rri«) e in (!.fen«or** in (:• 
de.:.». »..-:(. n- ri : f.'.iiiat. 

.-a. trt/.oi .ni.d-m*.»- 
Come s. MC(>rdi»ra durante 
la disputa del gran premio 
delie Naz.oni. p!»r cau-e eia» 
le per.zie tee n .< he non han¬ 
no accertato. ì corr.dor: Bu- 
scher.m e Tordi caddero per¬ 
dendo la v.ta. 


programmatico con il crii ; • 
si garantisca la più nmp.a 
partecipaz.ione nella gc.-’.one 
de! decentramento a tu’’c le 
forze realmente rapprose.il *’! 
ve e si assicuri il più arr, » : o 
sforzo un.tarm nel concor*- 
re aria .-.oltiz.on-» de: prone 
mi dei quartiere, de: (iti tri 
ri. r..sai.amento economi' o e 
sociale de! centro stor’fi co¬ 
stituiste :’. nodo centrale. 

7 »el tor.-o della stessa riti 
mone il (oasizlio ha esprc* 
.so numero-ì pareri su '.r: 
problemi quali le tariffe -rie; 
l'acqua. le licenze edili/:»’ e 
il servizio di nettezza uro? 
na. I! 26 prossimo oli.- 2 A. 
in Palagio d; P-irtc Guelfa è 
prevista una nuova riunione, 
nel corso ci» !la qui!-» s irà nf- 
frc.n* l'o. in s»riu*-i a x'r’a 11 
probi* ma degl: idic.itor. e 
st vi 

I.a comuii.-s.K' i>- a'f.ir. /•' -e 
-a’: rie! qu ir’.»-r*» i: :n.«»ro 
tuo ha a».u»o n. in-is’o ria: 

r r.ìi-;g'.;o n ì:r.irla. •• : fon 

do e a ritrita re ,.d*-z . : V 

zi.it. ■••» in rei»»/.««r.e » ir-»b> 
mi dfg'i alt» ». a iri.i ( : ri v 
futamer.te cnmn.u*: rii n ;e<*: 
giorni a vili! F.iòbr.•■<»**:. 

Q -| sta .-era 2 ! si riti 

n.soe. n-lla s.ed»'» d- ! c*'n*ro ri 
vico (istituto Cmb-rto 1 A. !1 
consiglio di quart.er*» nume 
ro 14 per una ri..s'-u-s-one su! 
tenia d--‘!e tar ffe di-’"AT\v .. 
ri.- T'i'o»:» "o,t»o e sT' .irie/ux 
rr.»"i T o ri.-i fervzi 

P^-mn-e (-*:■<--•( - - -, *’ COI 

< _j]n «' O ;.-»-r--.. .v yr-t.rf, 1 

b i -*s»'*.»*o ->'»•- ’i a e-’e 

ri-’ fo--/- ’l*»'-'-"* ’ 

P »-* * al *»-••» 1 r»? ni rii''-» 


‘ : "Iti ■ '»'» .- (’» ’ 
• i *■ (1 • ”•»n 


’i’ : 


- r.i r-o s**T-.<-* -i*e •’ wt 
le olle ■’! là o ’• 'rin 

t<-•; ) r-'». r >'*i ’a!" ri; Be ! 'li!v? 
il corsi/ 'o numero !?. el *■ 
h» all'ordine del eltvno me. 
/ioni ire-en’nfe éRfc for"* 
politiche c alcune rclnzion; 
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Netta chiusura dell'azienda alle richieste dei sindacati 

Oggi sciopero di due ore 
degli operai alla Piaggio 

Elusi i punti qualificanti della piattaforma rivendicativa - Nessun impegno 
sui livelli occupazionali e sulla applicazione del turn-over - Un nuovo incontro 


A Pisa 
convegno 
sulle aziende 
agricole 

PISA — Oggi «'.'e 9 ne'.- 
’.'au. t Ma^na dc..'un.ver.si- 
tà <li P.*-a, svolgerà ion 
veggo su! 'orna «R.-'nittu 
•«zone de',e a/ernie «gri¬ 
fo’«* n Toscana - 

I .avori de! convegno .-a- 
ranno cosi ar’uco'at: ore 9’ 
salavi d'*l r«*r Tore del.'unì 
vers.ta d. Pisa profe=.-or R i- 
n:er. Fa*/.!':: ore 9 HO svol- 

r. mento d* .le riu<* rela/ìon:; 
.a prima sui tema « 1*» i 
h' lutt'iiaz. one d«-..e az ernie 
private n<-l quadro del.a po 

l.t ai «grani coinunitar.a > 
unica da', professor Knzo 
G.ortf., d tc’tore dei" st.tu 
T-fi di poi.' <a e;l economia 
nrr.i r a rie..'un vers ’a <1 !•’: 

ronzi-, a .-e ondi mi' tema 
e Proi>o.->v> pei un metodo di 
lavorìi n>-.a iii':u>turaoun*> 
a/.end-»!»* >i. tenuta rial profe.s 
soi Andrea Parid'ton:. d:r«-! 
loie del.'..iVtuv> di ei onoiiut 
mirano ed eit.mo dell'um- 
ver.iita di P - i 
Sub T o dopo int/.erà ì! dl- 
Rit'ito ehe r.prenderà ale 
ore 15. I lavori saranno con 
elu.ii alle ore 18 da un in¬ 
tervento deH'as.i 0 .ssore a!.‘a- 
srncoltura ed alle foreste 
della Regione Toscana, on. 
Anseimo Pucci. 


PISA — A. toim.no del sivon 
do .«conilo svo.lo.ii martedì 
a Geno.a. :1 coordinamento 
naz.onale Piaggio ha espres¬ 
so un giudizio nettamente ne¬ 
gativo .iul!a posizione assunta 
dalia dire/.one de! grupjx) in 
merito alle proposte dei lavo 
ratori contenute nella piatta¬ 
forma rivendica’..va Sui pun¬ 
ti principali de! contratto la 
risposta della P.aggio e stata 
elusiva e di r.liuto, oppinon¬ 
do anche una sera* di no 
sulle part. meno impegnative 
della piattaforma. 

Con una d.sporubi’.ita che 
si e ulevatH soltinto a paro 
le e con un continuo ra hia 
mo alle !egg. e a. contratti 
v.genti la P.agg.o esine si 
legge in un volantino. < si e 
in realta schierata sulle po¬ 
sizioni della Fiat e deciti altri 
fjrupnt industriali doi e sono 


a pei te 


lertenze. posizioni 


che, trincerandosi dietro la 
situazione di crisi e< onomica 
e dietro la politica cimenta¬ 
tila indicano la lo'.onta del¬ 
l'azienda di prenda-i la in in- 
(ita sulle lotte <-he c sinda¬ 
cato ha condotto ut Un'osa 
niente ncc/h ultimi anni » 

In partitola:»* ;x-r (pianto 
riguarda gli investimenti la 
P agg o ha informato d. es 
sere fh.ipi.ita soltanto a for 
n:re informazioni, precisando 
però die le scelte compiute 
non potranno essere negozia 
bili. Non solo, ha aggiunto 
thè le stesse notizie che ver 
ranno fornite al sindacato 
non saranno impegnative per 
che. è stato detto, l'az.enda 
non intende i[>otecare il fu¬ 
turo 


QutMo gnil.ca :n pr.tr- 
ca. respinge.e conip'et unen’e 
ia richiesta de.ie maestranze, 
salvando soltanto una dispo 
mbilita apparente la cu* na¬ 
tura e possibile accertare da 
quanto nella stessa r.unione 
e stato fatto tosatamente ca 
pire 1 d r.genti dell'azienda 
mfatt. hanno .asciavi mten 
dere che una contrattazione 
sugli .ovest imeni, potrebbe 
avven.re solo se :1 s.ndacato 
accettasse la correiuonsab.l. 
ta delle stelle, riproponendo 
così una ;po*es. d. strateg.a 
sindacale che già da tempo 
il movimento ope:a:o .tal.ano 
ha r.l.utato 

Entrando nel devug .o ’a 
direzione P.agg.o ha e-posto 
le v’j» .ntenzion. sugl. s'ab. 
'.imputi pisait. annunciando di 
ossei e d. sposta ad investire 
20 miliardi sopiattutvi nel.o 
stali.’umento d. P.mtedora e 
r.spondendo assai e'.usiv unen 
te alla r.chiesta di costru.re 
una nuova univi produttiva 
a Pisa I! potei/. amento del 
l i stessa ! itili: i-.a che g.à .’. 
giuppo possiede a Pisa e sta¬ 
to sulxird.nato a’ o.eno ut : 
lizzo degl, mpan*’ d: Pon 
tetterà <*d e stato tomi zumato 
ad tuia sene così lunga d. 
fattoi! che .il orai ca signi 
f.ca rinviate un po-.i.bi.’e am 
oliamento ad un futuro assai 
lontano. S-mpro a piorxii.to 
tleilo svnb limen'o di P.sa si 
e consentito soltanto ad au 
montare la produzione tipica 
Piaggio, r.ducendo la lavora¬ 
zione pm terzi. f:no ad arri¬ 
vare ad un 50" della lavora 
z.one complessiva. 

Per Pontedera !'a? enda ui- 


A maggio un vertice di esperti a Pontedera 

Come evitare la minaccia 
di straripamenti dell’Era 

Parteciperanno rappresentanti e tecnici della Regione, dell'amministrazione provin¬ 
ciale e dei Comuni del bacino - Interventi per milioni decisi dalla comunità montana 


Eletti dal CF e dalla CFC 


I nuovi organismi 
dirigenti a Pistoia 


PISTOIA — Nel corso dell’ 
ultima r. unione del Comi- 1 
tato federale e de.la Coni- i 
in.ssione federale di con- | 
t rollo della Federaz..one co- ; 
munista p:.i?o:e.ie. sono sta ì 
t: eletti gli orcnn:.-ty. <1 :- 
rigenti provinciali. Per la [ 
prima volta c stato istituito I 
un nuovo organismo, il Con- 1 
s glio provinciale con compì- ’ 
t: ds orientamento polit'co. j 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

Mcmbi. de! Comitato fede- • 
rale e Commissione federale i 
di controllo. i 

-- Segretari di sezione, co j 
munii 1 ’ e di zona. 

— Snidaci o vice *- mluc.. , 
capigruppo. a-iessoi. dei co , 
mani -tiperior a 111000 ab: 1 
tanti. asM-sìor: .fftmv.tv.vira ! 
zone provatale. p.O'.cien’. > 
o v.ce presidenti >9: con-: j 
«g.. di e.ri oicri'ione. presi 
denv di con airzi o ent. mi 1 
speda., cu i. 

(ìu do Menu . Ih uno Lue- 
r :t-i ni. Marco Franeini. i 
G .minierò B i.'.ott;. Francesco ' 
I-Vtioii . M rt«e'« Caaoli» Ito 
ls-.to s.itt.Ii. Wa.ter Ineert.. 
Slv.o Dorè:*.. Ivo Sen H. 
l aido De 11 ini, Ma’Ji./.o • 
Moni.. Mau.v.u Dagii.n.. , 
G.allibar sta Burnì.. Liv.o ( 
Miirett.. Km.l.o Dami. Gra 
.* ano Me.;i. Serg.o Tov.ni. 

( i ,i m a : .o Ga s. i d ai., \ a.«' 

! a» ! nin>. ent.. I..k..i Pr.ore 
sci.. I.u:g Malte..: G.u oppe 
Parlali’., C*--tr..ia And:* ir... 
Dome:*, io Rotici t... Graz.el 
a le... S ria Ma-i: . G.a- 
li.itio Su .ne».. Anna Bercili 
Cereri.a., T .orlano Fro-t-'t.. 
G.gl.o.a Sehi.tvel.i. Stefan a 
Ciii-ipo * !:. Ma i:.z.o Cirp.an.. 
I.u.g. Za ri.. M ne. a Ga.l.gaii.. 
P.ero Sp.ne.li. Kob-erto Cor , 
tei:. Rosi- ..a C*. ett.. G.ail 
cario Ihirei... P.ero D.n.. ’ 
Mar.o Cori.ir. Ma.co R.ro".. 
Cesure Page.. Atx-rto Ho 
mol.. Car.o Mando:!.. Ugo 
Brevn.. Amedeo Gu.»upp., 
G.U'OPìx* Solila*... E. g- Neit:. 1 
V.n.c.o T.ai.. Renzo I .epor.it 
ti. G.ordalia T*'.. Ugo Bald.. 
Amato Anione!.:. Gì osali .fra 
Giovanna... Eugen o Sogli:. 
Ann. Indisi G.aeh.r.i. Ga 
briella Ve.itur.. I.a.tr. i Sente 
tv;*... V r:.l o Vogai. M.re. 

!.. Re.y.o Mauro Ta. a *. . 

Dan.eia G ;t■»*... Car o Sp 
nell . l.o.i.iaiia Ba't og . Ma a 
ro Rosi. Anna Bt-dei:. Ma:- 
cello Nr.i .. Gr.iz.ana Ut..-' 
r.ni. Carlo SV’r.. Ho-a*' .■ 
Bild.r... Va'.cenge. Fa .garaito. 
Sandra V.-un. 

COMITATO DIRETTIVO 

Vann.no C.i.:.. G.ovann. 
Dolce. Fennec.n B.ag.n: 
(presidente CF Ci. Spartaco 
Beragmo.:. Ang.olo Jo/./elu. 
Roberta Brutali. Ito Laiche 
si. G.org.o T.bo i.-cgret »: .o 
prov. FOCI*. lUngo Barde. 

1. Car.o M.nott.. R.'gir 
do B.Ui-g«.i., Renato Mon 
t.. Mn.vl.u Bure.. Mi. o 
Olla. AI "lege-a Cupe. ca:. 
Graz.ano Pa andg.. L.domo 
Cappe la;. Fa .co Pratesi. 
G.Ubano l’.a n ; i Reca, 

do Ha-’a l... Mar. o Della Le 
nA. Gianfranco Venta:,. 


. SEGRETERIA 

, Vannino Cliai. L.domo 
Cappellai:, Giovami. Dolce, 

; Riccardo Bruzzan;. Marco 
j Della Lena. Riccaido Ra stel¬ 
li. vice segretar.o. Dolce 
i G.ovann.. 

j DIPARTIMENTO PROBLE¬ 
MI DEL PARTITO: Ric- 
1 cardo Rastelli (coord.) 

1) Coninm.i.one organ.zzazio- 
! ne Riccardo Rastelli: 

• 2) Commissiono suolo di 
! partito e formazione qua- 

• dri Luciano Pallini. 

• G-un fra neo Venturi sarà il 
' ro'pon.'.tb.le del nuoto oiga 

i minio che si costitirra a !.- 
, vedo de.le lez.ion: del cunui- 
1 ne li. P..i*u.a 

! DIPARTIMENTO CULTU¬ 
RA, SCUOLA E INFOR¬ 
MAZIONE: Marcello 

i Bucci (coord.) 

‘ l) Conimii- or:.- cu’tura e .n 
1 forma.-.one Marcel'o Bue 
e . 

2) S'amjM comuni-tu e pro¬ 
paganda Ganpao'o Oh 
lardili: • Guido Meon.. 

‘ 3) Smodi M chela Tom. 
Martello Bure: assume l'm 
(urico d. capo grupno al co¬ 
mune d P.i’oa 


DIPARTIMENTO RIFOR¬ 
MA DELLO STATO E 
AUTONOMIE LOCALI: 
Giovanni Dolce (coord) 

T) Comnvis.one regni:, coni 
p.v:i'Or. ent: locai: G.o- 
v.inn: Dolco. 

2) Comm.'ìione f.nanza pub¬ 
blica Francesco Toni: 

3) Comanda montane c mu 
n.e:;\ii:zza'e Gno F.lin 
p.n.. 

4) S.cuiczga sociale- I.u.g: 
Oc ut il:. 

5) l'rbami’.ca e ai-c*to del 
terr.Tor.o I. i e: Ma—ell:: 

6) R formi ric.o S-.ito Sp,ir- 
t.*co B'ragno..: 

7) An*-fa s c-m > Maro In.r.o- 
c< :i* . 

3) G.U't .7 a : G amp ero R,-.! 

’ v * :. 

9) Fogge ..-mate e po. g.. 

S- rg.o TO'.. 

DIPARTIMENTO SVILUP¬ 
PO ECONOMICO E 
MOVIMENTI DI MAS¬ 
SA: Marco Della Lena 
(coord.) 

1) Cit. meli, e programma 
z.one econom.ca Marco 
Delia la'ia. 

2) Aerar.a Rt-n.vo Moni.. 

3) Pgoblem. ce. .ato:o G.u- 
l.ano C .i:n t M :n 

COMMISSIONE FEMMINI¬ 
LE; Tore-a Cuocer hi 

AMMINISTRAZIONE: I.do 

mo Ca-mol. n. 

PROBLEMI INTERNAZIO¬ 
NALI : Franco Cu am.indr-'i 

UFFICIO DI SEGRETERIA: 

Kc. : m o.o B.ag.n. 


PONTEDERA — li fiume 
Era. :1 p.ù importante af- 
I diente dell'Arno, per :! suo 
carattere torrenziale rappre¬ 
senta un permanente perico¬ 
lo por Pontedera- pericolo 
che .nel 1909 s: concretizzo 
anche qui con la d.sastro.ia 
alluvione. In questo autunno 
il fiume ha nuovamente .( fat¬ 
to [Mura » e quindi il proble¬ 
ma della regolarne-ita z.one 
delle sue acque, inserito nei 
piano deila Regione, e tor¬ 
nato di attualità. Tuttavia se 
non ha provocato dami, a 
Pontedera eri : pantedere.ii 
se la sono cavata con un po’ 
di paura, ha d. nuovo alla¬ 
gato zone non indiffeient.. 

Una d-l'.e iiiti'f d. questo 
stato d: cose e rappresentata 
da! fatto che la leg.slazicne 
italiana prevede l'intervento 
dello Stato, delle Ree.om e 
degl: organi decentrati, solo 
n**: bacai: de: f umi i-la.i-'if: 
enti d: prima o d: seconda ca¬ 
tegoria. mentre .1 cor.-o del¬ 
l'Era e -( class: f.ca to >> io qu.n- 
d: arginato ed in iurte con 
trollato». solo nei tratto ter¬ 
minale che va dal'a sua con 

l. uenza nel. Arno, alla per.fe- 
r.a d. Pontedera. l.no alla 
’V'r.fer.a di Po’t.'.icco i. qual 
*ro km terni ma!.* 

P.r t’itt. qr.es»: probeni. il 
Comune d: Pontedera ha de 
c so d. - onvoare n» pror- 
.i mo m-re d: rnagg o un con 
veg.no eon li pam • ,paz one 
della Reg or.e r. 

.*>*razione prov.ne ale d: P sa. 
de: Conimi- :n*er*\-.iat. al 
Rie dio dell'Ero, e degl erga 
• :<vn e. F convegno dovrà 
jv*rre da un 'alo il prob.ema 
della c'a.is-f cag.one d-'l''Era 
cerne fumé d. seconda inte- 
gc-r a. a'mo.io :>'r una larga 
rnr*>’ d>'l s'-.-i . o-i.i p - pi*-'r 
d-*c dere gl. n--rvda 
ad.'**.i'e .i *emn br*'v. O’i 
nt^-vei* do*.—anno anche *-. 
guarda-e ’a g.'go'a ni'n’ar one 
deg'. ,i--.ar ,-h: r."l fi’im". che 
og-g re” s *-1 un tas~o im. 
*a*o d — qu n mnen*o e (l< > > 
cave d gh a.a cy-.e esportane 
■n var •' ,-or.e rr.ft’er av per 
.'ed: : z.a e danno lavoro a 
non po-h. d'per.den* G-vor. 
do •! s r.daco d: Pontedera. 
Ca rietto Menni. -'. convegno 
che 'a g :im « ■'munii-» ha 
dee 'O il. promuev'r-» lira un 
monten*a d. confronto e d: 
eli boralo te d p'egu-.mnt 

I. f.urr.e E-h ed altr Ri 

c. :t. della zona -Cec ita e 
Cornea* .-oro s i: a’ cervro 
invite de. 'aver, del Ui’-ini) 
con' gl.o de'.'a «- or.un *a mon 
tana de'.'a Va :! cec.r.a Di 
r tri me eni s*a*a convociva 
:>»r dvd>’r-' ■ 

d» : ni :/ intfr,': «'.imi' 

d. il i Rer p'- ti-ii s-'* •' 

fi- --r g.'\- d ci:-i-:*'-e 

-d-a*r co fo'-'s*-. e N-'’ d'"a 
g’ o ■ prore - : tv-epe-- di ’o 

j- TT. i n 

toni e r.:* fri*: di' • ms; 
g' o r r.ii-la-o * Rir.no 

m. 'n: .no d-'l Cvr. r.-' - ter 

r *or <t ri*' - cernute d. P-'mi 
—me-' :> r uni -1 ri. 40 
:r. et. e ite! *or.*"> d-* 

e'minte d. V- ltern. p'r 34 
nt ’vn . . bi-.r. mtn’tr. de: 
f uni. Eni. Ce e r. i e C-vn-'i. 
n-». i.i’x.i-;: d. Peni i -1 noe. 
Cii'e nu-y.o Va d iee r.a. M'n 
:- 11 .:t. e Li a*-.-a per uni 
sp -i d o’tr* 44 ml.cn.. 

Li c rmun * i moit* i.t i 1 a 
ar.eh' d sno-’n uno stanz .1 
men» t d: 4 m Fon. per lave**: 
d. d.fe-a d-’. b'eh: d i?l. m 
cend: nel comune d: Volterra 


tende ut.l.zzaie gl: investi | 
inent. pei un lecupero de.la | 
produttività attraverso ia in¬ 
troduzione d. nuove tecno’.o 
g.e ed una ristrutturaz.one 
ulte:na a..o stabi..mento. E' i 
stato comunque detto .n mo i 
do abbastanza espianto che 
un aumento della lapac.tà I 
pioduttiva [ijo comportare . 
una riduzioiie del personale j 
e che se questa .pote.it a. mo- | 
mento non viene pie.-.t m con- i 

s. derazione e perche me*- ; 

iato tira. Per . pross.nu an- j 
il. tuttav.a. se questo pio I 
granitila va avanti, c'è il ri- i 
scino che vengano mesa, in 
tinse g.i attuai, livelli ociu- . 
p.izioml: ! 

11 s.ndacato non e contm 1 
ri i .n ..nea di pr.ncip.o ad t 
un aumento della pioduttivi , 
ta. intende tuttavia partect- 
pire alla definiz.one delle ; 
scelte prr garantire innanzi I 
tutto che non venga r.tocco ! 
to il numero complessivo dei I 
posti d: lavoro In modo SDe | 
(.fico gì investimenti a Pon- ! 
lederà dovrehlxtro essere in- 
d.rizza’... s'ando a'm-’io a ; 
quanto . d::igeili, hanno det ; 
to nel (oi.-o della tialtat.va. , 
u".a coi’ruz one d. una nuova j 
offic.na per le «tre ruote >, 1 
a.la s.stemaz.one de.le lavo ; 
iaz uni meccaniche ed infine > 
agli un est.meni, per la depu j 
razioni* e .1 ne.clagg.o delle 1 
acque Sui prob em; degli in- | 
vestimenti dunque le pos.zio- j 
ni de! s iidacato e della P.ag- , 
g u sono sostanzia Intente d*- j 
verse Anche per quan»o r: ' 
guarda l'ix-cupaz.one i’azie.n- | 
da non fui dato risposte sori- t 
disfacenti l.ni.tandosi ad ele.n- | 
care !o rag.oni che non !e ! 
consentirebbero di sodd..sfare 1 
le richieste dei lavoratori 1 

Per ;! turnover, di cu: 1 i 
sindacati iha-devano .‘applica i 
gioii'» a Pontedera. non si è i 
.mpeg.na'u. intendendo la I 
sciarsi ampie libertà d. in*- I 
z.at.va rispetto alle condtzio | 
ni del mercato. Sull'asiunzio 1 
ne d. giovan.. danne e ut va i 
,.d. fui sollevilo diif.colta d* ! 
ord.u«* economi'e «» iirodutti i 
vo ed anche su’ia : '.chiesta ’ 
d. con.icnt.ie una qualifica J 
zione ilei lavorator. e stata [ 
accampata una serie d: osta- ■ 
coli In prat.ca 1.» Piaggio 
vuole mantenere ’a piena di- J 
screzionalità sulle assunzioni 
tagliando luon ogni controllo 1 
da parte dei s.ndacati 

Relativamente alla r orga i 
nizzaz.one interna le on-»rture I 
che da parte della P.aggio ! 
sono state mostrate vengono ' 
ritenute dal sindacato del tut¬ 
ta msodd-.sfacenti perché ri 
[iropmgono : contenut! d! | 
vecchi accotd: e indicano scel , 
te che già sono state com 
p.ute L'az.enda ha risposto I 
negativamente anche alla ri- ■ 
chiesta di una definì/.one ' 
trimestrale preventiva de: rit- ; 
m: e per quinto riguarda le i 
prooosto del s ndacato per al- ! 
levai re i carichi dj lavoro del * 
terzo turno ha tirato m oam 
I>o una discutibile rigid.tà de ‘ 
g': impnnt: Casi pure rela- 

t. vamenfe ali'amb.ente di la- < 
voro gii impegni assunti so 
no assai vaghi e :1 libretto I 
sanitario e stalo giudicato , 
mutile In vista de'la prassi- I 
ma rPorm i san.far.a. Una , 
serie d. difficoltà sono state . 
solevate anche sugl: altri i 
pun*i della piattaforma 

Un prossimo incontro avver- j 
ra il 29 aorile. Oggi, venerdì, 
sono previste d.ie ore d. scio { 
pero con assemblea 


Incontro 
sulla droga 
a Lucca 

LUCCA — La federazione de! 
PCI e la FCCI dì Lucca organiz¬ 
zano per domani alle 16,30 al ri¬ 
dotto del teatro del Ciglio un in¬ 
contro-dibattito su « Droga: pro¬ 
blema sociale, sanitario, politico *_ 
L'introduzione e le conclusioni sa¬ 
ranno tenute dalia compagna Ma- 
risa Malagoli Togliatti, docente di 
psichiatria all'Università di Roma. 



Una leva fondamentale per lo sviluppo 

Pistoia: nuovo impulso 
ai turismo in montagna 

Un recente convegno organizzato dall'ente provinciale - Patrimonio non sfruttato 
a fondo - Potenziare te strutture ricettive deU'Àbefone, (utigliano e San Marcello 


| P13IOIA — De. 99 498 ott.Ul 

■ di .i.iperf.cie che formano la 
piov.nc.a d. P.stoid p:u del 

1 45', e i Osi,tuit«) aa teir.’or. 
1 montali: [w.it. c.ot* sopra : 300 
1 me’.r d: altitudine Le .oro 
| cond./iou. mh-iii economa he 
nc:i sono ierto f.onde Da an 

n. i. parla d. « 11 .si della mon 
lagna > lo .ip)jx*.amento de. 
1 lenir, montali it'u.g.ano 
Sanbuca Piteg.ia. Mar'tana* 
prott-de a rumo .m-itenuto. d 

■ pa: pano con la dimmuzio 
i ne delle p.wmb.l.'a iK'cuixaz.ìO 

, ila'.: e .a degrado/ on.» de.le 
, conci:/.on. d v.ta (’om-* m 
. ti-rven.re per modif iare ipie- 


che possono Individuarsi — 
aitistica. colhnara e montana 
e :dro termale -- c'e un chia¬ 
ro squilibrio a favore d. que 
s*'ultima la sola Montecati¬ 
ni. ormai una capitale nella 
eeogral.a dei centri tarmai., 
assorbe l'flOL dell’intero movi¬ 
mento turistico del.a provili 
c.a. Quanto a. « turismo d'ar¬ 
te ») a P.sio.n. malgrado .i ..no 
rilevante patrimonio storico 
cu'turale, s. trova :n pasi/’.o 
ne marg naie rispetto ad .t: 


ampio esame della s.tmz.one 
su: [iroblenr del tur..imo -ni-n- 
tano. Iz.» tre p:.:uipu . s." :.\ 
/ioni olimat.ehe Abete*.:'. 
Cut:gliano e San Marcello —, 
al di là ri: una hrtut.i d a:r » 
sto nel '76 por eftet’o del a . : 
s ix'onom'.ca naz.otia’e. h.m -o 
visto negli arm. un coi-.rito 
aumento dol o pio.i/n/o P.u 
nega eserviz: evira a'h»rzh e 
r. uumpmg. ca-e pi r f »r:e. 
Oste.!:, i.i.i-' p: ivat•»* * tt* i> i, 
i he m quelli a-lx-rgì: e:.. N*1 


iterar: turistici 


K i a* altre .ovalità (P.sto.a, I»i:v 


s’o mevi.in.smo d. sottosv;- i st.v: (entri che vi sono dt.ise- 


Uno scorcio di Montecatini 


.uopo Qua.: . setti:, '.i im 
| far leva per sa.vaie e zone 
montane dalla couip.eta de 
1 i aden/a ■' Siti ruo'o i fu- può 
! g «vare «il tur.sino come fat- 
! toro tramante per il ri’.an 
i i.o de!.Vconom..i nella mon 
’ lagna p.sto ose » s: e diiius 
sii m un recente convegno or- 
I gamzzato dall'ente provine a 
1 a* del tur..imo. dalla Prov.n- 
! i .a dai Comuni e dal'a Comu 
, n 'a Montana d P.sto-a. «- al 
^ qua e <• .ntei venuto . assolto 
:o P'-Miiu.** Maro !<eoile 
1. teina de. convegno ut.et 

■ te -ma .onvmzone diffusa e 

■ suffragata da dati d: latto La 
<onv.ii/ oli-* eh-» P.sto a li.sjx) 

! n- d. un tappale tur.st.co d: 
' gran.fe r-'.evanz.i «he crcr. a 
i non e stato sfumato m mo 
, d«a adeguato ed omogeneo m 
, tutte a* sta- poten'tal.ta. I>'. 
I tre t p; di offerta tur.sfia 


ni mi*., per avere tonfenna s a 
della voia/.one turistica di 
queste zone sia della loroscar 
mi valor’7zaz:one 
Come i-.equilibrate le otfer 
te turistiche? Come far decol¬ 
lale le sue «sofferte ceneien 
to.e ». soprattutto quella de! 
turismo montano'’ « Occorro 
no interventi di potenziamen¬ 
to delle strutture ricettile, di 
promozione detta domanda tu 
l'stira iotuuruzzando inizia 
tue per studenti luioiaton in 
ro'lec/u’nr’itu con le saia’e. t 
sindacati, le or pun'zzuzoni 
ite! tempo ubero’, d' nudai 
zume dei t'ussi turisti ,•> de’le 
zone termali verso le ’o ci’i 
ta d’arte e montane ». tia 
scritti) di recente Ivo I.u«ihe 
s.. [ire.i'.dente della p:ov m .a 
F. presidente d-./EPl* Ugo 
Po., nella relazione mtroriutt - 
va de! convegno tu fatto un 


A seguito delle indagini in Versilia 


Arrestato un altro studente 
presunto brigatista rosso 

E* Giuliano Marchetti di Pietrasanta - Umberto Catabiani considerato uno degli elementi di vertice 
dell’organizzazione è la chiave di volta di questo capitolo oscuro delle Brigate Rosse in Versilia 


Oggi 

congresso 
della CGIL 
di Pistoia 

PISTOIA —- Si apre oggi 
alle 9 al dopolavoro Fer 
rovien di Pistoia il con 
gresso provinciale della 
Camera de! Lavoro con una 
relazione che sara svolta 
dal compagno Silvano Cot 
ti. 

Saranno pi esenti !Gti de 
legati l<Jo invitati m rap 
presentanti di tutti ì par 
titi democratici, enti loca¬ 
li. associazioni economiche 
e culturali, personalità pi 
stoie.ii. 

Il congresso t» stalo [ire 
ceduto da un ampio dibat¬ 
tito che si e sviluppato m 
517 assemblee di base. 24 
congressi provinciali di ca 
tegorta. 5 congressi mter 
medi nei (piai: complessi 
v.tmente sono intervenuti 
2192 lavoratori 

I! dibattito clic si sv.lup 
pera dopo ■«• r«»ia/;oin d: 
Cotti sogli.ra per '.'intera 
giornata di venerdì e -aba 
to e si concluderà rìomem 
ca mattina con le concìu 
sjom del compagno Enzo 
Gcremigna del direttivo na 
zinnale CGIL segretario r>- 
gloriale del I-a/io. 


Dal nostro inviato 

MASS \ -- L'n altio giovane 
di Pii trasalita, indiziato <ii 
apparti nere <t grupp. o orga 
ni//.:/.<*m . veri.ve ni n par 
t>.«ilare alle Brigati llmv . 
e stato arrestato uuj imiK: 
na dauli uomini <1* ì M-rv izi 
ili >:i urez/a e dagl, .igniti 
degli uffici politici di Massa 
e Lutea 

K* uno studente di vi*nti(lu* 
anni, (buiiaco Ma:i In *ti. le 
iidente in via M.i/zm 12H 
baie tosi a quatti’, i! nume 
ro delle pt-noiie arrcst.it*- tic! 
(.•rio delie indagini sulle Ibi 
gate Hos-e e gii ititi i seili 
icnti gruppi di ■ Lotta ai 
mata .. Brigata Dante Di 
Na m: , \ \P de"a \< rs.l. . 

il ju mio a i allei t nelle ma 
ni della (>>!./.a * am-- « c.ot >. 
e 't.ii«> I mix rto ( ..tal) ."«n . 
27 anni. :*i*«--i*i''» dagli mv«- 
stieatnn. u-m digli c'i nu nti 
di v i rt i. <f> il/ -i 

n-. |»u e siala la v«*ita deg'i 
sfai, nti <« 110 . 1 : 1,11 'i a-ii.iv timi 
e I{«ilx:t<* Sj)ad„icui;, infin.» 
n r. è !«xe,ito a (nal'.ii .* M.ir 
< netti priiukri .a 'Iraria del 
t ..r« eri 01 ì a. i iii.i d .in 
parlerà n/a .. b uni. arma*.. 

via l ini ini '* *. ;iv v 1 ita 1 <>* 
T.i-ri-'-o del ( ai.dilani, e 1.1 
siiitibile di ulti miri svilip-.-. 
Q l-‘if « e alni. ì«. . « 1 * 1 .*, •eli¬ 
dei f!.*./:<II*. 1 1", « .,e 1 Valgali.. 

’« .U’iagin \ 1 r'i! .- 

v.( (- q;.i-'t«ir«- !«x .e di! SD.s 


iV a.go.'l-1 


Riunito il consiglio comunale in seduta solenne 

Manifestazione a Massa 
per la pace in Palestina 

Un fitto programma di iniziative messo a punto da tutti i partiti de¬ 
mocratici e dai sindacati — Incontro con i lavoratori della Dalmine 


MASSA — S. e aperta mer¬ 
co. t a: c« .««.a «ie -o 

.«v.i:e d-\ coni.il. o comunale 
d. Mais.» a m.-.ci:fe,-*az.one 
di ' 0 .:dar:e:a c«->n :1 popolo 
arano [xile-tme.-c» ..Rtr.e.ie. Li 
mari.feitaZ.otte < :.e si ar; .co 
lira . 1 : a!c.u'.e .n.z.a-.ve f.- 
C. 1 a! 2-8 ap.-„e. O ~-;«:a . 1 '. 
dcr-a ria.''arr.m «'..'Taz.Cf'.e 
ccmi.fia.e d. M.imi Har.no 
arìer.*o PCI DC. PSI. PRL 
PSDI. PDUP e .. par:.:o ra 
d e...e. ! ANPI ..» FIVL. 
.UDÌ t AC Li. ARCI. .1 
Feg. r.i/ or..- un.'ar * CGIL. 
CISI. LTI. Meri c -„v d« :r.a 
or.. : /..» 

Dopa .a :r.a.li d sa.: 
dai.e'a cfn -. pepo.a c .eno. 
cnc r.a av-ito grand*' sur 
lOmi e ora .,1 v.v.i d. una 
ir.an.fo--.iZ.one «he c.a al suo 
corro, ’a -.-uà/ orm diff.c. 
.0 del Orante 

Si tratta ri. una niz.ativa 
die va no.la d.rezicne del 
.'amp. amento d: quo. froti 
to u-:.:«r.o neeeisar.o por 
ragzi.xigi-ro l.» pace nel Me 
d.n O. .ente. .'U.’a Ri-*' del r: 
stiotto de: diritti naz..na!: del 
[xvpo.o palesi.oe-e. con la fi 
uo dolio sfrut’.amenio dei po 
p.; « on un reale r:cono-c.- 
mnilo del d.ritto alTeìiiUtì- 


za e alla aulodeterm.naz.cn.e 
d. ogni paese e d. oro. po 
polo, contra'landò ozn: vo¬ 
lontà ai spari iz.. «ve d. rea. 
tà naz.or.al. consci.;da:e co 
me quo..a l.bar.e.-e 

L'ammmistraz.cr.e comuna 
le d. Massa na pesto ai con¬ 
tro del suo impegno .a necci 
sita d: far cono-cere a *j-*: 
: c:fadm la s.tu.tz.mr ,n 
cu. ver-a ogg: .1 Mod.o Or:'»: 
te e : r.ich. oggett.v. che da 
una tale f.ttia/.rr.e p:--r«-.-. 
derivare po-r .a p» *■ riti 
mondo 

Ne. re.-' ce g . Sv r. 

ii-'.. .n.i, >v--raz one :i'ov «. 
c.a e 1 . -.- 'Va. "a un.-. .::*•• re- 
i-.i.-e oonferto/a -d.o..:* .t ' a. 

A QJ.t •* * »rt fì O pt.'tf . ):* ’ 

Enzo Far.quez A:«:o*'-" ri- . 
cnm.'.Oo co.it-.i'e d-»' P.SI. .. 
s«..utero compì.«to K--:i.o Sa 
.a;:, de.la comm.--.-no e.-te 
r; de. PCI. Mu-t-tfa ro 3 por, 
.-sii)..e .il Ita'.:,» dt*. B.iat *1 -o 
c a:.s;a arabo. L.vroro de. 
PDUP. Gabr.e la L»p.ii.-.. del 
'.'UDÌ. :. profe—or Maur.r:o 
Mori rio'«n*e T.i.v(*-r,tr o d: 
Medie ’-.a derr.ncra-.ra F.’ -’a 
ta ur.a conferenza r.c. 1 qui 
le s. c d.'CU-.ì) de..a 5.tua 
z.o.ne ne. Med.o Or.-*r."e t, ». 
1.» guerra del 1959 al. attuale 


s.tuaz. .te S. e p-irlrc del 
.e r» -p'nsab .:»a . s.ngo.. 

p.»e=„ che a-iunu.-.do po-, 
z. n. d. rn.u-ura ri. :\»"o :m 

P*'d.-C «'.0 l"«'.a [Ci. .f Ca -o j 

za «te rie. ;»rob *-m. a;x-rt. n 
que-".» Va-*a alfa, del'.i r.«- 
oci-ra de » ro-.n.i - •-*.» >-. 

to-n.i/ ona * r.*- d r* 7 .< ■ ".-' 

ri- - '.'.?, «'o-v jz or.*' ri. .>.-r. 
p.o mov.mento .r.-err.az.or..» 
le ere po--a .'o'are .*- *•(. 

« .. « 'Ta n -.( *1.e;:*- 
fer. -. * -».-.-;*o) r.e..a " 
t n.i'a. . -* tc'-<*.- r«. 1 o. g.. 

-- iri*’-.- !• ..«■ -all .:.* i 

•» _ * t » r . y. ▼ -j », . 

"a a* C'.l.g. .* il.; . 
'0 ’ io_*o •;>» ,r. -an’ *a con .* 
rì-c.r.-' A • 2 *.{-i ’p.)-* r.* 

.1 - " -.1 «a-, r in. ’/ - > 

-.-*■» . 1 . ro .- ■. .e 1 ->r 

z«- d-- c --(ì-.; i . 

e «'»«'. ■. zr :p-»i = r: • 

’ .ir.0 de. p >r. O >> r'.*' -* d 
M-'d ■' r.a ri» T.'cra- 
O/g. .1 e or. io pr«»--o lo 
-"ab l::r.* D.- *» •-.*• av ra 

1 .ago un .-l'o.vrn : c>’- 
-.g.. d. fobir ... • o.* 1-1 
prt' ; -,"> ! :»'.»*ra G :g. *-.:r.: -. 
.'-.e g -a -ir..; pr-' -'r < - d tr. 

f .m do»-urr.*n*a- Sii.- . 23 
a..e ore !7 no. tovo (ìuz .e’ 
n*. n.sn.Fi’az.. •’.(• ri. ca. ;- i 
ra con S..».h.o L.»b..Oa 


1 di Ila Toscana e del dingcn 1 pr 
; ! e dcil'ullH io politi» o delta | gl 
| questui a di .Massa. Costati i M 
tino 1 i ! 

! Molti* dipenderà dii quanto | in 
j gii .m cst.gatoi t [)«<!r;iniio i. 1 ni 
' (avare dal materiali» scque 1 re 
I 'ir..to a. incliniti brigatisti. s« 

• volantini, nilo.itilali, clnichi. t tu 
li Iti IV si rute o rii Ciulf dii , '! 
filmali (la parte di altri eie 1 iu 
menti i.idi/iali di appaitene!» i K 

. za alle Bit. letti n i uni'.: ! ti 
J «Iu s. nfertiC.ino al pi«> issi I 
. ili Napoli 1 «nitro 1 NAP. Ira ' p, 
«ni l’.i'tiuali \hat.ingoio il . ;u 
di» .ito ( omi* uno dei capi fu* ; ( b 
:entmi d. 1 nut in armati pio ; a, 
, !. tari II pei soleggio di .spie- , 
ci tra 1 quattro arrestai. » | l( 

. senz'altro I tubetto C,itab:ani ( 
Nella 'ila an.taz. o*:e e 'tato 1 c [ 
, nr.V‘m:t«» un volantino delie • t | 
’ Bit ita* r.venda .1 Tattenia'o | 
,i!!‘ii;»ett«ne di grazia e giu ' 

1 'l./ia Tnivn 11 , tento a 1 

1 Roma. ! 

1 

1 volantini r.nv» nuli tino ! r<1 
ad» -'.* in Italia sono -t.iti 1 
' -oltanto tir I ( a-i du-.q e j ;ll 
-olio da, : o Catabiani eia .a I i ( - 
1 <ontalto ani gli attentatoli. , .q, 
' o lui faceva parte del «gruppi I jn 
; ihe ha ferito a (olpi di pi- | 

• itola l'.s;>. Itole Tl.lVtrsl Co ' 

| 'i la |*. o > , qui -t ira a 1 ^ 
i Massa, (entro delle indagini. | 

' Calali an . .a < *ii.iv 1 (i: »•*! i 
: ta ri; questo o-eum cap.tola • 
del'.- Bug.ite Ro-se m \ er 
j .ilìia. Ì 

■' 1 i«’t'i [x-r capirci, il grup- 

. ini di Ih. tr.is.intj viuk- so- ! 

' -> Rato «li avir organizzato | 
gii atti iitat. (ompmii <«nitro : 

| i«- i rf.i'riii" dei c.irjmmen. 1 
1 dilla PS. contro l'auto del t 
' procuratore di Mann. Torri ì 
-. att»-nt.;ti r.v ( udì. at.. («m.e j 
e noto, dalla fartomatiia bri ! 

- gala *- Danti D. \a.in -, t'r 1 
altro sari bR- me una . 

diritta emanazione deile Bri- ! 

• gale [fune 

Ma (om'é « :n- Catab ani ha ■ 

[xitìlto Jtsiire il* sue traini *11 j 

Versili.» <«i.nvolgendo me he | 

. all ri g.- *v.»ni j 

Non 'i pio ai'oIutanie*'te j 

afiermare - :ie ( gli fosn ..n | 

. jx*rs«»-agg.«i '<on.i.'CiuTo. . 1 ', j 

j m« ri** a: « arab raer: d. P* 1 

; trasalii.. Lia negli ann. TJt j 

I '7u • ra r-«*«. p( r ri.ngent» (i j 

1 «viva 1 ! uimunismo». oi.i | 

I (urne . ra («»n*)i(iuto Tama : 

l empi jx r appartenere allo l 

1 «tc.si rripim: grupjx» ('.»• [ 

' r. *-i tr.:!.i'(iava di attaccare j 

' -«.n uniti t voianMm d» I. I 

. ra'.ti e • arrivi.canti il r.o-tr-i I 
1 1 

• i>.-rt.to I 

N. .oda Torgan:z/az:ane • vi- i 
va 1 ! (omum-mo» r.el '78. [ 
Catabiani aveva <«i*it;naato la | 

• 1 .. 1 ..Tt.vi’a i’.n altre f<*rma ; 

' /or' .-*•*> '■ i.- d« f.lato \ ' 

Pi.’r.*»'. r.ta r*.'i « -tata 1 er ! 
t.iT.«-: T- un : mr:' r i - 1 c 4 - 1 . 1 i,* » ! 

I, .:7* 1 .:***•* f»r «-..li i*.l «* 'Tato J 
.irr»-'!a*«» ( mai !i 1 ac ' 

» « fu- r» n -tato .ir 1 

res’at.i pr ma («li ir(«*ntn ri ] 
i<« !ita Fon*ar.<-lla < «>n » !« i 
m*r,ti «he g.*r.g»-vano a P. I 
| irasar.ta a fx.rdo iii auto tur ] 
gate R«.ma ( .Milano, (onir j 
j n *:. '«'ti 1 f 1 .gJ.tl ai ottani:» . 1 
‘ .a r< tjix r.> dovuto ."ire no- . 
tati < 1,11 < aratimi» ri del.a lo ! 
t ale -la/ «alt j 

L «*[i ra/i'iue f- »! ittata :1 ' 

29 marzo qua:.ilo e 'tato .ir- , 
r. st.l'o ('.:! 1 . 1 .-r . S. « a tr .1 I 

. '(.or-i li...» vtiitiiia di gio.n. I 


quanto a..'«Ito Appennino p- 1 pirtvihto. Mar.ian.i. P -. a. 
stoien»». Rista una velino 1 . Ritegno. San Buca* 0 pron* ’ 
cognizione attraverso : »ugge- /t> 111 a!fx»rgfu fiatino add.r.t 
che vi sono di-ice- tura rt»g..strato fort t eist«**v. 
avere conferma s a ! ' G,V m uene’ale una .-o t 

z.one turistici di toutihzzcu-one detili cscrc z: 

» sia della loro acar . nlberqhieri -- ha (it*::o Poi 
azione I — ■ Ihi alcuni anni c rnuuìta 

qtulibraie le otfer ’^mposizione "itemi de 
le? Come far deco'.- ! " oma, ‘ li( } t. urna 

«sofferte ceneien ' dcl 

attutto quella de! ' * ( e >’° ! , ' dB/o-mc*-- ari 
ontano’ «Occorro fenomeno talvolta anche ,o<> 
iti di potenziameli- ! earuttensticlir spetti ut.ve, 
letture ricetta e, di I de/Za seconda casa e (Juan 
» della domanda tu * ai p:oboim d»*. e 

uuntzzand 0 inizia ■ •* l, i .0 Ai* to*:.' 

utenti '.molatori m ‘ ,u dv'tta :. pio.dente c. ■ ! PI 

to con le saio’e. 1 1 " ''‘ l • ■«'«! 1 -' P : ) ■ 

le onici ri • zza Z'o ni I - 1 '-: l’-i.'.o d ma p ir* 

’tiertn d' r r udni 1 ■ t ’- * Ufisnio mo.l’.l’io ( . : 
'assi turistici de'le ‘ da da ombre ! n,> a u.aE 
ih verso ie ’o a'; ! ~ JO ' di-sR’-’te -'.a d. »':u". : * 
e montane r, tia I prunord ne La'.trt va"! 
('.■ente Ivo I.u«»fie 1 I-i ricettiva da p-»rn .i--j.'.. d' 
ite della [):ov ni .a [ -uadeguatezz.i jx*r : inutanii n 
vote d**. 'KP T tt gì» ^ ^ - .ntervenut n *...» don..!', 
dazione m'rodutt - J da I t.uss d. [>:»*»en>.» aio 
veglio fu fatto un I 'ft'non sono »o:i*in'ia:", ■, to 
I ti : moment: d [muta d uà'* 

--- te ie feste nat.»!:.’.<' e [xkj.ii 

1 h la tendenz.» pimctn.i.e »• [>'.*• 

I .1 turismo de! vvtvk en 1 l! 

1 problema e dunque mte.i ,.f. 

| caie le presen/«* :u*. 

I dt « b,i.s.ii ..tazon-» * »”i <.f 
1 terte d: « tarffe lunch*' n:e 
. 1 f**renzia!. • [x*r gru[>p’ o:j.i 

-A I bizza!, e la promozione ri una 

[ 1 i l I M \ 1 .nten.s .1 lampagn.i jiub!). i .: i 

i . I ■ I ,1 . - , :.»» Radi.amate «s.g»*:i. »• 

•c **- I (lo.l i [).)..rea t.ir.stua .: 1 ■ <■ 

, -Viltà .1 ’ V«-.’o [)IO. .1" 1 . 

, Pi’ ha ri-’.'o iti»* Sa 1 Ma.. ! 

— v 1 ' P.sto'esi» doviebt)-' sim h 

1 ' ’tzz.iri. «orni* d 

■ 1 . .sino estivo Mane..» .-/.aia* 

^” . ne .uvern.ile. tram.te .« .«'. 

. tuz.on. (f. «'ollcg.«mento 1 r»> 

, . 1 niobi!.stivo, potmbb' i:'t,-.".i 

Siiti di vertice 1 r >, * <»»>•»< :tn rxir ve ri. 

. I Abetono Cut una no .in** o 

se in Versilia ; ha po^iinimi tumt.. h«» u*-.» 

.nvernan che <».'t.v(*. e. en/a- 
| e jx»ro e lavar ri* .. tuo un 
. ,,, ‘ gamento de.le .. stag.on ! 

giungeii» al Lana . <v ntro invernila» d. I’:a:i (i 

* Spadai culi e al | No ve l.o. r»»i en'i'tneu'e (.* ». 

In seguiti* furono 1 ’.i.to, consenti' d: t un **•(:,• 

perquisizioni anche , l.m.t. del!'a!tro i entro q u .. 


1 prima di giungere al Tanni 
I guitti, allo Spadai culi e al 
! Man lieti! In seguito furono 
1 t lieti nate perquisizioni anche 
| m ahitu/iofii di persone che 
1 nulla avevano .1 che sparti 
1 re on 1 brigatisti (Pietra 


! l.m.t. del!'.litro (entro q a . 

I de.la DoL'.inuciia u he fui ::*■ 
i ve .io’o [X»r due mei. a., a rio* 


re on 1 brigatisti (Pietra 1 :,| a e < aìcn!»* ion.»* . ■ 11 j> . .• : t 

santa li., una salda tr.irii/io- ] <h una Mv 0 !lt t., , V . x* 
ne democratica e aulitavi-,. | - n proposi . dt i o !»g.ir» al), 
'tal ;i (he. naturalmente non | g.uia« i :a con : «cut d-'l .er 
hanno dato 1 risultati sperati. ì santo em..1.1110 
K’ già troppo die siano sta- , Quanto a. tur..s in* ne e a 

ti ritrovati 1 (I*m umenti ! trr zone montane >• d. * ■>. 

, . .1-1 pri'ttamen:- «--t.vo <e.« ..* co 

Se quali ma. avesi» custodi | :uen:» .ite da * r.. . « « e 

to armi e esplosivi av ri libo ] «onda i.is.i , «■ r ,,* *) 
avuto tutto il teni|Mi ili rii j vat«» G!: e.'Creìz »i!f) j*i *>. 
disiarsene, come sosttngono 1 [xitreblvro en«*r«» u"!. - m». 

giustamente a Pistrasanta. [ 'neziio [lotenZaCido .! » ir.- 

\ 11 ef 1 e ni ([licita nicasione. .0 (onvenz.ouat.. 
imi.t» in alile, non mancano j Po.: ha qu uri. to.i co 
1 piovix.itori (oa dehr.mti (i ; U t '-n: de..a t.can.a (■«:.< «>r «»•» 

(loitiiati elle invitano a s, ;u - z..iuta de. prezz. «■ il. .. : 

, ' ture fuccido a e me :>: r . *-' 

naie le «squadre (li (ossi- , rli 0 , H> (i „ ,. - *■ d'-j .' * s r 

! «.*i a’tr.ivcr.'o "a.m ■ 

. stilo. .sv..’ip|)’> di! tur., u ’» -a 

1 < .a e m'g.:«)ra’i:« :ro (f j.. 

! pianti .i[>or: v.. de.. « v »iì» cu 
1 e de. tr.i.ijxut. 

; !«e JXIS.-.1). .* 1 «i!f. r'»- «! (’ »- 

| «‘JZ. a-.’.liiu.. 1 - . (!.(.• 

■ :* m* :d <ìi ar'i.'vn* .- - * .. - - - » 

! ' t«*r.!.' : da. « . • 1 «u* f. ■ 

| .lei. problema ri- i.a ;> :.*n! 

' c ta una a p r •'ì , *.i •• , . 

. taglia e q>i«»..o d» j. un i 1 ". 
! «• de. e alt!«■/ ’.t’ ir«- • « - «. • ■ • 

1 t a.'” arjo»nen*. «ffr-.-v 
. :,e..o an.p.-i <i'.b 1 " *0 

I Antonio Caminati 


Pietrasant.) ri» 1110er.it k a c 
antifascista. 1 suoi lavoratori 
«» 1 suoi giovani sono sefue 
rati — come si legge in un 
volali! ilo di 1 1 (imitato « omu 
naie d. ! PCI - - .1 rii!, li <!• 1 
le istituzioni nate dalla lisi- 
sten/.i e dell'ordine democru- 
tl< O 

Ojjì .1 Pn tra-, iuta si svol 
gei.i l'attivo della lidi razione 
dei PCI deila Versilia 

Giorgio Sgherri 
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I problemi affrontati alla conferenza di produzione a Livorno 


Una gabbia di interessi 
imprigiona il gigante Stanic 
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| Numerose iniziative in tutta la regione 

! 

Le celebrazioni 

i 

I 

! per il 25 aprile 

| In programma cortei, manifestazioni e dibattiti a Pisa, Siena, Prato, Pistoia e nei 
i centri minori - Saranno deposte corone d'alloro sulle lapidi e i monumenti ai caduti 


LIVORNO Qu. i nini») 

|KT la Stame, nel quadro <!■ 
min mima polita a ciierge’ti,. 
fondata sul pa-iio utilizzo (!• I 
le risorse e delle |hitcli/iallta 
produttive esistenti, nel pai 
dro quindi del piano enerre'. 
co nazionale definito i inora in 
lioz/.a provvisoria e clic m li 
\ ìdua la Stame tra le sei pm 
]/7i|x>rtnnti raf fmeno del pae 
se? (filale ruolo neireeonoiiea 
livornese e soprattutto a li 
vello dei consumi energetici 
toscani? Come siii>crur«* le po 
suiti strozzature vite mi 
pedi'Cono il pieno esplica* -i 
delio notevoli poten/.mlita. s i 
enfiente finora da una ponte 
ta anche aziendale nel lentia 
sto tra i*1 1 interessi dei lai* 
"ruppi elle. p.irituriame , i'»\ 
ne "melano le .sorti. l'AGIR e 
la KSSO? K - attorno a questi 
interro"ativ; di tonilo che la 
eimferen/.i di produzione del 
"rande complesso petroli!** 
ro. promossa unitariamente 
dai nuclei .iz.iendah del PCI. 
PSI. PRI. IX’ e PSDI e dal 
Consmlin di fahhrica. con limi 
ampia paitecipazaone di la 
voratori. es|x*rti. rappresen¬ 
tanti delle forze |x>liliche. de¬ 
fili enti locali, dei sindacati, 
ha prodotto un proficuo sfor¬ 
zo di elaborazione e di nppro 
fondimcnto. confermando il 
granile valore jnlitico. unita¬ 
rio. eostrutt'vo di ma mi/aa 
tiva clic vede la classe o;ie- 
rain. i tecnici, le forze !>>'»• * 
che democratiche .svolge'e un 
ruolo di primo piano nell) 
delineazione di si elle tonda 
mentali |x*r avviare il p tese 
fuori dalla crisi. 

Con 772 dipendenti, e con 
oltre 1<KH) addetti compì ‘ssivi 
tra (li|H*nd<*nti della ralfuv* 
ria. della direzione centrale e 
delie ditte appaltatnci. (liste 
sa sii un'area di 1 2<H).IHXI mq. 
con una l.ivorazaom* anima 
prevista nel 1!*77 di 2.2 indù» 
in di tonnellate di "rezzo ma 
con una capacita accertata di 
oltre 7.2 milioni di lonnella 
te. la Stame è una delle po¬ 
che raffinerie m Italia a ave¬ 
re una produzione diversifica 


Le manovre concentriche cieli’Agip e della Esso impediscono 
il pieno sviluppo delle potenzialità dell’azienda - 772 dipendenti e una 
lavorazione annua di oltre tre milioni di greggio 
Uno dei pochi complessi che hanno realizzato la diversificazione produttiva 
I rifornimenti energetici nella regione - Stazione intermedia 
di pompaggio sull’oleodotto Livorno-Firenze - Il rapporto con la Solvay 


ta. ((imprendendo, tra le prò 
prie a’tivit.i. uh olii lubnli 
canti c le paraffine, di cui 
li i i.i maggiore capacita nel 
nostro paese 

Si (ojjlie qui una delle più 
evidenti contaddiziom se.una- 
latc dalla , (inferenza: la gran 
de diflerenz.n tra capacità ed 
effettiva produzione. limitata 
ad *in fili per cento della (io 
nuzialità (logli impianti. Il 
pereh** di questa coutraddiz.io 
ne penalizzante del ruolo del¬ 
la rafl ineriti investe diretta 
mente problemi tonnessi al 
piano naz.ion.ile energetico e 
richiede* il Mqvramento. deci¬ 
sivo |H*r la vitalità ed il futu 
ro del complesso, del conti a- 
sto tra interessi privati e pub 
bini espressi nel rapjxirto di¬ 
storto tra A(ìiP ed KSSO. 
.Mentre infatti l’AGIP utilizza 
praticamente la sua piena ca¬ 
pacità. la KSSO utilizza solo 
il 17 |kt cento della capacità 
totale, seguendo una stretta 
Ionica di economicità azien¬ 
dale*. dovuta al fatto che essa 
pi (viteria |H*r i rifornimenti 
nazionali la raffineria di Au 
.mista, m Sicilia, inizialmente 
nata per alimentare le esor¬ 
tazioni. 

Logica aziendale, valida for¬ 
se |)i*r la KSSO. ma che pro¬ 
duce irrazionali aggravi di co¬ 
sti jx*r l'ACIIP che deve sop 
ixirtare osanti oneri di in¬ 
sorto or il rifornimento del 
mercato toscano. Di qui ’a ri¬ 
chiesta scaturita unitarhmen 
te dalla conferenza di un v im¬ 
mediato intervento jXTché 
tenga attuato un pieno utili/, 
zo degli impianti di raffina¬ 
zione primaria invitando la 
KSSO ad una scelta precisa: 


o elevare la propria (piota di ( 
lavorazione al valore massi : 
ino di utilizzo, oppure i oliseli j 
tire air.MJIP, mediante* la re- ; 
visione degli accordi di lavo- j 
razione, di sfruttare la capaci , 
tà inutilizzata ». 

Il rilievo che ha questa (pie* i 
stione per il futuro produttivo : 
deir.izicnda si coglie ove si ! 
|x*nsi che tra il 11(70 e* il 11(70 j 
sono stati effettuati investi 
menu |x*r oltre 70 miliardi e 1 
che la Stallie è dotata di *m j 
pianti moderni di lavorazione. | 
di razionali strutture di S|x**li > 
zione via mare, a mezzo di 1 
oleodotti che la collegano sia • 
alle attrezzature portuali che i 
a vaste aree della regione ut ; 
traverso il terminale di Caldi i 
/.ano con cui viene rifornita j 
l’area di Firenze, oltre a rat* j 
cordi ferroviari c* via terra, j 
.Mentre, è questo un elemento 
di notevole valore, numeri» a 1 
problemi di salvaguardia eco ( 
logica sono stati affrontati. ' 
grazie anche alle lotte coeren- : 
ti condotte dai lavoratori e da ' 
gli enti locali, così che. tra 1 
i’altro. entrerà tra ixieo m j 
funzione una moderna rete di ! 
rilevamento degli inquinameli- * 
ti atmosferici in tutta l’arca ; 
urbana e industriale Iivorne j 
se. oltre alla realizzazione di , 
impianti di depurazione degli j 
scarichi in aria e in mare. j 

La conferenza ha compiuto i 
uno sforzo di ricognizione* an , 
che nella individuazione di . 
quelle produzioni in cui può ] 
essere colto un settore di 
diversificazione produttiva, e ) 
specificamente nelle «lavora- j 
/ioni complementari ed acces 
sorie alle attuali produz.oni i 


di Ij.im- luhnticanti e paraf¬ 
fine Il pruno settore dun¬ 
que è quello della valorizza¬ 
zione e sfruttamento indu¬ 
striale* dei sottoprodotti delle 
lavorazioni lubrificanti. :1 se 
condo e quello relativo alla 
produzione di additivi per olii 
lubrificanti, che attualmente 
sono importati (piasi vachisi 
v aulente dallVstero. e che. 
csm odo prodotti ad alta tec¬ 
nologia. possono essere* faci! 
mente esportati verso mercati 
io espansione, particolarmente 
del terzo mondo. 11 cne con¬ 
sentirebbe all’AGlP non so 
lo di n*xi dipendere total 
mente dalle multinazionali 
estere ma di completare la 
propria gamma di prodotti, 
e (ii dare un sensibile con¬ 
tributo al rieqmlibrio della 
bilancia dei pagamenti. Il ter¬ 
zo settore infine è quello di 
un utilizzo diversificato delle 
basi lubrificanti e delle pa¬ 
raffine con produzione di 
grassi ed altri numerosissi 
mi prodotti finiti che sfrut 
tono come prodotto primario 
"li aromatici e le paraffine. 

K’ ev niente dunque, da tutto 
questo, che notevole è il mo 
l*i che la Stame giucca e può 
ancor più avere in rapjxirto 
ai rifornimenti energetici del¬ 
la Regione Toscana, il cui 
fabbisogno è calcolato in cir 
ca 7 milioni di tonnellate, a 
fronte dei .7.2 milioni di capa¬ 
cità produttiva. 

In sostanza si |>on«* il pro¬ 
blema di un |X)tenzmmento. 
intanto realizzando una sta¬ 
zzine intermedia di pompag¬ 
gio sulKoleodotto Livorno Fi¬ 
renze. die aumenterebbe no- 


| tev obliente la capacità della 
- linea consentendo di reali/ 

! /are una diramazione verso 
1 Arezzo e fimbria. Altra di 
| retti ice di notevole* interesse 
I è quella a sud di Livorno lun- 
* go la costa fino a Grosseto, 

1 interessando quindi la Sol- 
J vay. che potrebbe cosi es-cre 
. anche rifornita delle neees- 
1 sane quantità di etilene prò 
j venienti dalla Sardegna, e le 
i grandi aziende di Piombino e 
j di Scarlino. K’ stata adombra- 
, ta. a questo proposito, la pus- 
i sibihtà che ciò «rappresenti 
j un primo passo fondamentale 
per una integrazione del'e 
j lavorazioni petrolifere a Li¬ 
vorno e petrolchimiche a Ho 
i signano Solvay ». Prospettiva 
! che ha conosciuto un chia- 
. rimento nel corso della con- 
j terenza. che ha teso ad escili 
l dere nettamente l’indicazione, 
j l’ipotesi anzi di un petrolchi- 
J lineo. 

! Questo per le iinplk azioni 
; che evidentemente ha ai rap¬ 
inino alla possibilità, adoni- 
j lira la nel dibattito sullo svi 
! luppo economico livornese di 
; questi anni, di un rifornimeii- 
, to di etilene da parte della 
, Stanic alla Solvay. cIk* da 
tempo su questo viene insi- 
| stendo |K*r approvvigiona- 
j menti a costi inferiori. Ciò 
J è impro|x»nibi!e perché sarei) 
i 1 k* forse utile alla Solvay ma 
i non alla economia nazionale, 
i visto che il fabbisogno ita- 
’ hano è ampiamente coperto 
j ed assicurato in gran parte 
1 dai petrolchimici esistenti in 
J Sardegna. 

Altra questione largamente 
1 discussa è stato il migliora¬ 


mento delle .l'.tre/z.ituie por¬ 
tuali. Menti e stilla possibilità 
di andare alla costruzione di 
un ormeggio m mare aper¬ 
to adatto a navi f no a 
270 000 tomi . pur esistendo 
perplessità. .! teina è affi¬ 
dato ad ulteriori approtoiuli- 
menti. l’obiett.vo a brave ter¬ 
mine di una sistemazione il* 1- 
!a darsena petroli, secondo 
la opinione espressa dal com¬ 
pagno Vittor. intervenuto a 
nome tifi PCI alla conit*- 
ren/a. è stato valutato con 
U'addittono con la ri(«»no- 
scmt.t esnien/a di '.(Ragnar 
dare le aree portuali alle at- 
t'Vità commerciali e tale da 
pief "arare solu/i,xn non Uni 
poranee ma stabili, dato la 
elevata necessita d: investi, 
menti e !o trasforma/om aiu¬ 
tile eli»- ridi ede attrezzare la 
darsena (ht navi da 120 000 
tonnellate rispetto alla capa¬ 
cità attuale per -10 000 R’ un 
problema onesto che certa¬ 
mente ricci e dalla conferenza 
rindica/.ione di un approfoti- 
dimento meditato. 

L'n elemento infili** che. 
pur impostato, non ha cono¬ 
sciuto un adeguato approfon¬ 
dimento è stato quello del 
rapporto tra consumi encr 
gotici legati al petrolio, che 
oggi copre la quasi totalità de! 
consumo, con una scelta che 
si è rivelati miope per i'.ui- 
tonomin e .1 peso esorbitante 
thè oggi ha nello squilibrio 
della bilancia dei pagamenti, 
e le altre fonti. Qui certa¬ 
mente. |>er prospettive più 
sane ed equilibrate dell’eco 
nomia italiana e toscana, si 
Ihine Pesi gonza di andare, co¬ 
me ha ricordato Vittori, ad 
una articolazione tal*- che ac¬ 
canto ai rifornimenti petro¬ 
liferi .si .sviluppino e si recu- 
perimi altre fonti, da quella 
nucleare, alla geotermia (Lar¬ 
derei lo). alle nsor.se idriche, al 
carbone, alla non tanto av¬ 
veniristica energia solare. 

Mario Tredici 


Dopo l'incontro tra il coordinamento sindacale e la direzione del gruppo 

Rotte le trattative alla Cantoni 

L'azienda aveva già in precedenza manifestato la propria volontà di non misurarsi seriamente con la piattaforma - Toni provocatori in un comunicato dell'associa¬ 
zione industriali - Si tenta di ridimensionare la produzione e l'occupazione - Il rifiuto ad investimenti essenziali - Gli scioperi articolati e le assemblee in fabbrica 


M CCA — L’ult mo immuro 
tr.i il coordui.munto s-.idac.i 
le degli stabilimenti del grup 
jvi e !-.i dire/; >iu* della Cuci 
rm Cantoni è chiuso **m 
la rottura delle trattai.ve. (La 
i.egl; ine «Mitri prtvedent. era 
cmr'.i Li volontà dell'tiz’en 
eia «t: non m*s irarsi -tT'anitii 
t, un i temi centrali d* i'a 
Piattaforma, politi, a ti: im¬ 
itimeli:! ,egat*.i alia quai.tiea- 

r. <xn- produttiva e al munto- 
n mento e ampliamento dei 
I vc'.’a «x «tipu/auia'*:. vicett'a 
]\7 -taci are -li: 'tab limcnti 
rali.in. «ia’.,a «iqx nic.'./-a p.is 

s. va dalia .'«ile cctrralc .'.«»/ 
7C't*. amb * rt** «1. ì.-.v.ir-* 

Sai’ i r«»ttura tic’, e trattat.vo 
interviene un oi'iur* i.iio del 
:a .l'vv.a/'.ivv u .a-tr-.i.. di 
Lue,-» **»i toni emi, prov*v 
OuTor., invile alT*coni ì la 
voratori di ila Caroli . Le *v 
5 :>iUs.ib.i.:a <ie”. r« rraz «*"v 
(le! d.U’ogo Veli—a'«» a*ì*l*>>sa 
te alia -* •rran- e-.-.r,- ;* "i? *» 

r.e assunta «la; r.ippro'onu.iti 
d*'i .-av«>rat.*r, * io lanu.» na** 
vamenti* n-.'i :<> ;vr i’a.*«i 
g.intento *1*1.c r:* h ,'Te *1 un 

r.p*’sj ao *1*: I.v*iu «veap.i 
7 «inali attrai* r'O r.uitomiti 
ca .'O't.tu/.one di t ut; * lavo 
rator: eh*- dovesse.** i,,'i are 
i’aziend.i * 

I-u Canton riti it.i — ani 
niellivi,» gli indiistr. ih — d- 
dare garanz e s.d n.x» *ii qa**! 
le neh.i'ste 'ti. 1 \< Li d. *>c 
cupa/:**!ie. L onnv.nieaM *ie 
gli industriali terni na r . ir 
dan.lo * he » ut m iter.a '.i a 

r.a!«' l azi, n la n ì *i * inarato 
O «"ere d i.i) a d s. u 
t* r** ' i [vis-, h: .ta *!. un ui.r* - 
mento il* n.ittin!*’ .nini io 
<Js correlar -1 ad un/.alile r: 



Gii operai della Cantoni Cucirini Coats di Lucca davanti allo stabilimento 


volte .*! iti guor.iaten:-) d* '.la , 
pr.xi.itt.v ita Com« d re. in 
-omnia. * he ,*/.*nda è arche 1 
«i.s.Msta a dure quaglie ..ra 
-e g’., *>,)er.u . iv«*"aio <b p.ù, * 
menlre na i e <l.'i>i'ta a *i - 
.'.aure * -tr.rtiv.intente gli • 
.ftr. punti 


Si i -a:;.» 


.M'iz un,* 


.issa: contrada tor.ai -, snnr.t 
.* ze:o s.igl. a.mit tt. sali-ab. 
'i , irla -b * osto del lavoro, e 

;\i. I'.iti.. «i p.ilit i s i * u sj è 

«l.spos.: a trinare an a. «or*i«i 
*• pr< ai ** (pi. I !*> spianale. 
«Knnrfe '* mpre più chiara 


lutati* - *ii.e Fra: no. '*•_:.'*• • 
tari,» FII.TKV - il r.t *r.i*. 

* uiiuraà- de’./az en*i.« *. n-e 
Osi.no a so.-:* ner-e c n-e . prò 
b!*:in tiegli invt-'t :>'*nt.. del 
!‘*k * up.i/.neic. delia r,. * a 
te*.noiosi,.-a e m*-rv*>t.*>r ,a 
son*» probi, ni, C'* i.i-’v ainente 1 
'ini. Cosi uh imperni * ne la • 
o re/* *n-e è *1 spi- i a pr* n 1* - 
r* s'.-i » '•*!,* formai.. :n r*a.tà 
ia Ca iton linde a r.d.nun 1 
'Ulnare i.i j: Minzione e l’oe 1 

* U]ia/.*in-e. ritiataii io .me-;.- 
menti nelle tasi .:n/.a!: «nòe 1 
'..nora/ion , r,d.ii.en*l*i ; ti’.atl t 


.r.a.i'tr a. .n **>: in* *• *i., *n.i.i ■ 

* r,-a del * or.tr i i. r**-r.•» non 
-e no par.a n* nn.. *. * ». 

t .i.tr.i proli.* -,i * .*.« re 
-’a rt*> *• '.-nz* .* > j/..n*- 

* q.ie..o *ì,-. m r .or. -n.-n:** 
*i* ..amo * n*t <1: ...ve-* .t .ina . 
taoir.i a *n* *■ -1« -1 or.ni. * t **. 

dop-ì a ,a ' -r • <1 r ’« - | 
va/ini 11 Canni.i ,. n ,i-.r*1t , 
•-if.it: *iar v :-i a .moriteti 

* o:k ret.. In fai»!*. .*.i. * tre- * 
iir.ì i opera; dillo 'tab..intento . 
*i. .u q.i.n ai.ia. n nt.igg-»ran 
za ti-inne. 'tanno r 'O n.l* n,io ‘ 
a *j i*''ta rottura *i* ,.e tra'tu , 


T \t i*n i ìL.ì/.o'.c 

gl. 'C<i,xri ar;.e*i.at. *• ("»n 
una fitta '*•:.(■ *1. r.anon. 

le v* rt* n/e de.le 1 ab ir * r*e 

m.igg.*»r. de!.a La*.*, ht sia. !a 
CautiMi: *• la «\uMI. -i*mo 
mi-trar.do i .rce.-.nnsab.'.* ,r- 
r." dimeni.i pidr«cia!t *• la 
-pr* zzante l*"„a :nu’.::na/.*t 
naie '.a del grup;x, .s*.*/z*-s*. 
'.a *i* j.a LMi il * u. maggiore 
e./.**n,s'.<» è ,i \ u«-presidente 
«itila Contindiistna. Ori-indo. 

I lavoratori v-1 :1 m«n.m*cto 
s ni1.H aie 'i r«odori** b* n e*»nto 
»ì: que.'to c a: atanno mauven 


<i*> per ai.."'".ir*- som-are d; 
p:ù :l fr«*r!e d. l*»*Pa. (<n;ivol 
"*-n*i*> ;• li-era ;>>,*• a • •»:»*■. :* 
t«»r/e ;>*. ‘ i.i-. e.. * -g; 

•xa. . * H,*-.. s.,- ,- a..'al 
5 (//a de prob'em . \«i"aam*> 
ix»rt-are i.i C.mtoa, a d u .iter,- 

— d,-*- un co'mv.gn*» «»;xe 
ra •* - -i i:- -i i mi** :> t () ii 

* ii.l.zz.i - , ; :n**.-jt.--i*i *i. .*,* 
ta p. r aoproa.-’ci re i vari u- 
m: * <i t—ir*- n "redo d cn 
tr.i'e r. 1 m.-r.to *i-- ; '* ri-.si 
s'e i.e"a,.ve • ut- ,'az * ada < . 
h t la'** *. 

• Di . a r>.;.“a'**r:u.i della ('•::: 

t*» i **• )»* \ ,i j ^ i . rt .i”*,<■ n » 

*«>’.' gl-» (.mi:.-.,:* *i I. :c 
* a '. (.ryizr i.i o ■ ■ >:*: ;•* -*a 
( . 1 ,-i’ir*tu* ,*vt .a a q I.--T-» 
:,*• '•-n'.-.t** * r. ì * s*a 

'*r :i(i. T.a ..1 -i~*, wi.j.i 

vat.» * nvrar ■> :. _ru >■>> *'*- 
ni • r * * < i ) a * u * *■*; 

.' g. * r. o :r. : *.r..r : i I gr .a 
:>•» eo.'ii i ni .,...ir.* or» 

'* Ot.:T*> .1 : • m* >/ -~>* t 1 * _s. 

' x ra V* i_a ’n «s i a.. -»r ! re 
.!«■* " >>-n * *i- ,,a a m t -, - 
i *’-.! ri . * (i n.ac*- 'ii 2ò 
a.»r a . I. : il.*.-.» *' !.,, (’a: t -1 il 

, m’.it! .n .>*■>:». r,a .a 

U : a , 'Ut *1, i.i.* i * •:* g a 

r«H j.. .i i’i. ;» s- - .tu 

- i‘ 'iTti;,? «1 ’ * « i *» ì » .ulti •» M 

■ fai».) - .* a p:u grani-u 

I _1 :"-d)Ì»r Va Ir* a -. .i :.- 
1 :*■’■» ( anton, * :ra : pii q . » 

. tal. Ili Ixir'.i ’ ' t: t in».- i . i 

'**-.'.» iva m*i,K-*!.* 

| la «1 r./'ixi-- >e.:i r..r-: i. af 
! ! l'-'.'-tr* , pr*»!» * -v ;r t-t - 
i tap.x :*» dal n>»v.m. m», -.i* f* 

. ta.e. »■ trovarsi a i ar*»'s..n. 
j ei»n. a*.a r* rr.igii ,r«i.a <Ja] 
! j>unt • *1. vi'ta t«\p,»l-ig.i » 

! Renzo Sabbatini 


FIRENZE - In oe.as.ctn* del ; 
27 ap:u.e e de. 22 anivveisu- * 
r o * 1 * 11.1 li:t),*",iz.one si «voi- j 
gera. aio ne e e.tta e .n mi > 
rnerose .oe.n.ta de.la regione j 
iiwi.testa/.cu; e dibattiti e i 
.nei *iiri «mtitascist:. 

1 

PISA L amm. n: st za/ione 1 

oiiiuai.t* ha o:g.iu.zzato un 1 
ir.it 1 *.» p. iigr.imm i d: ni/ia i 

t.u* I-'.*i ila. a mattala ulte ( 
rt. due de .e gaz un. composte | 
da .i - -e - si», i. et * i->:g!.,*r. co* ( 
muna!. e •app’exentan:. de'.- , 
!e «"il, a'.ni. par:.g.ane .s: 
re*he"i .* ì > *i*' ’uogin dove * 

s. * io le ap.d * uè .■.cordano ; 

:. s.ie..!.. ..» de: caduti sotto , 
.. mi ’ l.ts -mo. per depurit* . 
cotone d a!. >.o i 

La P" ’iia de.eca/.one .s: 
re- lieta a muterò omaggio al ] 
la lapide d* Cesare Sa'.ve.stio- i 
n . su' v a t* de'le Casc ne. ni 1 
cippo del <a:ab.tite*e Bi.igaz* 

/ «l'.l'tdrov.a di San Rosso 
le. alla ’ap eie de ■.l’istituto d. 
tinnì.a .*i v.a Risorgimento, 
ala htii.de elle si t'.ova fili’ 
.«it,*!*io del’a Sapienza ed a 
quell.i n,*'.a caserma Ga¬ 
me ima 

La seconda delegazione por 
te.a corine al c.ppo de. e.i- 
du’i sotto : bombardamenti 
i .n v ale Gram-ni. a'.'a lapi¬ 
di* che r:co*oa ;! maggiore 
Gamena ed . suoi si».dati, n! 
cimitero d: Rigl.one. a! c.ppo 
in memorai de* caduti della 
div.sio’ie Acqu.. alla chiesa e 
ne la coite coaxiica di San 
H.agio Cisan**'. 1 !». .uhi lapide 
di Paulo Koquez n via S. 
Andrea e nella c.neniia dei 
ciir.ib cuor; « Sandulli ». 

Al.e 10.17 ai piazza M.irt.i: 
de..a labe*"a ' sindaco del.a 
e fa d,‘PO'.lei a una co: una 
davanti alla lapide dei cada 

t. *1. 'a'te le guerre : sucoossi- 
v.tim.re, alla presenza delle 
mass.me autor.la c.v.l.. mil.- 
tici *• rel.giose s. celebrerà, 
ve. so del 10.20 nella chiesa di 
Santa Caterina, una messa 
a .suffragio dei caduti. Nel po 
mer.ggio. alle 17,20. .sotto le 
’ogge di Ranch., la filarmo- 

n.ca p’sana. diretta dal mae 
.stro Adalberto del Corso ter¬ 
rà un pubblico concerto. 

Le manifestazioni celebra¬ 
tive de! 32. della liberazione 
a San Giul.ano. inizieranno 
questa sera alle 21 con una 
tavo’a rotonda nel teatro Ros¬ 
sini sul tema: «La Resisten 
za oggi *>. Partec peranno i 
rappresentanti di *utt: : par- 
ut* politici democratici. Do¬ 
mani. sabato, .sempre al tea¬ 
tro Rossini con inizio la mat¬ 
tina alle !)._ è stato organizza¬ 
to uni) spettacolo fo'k del 
can/rniere del Mugello, per 
gl: alunni (ielle scuole eli Pon- 
tu'servino. La mattina se 
gunite, ne. lo stesso teatro, 
verrà proiettato un film sul¬ 
la resistoi/a: 1'.ingresso è 
grutu.to. 

Alle 11. ccn concetiir.imen¬ 
to in via Veneto, si terrà unsi 
manifesta/.me celebrai iva 
etti prenderanno parte i rap¬ 
presentanti de: partiti demo¬ 
cratici Successivamente si 
formerà un corteo che andrà 
a deporre corone al mcnu- 
nunto hi caduti 

SIENA -- Numerose m.m.fe- 
sta/acni an* fasciste si ter¬ 
ranno lunedi .n tutta la prò 
vmc.u. A Gaiole :n Chianti 
parlerà ;. cwiiiximo onore¬ 
vole Kmo Uni.fa/., a Castel¬ 
lina .n Chianti il compagno 
Aurei.o c ,»<•(*.. altre ma nife 
stazioni si svolgeranno a Ita- 
polsino. Abbadia S. Salvatore 
e Sun Lor».070 si Morse, do 
ve il compagno Vittorio Meo 
ni. prendente prov.nriale del- 
l'ANPI ricorderà la figura dei 
compagno partigiano Giovan¬ 
ni Gii.tsMì!:. «Gastone». 

A Saru-uno. invece la ma- 
n.fe.stazione si svolgerà do 
men.ca 21 aprile e s» S.m 
Qu.ru o d'Orc.a :1 22 A S.ena 
nel.a ma::.nata d; lunedi 27 
I apri.e s. svolgerà tuia mani- 
! festazane provine .«ile un.ta- 
r.a secondo questo program 
ma' ore IO concentramento 
de: purtee.pan:: a: giard.n. 
de.ls» L./.z-t. ore 10.15 forma- 
/ rne e par’enz.i (tei corteo; 
ore 10 45 deposiz.cne d; coro 
ne «..'un ver.s.ta e a.la S.na- 
goga. o.-- 11 *i p.«i7za del 

Campo sto!gera un eom.z.o. 

PRATO Que-ta era al.e 
o e 2! al c noni,, A-t.a d. 
Mezzi‘a. .nan.fe-.taz.cne un.- 
’ar.a e p.o.e/.one d. aud.ov,- 
n». quart.-ere sj. \alor: 
d*-..a H-z-.-'.'iv.i Segu.ra un 


ne che prevede alle 51,20 il 
cune,ntramento ci: un < urico 
.n piazza San I-’raviee.seo e 
«\ile 10 in piazz«( delia Resi 
sten/a. una rievoca/,one del¬ 
la hberazii >ie con .e te.stimo- 
n,anze di V.umonte B.ildi. vi¬ 
ce sindaco di P.stoia. Ivo Lue 
cncsi. piesidentv* deTamimn. 
st razione i)rov:ne.ale e Ivano 
Paci, segietario prov.nci de 
della DC. a questa itn/iauvu 

s. .sono aff.ancate ’e tic gioì' 
nate d sol. da'..et# mi .1 po 
polo cileno 

LIVORNO -- Per la (celi a 
z.one del 27 aptfe e pievisto 
a Livorno un corto,» elle mila 
vendos; da piazza Magi* ita 
t:ansito:a pe: piazza do’ Mu 
(i.cip.o dote monsignor Ro 


bo.to Ange!, ex parti".ano • 

p ■*•' tiiiite del ctn.siglio del¬ 
la Roga ne Toscana, lanetta 
Metremaggi terranno un d.- 

'CO l'sO 

Questo il programma della 
g.ornata o:e 10 chiesa del 
Sihvorso. 10.2(1 piazza de’a 
Vitto: .a. voncontiumonto dei 
parie* .panti alla manifesta- 
'Olle, ore 11 dopos./toiio di 
una coiena al m.namento d: 
caditi. ,n gufila, o*-e 11,07 
da pazza , iella V.ttor.a :1 
coite*) si muovei a pe: :ag 
g.a*igè’e . Ixtss.).'. ,e.o tlt'i 
*aduf. pai:.g.in: ove verrà 
depos’u una c'i.nu Da qui 
ionio pro-cg.i.iu l*io al 
Com’lut* (*),e 11,30 i».a.va ilei 
Mu -1 c.p.o > 


In vista della riforma 

INIZIATA IN VALDELSA 
L'ATTIVITÀ' 

DEL CONSORZIO SANITARIO 

E' staio costituito tra Castelfiorentino, Gambassi, 
Montatane, Montespertoli e la Provincia di Firenze 


CKHTAI.DO - L in-t'd.am.n 
to uttici.ne na -e/nato .’.n, 
zio deil’att.vaa de: cotisorz.o 
socio san.! ar.o del.a zona 
n 73. costituito l:a i Comuni 
d. Ca.ste.ltoient.no. Certa.do. 
Gumbus.s., Monta.cne. Multe 
sperto!.. e l*v ptov.nct.i d. l*’i 
lenze. L’Assemb.ea misi:'! 
.e -- r.unita nella sa.a un 

s. lìurt* del Comune di C.istel- 
fiortntmo — ha p:ovv,*duto 
alla elo/icne (1**1 ptesideti'e, 
ne..a |H'i -olla de. compagno 
Marmo Lazze.-i, *• de: compì» 
lutiti del consiglio direttivo. 
Incerto, fino alTuìtimo, l'at- 
teggianunto dei demotuat.a 
vi., che so.o al mometi'o d*. 
Ut dd’iii.ir.i/.UH' di vo’o. h.in 
no capi esso la ano decisane 
accolta con unanime sodihslu 
zione - - di entrate a l.ure par¬ 
ie del direttivo. 

Nella Va.de.sa Lotent.na, 
da anni ui'iiun; s. stanno 
impegnando m (|tiesto set¬ 
tore. anche se tra molti pro¬ 
blemi e difficoltà: gli aite: 
venti verso gl. anziani, g.i 
handicappati, .'.nfunzia, la 
matern.ta. . a . m.itoi.. in- 
sixio una prova Q i,*s*e a’ 

t. viti», pine s« (i..*:-e tra 
un Comune e l’a’’:*». ’iaiin*) a 
vuto un (Cito * *)o’d.:iam*tito 
.( hvel.o d. z* na 

Pereto. ,. ciAisorz.o e soro 
ai una .cada per molti aspet¬ 
ti avanza'.! e. d'altra parte, si 
guarda ad essi» cixi fiducia 
ma stn/a nascondersi le dif- 
tico'tà i>er Timi fica/acne del¬ 
la direzione delle attività sa 
lutane nei territori», per i' 
organica programma/u ne e 
'.a necv.ss«(ria reatizz-i/ione d; 
servizi qualificanti. Al consor¬ 
zio - si e detto — noti si de¬ 
ve attribuire un mero compi¬ 
to di coordinamento e di 
piogramma/ionc. esso d**ve 
essere anche e soprattutto 
una sede di governo e d; ge¬ 
stirne. 

S. dovrà tendere a icaliz 
aire un dive.so indirizzo d: 
politica samtur.a. spostando 
l'asso dell’.ntervento da.a- ; 
sti:u/ioni tradì/,.olia'.:, al a 
comunità, all’ambittue ,n c.i. 


s. v.ve. ai ltiogh. d. la voto, 
!>:onuiovendo una d.veis.i e 
)).u completa erlina/.one >a 
n.tana de: c.ttadmi. C”e boo 
"ilo intatti di nt ormare pio 
frodatimi!,* il sistema assi- 
.s’tnz al*' italiano, {ondato su 
spicchi, interessi privati e 
eh*ntelari. stili.i scarsa elfi- 
c.**nzu dello .strinane e de: 
servi- m. sebbene le spesi* so 
.'tenuto dallo stato siano .n 
g*• ìt,. In (|ties’o eentes’o. no 
levo.e può e deve *-ssc:e la 
luu/.KH* del e.iisO’/i» socio 
sanitar.o. anche se. esso stes 
so. polla esplicai,* punamuite 
!*• sue potenzialità solo qua» 
do sani insellivi nyl quadro 
de.la ninnila. 

Ali line ind.ca/en: per In 
prossima attività -ino già e 
morse. I programmi saranno 
particolarmente rivolti — è 
scritto nello statuto lieU’ente 
(■insortile -- ai rileva natta 
ed agli interventi contro le 
cause ili nocività ambientale, 
alimentari ed in genere di 
c«iraite:e isien.co: alla cren 
mzz-izicue e gestione de. sei- 
vizi sikuo san «tari spec.e ne. 
settori della maternità ed in¬ 
fanzia. del lavoro, degli nn 
/.ani. iilhi re.ih/za/ime di so 
’u7i(»n a , .t«*ina t ’,vv nei con¬ 
trolla d: tutte le torme di so 
"legazione operanti sui citta, 
dilli del territorio, alle atti¬ 
vila educative. Particolare r. 
Levo e d;»to alla partecipa¬ 
zione dei cittadini e delle lo: 
ma /,ohi sociali uilu program 
inazione ed alla ges'iont* de! 
a* attività: a questo scopo, lo 
statuto prevede la istituzione 
del comitato di iniziativa po¬ 
polare v dei comitati di Base 

Su questo Risi, ero quest, 
intenti, il consorzio si avv.n 
,-i fao/.onure. Gli ostacoli che 
si trappoleranno lungo .! suo 
«■«umilino saranno (citameli:** 
mo’.:: e d. diverso ord.no Ma 
!*■ p.emos=e sono .ncoragg.an 
*. «* testano leg.lt mie la spe 
ranza e i;i fiducia :n un la 
Voto J)Osit.VO. 

Fausto Falorni 


Scarse prospettive per i lavoranti del ferro 

Nel paese dei « bullettai > 
è in crisi l artigianato 


ah 


■fa 


D/»:n.:<ì . si i.i'i :*Le 2: ne. 
qaar e e uà torte» .n v.a F.- 
g a*- Ala - f -*)*- *ì* ..a mun.fe- 
a*.e . ..i.m//. de.le « ..o 
•• -'leu.- ffar. e-, gu.rac.nr» 

r."V. d, .1.» :t's.s*,r. 7 j 

I. :«i*‘ci; a * *>:•• o’to da’, 

irti'* r.pfi d P.-.r.) :x»rt.ran¬ 
no '..* :J. eza/.m. ;k r de 
pi" , * O""li',*- *i',i o.o alle Li 
■-) -i mon i:::.*v. a. •'.* 

'ir ri*- ..-. < - del (.rem 

da'.*) A.-- o.e ’.'i -s*ra c-'lc- 

■'»"•»",( ;n.* :ne-s.i m-. D.iomo, 
A *■ l’irto ce,::*-> ;xir‘..ra 

en:p--- (la. T.Jg.C.p O. ,:..C 
Il .* f.i'X'.'i d( .. Imperatore 

a. s. *i - » •<•.>.■*»-,«- vo A. e ore 
2’. m ,>a-. (omjii** rm- 
»-.'o a-. .i ot.id* K Cri.:.. 

S-.i pr*- ...u-di .< Va.ano a. 

» t> *• *• «!• a,)' /.*•.*• ri. e.».one 
*1. ... oro s j. :r,m nr.m:: ai 
u-t ih v a. e Iti ... :r.es-a. 
Ci *v,.-n: 22 ..pr..*-. nel qj.ir- 
• *..*■ 0 .1 Pr.ro a. e.noma le 
p-r •■. n.o./o’te de. film: 
LA.*:* ■..*’ .t mor.re » £5e- 

g'i. a ir, d.*>»*•.*■> -u. tema 
I.e d da..., re-:s*enza 

ad (,Jg. ■ 

A Pe--.is.in*., Li *.*rii a..c 
ore ’.Ort') s. !ormerà un cor¬ 
neo ,-ì p ,rie Comune e 
d...g r.« n p.,z/t D ìom.o 
dove -, •«■■ra .,« man.h-'iaz.o- 
r.e * r,,i ■' i-,,..* C »*m*- d'a a» 
r.) s*r*')-n *ieo'j-i* a. nicol- 
m-iv. a. (a n.r. 

PISTOIA — I i or*.,>-.one de. 
27 ,,pr.;-' oim’a’o an.’a- 
r.o pe. ..« ci.‘*-a del.e .s*f.i- 
z.m. .ep io »..(.«:*.,* (i. P.sto.a 
.(ideilo una mani'e.-.iaz.o- 


SIENA — Ros s e fi r.cora '»g 
g. I’ap:)e. lituo d. « Paese (J- . 
bulletta... che gl «tb.'.aii*. 
della prov.nc.i, d. S.ena ave 
vano rifilato m tono scher¬ 
zoso «, Ca.stclnuo'.o B«“.-ardili 
g.«. Far bu.le'te *o ch.cxi.i ,n 
vernoco o sene.'** s.g.i.L.a 
contrarre de'.»."., m. Ca 
.'*, nuovo B-rarde.iua . u : - 

n. re del s**o.o .vor.-v .*■ hi. 
e:*e s. laobra av.mo ne. *•• 
ro sen-o de.'a parola i « li ,» 
d. ca.stelnuov.n. era.io n: , - 

t.nonni *• r.< h.*s' .n tr 
io .. terrf or o n i/.o-u, *■ 

Lari*' de. « bul.-*C.,i. » * -a 
--orra .n un p**r.odo d. ** ■ i 
d*-. ff-ir.». t r*a («»'■-.:. u iv * 
na Iniatt. n* : pr.m. a..n o- . 
Novetcìro Os .-•••; ano ;,z -■n.i-- 
«art.g.ane lerng.imcn’*- fi-..*n 
7xu-, come q te. e d. p.*r»-.- 
lO**. e d F.pr.seh. eh - O’C 1 

o. ivar. , r.. un- d*-c a- a. op¬ 
ra . -■ i ’ r .,rig i ira , n«-, a 

.«*.■>.,*z...n- :-rr*> con .. 

qu *.e producevrtr.o * a.s.-*-,or- 

. f.tz. *-..,«'*•. co.*,-L . g.>..* •• 
• *. «ì-*.:ì*‘ ir’, m ì.\i*or. ♦ u *.'*• 

n.tvjr^ :n-tr«r a ! %:n vf 
k b « 

Lnulori. a d C.l-)'* ..tio. > 
B--r *.de:._ : « m- •--.* 
ore o.ts.-ia ip*'. -nz a. 
n.-n*- i . ,*g-.o >.:u ■ * • •» 

*o * 1 . e-, .»> - < mi./ ni. 

d. po’cr compg*-r«- co.* .'or 
m., avvia:, t» - --:'*/ *a -prò 
dr - .va d"l s(‘*or*- <1*. 
de.la Val d K.e.» Ma m*n- 
(ar.za pre.ssoche *-,:a c *i .m- 
z a: va che andò al :n- 

2 er.-. ad uno s'.arso «igg *»r 
namento. < r--.*r.,n i e < n.al. 
7. om perche s. v-r hf.t-.v' ,-m- 
che n-l .-(-*: or** ,r* 7 ., 1 , e 
cu-.-, -i.iivo > d. bra'c.) cl;■» 
I, zoili ht <on(xsc.u*o e * ■> 
r.Osre :u::'or.« p-r lazr.i'ofi- 
-i Ozz. a C.i'*‘*.nj ivo r. n 
res:mo cne po»lie br.<*’.i • 
d. ari 2 ..,n. eh* vanno n-xi 
tro a' a eh.Usura I m»".s'r. 
nii.g.m. eh" ' ivor.m,» so 10 
qj,s. tu::, ma*"» anz.a.n. -1 
even'ji.i c.-'d: nei e.ì *' mi 

« Per rO’i\rnt:re un r’*o7r- 
k.’/.oi :a d< tut!n 1 ' 'Cttore 
artigiano, ciato *kd c /Ci.’o*- 


^amento, oiq’ '> sonno dec-ta 
ruentr cnvihyite 'odono 
< n. .xir.a e un art g.ar.o del* 

1 .a zona. M < he.*- Z,*»hc. — 

* he permetta uP'ntt’r'ta i'a 
d’Lionn’f a continuare ni 
ondare 'nani: e iC'dit di 

t conni da re i'nituaie ’<j c'n dì 

O ■Clipoccme 1 ' (i> 'wrei’.i’o 

iar'o (il’tirrjondn > !>';«• prò 
(In’’ >e (fe"tt 'ni orni.one I.e 
/»((»»/)«’*•» ir sono ti • ’.’e di n 
. terragni ir e 'ri r : * n n - * a per 
n r oan-zzare 01 u ■ 'igei •]’ r- 
1 "l'i s*- e > •11 ori.e ri, . nom i <■ 
piii> 1 corre soltanto de: ’a eoo 
per azione - 

‘ Infimo ' Coma::-" d Co 
| s’e nuovi Fi* rari -.12 1 ho ar> 

: r, - Jn p ,rm r--go.fi' »-■* 

«h(* pr* v-"- :: 1 .!'..-«-d ,i:r-'r. 

. To ar' g ano n ’o'a.fa Pe" 

* ni ne.f .mm.»*d. r « rv r.:* 

• - , «!- f-".TO fih • Vo Li vo 

‘on’rt d rem tvrd* r- asso u 
, ’ . * ti -■* nf * ■ q'i—sTo piTrmoo o 
nro/J j;- v.» - cu ••ira'-" a Ca 
.'*«■ r.j »vo B--rirdeTn.fi s. ta 
.-•ni■» - n à io-**, n v .s*i an 
» ’ne de .a • rert7.r«f.e d po..-- 

b ■ sl>»*'ch prò:*'-; 0:1 C- pc» 

mo*. ; ov.n. ..: cerca d 
I c. oro 


COMUNE DI CERTAIDO 

QjosTo To.r. :».*' ..vi rà 
qj.irfo n. .ma ut,., Lcfazimc 
nr V.,*r, per l'app, *0 de. la 
vor. d cosirnz.or.e d. n. 540 
c.m.’eruli, d: Tombe a 
:cappella mor:uar:a cd 
al*r: =crv.7. nel C.m.tcro Co- 
muraV- del capol iogn per la 
L>‘ 1 a bi=c d. gara d: Li¬ 
re 23° 22 rt 700 

GL T-rT-reis.,!. porranno r!- 
c'i.ede r ,s e^,,s.-e nv.t.r. a! 
la gira «che s. 'errò =e-~n- 
do :■ pro-edu-a d.s'",r: l 
*<' >gg:- 2 2 1071 n. 14) 
facendo perv-mre d-m.-. r. da 
.n ca.:i h'ga’e al S -liro 
en*ro 10 g.orn. da! pre.x«ir“ 
a vv ro. 

Ceri a.do. 18 4 1077 

IL SINDACO 
(Alfiero Clampolinl) 
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l'Unità / venerdì 22 aprile 1977 

Organizzate dall'ARCI dal 30 aprile al 15 maggio 


Iniziative culturali 
e sportive a Empoli 

Dibattiti sulla legge 382 e sulla caccia —Assemblea nazionale dei dirigenti del- 
TARCI — Molti spettacoli teatrali e musicali — Una mostra di armi antiche 


Convegno 
« Libertà 
arte e 
ambiente » 

Da oggi a domenica si 
svolgerà a Firenze il con¬ 
vegno su « Llijsrtà, arte, airi- 
h.ente o. I.;t partee.pazions 
mt <-inazionale è qualif.ca- 
tissima. Saranno infatti pre¬ 
senti tra gli altri Henry Moo- 
re e Mare ('tingali. 

Fa manifestazione ha lo 
scopo di aprire un colloquio 
sul tema .-.empre importante 
del ruolo dell’arte nella so¬ 
cietà, Oli incontri si svolge¬ 
ranno il 22 nel Cenacolo di 
Santa Maria Novella e il 211 
«■ il 24 al Palazzo dei Con¬ 
gressi. Il programma dei la¬ 
vori è densissimo. 

I! tema di fondo del con¬ 
vegno è la libertà nella mol¬ 
teplicità di forme in cui es¬ 
sa entra in rapporto con 
l’arte, per sciogliere l’anta¬ 
gonismo ohe si sta venendo 
a creare tra il mondo dell’ 
arte in senso tradizionale e 
la sperimentazione artistica: 
questo contrasto deve essere 
sanato anche con una ride- 
f.nizione del ruolo anche po¬ 
litico che Tarpata assume 


KMPOLI Con .1 [latro: - .n.o 
della amministrazione pro¬ 
vinciale e del Comune. l’Arci 
<• Empcìi ha organizzato il 
« Festival della cultura e 
sport » che si svolgerà dal 30 
di aprile al 15 maggio. Si trat¬ 
ta di un’iniziativa che preve¬ 
de una serie di spettacoli 
teatrali, conferenze, manife¬ 
stazioni sportive, venatorie ed 
ittiche. 

11 «Festiva!» è incentrato 
su queste tre iniziative: il 3 
maggio, alle ore 21. al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni A svol¬ 
gerà una tavola rotonda sul¬ 
la « Proposta di legge 332 •>. 
Vi parteciperanno Luigi Tas¬ 
sinari. assessore alla Cultu¬ 
ra. Pubblica Istruzione e 
Sport delia Regicne e Fran¬ 
co Bartolueci. presidente re¬ 
gionale dell’Arci. 

Il 6 maggio, sempre alle 
ore 21. al Palazzo delle Kt>po 
sizioni, tavola rotonda su 
« La nuova legge nazionale 
della caccia ». Presiederanno 
il sen. Vasco Palazzeschi c 
l’assessore provinciale alla 
Caccia e Pesca. Gerardo Pa¬ 
ci. Vi parteciperanno il se¬ 
natore Carlo Fennariello. pre- 
sitrtnte nazionale dell’Arci- 
Carcia. Piero P:eroni. giorna 
lista. Dona Rossi, architet¬ 
to. Giacomo Bortoni!, presi¬ 
dente nazionale deiTAssoria 
zione per la conservazione 


' dei! i c.tr.v: 


Lamu-.-:- > Li- 


i poratti, direttore dei labora¬ 
torio d: zoologia applicata al¬ 
la caccia. 

Il 7 maggio, alle ore. 9. sem¬ 
pre al Palazzo delle Eiii!).-.:- 
z.onì avrà luogo Ta.-isemblea 
nazionale dei dirigenti del- 
TArci-Cacria. Parteciperanno 
Arrigo Morandi. precidente 
nazionale deìTArct e il sena¬ 
tore Fermar.elio, presidente 
nazionale dei: Arci Caccia I! 
30 aprile a Palazzo deile 
esposizioni, alle ore 0. avrà 
luogo l’inaugurazione delia 
Mostra di «'Tassidermia e .ir¬ 
mi antiche ». Ecco il pio 
gratinila : 

SPETTACOLI E CONFE¬ 
RENZE (Palazzo colie Kspo 
dizionit: 30 aprile - ore 1*5 osi 
lezione del « Gruppo Giova¬ 
nile » della filarmonica di Em¬ 
poli; ore 21. concerto della 
| li-armonica « G. Verdi» di 
I B Mimato; 2 maggio: ore 21. 

| recita! musicale do. gruopi: 

! Rino Sorce Giacomo Verde e 
Canzoniere contro; 4 maggio: 
ore 21. conferenza su « Ali¬ 
mentazione e detenzione di 
cani da caccia »; ere 21. soet- 
j tacolo teatrale « Romeo e G.U- 
I Letta » presentato dal gruppo 
| « Teatro de! ladro di eilie- 
, sto ». 5 maggio: ere 21. conoer- 
| to della filarmonica •< Cì Ver- 
| di» di Casteifiorentino 15 
i maggio: ore 21. ore.-,so la Ca- 


Perù passato e presente 
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Nel quadro delle manifestazioni coliate 
rali alla mostra « Perù precolombiano » che 
si è chiusa domenica 17 aprile con grande 
successo di pubblico, gli enti promotori 
hanno organizzino tiue incontri dedicati al¬ 
la cultura peruviana d’oggi, che avranno 
luogo in palazzo Medici - Riccardi (sala 
delle Quattro Stagioni*. Il primo, dal ti¬ 
tolo « Attualità del pensiero di José Car¬ 
los Mariategue ». si terrà sabato 23 apnie 


’ alle ore 1*5: introdurrà il prof. Antonio 
Mei:.». 

Il secondo, da! titolo « Arguedas e la let¬ 
teratura peruviana contemporanea», si ur¬ 
rà .sabato 30 aprile alle ore 16: introdur- 
! ranno i preff. Roberto Paoli ed Emilio 
I Westphalen. 

I NELLA FOTO: un'immagine dell'attento pub¬ 
blico che aveva affollato la mostra. 


sa de! Popolo cY Limite il ! 
'Teatro delia Casa Gialla pre¬ 
senta lo spettacolo « La Piaz 
za ». 7 maggio: ore 21, recit-il , 
musicale dei gruppi: Alpha 
Centauri e Gruppo Popolare 
Lazzaretto. Animazione con i 
ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari di Limite con il Gruppo 
Teatro Limite. 8 maggio: ore 
21 concerto della filarmoni¬ 
ca « G. Verdi» di Empoli e 
della corale S. Cecilia di Em¬ 
poli; mostra di pittura del 
gruppo « Mani pulite » di Mo.n- 
tespertoli. 7 8 maggio: anima¬ 
zione di quartiere a! Pozzale 
con U gruppo « Mani puli¬ 
te» d: Montespertoli. 7-8 mag¬ 
gio: animazione di quartiere 
ai Pozzale con il gruppo tea¬ 
tro di Strada. 10 maggio: ore 
21. Casa erti Popolo di Limi¬ 
te, recital del canzoniere con¬ 
tro. 12 maggio: ore 21. Casa 
de! Popolo di Sovigliana. se¬ 
rata jazz con gli Alpini Cen¬ 
tauri. 13 maggio: ore 21. Casa 
del Popolo di S. Maria, d 
Teatro della Casa Gialla pre 
senta « La piazza »: Casa del 
Popolo di Marcignana reci¬ 
tal de! « Gruppo popolare ». 
14 maggio: Casa de! Popolo 
di Sovigliana. Il Teatro Stra 
da presenterà « Radio Citv 
Musical ». 

MANIFESTAZIONI SPOR¬ 
TIVE: 30 aprile: ore là ra¬ 
duno cicloturistico; ore 15 go¬ 
ra podistica aperta a tutti: 
ore bì gimkana ciclistica in¬ 
nervata ai ragazzi dai 7 ai 12 
anni (con la collaborazione 
de! Corpo vig.l: urbani d: Fra 
poli*. 1 maggio: ore 3. r.ru 
no cicloturistico; 2 maggio: 
or<- 21. torneo d. pallavolo 
(Palazzo dello Suort). 4 mag¬ 
gio - ore 21 fina’e torneo pal¬ 
lavolo. 6 maggio: Palazzo de! 
io Sport, ore 21. es.lozione 
schermistica da parte degli 
atleti deiia palestra «G. Pa¬ 
squali» di Empo::. 7 maggio: 
ore là. stadio comunale, ga¬ 
re di atletica leggera: ore 
Iti. Palazzo dello Sport, ginna¬ 
stica artistica. 8 maggio: ore 

9 • Palazzi» delle E-.po-.lz.o- 
ni>. partenza gara calisi.ca 
per giovani; ore 10. stadio 
Comunale, incontro interre¬ 
gionale di ca.eio giovanile. 9 

10 maggio: ore 21. Palazzo 
dello Sport, torneo d: palla¬ 
volo sera- B. 11 maggio: ore 
21. Palazzo dello Sport, esi¬ 
bizione di karaté, da parie do¬ 
gi: allievi ertila « Palestra Sho- 
tokan ». 12 maggio: ore 21 
iPalazzo dello Sporti, esibi¬ 
zione di judo. 14 maggio: sta¬ 
dio comunale, ore 15. raduno 
dei ragazzi dei « Centri tisico 
.-.pertivi»; Contro Cocp. ore 
9. campionato provinciale di 
pattinaggio artistico. 15 mag¬ 
gio ore 9. finale campioni!- 

| to pattinaggio artistico. 

i MANIFESTAZIONI VENA- 
I TORIE E ITTICHE: 7 mag 

gioì ore 15. quagliodromo 
I Piovola gara di caccia prati- 
i ca 8 maggio: ore 5. Rai’.ye a 
| squadre di pese;»; ore 7. gara 
| di caccia pratica. 14 maggio: 

| ore 15. gare di caccia su ber- 
j Miglio mobile al campo di ti- 
! ro Brotalupi. 15 maggio: ore 
ì 8 gare di caccia su borsa- 
. gl io mobile. 



PAG. 13 / firenze-toscana 


Prosegue a Pistoia la rassegna di teatro sperimentale 


LEO E PERLA RIDONO 
E PIANGONO «ASSOLI» 

! simboli (iella geografia e della storia dei sottoproletariato meridionale 
Mescolanza di ribellione e artificio, di citazioni e allusioni all’oggi 


Un’idea italiana di fotografia 

Questa sera alle ore 21 verrà inaugurata la mostra « Per 
una idea italiana di fotografia » allestita nel Cantiere spe 
rimentale dell'immagine in via delTOriuolo 43. Alla rassegna 
sono esposte fotografie realizzate dagli autori del centro 
toscano per la fotografia. La mostra, organizzata con il pa¬ 
trocinio del Comune di Firenze, resterà aperta fino al 13 
maggio con il seguente orario: feriali 17,15-19,30: festivi 9.30 13. 
La questione più importante per gli autori e stata quella di 
liberarsi dai modelli di certa fotografia americana e di certo 
neorealismo di maniera, oggi dominante nella produzione ita¬ 
liana, e di trovare la strada per una ricerca diversa, corri¬ 
spondente alle proprie matrici culturali. 

Nella foto: una delle opere esposte, realizzata da Piernello 
Melloni. 


Giorgio Gabcr 
presenta 
alla Pergola 
« Libertà 
obbligatoria » 

« Liberta obbligato: - .a » è 
il titolo delTui’.mo spe;Meo 
lo di Giorgio Gaber. in pro¬ 
gramma alia Pergola da! 20 
al 30 aprile a prezzi popolari. 

Personaggio ormai unico 
ile: nostro mondo dello 
tavolo, i’a’.la mila nato cantau¬ 
tore milanese va da tempo 
sviscerando su! palcoscenico 
la propria inquieta natura, 
e trasferendo in ironiche ed 
amare canzoni ; dubbi. !e 
[laure, i contili!: d: una ge¬ 
nerazione che lui vissuto tut¬ 
te le contraddizioni dei no¬ 
stro tempo. 11 successo che 
gii arride da anni è forse 
dovuto a questo suo mi pero 
interpretare !e ansie comuni 

« Libertà obbligatoria » -- 
dice una nota de! Piccolo 
'Teatro ci: Milano, ehe an¬ 
cora una volta preseni » 
Gaber sotto le -uè insegne 
-- è .1 ritratto di una condi¬ 
zione umana e sociali- nella 
quale si è persino perduta 
l;i possibili’» di identificare 
i pericoli ciie ci sovrastano. 
Un tema amaro: ma come 
sempre Gaber Io affronterà 
sorridendo e divertendo. 
Ciie è :I suo modo «come 
diceva uno spettacolo prece¬ 
dente* di «Far finta d: es¬ 
sere sano ». 

Tutte le recito. comprese 
le festive, avranno inizio al¬ 
le 21.15. 


Un incontro 
di calcio 
per la lotta 
contro 
la leucemia 

Lunedi 25 apr.le alle 15. 
sotto il patrocinio del Co 
mune. per "interessamento 
della Federazione arteti az¬ 
zurri d’Italia e con l’adesio¬ 
ne delle a «.«oc.azioni «'Tro¬ 
ie.) delia pare » ed «Art 1-4: 
calciato: - :'. svolgerà allo 
.-.tadio comunale un incontro 
di calcio tra attori e ran- 
tant: tlt»l cinema e della tele¬ 
visione e gl: art ..iti del circo 
Olle.. 

I/.nc.t'M) andrà a lotaìe 
l*eic-f;c:o deiia sezione tu- 
-e.tna del .’A noe.azioni' :t t- 
Lin.i contro le leucemie. 
Nei:. - ) formazione degli attori 
e cantanti -fenderanno m 
campo: Franco Nero. Fabio 
'T-'-t :. Kn/:> Cerusico. Don 

Baeky. Antonio Sabato. N.- 
netio Davo!:. Raimondo Va- 
nei’o. Li! rie 'Tony. Franco 
C:”:. Sergio Leonardi. Gino 
San:ercole. Potrò Manfred.n: 
e Dino Da Carta. 

La partita .ara preceduta 
da una sfilata delle amazzoni 
m costume e dalla fanfara 
del circo Orio:. Liana Orfei. 
madrina della manifestazio 
ne darà il calcio di inizio 
della partita. 

I bigia di ingresso, a 
prezzo unico di lire 1500 
iI.OOO i ridotti* sono in ven¬ 
dita alTUniveraaltlirismo, al- 
1 la cassa del circo, e. :! 25 
i aprile, alio stadio. 


PISTOIA - P insegne al tea- ’ 
tre i .«minale .Manzoni di Pi- , 
Moia la rassegna di teatro e | 
musica sperimentali. Scinti- j 
do spettatolo in cartellone. 1 
martedì sera. r Assoli - di I 
Leo De Bvinnnlinis e Perla . 
Pera gallo. altrimenti noti io 1 
me Leo e Perla. i 

In scena loro due. con la i 
collaborazione di Nunzio Sp : e- I 
zia a fare da spalla, e con ! 
Ciccio Capasse curare gli j 
filetti di Siena. Quattrocento { 
lampadine a illuminare eli | 
archi delle feste p ipolari, le j 
.-vaglie e le maic'ie di pilli- ! 
stirolo e tufo il disegnare un ! 
paesaggio decomposto, sub ■ 
urbano, una lastra sullo slon- I 
do a riflettere di volta in voi- i 
ta li' luci ili un orizzonte di i 
paura, di speranza misteri.» I 
mi (il mitre? il buio di una | 
fogna?): sono i simboli eh-- 
indicano la geografia e la sto¬ 
ria del sottoproletariato na- j 
[mietono (e meridionale). , 
1 personaggi non sono qua- 1 
sì mai in posizioni' erotta, 
stanno invece sulle ginocchia, 
adeguando il corpo a una sim¬ 
bologia die è nello stesso 
tempo metaforica e tragica: 
sono schiaratati e vaiti nel 
loro stato sociale o culturale. 

« dannati della terra > che 
scavano Ira le gallerie sot 
terranee il cibo degradato del¬ 
la loro miseria. Altri oggetti 
li serion.i sulla scena: una 
radiolina a transistor die pre¬ 
sta la \oce distorta al ean 
to d: Perla, una rete meta! 
lira clic la imprigiona come 
animale in gabbia, strumen¬ 
ti musicali popolari che. mes¬ 
si in azione quasi intu ì erti 
tinnente per gesti di rubli.a 
trasmettono, gli uni separati 
itagli nitri, i suoni allucina¬ 
li e disarmonici di un con¬ 
certo frammeiitistk o. 

Perla è attrice dotata di 
un istinto die è cc-Cezi.ma 
le quanto la sigi coltiva/ion * 
espressiva. Una \occ e un 
gesto splendidamente tragici 
ed esplosili die gridano la 
tensione vitali» ed energetica. 
Costretta, come una scultura 
romanica a sostenere il pe¬ 
so di una architettura schiac¬ 
ciante. di una march.n.i sto 
riva (' sociale più potente di 
It':. la donna prò.otta nel Mi¬ 
gliaggio dialettale («-andito e 
sonoro) le tensioni biologiche 
di risposta a quella oppres¬ 
sione: ne nasce un violento 
contrasto di linee e di forza 
die culmina nella sioniitta 
! liliale quando ella affida al 
topo (suo cibi e compagno 
; di sventura), liberato nel buio 
delia fogna, li* speranza di 
| una evasione impossibile. 

I II suo linguaggio è (ii.-tnr- 
i to. il canto si confonde con 
! i rumori gracchiatiti della ra- 
I diolma. le parole del dialet- 
j to sono suoni e grida (piut- 
< tosto che significati), è un 
> magma confuso e indecifra¬ 


bile. nello -tesso tempo au- 
tent’.o e adulterato. 

Leo è lincee un guitto che 
trova nel sarcasmo e nella 
ironia il registro stilistico lid¬ 
ia su;i disperazione, anelli - in 
lui autentica ribellione e ar 

t - t il io -i illese .1.ino. ( boi lu 

di parole, contusioni di lui 
glie (in napoletano irancesiz 
zatoi. t - equivoci comici del 
r.iviinspcttaiolo i) delia com¬ 
media napoletana colta, cita¬ 
zioni da -. lassù i (Villon. Siia 
kespcareh allusioni satiriche 
alla cronaca contemporanea - 
soni» appunto i modi tipici d: 
una cultura dotata di una 
.straordinaria (orza comica e 
sarcastica, ma costretti! ad 
un ruolo subalterno, più oli 
blig.u.i itila parodia di quau 
to non sin capace di espri¬ 
mersi autonomamente. 

1 ” la contraddizione stori 
ca della stessa cultura m - - 
ndionale. Questa talvolta può 
subire la colonizzazione bor¬ 
ghese e nazionale, alienan¬ 
do in essa la propria origi 
narietà. oppure può isolarsi 
nella colti* azione d: una im- 


p liciti' e inlelleUiialtsliea mi- 
tou mi a l\»!kor:. - a, imparo ted 
è il case sottolineato di più 
da Leo» può agire solo sul 
materiale di riporto, anato¬ 
mizzando e capovolgendo per 
via comica i valori, i temi e 
i personaggi della cultura im¬ 
portala. E i procedenti stori- 
( i soni* quelli di Scarpetta. 
\ ,v;a:i.. certi» Pepp.no De 
Filippo, Tettò. 

Anelli - Leo recita la parte. 
Tunica possibile elio è nel 
teatro queliii del guitto e nel- 
1 i \ ;!a ipit Ila tlel : mante 
n ito -. tielTopporlunista irò 
nit t) ma disperato Lei» e Por 
la ii presentano itisi le due 
Liei e di una napoletanità non 
iti - . Uh - ,*. ; semmai esibita e 
i ompiacmLi della propria in¬ 
telligenza e quindi in questo 
senso solitaria, individualisti- 
t a e sottilmente autoritaria. 
Ma è alitile unii lezione di 
Liciti la ;i tanto turistico „ na 
pulohmismo ' che. anobi* sot¬ 
ti) specie politica, riappare 
di volta in volta setto l'om- 
bra del Vesuvio. 


Il concerto del poeta brasiliano 

Yinicius de Moraes : 
letteratura in musica 

L'abbinamento liUeiaturoinu .ua popolare, questiono con¬ 
troversa noni he di genesi recente m Italia, costituisce certo 
nella cultura brasiliana una cumponeiite già dotata di una 
sua tradizione. Lesponeiuc [ini illustre ne è sicuramente 
Yinicius de Moraes. poeta grande quanto versatile, che per 
una unica serata alia Pergola, ha otierto martedì un’antolo 
già delle sue piu e meno recenti composizioni. 

L'itinerario poetico di de Moraes ri..ulta vario e frasta¬ 
gliato. ma dotato sempre tii una vena ricchissima come di 
una .straordinaria abilità tecnico torma le. Lo sperimentalismo, 
che in mi (* - rto senso contraddistingue la uà lunga attività 
(li poeta i Li prima raccolta di poesie risaie ai 193.U. ha tro 
v;ito per ul'imo nella musica popolali* un le.igeine quanto 
inai felice e lecondo. 

L'utilizzazioiie colta di elementi della musica popolare co¬ 
stituisce mia: i per alcune avanguardie della letteratura lira 
siliana un tentativo di ri< orca interdi .cipim nv volta a resti 
taire la tradizione »u un piano non - ! rettamente locali* cioè 
folkiorist ico. Si deve priiiripalna n.e a V.incili-, di - Moraes la 


diffusione europea do! samba <• (!•* 
vulgata del Mllill*.Il - Tl SU.» eoi; iho; 
uniti musicisti brasiliani, ima - T< 
Ruderi Pone!!. Toqtlinho. lui smt.tn 
qualità e quantità di proposte. 

Del resti», se non altro, ile barn 
ir,(7n logan.onti elio Ira una e:n/o 
ha imi» (.stilo - dolci .situo e ironico, 
palpabili dove ricordi di vita vi--ut i. 


d'»l bussa nova (variante 
hura/mne con alenili eini 
Toni .lohm. Carlo.s Lyrn. 
to etici - ! notevolissimi poi- 


anno da*!* prova gli inter- 
n/oiie e l'altra de Moraes 
co. ha ordito filamenti im 
it i. ammicchi, battute, ha ri¬ 
va. dato il tono a tutte Ir* 


no. con *or'a discreta ma un*: iva. dato il tono a tutte Ir* 
e.-ilii/.oiii. 

Il notissimo chitarrista Tuoumho. collaboratore ormai an¬ 
tico (ii de Moraes. ila esemplila .ito con estremo virtuosismo 
i vari innesti attuati sul samba, tornendo, dal ut//, all’apporto 
«africano», una pas-erella dell- - lini e d: lavoro delTattuale 
musica brasiliana. Maria Creuza. la < voce più dolce del 
Brasile» come ha tenu’o a sottolineare d< - Moraes. ha. con 
sicurezza e temperamento, interpretato alcune delle canzoni 
più note. II repertorio infatti, è risultato composto por Io 
più di material: già ampiamente -fruttati. - eppure, grazie 
anche alla bravura dei solirti. Mulinilo. A/citona. Roberto 
.Sino. Paul Cesar Willcov. sempre godibili trascinanti. 

Successo vivissimo, da parte d: un pubblico in massima 
parti’ giovanile e <• aficionado ». 


r. g. 


CINEMA 


ARISTON 

Pazzo (Traviarli - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Dal beo sellers di Poler Kane. la violenta 

* il furore, il Tini che crea il cTma di v.o- 
ieiea ed esasperai eroismo t p co dell'Ame- 
r ca d. o'jcj.- Autostop rosso sangue, di Pi- 
suu*!e Fesla Campanie A colori, con Fran¬ 
ca Nero. Corinna Clery. Dasad Hess. (V.M 13). 
I 15.40. 1B. 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Hard: Tei. 284 332 

Do" famoso ro.iiomo. l'ero: sino p ii SP n!o. 
rlionato e lussuoso ..i un l.>.i di gran Ciùsie: 

Storie immorali di Apollinairc. Techn.color con 

I ,cns Marie Marrln. Florence Ca.ro! * VM 13). 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

CAPI I OL 

Y.n Castellani lei. 272 320 

• Ti esclusiva per .a Toscana » il Tlm più 
r e>t j.aso della slag one 1977 dal bel ro¬ 
meno si.-iuo da P c o C.n a a Una storia 
s.*:: le ? p crante. dive.-re.ite ed umana t roiata 
<).a nej.alrj e regìa di Dino R.si: La stanza 
del vescovo, con Uqo Tognarei. Omelia Mjp. 
Pa'.-..!-. De-.-.ae-e. (VM 141 

( 15.30. 17.45. 20.15. 22.451 

CORSO 

B'irg.i d-'g;i Albizi - Tei. 282 687 
( A15.30) 

U ì ciao .-.o-o i’ ta'o L'u t ma rem d* P er 
Piolo Posa .-a seou-estraro per scandirò t 
assodo pe.-efe ape-a d arte Salò o le 120 
giornale di Sodoma. In ‘ertin coio* (VM 15 1 
(15 40. 1S. 20.20. 22.40) 

EDISON 

1’. i/'.t deL.i Kep mn.'m n Tei 23 1 li* 
L'aop a-ud Io capala.oro d uno del grand- 
r - aes!-i del c noma II margine d VValerian 
(‘aro-scryk In Te.h.i co a* con Sv:v a Kr.stfl, 
J.-e Da: essandro 5eeue ■ Coppa Davis 1976 ■ 
(Imrr.agn. d. una *. Por a) d Gq. O..v.ero 
(VM 1S). 

15 25. 17.10. 1S.55. 20.50. 22.45) 

EXCELSiOR 

Via Cerretani * lei 217 793 
L'i ! .m nuovo d verso, che vi dlvert rà e vi 
rammjovera Un borghese piccolo piccolo. J. 
•Mario Man ce:. . a calo* . con Alberto 5o*J.. 
Sr.edey VV nthars (VM 14). 

(15.30. 13. 20.10. 22.40). 

GAMBRlNUS 

V.a Br ìi»' e-e:i: (e. 27.0H2 

(A j 1 5 30) 

Nella co-sa e u searreco.a.e de: me-do 
c-eero del.i -. :rar a e sene e t race a :o In- 
dunopolis. Technco.c" coi Fcu New vai. Je 
l*'.( Weed.-.a d Robe r V.'a» i;r |R ad ). 
(15.30. 13 20 10. 22.15; 

ME IHOhOL i I AN 

I» :)'),i I «• bólsi, 

fai le anche ve sul tav del.'amo-e- Tavi girl. 

A co or con Edace Fenech. Aldo Macco.ie. 

(VM 141 

E sospesa ;a va' d la de.,e tessere e b g - ctt. 
c .Tìagg o 

MU-eRNiSSiMO 

Va F’f.'i- Te. ?75H,n4 
La d Ila che l’anno scorso ri ha dato « Apa¬ 
che » ora c. da ui a tro eccee o-ia.e, grand o»o 
v.eslem della c nemaiog-at a a.rter ca aa la 
valle dei Comanche. Techn colo- c ae.nasco -e 
con R chard Eoo.ne. Lesi e Ca.-on E - ul 1 im 

per t alt ;. 

i 15 30 17.30. 19. 20 45. 22.45) 

ODtON 

V.a -Ir - S,t s r i le. ri ine 

II 1 im v nc.tore di 3 o*emi Oscar p ù P*es»i 

g os Rock» d icn.n G Ani idsen Techn co*or 
Con Svives’er 5 - a - ni T>i a 5h re. Buri Young 
(15 30. 17 55 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Vi» «'•««•*» ii 1341 • Idi 973 801 

« Grande pr ma • 

«ignora omicidi. Tedia. color. 


■schermi e ribalte' 


SUPERCINEMA 

V'.I Cima'.ar. IVI 272474 

« Pr ma » 

Uno spettacolo un co. una nuova alfascaianle 
avventura rei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera p.u suggestiva ed emo- 
c orlarne. 30.000 motr: d r p-eso a co:or. 
pe- a p'u soc-Pacolare t m dei,"anno- Cari 
mostri del mare, realircala da 3:uno Va.la!-, 
candidalo a! premo ■ Nisfr. da-gento 1977 •. 
(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via GniPr*:.:na l e, 296 242 
Finalmente ricostituito per la terza volta il tan- 
tastico ■ Ir a * che ha d verlìio il pubblico d; 
tutto 11 mondo ;n un .nuo.o d.vertent ss ma ed 
avventuroso fi m Easlmancoior: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence H I!. Bud àaencer e 
la be.liss ma Laura Gernser 5cr.no e d.retto 
da E 3 C - uch--*r 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

V.a lt,i:.,i. - :ia. 113 I o. 222 388 
L S00 

Le p u belle risate in compagn a d' A bario 
Sorda Riusciranno i nostri eroi a ritrovare T 
amico misteriosamente scomparso in Africa?. 

Co or . con. N : a Mo.-.tcd . A óo-d . 

(U s 22.45) 

GOLDONI 

V: i (le* Surra g: I>. £ 22 A.fi 

P ooostr pc un c tema d cui- :a Eccrr ona.e 
a -,:eor ma racoia.e Caoa,a.o*o d Peter r e, 
s.nma.m La dolcissima Dorothea. V r*s o-n* 
Ta: aia d. Dee.a Ma*a n-, coi A-.-a «eiiei. 
lec.bn co:or. ( R gorosimen'e V.M 13). 

P.-erro u.i co L 1 530 

(Rd AG1S. ARCI ACU. ENDAS L I 000) 

ADRIANO 

V a K. )*•:.• zt - ., IV: 1 mFi 

li o u spefaco a e ed -n co ! m d is-ra- 
sc onca rea. reato con la co.'aborre aie de.la 
N.A 5 A e del cc-n-o «s.'la e ir.:-.-.-: Fu- 
turcw-orld 2000 anni nel futuro. Techn co o- 
,oi Pe‘c.- Fonda. E'v’ne Da'.ier. A'*n_.- H .1 
Per lui: 

MNU SPAZIO 

.' a i * *ì ■ t- U* ( 2 Ld 634 

, A o 15 "■ 5 ) 
l ;e ? 

O r *3 30 * Eogcy: The Roaring Twenlìcs » 

d R V.a.si: 

Oc 17 33 La citta c salva d S ’.V nd_.it 
O a 20 30 li grande sonno d. H Hc..k> 

O-e 22 30 Sahara d 2. rio da. 


ALBA (Ritredi) 

V a h V- - z/a l Ir». Ls2 29b 
Per : venerdì ded calo a rogare: Tanan e la 
lontana magica. Ui g-rr.de • .m da.. c.-.:„-o 
pò." ?-it‘ . 

AuDt^ARAN 

Vivi F B.l. iiOiM |.V( Tl . 

*? urna u" si 3*0 a,n co d. *u?T( i ràdisi, ,n :orn 
os; » a J Geoperro. ti ;r,i a pjrimTe. Mjò; » 
t d o:o. ■: ìj”: * -3 vp re n .rter*. q 
monde 3 dj.a. c tra rr,!3» ) e resti Pinocchio 
d W)*i O s-icy I n iKhi n fi m 

doui.TjsòJar o 3 co.or,: Lj d'argento. 

AUf-iERl 

Vi.i M <*'» Pddo'o *7 |^l 1*21 r, 

Un ecccx on3> t »m e ci jp.cr.ij* 

9 o Citor. CoÌ3 - .. ica Bù i Rcyno!*2$. Louron 
Hutto.ì. 


ANDROMEDA 

Via A‘et ina Tei M4S 

Una storia aliuc’nsntc, d cboi cj. Tenebrosa, 

spa• ontosamente rcal Stic3 che he faTTp :rc:n3 
re . iJDbl co amer carso; Carrie lo sguardo 
di Satana. Color,, con S.ssy Spacek. John Tra- 
•. 0.! j. P per Laure. 

APOLLO 

Y..i N.tz.on.tie le. 279(H9 

Nuo.o grand oso. sto goroite. co-dorje.-p.e. 

e.ago i - e. 

U l i rr. per luti . rullo corti.co. tulio da r - 

dare. Tulli possono arricchire, tranne i poveri. 
Co'orl con Eco Mo ilosano, Bcrbaro Eou- 
chct. Anna Maccamauro 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Va G. Pu.i.-) ()rb:n:. 32 T*-. ùóHl.Vid 

P.-ogromma pc- ragacr - Le 4 piume, eco J. 
C c-..lenir. R. R choroson. 

,U s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

. Ap. 15 30 * 

I q-j's t_JCCsvi. So o ojj : Inlr.go inlcrno- 
rìonalc d A t-cd H tener. - . Tre-.* eoo*, con 
Co.-y C- c-l lar.ti V.c,o.'.. E.a _ : 5a 
. J s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavoitr Ir - ) 5.3..f»1 
I * ..» v r-.c lo o d 4 p :.**. Osco*- Ouinlo po¬ 
tere. Tedi co.or con VV I :t. Ho con. PrT,r 
Foicn. Faye Duno.-.ay. S d~ey Lu~..I. 

COLUMBIA 

V .i E .rii/v Te: 212 173 

Le p otr-onsta d-r * u : ma cto-na , no. s-o 
u u ... - : : i . coi a c } ; d V. lo-t.us. 

Uno onr d.-am-.-.:: co. re roto og.. tz.en 

. rr. : da’.a ' ! lo eso:pc-3*o o Ca 

M-* - I! mio primo uomo. Tc.hn co o-, coi C '- 
~c..a M^i . p .- bo .0 o pu .nuda cl-a rra . Pa¬ 
rer Co a . Mo-Z Ed.vords S ; : - c;:v.:rz: 

. V. 1 3 
EDEN 

V a 3-- » S.'-'M-H-'ia I- - . 12a 643 

P - - 'a se- a » V rgg o --a - come do -orto 
-o—po ■>. V. ood- A. c.n n Provaci ancora Sin. 
! Tccancoc-, con Da-e K-caroi. Tony Roo:rt> 
U ’ ‘ —, da.a co", ciò -ressi!» a 

EOLO 

; !! >:.*> cì E *-,*. ., n-- le !*-■ -t2z 

Un r m d So '.V do-bc-g : e-p.:t d ' * “ 

L'uomo sul tello. Technco e coi Ca - : G-it:’ 
L nrs’od* ó.t i V. o ter e Tnoma; He- zi:-]. 

: Ac ore. s-iat':* tanno d questo : ..m -n tu¬ 
tta: ;a ae: a; e S ;:*■ j. : d .edera 
t ;m. etZete . VM !4-, 

FIAMMA 

Va l’i-T,. - ,*:: rz*. vige. 

i ". u'cs :,^ c T •. s ^ : Le laT 9 hi not¬ 
ti della Gcstapo. Tc.lv S:.: à”::re 

* \\ * S 

f ix d. AGiSj 

j FIORELLA 

V n D Ann :nz:»> T -* i*V 2 24( 

I Ecce: are a c.e „s .a \a..a t-cocone et «23 

| rp 'a .cela SCIO 1 rr.ar. » o c i g ro de .neon 

: oo n SO g o-o » : gc a o rr.T.o-ta co G _- 

: i o Ve'-a .* v va ro; g-and oso. sacttaco c o e 

, c..en - u‘csa r m. -, C aor-.oscooa Tacln co.o-- 
| Il padrone del mondo ; , . ej.j o laz.lavl co 

, dc -:- A bar, Oi) . con Chanci B-o.nson, V -iccr-.i 
i P ce. Henry Hu 1 0 .elio oa V*. 1. a - . VV.h.e 

i r.P,r |, - : i R ed ). 

| FLORA SALA 

) P. i/7.1 i * i ni.» z .a ■ Te.. 4.’u. lui 
! (Ao. 15.30) 

L a. .c.n.mento p.ù spellacolarc • «.. .nccnl* 


de’:’3i.ip Lo b-allag la del Pac'Tco r rive in 
tulio li Suo le.-r.bt.e splendore: La battaglia di 
Midvvay. Techn color eoa Ctiarilon Hesion, Hen¬ 
ry Fonda. James Caburn. Glenn Ford. E' un 
{ .r.a per lui::. j 

FLORA SALONE 

F*.»/za D>.inaz:rj I'ei 47(1 mi ! 

I A a 15 30) ! 

L occ*s ona cl-.-a ospella.Tlc p-a- d vari rv.t | 
Ouclle strane occasioni. Tech 1 co'o - . con N io j 
Mai'rcd . Si.Io i a Sond-en . A Dcr'o 5o.d . ; 
F. o.o V.Zagg o. (VM 13). 

fulgor | 

V a M P ri - ’ it'*-.i 1 -. 2. -1 > ir. I 

Enon-u: e ha tolog-aioto per ve qua cosa d - 

, a-_ - r.:.-.’e sba.o-d ivo e z. -■ nccnie. O.lre 1’ ! 
e-ol 5Ti ol d -a da. co u o.-tr. smp srssuoa: ; 
Emanuclle in America. Tec'm co or con Emj 
nj■ a. Roger E-o.-.na. Gabr eie Tini . Pro,a I 
Sanalc-c V.s.ane nleg-a e. (R go ate.naile | 

V MISI. ! 

IDEALE 

Va F::-'Yizi) :t ( * - i *>• » /• q- 

V.o - n.- e'e sani lo p u a'ianai ante mo-sa i 
or. a s-srence Cassandra Cross-ng. Toc.nicpmr j 
co*. Soph a Lo-cn. Buri La .castcr. Ing- d Tu- n. ; 

MANZONI j 

V .« Ma'** IV. Ì66 3K- ! 

(Ap 1533) _ ; 

c . un c: predo Slida a Whilc Buiialo. Co.or . . 
eoo Co:-.cs E o-.son. V. - . S. vette, co:.-. [ 

’rt 1723. : Ù. 2Ù.52. 22. COI * 

MARCONI J 

V a (ì-a».f..•.**• I-* *:•!'» 6S4 

Va. =.--a*a s-a .tlo o- e'"*::' ; z? to r*o-sa ; 
da..a s-.enca. Cassandra Crossing. 7a:hn con¬ 
cia Saune Lo*cn. E-'* ~a*cos*c*. ing- d T-.u. n. 

NAZIONALE 

V .» '' i.»' Irti 27 ! i ili ; 

I Loco e d casse o-ar fai. g. e. p*o = ar urr.-c e; ; 
p- ma . s a.n?) 

L - - :-; e>sa a a*a *-aa arar e-a da.* I 

amar -*r r i.tat-ct TaC” co o* Panico nello 1 
stadio, eoi Che*.eoa H-sioa. io-.-. Carta -ee.s. j 
G--J Ro- aids -VV 141. : 

. 15 35 13. 20.! 5. 22 45) i 

NICCOLI NI 

Va »?-*>-' 1-v 2.-7u 

] . rn» terrò co - 4*0 SOSCCS0 U£- I2j 

-- -eia -a p-’m? ooaaesta seouerca e :*u t - 
— - -aa'.t--.: -a U-t’.m, baghor. di un crepa 

SCO o 0 Ratte* A <e- ci A Co o* . eoi -i r-l ! 

R .03 d e - >-k 
'15 33 *3. 23.13. 22 23). 

IL HOR T ICO 

v a UM «‘.do le. STò-»<'• 

Me ' 5 32* 

3 •:••.-*■ ss Charleston. Tee 1 -' eoo*, et*. 

E_d Sca-ee* He-ce-e Lon-.. Jem.es Cete E - 

-s i • s " Z» - 

”u s 22 22' 

PUCCINI 

Pam l’rrr* (■' U *-" Hi- ’,7 j 

Tentacoli, con He.o-y Fo"2a 5 ’.V r-.te s D. s I 

Eocca-do E Eoi::-» ”... A. .c.o:_ oso. òeoueco- ! 
e- Par . 

SIAOlO 

V.rt.e Manfredo Far.!: T-'i. 50:V.8 

Una volta non basta. Techn co or. (VM 14). 

< K 4 A G ; 3 '■ I 

UNIVERSALE 

Va P.-.ina. 77 - Tel 226.193 ! 

(Ap. 15) j 

Rj.sjjni i re 3 s: - da l» r.uo.a Holy.-.ood ’ 
Sa,o ogg , R.c.na d C. Sire! a.n p. esc.nta .a fa¬ 


ta ora. Ind'mant cab'le cocc’o a'i'uomo: Destina- i 
zione: Punto acro l « V.'a.n sh ng Po.ni - ). con j 
Bo-r/ H...man. Daan logjcr. Co.or;. 

CJ s 22 20. L. 600 ' 

( R d AGI5) j 

VITTORIA ! 

V:a Pigri.* -- .: le. 480 679 

E' mollo par co'oso sfdarc Tispallo.e C.ouseau ì 

Ma : a Pan laro Rosa ha un co-agg'o da icone: 
Lo Paniera Rosa slida l'ispettore Clouseau. A ! 

color cai Poler S-al.ers. Herbert Lotti, Co n j 
•t a-.eey. 

( :5.30. 17.15. ! 9, 20.45. 22.40) 


ARCOBALENO 

V.a P rana 442 I.-egna:a Cap-al bdò 6 ’ 
Do’-en.; Oraovci il tiglio della savana. 

ARI IGI ANELLI i 

V:.i S-'.-rig:;. KM • Tei. 223 057 > 

Dtr-v Re. vo: d. Jar.cs Dea. .nt La valle 
dell'Eden. [ 

FLORIDA ■ 

V.« P rana 1 C 9 Te.. 700 130 ‘ 

;aj. i5 

Vc-.rtcì del rogare con ’.Va I D snay eoe p*e- 
sazrto _i tre::. n‘ o»a suattacolo pe- ; d .ct- 
- -r.an'o d tu': 4 bassotti per un danese. Uro 
-. v.-.': - ’ J -cela con Dean Jones, Suea’ne 
? ’gft- -a 5 :o-m poh 1. orto* a .. 4 aa.mue. 

(U s 22 45) j 

'TALIA 

V .1 N-.'I-Ih i - 1*1. 211069 

(Ap p--e 10 a-.* m ) | 

Con* c . cc* n . sp-or.-ad-T . arrivo i'arrralo de : j 
KaLF.icntruppen. L'e-reat; de. akit o Co.o-.. con j 
G :e:c D A '.y..o. L no Eanfl. Oraste L onci- j 
o S: a Gii | 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA- \ 
STELLO Va P G l ani 1 

t; ; r:~? ” f i- : f :tì d. B'.rrardo | 

.„:c S!r3lcg»a del ragno (»!. *970;. P:r T-!T.. 5 
. R d AG.5, ; 

CINEMA NUOVO (Galluz/O) I 

O-e 20 3C s-t'o’a soc a.e P-crco un co L 252. ] 
Seat: a a 23 2Ù 

^ . i : ; , e d Robe.-: ». j 

lmij?s * 5? A : i /V ]4 . , 

CINEMA UNIONE ’ 

La Pra-.o Ieri >18 82u ; 

? p*so ! 

GIGLIO ‘Galluzzo) ! 

■O-- 2 3 22 - ; 

Storia d. un peccalo, con G D celta, J > 
Za.i k. (VV 13). ; 

ARENA LA NAVE I 

v.i V.—. r-a-na. 11 j 

S ;.a:o : 

7i RUOLO RICREATIVO CULTURALt | 
ini Ella ; 

p UOVI 1 

CINE ARCI S ANDREA J 

V.a S Andrea a Ro-czzuno - B 34 • 
fi nasi ! 

CIRCOLO L’UNIONE I 

. p.’i'c a Eriia * - Bjs 3132 j 

R -o' a 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI NA ! 

P.a/z .1 - 1 t*. a Rep.lDO.aTa • Tei. 640 063 
5 >-*:I. o-e 2 ì .33 

Li cecca ona.e Tlm- L'uomo della strada la 
g.uiliaia, Cc or', coa He.ir/ Fonda. Lue aia ! 
Pa _aa.. (VM 18). 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pirtiiia. 576 Te: 701.0(5 
Tel 2022.593 - Bus 37 
R poso 

SMS S QUIRICO 

Via Pirana. 576 - Tei. 701 033 
R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 21111118 

Contestazione generale. Rag a d Lu Zampa, 
coi Amarlo 5o-d . V 1 1pr o Gassatati, !J ni Man- 
fred . Per luti . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

p.azza P-iqii.irdi - Sesto Fiorentino 
L. CCD 503 

Speli p-r 23 45 - 22 33 

C nenia oparcoio dag. ano' '70 Propos'a C - 
ncmstoj-a'-cha Bersaglio di notte, d A-th.r 
Pa-in IJ5A *75). con G fle-t. tra -- . 5 Cia-Ù. 
i V M I 4 i 

MawzoNI (Scandicci ) 

L 7G0 

Per . : c'o V.'oddy »vien e Prlrr Sc-llars a cca- 
fran'o- Ciao Pussycal. 

( U s 22 201 

(R.due.o.o. i'.RCI. AG15. ACLi. EUDA5. E-’iAL) 


TEATRI 


TEATRO DELL ORIUOLO 

T' a Orinilo 31 T°I *79.55.5 
Donai!, o** - 21 ! 5. la C*. rpagrt ; d P oca 

C ito d F -core - Ciane :: .a de O uo a ; re- 
se-n* i L'acqua cheta d- A-urj.Tp fi).-? M -s- 
:hc- d G u'appa P ctrt. Rcg a d. :•*.:-.p Da 
M : <p 

IfcAFRO DELLA PERGOLA 

Va elea P-'d * a. ! 2 I* - . 

O e 21.15: Liberto obbligatorio, d Gaber 
L ;po- n . con G o"- p Csh** 5p-:'tc:a - . : .o-l 
ab a- r.'"o P- rr :_o.a r. 

TEATRO AMICIZIA 

V;a Pra'o - le.. 218620 

T j*t; i vc-n*-di e sabat; 3 :e p-e 21.33. *3 dò- 
mene» » lesi /: o*e 17 e 2'.2 3 13 Como agi 3 
d -ella da ’.V aids Pjsq-i n p-rsems; Par pia¬ 
cere non toccatemi i "eucu'O. d L Fsher « 
5 N» ■ R-i a d Ws-.ds P»vs , ni. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
G,:.-na. N»**..ii Ft n.Tda OrfeD 
F-i.'r/.M C.i B.i-->) • I’-. 474 ) >3 

r^.:: ,gan 2 >«,*■• reo ì Gelp43.-21.33 
V s *5 ? o r.-a ‘ , pu j-ave. 1 da n-.a-.da. da.- 
e 13 e e !3 P-eaa’eao'e ? . 1 - .: ' 1 p.g et*, 
a-e-.sp 3 : . - da : - -> a - '0 22 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 

Fiord - ' F* di 

O a 2' 23 c* *s-ts la z: :'b:*c: Vo'i-e 
TEATRO SAN GALLO 
i V u S .n f ; i il,, lì I -l :’sz, - !. 

O -a 2' 23 -co csa'. cl d «*--*csci N_i n: 
Slaccia burotta... Tifai.a le un po' malia. 
L q, ctl -,jn Q -at a-a*a.* p-e ai.re *e --- 

‘naca P a• - a - a L ? 33 rds" L 15^3 
S retta Da dime., sabr‘ 0 . s rcp. ci. 


DANCING 


'ANC.NG POGGETTO 

* . M M - e . • ■ .1 Ji II |I ' - >r 

O c 21.23 ta o 1 cc i can : r Va edet To 
scaa. *. 

. i »> *(E R l NASO» T A 

* . \t -c - - —.•uni 

O.es-a se-* a-e 21. ha. o 1 se p In pedana 

* I c ss* g. or. ‘or. .. 2 ua.la e _ : ! . mc-tp- 

muMOR SIDE SMS RIFREOI 

v-. f rei 

OGGI- R, POTO 

Doma-,., ale oc 21 23 Go.a.'.'a Ma-'n' In: 

Correvano con i carri. I vg-csso L. 2 033. ri¬ 
da:: L 1 503 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 • Telefoni 287.171-211.449 


Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 

METROPOLITAN: I duo , ipc-rp edl 


ODEON; T - •. -ir! (VM 14) 

GRAN GUARDIA; P.-.uCCh.o 
GRANDE: U.i uo.ijh.rt p.ccalp p.c- 

GOLDOni: !! -, n-r-I-to dalla dal* 
.* •- :t..j - vm ;si 
LAZZLKI. f, -j.r. - 't*i d. una 

... ■ - , ;.,l l^, 

AURORA: L'-.'-a ruta de: telo 
MODERNO: I li. * ; ,ia ÌZM 
S. MARCO; C vedremo e V’n- 

t . --- 

ARDENZA CIRCOLO DEL CI¬ 
NEMA- Tr:io r- g p 
JOLLY: La tira indaga: s amo 
'-.vpfrti 

SORGENTI: 1 1.-,.a r. Sv.rieri 

POGG1BONSI 

POLITEAMA: La p eeatl a..*ntu- 
:o d T :ti ]■? >:» 

SIENA 

MLTROPOLIT All: Pc...y 
ODEON . , • -e d* . :s.a .o 

MODERNO Le seg a' - a p-,/»l* 

, . ,-a- ■ 

IMPERO: t-n li..* 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 

CIRCOLO SALESIANI: O-e 21.15 

Z 

CIRCOLO ARCI ENEL; Ore 27.30 

c - c ‘ " ; " uc" *'• 

BIBLIOTECA SORGENTI: Or« 

2 T .3 j */.: ro rf c.td-c 

EMPOLI 

LA PERLA: La benda dm t ut.do 
EXCELSIOR: un bor-hasc p ccelo 

CRISTALLO: L e- ..trf rta 

CINE CLUB UNICOOP: Ar --.Cin 

LUCCA 

ASTRA: h i Hur 

MODERNO: S: da a V.’r. a B- felO 

PANTERA: hnr.nasa p '..o.o 

MIGNON. Fiat. / 

NAZIONALE: Po:'.-/ 

CENTRALE: Le .n^ - * r.elt, tSeP 
: * C. • •- 'a o ‘ Z V. 13. 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Ft.-ceu.-.: arem ili 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Ore 21: 

s.ii'w co do:. Orche- 
A -f?—i d. F ronzo 
S. AGOSTINO: C bario: ss.cfiTo - 

V là Ci^ CS*i 

PONTEDERA 

ITALIA: I rtu. superp.cd. quisi 

MASSIMO: La sfa,ira del veveovo 
ROMA: S;.du ir... ab.ss. 

GROSSETO 

EUROPA: Natta spara 

EUROPA D'ESSAY: Vagba He::* 

eie I O-sa 

SPLENDOR: So-bo.e ehe icmi- 
r no a 

ODEON: Senra caao d'3.:us* 

MODERNO: Il Tgl.o del gan«Nar 
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IU / ■ ■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Ha inizio la grande manifestazione unitaria per il lavoro ai giovani 


OGGI ALLE 16 A SANTA MARIA LA NOVA 
L’ASSEMBLEA NAZIONALE PULE LEGHE 

Vi partecipa anche Garavini, segretario contederale delia CGIL • Proseguirà doma ni alle 9 • Sabato la giornata di lotta si concluderà con un comizio di Valenzi e 
Benvenuto, segretario generale della UH - Importante documento approvato a 3e nevsnto - Le adesioni di amministratori locali, di torze politiche e sindacali 








A colloquio col de Gaspare Russo 

«Qui il problema 
è drammatico» 


Preavviamento al lavoro 
e formazione professionale 
dei giovani. I.'argomento 
è di estrema attualità, un 
ampio dibattito si sta svi 
lappando nel paese e pie 
.sto se ne parlerà in Farla 
mento. Nel frattem|x> le 
forze democratiche e le 
istituzioni sono chiamate a 
formulare proibiste, a dare 
indicazioni affinché il prò 
blenni venga affrontato in 
modo radicale. Ma tranne 
che in qualche realtà -- 
Piemonte, ad esempio 
la strada da percorrere è 
ancora molto lunga. Ne 
parliamo con il presidente 
della giunta regionale, i! 
democristiano Gaspare 
Russo. 

A che punto siamo su 
questo problema? Quali 
iniziative sono state prese? 

La Regione Campania 

- dire Russo - è stata 
l'unica, invitata dal gover 
no. ad intervenire nella pn 
ma giornata alla conferì*» 
za nazionale suH’occupa 
zinne giovanile. Purtropjn 
(piesto riconoscimento è do¬ 
vuto fondamentalmente a! 
la gravità della situazione 
occupazionale in Campa 
nia. Ciò. però, conferma 
che si coglie la qualità na 
zinnale, non solo locale, 
del problema. 

Venendo più al concreto, 
cosa è stato fatto finora? 

I. attività della Regione, 
in questi ultimi mesi, può 
essere riferita alla |>erma 
nente opera di presenza e 
mediazione per la difesa 
dei livelli occupazionali: 
alla predisposizione e allo 
svolgimento di corsi prò 
fessionali in un rapimrto di 
stretto collegamento con le 
attività produttile: alla oc¬ 
cupazione <li diverse centi¬ 
naia di ex contrattisti: al¬ 
la organizzazione — fatto 
unico in Italia -- del pia 
no di formazione di circa 
2..>1X1 unità di personale 
paramedico. Questi corsi 
sono finalizzai:: alla fine, 
cioè, i corsisti avranno 
una sistemazione stabile, 
cosa che il piano governa 
tivo non pn vede. Infine è 
in fase di predisjiosizione 
un piano di preavviamento 
a! lavoro dei giovani da 
parte deH’assvssorato coni 
petente. 

Ha parlalo di corsi pro¬ 
fessionali in un rapporto 
di stretto collegamento 
con le attività produttive; 
non crede siano in contrad¬ 
dizione con questo princi¬ 
pio i corsi per ricamatrici 
e figuriniste particolar¬ 
mente numerosi in Irpinia, 


dove sorgerà la FIAT? Ed 
è solo un esempio. 

« In realtà coesistimi» i 
due fenomeni. Ma se non 
s: vogliono accrescere le 
tensioni sociali, come si 
fa ad eliminare (l'un col 
po questi corsi inutili? Lo 
sforzo però, è ovvio, è 
(piello di rendere tutti i 
corsi finalizzati alle effet 
tilt- esigenze di sviluppo. 

Alle reeponi più volte 
è stato chiesto di individua¬ 
re i settori produttivi in 
cui avviare al lavoro i gio¬ 
vani. E' sialo fatto qual¬ 
cosa in questo senso? 

- AH'assessorato a ! lavo 
io si può trovare un’ampia 
documentazione. Fer ora 
direi che tutti i settori so¬ 
no ugualmente interessati. 

Quindi anche il terzia¬ 
rio? 

- Nelle regioni meridio¬ 
nali il problema è drom 
malico. Lo sforzo va fatto 
per un lavoro prò-luti ivo. 
ma la realtà è t he re 1 
meridione abbiamo un i 
bassa (piota di ne» .isiou. 
occupazionali. In tuia 
parola, di industrie ce ne 
sono |h>che. 

Ha parlato di ampia do 
cumentazione. Perchè, al 
lora, la conferenza sull'oc¬ 
cupazione giovanile, che 
pure in passato è stata 
annunciata, è naufragata? 

.i Non rispondo per il 
passato. Nell'arco dei jx» 
chi mesi di questa nuova 
giunta, comunque, è sta 
in organizzata la confe¬ 
renza per l'occupazione 
femminile e anche la par 
tecipazione a quella inizio 
naie sull’occupazione gio 
vamle. La giunta, infine, 
ha assunto l'iniziativa di 
una conferenza .sull’occii 
pazioiie. con particolare ri¬ 
ferimento a quell» gin 
\unile: è in fase di orga¬ 
nizzazione. >i dovrà tene¬ 
re nel corso del mese di 
maggio. 

Ultima domanda. Quanti 
soldi sono disponibili per 
risolvere questo problema? 

<■ A che serie dire che 
tì sono :tn .> più miliardi? 
L'importante -- se si io 
giórno evitare provvedi 
menti assistei»/:»!: — è 
individuare t settori prò 
dattili m cui avviare i 
giovani ». 

Insonni»» i ritardi e ìe 
(ose da fare celermente, 
anche da parte delia giu.» 
fa regionale, certamente 
non mancano. 

NELLA FOTO: Gaspare 
Russo presidente della 
giunta regionale. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 aprile. Olio 
mastico: Caio (domani: Adal 
porto». 

MANIFESTAZIONE 
DELLA LEGA 
PER I PROBLEMI 
DEGLI HANDICAPPATI 

La LPH. Lega |>er i prò 
blemi degli handicappati, m 
d:ce per oggi alle lti.30 pres 
so il circolo della stampa 
una pubblica manifestazione 
sul tema: «Una nuova poli 
tica degli enti locali por la 
prevenzione. la riabilitazione 
e il pieno inserimento degli 
handicappati nella vita so 
viale Int eia erranno al di 
battito: l’assessore alla Sa 
nità del comune d» Napoli, 
compagno Cali; quello alla 
Pubblica Istruzione, compa¬ 
gno Gentile; il direttore ge 
nerale dcll'ATAN. ing. Sasso; 
il prof. Loris Rossi, della fa¬ 
coltà di architettura deU’uni 
versità di Napoli: il prof. De 
Masi della facoltà di socio 
logia dell'università di Roma. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: Vìa 
noma, 349. Zona Montecal- 


vario: P.azza Dante. 71. Zona 
Chiaia: Via Carducci. 21. K. 
v.era d: Ch.iui. 77; Via Me.-- 
collina. 143: Via Tas-a. 109. 

Zona Avvocata • Museo: V a 
Museo. 45. Zona Mercato * 
Pendino: P azza Gu.:b».d . 
II. Zona S. Lorenzo - Vica¬ 
ria.- Via S. G:ov. a Carbo 
tiara. 33: S:az. Centrale C- 
Luce.. 5: Va S. Paolo. 20 
Zona Stella • S.C. Arena: 
V;a Fona. 201: V a Ma:er 
dei. 72: Corso Garibaldi. 213 
Zona Colli Amineì: Co..: 
Ani.ne:. 240. Zona Vomero 
Arenella: V.a M. Pise.ce..:. 
133; Piazza Leonardo, 23. 
Va L. Giordano. 144; Via 
Meritali:. 33: V:a D. Fonta¬ 
na. 37: Via Simme Marti¬ 
ni. 80. Zona Fuorigrotta: 
Piazza Marc'Antonio Colon 
na. 21. Zona Soccavo-. V a 
Epomeo. 154. Zone Miano - 
Secondiglìano: Corso Secon- 
digaano. 174. Zona Bagnoli: 
V.a L Siila. 65. Zona Ponti¬ 
celli: V:a B. Longo. 52. Zona 
Posillipo: Via del Casale. 5. 
Zona Pianura: Via Duca 
d'Aosta. 13. Zone Chiaiano * 
Marianella • Piscinola: Via 
Napoli, 25 (Marianella). 
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Air» inizio qti<-'ta M-ra uni 
un i leM'inblcii ;i S. Muri» L;< 
Nova la grande ed unitaria 
manilV'.ta/iuiH* per il lavoro 
ìii giovani indetta dalie li-giu¬ 
dei disoccupati (• dai rumi 
tati per I occupaz.ono. La ma 
llll'C'la/iolie. elle M innelurit- 
ra (Ioni ini sci a ( un un ( lu¬ 
teo v ni 1 comizio. -.1 iiciie a 
pochi giorni dal dibattito .Milla 
legge di pi cavi lamento pn- 
vi-Oo per il 27 gennaio al Se 
nato. K’ -data indetta. (Imi 
(|UC. pel - ottenere — Come M 
legge nella piattaforma n.i 
zion.ilc delle leghe - - l ini 
mediai i approi azione di m: 
siile qualificate per l'occupa 
/ione giovanile clic contenga 
no Mette qualificanti in dire 
/ione del Mezzogiorno, della 
agricoltura dell'occupazione 
femminile 

L assemblea di questa seni, 
nella sala dove si riunisce il 
consiglio provinciale, avrà mi 
zio alle ore Ili. Vi prende 
ranno parte rappresentanti 
dei giovani di-uiccupali d: tm 
to il p;»ese. dei movimenti 
giovanili che hanno aderito 
alla munifcMa/ionc. delle a-, 
soeiazioni demoer.it ielle e e 
sponenti delle organizz.tziom 
sindacali, fra cui Sergio Ga 
ranni, segretario confederale 
della CGIL. l.'asM-mblea pio 
'•(•giura domani alle ore !•. 
sempre nella sala di Sant.. 


Maria la Nova. La gioì nata 
di lotta continuerà con un 
corteo n( l pomeriggio e con 
un comizio. Prenderanno lo 
parola il -'indaco di Napoli. 
Maurizio \.delizi. Maddalena 
Tulanti delle leghe dei gio 
vani disoccupati e Giorgio 
Rem (-liuto, segretario della 

ni. 

Iti preparazione di que-ta 
mande-ta/ione -u sono tenute, 
specialmente negli ultim. 
giorni, devine e dei ine di a-* 
seinblee. Dovuikuh- la propo 
sta nazionale delle leghe i- 
stata arricchita e articolata 
per renderla aderente alle e 
,-ugen/e di sviluppo delle varie 
lenita. Proprio questa sera la 
lega di Pontecagnano Ila or 
gamz/ato una assemblea pel¬ 
le- 18 in piazza Sabato. La 
manifestazione nazionale ha 
suscitato — e non solo nei 
giovani — grande interesse. 

Pubblichiamo ora un eie» 
co ancora parziale delle nu 
morose ades.o-ii pervenute a! 
coordinamento delle leghe da 
parte di amministrazioni lo 
cali, forze politiche e sinda 
cali, associazioni di massa. 
Hanno aderito i comuni di: 
Napoli. Bologna. Roma. Tori¬ 
no. Reni-vento. Cosenza. Po 
migliano. Villaricc». S. Gior¬ 
gio a Cremano. Sesto S. Gio 
vanni, la Regione Calabria e 
le province di Napoli e Ave! 


Il no. Inoltre hanno dato la lo | 
m adesione il congresso j 
FIOM CGIL di Napoli, la va i 
mera del lavoro di Napoli. ì 
1TT)I. l'Alleanza contadini di ! 
Napoli, la Federbraccianti. la | 
CNA di Napoli, la gioventù ; 
socialdemocratica, il movi j 
mento giovanile demoi ristia : 
no di Benevento. il collettivo 
« Punto Rosso •■. la !t-g;» na 
zinnale (Ielle cooperative e 1' I 
associazione giovanile di Coll: j 
Amineì di Napoli. K inoltre: , 
FLM Ft'I.C FLC di Venezia. ! 
Federa/ione CGIL CISL l'Il. i 
di Ravenna. PDCP per il Co : 
monismo di Hologna. Italean ! 
tien di Genova, il consiglio ! 
di redazione del < Corriere [ 
della Sera v d: Milano. La ! 
Preda di Torino, il comitato ' 
unitario di zona Sesto S. Gio 1 
vanni, la lega VII torinese, I 
movimento giovanile DC. | 
PI.!. FGSI. I'G CI. FGR. GA. ! 
PDt’P per il ComuniSmo. AO. | 
CI. Lombardia. PDCP per il ! 
ComuniSmo Abruzzo, movi ; 
mento giovanile DC Calabria. 
Comune e Provincia di C.t 
scita. I 

Intanto a Benevento la ft- j 
delazione giovanile comunista 1 
italiana, e la FGSI, gioventù j 
aclista ed il movimenta giova 
nile della DC hanno firmato ! 
un documento unitario nel ! 
quale chiamano i giovani san 
niti a partecipare alla mani i 


! festazione nazionale clic s. 

| terrà domani a Napoli. Il do 
I cumento. nel ribadire le linee 
I della piattaforma della mani 
| fest azione, sostiene la ncces 
| sità dell'allargameiUo delle 
S basi produttive e di nuovi 
! investimenti nel Sannio e nel 
. Mezzogiorno. 


Oggi incontro 
j dei comuni 

I sui consigli 

tributari 

! Avrà inizio alle 17 di sta- 
! sera, nella sala dei Baro-ii 
I al Maschio Angioino, un in 
; contro promosso dall'ANCI 
I tra sindaco ed assessori ai 
I tributi dei più importanti co 
I muni di tutt'ltalia. Il tema del 
| convegno è <. la partecipazio- 
i ne dei comuni aH'accertamen 
; to dt-i tributi erariali e le 
l funzioni dei consigli tributari 
■ e capacità i minisi ti va automi 
• ma degli enti locali ». 
i li convegno sarà presieduto 
! dal sindaco (li N;q>oii, compì» 

! gtio Maurizio Valenzi e la re 
| lazi.me introduttiva sarà te 
; nata da .Antonio Scippa, as 
I scssore alle Finanze. Bilancio 
! o Tributi ili Na|»oli. a nomi- 
dei direttivo regionale del 
i LANCI. 


l’Unità / venerdì 22 aprile 1977 
Deve essere approvato entro il 30 aprile 

Stamane alla Regione 
si discute il bilancio 

Breve riunione ieri dell'assemblea che ha approvato un ordine del 
giorno sul parere in merito al decreto del governo per la legge 382 

L'assemblea regionale torna a riunirsi questa mattina per affrontare la discussione sul 
bilancio di previsione per il corrente anno. Il 30 aprile prossimo scade l'esercizio provvi¬ 
sorio e veramente mollo ridotti sono i margini di lempo per approvare il documento poli- 

fico-finanziario. Appari* evidente die oggi è q.lesto del bilancio l'impegno più pressante elio 
è di fronte a! consiglio anelli- perché non si .ratta del solito documento tecnico finanziario 
bensì di qualcosa che è a mezza strada, neirini|x>sia/ione. tra la tradizione o l'avvenire. 
Non è più un puro i* sem___ 


La ripresa delle lotte per contratti e occupazione 

——— - > — 

Ieri assemblea alla Ire Ignis 
Gli alimentaristi alla Regione : 

Allassemblea nella fabbrica di via Argine, aperta alle forze politiche, è infervenufo il sindaco - Valenzi sa- ! 
rà sfamane tra i lavoratori della Cirio - Gli impegni assunti dalla giunta regionale con i sindacati alimentaristi 

Si è svolta ieri al teatro Bracco l'annunciata manifestazione regionale dei lavoratori alimentaristi, nell'ambito dello 
sciopero nazionale per il contratto d] lavoro. Alla manifesta zione hanno partecipato i delegali di tutte le maggiori fabbriche 
della regione e sono intervenuti rappresentanti delle federazione regionale, delie categorie dell'industria e della terra. Il 

dibattilo ha sottolineato l'intreccio tra la piattaforma contrattuale e la definizioni* dell’assetto agricolo e industriale della 
nostra regione. Conclusa !» manifestazione, una delegazione si è recata alla Regione dove ha avuto luogo un incontro 
tra i lavoratori. le organizzazioni sindacali, il presidente Gaspare Russo e la giunta. Ecco gli impegni assunti dai res|X>n 

Nili» li delia Regàlie: 1) Chi __‘__ 

. | vocazione della commi'»*.!.me ' 

regionale già i.Mituiia per In i Documento unitario CGIL f CISL, UH I 

Proposta PCI discussione del progetto <1. ; - 

* p. ino regionale agro allineo ; 

|)ei . «pere j ? « Roma » e « Canale 21»' 

pubbliche: | 

incontro ! (l : Sj!t ; rno .'t i COfltrO 13 Città 

rinviato 


| vocazione della commissione 
regionale già istituita per la 
discussione del progetto (L 
piano regionale agro alimeo 
j tare e uro il 7 maggio: 2' 

> convoca/ione di un incontra 
i tra organizzazioni .sindacai:. 
< ANH’AV. associa/.ixi: indù 
» 'tri.di d: Salerno e a/i.ode 
j interessate per esanimare la 
, crisi delle aziende co pervie 
! re della provincia d: Salerno: 

i 3» co ivoca/iom-. da pari-* de! 

! ia gonta regionale. de: gru;»;»: 
l a partecipazione statale Saie 
j Cirio Firn Sofal e delle orga 
! ni//a/i<-ii sin.la. ali curo il lo 
! maggio p?r definirne ii ruolo 
j ,- gl. impeli »: rispetta al pii 
• :i»i .igro a! meritare remo tale: 

! 4i coavo-azione a breiv ter 
: mi le d.-ìl.» conferenza regio 
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I, annunciato oicontro pub ( . 
hlieo per !., presentazione de! 1 :l -oi ita region.i 
la proposta di legge conni • a partecipazioni- 
insta sullo .snellimento delle ] (‘ir.o Firn Sofal < 
procedure per la realizza'ione | ni/za/ioni sin.la. 
di eper; publjhche. fissato maggio p?r def: 
per questo pomeriggio ali.- i ,. j»j, ::np t .gi: ri 
ore 17 presso il ’grup.M co | _, r o ni menta 
monista a Palazzo Reale. «• ; 
stato rinviato alla stesse ora ‘ 4> eoiivo -azione 
di mercoledì prossimo 27 apr: ; mi le d. !!a cotif 
le. L'miziativa comunista .-i | naie '-.il piano . 
ripromette di (ontr 'mire non r< - ,. M . t: , n colu-gati: ->i ai 
.-ole a creare le rn-idi/ioni ! ,, ru:l ;„ aium., regicoa 

affinché opere di interesse , , ., . 1) n : >;r , t ,,<.11.. 

colletti-.o come scuole, ostie ‘ . .. 

da::, strade vengano ramda • Tp-ip.*y*:.ri- 'tata!: per 1 mime 

111,1 anrhc ^ r r 

dare impulso alla cr. setta <i.-t ) tra -- ". locato la SME lo ( ino 
hveìh d'ix-cup-.i/ione. . 

Al compagno Umlverto Bar- j IRE I(«\TS -- 
ra. prono firmatario delio j Na;>ol:. < ompag 
proposta di ìigg.-. .drn.im.» I \ a.i-n/:. no pii 

c'mesio una di.i»iaraz:ee.e .-n ■ a’.i'.i"ern!>lca di 
« e.v.enut: della pro:x>s’a e qa: i .,;tRK Ig» 

(i Sfrutto ia ri.vcrt.amn j s„ rA . 

D: :>i::i:i- ai!.« grave situa ; • . . ,i 

-, ~..... , »*,. . -- » I ■" s.aul (1; .... 


z.. ne r.'.-.r.n -ir.n.ili* (iena re 
•gione. :1 grupait» reg.ornile de. 
PCI nel pr« 'cn*are una o.-rpo 
s*a d: i-.-gg - sulle sneiiur.eui:» 
del e proc.-dure :n materia si: 
lavori pobbt:.': ha mte.-o dare 
Ui-.a risp.i'ta :vtsit va a q-i< ile 
che er.,i:o ie attese degli eo". 
Ideali in •,rd.ne alle lue.za :g; 
:v. • perdite d. -empi ing-.u 
stilieate .: si .-nn., trova-, 

d; (Terre ; n. > .i og.-i 

.<C;o- oggi ; comuni se:*..» 
< j>-. r rea.re un., 

opera pubblica, aprire olii:’. 

c. rc.t una derma di ,nrr(e 
dure ognuna delie quali 
jx*rde ne: meandri dogli ufi:.-: 
creando tonili, lunghi e m 
m.s-.C. -r.,v:.,n-.,> ti: 
tremo a’ tatto che n.-tx-tt- 

una, st.snztamfnto. :>•: t- 
s-.-mp.o p.r una scuoia o r,'r 
or. 1 -t'.ed..:e. da*: : tcrr.p. et 
tuel de..-' pr*'.edure. e: v< 
gl.» no , tre.t t :.'.qt:e .«.vo: -.i..ì:., 

prGji it.i. .lì: .LÌUi/.<V.t 

rie: -averi 

i. I:: t.'..;».e a:.'., il se.'»-. V. t 

s* «n/.ata. qu..'.."i.. tLvt-r.-a to¬ 
rnente :n~u;i.-.rn-e por a re> 
1: .t iz.ot.e ,1 j.'oper.t , he u.l.. 
fine ; cc.mu.v. s-'n.o ,Ostretti 
a eme.iere v.,r.a/.:om per . 
pre/zt e r.prer.dvrc qair.d: lo 
s-esso iter miz.aie < on con 
se-'-.lenza « he me.'e sono ie 
e,:; re pubbliche -’.an uitur.ate 
o addirittura non ir.:/..ite 
«La nc.-tra legge vuoi.- ovvi., 
re a questo stato d: c.ist 
e tentare nodo st.ssj -, ir.p.» 

d. dare una ri-ixis-.a -,w;i;-»., 
alla orma; nota e dannosa 
questione de. residui pu-.siv. 
Rapidità nell! reaiiz.-az:anc 
delle opere pubblici' significa 
salvezza del denaro pubblico 
dalla svalutazione, risposta 
piu immediata alle richieste 
di occupazione, sviluppo eco¬ 
nomico e civile delle nostre 
zone. 


IRE IGNIS - I! 'indaco d 
Na;>ol:. compagno Maur.z.e 
\ .Leu/:, ha p irit c.p.ito ier- 
a'.i‘.i":*:ii!>!ea di fabbrica in 
ditta .L’IRE Igi.s aperta a!!.- 
for/e il-- per d.*. ut-.-re 

!•> staiu dei!.! Verini/,! del 
gruppo Dal serrato d batt *.» 
n-.nvi ort-'-’ìl- aitile ’ turi» 
pagi: Tauiinirr no ,• T.iivc! 
del PCI. Cor.il e <i.-I PSI. R d 


gruniM Ila. *, 

i • ■ 

11** - .]n** or**-’ T ìi 
■ pag i: Tauiinir 
1 del PCI. (orai, 
! fa del PDCP e 
! \ n.-.Le R > rei 


\ n.-.i c n » r, 
r: ! : inn/i": 

1 1 org »"i zzar 
e.e alle ’tl.z a 
gl: -i ontr: -, o 
t g l/le'll dei 
•io ». i -.ii).it:: 2 


- I a "è "tire ; >r * 
■il. ì * *io 
to quattro nu:i 
!a uart: cui »/.•> 
ve il lotta a 
-. l’c.z -cuti i d. de 
lavorativi e d” 
» -• ninnare agl 


Denunciate le provocazioni montate per creare | 
disordine e tensioni sociali 

! 

I .sindaca;, prov.uciaii degli ospedalieri CGIL. CISL. | 
UIL e LANAAO ia.s.sOciaz.ic*ie degl: assistenti e aiuti ospeda- j 
lici.t. I-.ao-io inviato al comune, alla regione ed ai partiti de- ; 
niccratie: un documento elaborato unitariamente in cui viene : 
dtounc;aia una attività provocatoria ai danni della città, d: ; 
ve»iuta orma, sistematica. j 

Da alcuni mesi e detto nel documento, fascisti, laurini, e 1 
<o-:iidett; « sindaca:: aiucnoni: » .strumentalizzano i gravi prò- \ 
bicm. dell’igiene pubblica, delle malattie infettive e della cri- ! 
tira situazicne de-Lassisteoza ospedaliera, per montare contro J 
. u.vi.rator: e le organizz.iz:om sindacali CGIL, CISL e UIL. ; 
in.i campagna denigratoria. i 

I.e stesse forze che fiatino condannato la nostra città a i 
deci.mi eli speculazione edilizia, di sottogoverno, di para»- j 
.si: :sm»>. prosegue la nota, e clic non binino esitato a promuo- i 
vere recentemente scioperi selvaggi agli ospedali riuniti e i 
a.1.» nettezza urbana, creando a Napoli e tra centinaia d: j 
e mi»..ia;, una situazione gravissima, osano parlare di «asseti- ; 
te,, ino » e d; corruzione. s 

In questo Tragico gioco, affermano : .sindacati ospedalieri, j 
s distinguono il « Roma » e (Canale 21». Quest'ultimo, in : 
particolare fa leva sulla sensin.iità della gente per i prò ] 
r. em. della salute con lo scopo di far ricadere sui iavorator. : 
li responsabilità d; quanto accade. Li stritegia tesa a creare J 
disordine e insicurezza m un momento d: grave era; — t* ì 
<ie:t<» — apiwre chiara, e tonterm.» che nella nostra citta. : 
dove più evidenti sono malessere e disgregazione sociale-, j 
v.er.e portato av,.nt; con maggiore spregiudicatezza il d:se- t 
gr.o eversivo. ». 

A. tenta:.v; d: crear d.v.s-.one e attriti tra z-i amma.at:. ! 
: (animar:. 1-.» c. ; : a nel suo < om plesso ed : lavoratori, messi 
.il atto con la propaganda d. «Canale 21 .- con la compì.- ’ 
« de. cosiddetti «autonom. . conclude L. documento, r: ! 
.umidiamo promuovendo assemblee aperte con gli ammalati ! 
»d . loro congiunti. ::i un confronto chiaro ed aperto, iso ; 
landò : provocatori Intanto richiamiamo ; partir, democra I 
tic. sulla gravità dell'uso distorto d; uno strumento d: co • 
municazione d: massa che. provocando ailarm: nelia popo- j 
azione, persegue obbiettiv. antidemocratici e d: chiara ; 
marca oolitica. 


.noi» e piu un puro e seni 
(ilice documento mutabile ma • 
non ì: ancora il bilancio prò j 
gratinila come deve esserlo j 
quello che sarà elaborato per i 
il triennio 11*78 811. Comunque | 
contiene interessanti innova j 
/.ioni come la costituzione di ] 
un fonilo globale messo msie 
me imi tagli ai vari capitoli j 
ili spesa e utilizzando stati j 
/lamenti per leggi cui non si ! 
è fatto ricorso. 

Una volta \k>\ che il con j 
siglio avrà fissato ie priorità j 
d’intervento sul piano degli ; 
investimenti si attingerà al 
tondo globale per finanziare 
le scelte compiute. 

Intanto ieri se tenuta una 
breve seduta del consiglio re 
gicnale. E' stato approvato 
un ordine del giorno che ha 
per oggetto il parere della 
Regione Campania sul dee-re 
to eh legge attraverso il qua 
!e lo stato si appresta a coni 
pletare i! trasferimento delle 
competenze alle Regioni Han¬ 
no votato a lavori* PCI, DC. 
PSI. PSDI. PIU. s'e astemi 
ta Democrazia Proletaria, ha 
votato contro il MSI DN. Al 
momento del voto non era 
in aula l'esponente liberale 
Amelia Ardias Cortese. 

Il documento rileva che « i 
contenuti dello schema sotto 
posto al parere delle Regnili, 
in contrasto con to spinto e 
addirittura con la lettera del 
la legge 82. non solo hanno 
disatteso le indicazioni uni 
tarie emerse nei recenti con 
vegli: dì Milano e di Catan¬ 
zaro. ma hanno persino igno 
rato quelle proposte (iella 
commissione Giannini che do 
levano costituire, come più 
volte rappresentanti del gu 
verno stesso hanno proda 
muto, la base degli elaborati 
attuativi». 

«Le pro(>o.ste di trasferì 
mento -- prosegue l’ordine 
del giorno — cosi come sono 
state formulate non intacca 
no la sostanza del modello | 
ili organizzazione dello Malo j 
accentrato e burocratico, m. ! 
nucciano un grave arretra 
mento deli intero sistema de! 
le autonomie, di cui la ri 
forma regionale coMitUsce il 
momento decisivo <* qualli 
canti*, e segnano, anche ri 
:s(»c-tto ai hmitat-i traslennien 
ti del 1!»72. una pesanti* n 
val:»a della organizzazione Ini 
rocratica centra astica dello 
stato. Dette proposte si rive¬ 
lano in dolimi iva •contrarie 
alla ritorma autonomistica e 
a una piu funzionale e or 
game:» articolazione delLIta 
lia repubblicana >>. 

Il ccn.'iglio regionale, per 
tanto. »< n«*’. confermare !a (pe¬ 
na adesione ai documenti uni¬ 
tari dei convegni di Milano, 
di Catanzaro e di Senigallia, 
approva il documento prese» 
tato il ’22 marzo da: pre.'idcn 
ti (In consigli e delle giunte 
regionali alla commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali, ribadendo con 
forza il giudizio negativo nei 
confronti de! decreto gover¬ 
nativo. riafferma l'impegno di ! 
.'ostenere tutte le iniziative j 
volte a f-are emergere le pro- 
jjo.ste di un progetto organico 
di ritenni» ohe consenta alle 
Regioni di affermarsi coaie 
soggetti politici di governo 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che «il 
consiglio regionale, pertanto, 
fa propria la proposta av-an 
zata da: .sindaca m occasione i 
delle consultazioni, di indire 
una manifestazione nazionale 
ohe mobiliti le istituzioni re¬ 
gionali e locali e !e organi/ 
/azioni economiche, sociali e 
culturali ed impegna la giun¬ 
ta ad adottare adeguate in.- 
ziative perché tale proposta I 
venga fatta propria da tutte i 
le rezioni italiane . I 


Si spostano le indagini per il delitto mafioso 

Arrivati dalla Sicilia 
i killer di Mcndola 


I dipendenti 
tassisti 
chiariscono 
i motivi 
della protesta 

.< Gii autoiioleggiator. e : 
dipendenti tassisti che dai 
1972 sono m attesa delia !; 
cenza d: taxi e che in quest: 
giorni erano stati piota goni 
sii di manifestazioni in piar, 
za Municipio, intendono far 
sapere alia opinione pubblica 
che non è loro intenzione prò 
testare contro La mulinisi ra 
zione della città, ma b.'n.'i 
sollecitare agli ent. cittadini 
e al ministero io snellimento 
deile pratiche inerenti U* io 
ro licenze -. Cosi dice tu» co 
unum-aio diramato ieri da! 
comitato com. tinto dagli 8(). 
La nota informa anche che 
:! comitato è sorto proprio 
per seguire ie pratiche in tilt 
to :! loro iter e appoggiare ie 
sollecitazioni che vengono 
fatte da tutto il consiglio co 
intimile per la rapida conces¬ 
sione della bcenz.i d: taxi. 

Cerimonia 
oggi a Capri 
per Panniversario 
della nascita 
di Lenin 

In (hcaMOMe ridi'.i!inii< f'.i 
rio della n.i'C-ta di I.mii c 
ud se''.r.itc'imo (Idia rivolli 
/ione s.iciahsta. r.is-.o.-ia/M:i.- 
Italia FRSS org.m z/.i una ci¬ 
rimonia che '! terrà oggi rie. 
g.arili r d: Augti'to a Capri, 
alle ore 11.ft*». Alia cenili» 
ma. che 'i 'Volgerà pre-*»» la 
stele 'colpita <l» Giacomo 
Ma:i/ù j».’i“ Li ti n piv-v-n/ e 
ranno l'.miii.i->c.atore dd 
ITRSS ni 11iiidi. Nikita R.j.tv . 
il M-gretario generale di I: i 
ha l'RSS. on V iitaii/o C tv 
gin: i! premàute ddi.i Re 
giiiiie ('.impania, avv. G.i' ia 
re Russo: i! («vesideaf»* dd 
consiglio reg.oliale compagno 
Mario (ionie/ D \va!n il ;>"•• 
'itlc iic del’i pr.tv : ìeia d Na 
pali. (Ir. CìitiM-ppe Iacono, e 
il 'indaco di Cauri, ing. Co 
siaiizo Lem!*» Per ;! PCI ',i 
rà presente i! eompag ì t A i 


stati/.» I. 
rà presi 


eompag ì > 


: Le .adagiai per il delitto 

i del « Frullone « si stanno spo- 
; stando in Sicilia. I! capo del 
. la squadra omuiici dottor Per 
; rim ritiene, intatti, die i due 
. »» kdlers •> che haniui ucciso 

■ Aeeur.Mo Meudola stano ve 
: liuti dall'isola. 

| L» personalità (lelLucciso si 
i va sempre più delmenando. 

, il morto era un mafioso che 
i si era mrato a vita priva 
; ta e che temeva che gli ac 
j cadesse qualcosa. Lo .» sgar 
ro ■> che gli e costata la vita. 
! lo doveva avere compiuto 
j molto tempo la. infatti circa 
i sedici anni ta due persone 
: attentarono alla stia vita, ma 
I U Mcndola era si uggito mira 
I foiosamente all'attentato. Nei 
! corso deile indagini e stata 
| ventilata — anche — l'ipotesi 
i che Lucei.'o tosse un deiato 
| re della polizia o dei cara 

■ binici!. Ma questa ipotesi e 
| subito caduta dojxi una ra|>: 

i da presa di contatto tra la 
i polizia e i carabinieri. 

! In et Tetti e pai probabile 
, l'ipotesi che il Mcndola — clic 
; taceva parte di una casca ma 
i (iosa m «decadenza» — si.» 

! stato vittimi d; uni «gii.. 

] ia » tr.i cos.he mafioso. I. 
: suo atteggiamento negli ulti 
mi anni, la sua prudenza — di 
| sera non usciva mai senza 
! essere scortato dai figli — 
; lamio pensare elu* si aspe! 

; tasse quanto è successo. 

Accursio Menilo.a si era :. 
tirato dalla attività molti anni 
: la ed era rimasto nella no 
stia citta dopo il termine de! 
: la condanna al contino obbli 
ga torio. Al Frullone — dove 
c stato ucciso — lavorava so 
lo da qualche giorno, infatti, 
aveva sostituito suo figlio Lu: 
g: che si «‘ra ìnlort unato. Uno 
: dei suoi sei figli e impiegato 
1 : Milano in una ditta che ( -i 

. ra la manutenzione delle raì 
i date, mentre un altro Salva 
'ore. attende il: essere as- .m 
to. seni(»re a Milano, come 
guardia giurata. 

K' stato chiarito che la pr.* 
taxi elle chiedeva i! suo a! 

! lonta na mento, del dicembre 
‘72, compilata dalia crimmai 
: poi. non riguardava solo lu.. 
ma la richiesta rivolta alla 
magistratura riguardava (lei- 
tari: tornare in Sicilia, a’.tr. 
siciliani che erano «calati * 
, in massa nella nostra città ir. 

• quel periodo. 

; A Termini Inien-.M*. 11 fa 
j ma<o centro m.it;o.so della S: 

ciba. dovrebbe trovarsi 
! il lundoìo di-H'intera vicenda 
| Da li — secondo quanto al 
: fermano gli inquirenti — se. 

| rebbero partiti i due « killer- 
! che hanno freddato, ait'estrr 
[ no dei Frullone. Accursio 
Mcndola. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Di farmaci ci si 
può ammalare 

Una cura prolungata, l'abuso di farmaci possono 
avere intossicato l'organismo - Una dieta leggera 
e l'acqua Fiuggi per ristabilire la normalità 


! Diffusione de « l’Unità »i 
per il 25 aprile 

Le sezioni che non lo avessero j 
j ancora latto possono prenotare le 
j copie de l'Unità per la difiusione 
straordinaria di domenica 24 aprile 
I entro le ore 12 di domani 23 apri- 
- le presso i'uHkio difiusione de I' 
l Unita (tei. 322544) e presso la 
1 commissione propaganda della fe¬ 
derazione comunista napoletana (le- 
! lefono 325334). 


! »-i;. : unitegli» a par;-.- 

| « n.uv .»!:«• :r.»f.itiv«•: 3> *n 
: r. -»r>*rv» «oigava :t Toni;» 

! hr«-v i Tre le regioni in i ai '<> 

' ::•> r»r.-'cn;i a/*-»I-.- <ì--: gru:» 

1 ;x> IRE -e .t ;>i:".c->'»ro d< "ì » 

i C iTni.n .i <■ <i.*:;.i I.oir.inri i 
j ;v.-: le ;à n 'v :l.ivi< 

• ne: '« :* ■ rr« - ; 4> ai »aiv.-g:i* 

• n.i m : »'g di ;« n«T' .t \ i’xL: 


VOCI DELLA CITTA 


• nr.-v, 
«ilari: a 


•a/ « .:i : 
. icUT.ei >-■ 


K ’.«-i «-".ir a n.ri i-> ' 

-, i. ’«•»:«» _!. .-::erv« naT . '. .. :-» 

; inr-' .» N.r.x»; « nei M //•» 

• •_ «:rn-» .ri v.» '-.» m.»v .:i-.«-.i;.» -i 

• •. :».' ;».: ::’ .»'.’L.i;ì,» rg.ni. n 

; ;■» «i.'ii.i pr.xlattiva «L ’ 

: ie*»' L« \er:enzi de. aru? 

• IREIgi.' è ’.n i c.-V.rii) ;m 

• ai'.i f.»::.i ;h-r i’ >.< un i/:, i.-. 
1 ! i par: calure la reuiiz/uzi n« 

i si.; r..:a\a 'T.tb leu-.:iM a N« 
i pai. è ,:i nh-.r.-vo e.vi. re; » '«: 

«ai 'V Lappar g 1‘ -i.z.ativa s.n 
, cl leale 

, Y.inu-ii', unic abbiamo :: 

1 ferma;.» :i oampagno Maari/i.» 
; Vaie.iz; prenderà nane ad u 
: na .L's-mhVa con i lavoratar. 
i d.-'.ia Cirio alla quale i .>:n«1a- 
! cuti iia.m-i imitato anche il 

• pre>.d«i»:«- de’.la giunta r*-g.«» 
i naie (i.i'pare R.i" 0 . 


Una lettera 
sui «fujenti» 

Hr«ir.o Garo:a.o c. h.\ .-cr,: : 
to . ì rvj-vnt** .t ’Wr.i 

a r. .-.’.iìù ior. .-tu 

;>;rr v .ì,a ht* ;;.i :k>' d. :ob 
b. » < hf ho .e::»» lo.h» 

Vr. — (>'jbb AdA' .. 

IJ apr..o - ,-u .,i 

rà-.*.. A * * * «i S A“ii.-. 4 F. 

ixi J. 

cit*. tT*r*) «r.or.Hi.t* vcn-M 

;ì:* rtvo:on*'o d/ u.T* :o;io :ìio 
r.o :-4.rr;en:o oomp.e.vù. p.e 
:.o di .iVjp..Cd/,o:i. c d; f.-p.'fs- 

.-.or.. a lu.ìj.’.ì popolar^. 

t .aii.i romiti t o.**i 

.-.:;x-r:.e.a.g »• :».*.:.» fi. | 

.'.«f.ezze »i.i :.«r «« . tppoii.ii'i- 
ih*.. e a. p.u modesto co i 
r.svc.tore d. ;.«L fenomen: »- ! 
tì.-sèo'.utamente pr.vo d. qua- i 
Tir.quc legame vo:i l.i realtà i 
de: f.*.::. < he qui vengono de < 
.-cr.::. come una j 

compos:a da .--bandio j 
raion e carri allegorie, d. j 
P.edigeo: te.se.» memoria! j 
« Sono un nupoie:ano che , 
vive a Roma per molivi d: 
lavoro e per gl: .'te.vM niol.v. • 


cu.tu.-a :v.p-.->.ar«-. 
.*:i.i r or listi t o.n 


un.:, ad un proiondo ir.tc 
resv'.e peiaCsi.t.** sr-zuo quan 
do poa .'0 "a.. maniTe.-tazion. 
c«;.'i legate it. prob.em.. alla 
cultura, e alle morene della 
ni..-, - .‘ra P.-r . PP dome 

-la-an. «:’.«• .n-: .«merino il 

d-, .t* q latte da. 

devs»:.. pr«H«-.v.o:i. (ino a. 

.'«n.-.o :-. .np.i con in.i.. 

:« ..o:n- ::. .ega.. a. tarar.:.- 
.'ila*. .» ..: irg.t- m.-.-te d. ;xi 
zan<--..ivo -■ re..g.olle. a.le v.o 
lente .rr.plor.i/.on.. a. ->»in 
gue « d al.e .a. rune de. rujer. 
:. c.ne «:l.d.ir.o ad una :m 
n.ag;'.*- .'.i«ra la .'.oluz.one d. 

. prob.em: che »Tf 1.g 
g..n.'. ixsrte del prole- 

i.sr.ato « d.’l .sottoproletaria- 
:o urh.«r.o e del.e campa 
gne. .'Olio e.'.iberaiize d. una 
profonda tede ed una utile 
«lite;na:.va ad una qualun¬ 
que prc.-n d. casc.enza socia¬ 
le e politica, per :’. cren, 
sta V F. s. tratt i d. una fol 
klor..'t.ca gara d. canti d: 
danze e "sorbetto" finale! E 
;naud:to parlare cosi d; un 
fenomeno rie! quale si inte¬ 
ressano sociologi, antropolo 
g: e studio: d. vulture popo 


lare dg';»n.b:l. ad un t:r-« 
d. te.efor.o (>er una piu cor 
retta ni torma zione .-u ta.. 
•ivvemment:. 

• Ma forse ba.sla-.a eh- 
V.F. s. f.j..--- r>- ri. p-T.-.ì 
na a 8 Ar.a.-tas.a pr.m.t <i. 
scr.ver*- il "pezzo" per essere 
a.meno p.u prcv.so .-all.-, de 
sen/.one esteta» del iena 
meno 

Bruno Garofalo 


Ai .dC7jfc»Hc*;fe n.’ fe.'Torc e 
«’uaq Ut che ne'l art’.i n'.o cr - 
: irato *io>i « parlarti de"-- 
n,a , i. , /«’'.‘(i;:o*;: a N. Anui.'n 
<ta. *un d■ :/•««'.,'•• rèe -io 
nono ad Aier»? r ne'..e lune 
Nord del napoletano, rime 
quanto deicr.tto ti rileva. I’i 
queste zone -ono *tate scat 
tate le loto e 'Ono state 'e. 
gmte 'e ’uo >::(«’--Tu non pun 
titalmente re~ocon:ate dal no 
Stro croni'ta 

Che di ter!: fenomeni 1 1 
postano, poi, (*'»<ere « ’ettu 
rea diverte e a rnr; In el i 
non saremo certo no: a ne 
garlo. 


’ Tutti («iiuw.iiio .. potine 
I de. farmaci ..;« .oro .tz.one 
! determinante nei contrastare 
j .a malattia, meno eoni*i.-.ut«i 
I e :! rovesc e deila meda gl.«• 

> di farmae: e: può anche 

1 ammalare. S. - h mina no ma 
j latta* .atrogeniehe cìie nel s.- 
I gnificato or.g.nale vuol d:r«- 
i « malati.e prò vcx-.it e dal me 
! d.-ro i. Li paiolo/:» latrogc- 
n.ea ,.i s n*«*'. deriva dagl: e 
lenient. --.e.*., che coni«i.’rono 
ad atta «re la medicina tal. 
sono l'ojH-.a d.reit.i (|/*1 me 
dico. . m-'d::amen:, annegai: 
dai medio, la iunz.or.e a.-s? 
guata a! med.co da parie del 
13 soe.eta «• del paz.ente. .1 
rapporto medico paziente A: 
nczstr. /.orni l'argomento d. 
maggior ih-so ;n rapporto ai 

.«i iw'o. r 'Z.ii .b’.Tj.'f'ri.r,: »* » «> 

[ proba.» - d « 

part.eo.ar. asp-::. che h« «- 
I sunto lesero.z.o de.la me.:.e. 
i na. Tu ; ; aspetti sono :ì prò 
! dotici d. un’evo'.»zione al *-*.t> 
i p* O rie.le er./a l'.'d c « 
l •• ri- e>:g« n.-d.ch*- d-li : 

j s.cs..età Da u.i .«lo .a «..> 
s-.en'e d.span.biuta d. ni,*d. •:. 
d os.peria'.. -• d: fa. ma' - , e di 
u i altr-, un.: r.- h -sta .-empr-’ 

p.u p.'eSa. i .-.*•■ ri a.-s-.s t f-UZ I 

san.:.ira rii ;x«r:e d. un « .-o 
o;e:à che tende al ni ignora- 
me.i'o della gestione e dell* 

■ salire. E' ch.aro che J'ind:-.. 
duo cerca ogg nella med.c.n « 
una .-or:.« ci. nrotez.-on-’ eh*- 
tende a rompe.-,-ur- l'.:i-..ru 
rezza •->. sien/iale e che .1 me- 
' duo v v .'-.mal ito. p ii o 
meni d.r'fumcr.te. -:d u.i 
sempre p ù compasso c a voi 
"e firt.c.oso eserc.z.o d-''.l-« 
med.e. ni 

Svmbr.ì «he m Usi A t.e r. 
«■overat: s.u cinque negl. a*pe 
d.«l: ,o siano m conseguenza 
d. un uso sbagi ato de: far 
macl o d: un loro abuso: nel 
nostro paese la s.ituaz.on.e non 
e m.gl io. _ e se e vero che un 
. : .coverato sii tre | 0 e per d»n 


polene J no da 


no da farmaci. L'uso ri: qua 
.-..as; farmaco e potenzia.me.: 
te pericoloso Sono niiir.cr*' 
le persone che hanno a.sa:< . 
durante la stazione inv--n.il -. 
molti f.innac: o che ne hann..* 
abusato «nt.b.ot.c:. s i fon» 
ri:... e.i'mant: (iella to.-s--. ar. 
t:dol«ir:fe., tranquillar.’.. “r.- 
L'ii'O eo.T.ir.uo ed md.s -v.m - 
nato d: quc.*:. farmae: ita ecr 
tanv’i'.to ia.v.ato delle trace- 
ti**!-'organistiio. S: tra'ta d 
una To. ma d: mtossu.iz.on- 
che s. aggiunge a qu -l.e d 
un'a 1 :nte.iTazione troppo rie 
•a. a,.o scarso moto, al'*» 
smog e a. danni de', r.sca. 
d» mento. 

Oltre a una d.ete >ggera e 
r:;-.a ri: frutta e d: nrtagg.. 
sa.a b-.-.e .niz.are una cura a 
ba.-** ri. acqua ol,gom:ner«>. 
' l-»o F.ugz:. L'acqua F.uggi 
«'■«'t.t’.r.sre una determinmte 
cura d.sM'Oss.a ante per lazo 
ne d: niobi! zza/.one e e-,.m: 
.-.azione celi - s^or e azo-ate e 
p- " 1- TT-'' , d ur»--.cc» r vi coi 
vgnen*- proTond/. lavagg.o 
dell'orgnn.s..rio I rei.: lavora¬ 
no d: p.u e :r.*g..o e l.bcrr.- 
i-.o .1 corpo da *u:t. : veleni. 
P«-r questa raz.one .'acqua di 
F.ugg: è sta:.» di-f.n.ta da L 


co.!-* yor f ^ 

p- - - TT*-’■ o d i;r« -o rm coi 
vguen*- proTondo lavagg.o 
d?ll'org,».'..s.r,o I reni lavora¬ 
no d: p.u e rr.’g. o e l.berr.- 
n.o .1 corpo da *u::. : veleni. 
Per questa ra-g.on.e .'acqua d‘ 
F.ugg: è sta:.» di-T.n.t » da L 
.u-.tr, c.'..«nei come '.'acquo 
che mant.e.oe z.nvau.. Il cam 
po dei.e indica/.om de.Lue 
qua ol: gommerà le d. F'mgg: A 
molto vasto, mi .« due por, 
sono r.condurre le md.eazio 
n. fona imen’al. ' interviene 
contro eventi!il; sou.libri dei 
riMTib'i: mar.t er.e .1 del.c-i 
to r.i-.imbo ormo thim.co f: ; : 
oo eh" > al’i h is ’ ri/li.i sani 
te. Cosi d s ino * rato l’orga 
nsmo p-.-tra affrontare i» 
nuova stazione senzi gl. in 
convcneat; che spesso ven 
gono lamentai, e che fanno 
parte di quella smdrome chp 
« % stata chiamata «male di 
pr . m a vera ->. 

G FRASCATI 
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Discussione alla Camera su interrogazione PCI 

Previste da 10 anni 
le frane d el Cilento 

Nonostante lutto non si sono prese adeguate misure — Non solo, ma a disastri avvenuti si continua a pra¬ 
ticare la politica degli interventi-tampone — Documentate, dati alla mano, le responsabilità governative 

ROMA — Erano previsti da oltre dieci anni gli smottamenti e le frane che quest'inverno hanno investito daccapo e 
puntualmente alcune zone del Cilento e, in particolare, il te rritorio di Perito. Malgrado questo, non solo i governi non 
hanno mosso un dito per mettere In atto (nel Salernitano co me nel resto del Paese) congrue misure di prevenzione che, 

l« raltro, avrebbero fatto risparmiare all’erario migliaia di miliardi di danni e di spese di riparazione: ma — a disastri 
avvenuti — barino continuato c tuttora continuano ad apprestare solo piccoli interventi tampone di nessuna prospettiva. 


E’ quanto lui rivelato, l’altra sera alla Camera, la 


MONDRAGONE — Una proposta comunista 

Idac-Foods: fermare 
Io smantellamento 


CASERTA — E’ in atto una 
grave manovra tendente a 
smantellare le lf)AC Foods di 
.Monclragi/.ie, un grosso eo.n 
plesso industriale |kt la di¬ 
sidratazione dei prodotti agri¬ 
coli. dotato di impianti tec¬ 
nologicamente' avanzati. Que¬ 
sti in breve gli sviluppi della 
vicenda. 

I.a società, di cui la mag¬ 
gior parte è costituita da azio¬ 
nisti privati, per propria in¬ 
capacità e per le prcsvoni 
delle multinazionali omerica 
ne clic ambivano n conserva¬ 
re il monopolio nel campo 
della liofilizzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, portò, tempo 
Fa l'azienda al fallimento. 
Ora. il li!) prossimo, presso 
il tribunale di Roma, avrà 
luogo l'assemblea dei credi¬ 
tori della 1DAC.Foods tra i 
quali sono la Cassi per il 
Mezzogiorno e risveimer con 
quote superiori alle altre. In 
questa assemblea il curato¬ 
re fallimentare ha intenzio¬ 
ne di proporre ai creditori, e 
ottenere diti tribunale, la auto¬ 
rizzazione a ixnre in vendita 
separatamente, e eventual¬ 
mente (lezzo por (lezzo, i mac¬ 
chinari e i terreni circostan¬ 
ti. In questo modo si viene 
a smantellare liti complesso 
industriale che poteva e può 
giocare un ruolo decisivo per 
l’iigrieoltura della nostra prò 
lincia, come hanno più vol¬ 
te sottolineato le organizza¬ 
zioni sindacali c la CtlIE nel 
suo ultimo e recente congres¬ 
so. Con Intorni pace di tutti 
coloro che, rappresentanti del¬ 
le partecipazioni statali e del- 
rindustria pubblica in primo 
luogo, fanno un bel discorrere 
sullo sviluppo dell'agricoltura, 
considerato clic 1 — conte ab¬ 
biamo detto — la Cassa per 
il Mezzogiorno e la finanzia¬ 
ria pubblica Isveimer essen¬ 
do i maggiori creditori po¬ 
trebbero evitare la realizza¬ 
zione di un tale disegno. 

A tal proposito in un co¬ 
municato della federazione del 
PCI giustamente si rileva il 
contrasto tra l'assenza di un 
intervento pubblico, lo stato 


di abbandono nella fabbrica, 
la volontà di smantellare lo 
stabilimento da un lato, e le 
affermazioni da più parti fat¬ 
te (anche dal governo) nel 
dibattito sul piano agricolo 
alimentare dall'altro. Infatti, 
la fabbrica fu costruita nella 
metà degli anni ’tiO con fi¬ 
nanziamenti pubblici per cir- 
j ca 2 miliardi su suolo offerto 
| gratis dal comune di Mon- 
| dragone. L'incapacità dirigati 
! ziale e la pressione delle miti- 
! multinazionali tendenti a man¬ 
tenere confinato negli USA c 
in Giappone il processo di lio¬ 
filizzazione dei prodotti agri¬ 
coli diti momento che FIDACI 
rappresentava l'unica fabbri¬ 
ca di notevole ('(insistenza in 
Europa, la condusse iti falli¬ 
mento. I.a potenzialità produt¬ 
tiva dell'impianto consente la 
lavorazione di un ampio arco 
di prodotti ortofrutticoli e la 
totalità della produzione di 
pomodoro della provincia. 

Nel 1970 e 1971 gli anni di 
jtiù intenso funzionamento. 
l’IDAC trasformava dai -1 ai 
fi mila quintali al giorno di 
pomodoro. Contemporanea¬ 
mente lavorava 2 mila quinta¬ 
li al giorno di pesche e albi- 
bocche o alternativa aran¬ 
ce. fagiolini, pere. mele, fra- 
gole. e ciliege. In totale dun¬ 
que !l mila quintali giornalie¬ 
ri per ima occupazione com¬ 
plessiva di -150 500 salariati 
quando, per 3 mesi all'anno 
si lavorava a cielo continuo. 
Per il restante periodo del¬ 
l’anno si riduceva il ritmo del¬ 
la lavorazione e l'occupazio¬ 
ne scendeva a 120 unità. 

In conclusione un grosso im¬ 
pianto che. opportunamente 
utilizzato può essere un fatto¬ 
re determinante di sviluppo 
por la provincia e per la re¬ 
gione. Da qui la proposta 
della federazione del PCI che 
coinvolgendo in un dibattito 
le istituzioni, i partiti e i sin 
dacati, si determini l’inter¬ 
vento pubblico per il recupero 
e la riattivazione del com¬ 
plesso. 


I 


discussio ne di un'interrogazione con cui 

_ Salvatore Forte e Tommaso 

! Blamente ponevano al mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
il caso delle frane del no¬ 
vembre dicembre 76 che 
avevano provocato l'inter¬ 
ruzione dei collegamenti tra 
Perito e Ostighano e, inol¬ 
tre. tra Ostighano e la sta¬ 
tale n. 18; ma che. soprat¬ 
tutto. hanno alimentato e 
tuttora alimentano i! timore 
che (òli gravi smottamenti 
trasc .inno a valle l’intero 
abitato di Ostighano o alme¬ 
no interi settori di questo 
centro. 

Frane?, ha replicato il sot¬ 
tosegretario Antonio Lafor- 
gia quasi cascando dalle nu¬ 
vole. In realtà — ha preteso 
— si è trattato eiuasi solo 
di « pie-coli e locali smotta¬ 
menti ». Responsabilità del 
ministero? Quasi tutte le 
questioni poste dali’mtcrro- 
I gazicelo — ila insistito — so- 
I no « di esclusiva competenza 
t deila Regione Campania ». 
Ad ogni modo il transito sul¬ 
la statale n. 18 e stato ripri¬ 
stinato. seno cominciati i 
lavori di ricostruzione delle 


compagni Giuseppe Amarante. 

ficie della regione. E dal mi¬ 
nistero dell'Agricoltura nes¬ 
suno si è mosso. 


PAESTUM - Urgente l'emanazione di un decreto legge che blocchi il vergognoso scempio 

Il cemento sta trasformando l’area 
dei templi in una subburra edilizia 

La richiesta formale del PCI alla Camera in seguito ad una incredibile risposta del sottosegretario per i beni culturali e 
ambientali a una interrogazione PCI - Gli sforzi delPamministrazione di Capaccio di fronte all’inerzia dei pubblici poteri 
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Più indietro ancora nel 
tempo: già nel lontano 
1063 il ministero dei Lavori 
pubblici classificava proprio 
il comune di Perito tra quel¬ 
li soggetti a frane di tipo b) 
per 13 ettari di territorio; e 
si segnalavano le minacce 
pendenti su Ostighano. Nes¬ 
suno si è mosso. 


m. 


b. 


j o(v:e di contenimento crol- 
! late a Perito, e per i colie- 
i "amenti tra questo centro e 
i Ostighano seno state messe 
| in atto «concrete iniziative 
per il pronto ripristino della 
sede stradale». Pericoli di 
nuove frane? Misure eh pre¬ 
venzione? Igiforgia non ne 
ha minimamente parlato. 

Pur nelle sue modeste di¬ 
mensioni, il caso e l'analisi 
che ne ha fatto il governo 
sono stati dunque rivelatori 
di un atteggiamento sconsi¬ 
derato che ncn muta da un 
capo all'altro del Paese. Da 
qui non solo l'insoddisfazione 
degl’ interroganti, ma a 
Imo protesta per la risposta 
del governo. 

Le riprove delle responsa¬ 
bilità governative seno d'al¬ 
tra paite in alcuni dati cir¬ 
costanziati clic il sottosegre¬ 
tario La forgia ncn ha po¬ 
tuto smentire. Vediamoli nel¬ 
la loro impressionante suc¬ 
cessione. come sono stati 
denunciati nell’aula di Mon¬ 
tecitorio dal compagno Ama¬ 
ranto: 

A Già nel 1967 il Comitato 
regionale campano per 
la programmazione economi¬ 
ca tCRPK) aveva denunciato 
le potenzialità distruttive — 
proprio nel Ciknto — di 
«torrenti di grandi capacità 
erosive». Si tratta di ma¬ 
teria tuttora di competenza 
ministeriale. Nessuno dal 
ministero dei LL.PP. si è 
mosso. 


A Di più e di peggio: ap- 
v pena verificatesi le ul¬ 
time frane, l'amministrazio¬ 
ne provinciale di Salerno 
ha chiesto al ministero dei 
LL.PP. che s'intervenisse sul¬ 
le cause degli smottamenti. 
Il ministero — e scn passati 
più di quattro mesi — ncn 
s’è neppure degnato di ri- 
sprndere alla richiesta. 

Nè lo scandalo si ferma 
qui. ha concluso Amarante: 
mentre con una inatto si 
serrano nei cassetti indica¬ 
zioni preciso di lavoro, con 
l'altra si dilapidano miliardi 
e si fanno dissanguare i bi¬ 
lanci delle amministrazioni 
locali per piccole toppe che 
ncn risolvono nulla. 

q- f. P. 


ROMA — Il PCI ha formal¬ 
mente chiesto che il governo 
— cosi prodigo di decreti- 
legge — ne emani uno per 
bloccare immediatamente la 
vergognosa speculazione edi¬ 
lizia che sta letteralmente 
massacrando la zona archeo 
logica di Paestum. La richie¬ 
sta è stata formulata l'altra 
sera nelraula di Montecito 
rio dal compagno Tommaso 
Biamonte in seguito alla stu¬ 
pefacente risposta data dal 
sottosegretario per i beni cul¬ 
turali e ambientali Giorgio 
Spitella ad una interrogazio¬ 
ne dei deputati comunisti che 
sollecitava concreti appoggi 
alle iniziative della ammini¬ 
strazione comunale di C.ipr- 
ciò Paestum per impedire che 
la travolgente ondata di co¬ 
struzioni -ubu.-àve annienti de¬ 
finitivamente un ambiente ar¬ 
cheologico tra i più preziosi 
del Paese. 

In particolare l'interroga¬ 
zione rilevava come il cemen¬ 
to stia trasformando in una 
suburra edilizia tutta l’area 
sconciando l'orizzonte e la 
visuale dei famosi templi, di¬ 
struggendo una agricoltura 
assai fertile, danneggiando la 
pineta a mare che era stata 
ripristinata nel passato, inol¬ 
tre occupando la dura e il 
demanio marittimo, senza con¬ 
tare la portata dell’inquina¬ 
mento provocato dai pozzi 
neri realizzati ormai ovunque. 

Di fronte a tanta violenza 
e a cosi complice arrendevo¬ 
lezza, la amministrazione mu¬ 
nicipale di Capaccio ha ten¬ 


tato si tutto quanto era pos¬ 
sili. !c non .->o!o per impedire 
che altre ville sorgessero nel¬ 
la zona, ma aliene per im¬ 
porre la demolizione delle 
8 >o abitazioni abusive sorte 
intorno ai templi. Ma intralci 
burov:.itici di ogni genere .->o 
no stati frapposti, l'omertà 
ha coperto tutto, e l’inerzia 
dei pubblici poteri ia comin¬ 
ciare dalla magistratura) lui 
vanificato tutti gli sforzi di 
una amministrazione comu¬ 
nale che del reMo può con¬ 
tare. in tutto, su due soli 
vigili urbani. 

il sottosegretario Spitella 
non ita smentito nulla: ma 
ha anche giustificato tutto, 
addirittura sostenendo che il 
territorio da sottoporre a sor¬ 
veglianza è tanto vasto che 
sarebbe impossibile esercita¬ 
re adeguata sorveglianza tal¬ 
ché « f abusivismo nella zona 
di Facilitili è effettivamente 
cresciuto in modo allarman¬ 
te ». Conte ovviare? Spitella 
ha sfoderato una grande tro¬ 
vata: siccome mezzi e per¬ 
sonale de! ministero sono 
«scorsi» e che la Regione 
non si muove te che c'entra 
la Regione, priva di qualsia¬ 
si competenza in questo set¬ 
tore?». si è decisa una ((ac¬ 
curata indagine aereofogram- 
metnea » per avere « una vi¬ 
sione complessiva delle di¬ 
mensioni del problema »! 

Quanto alle prospettive a 
più lunga scadenza, non è 
ovviamente mancata l'assicu¬ 
razione che il ministero sta 
elaborando un provvedimen¬ 


to legislativo die « offrirà ccr 
tezza giuridica e capacità di 
tempestivo intervento ». 

Di fronte a questa grotte¬ 
sca riposta, a! compagno 
Biamonte non è restato die 
lanciare un nuovo campanel¬ 
lo d'allarme: mentre Spitel¬ 
la studia e fa volare 1 loto- 
grafi. (xitrà persino accadere 
che qualcuno piazzi un gran¬ 
de albergo all’ombra del tem¬ 
pio di Nettuno. Che in effetti 
non .-,olo nessuno ha dato 
una inano alia amministra¬ 
zione di Capaccio per repri¬ 
mere e prevenire l'abusivi¬ 
smo. ma anzi la Sovrinten¬ 
denza ai monumenti ha osta¬ 
colato e con:mua a ostacola¬ 
re qualunque 1 : 1:2 u:.va del 
sindaco e del Comune, per¬ 
sino avallando — ha rilevato 
— opetizion: te.-e a costi ai¬ 
re dove, se non è stato demo¬ 
lito, si era almeno imposto 
il blocco dei lavori abusivi. 

Non si può insemina ritar¬ 
dare ancora una concreta 
azione d: intervento — liti 
concluso Biamonte — a me¬ 
no di non volersi rassegna¬ 
re alla line della zona archeo¬ 
logica di Paestum in cui sor¬ 
gono. a fianco de: tempii, per¬ 
sino chioschi in muratura per 
la vendita di bibite e noc¬ 
cioline. Da qui l'esigenza di 
immediate e concrete misure 
che possono e debbono con¬ 
cretarsi in un decreto gover¬ 
nativo per il bioreo di tutte 
le attività edilizie. 


Intanto l’archeologo 
è precario 


I _ 

I 

I 
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SALERNO - « Ricomporre il quadro dell'intesa » afferma il PSDI 

Nuove avvisaglie di dissenso 
nelle maggioranze centriste 

Polemiche anche aH’interno della DO • I! feniani ano Abbro, anticomunista a Cava, alla Provincia 
chiede il voto «tecnico» a PCI e PSI fingendo di ignorare le posizioni dei partiti della sinistra 
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Quasi contemporanea¬ 
mente l’Ispettorato agri¬ 
coltura c foreste delia Cam¬ 
patila denunciava le condi¬ 
zioni di stabilità «assoluta* 
mente allarmanti » dei ter¬ 
reni declivi, che costituiscono 
i quattro quinti delia super- 


SALERNO — La svolta av¬ 
ventili est ira data dalla DC, 
una settimana fa, al comune 
di CavH dei Tirreni, hi Inca¬ 
pacità della giunta comunale 
di affrontare i problemi del¬ 
la città, e infine la impossibi¬ 
lità della giunta di minoran¬ 
za alla provincia di vedersi ap¬ 
provare il bilancio hanno pro¬ 
vocato le prime avvisaglie di 
dissenso all’interno delle 
compagini centriste. Un pri¬ 
mo e sta pur timido segno 
In questa direzione viene da 
un documento dell'esecutivo 
provinciale del PSDI, invia¬ 
to ai segretari provinciali dei 
partiti democratici. Nel do¬ 
cumento. accompagnato dalla 
lettera del segretario provin¬ 
ciale Salvi, si invitano i par¬ 
titi democratici «a voler me¬ 
ditare l'opportunità di ripren¬ 


dere il dialogo interrotto per ] 
sperimentare la possibilità di j 
ricomporre il quadro della , 
intesa ». Insieme a queste prò- t 
se di posizione di uno dei 
partiti che ha dato vita alla 
svolta di centro per la solu¬ 
zione della crisi al connine ca- 
polucgo è* alla provincia, si 
aggiungono i dissensi interni 
al partito di maggioranza. 
Nella DC. per ora. le mani¬ 
festazioni di dissenso sono 
ancora ad uno stadio verba¬ 
le, in attesa del congresso 
provinciale che si terrà tra il 
5 e il 6 maggio, molti prefe¬ 
riscono tacere sicuri che pri¬ 
ma o poi si manifesteranno 
grasse difficoltà. 

Nella nuova situazione de 
terminatasi all'interno deìl'al- 
leanza centrista c'è pero an¬ 
cora chi gioca con l’equivoco 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via 5as Domenico • C. 
Europa Tel 655 8 * 8 ) 

Slnscu alla oic 21 15 E. Vio- 
ne. Io e W. Go eh presentano: 

« Lo signora è sempre in ca¬ 
micia », di A. Silvestri e F. Tor¬ 
ri:. o. 

DUEMILA (Tel. 294 074) 

Doile ore 12 in poi spettacolo di 
stzucgg.ata. « E ppentite », 

SAN Lmklu tVu ■/■Como Ema¬ 
ni-» tu r-t 4 15 0291 
0 »eitj sera alio ore 1 S. pr ma d. 
« Tosca ». di Puccini. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Stasera atte ore 21.t5 il Teatro 
Demo presenta: » Una madre », d» 
M. Gort: i. 

MakUhckiIA (Ctlierii Umberto i 
Dalie ore 16.30 in oai »o*«t*- 
coli di strip-tease (VM 18) 
SAN IIH1IINDNUO fc I I «tele- 
for»o tiJ 

0-rs‘a sc-a alle ore 21.15 il 
Tontio Uomo presenta «Una 
madre ■> d M Gor): 

TE-».,»u Orile .»!<•• iVi? Pn 

or. m»-, IVI ttOl'0 

0 »c-.:n sera alle ore 21,15 
Mar,a Luca e Miro Sardel¬ 
la p-csenta.-o. « Don Giovan¬ 
ni in farsa ovvero la vittoria di 
Pulcinella, con G am. Abbile 
e Serto Lama. Reg aa di M. Sav- 
fella. 

SANMAZZARO 

0-rita sz.-j c e 21. Co-- 
te De V co prese.~.:a-'o. « Don 

Pasca fa acqua 'a pippa ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 

Ou;»:a sera elle ere 21 . il 
T.z'.o d'c..-::c:e na?o ciano pre¬ 
se -co: «Il papocchio «. T-c Et*: 
C"i;' d ::T.n. Fj>od Rei;a 
d G Gu d 

TRAM ART STUDIO K (Via Nuo- 
San Rocco a Capodimonle 62) 

Dome». e..e ere 17 30 e ore 21 
la Coopc-pt -. a Teatro de : Mala- 
ne.-.t vp seni a « Maestri cer¬ 
cando: El.o Vittorini ». Rag a d 
Renerò Ca-ponr ori. 


CIRCOLI 


ARCI 

(Parco 


Fiori ! 


ARCI GIUGLIANO 
to. 12 ) 

Arsrto da!.e ore 17 a le ore 21 

ARCI UISP LA PIETRA (Vi* La 
P'ct'i 189 8 »gnod) 

Aperte tutte le sere ds.le ore 
1S eie 24 

CIRCOLO ARII SOCCAVO (P.za 
Alton Vitale) 

(R poso) 

Ciri ihu ini un t raro (Vu p» 

l,,-r I »«• il) <«*6. 

Aperto il martedì e 1! 9 osasi 
da .c 1S.30 a.:e 20 30. ,1 saba¬ 
to e .a domenica dace ore 20 
c.:e 24. 

CIK. r . u ARII VIllAULUI VE 
SU v 1 ANO IS v«u 

v- ino » 

Onesta sera aiie ore 21 prco e- 

1 one del t..m * Zeta, Porsia de! 
potere • d. Costa Gasias. 

/IRCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina. 63) 

Campagna tesseramento tutti 1 
('.orni ore 13 20. 


ARCI « PAULO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 atte ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (3’ traversa 
Martano Semmole) 

Aperto dalle ore 19 alta ora 22 
oer il tesseramento. 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 

C...r.'iA OFF D'ESSAI 

CINETFCA ALTRO (Vìe PorfAlba 
n 30) 

Il sospetto, di Alfred Hitchpppfc 
(13-20 22) 

EMiiussi i/u f. Oe Mure T» 
letonc 37 7 046) 

Il gattopardo. Ore IS-21,30 
NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

I giorni del *36 di Angheloputos 

(pr.ma assoluta) 

MAai-uuM ivi* etera, 19 - T» 
telone 682.* 14) 

« La rabbia giovane » 

CINE CLUB 1 Via Urano 77 • Te¬ 
lefono 660 SOI ) 

Ore 21.15: Attento, sicario, d. 
Fraalenemer 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Gang. d. R. Aitmp.a 
(13.30-20.30-22.30) 

Nuovi) iv,« M».it«»lririo, 16 
te< ai 2 410) 

Per la rassegna - La religione e 
.! passo del tempo > Non basta 

piu pregare. J A. Frane.a 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Fai»,«fio. 35 - St* 
dto Collana Tel 377 057) 

Un borghese piccolo piccolo, crn 

A. Seid. - DR 

ALACI» »’•* •» in:.no 12 I* 
!»• '«[ )7o 8 711 

Torà, (ora, torà! ccr. M. Sa.'san 
OS 

Ali, cjNE tV» Lomonaco. 3 le 
telone 418 680) 

Dersu Ueala (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), d. A. 
Kjrailvo - DR 

AMEASCimOKI IVi* Crup,. 33 
Tei 683 128) 

La zìngara di Ale*, cor j. Lem¬ 
mon - S iV.M 1S ) 

AHltliHi Nu . 1 -, -, lt>l-* 3 'eri 70 

Tei D5 7 31 » 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E. Feench - SA (V.M 
1S) 

llii.sltO lPn? 2 * Duca d'Aosta 
tei 4)5 361) 

Rocky. cor» S S*a.ione - A 
auxi.-.i A Vi» K Caiere )•)• 
«J » 70O> 

la vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E Fonech - SA ,VM 
13) 

-C. .. . L line Mr»'S..,.i,if Ir- 

• ... ,14 91)1 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E Feticci) - SA (V.M 
1S) 

Uti.i -V<o»C Vetreria 

f -1 1)911*1 

La starna del vescovo, con U. 
Tog.iazz, SA (VM 14) 
tu.iSiuR iV>i M. ia.no Tei» 
Inno 268 4791 

II conto è chiuso, con C. Mon¬ 
co,» - DR 


FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • T» 
Irlono 416 988» 

Il ginecologo della mutua, con 

R. Monta-nnoni - 5 (VM 1S) 

FU. ANC.lt.Kl (Via nlangierl. 4 
Tei 4 » 7 437) 

Non rubare_ a meno che non 

sia assolutamente necessario, 
co.i J. Fonda - SA 
FlOSthllhi «Via K Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Un borghese piccolo piccolo, di 
A. Sordi - DR 

MEI KUI'OLI t AN (Via Chi*!* le 
lelono 418 880) 

I due superpiedi quasi piatti, 
con 7. Hill - C 

ODEON (Piana Pierhgrott*. 12 
Tel 683 360) 

Rocky, con 5. Stallone - A 

ROXV (Vi* tarsi* I 343 149) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tzq-.zzzì - SA (VM 14) 

SANTA LUCIA fVi» 5 Lucia. 59 
Tel 415 5721 

II figlio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

59 


con A. Cele.ltano - S 1 

MIC.NUN 1 Vir Ariuinao Diaz ■ T» 
Irlimo 324 893) ( 

Voglia di lei. con P. Senatore 1 
DR (VM 1S) 

FIALA ivi» ivefbiker. I tei» 

Iona 370.519) i 

Il marito in collegio, con E. 1 

Montisono - SA i 

rotai (Via Roma. 353 Tel» 1 

tono 403.588) j 

Il marito in collegio, con Er.rl- | 

co Montesa.no - SA ! 

TITANU 5 (Cono Novara. 37 T» * 

•-Inno 768 1221 ! 

Toro, (ora, loro! con M. Balsom 
DR I 

ALTRE VISIONI ! 


OUAORIFOGLIO (Via Cavalleggen 
- Aosta. 41 Tel 616 925) 

I due gattoni a 9 code c mezza 
ad Amsterdam 

SELI5 i Vi. i<Mi>rc Veneto. 269 
Tel 740 60 43* 

Italia a mano armalo, con M. 
Mcrli - DR (VM 14) 

TERME (Via Povzuon. IO Tele- 
Inno 760 17 10) 

King Kong, con J. Lauge - A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
L'uomo che cadde sulla terra, con 
D. Bo.v.c - DR (VM 14) 
VITTORIA (Via Pisciceli. - Telcl. 
377937) 

Totò gambe d'oro - C 


servendosi della complicità di 
certa stampa. Il fanfaniano 
Abbro. mentre a Cava si ab 
bàtidon.i in dichiarazioni di 
sthmpo quarantottesco e giu 
etilica la squallida soluzione 
data al comune della .seconda 
città del Salernitano, a Sa¬ 
lerno. con la compiacenza del 
« Mattino ». si annuncia la 
« ricucitura deIl’inte.sa». Ncn 
ci vuole molto a comprende¬ 
re che questi squallidi espe 
dienti sono dettati dalla sca¬ 
denza che incombe sulla giun¬ 
ta provinciale: la presentazio¬ 
ne imminente del bilancio. La 
giunta Prete non ha più nean¬ 
che lii maggioranza relativa 
per cui non può ricorrere al¬ 
l'espediente di presentare, co¬ 
me a Cava dei Tirreni, un 
bilancio tecnico. Di fronte a 
queste Sifficoltà, Abbro a Sa¬ 
lerno chiede attraverso i gior¬ 
nali i voti del PCI e de! PSI 
per approvare il bilancio. 

I” evidente che qui vi è 
una manifesta malafede e non 
m tiene conto nè delle deci¬ 
sioni dei partiti di sinistra, 
che da sempre si sono bat¬ 
tuti per un'intesa avanzata al 
Comune e alla Provincia, nè 
si ; .'ozono in alcuna cons- 
derazione le decisioni appro¬ 
vate dagli organismi dirigen¬ 
ti del PCI e del PSI nelle 
qual: viene ribadito che oer 
r.comporre ì! quadro politico 
è indispensabile ciie le g.un¬ 
te al comune ed alla provin¬ 
cia s: dimettano subito per 
far pasto a maggioranze che 
1 sur: mano per davvero la 
realtà politica salernitana. 

u. d. p. 


T» 


ACANTO (V.le Augurio, 
telone 619 923) 
il libro della giungla - DA 
ADRIANO IVi» Monlrolt/rlO, 12 
Tel 313 005) 

La benda del trucido, con T. 
M.t.bh - A .VM 14) 

ALLE GINEbTKt 1 P azza 5 Vi 
lai* T*t 6 » 6 303) 

La sosli:» nel icntrc, con S. 
L’.-c - DR (VM 1S) 

ARCUÒ Alt NO ,V.» C Carelli. • 
Tei 377 583* 

La banda de! trucido, con T. 
M.l.on - A (VM 14) 

ARGO ,V>» An-,.i'ia'C Po* rio a 

10 774 76»» 

La banda del trucido, con T. V. - 
. ai - A (VM 14' 

AKoION V» 37 I» 

• no.- 1’) 35 7i 

U.i sussurro nel buio, con J P. 
La.-, - DR 

AVION iV'iii Jegi' Astronauti. 
Coti- Anx.-ie- »•) 74» 97 6-1) 

La battaglia di Midway. con H. 
Ford! - DR 

SEKNi <1 iV - dentini. 113 T» 
ten-*r 37 7 11 )<») 

Pinocchio - DA 

COR Ai 10 (P lazi» GB Vico - T» 
telone 444 800) 

11 marito in collegio, con £. 

-V 0 .*. : : s : 0 o SA 

DIANA (Via Lue» Cordine t» 
-m,c 377 5771 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. c. p. P. Póso., - DR 
(V.M 1S) 

tCLN G 5».-.te ir !»•» 

toni 377 77», 

L'altra meta de) ciclo, con A. 

Co.'cr.fo.ro - S 

(UKUI'A >V’| Neon Rocco «9 
» -1 79 3 4 7)1 

Panico allo stad.o, coi C. Hoslon 
DR 

Ciu.-uA (Via Arenacei*. iSt T» 

• dono 291 30°) 

Sa:* A: II lurido e l'americano 
Ss a B: L'altra metà del cielo. 


T * ! 

R. H=.-- j 
i 

f «IF* ‘ 

. Me iato ; 

1 >le- 
- DR | 

1 

1 
i 
! 
i 

Mi* i 

; * sa • 

Te,» ! 

Mon- ! 


AMEDEO (Via Martuccl. 63 
(«tono 680 266) 

Cassandra Crossing, con 
r's - A 

Am^k‘iL.i f 5»n 61 ertine 

‘-.-.r ?4M 937) 

La presidentessa, con M 
SA 

45-iirflA (Salita Tarsi* 

•uno 343 722) 

Napoli spara, ccn L. M: 

(VM 14) 

ASTRa 'V:» Meirocannone. 109 
T-t 371 934) 

Campagnola bella 
A 3 IV » V-T-or-o Veneto 
9 - T— 740 60 48» 

Mister Miliardo, con T. H 
AZALEA iV<» Co.-n.jna. 33 

foni 619 2801 

II conto è chiuso, co-. C 
con - DR 

SELLINI (Vi* Belimi Tele!» 
-«• lai 722» 

Conoscenza carnate, con I. N - 

c.-.o:s:n - DR (VM tS) 

BOI !.. AM IV.» s c «r ICC >0*0 7 

r— 31, 682, 

Amici più di prima, con F. F 
eh - C 

CAe>u,| 1 V** M,-sicario - Tei» 

* — -r 34 » «69 , 

II triangolo d’oro 

CAiAsun (->•>/ Si'.baldi 330 
» -. ?.,o 4 * • 1 

Diabolicamente Letizia 
Coll*-.»’.*/ c, , < -... erto T e 

■■"f » • 6 334, 

Emmanuclle fant.icrgine 
OD' 1)1 — , unu e • - » «• jet Chio¬ 

sare f-i 37: 339) 

(r.cn cer.c-'._;o» 

• T A in A,-ili • , v. a Tasso. 169 

lei 635 444, 

Dio perdona io no. c:-. T. H .1 
A 

“IRLA ,v,a Nj,v» Agnine 
n 35 Te, 760 1 7 1 7, 

Natale in casa d'aopuntamento, 

con F. Fzb.z.-i - D.R (VM 18) 

MUi'tKHiasiMl) tv.e L.sterna 

dell Or»- lei 310 0671 
La presidentessa, con M. Mela¬ 
to - SA 

PiLKRii 1 (Vi* A C O» Me.» SS 
Te, 7S6 79 02* 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

Posili (PO (V Poiilupo 39 T» 

• •Ione 769 47 41) 

Cassandra Crossing, con R. H;r- 
r s - A 


'.. Negata alla Fiat 
assemblea 
sull'occupazione 
giovanile 

Con una motivazione del tutto 
infondata la direzione nopo'etana 
e quella torinese della FIAT-hliale 
di Napoli hanno riliutaio l'aulori* 
zaziorte a tenere in iabbrica una 
assemblea sull'occupazione giovani¬ 
le e sul movimento studentesco. 
L'iniziativa era stata proposta dal 
consiglio di febbr:ca di .a FIAT j 
insieme al comitato unitario enti- ! 
fascista dell'Alta Sud. e doveva tur I 
seguito ad analoghe assemblee già 
svoltesi alla MEC-Fond, Gii.citi c 1 
Alta Sud con la vasta partecipa- ! 
rione di studenti, d.soccupati, lor- j 
ze politiche democratiche e orge- ; 
nizzazionr sindacali. 1 

L immetivato rifiuto c venuto I 
dopo una serre di consultazioni ie- j 
telan.cha fra le drezion: .'orale e 1 
torinese dello stabilimento ed c | 
stato giustificato co.r l'impossibili- 1 
té di permettere l'ingresso a lo.ee 1 
politiche estranee alla fabbrica. j 
v II consiglio di fabbrica deiia 
FIAT-filiole di Napoli ins-en.c al j 
comitato anliljscista Alta Sud — e j 
detto in un comunicato unitario — | 
ritengono di :'er mjtare- atteggia¬ 
mento alla d.rcz.onc locale raspo»- I 
sabilizzandcia ’lr.o in fondo spilo j 
ouest'o-.r. Tei attegg cmr.nt' d j 
eh.-L.-suro -— prosegue ! docu-ns:,- I 
to — della multinazionale FIAT J 
nei ccr.iror.ti della elesse opere .3 . 
sono diretti ed attaccare c'uramcn- j 
te le nostre conquiste di Merla eie- i 
rrocret.chc ». ! 


Dodici su 1J dei giovani 
laureati negli ultimi J anni 
in lettere classiche con indi¬ 
rizzo archeologico nelle uni¬ 
versità d: Sapoli e Salerno 
sono iscritti ai corsi di per¬ 
fezionamento della Scuola -V«- 
zumale di Archeologia a Ro¬ 
ma. Questo dato, di per sé 
esemplificativo dell’interesse 
che si è creato intorno ai 
beni culturali, c ancora più 
significativo se si tiene con¬ 
to delle condizioni in cui que¬ 
sti giovani operano. La mag¬ 
gior parte di essi ha rinuncia¬ 
to alla prospettiva — che 
sappiamo difficile c lontana 
di un inserimento nel mon¬ 
do dell'insegnamento e ha 
scelto la via della ricerca 
scientifica, anche a costo di 
notevoli sacrifici, collaboran- 
do con le 2 soprintendenze 
archeologiche delta Campania 
nella veste scomoda r a volte 
burocraticamente ambigua di 
« collaboratore esterno ». 

Questo tipo di collaborazio¬ 
ne è fondamentale per il fun¬ 
zionamento degli organi sta¬ 
tali preposti alla tutela del 
patrimonio archeologico, vi¬ 
sto che l'organico legale del¬ 
le soprintendenze prevede, nel 
ruolo scientifico, le sole figu¬ 
re del soprintendente e di un 
numero molto esiguo di ispet¬ 
tori per un territorio sempre 
troppo vasto per le disponi¬ 
bilità di personale. Ma non 
è. pero, giuridicamente e am¬ 
ministrativamente riconosciu¬ 
to. Anche finanziariamente i 
collaboratori esterni si trova¬ 
no in tuia condizione diffi¬ 
cile: ricevono un compenso 
solo per lavori di schedatu¬ 
ra - »• gli slessi compensi, 

già piuttosto esigui, variano 
spesso da soprintendenza a 
soprintendenza - - oppure in 
caso di svari di una certe, 
durata fin <tucsto raso, però, 
sono pagati come operai o 
impiegati dalle imprese che 
condw-ono ; lavori>. In tutti 
gli altri casi — e sono la 
maggioninza il collabora¬ 
tore esterno non percepisce 
nulla. 

Per tirare avanti, per con¬ 
tinuare nella attinta scientifi¬ 
ca e soprattutto per permei• 

; tcr.-,i. di .seguire le lezioni a 
Rollili, « n si arrangia » con 
piccoli lavori, in genere tra¬ 
duzioni e lezioni pinate. Que¬ 
st'anno a .Xa poh è stata ri¬ 
pristinata la scuola di specia¬ 
lizzazione in archeologia, ma 
la maggioranza dei giovani 
-- FI su 13. come abbiamo 
visto — ha scelto la scuola 
di perfezionamento di Roma, 
preferendo lo scomodo ruolo 
di pendolare. Queslu scelta, 
per molti difficile specie dal 
punto di vista economico, c 
stata dettata soprattutto dal¬ 
la maggiore disponibilità e 
qualità dei corsi specialistici 
c dalla volontà di allargare 
i confini delle proprie cono¬ 
scenze. 

1 giovani che si stanno per¬ 
fezionando a Roma stanno 
avendo -- nello stesso tem¬ 
po - un ruolo determinante 
nell'ambito (iella tutela dei 
beni archeologici in Campa¬ 
nia: basti pensare al lavoro 
di catalogazione dei singoli 
manufatti o alle molte opere 
di scavo tri corso: Oploriti. 
M i tu bella F.clano, pa rccch ic 
zone del Casertano. Suino. 
Paestum. solo per citare po¬ 
chi esempi. E' t/tirsto un con¬ 
tributo indispensabile per la 
tutela r la valorizzazione dei 
beni cultura!:, che varrebbe 
la pena di far conoscere me¬ 
glio. .-t Mirabella Celano, ad 
esempio, alcuni giorni fu si 
è aiuto un interessante in¬ 
contro tra la giovane archeo¬ 
logo che soprintende allo sca¬ 


vo 
E' 
to 
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e gli abitanti del paese, 
stata una esperienza ver- 
positiva, che ha stabilito 
contatto concreto tra il 


fatto culturale e la realtà so¬ 
nale che ha permesso a mol¬ 
ti cittadini di comprendere 
che i! bene culturale non è 
un tatto :nut;le. lontano dal¬ 
la realtà o limitato alla stret¬ 
ta cerehia degl’ specialisti, 
ma è parte integrante della 
storia, passata e futura, di 
tutti. 

In un momento come inte¬ 
sto, ni cui si svolge un no¬ 
tevole dibattito sulla funzio¬ 
ne e l'utilità del bene cultu¬ 
rale nella società moderna 
è. quindi, molto impattante, 
che ci siano dei piovani che 
vogliano seriamente Inorare 
in un campo difficile come 
(/•nello dell'archeologia. Ma. 
se si vuole che essi agisca¬ 
no nel miglior modo possibi¬ 
le. occorre metterli m condi¬ 
zione di fare seriamente at¬ 
tinta scientifica, dando loro 
anche la sicurezza di un in¬ 
quadramento giuridico all'in¬ 
terno delle strutture delle so¬ 
printendenze. 

Luisa Melillo 

archeologi 


Danni alle 
colture in 
Campania 
per la gelata 

In molta zona dalla Campa¬ 
ti,,i la vaiata, avvampa na: 
giorni .•m'O!'.-:. ha provocato 
molti dami: alla voltura orti 
vola ad itila produzione di 
tutta:'.. Una fiala zona più 
r-oip.ta è stata quai.'u dal No 
'.ano dova l'abbassamento del¬ 
la tompcratura è stato più 
repentino: nel campi, coltiva] 
t: per !o p.ù a patate, il rac¬ 
colto è stato danneggiato con 
una percentuale cita varia, da 
zona a zona, da! ito lino ad 
un massimo dal 60°... 

Anche nei Giutrlianese. spa- 
< ;c nella zona p:ù timide, in 
Irp:n:;t e nel Beneventano, si 
sotto avuti danni par la ge¬ 
lata L'alleanza contadini na¬ 
poletana Ita inviato, a que¬ 
sto proposito, ogl; organi 
lompctent: un fonogramma 
nel quale si sollecitano inter- 
ven‘i a tlivore dei contadini 
colpiti in modo da no n don¬ 
neggiare ult- riormentc un'at. 
!:v:!à economica che versa 
età ut una grave situizione 
ti: crisi. 


pi partito^ 


IN FKDKRAZIONE — Alle 
18 riunione deila commissio¬ 
ne parl-v:p.izione e decer)* rn- 
,’uento d-'l vomitato cittadino 
ti: Nap,li con M.udn. Gentile 
e Cali. 

AS3KMHLKK Alia sez.n 
rie vntro alle 18.80 sul prvnv- 
viamento: a Mnno alle 16.30 
de: diso rupi:. ECA con Dar. 
domen.io. 

DIBATTITO PUBBLICO — 
A P,-nd.o Agitano alle 13 su'.- 
a l.nea dal PCI per la scuo 
la v<>n De li -n.-.s. 


! L* 


OGGI una attesissima PRIMA 

al FIAMMA 

RENZO MONTAGNANI è il ginecologo 
più « visilato » d'Italia!!! 



il GINECOLOGO 


domani al MAXIMUM 

« Non ho avuto bisogno di costruire dal di fuori la 
forza delle immagini... sono bastati i fatti a suscitarla; 
a MARI!SIA. durante gli avvenimenti rievocati dal film , 
c'erano fucilazioni in massa ogni giorno... » 

MIGUEL LITTIN 


la PENTAX FILM presvnr, 


GIAN MARIA VOLONTE’. 



, _ DiANA-BRACHO ‘ CLAUDIO OSREGON jn(4m dr MIGUEL UTTIN 

MlKJSrTìiEPP0RÀKIS ‘ Ajmjeb Faiu-CONAONE 


hèLà snufmiusam aura - urna cura marre _ 
\ n» oce»- ra«rm Franami - mccarbo uuvuu 
-. tirami «tram-uoo furiti —- 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


Z..L * “ C »téMt iTOsc» tei ì Biffar fi* tiraner» 


Una storia che « LA STORIA » 
non dovrebbe ricordare!!! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500 ) 


l’Unità / venerdì 22 aprile 1977 


GLI ENTI LOCALI DI FRONTE AI PIANI DI BILANCIO 


Nella DC pesarese prevale 
l’opposizione preconcetta 

Voto contrario frutto di una posizione che rifiuta il con¬ 
fronto - L’astensione di repubblicani e socialdemocratici 


PEHARO — Il d.battilo .su. t>: 
Idillio piovonttvo 1077 del Co 
ninno di IY-..tro o coni m 
.so con iu .-lini approvi/.o’n.* 
In IdM* di "oto ì i'iupp. <nn 
s.ò.U: hanno no-p-o—o à, p.» 
Bi/iono a.s-unta .n ocra-.one 
del voto sul bilancio dollàin 
no passito (contrari de o d* 
sire, astenuti i [xirtiti mtot 
nu-di) ma il giudizio che .-. 


Domenica ad Ancona 
manifestazione con 
Tortorella per il 
40° della morte 
di Antonio Granisci 

ANCONA — Domenica al¬ 
le ore 10. presso il cine¬ 
ma Goldoni ad Ancona, 
si svolgerà una mamfe 
stazione pubblica per ri¬ 
cordare il 40. anniversa¬ 
rio della morte di Anto 
nio Gramsci. L'iniziativa, 
organizzata dal PCI. ve¬ 
drà la partecipazione del 
compagno Aldo Tortorel¬ 
la. responsabile del setto¬ 
re cultura del Partito. 

Alla manifestazione par 
teciperanno delegazioni 
provenienti da tutte le 
province delle Marche. Con 
molta probabilità, interver¬ 
ranno all'assemblea pubbli¬ 
ca anche due compagni che 
hanno conosciuto Antonio 
Gramsci, durante gli anni 
del confino e della perse¬ 
cuzione fascista contro mi¬ 
gliaia di democratici ita 
Mani. 


deve tonnuiaiv -ui.'altegg.a 
mento d u p.ut.t, non può ov 
v..unente ri- ulcare qui*.lo e 
.spie—o un inno t.i H>- co-i 
non lo.-,-'- vorrebb • due che 
si pit-.-tinde d.t.l'ma.'pi.men 
to della ci ,m e'-onom a gt 
ima e e d. que.iu dogi. en’. 
loculi 

(.'ir- li IlC pi .-.ai «*.-»►* non ili) 
b a [XTeepito . lei ni ni : e t : 
d. • ile s.tua/.one v Non e p -n 
sub.le, mi come -pi"ga il 
d'pi.mente .mnnb.h-mo -h<- 
hi .nlormato .'a’tegg.am- n’o 
d iit'i confronti de..a Ci uni i 
commi.ih* delia stessi iuta'* 
Coni.- può -[Legare la IX’ .1 
siiti voto, .incoia couir.d'-nte 
< ou quello della de-’ra e-,*ie 
m t contro un b: ani io di-cii- 
so |>er mesi a tufi i li\e!',i 
( Oli i e.t l.itliii t. - .TI milieu*:. 1 • 
•isso '.azioni d. e.itemi: .e e !•• 
loi/e sociali e. , he p *r stes 
s.i umili.—'o.ie della DC. ha 
si-vuito a,ii)n*//ali.n ci.'eri di 
et iii)ii!ii.i ,*a' J Come può sp e 
gai-* et DC l>e.-arese .1 preva 
lere nelle sue iilc della scelta 
d: un di-.mpegno che nulla 
!ia a che vedere eoa la leale 
necessita d dare una Malvista 
responsibi e ai prohlem. della 
gente') 

'(Molte nota/.ion: negative, 
nessuna piopo-t.t m posit.vo 
— ha allenti.ito ila àu.tio 
compagno Murar t: .1 catto 
gruppo « omunista .n co.is. 
Hl.o comunale nteiendosi alla 
[wx-i/iono demoeri.-tiana 
coincidenti coti lo scelte de! 
disimpegno dell t DC sia ut 
Lise di «-àibora/, one die m 
quella di d.scu—.<>m* <!••: b. 
lancio • 

Un panorama dunque non 
molto esaltante iter un part.ro 
che non pei de occasione d: 
eon«-Salila re la propr.u d’.sp > 


mbihta ad ag.re m termini 
«o-'iutt.v. p u e., .nteressi gc 
nera!. 

D d.v "*i-,t natura, ovv.a 
men*c, da’o ,ur he :! earatte 
le del voto 1 ras’ellsione I 
1 a’h 'l'uini uto delie loi/e ni 
telili-.de- < he h inno compatto 
etici:,v unente uno stor/o .n 
dire/.o.ir di un ..empi"» pai 
se: iato i oul.O'ito < oli la glint 
•a !'CI l’.-ìi sii p:oh'‘*ni con 
eie’. . 1 "! I , 01(1 p.ena auto 
ih m. t i.Nun si dimeni!‘tu 
che l’HDI e URI Imo all'anno 
scoisi) non .imano mai dii 
h"',".oziato. nella sostan/.a. le 
loto pos./.;oi)i da quelle temi 
te |a" i DC i 

Qui e •« u.ito l'impegno co 
s- i.i’e <!••. a tinnito'* I! toni 
Ita "i i Rt'-tamn:. snidavo d. 
R -aio n-e !ia d-l.nealo mio 
vini-lite la connotazione m 
la e d; repl e a « li bilancio 
d -1 Comune per .1 1!)77 ha 
de»’o -- *e.-<, come e al con 
ten.mento della spesa correli 
te e alla su i qu.nilìea/.icme in 
s‘liso sociale, e un bilancio 
die la . coliti con la «gravità 
e la piotondità della s.tuazio 
ne ('.'oiioniicii e linin/.iaria 
de! pit'se, ma nello stesso 
tempo non imu.ncia a tiara liti 
re al'a citta t servizi nece.s 
sari, le opere pubbliche 

.< Vi possono o—soe limiti e 

r.:u:d:. anche nella u/ione de! 
Coniuit-* -- ho atitiumto Stein 
nini — ma non mova una eri 
tua puramente negativa. oc 
corre un *-onfronto a petto e 
leale, e duella responsab.hta 
demo.-rit a che porta .indie 
a • o'r.c-igonze che non sono 
ti’il. ad una forza politica o 
od un'altra, mi servono p-r 
i .-oliere i problemi delia no 

■ i comunità , 


g. ni. 


Si vogliono risposte concrete per l'occupazione 

La FLM chiede una svolta radicale 
nella politica degli imprenditori 

La federazione dei metalmeccanici definisce « imprenditorialità 
seduta » quella dell'Anconetano - Apertura di vertenze aziendali 


ANCONA — La Federazione 
l/i voratori Metalmeccanici 
dd.'Anconetano — la fascia 
o'.c sono collocati ; maggior: 
complessi mdustr.au della 
ìeii.one — ha eh.osto alla As 
soc:-.i/.ione degli Industriali 
una rad.cale svolta nella po 
litica deltiì imprenditori. 

Le aziende e l'Asrocia/.one 
mdu.striah — allenila il sin¬ 
dacato — .< dehlxino tende: 

s. conio che sulfoccupu/.ionc 
debbano dare non parole, ma 
: .-pcistt concrete con nuove 
cent.naia d: po-t. d. lavoro >. 
Iiisomma. un r.chiamo al 
siT.so di iespunsi!bòna c<l al 
ìàmpegno. 

La FLM del mise»' « un 
prendilo:-..ìlità seduta » quel 
ài rcsii.-tlabile nell'Anconeta 
no Kd a questo proposito 
s. (ita la caduta lì *1 vuoto 
d. pi essa ili i c radi, *—te per 
un .-alto d: quanta ni acuti: 
se-*or. produttivi nella p e 
• ala eant :er.st .va. ilei setto 
:e (leu., strumenti mussai., 
ne. la la crei di itila produ 
/on«‘ . n i/ionale >> ne.la coni 
poiient ,.-t .ea. Si e teso :nve- 
i - a mantenere .. vecch.o 
t q, la.br. o. e.-.lsjHT indo il ..l 
\oro lituo, piccai.o. doni, 
e ,.o. ni appalti), dei-entrato, 
l'i'r. '.'opposto <1. uno -v. 
nippo qu.ilil.cato e ,-o do 

La FLM iinnimc.a l'aj)» , rtu 
la d. vertenze aziendali f:na- 
l./zate -opra* tutto <id mere 
montare .'occupa'amo Nel 
contempo r.ionlerma ài r. 
inasta d. . nlormattve •• sti 
mvcst.menti jkt le u/.cu 
at' ai <1; sotti) de: >00 dipin 
ilent: e. e.oè. per ài .-tra 
j rande magg.oran/.. delle 
: ibbr.che ile. a prov.nc..i. S. 
p/e/i-a (Lo .niorni t* ivo 
i i .mestimeli!: non itossono 


l'.v'iv una buroerat.ea e.en 
fazione di dati o d: e.Ire ine 
.: snidar.ito ha elnesto non 
tanto por essere eo.nvo.to m 
una nnpo—ibiie toiie.it .one 
aziendale, ma poi voi iLcare 
:I loro :nd:ri//o. ài loro ten 
den/a. ;! loto nLe.-so sullo 
svi.appo io meno) delia quali 
t.tà e qualità de: livelli d. 
occupazioni*, clic sono con 
d.z. on.it: d.u.c scelte della 
imprenditoria;.ta ni materia 
di ampliamento, qual.Lea/.o 
ne. riconver.-.one. d.vvr.-iliea- 
/.one della st:ut*tira produ: 
tivù i'. 

Neo e.-ame (iri.i .uve—t.- 
ment. ocoene -.indire al d. la 
do. moment: e de!.e .-ed; pre 
v.sti dal contratto di '.ivoro 
vanno. :nt-itt.. < - o.nvolt: . no 
toc. .st:tu/:o:ia!i locai. iCo 
tinnì.. Consor/: d. Commi.. 
Comunità Montano c ài Re 
moni, .«sempre p.u cii.amat: 
a prò era ni ma re .ntervent: d. 
svi.upuo sii.le .-trut’tiie eco 
noni. ohe. -uTorg-in.z/a/.oit,- 
delle infra-l rat ture e de. .-er 
vizi .-(ir. il., jw—tb.l: con una 
previsione c pian, ''con -or 
tal:" della in:/..stiva puh!»..- 
<-a t* d: quel a pr.vata 

C. .-: trova d ironie ad una 

r. eh.e.-ta d: aggano.o. d: coni- 
ix*net razione fr.i strutture 
produttive e hi rompi-'—.vi 
realtà do! territorio 

Como d.men-.one oti.ma.e 
por < programmare * v.ce.c 
.ud eato *! comprensorio eco 
nemico In questa .-ode e po-- 

s. b.le .il ironia re. valutando 
: mezzi a dt-po-./ioiie. .1 prò 
hlema de‘."occupazione. de", i 
mo'j.l.tà del lavoro, d. urta 
forni.iz.one prole—.orni, e noe 
dilata alla struttura predir 
tiva della zona. 


Congressi 
della CGIL 
ad Ancona 
e Ascoli 


ANCONA — Si aprono oggi, 
venerdì i congressi provinciali 
della CGIL di Ancona e Asco- 
li Piceno. Tulle le strutture 
provinciali, territoriali cd azien¬ 
dali de! sindacalo sono state 
impegnate in questi ultimi due 
mesi ncll'clfettuazione dei con¬ 
gressi di base c zonali. 

Il dato peculiare di questa 

serrata campagna precongressua¬ 
le e stato un dibattito che è 
riuscito a collcgarc i problemi 
della fabbrica c de! posto del 

lavoro, con quelli della zona c 
con i temi più generali della 
crisi del paese. 

II IX congresso delta Ca¬ 
mera del Lavoro di Ascoli Pi¬ 

ceno sì aprirà questa mattina 
alle Ore 9 (Sala congressi Ca¬ 
mera del Commercio) con la 
relazione introduttiva del segre¬ 
tario provinciale Clemente For¬ 
te. I lavori proseguiranno sino 
al pomerìggio di domani. Per 
le 17. appunto di sabato, sono 
previste te conclusioni di Leo¬ 
nello Bìgnami. direttore della 
rivista m Rassegna Sindacale »_ 

Nel capoluogo marchigiano i 
lavori si svolgeranno invece 
per tre giorni presso l'aula ma¬ 
gna della Facolta di medicina, 
a Posatora. La relazione sarà 
svolta questa mattina dal segre¬ 
tario della CdL Rolando Petti- 
nari. Il pomeriggio di oggi c 
l'intera giornata di domani sa¬ 
ranno invece dedicati al dibat¬ 
tito. Le conclusioni dì Aldo 
Giunti della segreteria naziona¬ 
le della CGIL, avverranno do¬ 
menica 24 alle ore 11. 


A Fermo 
confronto 
con forze 
sociali 
e cittadini 


FERMO — Con la di-cu-sio 
ne ni consiglio comunale, fin 
.suta per 1 p. casini: giorni. .s. 
conclude a Fermo una .-et 11 
mana di intenso confronto pa 
litico su! bilancio 77 e -ul pia 
no pluriennale 1977 80 Stade¬ 
ra ai iduude la sene di con 
sanazioni nnpolari. che ha v: 
alo ranimtni-tra/.ione eomu 
naie impegnala nelle consulto 
di quartiere, di frazione, e in 
assemblee con le intesone 
ptoduttive, le a—ocia/iom. i 
.-ondatati. ì gruppi cultural: 
e politivi. 

I! conlronto popolare e r. 
stillato molto positivo, sia per 
: contributi portati dai citta 
(lini, sia per l'nnpostazione 
data al con*: unto sul bilancio 
Ri e sviluppato, intatti, un 
grò—o dibattito non solo .-tu 
maggiori problemi della eit 
ta — che -ono .-tati aitron 
tati in un'ottica genera .e e 
non campanih-tica — ma an 
che -ui grandi temi del mo¬ 
mento, quali la finanza pubbli 
ca. il ruolo dell'Ente hn ale e 
la -uà autonomia, ht politica 
fiscale, gli investimenti, l'oc 
cupazione. il lornpren-mio. i 
giovani e la cu.tuia In ta! 
senso molto i aruttenzzaia 
ri-ulta la relazione politica 
che la munta ha proposto sta 
a! bilancio prevenir.vo 1977 
cne a) piano pluriennale, re 
lazione che inquartiti ed ì.lu 
mina le -celle d, tondo md. 
cate dalla ammim-trazione di 
-im-tra. contenimento della 
spesa pubblica, investimenti 
sociali >n servizi es-enziali e 
tun/.ionahta delle struttine 
amministrative. 

La -cuoia (edilizia e ,-ervi 
zìi. la sanità «igiene, a—i 
sten/a. medicina .scolastica). 

I lavori pubblici i legnature, 
depurazione ed acquedotti) 
ed urbanistica icomp'.etamen 
to della revisione del piano 
regolatore generale, edilizia 
economica e popolare, insedia 
menti produttivi» costitui-co 
no i settori prioritari di in - 
tervento 

Per quanto concerne ranno 
in «orso, le entrate del Co 
nume sono previste in 2 mi 
bardi e 19 milioni (un indiar 
do e 709 milieu’ nel 76). le 
-pese invece as-ornmano a 
3 miliardi e 871 milioni (più 
COI milioni rispetto a! 197fn 

II dato essenziale che emer 
ee riguarda il contenimento 
della crescita della spesa en¬ 
tro il limite del 18 per cento 
in più rispetto all’anno prece 
dente, e ciò malgrado che il 
costo di tutti t servizi sia 
sensibilmente aumentato iu 
percentuale ben maggiore, an 
clic per l’alto indice di mfla 
zione registrato ni questi 
ultimi dodici mesi 

Il rigore di impostazioni* 
del bilancio ha incontrato la 
approvazione della popolazio¬ 
ne e anche delle forze politi 
che. soprattutto perchè è d 
frutto di una razionali/z.azio 
ne c di una utilizzazione :■ 
più funzionale possibile delle 
disponibilità finanziarie, eli 
minando sprechi e disper 
-ioni 

Ma !'intere--e principale per 
il confronto al consiglio co 
miniale dei pro-simi giorn. 
è dato fellamente dal piano 
pluriennale di spesa, che un 
Ilegnerà il bilancio eoniuna 
le fino al 198(1. I maggiori 
interventi sono previsti nei 
settore della scuola, con rn 
-truzione dell'edificio elemen 
tare di S. Caterina, la ma 
terna di Campigliene, l'asilo 
nido e l'elementare di S. Clan 
dio. i'ampliamento di S Mi 
chele Lido. la materna e lo 
ampliamento deirelememare 
di viale Trento, l'ampluimep 
to della media Capodarco e 
:! raddoppio dell'asilo nido, 
centrale Le altre indicazioni 
riguardano le opere igieniche, 
specie fogne i Marina Palindi 
-e e Campighonei e depura 
7ione. nonché turismo, me 
citrina -eola-uea. acquedotti, 
verde pubblico, impianti -por 
tiv;. parcheggio, strade perife 
riche e soprattutto urbanisti 
ca (Variante al piano regola 
iore. piani particolareggiati 
del centro -torico e delà- zo 
no produttive, edilizia popola 
re a S Petronilla e nelle fra 



Quali problemi, quali prospettive nelle università / ANCONA 

Sforna centinaia di laureati 
all'anno ma il problema è 
il solito : troveranno lavoro ? 

A ingegneria e Medicina le « piaghe » principali sono: pendolarismo di 
docenti e studenti e lo squilibrio con la ricettività del mercato del lavoro 


ANCONA — if’OiU st uno 
/)>t\V)iriVf«* ria una uircrr*:ta 
'()).*!! (ippf'ia -t’.'iV u'itr hi ' ’ ; 
-. tende a cl.:e eo.-i dehàite 
.v»o anconitano, come -e ài 
. -ia>.ile " to—e .'i grado d: 
or..lare (i. 'me propr a D. 
:c che l'un.ver.-.ta d. Anco 
aa ' .-ente della er .-! gene 
;a.e deh. i .-l.tu/.one potrei) 
Ix- pei-.no apparire una ov 
v.eta -e .a lr.i-e non raivh.u- 
da—e. non cela—(* disagi, rah 
b a »* per.co’: non tale.’.men 
decantai).... 

M i c: -oi>o ptob.em -pe 
(.la., che vh.amano n ('.in 
-a d.reit-iin-*nte .. potere !t> 
t«ià. .a taoac.ta paiiumma 
tona de..a Regione. 1' rupe 
giu* u. do» eni. e -tu tieni. 
iji.i.'l.iolaimi'Mte il. que .. 
( he i ledono nt'à.» po— ib.1 la 
d. carni).aie qualeo.-a * Pa: 
..amo -oprattutio d: due 
,i ;). isihc )■ che aftl.ggono .n 


di.-tiniameiite 
d. Med.cina. 
Ingegnerà e 
-a mi-ti la 

d: -tudent. « 
.-qu.àbi.o con 


-• i !a Faeo.ta 
che quella li. 
pure m dive: 
pei'.do.ur.-mo 
(loitnii »* .»> 
.a reale ricci 


Un laboratorio della facoltà di medicina. I giovani che 
frequentano l'università di Ancona lamentano l'assenza della 
ricerca 


t.vita del mercato del lavo 
ro S. tratta d. due «elemen 
; > de.ài mede.-.ma -.tua/..» 

ne d. er.-i. pait.eoàinuente 
.. primo il iicoidu .. b.-ogno 
di rdorma. orma; io-i d.tlu 
-o anelli' nelle p.eeo.e un 
ver-.t a 

« Suit'bh'' /) 0 "ib:.à' un ><ti> 
ly.t'to t'tjiu> e inolienti - e a 
te-timonian/a d. un do-cen 
:e d. .ngfjnena - "u /))«> 

'('((«ri <• Xw/e/R'. i«* t*M’ - 

cono.-»«•.--«• io mi po’ ')(>•(/.''<). 
s(* (■/()(■ (iu , iM"() In /iti^ibt’itti 
tonnetti ci 1 'attuine insieme 
Aneli.' il rapinato nurueiten 
dot-enti studenti non e oi i" t 
mente mnerttbi'e, eouie t/ite'- 
à) d; grand; unirei-.ta ■ 


Ieri mattina nella stazione di Albacina, vicino Fabriano 

I pendolari bloccano per tre oro 
la linea ferroviaria Roma-Ancona 

La protesta per ii numero esiguo di carrozze nei convogli locali - Ad 
operai e studenti si è unita la gente del paese - Alle 11 è cessato il sit-in 


ANCONA — Forte protesta ieri mattina a Fabriano di studenti ed operai « pendolari » 
contro il disservizio delle Ferrovie e, in particolare, l'inadeguatezza dei convogli «locali» 
largamente impiegati negli spostamenti per i luoghi di lavoro e 

protota. protratta-i per oltre tre ore lungo 
ferrov lario stilla An.oiia Kom ,. bu fruttato 
eli; sono intere--«at. i ■ pendolar: > - iranno 


7ion:». 


Sandro Marcotulli 


Per il latino 
alla maturità 
assemblea di 
studenti a Jesi 

JESI — Ci. -:.ident; de. -- 

eco -vieni.Leo d. Je-i -. -ono 
miniti ieri .n ,t—embà-a per 
prote-t-uv contro la deci-ic 
ne del m:n;.-tr<> de,ài Pu’obli 
(.1 I-truzione Malfai;, d: m 
-er.re at.no tra 1«* mite 
-.-.e di e-ani-e d: niatur.tà. L« 
dee.none e -tata accolta con 
-mpure (lag.: -te—, m-egn-in 

t. (* con preo« eupa/.tom* e rab 
i)..i dagli -tudent:. :n con-. 1 • 
razione dei tatto die -i 
ta d. una ni itemi che coni 
pare come oggetto de. collo 
qu o per la pr.rr.a volta dalla 
entiata m v.gorc de", dorrete 
legge de. I960, e proprio men 
tre -i -ta dt-cutèiido .n que 
giorn. .t'. parlimeli*.) ".i 
-uà e..in: nazione da là- -dio c 
(ìe'.'obbàgo. 

Pre-:d; e .n-egnuit. -ono 
::ma-it -orpre-. della -••'•Ita 
de; mm.-tro. con-::lerato c*i>- 
nel « or-o d: que-t. tilt.in. no 
ve anni eri fatto e.«,).rt. 
,:t un ceri > -t-n-o. die .. .a 
'.no poteva e—«■:.* eon-.de. a 
to .ma mater.a —erondar. i. 
a':ii'*no per àceo --".en". 
f..o. 


iVIedaftlia ricordo 
alla Provincia 
di Pesaro per gli 
aiuti al Friuli 

PESARO — L'ila d.-eg.z.o 
ne del colli.lato zoili de. PCI 
di Urbino, girda’a da « om 
paziio Lor.- Ma- ha 

-o v.-.ta a. comp igiì. d" 
coni, i.i'o e. tt.id.no <i>-. PCI d. 
T.trcento. uno de. ceirr. tivù 
lan. « o’pit d • terr -:ii')' > 
L'in./:-i" va. «gì»- - .n-er:-e 
neà'ami) to d*-gà -*:V: :an 
[tori «tvv.a:. dopo ài i-tro 
le. e -tata ,ir« il- o. "U-.Dtle 
per ni m.le-ta.•* «on.-r-i im:-n 
te ài r-o.nt i: :eta d<-, eomun 
-t: e de; demoerata: deà'Ur- 
liinate. E' -t ila mlatti con-e- 
gmta una .-omnia .n denaro, 
der.vante da una pani) .e « 
-otlo-cr./ione 

Inoltre il pre-.den*-* della 
Prov.nc.ii di Pe.ìaro e Uro no. 
Salvatore Vergar.n ha parte 
(■.paio a.ài « g.omita d’àa 
-oàdar.eià • . -vo'.ta-i a M < 
gitano :n R.v.era Ne', cor.-o 
dell i min.fe-Taz.on-' •• -’ata 
(on-egnati a la amm.n.-ira 
z.one provini :a e una meda 
gài ricordo qua> r.eono-e: 
mento deààmp.gno profu-o 
dalla Prov.ncia ne. d.ff.c... 
ntonten*: (io "erremo'o 


La polemica di « Magistratura indipendente » a proposito della elezione dei consigli giudiziari 

I FANTASMI DELLA «POLITICIZZAZIONE» DEL GIUDICE 


Uomo trovato 
carbonizzato 
in un'auto 
a Falconara 

ANCONA — Il cadavere 
di un uomo carbonizzato è 
stato trovato nel tardo po 
merìggio all'interno di 
un'auto nei pressi di Fiu 
mesimo, una località alla 
periferia di Falconara Ma¬ 
rittima. L'auto è una « Mi¬ 
ni Cooper », parcheggiata 
a poca distanza dalla foce 
dell'Esino, in zona poco 
accessibile. L'uomo si 
chiamava Orlando Sassa- 
roli, di anni 39, ed abitava 
a Falconara. 

Sul posto si sono recali 
magistrati e carabinieri. 
Gli inquirenti nella tarda 
serata hanno appurato che 
•i traila di un suicidio. 
L'uomo si sarebbe cospar¬ 
so il corpo di benzina per 
darsi poi fuoco. 


Saremo mgtmrihdmente > f 
l.”7ìi-!i. rm ragliamo credere 
che la sezione mirchiptana 

di - \Lur.'tr,H:.rj 

te « \f f * *• q.ia'rdo t •rn.i a e 
dirazzare — e .me : fa’: > 
di recente ,r, in'em-e:; e »; 
* ìLigi't'alera <ìe>"ei'’at'c.ì -- 
f \f /). * a pr'ti-t-ti* • de'; ì e •’ 
zinne dei (•',*:■;•<;.’) «j :tdiz-a~i 
ali sbiaditi t'<;’**«;- mi 


< i*>at'cizzaz one 


lei ni i.d t e 
rais ne -m almeno 

->>:<) ;>i t..nei > nella t .ta'-’à de> 
suoi compatenti. \ <*: enf.a 
•n i tu'! mento de’la pi em 
ea -e n ai ter dire che la prò 
p/'ia di M.l). tr.'e imitare 
con * proporci aia'e di tat to . 
( ';«* arcra ri-," > anche .1 

consenso di * impegno eoa 
o ernie ( 1 C. ) era -er.a e r e 
spaigliele: qiiC'e. «■ per ’u’ti 
(saremmo ter,tat. di dire per 
la magistratura in primo r. , 
gii il momenti dell'unità, r. ai 
della chiusura. 

Ciò detto, semi ra inni.le 
tornare sul rapporto tra gm 
dice e pditiea tanto se ne «• 
discusso, e più intensamente 
da quindici anni a questa pi r 
le. con conclusioni di fondo 
ormai largamente acquisite 
nel senso che .tutoli,un.a. tu 


• i.ix-.tdon/ i (* c< -i>,.i-ab Ilio 
ima reco un punì» che MI. 
mai accettai dell'ordine giud’ 
Z’ar: , si misurano nella suo 
prim-i-ui fede' r à ara Copiti; 
none come strumento per ì'ir. 
terp'elazone della legge ord. 
nir.-j i hi Cost-tuzu.ne c >me 

• progr.uv.m.i secondo 

la e a,cezi.c:c d< l’,e r o Cala 
mand'ei •. 

( li i c’.’ed- •'-) i «'■-<. : !i- 
1/(:(;.'.'!r,;r..r ( ; Irai pendente. «* 
<-« "i ’anto accani".enti la sui 
'czi.nc ma r ch;g a 'a. abb a 
i nsistg i sulla r è >n’n a• * 
l.pazzare d più p ,s<ib'le ì'e 
1 ezione e il i:ihz: >narr.ento * 
1 del consigli > guid’Z-am .Voi 
' c •nrtnee miniti l'ostentato ter 

• n-e della * pola-ca >. posto 
< he nessuno ha mal detto ( »-•> 

• prati'.ito no comunisti, con 
la r. mira condotta, nhhiam > 
sempre dato tangiinlc pr.na 
d, colere il contrario, quando 
queste cose in rece accoderà 
no spesso, è bene non dimcn- 

| tirarlo » che il rapporto gìurìi- 
I ce pi di tira debba ridurre il 
i magistrato a uomo di parte. 

■ Poniamo subito questa do 
j manda, perche fu molto posi 
l tira la discussene arrenata 
, ad Ancona, su iniziativa na 


Z"inale del C'inogho s-gicio 
re della magistratura. ;>er la 
ajiertura dell'anno giudiziario 
Vi fu un confronto tra giudir. 
marchigiani e forze pihtvhe. 
possiamo anzi riire — «* questo 
apt>a r re subito un seno lime 
te - che il confronto, premo 
che assenti da! d-iiaitito le 
altre forze demo ratiche. U. 
soprattutto r ri i? PCI. 

Magistratura ri'cgendertc. 
che rappresenta hi grande 
maggioranza dei g. udiri mar 
c’iigian: «-ri UT isentt; nelle 
!,s;e elettorali — ti T uo‘o re 
gisti a .' ) posti ra. ariti — ha 
ottenuto, insieme coi) impegno 
i ostiti,ztonalc. 102 eoli), ho 
panecijxit'i cor. rote col e in. 
l>egno a quei dibattito che he. 
affrontato t temi poh Tiri. ri r »- 
di politica giudiziaria tenr 
ceri. ii .codice di procedii 
ra fienale e velatine struttii 
re. processo del lariro — nel • 
le Marche, si disse allora, pra 
bramente -ultat,» — disloca , 
zinne delle sedi, ordmament’i . 
giudiziario) e i temi del più ■ 
stretto collegamento con le J 
forze politiche a livello di po j 
Ieri locali, di Parlamento e I 
P'ivern > (ad esempio la que t 
slme urgente del palazzo di . 


> 7 ’i,''i:i(i di .Aiic-i i.i ). \'in e 
mer-cr-t dissensi -- <• que'’ 1 ' 
entità, anche se tr>n e dec'st 
ri - sulla natura dii n'ho: 
l.to Dcemm>, an: m a,,cibi 
i ireostanzo — ),*■••>;•, ,* y>' 
".esche il ; r e,iena figgi « 

• i, far mai e lene i eoi i 

'Hi i giudizi i-t esistei):• — ile 

l.ii’t s'mùe ,Is •*>•! fi..’.*i,; 

'.)- M’ii—ir«' 'i l • s -' emn d 
q .,•;/) ' ..Ih f. 

\ O'ihié **. . lì '( (, 

’■» <• atri e 

ernia ) ,•■)<’ Man : r a , .i r a hi 
ri:i't" 1 de')’e. hu d.•'.■•'tu ha: : i 
one’’ e '.che Mar •• •• <■"’! >. 

cor.fr, l’i’.i i.oh’ieo '*(’-,, 
della giustizia. , chiari >. ", • 
sira di tu o'} '- erre in - ,-ìafi 
z a.e *;(*; <*• >’■ ij midi 

O'siimere una i-"i vi , one!>i 
..rme. Sella « ovj. ny .-' 

.'rocessti demncral'C , averlo 
si .ill'mi..' t > dei e.iria e degh 
r.r<i:ni dell < Stato — che >>g 
g. n ci «• quindi. gn,st i der, 
otre t sef-arati p — «’ P<" a 
i iinzalo ira le forze di poh' 
zia che ini i magistrati. \cl 
la proiezione esterna tnrecc il 
rapp'iTln ir.ag-stratura - forze 
;> lime,he democrah, he appare 
susceltdaìe di fiisitm si iluv 


fu. Mag strat-.r,’ lede ■■’d-’r 
te tende a non f i- < r ,rc l ei » 
h.zior.e della d a • **.•-••( 

( * iT ii ::n' , (-'••’ ) « • r 

«■;*,, a’ al*-di. r n <•-'*, : 
:••)./ C"er:'-i'me’.:.’ r ■>’o 
il » ì annci'o /• roti — ; i n a 
!'■ — r .n'egu ’ • n * Mno . ‘ r a 
tura Demn-'-aV 'a i „ /•* ce' 
d< n'emrn’e a-' ? >s.z”i 

• > ri ' :,r *•’ *,. re .r: , - 
. u v ,••• i ■: i • e ;:j. , — 
r •*.' • i-ze :■ 

ff*.' (V/* , »* el.t* ■, ’i r i;r.h,r 
il ri -■ * . Co ' !' (.ir he ì'i 
leu,io - .:rch"i tu z rende i 

f t'ì’l t '. ; ’ .''di* / ìl'J 

(ii — - ,' til's.ere !■> 

sii. t me'or ; en : , tir 

ì ranno ('c,' r s , ’• - ’n 

r, mi. i matura-e. *,•*.'.; ri; il-; 
tira nier'uj le i tm.ze r.di 
stn”'sahili ad ,j- con me a 'io 
mup’sfratarti. ne’’a lori fé,e 
’.ezzu. : rad. <he le r impe 
tono 11 fm/m ‘ ai che nelle 
Marcite e quell , oei roncar 
so alla difesa e al e > 0 salida 
”lento dell’ordine demo-calicò 
E' su questi nodi che ci n 
jiromctttomo di apprniond,re 
discorso. 


GianfHippo Benedett 


gli istituti scolastici. La 

: h'.Ulll'l « o't cou-i gu, lite IiIikvii <l,à tr.ifli ii 
u.i pr.mo im;.*(‘gii<> ,K l.ài/.,-:i.l.i l*s . «omog i 
d(,t;iu ili (juaà-iii- ('.irro/za in i>:ii l.a imIi/i.i 
I la p: f-.un.ito la zo.ia ov • av 
vanivo io nian.f«‘-:.iz.i nt-, ma 
I u n o u'crvt'nuM 

Tutto <• n./.uto voi'-., lo 

• 7 30 ad A.booina. un .no 
' do ■< torrnv a.'.o. a smeli: ni 
. Ionio*:': da F.ib'.ano No.la 
! '.(KMl.ta c:>nfiu:.-( cno lavoro 

• tori c -:udenti -.a doil'ontro 

• to* ra Maceratine. ( !ip Anco 
! ne’ono et! .incile de.l'Urli.n.i 

to I * ralla L'i bino Fai): .aera ' 

; Mo'.vo immediato delia prò 
: :o-ta: .n-ulf.e:<n/a dola* < ai 
1 rozze ne. (onvogiio in siar 
i tenza da Ancona allo 6.20 do. 
maf.no. P.u .n gtncr.iio. co 
me abb.amo detto, io stalo 
de. tra sputi; oli. -ono p.i : t : 
cola munte .nte:<*s-a>; ; 

;>.*idoàir. 

Almeno -100 ix-r-uno -i -o 
1 no r.ver-ate -u: binar, ed 
' iiar.no dato vita ad un « -,t 
.n •. protrauo -1 i»or circa 3 
1 ore e mozzo. Ai man.fe.stati 
: t; -i c {);). unita ài popolaz:o 
1 ne d: A.b.ic.n.i. Ver-.) lo 1! 

1 a.nin* funz.c'tari d**l,',i/i«n 
da feriov.ar.a hanno eomu 
n.cat*) ài deci-tono d. « a 1 ! un 
gare •* ii oonvogào in que 

• -tiene. R: è po-to co-i termi 

• no al -.t n Dallo 7.30 allo 11 
. tutti : convogli in transito 
1 suà’Anoona-Ronia -onu -tat. 

1 formai: nelle -ta/.cni virno 
' ad Albar na L'azitiid.i for 
I rov.ar.a ha fatto tras'ocare i 

• viaggiator. su pullman 
. La irrote-ta d. ogg. •— m-r 
‘ molti v-*r-. c'amo.o-i aneto- 

• :>'r le r.tx.'.cu-s.cn. -u into 
1 tratni e ,).-1 importante qualt- 

à> Anfin.i Roma e lo ferrov .e 
ad e.--..i cV.'egato -- o la :e- 
non..«n.M d: u*no -tato d. 

’ d.s.i 2 .>) o di profondo mal 
ri.V( V,, o-.stento fra la fol¬ 
lo d. ( prndo'ar: Il prob’* - 

ma non è certamon*e nuovo 
An/.. -. e fatto crc*i.oo. E 

r. eji o non sa b: le d; risolverlo 
(,.n la ronco--.c-io d. qu.,1 
< no carrozzo .n p.u .1 ( ài - 

s. * o «erotto' ilo» tx*r batta 
' :e acqua sii a io s-.tuaz.ono 

moro c.i'rio Ov-orre 
r-'nri-'re .,g,'.ole «orar., car 
.,v/e. ferm.it*. eco > .1 "ra 
-■io:-.-) a «avrò i -*ude:v.. 

S no ir..-ire ;>*-. lor tr.aV- 
à-merg..i7o P<>. — ma nr.:, 
Lo oit'.. — co, o. le -uioero 
re p>o-tt...i:r,--r»io o defm.t.vo | 
mante : r."o-d. p.u arut. e . 
u u n.g a-*:f:(o‘ pir'.an. , 
do. i.iddo;;.),, d- '.ài l-'irov , , 

K ,m.i A '.taro, del r.nr.•■»*.,» 
men'', *• poitnz.amrntc, del ! 
moto, o e rotab o. d-.-ll'.mp e i 
g,> d, .. troz'at ire tecn.o.oz, 
ca i.- '»'.* av . i/o'*- ite..*• -ta 
t d - <r r.c.d. » t-rr,,v..,r 
P,-r . • a-., ./.vi/d. qa • . 

- •* n.v.e b.is.àtr. o ,n p.-d. j 
ci, mot: an.n. un comitato . 
a.o.bro rnoreh,g;ano. composto ! 
da Fnti loro., e do.lo da** Ro 
g(ft. S '..ita .no.fo d. 
d«r ànfa. cor, r.'*rv-.n*ì d. 
ad'-g jo t o .« in modi-, n a nv-nt o 
,i.le Tolto —-fi/.id »r e 

N'a t j ra 1 rr.f n: o .1 : ra -por: '> 
v a ferrovia non pao essere 
disgiunto da que.lo pubb..,*', 
c i -tr.id» lo dao br.mcii-' 
rifbb ilo ■ ra-formar-. v jv. 
luppars- ,r. moda coordini'.,* 
P,r .1 tra-par.-a -a .strada -. 
attendono effe*:: po-.:.v. 
da.l'aitua/.rno degl, -tonz.a 
mcnt. e deàe -co.te a —ante 
no: giorni scor-i fon q;i.o'ro 
.oggi votate dal Con-ig..o re 
g.(»iale Maie'ne 


Por tutto e duo io comp,) 
nont: dell'un.ver-.*a. il p,n 
do.ur.-mo • .-oliai d. eoni.gu 
rar-i corno vera o propr.a d 
-affeziono a', jnopr.o „ '.avo 
:o„ uvvi-a- 

A.ir. Lui. .avoco c. -iiaigo 
no ad un cauto ottani-mo 
Innanzitutto .o cond.z.on. 
,.-oo.al: . ouh* grado d. -o 
oai.// 1 /..OUO id.tornino d 
amalgami) degl, .studenti no. 
(onliont. iit‘i v.tt.ulin: d. An 
comi Foco. -. può !>rn d.:« 
elio non e-..stano lornu d. 
ornargui.i'olio ,o d alita 
om ligula/ ono» dianun it.olio 
pur -o mo.t. do. g.ovali orn¬ 
ai)!).ama interpoli ito ii inno 
[Minuto, a.(pianto .nd.gnat . 
dola mancanza cron.,.i il. 
scnw iii’tiini:. d. oom/i d 
nuovo I lapparlo .n-taura 
to Ha c.tta <* -tiulont un. 
ve:.,.tal. e (o.i.-o.ai no 
pi.i'tutti) ne.a* , lemmi dito 
po ! la rico-t ru/.ono do q.ia: 
t.or. -toi .c. (dovi 1 tra dico 
andranno ud abituro orai)!) 
di -tudont.,. [)oi : vomì.care 
(ond z,:»)n. pivi umano no 
(1 u art. e r . R.c mdi-imo ad 
e-oinp.o iànqiogno degl, -tu 
doni. (!■ Medio.na accanto al 
C()n-,g o d. cpiart.oro d: P> 
.-at(,'.i. ài col. ii),i:u/.on • ila 
(omponent. turvoi- ta o od 
amin.ni.-t ni •'.oli-' , ornila.,..' 

—li! à' —(,*.rt* }>or . nuov. n-• 
diani'-,." -co'a-** 

IP.-.-la 1 nodo mi i.-o’a 
do.'a -odo d Ingegno: i n-n 
■ ■in - -la n./M'ido [)eto a 
.avoraro .a . Comune , ho 
gn «rnii.-m do.'univo*.-.ta • 

Cà -ono r.'.i/.on , uni ra i 

d.furie no. g.nan. un.ven¬ 
tar.. d !r«m*e ,t..a marnata 
riformi < '<• « li v .a v i .- o 
aàoiilan.ilo (ia.a -od uni 
alleilo da'.,, -tud.o (oi.otl.vo 
! iddo-.i* eia [).u [),,.-. .1)..-. •. 

rii ,nve» o vegeta ne..e un 
voi-ita. .-«‘n/a un prò,-,<> 
[io. dato olio -. e dee .-amili 
;,* -vuotato .. m to do. a pio 
mo/.one .-uoi.i.o uttruvei-o a 
aitiroa Ma o'o anclie oli -fa 
dia. eh. lot’a -- !or-o .nei. 
v idiia. inen'e o non -onq):, 
m -ulto:’..a con .1 nuovo 
vello oiio - r.< h od. al i 'o' 
ta — < il .ii.-oinma u. |>.> 
to: carni) .tre. qa. toi-o p: 
ma one noia* grand, un voi 
-.ta. A dao .. ,(•:'(>. qu«‘-;'u 
t .ma o una e ite/oi .a p.u ia 
ra do.lo pinne d.u 

' A Ingegnerai , -tea unno 

I.i'i ' a ii ren'■ u'i'unno - d.< < 
uno -.udente — menti e ne' 
le Mu'chc (.ttua'nic'itc -i 
pine 'a meta può C"Cie ut’ 
lizzata M ■ (/'■ a < he , i,,'i 
sciui’in .Mi ".(iciriei e'e'tt > 
luci -o .o industr e lo. a' >i * 
assai bona /)')'•/« • (Pao' 

cwiti ciac che arie miro pi-’ 
a :>e icgion Ma an •he 
a'tie ii'go’r hanno "igegii • 

1 d ,(,, ea ’i i ‘ ■ ( '(,"•.’ o 

{•a nifi ’ 

I g.ovan: con in. alili .min 
[>a ,i’o i -tud- .r d, d*i- 
tato.tai ani, iltav-ann -<>p:.,' 
tutto "a—oii/.i d* r to’,., , , •<* 
(','. >,()'; e jini'rirn nri'n e 

quindi sene a po. o. ,(•*)•• 
a fiubb' '•’/,••• o a in ma' V a 
Z’O'ie persami e a s)t'*-on 
za d. p-.irtjn ir.-m. od «•/,,. 
-m. anche no. do, enti [)!',• 


ir. i ,la to'tu e piccola e 
inaiano dividersela lo stes¬ 
so»'. t! proliferare di nuove 
i.gure d. :n-egnanti. Un .is 
-.-tonte d. medicina: - Ni pre- 
t:gu>a la /unzione dcir.iùS o 
o .ito. con la legge varata div 
ministri, ebbene a Medicina. 
-■ c r ecuiuna problenn sei’, 
.nei ta stai'tura stessa che 
ha la /acolta 

Un d. Uitt.it) apeito anello 
ad Ancona e quello -uiia 
-otto deàe p.oco'e untver-. 
ta aita volta vaiata la r. 
ioitua >,("t* un perirò’ o eh e 
-('!,(>''>!,) — d’oo un , 1 'iui 
dooonto -uha’.temo d. Ingo 
gnor a che non test: pai 
neofilie un insegnante qua 
((.'(>. a tutto runUiQq 1 > 
de.'e gì a'id' università. Altro 
pioblauii. co’lamia «' qiwl'o 
ti' dine cdtczza d' assuntilo 
ne a: grecar:, e ne abbiamo 
tuni< , 

Ve molto malcontento -a 
que-to punto molti i)iofe- 
-oi o -tudent. temono che 
.a i.lottila -i ii.-olva .n un 
. [i.i.-ft o. ict'.o -. .n un prov 
Visi. monto ohe guardi jmi a 
.o grandi citta. - Dipanici a 
anche (liil'u nostia lotta-. 
d.con,i aioun. Ma oo-a la 
d .moro—unto nel .e lAiot» 
ta. l'e ([ualoo-a olio aiuti a 
oo-tru.ii* un nuovo rapporto 
i on .! it’ i itti: io. ton i«i »o- 
(ivta inteia? oh.ed.amo. Do 
: .-{io.-; * o. i ti;iviiu'ono do. a 
po—,t)à ta di u.-o.io dallo -co 
lamento ,o.-i d:ltu-o tra -tu 
don:: o .n.-ogii.,nt. 

Intanto .a Incolta d. Mod 
caia po— .ode ad Ancona , ma 
anche nel.a legione* un ,, t, 
tiot.iru' di -tiutiure o-p, 
da. :»*re quii.In «ito o comi)' 
t t.vo <,i[ kio. d. dar,* un con 
tr.hato por organ.z/aie ia i 
,'cica -o.onf.t'.i a 

I). i) u ( : (ialino convinto 
a mono d i una impre— .ono 
anmod.ata o lor.-e .superi 
o a o. o co-o elio lamio 
ad ..ig«gner..i ,opera qui. t:a 
in...e d.ifiolta o -otto «. 
oo.p. dei.a ìoa/iono >. un.» 
-tiuttuia d.pari .mentale, eh" 
o j) u g.u.-to cti.amare inno 
.st itut' po: watt ali a i. -ono 
,:i i or.-o minti. ,i.cune ì.ee 
,-tio ciio. [)or comodila, non 
d-t .neucremo -oc,judo g 
.-t.uit. (à i.lei .amo ai gru;, 
[). di .avoli, - ilà» -.tuazio::,' 
dell' nqnm.imcmo noào lai, 
tir.olio del Molo Sud. su’.la - 
-moog.., i.n ,,('negameli! >> 
« on . t'NR o con i! Comune 
(I. Aìl, olla ). -ala) elicigli. [K'i 
, a. - .mende rilevare alcun 
p.,(granuli, d, utilità reg.ona 
'<• >■ <.ni.,..//no la pregiali, 
ni.,/ ouo ii 'li'Knto localo 

A.tra o-j),'!.on/«i .moie— an 
to e que ..( che -1 fingo ., 
, omp.ore l'-ftuto di Fuoco 
o pei .a qua •* -olio g.à -ta' 

. ' ,i h...' : con'.»:!. ad Urinilo 
• on l.i Sopì .n!«*nd«‘n/a al •• 
(i.i.-oi e do.lo Marche: -. vo 
g. om, oppimi:,' nuovo moto 
do og.e d. io.,: a uro ilo. bui. 
, u "a: ,1. , ai pai t.colare d 

>).n"i. .,' tua .mento d.ie-i un 
«•unente da..a buona volon 
o da.a, por./.a d. (|ll(-to 
o quel co., ibor.t'.ore. 


Leila Marzolì 
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? 


G. il / Umbria 


Sono state condensate in un documento votato all'unanimità 


Respingendo l'accordo istituzionale 

i socialisti propongono 
un patto di intesa 
programmatica regionale 

Un documento del Comitato regionale del PSI sarà ! Lo schema di decreto predisposto dal governo denuncia l'assenza di una effettiva 
reso noto nei prossimi giorni - La proposta comunista j volontà di riforma - Un provvedimento improntato a improvvisazione e disorganicità 


PERUGIA - La relazione di Perori al congresso della CGIL 


i 

Approvate dalla Regione! Preoccupante la situazione 
le osservazioni alla 382 ! occupativa nella provincia 


La crisi di una serie di piccole e medie aziende ha ormai raggiunto i limiti 
di guardia • Severe critiche all’atteggiamento di alcuni gruppi industriali 


PERUGIA — Le carte d“! 
« gioco „ poi.tuo umbro s“m 
brino de.itìnatj ad e.-.vi \ 
iv. breve periodo, rimescola 
te di nuovo. I sonai:.-)*.., .n 
fatti, sono pt.s. ( tt. a.la con¬ 
ti offensiva. In un luniio do 
curm-nto del loro Coni » ito 
regionale che siru pubbli - i- 
to nei prosami giorn. ma die 
e .stato largamente nnt.c.pi 
to l'altra sera in Consti;!.o 
comunale a Terni dal con.s.- 
Kiiere Donzelli, il PSI respin¬ 
ge sostanzialmente la propo 
sta del nostro partito p f -r un 
fi coiaio i.)l:tuz.o:i ne tra le 
forze democratiche. G. udirà - 
to. cooi come lo ha defunto 
Donzelli, « inadeguato e non 
persegu:b:le,> il pitto .stitu- 
zionale le*, p.an: soci.il..->t i 
dovrebbe lasciare .1 jxr.t-o. m 
ve-©. ad una « inte.s i demo- 
ora tifa reg.on il" „ poggiante 
su un ve:o accollo d. pio- 
grumui i, una sorta di m.n: 
cornili oiik-saO stor.co umbro, 
tra comun.sti, .sofiaàsti e la 
DC e !" alti e forze la.che 
interinai.e 

Il profano, ,1 non addetto 
«li lavori, il non in./..alo che 
dovesse leggere <• caput- a 
questo punto ì comportameli 
ti e le stratega- de: jxirtiti 
nella noatr.i regione, avieb 
Ix- certamente di che conimi- 
der.c. e si ! is--‘rebbe vincere 
da un sen* intento vi/.ato da 
scetticismo e qualunquismo 
n“i confronti (iella « inaliti- 
ca Ma come — potrebbe 
pensar * — i aofiah'-t: a Ito¬ 
mi sono nemici a.errum de! 
compromc-so storico e qui io 
preiKingmio propino lo.o in 
altemat.va ai comuMisti 
quali, viceversa, si muovono 
piu cautamente, e pmuloì-sal- 
mente in una regione rossa, 
di Uerlinguer e della dire¬ 
zione del PCI? 

I socialisti, dunque, più 
avanzati e di sinistra dei co¬ 
munisti? 

la proposta del PCI. ri¬ 
hai.ta ufficialmente nel can¬ 
gi esso regionale di Spoleto, 
nasceva in ri alta dalla con¬ 
statazione e dalla valutazio¬ 
ne oggettiva delia collocazio¬ 
ne e della linea della DC e 
di PSDI e Pili. L’accordo 
nelle istituzioni e negli enti 
locai: con io scudo crociato 
eia visto qUiiidi come li pos¬ 
sibilità. o una deile poss.b:- 
l.ta. pi r aiutare da un iato 
5 processi di rinnovamento 
politico alì’mterno delia DC 
e dall’altro per mettere in 
moto, soprattutto, un mecca¬ 
nismo di riforma della « mac¬ 
china pubblica > regionale. 

Tanfo che sio Galli sia 
Marri nelle loro dichiarazio¬ 
ni di questi ultimi mesi han¬ 
no sempre accoppiato al¬ 
l’obiettivo dell’nccordo quello 


delia seconda fase costituen¬ 
te. Una ipotesi, dunque, com- 
p.i.-.a evv. unente. non 
« ino li-rata ». 

Questa linea ha pigato? 
Ne! giro di pochi mesi, per 
esempio, la Democrazia cri¬ 
stiana. certo ancora tra in¬ 
certezze ed ambiguità, ha sa¬ 
puto innescare al proprio in¬ 
terno una dinamica politica 
che concretamente ha sposta¬ 
to di gran lunga atteggia¬ 
menti e dislocazione di que¬ 
sto partito. I/o stesso inter¬ 
vento, per citare un fatto so¬ 
lo. al congresso comunista 
deH’espcnente de Giovanni 
Paeiullo era mosso nella di¬ 
rezione dell'accordo istituzio¬ 
nale. 

E allora che signif ca rac¬ 
cordo politico prosjK-'ttoto 
da! PSI? 

Il PSI cerca di rilanciare 
lo sua iniziativa politica au¬ 
tonoma. Questo è :1 primo 
dato da sottolineare. Ed è 
nel suo pieno diritto. Tanto 
p.ii se questa sua iniziativa 
si inserissce nei processi che 
nazionalmente sono in corso 
tesi a raggiungere tru le for¬ 
ze democratiche nuove ed 
originali collaborazioni. 

Però in « politica ». perlo¬ 
meno da quando è nata co¬ 
me sc.en/a storica positiva, 
b.Degna late sempre i conti 
con la forzi dei.a realtà e 
con gli or.entaiiienti dei jmt- 
t ti e della so'-ieta. Se i socia¬ 
listi tendevano o tendono a 
solici itare ii nostro partito 
verso una Luca di maggiore 
apertura st onda no uija porta 
aperta. Il PCI da anni in 
Uinbr.a ila posto all’ordine 
d“! g.crno. intatti, la que¬ 
stione dell’allargamenU* del¬ 
le basi politiche della mag¬ 
gioranza. Ma ì conti veri, in 
ogni caso, sono da fare con 
la DC che e 1 1 naturale con¬ 
tropalo. 

Ebbene questo partito, ieri 
sera, ha fatto conoscere ini- 
nied.ut-unente il suo parere 
ipotizzando, invece, una se¬ 
rie di incontri bilaterali con 
t partiti democratici proprio 
sul problema « istituzionale » 
degli enti locali. 

Un ultimo, legittimo, dub¬ 
bio. Perchè se il PSI vuole 
un accordo [«litico con la 
DC si oppone a che un de¬ 
mocristiano assumi la presi¬ 
denza de! Consiglio ragiona- 
le? E’, forse, questo il vero 
obiettivo do: socialisti? 

Sarà il dibattito politico, 
sicuramente mollificato dal¬ 
la sortito del comitato regio¬ 
nale del PSI. nei prossimi 
giorni a chiarificare le pro¬ 
spettive e sciogliere i nodi. 

Mauro Montali 


TERNI - Duro documento della Cgil-Cisl-Uil 

Gravi ritardi del governo 
sulla vicenda della FAET 

molteplici promesse fatte dai 
rltriffpMti nnlitiri p ITlilitcìri 


TERNI — La segreteria della 
federazione unitaria CGIL- 
CISLUIL ha preso posizione 
sugli ultimi sviluppi della 
situazione alla FAET. la fab 
brica darmi di Terni, po.-Ua 
sotto le dirette dipendenze 
del Ministero della Difesa, 
lui Federazione unitaria 
C’GILCISL UIL. dando no¬ 
tizia dell’incontro che si è 
svolto la settimana scorsa 
fra g’.i organismi sindacali 
di fabbrica, i partir, demo 
oratici. : parlamentari c gli 
enti locali commenta che 
*obb,ett:vo dell’incontro era 
quello di effettuare un esa¬ 
me approfondito della gra¬ 
ve s.illazione in cui versa la 
più antica fabbrica ternana. 

Nonostante le continue e 


A Terni 


Riprenderà 
martedì il 
dibattito 
sul bilancio 


TERNI - Il d.battito su’, b:- 
l.i ic. * oc! ei.mine di Terni 
pt ;■ .! '77. a', quale « o.'.s.g’.io 
ci manale ha già deviaato 
due sU-ci'ss.ve seduto, r.pren¬ 
derà martedì prossimo. La 
Civis.o.le e stata pro-a '.'al¬ 
tro .or. sera, al termino do'. 

sere.ici-.i sedut ». quando 
le forre pol.tiche hanno con¬ 
cordi mrnte espresso l'esigen¬ 
za d: riservare allargamen¬ 
to drl b:'. «n..o un'a'.Tra riu¬ 
nirne dd eon.-,.g'..o comunale 

Fino a q ic.-to momento, f 
cor.fr er > h., t'.rto r©g-=*ra 
re alvU.ì: e, d.r.t, segni <5. 
dttfercne.ae.an. r.e'.'n m.no 
milza. •.'o.ehe .1 PSDI ha già 
finn.in. ,ito che -. .«-terrà, 
mentre : ton. degl; .ntervvn- 
t: do: ion.-.g'..er. rie moer.st. i- 
r. sono stai. :r.i loro ma.to 
d.versi. 

Poe r.o.-teo 
g.a .n:erver..;t 
fossore R.sch.,i. 
tv - » la re..«e.cr.e. 

Benvenuti e Porrazziiv.. An¬ 
ni L.z.\ o G.orgio Stab'.um. 
.egretie.o dell.» Federaz.cr.e 
c"in.mista ternana. L’int.r 
vento d: Stabilirli e stila 
p irtieol.irmento mter- s- iute 
o svgu.ta 

I. so; retar.a de’.i Fo ori- 
r.er.e In r.eenterm ito . a;u.r 
tuia <■ la el.spi.i.i’i. '.» «1 \ 
IVI .«. a collabo, i.t.ene nella 
e'iree.e.e.e degl, ont. loe il., mi 
hi igg.u.r a one oecrre di- 
teatero su.li g.'st.or.g e sui 
programni d. tu::» le :>t.ia 
7 on. e J, eli ont; pulsai.;» che 
operano in eira, anche quel 
11 d.retti imo ad «igei .n 
esclusivo, do ila DC 


partito sono 
o’t-e a. Fa- 
ohe ha .svol¬ 
gi; Assessori 


dirigenti politici e 
del Ministero della Difesa, 
la FAET non ha davanti a 
se prospettive rassicuranti e 
per dimostrare questo basta 
pensare che nel 1966 gli oc¬ 
cupati erano 560 mentre alla 
scadenza dei termini della 
legge dei combattenti, cioè 
fra pochi nig^i, l’organico 
sara ridotto a circa 200 di¬ 
pendenti ». 

«La drammaticità della si¬ 
tuazione della fabbrica dar¬ 
mi — prosegue la nota della 
Federazione unitaria — è 
condensata in queste poche 
cifre. La ripresa dell’inizia¬ 
tiva sindacale e deU’mtercs- 
sumento costante delle forze 
politiche e sociali cittadini 
e degli enti locali è emersa 
come esigenza prioritaria nel 
corso dei dibattito, al quale 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti dei partiti, parlamen¬ 
tari. enti locali, unitamente 
alle sezioni sindacai: azien 
dall ed all.» segreteria della 
Federazione unitaria ». 

Alla base deile prossime a- 
zioni delle forze democrati¬ 
che — aggiunge il comuni¬ 
cato -- dovrà essere posto 
Fobici::vo di far mantenere 
al governo gl: impegni as¬ 
sunti in diverse occasioni. 
Questi impegni consistevano 
nella individuatone deila 
fabbrica d’armi d: Terni co¬ 
inè stabilimento principale 
per l'armamento leggero del¬ 
le Forze Armate, quindi il 
potenziamento e "ammoder¬ 
namento della fabbrica, con 
un primo stanz.amento d: 300 
milioni che entro il 1980 sa¬ 
rebbe dovuta arrivare a toc¬ 
care circa 800 dipendenti 
«dall.» estate scorsa si sa 
rebbo dovuto procedere a!’.* 
assunzione d. mano d'opera, 
cosa che invece non e avve 
nula ». 

Quest: imperni governativi 
non sono stai; mantenuti an¬ 
che so es-t furono .’. r.sul 
tato de'.ì'mteressamento de! 
lavoratori della fabbrica e 
de: sindacar., della mobili¬ 
ta z. or. e attiva delie forze po- 
l.tiche e sociali e degl: enti 
locali, ed erano parte .nte- 
grante dell' nte-a ufficiale 
raggiunta !'8 aprile del 76 
fra :1 sottosegretario alla Di¬ 
fesa ed una delegazione ter¬ 
nana ». 

a Con il proposito di r.a 
pr.ro la vertenza — conclude 
-.1 ooxun.cato al tornirne 
deli'.ncontro tu::. ; parteci¬ 
panti sono stati concordi nel 
chiedere a! s.ndaeo d: Temi 
’..) con voto z. one del comita¬ 
to c.tiadmo. da cu: dovrebbe 
u-ciré la r.chiesta d. un in¬ 
contro con il m.mstero della 
Difesa, e la dee.'ione d; in¬ 
traprendere le opportune ini¬ 
ziative per sensibilizzare la 
opinione pubblica attorno al¬ 
la gravità sempre piu eviden¬ 
te delle sorti della FAET ». 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale ha fatto proprie, all' 
unan.mità, le osservazioni sul¬ 
lo schema d: attuazione go¬ 
vernativo per l'art. 1 della leg 
ge delega 382, presentato dal 
presidente della I commissio¬ 
ne consiliare Vincenzo Ac¬ 
ciacca. 

Il documento e stato votato 
nella seduta di ieri mattina 
dopo le dichiarazioni di tutti 
i gruppi consiliari, trova¬ 
tisi d'accordo in una valuta- I 
zione sostanzialmente negati¬ 
va delle norme di attuazione 
governativa per la 382. 

« Lo schema il: decreto di¬ 
mostra m realtà — viene af¬ 
fermato nel documento appro¬ 
vato dal Consiglio regionale 

- l’assenza di una effettiva 
volontà di riforma, lasciando 
praticamente inalterato Fat¬ 
tuale assetto dei pubblici po¬ 
teri. non consentendo d: in¬ 
trodurre alcuna reale possibi 
lità di riorganizzazione della 
amministrazione centrale su 
moduli organizzatori informa¬ 
ti a criteri di programmazio¬ 
ne. negando nei fatti quelle 
prospettive di sviluppo che la 
382. ricollegandosi direttamen¬ 
te alla Costituzione, indubbia¬ 
mente apre per le Regioni e 
per il sistema autonomistico 
nel suo complesso ». 

Un altro elemento che è al¬ 
la base della valutazione ne¬ 
gativa sull’operato del gover¬ 
no riguarda lo stesso metodo 
con il quale le autorità cen¬ 
trali seno giunte alla nuova 
normativa: «Nella sua impo¬ 
stazione di fonto — continua 
infatti il documento regiona¬ 
le — lo schema governativo 
di decreto delegato ignora 
(pressoché) totalmente sia le 
elaborazioni della Commissio¬ 
ne Giannini fatte proprie 
dalle Regioni, sia le posizioni 
espresse autonomamente da 
queste ultime negli elaborati 
delle commissioni interregio¬ 
nali che hanno costituito F 
oggetto del Convegno di Mi¬ 
lano. sia, nonostante le affer¬ 
mazioni di rispetto formale 
della Costituzione, gli stessi 
pr.ncipi e criteri direttivi del¬ 
la delega ». 

La critica delia Regione del 
l’Umbria trova proprio nell’ 
improvvisazione e disorgani 
cità del provvedimento gover¬ 
nativo gli elementi più nega¬ 
tivi. Con un riferimento ai 
lavori della Commissione 
Giannini il documento vota¬ 
to ieri mette infatti in evi¬ 
denza come non ci sia nessu¬ 
na impostazione antistatali- 
sta nelle richieste regionali 
volte invece ad una raziona- 
l.zzazione e ad una riorganiz¬ 
zazione in termini organici 
della vasta e contraddittoria 
materia attribuita alle Regio¬ 
ni o alle competenze statali. 

In sostanza si chiedeva una 
maggiore chiarezza per con¬ 
servare allo Stato ciò che gli 
spetta e trasferire alle Re¬ 
gioni ed agli Enti Locali ciò 
che spetta invece a questi ul¬ 
timi in base alle analisi delle 
funzicni, un contributo note¬ 
vole era stato dato dalle ela¬ 
borazioni della commissione 
Giannini. 

« Ad un criterio metodolo¬ 
gico opposto a quello seguito 
dalla Commissione Giannini 
— continua al proposito il do¬ 
cumento del Consiglio Regio¬ 
nale — si è ispirato invece il 
Governo concependo i 'setto¬ 
ri organici” come pura e sem¬ 
plice sommatoria delle ma¬ 
terie di cui all’art. 117 della 
Costituzione, definendo que¬ 
ste ultime a loro volta nel sen¬ 
so più restrittivo e arcaico. 

Il documento votato dal 
Consiglio regionale, oltre a va¬ 
lutazioni di carattere com¬ 
plessivo contiene quindi una 
precisa specificazione delle 
obbiezioni e delle proposte al¬ 
ternative allo schema del de¬ 
creto legislativo governativo. 

Precisazioni e richieste su 
cui PCI. psr. DC. PSDI e PRI 
(perfino l’MSI ha votato il do¬ 
cumento) hanno trovato una 
concreta unità, nonostante F 
aperta valutazione negativa 
sulle proposte del Governo. 
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PERUGIA — Grande ere 
scita quantitativa e quali- 
I tativa della CGIL proviti 
1 ciale passata dai circa 
! 33000 iscritti del 73 ai cir 
! ca 50000 attuali. Questo è 
j il primo dato sottolineato 
! dalla relazione del segreta 
! rio provinciale compagno 
j Vincenzo l’era ri all ’XI 
! congresso della CC.IL ini 
j ziato ieri mattina. La sa 
; la dei Notati gremita di 
i delegati, la partecipazione 
I di numerose rappresentati 
j ze dei partiti politici e 
j delle istituzioni, rendevano 
; del resto perfettamente F 
! idea della crescita della 
j CGIL e delFnnportan/a 
; che al -uo dibattito con 
ì gressuale veniva assegnato 
! da parte di tutte le forzo 
! provinciali. 

| Dopo essersi soffermato 
; sull’analisi dei problemi 
economici e del quadro po¬ 
litico nazionale il compagno 
Perart ha indicato nel pia¬ 
no di investimenti soprat¬ 
tutto legato al Mezzogior¬ 
no e nel programma plu¬ 
riennale con priorità quali: 
piano energetico, piano a- 
groalìnientare, politica del 
la formazione dei prezza; i 
punti quuhhcuuti delfini 
pegno della CGIL,. 

Su queste questioni e su 
altre quali scuola, univer¬ 
sità. tempo libero, sanità, 
può e deve realizzarsi un 
rapporto più stretto fra 
lavoratori occupati, disoc¬ 
cupati. giovani, donne. Pe¬ 
ra ri si e lungamente sof¬ 
fermato sul problema fem- 


j e UIL di effettuare nello 
, prossime settimane unas- 
■ sernblea provinciale delle 
l donne lavoratrici, ponendo 
, particolare attenzione alle 
j questioni poste dal diffon- 
ì dorsi del lavoro nero, 
j Rispetto alla situazione 
j economica provinciale la 
. relazione esprime un giu- 
! dizio preoccupato. 

I La crisi di tutta una se- 
1 rie di piccole e medie a- 
j ziende ha ormai raggiunto 
i livelli significativi, ciò va 
j sicuramente collegato a 
! problemi nazionali, molte 
1 di queste piccole industrie 
• infatti non hanno un mor- 
| cato proprio, ma lavorano 
su commissioni, spesso prò 
1 venienti da fuori della no 
i stra regione. 


ciazionistica. 

Una critica severa è sta¬ 
ta messa da parte del se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL anche ad alcune a- 
ziende di maggiori dimen¬ 
sioni quali: Perugina, Spa¬ 
gnoli, Perunia. Ellesse, Co- 
lussi. Pozzi, Mausa t Que¬ 
sti complessi, ha detto U 
compagno Perari, hanno 
approfittato della crisi per 
introdurre elementi specu¬ 
lativi e di superprofitti. L’ 
utilizzo indiscriminato del¬ 
la cassa integrazione non e 
servito a ristrutturare le 
aziende e ad attuare una 
riconversione proriut t iva, 
ma in parecchi casi è ser¬ 
vito per avere una dimi¬ 
nuzione del costo de! la¬ 
voro, introducendo straor- 


N’on possono però essere i dinari e cottimi 


Una fase della essiccazione del tabacco 


sottovalutate anche le re 
sponsabilità delle direzioni 
aziendali, scarso è stato 
infatti lo sforzo imprendi¬ 
toriale e la volontà asso 


• 500 GIOVANI UMBRI AL- i 
LA MANIFESTAZIONE DI | 
napoli ; 

PERUGIA — Oltre cinque- , 
cento giovani di tutta la re¬ 
gione parteciperanno domani I 
alla manifestazione nazionale j 
per l’occupazione di Napoli. ! 
Alla manifestazione oltre ai i 


e AO> hanno dato la propria 
adesione il comitato Studen¬ 
ti Lavoratoli di Perugia, il 
Coordinamento cittadino dei 
consigli studenteschi, la fe- 
i derazione regionale CG1L- 


1 GIRL UIL, i C.d F. della 1BP- 
mimle proponendo a CISL 1 Perugina e della Terni 


La positività dell’accordo 
ottenuto alllBP. non fa 
cessare l'attenzione dei sin¬ 
dacati nei confronti della 
direzione aziendale. Biso¬ 
gna oggi preoccuparsi in¬ 
nanzitutto dell’applicazio¬ 
ne dell'accordo, va sottoli¬ 
neato inoltre che alcuni 
nodi riguardanti l’occupa- 
zione e gli investimenti 
non sono stati ancora ri¬ 
solti. 

, Al fine di discutere piu 
approfonditamente su ciò. 
movimenti giovanili (FGCl. i ha aggiunto il compagno 
I-GSI. Gioventù Aclista, PDUP ] perari. e di dare risposte 

puntuali al tipo di collega¬ 
mento che si può realiz¬ 
zare fra IBP. agricoltura e 
industrie di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, 
riteniamo utile andare alla 


PERUGIA - Si apre oggi alla facoltà di agraria la I Conferenza nazionale del settore 


Manca una seria politica tabacchicola 

Un appuntamento importante per verificare le possibilità di rilancio di un settore privo dei più essenziali elementi 
di programmazione • Le abili manovre delle società multinazionali • I problemi dei coltivatori * Il futuro è nella cooperazione 


di produttori esportatori nel¬ 
l’ambito della CEE; 

b) avviare per la tabacchi¬ 
coltura itiliiiz^J—. una seria 
programmazione che garanti¬ 
sca ai produttori una demo¬ 
cratica partecipa ?.icne alio 
scelte e decisioni che più 


ducalo, può essere di note¬ 
vole aiuto alla commercia- 
lizzazione del prodotto se ver¬ 
rà stabilito un rapporto con¬ 
creto ccn i coltivatori. 

Essi chiedono e si batto¬ 
no per ottenere tutto ciò, ina 
sia chiaro che non chiedono 


direttamente li interessano, j protezionismo; intendono in¬ 
vece varietà e qualità che 
incontrino il favore del mer- 


PERUGIA — Tabacchicultori. t rispettare la nostra posizione t mozione nel settore tabac- t 

associazioni cooperative, rap¬ 
presentanti del governo, de¬ 
gli enti locali, della Regione, 
docenti universitari, ricerca¬ 
tori e cittadini comunque in¬ 
teressati al settore si ritrove¬ 
ranno stamani nell'aula ma¬ 
gna dell’Università di agra¬ 
ria di Perugia per la prima 
Conferenza nazionale sulla 
tabacchicultura promossa da 
un comitato interregionale. 

Un appuntamento impor¬ 
tante non solamente per 
l'Umbria che peraltro vanta 
una grossa tradizione nel set¬ 
tore ed un forte impegno 
produttivo (il consorzio coo¬ 
perativo di Collepepe per la 
trasformazione del tabacco è 
un esempio notevole dell'im¬ 
portanza in Umbria di tale 
produzione). 


Particolare importanza rive¬ 
ste l'indicazione che deve es 
sere fornita ai produttori per 
ottenere m tempo utile va¬ 
rietà di tabacco in quantita¬ 
tivi idonei alle richieste del 
j mercato. 

Al coltivatore deve essere 
i garantita una pronta conse 
I gna proprio per evitare scan- 
{ dalose decisiceli di tardivo 
j ritiro del prodotto con la mo¬ 
tivazione che esistono troppe 
! giacenze. In tal modo si per¬ 
mettono speculazioni a vasto 
raggio alle quali partecipano 
I a piene inani le muitmazio- 
I nati ed i trasformatori che 
I realizzano grossi profitti, an- 
j che attraverso il premio CEE. 

! Questa situazione si riper- 
! cuote in senso negativo sul 
j reddito de: coltivatori e met- 
; te in serio rischio il lavoro 
] ed i capitali impiegati; 


Per rispondere alle aspet- j 
tative la Conferenza ohe si i 
apre stamattina deve rappre- i 
sentare al Paese ì principali I 
problemi e le relative solu- j 
Zioni elle con la lotta i col¬ 
tivatori di tabacco. ì tabacchi¬ 
ni. i dipendenti dei Monopo¬ 
lio. hanno posto da tempo. 

Riteniamo di dover segna¬ 
lare, fra gli altri. ì seguenti 

principali problemi che iute- \ c) n f 0 rma e rilancio su al 
ressano !a generalità degli tre tasi dell’Azienda del Mo- 
operatori de! settore: j nopolio di Stato la cui or¬ 

ai costruire una politica ! ganizzazione è rimasta anco- 


cato. 

Per tale motivo chiedono 
la programmazione delle pro¬ 
duzioni e garanzie per il col¬ 
locamento del prodotto. Pro 
pno per questo diventa es¬ 
senziale la riforma dell’Azien¬ 
da di Stato allo scopo di col¬ 
legare la sua attività alla 
evoluzione della tabacchicol¬ 
tura italiana e tramite i pro¬ 
dotti manifatturati. alle do- 
I monde del mercato interna - 
j zionale. 

j L'attesa dei coltivatori sa- 
| rà portata alla Conferenza 
; con una ricca elaborazione 
| unitaria frutto di iniziative 
' e d; lotte: saranno messi in 
• evidenza i notevoli risultati 
| conseguiti in Umbria nttra- 
] vet^o io sviluppo dell'asso- 
i eiazionir-mo. 

j E’ ormai dimostrato che le 
Cooperati\e. i Consorzi. le 


Dopo il rinvio della legge sull'informazione 

Proclamata l’agitazione 
dai lavoratori CICOM 

Il provvedimento del governo aggrava la situazio¬ 
ne finanziaria - Minacciata l'occupazione « attiva » 


PERUGIA — I lavoratori del 
CICOM hanno proclamato Io 
stato di agitazione prospet¬ 
tando un’occupazione «attiva» 
degli impianti, a seguito della 
grave situazione finanziaria 
dell'organismo dopo il recen¬ 
te rinvio governativo della 
legge regionale sull’mforma- 
zione. 

Riportiamo di seguito la 
presa di posizione emersa 
dall’assemblea di ieri dei di¬ 
pendenti e collaboratori del 
CICOM-Radio Umbria: « I re¬ 
dattori. tecnici cd impiegati, 
i operatori VTK c collabora- 
! tori di Radio Umbria riuni- 
i tisi per valutare la critica 
! situazione del CICOM. alla iu 
i ce del rinvio della lecce re 


tutte le componenti politiche 
sociali c culturali che hanno 
seguito l’esperienza realizza¬ 
ta dalle strutture del CICOM 
perche con uno sforzo uni¬ 
tario si giunga a garantire 
il proseguimento dell'espe¬ 
rienza fin qui condotta 
Messaggi di solidarietà — 
aggiunge la nota — sono sta¬ 
ti inviati dal segretario della 
federazione perugina del PCI, 
dai dipendenti dell'hotel Del¬ 
la Torre, dalla Lega delle Coo¬ 
perative. dal C.d.F. della Pe- 
rugina-IBP. dal Collettivo 
Teatrale Fonte Maggiore e 
dal C.d F. Fcrusia. 


seconda conferenza di pro¬ 
duzione della Perugina ». 

A questo proposito la 
relazione si è soffermata 
a lungo sui problemi dell’ 
agricoltura, indicando co 
me temi di grande attua 
lità del settore: la trasfor 
inazione della mezzadria 
m affitto, una diversa po¬ 
litica del credito, il proble 
ma delle terre incolte, lo 
sviluppo delie cooperative, 

10 scioglimento dell'ente 
Vaklichiana, la riorganizza 
zione dell'ente di sviluppo. 

Al centro del dibattito 
sono state inoltre poste le 
questioni riguardanti la 
pubblica amministrazione. 

11 completamento del de 
centramento regionalistico, 
gli enti locali. La relazione 
propone la realizzazione di 
vere e proprie conferenze 
di produzione nel settore 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Solo affrontando la com 
pi essila di questi proble 
mi il sindacato può reai 
mente dare un contributo 
alla costruzione del proget 
to per l’Umbria. 11 metodo 
della ricerca, della parteci 
pa/ione della lotta è per 
la CGIL un fatto di cen 
trale importanza, per fa 
vorire ciò ci si propone di 
procedere ad una ricogni- 
i zione puntuale zona per 
1 zona, andando alla costru- 
j zione di piani comprenso- 
riali. 

j Al termine della relazio- 
I ne è iniziato il dibattito, 
che si concluderà sabato 
con l'intervento del com 
pugno Silvano Verzelli, se 
grctario confederale. 


Aasoc.az.on. dei produttor. i gionale sull’informazione, ra 



produzione e ira- t , . . , 

sformazione de! prodotto, ed i ne del commercio de! tabacco, 
impegnarsi al sostegno delle ] L’Azienda di Stato deve es- 
decisioni prese a tutti i li- , sere un punto di forza per 
velli in pa - t:co’.are per far 1 portare avanti la program- 


sono una realta in continua i 
i crescita, che eleva le capa- 
! cità di lotta, concretizza Funi- 
! ta dei coltivatori e crea le 
j condizioni per una svolta de¬ 
cisiva. 


nella precarietà che 
non ria ogei il CI- 


Silvio Antonini 


Colpite soprattutto le piccole aziende j A proposito di una recente manifestazione 


Si aggrava la situazione 
creditizia nella regione 

500 pìccole imprese hanno chiesto un finanziamen¬ 
to per 110 miliardi - Gravi ritardi del governo 

PERUGIA — 500 piccole aziende umbre hanno cii.esto un 
finanziamento complessivo per valore d: 110 m..;ard.. La 
legge 83 che dovrebbe regolare la concessione d: la'.: cred.t. 
è però tu:t'ora inoperante, non avendo provveduto .: CIPE 
all'emanazione delle norme di attuazione. Una s.tu.«z.one pe¬ 
santissima che s; trascina da tempo, che e si.itu oggetto ae.- 
Fmcontro fra rappresentanti della g.unta rez.ona.e. conf.n 
d usi r.a. confap.. istituti d. cred.io operant; :n Umbra 

li problema dei cred.to speciale ai.'mdustr.a assume pa.'t.- 
coiare rilievo se si tiene conto che .e automa monc.ar.e 
hanno introdotto misure restrittive de! credito ord.nar.o. 

I» lim.te di esposizione bancaria è stato r.dotto da 100 a 
30 milioni. Fir.cremento massimo de d'espansione cred.t.zia 
è stato fissato al livello del 12 ri. mentre molte banche opo 
r-anti in Umbria hanno realizzati impiegò, che superano :. 
30 r t. Tutto ciò significa che se v. fosso unapp’.ic.iz.one rr.ee 
can.ca delie deposizioni, non soie non s. avrebbero f.nar. 
z.amenti. ma richieste di rientro. 

I problemi dei cred.to ordinano e speciale sono d: grande 
rilievo nella nostra regione, mentre oltre che alia moperat.v.ta 
delia 183 si registra anche :1 ritardo con cu: procede iu dscus- 
s.one intorno alla legge di riconversione nazior.a.e in Par- 
ia.nento. . . 

Nella riunione dopo ie forti preoccupaz.on: espre*se dae.: 
operatori economici, si è sottolineato da parte de!.a Rez.cn; 
come s. renda innanzitutto necessaria l’attuaz.one de.la 183 
e in generale una politica collettiva dei cred.to .-pec:a> per 
investimenti che risponda alle necessità d. combattere . .ntlu- 
z.one evitando nel contempo la caduta degl, mve.-t.menti 
produtt.v.. 

Anche per quanto attiene al cred.to ord.nar.o la Regione 
sollecita una serie d: misure per realizzare una selezione 
rigorosa da attuarsi attraverso i tassi d’.nteresse. e.ò dovret> 
be realizzarsi in stretto contatto con la Regione c ie forze 
sociali, evitando d: colpire i più deboli. 

Gl: elementi emersi dall’incontro hanno sugger.to !a 
necessità d: andare ed un ulteriore approfondimento de; 
problemi. 


Adi ternane contrarie 
a crociate sull’aborto 

Una nota della presidenza provinciale dichiara la 
estraneità a iniziative di tipo chiaramente moderato 


Una manifestazione 
, per i perseguitati 
politici a Orvieto 

i 

i ORVIETO — Nella r.corrcn 
: /a dei 50 anniversario del- 
! la promulgazione delle leggi 
! eccezionali fase.sto con ie 
j quali vennero soppresse nel 

• nostro pue^e tutte ie hber- 
; ta democratiche e ccodac.na 

• te da; famigerato tr.bunaie 
; speciale migliaia di democra- 
j nei. antifascisti, in prevaàn- 
i za militanti del PCI. i am- 
! mioistraz.one comunale di 

Orv.eto e ì'As->oc;azicne Na 
zicnale Persegu.tati Politici 
Antifa.-c.Dt. (ANPPIA) per 
ricordare tale evemo hanno 
i deciso d. organizzare una 
| pubblica man.fc-iazicne. du 
j rame i.t quale verranno ccn 
! seinate medaglie di argen 
! to a concittud.oi che soffri 
rono per quelle leggi. 

Ecco il programma delia 
manifesiazicne per il 25 apri¬ 
le: ore 9 deposizione di co¬ 
rone ai monumenti dei ca¬ 
duti e dei Manin della Re¬ 
sistenza; ore 11 nella sala 
consiliare commemorazione 


TERNI — In retatone agl. ! 
artico’.. pubb’..cat: dalia Starr.- i 
pa naz.coa'.e e dalie notizie 
d.ffu=e dalia RAI TV. .-.u.:.« | 
«..Munife.-itaz.c-.e per .a vita-. ■ 
indetta a'.FEUR recentemen¬ 
te da d:ver-e as-oc,azioni cn 
.-Lane tra cu. !c ACLI. la 
pre-.den7a prov.nc .ale 
ACLI d. Tcrn. prec.-v.» e ne. 
pur senza entrare .n meri 
:o al problema deil'aborio. F 
.n.z.ativa non ha co.m.o'.io 
:e ACLI nazionai.. ma esc'.u 
s.» amante quelle della prò 
vir.cia di Roma, le quali r.el 
la loro autonomia hanno ri¬ 
tenuto opportuno 
parvi. 

Le Acl: ternane — è detto 
.n un documento d.ffuso dal- 
ì'orzanizzaz.cr.e — r.el dis->o 
ciar-: dalla manifestazione 
romana sono dell’avviso che 
.-irmi: iniziative tendono ad 
uno scopo polii .co ben preci 
so, che e quello d: tentare 
di ricostituire l’unità del co 
siddetto mondo cattolico io 
chiave moderata e d: rilan¬ 
ciare nnacromstiche ero 
c.ate. 


risano, 
investe 

COM. una seria minaccia al 
la sopravvivenza di una mi 
| portante e.-perienzn nel eam- 
| mpo dell'infornn7ione che i 
| lavoratori del CICOM e so- 
] prattutto la pubblica opimo 
ne giudicano positiva, pur con 
; tutti eli attuali limiti, 
i Ricordano coinè tale espe- 
| rmilza fu avviata con il con- 
; senso e la convergenza una- 
I nime di tutte le forze politi- 
• clic democratiche e che con 
j es.-ia non solo chi lavora nelle 
! strutture del CICOM. ma gh 
| organi amministrativi gli en- 
I ti locali c gl: stessi partiti 
j democratici si sono assunti 
una precisa responsabilità po 
! litica nei confronti dell'op:- 
j mone pubblica. 

| Per queste ragioni ed in 
j vista di importanti scadenze, 
! quali l'incontro organizzato 
! dal presidente della Giunta 
Regionale con le forze poli- 
! t:che democratiche e la riu¬ 
nione dG (or..-:el.o ri, amm.- 
| m-:raz;or.e riri CICOM. en 
; trambe previste per ia pros 
I sima settimana. ì dipendenti 
j ed : lavoratori del CICOM de 
I ridono di proclamare Io *»a- 


de'.’.o { to di agnazione che sfocierà 
; inevitabilmente neii'occupa 
! zione «attiva > delle struttu 
! re del CICOM qualora da 
queste scadenze non dovesse- 
! ro emergere clementi d; cer- 
i tezza e precisi impegni che 
i a.iD’.curino. 


Un lavoro teatrale stasera al Morlacchi 

Due anni della storia 
di Perugia antifascista 

PERUGIA — (.Neanche un nome da scrivere sul muro» è 
il titolo del lavoro teatrale che il groppo la « Fonte Maggiore» 
presenterà questa sera al « Morlacchi -> di Perugia. 

La drammatizzazione nasce da un lungo lavoro di docu 
menta7ione che ha impegnato il collettivo per circa due 
anni. E’ in pratica la ricostruzione ri: due anni della storia 
di Perugia sotto il regime fascista. Due anni, dal '41 al ’43. 
densi rii fatti ed episodi in cui l’antifascismo emerge dal 
contesto di una Perugia sottoposta ai rigore del reeinie. Gh 
antifascisti, t compagni che allora parterìparono alla guerra 
di Resistenza contro la dittatura sono presenti in tutto il 
lavoro. Una preoenza spesso diretta, tramite interviste proiet 
tate suzh schemi che fanno da scena alla rappresentazione 
(Raffaele Rossi. Uvar.o Rasimeli:. Mario Pagliacci. Riccardo 
Tenermi ecc.). 

Altrettanto vive sono le ricostruzioni sulla scena di con 
tributi quali quello di Aldo Capitini. II lavoro presentato In 
anteprima alla CVA di S. Martino :n Campo — utilizza 
ritagli di g.omali deli'epoca che fanno da sfondo alle rie© 
struzioni dell'ambiente locale, mentre accadono grandi fatti 
che sconvolcono il Pae=c. 

Foltissimo il cast r.el quale spicca il contributo di Giani 
pierò Frondini. vivace interprete della figura di un antifa¬ 
scista dei borghi artigiani di Perugia. 

T testi e la dramm.atiz^az.ionc sono di Sergio Ragni che 
li ha arricchiti e verificati nel lavoro collettivo del gruppo 
<* la Fonte Maggiore». Lo spettacolo dopo la rappresentazione 
di stasera verrà decentrato, dail'amministrazione comunale 
in collaborazione con FETI-ATI in numerosi centri del 
Perugino. 


a» il proseguimento delle 
esperienze fin qui avviate dal 
parteci | CICOM e una chiara collo 
; cazione dello stesso nell'arr. 

I bito di una nuova politica 
j dc-ll'informazione clic veda 
j impegnate tutte le forze po- 
I litiche democratiche e le com 
! ponenti soc..ih e culturali 
j deha comun.ta regionale 

j b* il conseguente manteni 
■ mento dei '..ve.'.i otrjpaz.o 
; nah anche attraverso la de 
finizione dello stato economi¬ 
co e giuridico del personale 
dipendente. 

Dipendenti r collaboratori 
del CICOM rivolgono un ap 
pello all'opinione pubblica, a 


□ I CINEMA 


TERNI | 

LUX: L'i/3T!3 Sj! ttiro t 

PIEMONTE: U-.« rr.ano »;»; : t p*.- j 
7gv Sai::* ; 

FIAMMA: 1' C ; - i - "T. Ne 3 ì 

MODERNISSIMO: I piS.-an. Ce,la 
c.rr» 

VERDI: Sa a o le 120 s s-.'.»'e Ci 
Sode v.» 

POLITEAMA: Rock. 

PRIMAVERA: Csrrji, one al pa.jj- 
:5 d. g ait z.» 


PERUGIA 


ORVIETO 


SUPERCINEMA: Cs'lige 
PALAZZO: Le v.i oselle 
(ORSO: Todo Modo 


i TURRENO: Sf.da » Wh.l* Buffai» 
I LILLI: Ua -ta alte e 
: MIGNON uetu-a 3d £-nsrije le 
! (VM 18) 

I MODERNISSIMO: Soldito b!eu 
PAVONI.) C.; 1 : ir t-'gn KOk 
LUX (Nuovo projremma) 

FOllGNO 

ASTRA: Le Oar.da le Tru:.do 
(VM 14) 

VITTORIA: Ben Hur 


SPOLETO 

MODERNO: Un borqhe»» 
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SI ESTENDONO LE CRITICHE DELLE REGIONI ALLO SCHEMA GOVERNATIVO SU FUNZIONI E POTERI Domani con 

1,1 .”” ! — .--- —Andreotti e Adamoli 


Si salvano enti inutili e 
scarsi i mezzi finanziari 

La Regione Calabria giudica in tal modo inaccettabile la bozza di 
decreto proposta dal governo - L'attività del Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO II consiglio regionale della Calabria ha espresso parere negativo sullo 
schema di attuazione della legge « 382 » che dovrebbe servire a completare il decentra¬ 
mento regionale. Lo ha fatto ieri al termine di un dibattito protrattosi per due giorni che 
ha visto pronunciarsi sull'argomento tutti i gruppi politici. In un documento approvato dal 
PCI, dal PSI, dalla I)C, dal PRI e dal l’SDI. si definisci- Piatii accettabile- in quanto as-ui 
Ultamente lesivo delle inalienabili competenze ri-gionali « lo vlittna di decreto delegato go 


L’ARS chiede 
l’attuazione 
dello Statuto 


Molise: una decisione 
politicamente ostile 
alle autonomie locali 


Documento unitario votato in assemblea Un provvedimento che non incide minimamente 
L'introduzione del compagno De Pasquale sulla riforma dello Stato * Intervento di Petrocelii 


vernativi!. Ciò clic serve, invece, è «il rinii'n amento dell a->--etto i-titu/iona!? ■. I.c lina 
lita della li-gu? •'182 -- dice pai oltre il documento approvalo - - \ enuo.no completamente 
«Lsaltes?, anche p?reh«- .1 

.pini .pio de: settori o.-'.m.-. ___ 

viene vanii::-.ito a vantnez.o ■ 
de: poteri tia Stato, Reg.cn. 

ed Enti locali»-. Ne! do tu i || 27 manifestazione con Berlinguer 

mento .si indicano pei a’.! ri .—.- ... 

limiti del decreto governa’., j 

j Vasta eco alle inizi} 

tornio d: gran parte de-:. , . 

SnS; 1 ^: doeu | il 40 della morte di 

mento t.rae !a conclusione ; 

«che i! provvedimento esa ' 

minato ne.!!a tormuiazione de | Dalla nostra redazione 

fmitiva dovrà recuperare la .. .. .. . . , 

occisone noi r-p’-tibi'-* di 1 CAGLIARI - Numerosi consigli di fabbr 
Iniziare un'orùana.r ed'elle:. ! e . «Ielle altre regioni hanno dato l'adesic 
tiv'i riform i doMo stato de; I 2,om P er 11 quarantesimo anniversario dell 

riunirli'u’s»razione ‘pubblica ». 1 Gramsci che avranno inizio il 27 aprile 
Ne! dibattito per il PCI è ! segretario generale del Partito, compagno 
f-i tervenutò il «-«impaglio Aie!- I dal balcone del Municipio di Cagliari. Li 
’o P v- Viri irruppi hanno ; ufficiale del compagno Berlinguer sarà p 

parlato Mando ~e Domini in- ; tervento del sindaco di Cagliari, il compì 

ni p n r i! PSI, Perugini e N. i vatore Ferrara. 

co'.ó i»er !a I)C. Bruno per i! 1 11 significato politico della manifesta 

P.SDI e Brunetti per :: PDUP. ; prossimo è sottolineato dalla decisione -- 

rf consiglio si è' pai o eup.r.o ■ ciato il sindaco Ferrara — della giunta e < 


Vasta eco alle iniziative per 
il 40° della morte di Gramsci 


« i.Mf i. VLUiint u.'j c.r.i 

minato ne!:.i t ormu! azione de | Dalla nostra redazione 

fmitiva dovrà recuperare la „ „ „, ...... .. . , .. _ 

ocfis'om» no-i r p-tibiV di 1 CAGLIARI - Numerosi consigli di fabbrica della Sardegna 
iniziare un'om'an.ca ed Vite:- ! e delle altre regioni hanno dato l'adesione alle manifesta- 
t.' va riforma dòlio stato e de!- j z ' on ' P er il quarantesimo anniversario della morte di Antonio 
riunirli n istni/rone pubblica». 1 Gramsci che avranno inizio il 27 aprile con il discorso del 
Ne! dibàttiti) per i! PCI è ! segretario generale del Partito, compagno Enrico Berlinguer, 
-‘•r’ervenutò i' òompagno Aie!- I dal balcone del Municipio di Cagliari. La commemorazione 
!o‘Par g!: altri eruppi binili) ; ufficiale del compagno Berlinguer sarà preceduta da un in- 
pai lato Mundó ~e Domini in- j f erver, t° del sindaco di Cagliari, il compagno socialista Sal¬ 
ili p-’r i! PSI, Perugini e N. j vatore Ferrara. 

oo'.ò per !a DC, Bruno per i! 1 significato politico della manifestazione di mercoledì 

P.SDI e Brunetti per :! PDUP. ; prossimo è sottolineato dalla decisione — come ha annun- 
i;‘ consiglia si e pai o Cupato ■ ciato il sindaco Ferrara — della giunta e del Consiglio comu- 
df-ii.i manitostazmne dei gio- j naie di diffondere un manifesto nel quale viene ricordata 


vani pe<r roceupnz.one che si 
svolgerà sabato prossimo il 
Nipoli. accettandone !e moti¬ 
vazioni <* decidendo di aderir- 


I la figura di Antonio Gramsci. « grande dirigente del movi- 
* mento popolare, martire della libertà ->. e contemporanea- 
i mente invita i sardi ad una riflessione e ad una discussione 
| sul valore dell'autonomia regionale e della intesa autonomi- 


v: con un proprio documento 1 stica ad ogni livello, dalla Regione ai Comuni e ai Com- 

Ti-ovato^tm-i 0 le^ina^cro **?« t Dando notizia ieri con grande rilievo dell'incontro di 
nu dò si colise itegli C i ib - a P°P 0, ° che avverrà il 27 aprile nel capoluogo della regione 
!u ‘caccia prilli ivori’.e Imo ài autonoma. _la stampa isolana non manca di sottolineare 
rto m i—'O La !?»«»? ixei‘’ii l’alto significato politico, culturale, unitario, dell'avvenimento. 

t-i'.i dà Tlit giuiit.i. ò s'.i’.i ao ' « L'intervento di Berlinguer in città. -— scrive « Tuttoquoti- 

p-ovat i «ori i'as* elisone «F-l diano» — è carico di interesse sia per la problematica stretta- 

POI eh? noi n«» ili condivi- mente culturale sulla figura di Antonio Gramsci, sia per le 

c ( ) nmìxist.izione e eh? ha questioni politiche che saranno affrontate ». Dal suo canto 

mosso rilievi anche forma!.. « L’Unione Sarda » rileva l'adesione «pienamente convinta» 

Tra l'altro la legge contrasti ! dell'Amministrazione regionale, rimarcata dalle dichiarazioni 

I del sindaco Ferrara 


I! consiglio ha quindi ap 
provato una leggina con la 
quale si consente in C.i'ubrla 
!u caccia primaverile Imo al 
30 maggio. La legge. preseli- 
pivi dalia giunta, è s'.a’a ap 
provata con i'astelisione del 
PCI eli? non ii" ha rondivi- 
fa» rimpostuzione e che ha 
mosso rilievi anche formai:. 
Tra l'altro la legge contrasti 
con quella nazionale, appena 
approvata da'. Parlamento, 
che prevede la chiusura del 
•'.'esercizio venatorio In tutto 
territorio nazionale il 31 
marzo «li ogn: anno e non 
concede possibilità alle regio 
ni «li legiferare in materia se 
non jier adeguarsi allo sche¬ 
ma nazionale. Stando così le 
cose non si capisce cerne la 
legge approvata dalla Regio 
n? Calabria jrossa essere at¬ 
tuata ed è quindi difficile 

r.on accorgersi del suo sapore 
demagogico. 

I! provvedimento, in filtri 
termini, giusto od errato che 
sa. è chiaramente dettato 
dalle pressioni che si sono re- 
g.strate nello Regioni in que 
fte settimane da parte di al¬ 
cune associazioni di citego 
r.a. 11 rischio concreto che si 
corro è quello che nella con 
fusione qualcuno passa pen¬ 
sa re che il varo della legge 
s gnifichi automaticamente 
riapertimi della caccia, men¬ 
tre cosi non è in tiuanto la 
legge deve essere approvata 
dal consiglio dei ministri e 
poi resa operante con un «le 
oroto «lei presidente della 
giunta regionale. Ed è chiaro 
che. siccome la legge stessa 
cor.»: rosta con una legge na¬ 
zionale. il consiglio dei mim- 
stì non !>o: ra mai appro- 
v irla. 

Sul piano politico «la segna- 
ìu’v .nfine una iniziativa al- 
■!' nterno delia DC: l'ex pre¬ 
sciente della giunto regionale 
Perugini ha indetto tuia r.ti¬ 
mone «le! gruppo «li minorali 
7.i «le! comitato regionale «ir 
(gii «'.sellisi «lilla giuntai per 
s>,it».ito prossimo. In una di- 
chiarazione Perugini spiega 
cu? la divisione della riunio- 
n ■ v«i trovata nella situazione 
p-'.-.tica regionale « precaria »■ 
d ffici'.o »» ed « in t'.iren/a di 
qu ilsi.isi iniziativa «la parte 
della dirigenza regionale del 
partito’. 

Cosa passa significare qu-e- 
s-.i iniziativa dell’ex preside:)- 
t • «Iella gamia non è fac.le 
cip re. Di certo »•’«• sit-aa- 
7 me interna della DC. pur 
s-* negl; ultimi tempi la pele 
m.ca s: è attenuta, ncn è cer 
f-> mutato ne! senso che .-.a 
5 *a*i raggiun'o una unità fra 
V varie componenti. 

Per tornare a! consiglio re- 
c ctn’e. bisogna aggnirgere 
che esso ha deriso di ramirs: 
m-’-rrolodì 4 maggio con a. 
f’r.lg la discussione e l’appro 
razione del bilancio d: prev.- 
«- me per l'anno in corso. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO - I.'app’-ov a/,t):u- 
inanime «l i parte «l<-ll'a-.M'm 
blea regionali’, «i.- un da.u 
mento « li:- reclama con urgen 
za l'attuazione delio statuto 
siciliano alla \ .gii,a delie a- 
iebra/ioti: per il t l'elltell;ial«- 
di \ ta delia regione, ila 
sunto un sign.lic-ato «len-.i «I; 
miplica/.ioni. La S edia è mi 
ta nr! rivinti.«-are i puu-r: i ii? 
!e s|x*ttatio. -n i)ase ad uno 
'latuto autonomo eonqui'.tato 
«- difeso con dure lotte, anche 
cariche di lutti. La Regione 
ini tutti 1 t.toìi f h r rielia-dere 
li rispetto «lei propri principi 
«• per questo non duo ento 
accettare le in'ojsi-t-? < he il 
governo naz. «inule Ih avanza 
to nello schema d: decreto 
per l'applk a/ione «Iella le gg t - 
382 sulla riforma a.-nuiini'tra 
t.va. 

La attll.iZIo.ie «I. Ilo statuto, 
uivzt. come «- stato t ilt vato 
ne! corso «lei dibattito che si 
è svolto in aula, dopa l'intro 
«ili/ione «lei prendente dell' 
ARS compagno !).- Pa-(|iia!e, 
vr istilli.s-ce litri t A ipa fon 

«lamentale per hi riforma 
complessiva «letto Stillo. La 
Sicilia, p.«tanta, non d ; fen<le 
gelosamente le Mie preroga¬ 
tive per un p>vs;i:ito spinto 
autarcineo. ma imi-ee è con 
vmia «ile la riforma <• ii «le 
«•i-.itrameiito ammi'iistrat ivo. 
a cominciare «lai trusferinnn 
to delle competenze dallo Sta 
to alle Regioni, -uno uno dei 
punti fomlamciiUili per «•. n 


tribuire a far u-eirc :i paesi- 
dalia crisi «tic attraversa. 

K dunque n.M è un caso 

i ile si fueeia strada nell'isola 
-in rafforzamento, auspicato 
dolio stes-o pres.dente «lei! 
ARS. dell'unità ii.i le forze 
•luti immiste. ad inviare dal 
*.a comune identità (ii vedute 
reg.strale in occasione «Iella 
formulazione «lei <lo<ununt«i 
sii: «K’ereio de! govtfno na¬ 
zionale. Lo hanno sottolinea 
to gli interventi, no! dibattho, 
«ioi rappi-es’. ntan’: d, tutti i 
gruppi parlament-.ii f[x-r il 
PCI «• ìMtervi-'iuto il compa¬ 
gno on. Nulo Mcss-nai e lo 
'tesso di'.«uso pronuncialo 
dal presidente <l«-iia regione 

ii «le Angelo Bonfigiio. 

1 ! presidente della giunta 
regionale ha affermato che 
ì. governo ixirteià avanti fui- 
te le iniziative neci.ssario nei 
« o drenti «le! governo naz:«> 
naie e ho altresì annunciato 
eh.* entro la fine <h questo 
mese sani presentato all As¬ 
semblea regionale siciliana il 
disegno di legge eh? prevedo 
una profonda riforma dello 
.stituzioni K u,i progett.i. co 
me e noto, «he s, prometfp 
d: costruire una nuova re¬ 
gione con profonde modifiche 
al suo assetto isttu/ÙMiale, 
•-on poteri e finizioni decen¬ 
trate. 1 ! progetto, clic «'* or¬ 
mai invilio. dovrebbe «*()>’.i- 
tui'-e -i|ii)u ito una ve.’-a e pro¬ 
pria rifvirma «Iella regione si¬ 
ciliana. Intanto l'assemblea 
rv’gionale ieri è tornata a riu- 
mrs, per esame alcune leggi. 


SICILIA - Secondo intervento della magistratura per salvare l'oasi del Simeto 

UN PARADISO TERRESTRE DIVORATO 
DALLE RUSPE DEGLI SPECULATORI 

: La zona ha condizioni ambientali uniche: vi crescono piante in via di estinzione e animali rarissimi - Neppure una 
: delle costruzioni che vi si trovano ha le carte in regola con la legge - Abusivamente lottizzati 20 ettari di terrene 


A Cariati in provincia di Cosenza 

I cittadini in corteo 
per il nuovo ospedale 


COSENZA — S: è svn.l.t .« 
Cariati, m provine.u «ii Co 
senza, una m.imff.staz.ion? 
unitaria promixsS.i dal PCI c 
«la! PSI per sollecitar? i'.iper 
tura tic! cica'.? ospedale zo 
naie. Un ««rteo eomii.i-’t») «la 
«fiumaia «ii lavora;.ir. ha at¬ 
traversato !e prilli li).»:, strade 

E* «in aii-imi anni «he :. iu- 
ea!o ospedali'. <’«’ii:p!t t.iM itei- 
le sue strutture murari.’, non 
può rispo.ufere iti'e e.'ij. .;.«■? 
dei cittadini <!«•.:.i zo.i.t ;c?r 
tutta tuta serie «l: ri’urd: pa 
!:;:«■; che ancora una vo.ta 
vanno a ri.tvaiv su. e spai-e 
«le'da ixqM'.azione. 

I! eonsig'.io «L amiir.n:.'*ra¬ 
zione de!i*os;wda!«'. mai-aii.) 
lizzato dada DC. pur avendo 
apixi'.tato !«■ a” r« //.«tuie ? 
Uindito la magz.or parte «!•. 
contorsi, non mostra alcun « 
seria intenzione d: voeri. «• 
sp’.etare. preoccupato ni'.to 
p.ù de: suo: azirani i « iieivte- 
!ar; ehe delia salute «le. e.t 
ladini. 

I! t-«>ns:g!:o ti: amministra 
zior.e c la DC vogliono oro 
«rastmare IVsp'.etamcntc» <ì-• : 
«or.’orsi smo alia s.a.ien/a 
eletiora e de! prò.-.-imo no 
vembre. in niroo che la uro 


nit’.vj dei jxisti possa costi¬ 
tuire cordone ombelicale 
con massi* d: elettori seonten 
t: o. soprattutto, emigrati, che 
v« dono nella apertura «iell* 
osili dal*’ una possibilità d: 
impiego. Sono infatti un cen¬ 
tinaio i pasti da assegnare e 
c.o metti’ .n difficoltà la DC 
che promette io stesso posto 
a decine et : tx*i sone. 

Le «'sirtii/e «li Cariali e 
«le..e pipa.a/ion. «Iella zona 
jieio non possono «- non deb 
bollo essere ulteriormente su 
txrrdm.tte a-zl: interessi <-'.icn- 
telar; «lei potere «lemorristto¬ 
no, pcivnt- .a sa.ine «ii*i «*it- 
tadmi e un dir.tu» cìie non 
vi li) t*.N s t‘.>‘ iinpiiiii*m«»:i:e i*U;* 

L.t maitifi .'-..«zior.e. alia 
«jua.e hanno utili ito aldine 
cent.naia «i: persone. <■ mal 
•e de eguzioni de: comuni vi- 
< .ni. ha voluto esser? un pii 
nto momento di 'otta delle 
piuolu/mni interessate e una 
prima risposta all'arroganza 
«le. potere democristiano, ai 
suo: metodi tendali di gestio¬ 
ne. ma nello stesso tempo 
espressione <i. volontà d; ri 
s-i.itio e «i: rinv.-e::.» «i; Ca 
r.a‘: e della Calabria. 


Per un incontro con il ministro delle Partecipazioni statali 

A Roma i lavoratori della Ajinomoto 


Dalla nostra redazione 

BARI — I 250 lavoratori del¬ 
la Aj:»iomo;o d. Ma«ifredc«na 
m stanno i>er mettere in 
v.aggio. Viuxto a Roma, al Mi- 
n. stero delle Partec.pu/ion: 
stata... il quale deve d.re 
qualcosa su', futuro delia lo 
ivi fabbrica cae sembra coi 
dannata alla ì.quidag.rne 1 / 
Alinomelo era d; proprietà 
della hisud igrup-,xi F.i.m*; e 
pò. passata r .d thia multimi 
z.onale giapponese che ora ha 
dee.so d: chiuderla ticoasraii- 
te sia una fabbrica attiva, 
con un mercato sempre n e 
siW’.is'.otie {produce g'.utam 
muto monosodicoi. L'Efim ha 
venduto, io meglio .« svuidu 
i.’i-i la fabbrica ai giapp.oe 
s-, ; qual; lutino deciso d. 
ciuudore. Ma «ioi non siamo 
d accordo — dicono : lavora 
tori - e le partecipazioni sta¬ 
tali devono dire qualcosa: ncn 
possono vendere a eh: ha lo 
scopo di chiudere 

I dipendenti deila Ajnomo 
to. con quattro pullulami so 
fio venuti ieri a Bari, e si 
sono presentati, con tanto d: 
cartelli e Striscioni, nella se 


«li* dove e.a ri'.iii.to 
elio regutia.c. Cc»i t \:v< 
.1 .-.-idaco di Manfredo:-. ?. 
eompuc.io Maino, e'p.•:-.:i‘. 
de. .'.odurat: i- de. p.»-:::.. 
Una de.era zi.me e '".ita r.- 
eev'jtu d.i. p.e'.d-.n -c u.. e. 
giunta Roto.o. .. q..ale s. «• 
impegnalo .i f.s-cne ;:n ,.p 
pii iianif.:a a Roma. E p.o- 
fnbile c:ie d.« or:, st-"O. 
venerdì. .' mi:i.s-ro .-.eie par 
toc.ixic.on. 'tata!., .«c».-*:. 
d: d. se a lece .. p.oo.èm.ì 
la Ajioi-omoio. iì-c non verrà 
fissato un appuntamento . a 
voratori si rec:ier.?ir.o lo .'Tes¬ 
so oggi a Roma: • C. por: 
ir.o lo tende '..-. ino de:: i 
e e. acrampcrcm.i sotto .1 
iti: listerò ». 

litania, sempre m provai 
c-.a di Fogj.a. a Marche.-.• : 
di Savoia, un'altra fonti... ì 
è ni tia re..«la e le -oc. ri rr. ; v, 
/.t'-l. stùt.i.i ,tr,'l'.o 

questo ro-o oh;tini:e :n wt\i 
-a. S. tratta della SAIBl ohe. 
er i 50 d.p-.• nienti, prona'.' 
bromuro. Appart.cne all'ATI 
del gruppo Élfim Ora la s. 
vuole vendere ad u ia mal:: 
naz calale israe.ia-ia la quale 
pe-isa d: tra sforni irla ai .ni 
deposito. 


La Regione 
Puglia approva 
ima nuova legge 
sulla contabilità 

BARI — Cjmbii il modo di Ic- 
r.c.-c contabilita alla Regione 
P«g!.a. Una legge «he stabilisce 
nuove no,-».' in m.'tcria c stala 
approvata ieri mattina aU'uninimi- 
ta dal consiglio regionale. Il com¬ 
pagno Alessandro Fiore, che ha 
illustrato la legge, ha tra l'altro 
dotto che « si volta pagina nel 
senso che si introduce il distinguo 
tra funzioni normali c funzioni di 
sviluppo, sfuggendo cosi alla sche- 
maiica c distolta interpretazione 
dc'la spesa in conio corrente e 
spesa in corno capitale, spesse 
volte disattesa anche nella stessa 
destinazione 0 . intervento ». 

Il consiglio regionale pugliese 
ha anche approvato, sempre alla 
unanimità, un ordine del giorno 
in merito all'attuazione della leg¬ 
ge 3$2 che riguarda i trasferi¬ 
menti dei poieri alle Regioni. Nel¬ 
l'ordine del gictno approvalo si 
rinnova consenso al documento 
presentato dalle Regioni nel mar¬ 
zo scorso alla commissione par¬ 
lamentare per le questioni regio¬ 
nali. 


Dal nostro inviato 

CATANIA — La «hiatinno 
•< l'ultima spiaggia «I: Cata¬ 
nia » per gli assalti «lua.si 
quotidiani che la zona, alla 
foie «lei fiume Sinicio. sub.- 
.sce irreparabilmente «itila 
.-peculuzione edilizia. Eppu¬ 
re dovrebbe essere unV-.is: da 
proteggere e conservo re. tale 
è la sua bellezza e eo-i riera 
e varia è la fauna. E' «iovuta 
intervenire, per ia .seconda 
volta .ii un -anno, la tiiagi- 
str Rtirsi per tanuxinare i'iii- 
«fiscr. malato <* a.ssoliit a men¬ 
te illegittimo proli fica re < 1 ; 
«■ostruzioni: il pretore «1: Cài 
'vili.a. M.chele Papa, ha in¬ 
fatti ordinato il Sèque.-tro «li 
M-tte cantieri «dii:/: «fave, .n- 
«-uranti «fi u-.i t.issativo «lecre- 
to deila presidenza de'.lu Re¬ 
gione sicili.te.i. s'av.t coni 
p.endo uno tieg'.. ultimi mi 
mero.'- sfregi urixtnistic:. 

Li spienti.«la zona delia fo¬ 
ce «ft*| s.meto sembra de.st. 
nato irrituedia!):. mente e 
sottomettersi « 1 : treni-e o un 
'ero e proprio assedio: l o', 
‘imo act-•■rianviito ha rileva - 
to. a.i escimi.o. idi** sono sia 
t: ;ibusiv.iniente lotnzz.it. 20 
ettari ii. ti’riv.i-i. 350 loti: <i. 
3 ih) metri quadra:: <• .isruno. 
Una situazione ehe Iva «tei 
r.svoli: carichi d. pesanti r-- 
sponsab.l.ta. esist un «l.v e 
t :> tassativo «i: costra/.one 
iti tutta una V ista or* a «iella 
ture de. trame che ? stata de¬ 
bili.tuta come c; c..s: «j. pro¬ 
tezione . ma nessi ir,-> «• .n 
grado «i. tarla risivettar-- 

Il comune s: g.iLst.tic.* 
fermando «he non ha gl 
strumenti e : foti«i: l'.ec-r.ss.-.r. 
per e.segu.re gl. ord.n: < 1 : de¬ 
mo. .zio. ie di-..e «-*•'* ruz.i >:i t 
sorte abusivamente Ma 
ossoeiaz.on: ;»er b« il lesi dei 
la natura e del u.-.e.—i-gg.o . ■« 

ni e Ita.a Noe. a v.'tVi- 

-Fondo motivi..).? d.n.r.i 
ra i sono d. avY.so i-ontrario. 
Negl: ul’.ni: «-spo-t. or:-s‘-n 

tir: «he hauti.» prorogato 

l'.nterveiit.» d?l pretore, s. 
er.ii-.’.e.i che il ««•ninne r-. -n 
fia .miièvi tii sorgere «i. c » 
stru'.on. abus.ve itiche -d ipo 
la data d-i 2 l< ge.tn.i.o. 
Fraudo : f.ìhbr.t .it.. «Osi «-.» 
me nr-ved-’ ,i -inoia !i-t y 
sull « fvl.iif ab.l.ta de . 

I. .nd.ig.ne «ie. m.igs'rr-» : ». 
<< :r.ui'.qae .» ri ito att.c. » - 
meive qu.»’.i*o eri pr-veii h - 
'.«•■ no.i e-.s: ;• i roti i pro¬ 
tetta dal.'-'is. un i so. « «v 
struz.o.ne «f.i .*• « «rt,.r r-' 
gola Tutto è as-or.it »m -:v - 
• .uv.legge. Com- .itich-e q.i'l 
progetto d. insed.am-:ito a - 
bergh ero d. f-norm. d ir.e.i 
sto n. eh" in d.s-irec •-» d ogn. 

(i.l.ltrt \ .i aV 1 l'.t .IV'.-.r.»'-)..-': 

o an.-or’ quella —*r« d. 

’.ottizMz or», «li? rt 
re : terrei!, ta p-'r.- no p -.h 
hi. e ita. 

I.er« .s.one sp. -r .1 a t. ’- ». i 

dunque .-.'•itanteiit.- tri pr' 
gress.v iment > «v iti 7 indo 
dentro .Va-: de! S.m'to. no 
;i»v: vi te g.i str.imrti’: arra 
n.s'ie. del re.mane d. C.'i 
ma ca--.ii-h.no : terreni 
ar«v r.en ed.::e»b..b Com' 
imped.re ultenor. deturpi 
zio’ni? Il problema non e 
semplice, anche se grosse so 
no le responsob.h.tà del co 
ninne II pretore M thele P,. 
;>i d.ee. « Poss ami» m'erie 


hire solo ile. limiti delie no 
si re possavi:;à: non p«issia 
tuo certo eh.amare l'esercito 
o selnerurs: su chilometri «fi 
terr.torio per imiK’diix* -gli as¬ 
silli specuintiv:. 

E' «Io! '74 die le n.ssoeia- 
zion: «f: «l.te.-a «lei paesaggio 
fmnno livinuvriato l'assalto 
sp-.vuiat.vo alia foce de! Lu¬ 
me e avanzato la preposta 
per una sorta <i. parco: la 
zona ha «oi’.d:/:o:i: «imbientu- 
I. un . he. con u presenza di 
vaiietù zoolog.che rarissime 
e nianti' spontanee in via di 
•‘si in/, one. La Reg.one h-a 
eomprefo questa eccezio'.iaie 
rnpor' uiza decretando .a co¬ 
si-.tu/.one dell'cus-;. Mi nes 
suno è in «grado «i: f-ar ri 
spettare questa specie di 
.- paradiso terrestre >.. 

s. s ex. 


La morte dei cofnpagno 
Salvatore Martire 

COSENZA — All'età d: 75 un¬ 
ii. s. è speli*a il compagno 
Su'.’.u’ore Ma::.re. uno «le: . 
tomi.Cor: de! PCI ;n Calao..a. ! 
v-* -rh.o combattente ant.f-a- 
setsta. più volte confinato oo 
Itero pr.ma ad Us*tea e no. 
a Pantelleria 

A. tamil.a.-. de! eomnagiio 
Sih. y'.oro M*ir'.'-‘ giungano. 

..i un'ora cosi tr.ste. ir più 
s;*n*:*•• condoglianze d:-. co¬ 
munisti calabres. *e de'.l'Uii.tà. 


Dal nostro rorrisoondente 

t'AMPOBASSO — Il giudizio della Regione Molise in merito 
al decreto governativo sulla legge delega alle Regioni nu¬ 
mero 382 è stalo espresso con un ordine del giorno approvalo 

all'unanimità nell'ultima seduta del Consiglio legioneV, don 
m due: - il Consiglio regionale del Molise, presa visione delio 
suifina di decreto governatilo, a seguite della delega confe¬ 
rita dalia ie’gge 22-7 1975 

n. 382: richiamate ia reiazio - ..— 

ne «fella commissione Gian- - ... 

nini, io conclusioni de! come- ; Sicilia 
gno «ielle Regioni svoltosi a 1 

Milano il 28 c* 29 gennaio 1977. 

nonché tutte le altre iniziati f | 23 0 24 

ve promosse dalle Regioni per ' , 

approtondire i problemi rela ' 1 (,*rr«ÌSÌlll 

tivi al completamento dell’or¬ 
dinamento regionale e alia UH COllVOLL’nO 

riorganizzazione della pubbli- 1 „ , 

«a amministrazione: ribadite lll'l)HilÌStÌCO 

!«• posizioni assunte in inerito 

a»:.! Reg.one Molise ed espi cs- , PALERMO - I complessi pro¬ 
se m precedenti momenti di , bicmi posti dalia entrala in vi- 

< 1 : battito: esprime «l nonna ! gore della nuova legije sulla 

«fell’art. 8 . primo comma «lei- i edificabilità dei suoli e i com- 

ia 382 1975 n pitre'e formale | i 1 *'’ chc 50110 demandati ai co- 

suiio schema predisi»sto da! ! mu,,i e alla ,c<)io :' e . in ‘' u . es,a 

j, 0 \arilo, tacendo piopne tilt- t seminario-convegno organizzalo 

te .e motivazioni, le consicle , dalla Lega siciliana per le aulo- 

: azioni e -e proibiste eontenu nomìc e ì poteri locali, 

te Ilei documento presentato ; Il seminario, che si svolgerà 
«laile Regioni alla eommissio- sabato e domenica prossimi al¬ 
ile pariamenture nei* 1? «ine- ' fa « citta dei mare ». di Tcrra- 

-,!•(,Ji; re’iona'; * j sini (Palermo) saro aperto da 

Il r-,-*,-‘ ,... ... , un saluto del segretario della 

a Va ^ , 1 inu r ,az:0nc Lega on. Domenico Rizzo c si 

CI( i (IO( t O Utili iti IO. SOttO articolerà in tre commissioni di | 

linea in particolare ia neces* lavoro, i temi speciiici sono: 

sita ehe 1 beni patrimonia- «il) adempimcnli dei comuni e 

li degli enti pubblio 5 da sop. dcl,a legione! la slrumcntazio- 

pnmere e da trasterire s a- i nc utbal ’ i5 *' c:;, nolla legislazione 

'■»..«l-ta'nx-m» . ro.»sia«,»»i 

.Iella Ioio entità «.* quindi ! mento delle procedure; gli in* 

equamente distribuiti con op ! sediamomi residenziali 
portUIli e contestuali provve- ! In ognuna delle commissioni 
dimenti di J)OrPqUazÌOlH\ un- saranno svolle Ire relazioni: 

/icliè procedere ad un mec ; da P ar,c dcii-architeito Feiicia 

canico trasferimento secondo ' Bollino della lacolla d. ingc- 

. , „ .i , . , .. . , . nneria dell università di Catania» 

ni collocazione territoriale dei ■ dcll-architcllo Gioacchino Lo Re. 
beili degl» enti stessi; la ri- | della facoltà di architettura di 

chiesta «li attribuire diretta- i Palermo e dell'avv. Carmelo Ur- 

ineilte lunzioni amministrati- j so * dell’università di Catania, 

ve (il interesse l’sclus vamen Lo conclusioni saranno lenute 

te locale, olili* che ai coniti- ! da,1 ’ on ' FranCff5CO Ma, ' a,,i 

ni «' alle province anche al- ! L-— 
le comunità montane che rap- j 
presentano, nelle zone inter¬ 
ne del nostro paese, la di ! 
tnensione più idonea per svol- ! 

i TRASACCO - Positiva 

ritono «Iella maggiore parte . .— 

dei servizi civili a dimensione I 
iot a le AB I 

Il consiglio regionale espri- ■■HAnA 111 

me la convinta fiducia che | gj| 

Parlamento e governo voglia- ' 
no procedere nei tempi pie ! 

visti, al completamento del- j rii 

l’ordinamento regionale, come mUTA fi I 

momento fondamentale delia ! lUiPifC* Ui 

ritorina «leilo stato e dello svi- ! ■ w» 

lappo delle autonomie locali. : 

su questa queMione. per u ' Trecento ettari intorno al 

PCI t* imervenuto il rompa- ; 

gno Ediiio petroceiii, «he ha i basso fuslo vengono taql 

««-.presso delie dure critiche al sa 

provvedimento governativo • 

« ile fia deluso — cesi ha con I__ 

titillato il compagno Petrocc.- ! 
li — ogni attesa, poiché esso 1 

non incide prolondaniente sul I comunisti per 
la riforma dello stato e non 

lra.-deriMC organicamente al . mvi niwkvit irogfioni» 
le Regioni e agli enti locali. ! l,,,d ,,UW ' tl fetSUOIR 

funzioni, strutture e 1 h*iii: ol- «Izill’IMP^ 

tre tutto i! testo inviatoci per Ili.Il Iliro 

li parere viola anche l'art: n , 

colo 76 della Costituzione e si (Il i 0101*1110 

presenta come un atto poli : 
tiramento ostile alle autono 


Il 23 e 24 
a Tcrrasini 
un convegno 
urbanistico 

PALERMO - t complessi pro¬ 
blemi posti dalla entrata in vi¬ 
gore della nuova leyyc sulla 
edificabilità dei suoli c i com¬ 
piti che sono demandati ai co¬ 
muni e alla regione in questa 
materia, saranno il tema dì un 
seminario-convegno or y animalo 
dalla Lega siciliana per le auto¬ 
nomie e i poteri locali. 

Il seminario, che si svolgerà 
sabato e domenica prossimi al¬ 
ta « Citta del mare *» di Tcrra¬ 
sini (Palermo) sarò aperto da 
un saluto del segretario delia 
Lega on. Domenico Rizzo e si 
articolerà in tre commissioni di 
lavoro. I temi speciiici sono: 
qli adempimenti dei comuni c 
delia regione; lo strumentazio¬ 
ne urbanistica nella legislazione 
regionale con ipotesi di modifi¬ 
ca, democratizzazione c snelli¬ 
mento delle procedure; gli in¬ 
sediamenti residenziali 

In ognuna delle commissioni 
saranno svolte tre relazioni: 
da parte dcM'architelto Feiicia 
Bottino della facolta di inge¬ 
gneria dell'università dì Catania, 
dell'architetto Gioacchino Lo Re. 
della facoltà di architettura dì 
Palermo e dell'avv. Carmelo Ur- 
so, dell'università di Catania. 
Le conclusioni saranno tenute 
dall'on. Francesco Malfatti 


Teramo 
ricorda 
i caduti 
di Bosco 
Martese 


TERAMO — I.'.i nni\v:\'.ino 
d«‘...i L.bc:.i/:o:H- .'.irà cele¬ 

brato a Teramo, domani .'a 
baio. 23 aprile, con una ma- 
nito.'ia/.ono popolare ne. cor¬ 
èo della quale .'.ira inaugura¬ 
to il »< Monumenu) ai «-aduli 
d«!.a Ro.'i.'ien/u " voluto dal 
Comi’.ato un.tara) antifa.'Vi 
.'-.a. 

A ia mun.ie.'ta/iono. «he -'i 
.'Volgerà ::: p.az/a de..a Li 
berta, interverranno il p:e 
.'Kli-n’.e del C'on.'ig.io. onore¬ 
vole Giu.:o Andre»:u. ch«- sa¬ 
rà buciv.'.'ivamenie premonta¬ 
lo al Ci'il.'U.lo comunale. :1 
sindaco «li Teramo. Fi-rn.in- 
di) I): Paoli, e :n rappro.'-en 
tan/'i dell'ANPI. il ««impa¬ 
glio senatore G«-.us:o .Adamo 
. 1 . nostro «onci!'.adulo, coni 
battente a. Bosco Marte.se e 
coma n«ia tue. succi’s-'i va mente 
del GAP di Genova, ex sin 
duco del.» stesa» cupohiojo 
ligure. 

E monumento, che sarà 
sciiporto durante la manilo- 
stazione da un familiare de: 
caduti d. Bosco Murtcse. è 
alto tre metri e mezzo o 
montato su un piedistallo di 
cennnto bianco: rat figura un 
partigiani) con un fi:up;>o te 
so ira le braccia alzate. l-!‘ 
staio realizzalo da.» sculto¬ 
re trentino Augusto Mare.-, 
autore tra l'alno del .< ino 
numeriti) alla partigiana »■ di 
Venezia e del ;» monumento a 
Vittorio Vene*» - 

U ila mostra dt elisogli: e 
rì: sculture prepar.itori dell' 
opera sara oggetto «i: un di¬ 
battito 

In una taso cosi difficile 
e densa «i. risiili per lo isti¬ 
tuzioni «iemocr.i: :che. con !' 
inaugurazione d. «iiiesto ino 
mmiento Teramo vuol rilxi- 
dtro il suo impegno democra¬ 
tico i* antifascista, collimo- 
molare : suoi ti-u.: miglior: 
cadili! nella lotta all'invaso- 


Per orari 
e contratto 

Dipendenti 
e Comune: 
vertenza 
aperta 
a Pescara 


PESCARA — Nuovi sviluppi 
iie...i » vertenza » ira ì di¬ 
pendenti comunali e l'Am- 
m.nistruz.one due giorni la 

s. e registrata una posiziona 
del s.ndaco Casalìtli. «die ili 
un lungo comunicato stampa 
iu's.a gl. addebiti del snida* 
calo alla giunta e che riguar¬ 
davano :1 pagamento della 
spettanze, stabilite da! con¬ 
trai to. per l'anno '75 oltre ad 
altre già maturate. 

Come s; ricorderà, la pro¬ 
testa de. dipendenti comu¬ 
ni.. dura da tempo e in par- 

t. co.are riguarda . r.tardi ac¬ 
cumulai : dui!'A mulinisi razio¬ 
ne: .. sindaco, invece, attor¬ 
nia ehe l'azione della giunta 
e stata .. .ncessame •» nei con 
troni, «iella Commissione per 
.a Finanza localo e :n rife¬ 
rimenti) a tutte quelle morìa- 
i.ta d. applic.iz-.«)ne elle pre¬ 
vede la legge. 

Altra quest.one controversa 
e quelli) doll'orar.o d: lavoro, 
da- con delibera «i: giunta 
e .-tato aumentato a 40 oie 
seti.manali (dalle 3('> prei-e- 
(leni:). A qui’sio proposito, 
Casalmi la r.tenmento a e.r- 
eolar: m:n..'ter.«iii. Ma (niel¬ 
lo elle eontostaiio i d.penden¬ 
ti. e più «-he altro li modo 
«ome s: è arrivati a questa 
decisione: li nioddicu delio 
or.irio e stata tutta « passa¬ 
re »» ni’ll.» stessa dei:l)era t>er 
,1 pagamento degl: arretrai;, 
senza «iverne pnm.t panato 
eoli : sindacati. 

In una riunione de! Consi¬ 
glio de. delegati, elle s. è 
svolta mercoledì e alla qua¬ 
le sono stati invitati i cap.- 
gruppo de. cinque partiti che 
sostengono la giunta. : lap¬ 
illi seni unti de. dipendenti 
hanno esposto tutti i ienn.- 
iiì (iell'iumiX'a questione. 

Erano presenti ì eapiarup- 
po della DC. PCI e PSI. chi 
hanno ritenute giuste le n 
venda-uzion. de: iavorator». 


TRASACCO - Positiva esperienza, avviata dal Comune su richiesta del PCI 

Anche un bosco può diventare 
fonte di lavoro per i giovani 

Trecento ettari intorno al paesino abruzzese vengono finalmente utilizzati - Alberi a 
basso fusto vengono tagliali e venduti - Saranno poi sostituiti da piante più alle 


I comunisti per 
una nuova gestione 
dell’INPS 
di Palermo 


Questa nostra considerazio 
ne ni'iMtiva. ha continuato il 
capogruppo de! PCI alla Re 
gione Molise, e condivisa da 
molti studiosi di diverso orien¬ 
tamento. da un ampio arco 
dì forze politiche ed auto 
revoli esponenti della DC; del 
lo stesso avviso sono stati 
quasi tutti i membri della 
commissione ini e: paria meni a 
re per le questioni regionali, 
i presidenti delie venti regio 
ni e gli enti locali. Inoltre, 
quello che non si spiega è 
l'emanazione di un provvedi 
mento dai contenuti rosi aber 
ranti. con i quali si respin¬ 
gono perfino le proposte del¬ 
ia commissione Giannini, no 


PALERMO —- La situatone- del- , J.lllt.ls:.». 
la sede 1NP5 d» Palermo c le ; \noru.i 
iniziative da assumere per supera- 1 . . . 

re alcuni problemi che impedisco- ! <*» 

no un più cllicicnle funzionamento ! temente 
dell'Istituto di previdenza sociale ’ ( ||.|.y^ ^ . 
sono stati esaminali in una riu- ( ’. » 

nione che la cellula comunista ha : >t _ * ****** 
tenuto unitamente alla federazione ’ ("ile (I: Il 
provinciale del Parlilo. ! a!)l)ail(lo: 

L’analisi effettuata ha rilevato | alili! e ; 
l'importanza del ruolo chc oggi » » i . ] 

I INPS svolge nella provincia (le i ‘ 1 ' 

prestazioni deiristiluto concorrono ! f<>111 ".HI s*..t 
per il 20°o alla formazione del i qilii.a «li 
reddito con un ammontare di cir- [ t) t 

ca 200 miliardi) specie per quan- 1 ' *' ‘ 

lo riguarda l'area delle pensioni. | ZIO!'.,- (I: 

Sono siali nel contempo rilevali • <?'• Ih)'».'» 

■ pesanti ritardi » per l'alluazione 1 I*oiV'tdìt 
e il decentramento zonale delibera- her? Il - 
to fin dal dicembre del "75, il ... 

blocco della rislrullurazione dei ..''«.art 

servizi segreti, la mancata pianili- • alato pr- 


Dal nostro corrispondente ; 

AVF./.ZWO — K' .'tata una j 
battaglia dura qui-L.t >1» 1 i 
gnipjHi ««imun sta ai m-.io a» » 
Uoti'igiio «-gnunale d. Tra- j 

adivo. I OHI .’UVIV i.i i>« l* j 

i'Amm.iU'tra/i'Kii- comunaii’ j 
«in- : 1 problema delia di'- e j 
i-upazimu’ rii-iiii-deva alleili’ » 
u.-i mimmo di «viraggio «» di | 
latita':.), ii-ni i- 'tani Lie.it-. i 
Attori!»» a Trasalivi. « Pad.- ‘ 
na di :».:><MI abitanti, provale:) t 
tomenti- br.uv.antik- e «onta- i 
«Ina. v. '«.no 2 nu i t’ari d. 1 m j 
.'ivi c-edti») (eli:.un.ito «O'i per | 
eh? d: I). is.'<) Instai, l.i', - ! .* t « » j 
abbandona--» a v 'It-S' t per 1 


praia .ime: 
L'alea rii- 

* a ila .ili 


.. . ' . V A l: -cazione degli inlcrvenli c raggior¬ 

ni. 11 .ita :! .1 per conto «Fello , namento professionale di impiega- 
.'•?_s-«> vogerno. I: capogruppo : ti e dirigenti. In particolare la 
li?i l’CI ha concluso il SUO in- : cellula comunista ha auspicato I* 


Tervento augurandosi che non ! immedialo superamento del vuoto 


rimanga tutto come prima e 
che s: vada verso una cor¬ 
retta applicazione delia legge 
382 che si leghi alia riforma 
generale deilordinamento 
pubblico, basato suiia prò 
gemmazione. 


di direzione politica dovuto al 
mancalo inserimento del nuovo Co¬ 
mitato provinciale che c una del¬ 
le cause della inerzia dell'attuale 
direzione amministrativa della sede. 
La cellula inoltre « deplora l'esi¬ 
stenza di assurde c anacronistiche 
discriminazioni » che vanno elimi¬ 
nale immediatamente. 


quci.u «li ..'ivc'Lri ;. « «<.'t!(i:i? 
,n prima p.T'->:i.i tu-li'oper.i 
zion? d: r tagli-) c'iitur.iic < 
< 1 ?! Ih » '».-« ». « o.i'iiuvat.) flaila 
FniV'taì? «-ile doveva prawe 
d?re a segnare lo piante da 
iase.ar» iuta':?. Tallo <-.«'» ora 
.stato pr.iihisto per i pr.m; d: 
ottobre, ma Io lungaggini. !? 
cI.seU'STOni !iann*. < «ci'.-iiMM 
elio solo a: tirimi di aprile le 
due mot«»'«-g:le poti ; '.-r<> e'- 
sero p irt.ié- in < •?! u.» ed 
iniziare ! tir :n ' ige. ' i una 
sup.-rfio.e di ó > tt.ir:. 

S«ino stai: chiama’. 15 giti 
van «L'».-»• ap e, ; miai '?- 
gii—irlo !«■ ::i«t •-.(/•> » «I .la 

F-ire-taì? iiamio in / .«"•» i :.i 
L. •! *■ Vi 


Una mozione unitaria alla Regione Abruzzo 


Tempi più stretti per le nomine negli enti 

Rilevati i gravi ritardi - Affrontato il problema della SIT-Siemens dell"Aquila 


Nostro servizio 

L'AQUILA — NT co:-.'.» tic". 
.'".t.r.i ri del CO.L-: g..o 

r.-_-.c;:,t.? -;:i ■ .va-.-g d .!»«::.lo 
s -.- .-"i le mali ali 

ii? -d. r.z-s d • "*« 

R?j. p.-.'.'O «•;:*: «■ 

: a *'.»: r •/.*»::.«le. 

I p.■«»•»■.• ir. » '.'.--ii « :i i v. • 
G ,« a.«'.i.i :ll - :.» e «> 

;i ./2 «ri. > « - » abru-'.-o 

i.ir?-.' ) 
.ì i» .)- .>.-«'>. vi'd--.- 

->. » : -. ) «i » il..- gr.;« 
a ' .'ai: : o.ir .tv 

d : :i' d. l'Ci — 

d : ... : »'•• «i .1 « 1 

« r :: i r e ì:i..' in. d r. 

_• -ni. •> « a:,- gl: d ,«:r.-r. 

C ->* vi» . * '»' * ì « « .:. ; >t . ’** 
% » ci I * . - 

I .'r,'h.*-.i. « «(ini «• 

i- r : : .vi m") :•» ; 1 <V«-.«-). E* 
ih-.' c:i.- .'■.•* «■’::*.- . •i.'.-«-:l'.b'è.« 

.- j on i.f. « clic.a.' «ir.? « 1 . 

d r, «**.:»). h» ■«•-»:.« 
:i .in « :v.c 7 ,« u-'. iirmati , 1 .« 
. pa.-t : do.l"’-r* «a «'«» 

az »in i r. li % a mio d. 
.'.u. p>>»,v.ii. dal r.'rtrdo 

por lo .:o:n.no nog.: ont. «si 

aU'p «-amili « ho «« ;•■ terzo p » 
..:.«-he — .'. .-«e 1 ;■«' «l'V.-.i 
monto — il?.n st.pu.a do: 


x.-'i .»r. d.. «:-.-.' _-i» 

;a z*:i*ar.o d.v-.v: 

: : p?r.d-'t d. r« a i . '. 

' d: m ara l.t à. « • - « o 

’ proftv-*.c.“ ; •*.. d.i ^,1 

j.i * j-v* »> >«* 

’>*■. ' . j *' “*or. o.* <i* i ; 

I. <* 

s*.*.* ì u.Vt.'.o:>'. .or., p **r *-•*• 

: » r»:i> . ;ì.'ai 

.!' <•'.!. **•).': rì* . .ì 

IV/ / c. » r • • r»* 

.:«■>* :> ;ìt* 7 -.v *• - 

.«i ’. Lur.'.ì r »).)>* 

i‘ J i\ • I . «:.V* . )•..* . 

« o pi. «ir.a. si.» I). «;.:. la 

1 ì-e.l/.i d remi -.è d.L.’O.- 
.. -l. W'ùv* •<*’.»*.’• «*> 

d--..*a?eo:d > «mio 

e.:z.,.i. «Se.la Rt-g -vive "mi» 

. m- n'. e .i.-o«i. 1 ..'!az.«vn. olio 
mi >orat. .i..‘.;i'or»io 
i do. g:up.». 

Se mia .t-7.o.»-- e '.ellllta 

i «h a rezzi da! db.it ito 

- <i. .--r.. o «'Ile «oloro ohe pon 
.'alio d. muover.' contro* o 
.'D r.:.> o- .a .e‘ti'r;i d■=•..'«»< • 

- «c.rd«a .'Ol:o da. cmp-.i? 
i jxirt.t: do'.l'aroo cas’.tuziona 

. 1?. r.e o-'icn<"> fcattut. E o:o e 
! dava’.» ,n ir..i\s:mi parto a.l.i 
; « o-'r«-:i.;« ? alla iormo/./a do. 

, PCI. quale. La l'aliro. 


r.: r.>* '*■>. r.« 

vo .* j.;;,' 

•.ro cj. «ii 

>’j. *cin. d. :!ì’ reJ.orici 

ne .a a ab.* i t* 

:.c.. A «ivi rr. y'x^ < 

I.».' • *r.'- «i (I br'.*-» > i -• 
f.iì.m.r.v. -• ,sv.r « *t: *; . » 
.>. 1 *-.* «i. z.o:>* d" 

< L.V J « ", ,F . p 1.1 _ TÌ.V.’. 

ts» a..v q 4 

: s? 1 o nmito r.-'l grappi SIT 
S-mèli.'. «:. *. a. .1 • «irr-p.*-.- o 
«:-- .'A:; : ... •• pa.*:-* .:r.p *r 

■-..i*o. d-:.? . r.tard. :io..«'- 
rien.ii- d«'. pr«> i d. r.- 
«. r.v-- r.'.-vr.-- proda:t.va. :a:i 

.1 . ii—.« -. :i-". •>.: <1. 

,'*-:i'.b .-' r.d.i/.o.'.*- ri- g.. «e 
: a.:.. 1 .. cc uo »z 1 . 

(i a .» ..,i i .g_« il - . a r." i 

• ii.o*:- de. g. -i r-g •».. » ?. 

un r * -r.* .. grap,>» 

• romun.-s'a ed un:* do.egaz.o 

r.e de « or..' gl:.* d fabbr.r» 
della SITA.-m-::s era prò 
«v.'iu*-» «id ri a"-:’.*-) n- 
d-- .* « 7 .r.e il--. <«*m 

p.«■'.'.* aq.iluio 

Nel.àimb.to del.-- -.a'.r.«/..» 
i n. r.fer.te a.l.« s.".lazeir.e »’■ 
inalo -- se no:, v. .'.«mn 
I no mtervont. .:i mer.to a. a 
1 riconversione p:odu*-.\.« e 
- «ri un p:«v.ess.o d. os»pan.-:o 


mi-.» 

.Ut. a.-'. • 1 :n'r-'.i'-- 

zo— .. lave*.-,-, r --u.:«« 
ran' *o f..v* ."*') ap;..* «i-> 

po d. - :i-- 1 .» :ir«)-p-:»:v.» 
*e),b--- i.v d un » r.d :z.-.- 
. 1 - «d« « r .«.; >* r.- 

Ir. m- : lo « « «». .. eoi- i -, 
,v :>.or.a>. rrLa d-T.-jn 
•'.-.i'«-* . r..-.-r.or.'o dei 

.'.«/.onda h» ritto uropr.e .<• 
ir <)' ' np e:»» i. espr-'-s.'.e d «. 
la -.or *'•*.'. .r:r ii-rso . .-...:d.-. 
<at. r.-'lr-* cor; Puff. 

• o d. pr?.- de:iz-i. : c.» i:?.up 
;» •- .1 .ires:d«-nt- d--. .» i un 
ta lèg.cna.e do! 19 4 i *47 
E .-•**! qu.n.1. n.p?jr..i*fi 
.* g.nr,'.* r--g.'*n.».-- ««h- n« 
sp. .!.*-) mi emù. p...j • .« 

« n -ri -r-* : : -.m.ned..ito r. 

con* ro * ■ ■ r. .1 governo. ::i mi ; 
*.'-o .re . o’’ . m.n «!•' 

• P:«r*?g.pa/.«-r.. s.' »t *.:. de.l In 
■dll.-tr..: - d-1 e Po-'e e *•■■•-- 

• co.r. m.<.«/.•*:*.. «iff .ir h? :i 

■)..?..* s-:i-- iiè-sent. i E- 

»"..« STET ..: d.r.v.om; 
d erri * o .- or? m.zzi 
s.lld'C.: .. :) 1 -.i rei 

'.z«*r.'. un c»*mr«i.i'o ,-u. ur-'i 
gr.i.mm « 1 . . ori*.er. .'*.'.•■ « 1 --. 

' .-UT S - :r.-';i.' 

r. I. 


.'-.erp.inu- e tutt»» « ai « in- non 
Ih-rmetteva ni ihisiv* «li x re- 
'P.raiv .-. La paga giornaìie 
ra è «i: 13..Ilm bri-, per 3 ore 
di buoni, ciie si pe.i'.t. dure 
rh <»!: re un mov. 

La novità, in un ceno sen 
s«». 'ta nel f.xtt*» chi- que'to 
ì.neiVi es.v da; canoni traci, 
zioiiiih del «. cantiere foresta 
!<•*•■ (quello d--!!a p.aiuagione 
d a!Ii--ivilii. La legna tugiui 
ta. infatti, «iene rueiiduta a. 
eitta«'iin; di 'lrasact-o ad un 
prezzo notevolmente infer.ore 
a quello di m«-real«). p.-r eu. 
gii iutro.ii «-«ni'ento.i,). a.u ii«‘ 
't- non al 100 ' 7. «li «vinr.iv . 
( «>>!:. Ma rum soi-a. C. >o:io 
a.'K'he hetief.ci ;h-r l'amh.en 
t«-, fii:ia:iz:tuit<i :! «tagiai co! 
turale s crea ri v-he/za. ;)-. r 
i-fu’- < i*:i'«-:ite ni l>»'<-o «li j> an¬ 
te ha Me. di trasformarsi h-n 
t.iuii-nte zi 1 k»'(-«> di pituite ad 
albi fusto, «-ronn.'l») fO'i ina 
f-)-iti‘ p«’r f|ii-Ha forestazione 
ndii'tri ile di cui tanto s. par 
a. (*;«'» («lUM-ntc anello un iis«» 
tur.st;. ii del Ixiv-o. Senza c«n 
tare po- elio un bosco d.ra¬ 
duto. ~e:iza queliti bus? di 
punte b.i"»’. «'> meno sogg t 
t«* a«l incvurF. 

l'n'.ti./iativa sperimenta'o. 
«pi tri., ma eh • s'a già sus' ; 
tund'i :n paese consons ed 
aspetta';! e. In città il gioì a 
n-- «he torna da questo lavoro 
U"->!\«- a t ittu nn*op< ra «fi 

* propaga i la *. E' quo!'o < .he 
-i-li'-ni- Franco, un ragazzo 
«I 23 anm disoccupato: * Q n-- 
'ta t-'Oèn- n/a mi ita c >:n n- 
:<> sostrm/ialniente d. una 
«■«»'•«: tn *!’«i spesso b.s-)g;ia 
guardarsi intorno p«>r cvna- 
re f.,:it; «I: Ia\or«». E’ chiaro 
i he se ogg; qui a Trnsu« c > .o 
ni - :*«• 'to a«f aspettare ii - ;k>- 
'*•> ' r« 'T-» disoccupato per al 
tr: IH anni ». 

Il !a-.or«* d; tagl o. c!?? ha 
U"orb:!o • s«)!o ^ m,i quindi- 
« Ina «I l'.iiv.ri . \orrà com- 
1 ) 1 - * ito «Iil ì.u«»ro di »fas. i- 
•i-:.)-.-» (ligure U"l<-;n? le 
i. per ;i q i ile v- r 
ranno « n- una:, a.ir; 1* :.«h*;- 
n d si.caput.. 

r )Jg que-' : a tua e «i iti¬ 
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VERTENZA OTTANA - Si moltiplicano le iniziative in Sardegna 

Mentre continua la stima degli ingentissimi danni provocati dalla gelata 


’ 4 <. -, 


ÉJH 

fej 


Pressioni sul governo Una catastrofe nelle campagne pugliesi 


e riunioni di sindaci 


Il PCI chiede interventi straordinari 


La Commissione Industria della Regione, convocata dal compagno Sechi, si pronuncia Dichiarazione del compagno Mari, della sezione agraria regionale del partito — 11 28 l’assemblea 
unanime perché a Roma si prendano misure immediate — Delegazione nella Capitale di tutti i sindaci dei comuni colpiti dal maltempo — Interpellanza alla Giunta regionale calabrese 

Interrogazioni unitarie in Parlamento 
sulle colture distrutte dal maltempo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « La vertenza 
di Ottana deve essere affron¬ 
tata e risolta, in tempi brevi, 
positivamente secondo le lince 
tracciate dalla Regione sarda 
e dalla conferenza di produ¬ 
zione degli operai della Chi¬ 
mica c fibra del Tirso»; jn 
questi termini si è espressa 
la commissione industria del 
Consiglio regionale convocata 
m v.a straordinaria dal suo 
precidente, compagno Antonio 
Sechi. 

In un documento approvato 
a chiusura dei lavori, la com¬ 
missione IncVustria esprime un 
giudizio positivo circa la pre¬ 
sa di posizione della giunta 
regionale, mentre giudica ne¬ 
gativamente la linea attendi¬ 
sta fin qui seguita dal gover¬ 
no centrale. In effetti, il go¬ 
verno « non ha dato ancora 
alcuna risimsta alle precise 
rivendicazioni formulate nel¬ 
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio regionale il 24 
marzo 1977 ». 

La commissione Industria 
ha poi denunciato con fermez¬ 
za gli «atteggiamenti dilato¬ 
ri ed incerti del governo». 

Dunque, bisogna intensifica¬ 
re i! movimento per far pres¬ 
sione sul governo ed indurlo 
a muoversi nella cà rezione 
giusta. Secondo la commis¬ 
sione Industria « una ulteriore 
inerzia può creare una situa¬ 
zione di logoramento, di sfi¬ 
ducia tra le popolazioni, e da¬ 
re luogo a preoccupanti for¬ 
me di protesta ». 

Ci vuole un piano per la 
chimica senza perdere altro 
tempo prezioso. Con ciò si in¬ 
tende respingere « una politi¬ 
ca di semplice salvataggio e 
di interventi provvisori quan¬ 
to precari ». Tuttavia, nel 
quadro della difesa dei livel¬ 
li occupativi e dello svilup 
po industriale della Sardegna 
centrale, appare altresì in- 
t»spensabile «adottare tutte 
quelle misure, anche contin¬ 
genti. capaci di evitare asso- 
rione della attività pro¬ 
duttiva ». 

In coerenzji con quanto for¬ 
mulato nell'ordine del giorno 
del Consiglio regionale, la , 
Commissione Industria ha in¬ 
fine sollecitato, a breve sca¬ 
denza, l’incontro triangolare 
«governo - Regione - sindaca¬ 
ti - gruppi industriali) per 
verificare i programmi nel 
settore delle fibre. Il presi¬ 
dente della giunta on. Soddu 
è stato a sua* volta invita¬ 
to a richiedere un incontro 
urgente col presidente del 
Consiglio on. Andreotti. 

Nella Escussione che si è 
sviluppata in Commissione è 
stata ancora una volta ribadi¬ 
ta la necessità di assicurare 
in modo assoluto uno sbocco 
positivo alla vertenza. Lo ha 
affermato il presidente della 
commissione Industria com¬ 
pagno Antonio Sechi in una 
breve conversazione. « Non si 
tratta, sia ben chiaro, solo di 
un problema "aziendale”, ma 
di una questione che Ita ini- 
piican/e politiche più genera¬ 
li. Non risolvere il proble¬ 
ma di Ottana vuol dire ricac¬ 
ciare verso una situazione di 
sottosviluppo l'area della Sar¬ 
degna centrale, creando nuo¬ 
vamente le condizioni per l'in¬ 
sorgere di un diffuso malesse¬ 
re sociale ». « Non risolvere il 
problema di Oltana — rimar¬ 
ca il compagno Sechi — vuol 
Ere inoltre qualcosa di pog- 
g.o: far arretrare il già 

debole tessuto produttivo ed 
economico dell'isola, ner arri¬ 
vare ad una situazione di 
drammatica disgrega z/one 

economica. Questa minaccio¬ 
sa ipotesi va combattuta e re¬ 
spinta. oerchè altrimenti di¬ 
venterebbe imponibile ipotiz¬ 
zare qualsiasi ripresa ed av- 
\ -.are "attuazione dello stesso 
P.ano triennale di sviluppo». 

« Oggi — dice il comoosmo 
Sechi — bisogna costringere 
il governo, che è la ver?, con¬ 
troparte. e dare risposte al¬ 
le precise proposte e riven¬ 
dicazioni prospettate dalla Re¬ 
gione por risolvere il proble¬ 
ma d: Ottani. Il governo de 
ve svolgere la sua parte pri¬ 
maria. infatti i gruppi interes¬ 
sati a<'* Ottana. prescindendo 
dagli aspetti g uridici e for¬ 
mai:. sono difatto pubblio, in 
conseguenza della entità dei 
f.nanz'ament; statali di cui 
godono'. 

Purtroppo il governo cen¬ 
trale ha manifestato un di- 
s nteresse gravissimo: « Ogni 
ritardo, ogni suo atteeg.amen¬ 
to incerto e dilatorio, può por¬ 
tare ’a situazione ad un pun¬ 
to pericoloso, cioè al bloc¬ 
co della sii.vita produttiva». 
F.' una « iattura » assoluta- 
mente da evitare. 

I-a Regione porta avanti 
due inizili :ve da realizzare in 
tempi brevissimi: un incontro 
con :1 presidente del Comi¬ 
ci.o e la riunione quadrango¬ 
lare». -Queste iniziative — 
concimo il compagno Sechi 
-- pesscno avere incisività 
e forza nella misura in cu; 
si sviluppa u'.ter.ermente il 
movimento de: lavoratori e 
de.le popolazioni ». 

I lavoratori e le popolazioni 
contimi ino a rispondere con 
otti concreti Ieri si è riuni¬ 
to il Comitato d: coerd.no- 
rr.tnte ira il Consiglio di fab¬ 
brica e i sindaci della Sar¬ 
degna centrale: hanno forma¬ 
to una delegazione che .a re¬ 
cherà a Roma per tnsere ri¬ 
cevuta dai ministri interessa¬ 
ti Attorno, nella fabbrica e 
Bei paesi contadini la lotta dl- 
vvnta sempre più incisiva ed 
unitaria. 

Giuseppe Podda 


MOLISE - Il congresso regionale della CGIL 

Oltre 100 miliardi da spendere 
ma non c’è il piano di sviluppo 

C'è il rischio che questi fondi siano affidati senza nessun controllo 

Hai cnt-rìcnnndonta dubbio un elemento di no della forestazione, in que- 
IZal t-UIIlspu U IC vita, «he è «lato dal fatto stri ou.idrn diventa essen- 





CAMPOBASSO — Occupa¬ 
zione, sviluppo del Molise e 
progetto per le zone inter¬ 
ne sono stati i temi che i 
148 delegati in rappresen¬ 
tanza di 7.400 iscritti han¬ 
no affrontato al congres¬ 
so provinciale della CGIL 
di Campobasso. Nella rela¬ 
zione svolta dal compagno 
Mario De Rosa, segretario 
regionale del sindacato, e 
stato più volte ricordato 
come questo problema del¬ 
le zone interne, sebbene 
abbia trovato dei consensi 
a livello di partiti politici, 
non sia ancora diventato 
idea-forza tra i cittadini, i 
lavoratori delie fabbriche e 
i disoccupati. 

Abbiamo bisogno sin da 
oggi, ha continuato De Ro¬ 
sa. di dare a questa propo¬ 
sta un respiro più ampio, 
che coinvolga anche altre 
regioni, come quelle della 
Calabria e della Basilicata, 
che sono ogni giorno a con¬ 
tatto. seppure con una di¬ 
versa specificità, con i no¬ 
stri stessi problemi. In me¬ 
rito a questa questione, il 
compagno De Rosa ha a- 
vanzato la proposta di ar¬ 
rivare entro breve tempo 
ad una riunione dei tre 
Consigli regionali per defi¬ 
nire in termini concreti il 
tipo di proposta che si in¬ 
tende fare a livello istitu¬ 
zionale per poi sottoporre 
la stessa ai lavoratori. Vi 
è in questa proposta senza 


dubbio un elemento di no¬ 
vità che è dato dal fatto 
che la Regione viene vista 
da una parte come contro¬ 
parte e dall'altra come al¬ 
leata per rivendicare noi 
confronti del governo un 
diverso intervento della fi¬ 
nanza pubblica nel Mezzo¬ 
giorno. 

Iia Regione Molise è Tu¬ 
nica in Italia che non ab¬ 
bia un piano di sviluppo 
programmatico e proprio 
nell'ossenza di esso si tro¬ 
va a dover amministrare 
qualcosa come cento mi¬ 
liardi di lire nel prossimo 
triennio. 

Ce il rischio che questi 
soldi siano ancora una vol¬ 
ta affidati e monopolizza¬ 
ti dalia FIAT e dalla SAM 
senza nessun controllo. Il 
ruolo deila Regione, invece, 
in questa questione, non 
può essere di sola pratica 
amministrativa, essa deve 
assolvere al contrario ad 
un ruolo di presenza attiva 
e decisionale su tutte le 
questioni. In merito a que¬ 
sti interventi la proposta 
della CGIL è quella che 
ogni intervento deve esse¬ 
re finalizzato allo sviluppo 
complessivo del Molise. 

Ma cosa significa concre¬ 
tamente sviluppo comples¬ 
sivo del Molise? A questa 
domanda il congresso ha 
risposto individuando alcu¬ 
ni settori su cui bisogna 
intervenire e principal¬ 
mente il settore dell’agri¬ 
coltura, della zootecnia. 


della forestazione, in que¬ 
sto quadro diventa essen¬ 
ziale recuperare i 500 mi¬ 
la ettari di terra incolta e 
mal coltivata del Mezzo¬ 
giorno. e fare assumere al¬ 
ia- SA - » ! -r G ocietà agricola 
molisana) un diverso ruolo 
che non faccia diventare 
la nostra agricoltura una 
« monocultura ». 

Altro argomento trattato 
sla nella relazione che ne¬ 
gli interventi che si sono 
succeduti nei due giorni di 
dibattito che hanno carat¬ 
terizzato il congresso, è 
stato quello relativo alle 
leggi di emanazione reg.o- 
nal3 che hanno avuto fino 
ad oggi tutte un carattere 
assistenziale e non produt¬ 
tivo; leggi come quella del 
diritto allo studio, dei tra¬ 
sporti. della formazione 
professionale, della sanità, 
vanno tutte completamen¬ 
te modificate, tenendo 
sempre presente che l'o¬ 
biettivo principale è quello 
del risanamento della spe¬ 
sa pubblica. 

Su tutte queste questio¬ 
ni si è progettata una gior¬ 
nata di mobilitazione uni¬ 
taria che dia le basi ad un 
processo di unificazione 
della lotta dei disoccupati 
e degli occupati che coin¬ 
volga le popolazioni su tut¬ 
to il territorio regionale e 
che veda i cittadini in 
piazza per il rilancio della 
vertenza Molise. 

G. Mancinone 



i Tecnici controllano le piantine bruciate dalla gelata nel Trapanese 


Il grave bilancio delle conseguenze delle grandinate e de-ìto 
gelate abbattutesi nelle campagne siciliane e con particolare 
violenza su quelle pugliesi lui avuto un’immediata eco in 
Parlamento. Numerosi parlamentari hanno infatti avanzato 
al governo la richiesta di provvedimenti urgenti per il risa¬ 
namento delle colture e i problemi occupazionali, adeguati 
alla eccezionalità della situazione. 

1 compagni onorevoli Esposto, Reichhn. Angelini, Giannini, 
Sicolo, Stefanelli e Cinismo hanno presentato, assieme al 
deputati Pisirclno, Caioti e Amalfitano (DO e Di Vigno 
(PSD una interrogazione in cui, premesso il quadro disastro¬ 
so dei danni subiti in larghissima parte del territorio agrario 
della Ragion Puglia a causa dlle recenti grandmato e gelate, 
domandano quali provvedimenti il governo intenda prendere 
per la emissione urgente dei decreti per la delimitazione delle 
zone colpite; per l’erogazione di adeguati linanziamenti di 
natura straordinaria alla Regione Puglia. 

Si richiede, pertanto, che il governo predisponga solle¬ 
citamente provvedimenti di sospensione dello scadenze per 
il pagamento di cambiali agrarie, mutui bancari ed ipotecari, 
e altri oneri tributari e sociali; per il sollecito pagamento 
delle integrazioni comunitarie dell'olio di olii a e grano duro 
e per il vino di distillazione; por la definizione immediata 
delle calamità dell’annata procedente e che si predispongano 
misure immediate di occupazione 

Analoghe interrogazioni sono state avanzate per le 
province della Sicilia occidentale (in particolare Trapani) e 
per la zona di Itandazz.o, rispettivamente dai deputati Miceli, 
Lardelli, Bacchi, Spataro, Puntaci e dai deputati Ouglielmino, 
Corra, Bcsignani. In particolare, si fa presente che nel Tra 
panose, la cui economia poggia essenzialmente sulla produ 
zione vitivinicola, le gelate hanno non solo bloccato i vigneti, 
ma hanno messo in pericolo anche i vitigni. 

Per ciò che riguarda la zona di Randazzo e le arce vicine, 
con particolare riferimento al vigneto, gli onorevoli Gugliel- 
mmo, Corra e Bisignani pongono in rilievo che ì danni, oltre 
alla proprietà coltivatrice, hanno gravi riflessi sull’oceupa 
zione biacciantile e sulle attività economiche collegate. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Man mano che giun¬ 
gono le notizie si ha una più 
esatta dimensione della c.ita- 
strofe che si è abbattuta a 
seguito delia gelata sulle 
campagne pugliesi. Le notizie 
giungono dramma'ieiie dalla 
zona del sud e-t barone ove è 
dii firia la coitiva/.oiie de! e: 
liccio i! cui frutto era già 
sbocciato e che è andato qua 
si totalmente distrutto; giun¬ 
gono dal tarantino ove ì tra! 
ci dell'uva da tavo’. i ^i -ono 


anneriti e accartocciati, cosa 
che è avvenuta anche per gli 
impianti di vigneti ad albe¬ 
rello in altre zone; giungono 
notizie drammatiche dal Sa- 
lento ove più di quaranta Co¬ 
muni hanno segnalato allo 
Ispettorato Agrario danni in¬ 
genti nei loro agri. 

La coltivazione maggior¬ 
mente colpita è senza dubbio 
quella del vigneto a cui se¬ 
guono gli impianti di mandor¬ 
leti e ciliegeti. La viticoltu¬ 
ra ha in Puglia un grande 
peso neH'economiu agricola 


(la seconda regione d’Italia 
per la produzione di vino, 
circa 11 milioni di ettolitri), 
ed è una coltura importante 
anche dal punto di vista oc¬ 
cupazionale. Si può compren¬ 
dere cosa significa per la Pu¬ 
glia un disastro coni? quello 
che si è verificato a seguito 
delle gelate. Non sono rima¬ 
ste escluse da questo disa¬ 
stro altre colture, da! tabac¬ 
co nel Salento agli ortaggi. 

Ovunque i contadini sono 
sconvolti da un disastro che 
si viene ad aggiungere a qticl- 


Assemblea in Comune con i partiti democratici 

Calda solidarietà attorno 
ai lavoratori della Sitei 

La minaccia di 120 licenziamenti si configura sempre più come 
intollerabile rappresaglia antisindacale - L'intervento di Pierino 

Dal nostro corrispondente ! «*• responsabile de! Sinda- | rappresentanti del PdUP 

• 1 /‘olii <i7ir4izltiln li.II nll-i Vi. I zlnl I^W I V-iiiìnVìi'/'A zv Vlf*nl. 


POTENZA - In più di 400 giunti da tutta la provincia 

Forestali manifestano. 

> -v- -. -. ». . v .» ~z- .<& . E* ?»*??* 1 r‘ T ? ... 7, Pf 

davanti alla Regione 

La protesta dei lavoratori contro i licenziamenti degli avventizi del 
consorzio di bonifica - Un incontro tra sindacati e forze politiche a Lauria 


COSENZA — Una ampia so¬ 
lidarietà si va formando at¬ 
torno ai 270 lavoratori dei 
cantieri SITEL della provin¬ 
cia di Cosenza, la metà dei 
quali — 120 per Tesattezza — 
minacciati di essere messi in 
cassa integrazione che in que¬ 
sto caso equivarrebbe all’an¬ 
ticamera del licenziamento. 
La dimostrazione precisa del 
clima di solidarietà e di par¬ 
tecipazione alla lotta di que¬ 
sti operai si è avuta mereo¬ 
ledì sera nella sala consiliare 
di Palazzo dei Bru/.i, dove si 
è svolta l’annunciata assem¬ 
blea aperta, promossa dalla 
federazione unitaria CGIL- 
C1SL-UIL. Accanto ai lavora¬ 
tori SITEL c’erano i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti de¬ 
mocratici. il sindaco di Cosen¬ 
za. compagno Iacino. con di¬ 
versi componenti la giunta 
municipale, delegazioni di la¬ 
voratori delle principali fab¬ 
briche e aziende di Cosenza, 
numerosi studenti e semplici 
cittadini. 

L’assemblea, affollatissima, 
ha avuto inizio con un inter¬ 
vento del compagno De Simo- 


ne. responsabile del sinda¬ 
cato aziendale CGIL alla SI¬ 
TEL. Il compagno De Sirnone 
ha illustrato le varie fasi del¬ 
la lotta che i lavoratori dei 
cantieri di Cosenza. Paola e 
Castrovillari stanno portando 
avanti sin dal mese di set¬ 
tembre dello scorso anno por 
il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo aziendale. « Anziciié 
trovare nella direzione gene¬ 
rale della SITEL. un interlo¬ 
cutore capace di recepire le 
nostre istanze, ha detto il 
compagno De Sirnone. ci sia¬ 
mo trovati di fronte ad una 
netta e intransigente chiusu¬ 
ra che è sfociata ora nella 
minaccia esplicita dei licen¬ 
ziamenti ». 

Hanno quindi parlato, espri¬ 
mendo il sostegno e la soli¬ 
darietà dei rispettivi partiti 
e di varie organizzazioni de¬ 
mocratiche. il consigliere co¬ 
munale della D 1 " Cimo, il ca¬ 
pogruppo del PSDI a Palaz¬ 
zo dei Bruzi. Romano, il re 
sponsabile provinciale degli 
autoferrotranvieri della CGIL 
Caferro. il segretario della fe¬ 
derazione comunista di Co¬ 
senza. Pierino, il consigliere 
comunale del PSI Cozza, i 


rappresentanti del PdUP e 
del PIU. Sammarco c Nicolet- 
ti. un esponente del consiglio 
di fabbrica della locale tìiia- 
le FIAT, il compagno Bonan¬ 
no. il segretario della sezione 
cittadina del PCI « Di Vitto¬ 
rio ». compagno Stampo, 

Il compagno Pierino ha sot¬ 
tolineato come la minaccia 
dei licenziamenti vii 120 ope¬ 
rai della SITEL sia soprat¬ 
tutto una rappresaglia anti¬ 
sindacale che mira a colpire 
il notevole livello di maturi¬ 
tà politica e sindacale raj^ 1 
giunto da questi lavoratori. 
Non si spiega altrimenti un 
atteggiamento così grave, 
specie se si tiene conto che il 
settore nel quale opera la SI¬ 
TEL (lavori in apoalto dalla 
società dei telefoni SIP) è un 
settore che < tira » e gli inve¬ 
stimenti ogni anno aumenta¬ 
no seiisib- Unente L’assemblea 
è 'tata conclusa .iulTin^erven 
to del sindacato di Cosenza 
compagno Iacino il quale ha 
affermato che il Comune di 
Cosenza sarà s» mare e co¬ 
munque accanto ai lavoratori 
della SITEL. 

O. C. 


ALIANO - Mentre si organizza una cooperativa 

In corteo con i trattori 
per le terre abbandonate 


Nostro servizio 

MATERA — Aliano è certa¬ 
mente uno de: comuni p.ù 
poveri dei maternno: ma at¬ 
torno al centro nb.tato si 
stendono centinaia e centi¬ 
naia d: ettari d: terre incolte 
che potrebbero dare lavoro 
a molte persone e rinvigo¬ 
rire i'nsfitt.ca economia del 
paese. D. questo si sino resi 
conto : contadini r.masti, le 
donne. ì giovani: per questo 
l'intero pweso. lunedi tcor.-o. 
ha raccolto '.'appello de.i'Aì 
ieanza contad.n: ed è sce.-o 
m piazza a manifestare per 
chiedere che s: ponga argini 
elio miseria, che si ponza 
fine alio spreco deìle risorse. 
Un iunco corteo, aperto da 
decine d: trattori e march ne 
agricole con striscioni e car¬ 
tel’.: che chiedevano il lavoro 
è sfilato per le v:e del piesi. 

Ai.a no è uno de: paes. dei¬ 
la nostra prov.neio p.u coi 
piti daU'em.graz.ono: sono 
decine ancora czz: : c.ttadmi 
senza un pento d: lavoro fis¬ 
so, e molti : giovani in corei 
di prima occupazione. Nono¬ 
stante questo, la volontà di 
lottare c di riscattarsi non è 
venuta meno. 

« lai terra c nostra e la vo¬ 
gliamo lavorare uniti nella 
cooperativa ». « Non possiamo 


sopportare che centinaia d: 
ettari di terreno restino in¬ 
colti mentre centinaia di con- 
tad.ni sono senza lavoro»; 
queste frasi obbiamo sentito 
pronunciare p.ù volte duran¬ 
te il corteo. Adesso s: sta la¬ 
vorando per la costituzione 
di una cooperativa. Piena 
solidarietà a: lavora*or: :n 
lotta è stara espressa dal 
Consig'io comuni’-? r.unitosi 
dopo la manifestazione. 

Le terre incolte di cui si 
paria ad Aliano tono, m par¬ 
ticolare. 140 ettari dell'az.en 
da Acquaiacersi. L'Ente d. 
sviluppo ha deciso d; ripartire 
: 140 ettari attribuendone 38 
a quotiti: confinanti con l'a¬ 
zienda e i rimanenti 102 di¬ 
visi in due uni’à poderali 
da assegnare attraverso un 
pubblico concorso. Diverse so¬ 
no !e richieste dei braccianti 
e dei 1 .'Allea ozi contad.n:; i 
lavoratori richiedono innanzi¬ 
tutto che : complessivi 140 
ettari siano as-egnat: dAl- 
i'er.te di sv.iuppo «; como¬ 
dini di Aliano, sin eoi: o os¬ 
see. at: nella coopera:.va che 
si sta costituendo. I*» altre 
richieste che sono a base 
delia piattaforma d: lotta 
sono: che si proceda ad un 
cens.mento de- terreni dema¬ 
niali del comune e l'assegna¬ 
zione di questi 532 ettari ai 


contadini; si sollecita ancora 
T. irscd a m en to dell 'a z. end a 
Europ.ante che potrebbe dar 
lavoro a circa 50 un.tà e ia 
immed.ata attuaz.ono d-:: cor¬ 
si p?r operatori agricoli. 

« Innanzitutto — c; ha dit¬ 
to G.ura lonzo — <■ impor¬ 
tante sotto....care .1 caratte¬ 
re largamente un.tar.o che 
Tmiz.at.va d: :er. ha avuto 
Significai.vo è a m:,-> «vv.so 
il fatto che intorno n pro¬ 
blemi così r.levanti cerne il 
problema del lavoro e dell) 
p.ena orcapai.one j.i re¬ 
gistrata l'adesione d. un va¬ 
sto arco d: forze poi.;.che e 
sindacali. E* ai*ivi impor¬ 
tante. in un momento d. ergo 
profonda per :1 nostro pae.-? 
la scelta eh? anche ad Al.a- 
no hanno voluto ccmp.ere, di 
vedere nella cooperi zione lo 
strumento idoneo ad una mi¬ 
ci.ore soluzione de: nroblcm. 
cveupiz.oziali Infine vocio 
ribadire li condanni d: un 
operato d. un or.:*» con?-' 
l'ente sv.iuppo. che pich: 
mesi dal’a sui triformarlo 
ne da ente :nterr?e.onale a 
ente re-monile comp.e scelte 
cosi importanti senza tenere 
conto dei parere della Re 
gione e deci: enti locali. 

Michele Pace 


Nostro servizio 

POTENZA — Sotto il palazzo 
della giunta regionale stanno 
manifestando da stamane 400 
lavoratori forestali prevalen¬ 
temente dipindinti avventizi 
del consorzio di bonifica di 
Bradano e Metaponto. Sono 
giunti m pullman da numero 
si comuni deila provincia di 
Malora, tra cu: fraina. Monte- 
scoglioso. Poniamo. Montai- 
ba.no. Matera. Grassar.o. Ho 
tondello. Colo óra ro. Tursi, una 
delegazione d: dirigenti della 
federazione CGIL CISL. UIL 
e dei cornigli aziendali sta di¬ 
scutendo col capo d: gabinet¬ 
to dei presidente della giunta 
regionale e co! capo dell'ispet¬ 
torato agrario. Manca l'asses¬ 
sore regionale alla agricoltu¬ 
ra impegnato altrove. La ma- 
nifestaz.one è la risposta im¬ 
mediata ai licenziamenti m 
corso e annunci,U. per la fine 
di aprilo d: tutti i d.penden¬ 
ti avvei.t./i del eon.~or/.:j ci. 
biniLm. 

li problema appi-' «ompl.- 
cato se s. tiene predente lob 
biettivo. perse zìi.to dagl: stessi 
sindacati, d: sb>:c i>. lavora¬ 
tivi anche nelle aziende agra¬ 
rie per i laiori cu.* tra'.:, le 
trosformaz.on. e la p.-in.i uti¬ 
lizzazione dez.: impianti irri- 
cu.t nonché .'. recup ro •• la 
eoltiv.iz.one de le terre nicol 
te e m «'coltivate. V'è ;nn»ns. 
r.i'to. m t ile d.regione, il pro¬ 
blema di imporre : p.an: col¬ 
turali e d: g-vt.ri e n>r.*ro..o- 
re in modo demo.rat.iO e ri¬ 
storo o .1 colà '’i’.m r.'o. Ma c.«» 
ii. ii annul.a u:":’a**o le ri -p-vi- 
sabil.ta dello munta r* -’.o.io- 
> e part colarmeli;*' dc.T.a- 
se.-.-ore rez.on.i.- a'.'a grani¬ 
tura. propr.o in ord.se a que¬ 
sto problema, quando si ne za 
la delega a: comuni e alle co¬ 
munità montane e quindi il 
loro contro'.’o ralle re za none 
de: cent r.ba:. e de. mutui m 
agricoltura. »? quando n va. 
col vo'-'-r .st .tu re . a.bo pro- 
fess : ina le. '• <. r.-o 1 orna rz : 
zione completa de le az.-. nn-' 
contad.n.-'inf-’rier: a: tre » *- 
tari. ami?-» .-e r ,.n. .n co * 
evitivi. indo 1-,r,. ezn. 
forma d: arato 

R.guardo r.t.irr*» -a. .avor. 
tdr.vil.ee fw*.!'.. pv cu: .-o- 

r. o da cor.-limare fonti. 

da. de. decreto I-i Miti e 
fonti, star.r.a*. da. a re or. 

s. tr.it: ! d. oup.re pinne la 
Cor ; i d-. Mcz/oz.- rr.o r.cr. fi 
gl: a.crear, o agre p- r ott*- 
ncrli. corni d. prou..-porre, 
d’accordo cgn . » o-r. ir.;. : pro¬ 
re::; per lavori .dra:;..r o fore¬ 
sta.. proda;:. - ... a commi.are 
dal.'util.ta ir. d.del .-uo.?. 

li probe:??a de..a occupa 
z.ore e .ì.ts.':*.<• u..'ord.r.e de. 
g.or r.o d» .la . ari. arma monti 
na del Izizrm nr» -e Uri' p- r 
dc.-rrii..i.a z4 ,tpr..e hi » on: o 
cato a la una una appena 
r.àn.D.ic ii. icr/- 

o .* rrì rr.. n : ^ t r a :. v e. 
Enormi dann* per .e gelate d. 
questi g.orn. s; c oro aònattu- 
t: sui vigne:, e i frutteti d: 
Irs.ca e Muterà. Sono .-tati 
richiesti interventi e provve¬ 
dimenti urgenti. 

Francesco Turro 


Per la programmazione del settore 

In piazza a Catanzaro 
i corsisti paramedici 

Dalla nostra redazione , .. I! p : r ^^ !en l a ,. t I c: l‘L p ^a?5i 


CATANZARO — Circa 400 
giovani hanno preso parte ie¬ 
ri a Catanzaro ad una mani¬ 
festazione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali per 
chiedere programmazione e 
serietà nel settore parame¬ 
dico. 

Come si sa la Regione sta 
attuando corsi di specializ^u!- 
zione per questo settore cui 
sono stati ammessi finora 
L800 giovani; P^r 450 di essi, 
fra qualche mese, i corsi a- 
vranno termine, trattandosi di 
una specializzazione per in¬ 
fermieri generici. Ma per co¬ 
si oro non ci sono prospettive 
d: occupazione malgrado nel¬ 
la re r.o ne c: siano ospedali 
<hius: per mancanza di perso¬ 
nale speciabzzaio e malgrado 
quelli funzionanti siano zeppi 
di personale non qualificato. 


II problema della prospetti¬ 
va esiste anche per coloro i 
quali frequentano attualmen¬ 
te ì rimanenti corsi eli spe¬ 
cializzazione. 

I corsisti, d'altra parte, la¬ 
mentano anche una grave di¬ 
sorganizzazione nella gestione 
dei corsi e la mane.!tu corre¬ 
sponsione puntuale degli in¬ 
centivi che la Regicne corri¬ 
sponde loro a titolo di inden¬ 
nità. 

Questi ed altri problemi so¬ 
no stati posti ieri mattina 
nell'incontro di una delegazio¬ 
ne dei giovani con : rappre¬ 
sentanti delia giunta. P.ù io 
generale s: è detto nelTincen¬ 
tro che la Remlcne. per af¬ 
frontare adeguatamente i! 
problema, deve definire ed 
attuare nel p.u breve tempo 
possibile il piano sanitario re- 
g.onale. 


Per stanare 
la mafia 


l't”iTonni la ia mafia dei v ,errato del pia•’ non era 
una invenzione dei comunisti -. Kra nei giusto l'Un.tà. 
eie a suo tempo aietu portato avanti una campagna 
contro ia camorra ittica. Allora, purtroppo, non vi era 
1 J forza sufjiaente per fare il repulisti necessario. Gl: 
itess: settori della DC e dei partiti laici che alle colossali 
speculazioni c ai grossi furti e imbrogli continuali erano 
pral camenie estranei, non furono in grado di valutare 
e ri: vedere l'enormità de: danni subiti dalla città e dal- 
"l'Oln. Un cieco anticomunismo copr.va : clan c le 
IjTo ruberie. 

Oagi che le barriere cotono, e nel momento m cui 
PCI acguista nel capoluogo come m tutta la Sostegno 
a t r.'ta adesione delle masse per riuscire a :mpo T s: al'o 
'te-■<) tempo nella veste di <■partito di lotta c d: goier- 
\o . gl: altarini tengono finalmente scoperti. 

f.ceo, il marcio i.ene fuori non a caso. Le 27 co-:u- 
•»*:: g:uà’z:ar;e che rigua r dano amministratori, buro¬ 
crati'. gradisti e rnenditori stanno a indicare che le 
c eque non -ano più stagnanti. Da questo mare in tem- 
pe'ta. pu<> ien: T e gualco-a di buono. .Ve.' senso eie. se 
.'inculcata va avanti con la necessaria e indispensabile 
P*e-s one popolare, col movimento dei lavoratori e la 
co-tante vigilanza de: sindacati nonché delle forze so- 
coi. rara possibile sbrogliare bene il bandolo di una 
ma'a--a an.ora intricata. 

.Vo n c s: tenga a dire, infatti, che il pe.-ee pescato 
uno o due anni fa in pieno Oceano, nei mari dei nord, 
s-'temato per lunghissimi periodi m celie frigorifere e 
i-'nduto mime come « fresco » a prezzi esorbitante, venis¬ 
se -lan po’ato dai soliti « rigattieri ». Qui c'è una gang 
io -, profonde ramificazioni nell'apparato pubblico con¬ 
fò alo dalla DC. F.’ la verità e dei e ver re a gci’ a. 

marcato ’ttico di Cagliari non puzza -o'o il pe-cc 
Per decenni c’era la puzza del matioio. Ora la mafia 
viene stanata. Bisogna continuare. 

\on si tratta di vendetta. E’ il grido della città. 
Cagliari vuole vivere m un’altra dimensione, più umana 
c più onesta. E’ tempo non solo di « dire » ma di « fare ». 
L’intesa e. in questo senso, un compromesso che apre e 
non chiude le porte al rmnovamcnnto e alia giustizia. 


lo non meno grave che si ve¬ 
rificò l’estate scorsa; allora 
non fu il gelo ma i nubifra¬ 
gi che sconvolsero intere zo 
ne. Ora a una sciagura se 
n'e aggiunta un'altra e ì con¬ 
tadini sono pre.»i dalla dispe¬ 
razione e dalla sfiduci.i. La 
disperazione viene dallo spet¬ 
tacolo che offrono i loro cam¬ 
pi. dal disastro ctie ha re.-,o 
vano il loro lavoro e mutili 
gii investimenti effettuati per 
la messa a coltura. La sii- 
dacia viene dal fatto che an¬ 
cora oggi non hanno avuto 
una lira di rimborso (.-e co¬ 
si si può chiamare) ;>or i 
danni subiti Tentate scorsa. 
Cile fiducia possono avere ora 
per un minimo di indennizzo 
por quest'aura rovina? Han¬ 
no da anni sulle loro spalle 
Tosper lenza negativa della 
legge suite calamità atmosfe¬ 
riche. Sanno ormai bene qua¬ 
li sono le procedure lente, 
anzi estenuanti, per non di- 
réu avvolto inutili. 

‘Fadrianió un esempio. I 
tecnici dògli ispettorati agra¬ 
ri. quei pochi che sono ri¬ 
masti, in questi giorni si dan¬ 
no d i fare per delimitare le 
zone colpite. Un lavoro lungo 
che li distrae da altri com¬ 
piti pur necessari. Una volta 
ultimato questo lavoro, tutte 
la carte con la delimitazione 
delle zone si mandano al Mi¬ 
nistero del TAgri col tura il qua 
le deve emanare il decreto 
di concerto con il Ministero 
del Tesoro. Questa procedura 
richiede tqmpo. a volte anche 
dei mesi (anche se ultima¬ 
mente questi tempi sono stati 
accorciati). Che bisogno e'é 
di mandare a Roma tutti gli 
incartamenti indicanti la de¬ 
limitazione delle zone colpi¬ 
te quando il Ministero della 
Agricoltura si limita ad ac¬ 
cettare quelle indicate dai 
tecnici degli ispettorati pro¬ 
vinciali? Non è più giusto, 
come è stato chiesto dalla 
Regione Puglia evitare que¬ 
sta procedura e affidare al¬ 
l'assessorato tutto intero que¬ 
sto compito? Come si potrà 
far fronte ora a tutte le pro¬ 
cedure per Tattuazione della 
legge sulle calamità in mo¬ 
do urgente? Perché questo 
è i! senso della legge quando 
pula di « pronto intervento ». 
Altro che Dronto intervento 
quando ancora non si dà a. 
contadini una lira per i dan¬ 
ni .Tubiti Testate scorsa! Va 
bene l'assemblea aperta che 
l'assessore alTAgricoltur.i h « 
indetto per giovedì 28 con ia 
partecipazione d: tutti ì sin 
duci de; Comuni colpiti, de: 
presidenti delle amm.nitra¬ 
zioni provinc.ah, delle Camere 
di Commercio, dei capigrup 
po del Consiglio regionale, dei 
dirigenti delle cooperative 
agricole e dell’Ente di svilup¬ 
po. Anche Testate scorsa fu 
realizzata una iniziativa simi¬ 
le; i risultati pero sono quelli 
che abbiamo denunciato 

Bisogna mettere m atto un 
nuovo -nodo di intervenire e 
prtsto. questa volta veramen¬ 
te presto, prima che i con¬ 
tadini siano presi dallo scon¬ 
forto e abbandonino tutto: an¬ 
che quel poco che ancora for¬ 
se si può salvare. 

In merito alle gelate che nei 
giorni scorsi hanno colpito e 
distrutto buona parte delle 
coltivazioni delle camparne 
pugliesi il sen. Antonio Man. 
re -parisib.> della s»»z.*)r.e 
agrari! reg.onale del PCI ha 
marciato .a seguente dichia¬ 
razione: 

« Pur r.on d.sponendo anco¬ 
ra d: dati nrecisi siila enti¬ 
tà complessiva de; danni che 
sono stati provoMti nelle 
campagne pugl.&u dalle ze¬ 
late dei nomi scorsi, zia dal¬ 
le prime s/O.nmar.e no;.zie es¬ 
si si appalesano abbas.tanz i 
gravi, mtertosano estese zo 
ne delia regione e colture spe¬ 
cializzate e pregiate. 

« Ma tutto questo, anche se 
indispensabile, non è suffi¬ 
ciente. Ciò che si impone co¬ 
me necessità urgente, covi co¬ 
me hanno eià richiesto ì no¬ 
stri parlamentari al Governo 
nazionale, è un tipo di inter¬ 
vento straordinario rapido e 
sostanzioso per favorire i la¬ 
vori d: ripristino deìle colti 
re e garantire un minimo di 
reddito per i produttori c la 
occupazione dei lavoratori 
agricoli. Ritengo che a questa 
necessità non si può certa¬ 
mente far fronte con la de 
crepita legge n. 364 sul fon 
do di solidarietà che Tcspe 
rienza di questi anni ha di 
mostrato essere esasperata- 
mente tenta, inefficace e cona 


plessivainonte inadeguata sta 
per lu scarsa capacità dì rapi 
do intervento che per le de 
faticanti procedure». 

Le calimi. là abbattutesi in 
questi giorni sulTagncoltum 
pugliese sono un wio e prò 
pilo terremoto economico, si» 
non fisico Le misure devono 
perciò essere adeguate alla 
entità del disastro ì cui etfet 
ti non si faranno sentire sola 
mente jx*r le produzioni di 
quest’anno. Voler atfidnro al¬ 
la leggo n. 364 ogni possibt 
htà di aitiont.ire il proble 
ma sarchile un'ennesima lx>f 
la m danno dei produttori pu 
glie-.; che per altre calamità 
degli anni precedenti non hnn 
no avuto neanche la soddisfa 
/ione di vedere aperti ì p'.t 
ci?: contonen;' io domande di 
indennizzo o di contributi da 
essi avanzato. E* seonfortan- 
to ed avvilente constatare og¬ 
gi, no! vivo del dramma de) 
lo recenti gelate, elio ben 
12 ,i)Oò pratiche sono giacenti 
da unni presso gli Ispettora 
ti Agrari delta Puglia 

I consiglieri regionali del 
Gruppo Comunista hanno In 
tcri>ollato il presidente della 
Giunta e l’assessore all’agri- 
coltura per saliere quali prov¬ 
vedimenti intendano prende¬ 
re dopo la rovinosa gelata 
abbattutasi in molte zone del¬ 
ta Puglia in questi ultimi 
giorni. 

* De] disastro senza prece¬ 
denti che si è abbattuto sul¬ 
la agricoltura [niglie.se si é 
discusso ieri mattina aii’ini- 
zio della seduta de! consiglio 
regionale. E’ urgente accerta¬ 
re i danni, liar.no detto i co¬ 
munisti. mentre deve e.-sere 
tutto il consiglio a decidere 
gli aiuti da dare a ehi è stato 
colpito. Il presidente della 
giunta. Rotolo, si e quindi im¬ 
pegnato ad accelerare i tem¬ 
pi dcll’uccertamento dei dan¬ 
ni che Tassessorato alTagn- 
coltura sta effettuando. 

Italo Pala-sciano 


Sicilia 

Scioperi per 
sollecitare 
aiuti 

nelle zone 
devastate 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quasi una Ca¬ 
iani.tà .a gelata che ha mes¬ 
so m g.nocchio fasce estesis¬ 
sime del vigneto siciliano 
ne.ìa parte occidentale del¬ 
l'isola. Di produz.one. in a! 
cuni Vigneti, è ìrnmediabii- 
ne-nt» 1 p-rduta causando dan¬ 
ni per dorine d; miliardi. Le 
in:z..atiie per fronteggiare la 
dramni.it. ca situazione sono 
numerose, i primi se.operi per 
sollecitare interventi si svol¬ 
gi ranno oggi a eom.nc.arc da 
Marsala, sabato sarà la volta 
d; M.-.?.tra d-ù Vallo. Santa 
Ninfa e dez'.. altri paesi della 
V.iiìe de! Bel ice. domenica 
d-"i comuni deii'e.ntroterra pa¬ 
lermitano. 

S: susseguono intanto le 
riunioni e gì. incontri per or¬ 
ganizza-' ; pr.mi accer'amen* 

! ti. Lei Comm. ss .one A g r eoltu- 
1 ra de".'Ari--mbica reg.onale. 

| prosg-du:,! da! compagno ono- 
I revo'.e S?'.vatoro R.r.don < \ ha 
| prontamente orienta‘o la prò 
: pria tn.ziativa r.e: confronti 
del nuovo imprevisto colpo 
subito dali'azr.coltura sicilia¬ 
na ieri . ri putati (grave !ft 
assenza a'.ìa riunione deìl'as- 
sessore reg.onale A>ppo> 

1 hanno ricevuto delegazioni 
dalie zone colpite e delle or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori 
(Alleanza UCI Coltivatori di¬ 
retti. Federbnccianti). dei 
sindaci d r i '-omuni più dan- 
t:e T 7:at- (S C p rre ’o S Giu¬ 
seppe J.i*o. Corieone) e delle 
cin f ne so- i'i t prowedl- 
mc-n;; r*''’»m’l con urvnza 
sono - i'mm'da'a d»! : m'.ta- 
■» , on-' > de ri'-nT ’a midi n- 
preio d»"o n*odur:one. !a so- 
sp'r> ; ’cv'ie de’’» scade-»?.'» ^ellc 
cambili ngrir.e e Ta f f:da- 
m^nto alle comm ss'oni comu¬ 
nali ne- accertare i danni in 
modo di ev.tare speculazioni. 

I/i Commissione Agricoltu¬ 
ra. su proposti del presidente 
Rindone. ha deciso di compie 
re subito un sopralluogo nei 
vigneti colpiti delta provincia 
di Trapani. 
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